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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1416 
Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia DGR n.100/2018 
- Integrazioni e modifiche. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi, società partecipate 
e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 

Con DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive in materia di spese di 
funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” in adempimento alle disposizioni di cui all’art. 
19 D.Lgs. 175/2016. 
Considerato che: 

1. la Regione Puglia detiene una partecipazione indiretta di controllo totalitario nella Società ASECO 
S.p.A. per il tramite di Acquedotto Pugliese S.p.A.; detta partecipazione non è oggetto di cessione, 
come previsto dal “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione 
Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” di cui alla DGR n.2411/2018; 

2. allo stato, dopo ben due Aste andate deserte, sono ancora in corso le procedure per la dismissione 
della partecipazione detenuta dalla Regione Puglia nella Terme di Santa Cesarea S.p.A. pari al 
50,49%, dismissione prevista dal “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate- 
Aggiornamento ex art. 24 D.Igs. n. 175/2016” di cui alla DGR n. 1473/2017 e confermata dal “Piano 
di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 
175/2016” di cui alla DGR n.2411/2018; 

3. la L.R. n. 1/2011 e ss. mm. e ii. - Titolo II Misure urgenti in materia di contenimento della spesa degli 
apparati amministrativi, all’art. 7 prevede quanto segue: “La Regione Puglia, con il presente titolo, si 
adegua a quanto previsto dagli articolo 6 e 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 e ss.mm. e 
ii.. Le disposizioni del presente titolo si applicano, oltre che alla Regione Puglia, alle agenzie e ai suoi 
enti strumentali, nonché alle aziende del Servizio sanitario regionale. Alle medesime disposizioni si 
adeguano le società interamente partecipate dalla Regione Puglia”; 

4. l’art. 1, comma 130 della n. 145/2018 ha modificato l’art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 
nei termini che seguono: “450. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (...) Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 
del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e le scuole 
di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica 
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tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i 
risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle 
risorse per il funzionamento”;

5.  si ritiene opportuno verificare il rispetto delle disposizioni di cui alle Direttive in oggetto in ordine al 
contenimento delle spese di funzionamento, in sede di approvazione del bilancio d’esercizio.

Alla luce di quanto sopra si evidenzia, la necessità di provvedere ad una modifica delle Direttive di cui alla DGR 
n. 100/2018 nei termini seguenti:

1.  modificare l’art. 1 “Finalità e campo di applicazione” delle Direttive di che trattasi prevedendo 
l’applicabilità delle stesse anche alle seguenti società controllate:

Società controllata Percentuale
di controllo

Regione
Puglia

Struttura Regionale competente

Terme di Santa
Cesarea S.p.A.

50,49% Dipartimento sviluppo economico,innovazione, istruzione,
formazione e lavoro

Pec: areaeconomia@pec.rupar.pugIia.it

ASECO S.p.A. 100% Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale
Pec: direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it

 Con riferimento alla società ASECO S.p.A., trattandosi di una controllata indiretta, si precisa che le 
Direttive in oggetto nonché e le successive integrazioni e modifiche alle medesime, saranno applicate 
per il tramite della controllante Acquedotto Pugliese S.p.A., a cui spetta il compito di impartire le 
opportune disposizioni in merito;

2.  inserire a valle dell’art. 2 “Obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese 
per il personale” delle Direttive di che trattasi, il paragrafo 1. Definizione spesa di personale con il 
seguente contenuto:

 “L’accezione “spesa di personale” è tendenzialmente univoca ed è da intendere in modo sostanziale 
prescindendo dall’allocazione in bilancio delle voci considerate. Le componenti di costo da considerare 
ai fini del calcolo della speso di personale sono:

 − retribuzioni lorde-trattamento fisso ed accessorio- corrisposte al personale dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e determinato;

 − spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre 
forme di rapporto di lavoro flessibile;

 − emolumenti corrisposti a lavoratori socialmente utili;
 − oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori;
 − IRAP;
 − buoni pasto e spese per equo indennizzo;
 − somme rimborsate ad altri Enti per il personale in posizione di comando;

Sono invece escluse dalle spese di personale le seguenti voci:
 − gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali;
 − gli assegni per il nucleo familiare;
 −  le spese per il personale appartenente alle categorie protette, nei limiti della quota d’obbligo;
 − le spese sostenute dall’Ente per il proprio personale comandato presso altri Enti e per le quali è 

previsto il rimborso da parte degii Enti utilizzatori;
 − le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, che non 

comportano quindi alcun aggravio per il bilancio dell’Ente;
 − le spese sostenute per il personale trasferito dalla Regione per l’esercizio di funzioni delegate, nei 
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limiti delle risorse corrispondentemente assegnate. 
Le componenti del costo da considerare/escludere ai fini del calcolo della “spesa di personale” sono 
rappresentate altresì da quelle espressamente indicate da pareri e pronunce della Corte dei Conti 
nonché del MEF.”. 

3. integrare e, laddove incompatibili, modificare le disposizioni di cui agii artt.: 3.2 “Direttive relative 
alle spese per il personale-Reclutamento del personale”, 4.1 “Direttive relative alle altre spese di 
funzionamento-Incarichi di consuienza, studio e ricerca” e 4.2 “Direttive relative alle altre spese di 
funzionamento -Spese per missioni e trasferte”, delle Direttive di che trattasi, richiamando l’operatività 
dei limiti di spesa di cui all’art. 7 comma 2 della LR. n. 1/2011, di seguito evidenziati: 

TIPOLOGIA DI SPESA LIMITI DI SPESA Note 
Spese per incarichi di studio e 
consuienza 

Spese per personale per Per le Società che nell’anno 
contratti a tempo determinato 2009 non hanno sostenuto 
o con convenzioni ovvero con spese per tale finalità, il limite è 
contratti di collaborazione computato con riferimento alla 
coordinata e continuativa 

La spesa annua non può essere 
superiore al 20% di quella 

sostenuta nell’anno 2009 per le 
medesime finalità. 

media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009; 
nel caso in cui l’Ente non abbia 
sostenuto spese nel triennio 
2007-2009, si considera la spesa 
strettamente necessaria per far 
fronte a servizi essenziali 

Spese per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, 
nonché al lavoro accessorio 

Spese per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e 
di rappresentanza 

Spese per attività di formazione 

Spese per missioni anche 
all’estero, con esclusione 
delle missioni connesse ad 
accordi internazionali ovvero 
indispensabili per assicurare la 
partecipazione a riunioni presso 
organismi internazionali o 
comunitari 

Spese per acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
esercizio delle autovetture, 
nonché per l’acquisto di buoni 
taxi 

La spesa non deve essere 
superiore all’80 per cento di 
quella sostenuta nel 2009. 

Spese per sponsorizzazioni Divieto 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui sopra si precisa quanto segue: 



66853 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                       

    
  

 

   

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

− per la determinazione della spesa di personale, si rimanda all’accezione di cui la precedente art. 2; 
− sono escluse dal computo delle spese di cui alla tabella precedente, ai fini del calcolo dei limiti 

previsti, le spese totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, che non comportano 
quindi alcun aggravio per il bilancio della Società; 

− nel caso in cui la Società non abbia sostenuto spese per le finalità di cui alla tabella precedente 
nel 2009, si considera la spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi essenziali (limite 
di spesa che a sua volta rappresenta il parametro finanziario per gli anni successivi); 

4. sostituire l’art. 4.4.2: “Direttive relative alle altre spese di funzionamento - Approvvigionamento di 
beni e servizi - Modalità di acquisizione”, par. “Ambiti merceologici ulteriori rispetto al DPCM 24 
dicembre 2015”, commi 2, let. b), 3, 4 e 5, nei termini che seguono: 
“b) fermo restando l’obbligo di ricorrere agli strumenti di cui alla lettera a), in assenza di convenzioni-
quadro attive, le Società di cui all’art. 1 si approvvigioneranno autonomamente o in forma aggregata 
nelle modalità che seguono: nelle procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi di importo 
maggiore di 5.000,00 € e inferiore alla soglia di rilievo comunitario di cui all’art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, le 
Società di cui all’art. 1, in applicazione dell’art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, fanno ricorso, alternativamente: 

− al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 
− al sistema telematico di negoziazione messo a disposizione dal soggetto aggregatone regionale 

(Empulia). 
Per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00, il ricorso a tali strumenti non 
costituisce un obbligo ma rientra nell’esercizio di una facoltà da parte delle Società di cui all’art. 1”. 

5. modificare l’art. 5 “Vigilanza e controllo”, delle Direttive di che trattasi, prevedendo che la relazione 
riepilogativa dei dati economici di riferimento, asseverata dall’organo dì controllo contabile, che attesti 
il rispetto delle misure stabilite, venga trasmessa contestualmente al bilancio d’esercizio, oggetto di 
approvazione da parte dell’Assemblea dei soci. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Copertura finanziaria ai sensi dei D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto: 
1) di approvare le modifiche alle “Direttive in materia di spese di funzionamento delle società controllate 

dalla Regione Puglia” ex DGR n. 100/2018, illustrate in narrativa che qui si intendono integralmente 
richiamate; 

2) di incaricare la Sezione Raccordo al Sistema Regionale a trasmettere il presente provvedimento alle 
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società controllate dalla Regione Puglia e alle Strutture Regionali competenti ratione materiae indicate 
nell’art. 1 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018, come integrate dal presente provvedimento; 

3) pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1417 
Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese – seguito DGR 1036/2015. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi, società partecipate 
e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario 
Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 - Norme in materia di controlli -, alla Regione Puglia competono le azioni 
di coordinamento, programmazione e controllo delle società controllate, delle Agenzie, aziende sanitarie, 
autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica dei 
quali la Regione detiene il controllo e per tali finalità esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, 
regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 

Con deliberazione n. 1036/2015 la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 18 comma 2 bis del d.l. 
112/2008, “Direttive per le Agenzie Regionali, gli Enti Strumentali, le Società a partecipazione regionale, diretta 
e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione Puglia in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale”. 

In applicazione delle disposizioni di cui al D.Igs. n.175/2016, la Giunta Regionale con la deliberazione n. 100 
del 31 gennaio 2018, ha approvato le “Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate 
della Regione Puglia”. 

A seguito dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento e tenuto conto che la Regione Puglia si è 
adeguata a quanto previsto dagli artt. 6 e 9, co. 28 del D.L. n. 78/2010, recante “Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, con la legge regionale n. 1/2011, si rende opportuno 
attualizzare le previsioni di cui alla DGR n. 1036/2015, applicabili alle Agenzie Regionali e agli Enti controllati 
dettagliate nelle “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di razionalizzazione e 
contenimento della spesa di personale e delle altre spese” che Allegato 1) al presente documento ne costituisce 
parte integrante e di cui si propone l’approvazione. 

Si da atto che il contenuto delle Direttive di che trattasi è stato illustrato agli Enti destinatari in occasione di 
un incontro tenutosi presso gli uffici della Segreteria di Presidenza in data 4 giugno 2019. Si da atto altresì 
che il documento finale oggetto di approvazione con la presente deliberazione è stato trasmesso in data 25 
luglio 2019 agli Enti destinatari, tenuto conto delle osservazioni formulate dagli stessi a valle dell’incontro di 
cui innanzi. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto: 

1) di approvare, le “Direttive per le Agenzie regionali e gii Enti controllati in materia di razionalizzazione e 
contenimento della spesa di personale e delle altre spese” che Allegato 1) alla presente ne costituisce parte 
integrante; 

2) di incaricare la Sezione Raccordo al Sistema Regionale a trasmettere il presente provvedimento alle Agenzie 
regionali e gli Enti controllati dalla Regione Puglia e alle Strutture Regionali competenti per materia indicate 
nel Titolo I delle Direttive di cui al punto 1); 

3) pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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I- Quadro di riferimento 

ART. 1 Finalità e campo di applicazione 

Nell'esercizio delle proprie funzioni, in ottemperanza al concorso agli obiettivi di finanza pubbl ica, con il 

presente atto di indirizzo, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia , sono formulat e Direttive in 

ordine alla spesa per il personale e alle altre spese identifica te di seguito , alle Agenzie Regionali e agli Enti 

contro llati dalla Regione Puglia di seguito rappresentati con l'i ndicazione delle rispettive Struttur e regionali 

competenti per materia : 

Ente Struttura regionale competente 

AGENZIE REGIONALI 

ARESS-Agenzia regionale Strategica per Dipart imento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutt i 

la salute e il sociale area.salute.regione@Qec.ruQar .Quglia.it 

ASSET-Agenzia per lo sviluppo Diparti mento Mobi lità Qualità urbana, opere pubbliche, ecolog ia e paesaggio 

ecosostenibile del territorio diQartimento.mobilitagualurbOQQubbQaesaggio@Qec.ruQar.Quglia.it 

Agenzia Regionale per tecnologia e Dipartimento svilupp o economico ,innovaz ione, istruzione , formazione e lavoro 

innovazione- A.R.T.I Pec:areaeconomia@Qec.ruQar.Quglia.it 

ARIF-Agenzia regionale per le attività Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale ed Amb ientale 

irrigue e forestali Direttore.areasvilUQQorurale.regione@Qec.ruQar .Quglia.it 

ARPA-Agenzia regionale per la Dipart imento Mobil ità Qualit à urbana , ope re pubb liche, ecologia e paesaggio 

protezione ambientale diQartimento.mobi litagualurbO QQUbbQaesaggio@Qec.ruQar.Quglia.it 

ADISU-Agenzia regionale per il dir itto Dipartimento sviluppo economico,innovazione, istruzione , formazione e lavoro 

allo stud io un iversitario Pec:areaeconomia@Qec .ruQar.Quglia.it 

Agenzia Regionale del Turismo- Dipart imento Tur ismo, Economia della Cultura e valorizzazione del Terr itor io 

Puglia promozion e Pec: direttore .diQartimentoturismocultura@Qec .ruQar.Quglia.it 

ARPAL Puglia- Agenzia Regionale per le Dipart imento sviluppo economic o,innovazione , istruzione, formazione e lavoro 

politiche attive del lavoro Pec:areaeconomia @Qec.ruQar.Quglia.it 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare - Dipart ime nto mobil ità,qualità urbana ,opere pubb liche,ecologia e paesaggio 

ARCA Puglia centrale; diQartimento.mobilitagualurbOQQUbbQaesaggio@Qec.ruQar .Quglia.it 

Agenzia regiona le per la casa e l'abi t are - Sezione Politiche Abitat ive 

ARCA Nord Salento; sezione.Qoliticheabitative@Qec.ru Qar.Quglia.it 

Agenzia regionale per la casa e l'a bitare -

ARCA Capitanata ; 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare -

ARCA Sud Salento; 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare -

ARCAJonica 

ALTRI ENTI CONTROLLA TI 

Fondazione Pugliese di Ricerche Gabinetto del Presidente -Sezione Direzione Ammini strat iva del Gabinetto 

Economiche e Sociali I.P.R.E.S. diramm.gabinetto.regione@Qec.ruQar.Quglia.it 

Fondazione Apulia Film Commission Dipartime nto Turi smo. L'Economia della Cultura e valorizzazione del territorio -Sezio ne 

Economia della Cultura 

servizio .cultura SQettacolo. regione@Qec.ru Qa r. Qug lia. it 

Teatro Pubblico Pugliese -Co nsorzio Dipartimento Turismo. L' Economia della Cultura e valorizzazio ne del territor io ~e 

Regionale per le Arti e la Cultura Economia della Cultura (fp-0 AL S!s' 

servizio.culturas Qettacolo.re gione @Qec.ruQar.Quglia.it ~~ 
~ .(,10"\E ;u) 

~~è"\ ~ 
't-_ -
g,, .,.P 

- ~ --_,,. 



66860 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

Struttura Regionale competente per il monitoraggio ai fini delle presenti direttive, è identificata nella 

Sezione Raccordo al Sistema Regionale, che opera nell'ambito della Segreter ia Generale della Presidenza 

(pec: sezioneraccordoalsistemaregionale@pec.ru par.puglia.it } in raccordo ove necessario con la Sezione 

Personale e Organizzazione, che opera nell'ambito del Dipart imento r isorse finanziarie e strumentali , 

personale e organizzazione (pec:serviziopersonale.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it }, e con le Strutture 

regionali competenti per materia . 

Titolo Il- Disposizioni in materia di spese del personale 

Capo I Disposizioni applicabili alle Agenzie Regionali 

Le disposizioni di cui al presente Capo si app licano agli i Enti di cui all'art 1, di seguito indicat i: 

► Agenzia Regionale per tecnologia e innovazione- A.R.T.I 

► ARIF-Agenzia regionale per le att ività irrigue e forestali 

► ADISU-Agenzia regiona le per il diritto allo studio universitario 

► Agenzia Regionale del Turismo-Puglia promozione 

► ARPA-Agen zia regionale per la protezione ambientale 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Puglia centrale 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Capitanata 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Sud Salento 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Jonica. 

Art. 2 Contenimento delle spese di personale Agenzie Regionali 

Ciascuno degli Enti di cui al Capo I, ad eccezione di ARPA -Agenz ia regionale per la protezione ambientale, 

è tenuto a rispettare il limite previsto dall'art. 1 comma SS7-quater della L.n. 296/2009 e s.m.i .. La norma 

stabilisce che: "ai f ini dell'applicaziane del comma 557, a decorrere dall 'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione ." Tale lim ite è riferi to al valore medio della spesa di personale del triennio 

2011/2013 . 

L'accezione "spesa di personale" è tendenzialmente univoca ed è da intendere in modo sostanziale 

prescindendo dall'allo cazione in bilancio delle voci considerate. Le componenti di costo da considerare ai 

fini del calcolo della spesa di personale sono: 

retribuzioni lorde-trattame nto fisso ed accessorio- corrispos te al persona le dipendente con 

contr atto a tempo indeterminato e determinato; 

spese per collaborazione coordinata e cont inuat iva, per contratti di somm inistrazion e e per altre 

forme di rappor to di lavoro flessibile ; 

emolument i corrispos ti a lavoratori socialmente uti li; 

oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contr ibuti obbligatori; 

IRAP; 

buoni pasto e spese per equo indennizzo; 

somme rimborsate ad altri Enti per il personale in posizione di comando ; 

Sono invece escluse dalle spese di personale le seguenti voci: 
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e spese sostenute dall'Ente per il proprio personale comandato presso alt ri Enti e per le quali è 

previsto il rimborso da parte degli Enti util izzatori; 

le spese di personale totalmente a carico di finanz iamenti comunitari o privati , che non 

comportano quindi alcun aggravio per il bilancio dell'Ente; 

le spese sostenute per il personale trasferito dalla Regione per l'esercizio di funzioni delegate, nei 

limiti delle risorse corrispondentemente assegnate. 

Le componenti del costo da considerare/escludere ai fini del calcolo della "spesa di personale" sono 

rappresentate altresì da quel le espressamente indicate da parer i e pronunce della Corte dei Conti nonché 

del MEF. 

Per I' ARPA -Agenzia regionale per la protez ione ambientale , stante l'applicazione ali' Agenzia delle norme 

di bilancio e contabilità delle ASL, prevista dall'art. 14 della Legge istitutiva ( L.R. 6/1999), si dispone 

l'applicaz ione del rispetto delle norme in materia di conteniment o comp lessivo della spesa di personale 

vigenti per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale (art . 2 comma 71 L.191/2009 e ss. mm. e ii.)) 

ART. 3-Turn-over Agenzie Regionali 

Il mancato rispetto del vinco lo di contenimento della spesa di personale come determ inato al precedente 

art. 2, nell'esercizio precedente, comporta il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattua le, ivi compresi i rapporti co.co.co. e di somministrazione, anche 

con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto . 

Fermo restando il rispetto del vincolo di cui al precedente art . 2, gli Enti di che trattasi possono procedere, 

a decorrere dal 2019, ad assunzioni a tempo indeterminato nel limit e del 100% della spesa relat iva al 

personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente. 

Ai sensi del D.L. n. 4/2019, a decorrere dall'anno 2014 è consenti to il cumulo delle risorse destinate alle 

assunzioni per un arco temporale non superior e a cinque anni, nel rispetto della programmazione del 

fabbisogno e di quel la finanziaria e contabi le; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili 

nelle quote percentua li delle facoltà assunzionali riferite al quinque nnio precedente. 

Capo Il Disposizioni applicabili agli Enti di nuova istituzione 

Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano agli i Enti di cui all'art 1, di seguito indicati: 

► ARESS-Agenzia regionale Strategica per la salute e il sociale; 

► ASSET-Agenzia per lo sviluppo ecosostenibile del territorio; 

► ARPAL Puglia-Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro. 

Art . 4 Turn-over Enti di nuova istituzione 

Agli Enti di cui al Capo Il si applicano le disposizioni di cui all'art. 9, c. 36, d.l. 78/2010:"Per gli enti di nuova 

istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al 

quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità , 

fatte salve le maggiori faco ltà ossunzionali eventualmente previste do/la legge istitutiva , possono essere 

effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, 

comunque nel limite complessivo del 60% della datazione organ ica. A tal fine gli enti predispongono piani 

annuali di assunzioni da sottoporre all'approvazione da parte dell'amministrazione vigilant e" . 

Per la determinaz ione della spesa di personale di cui al presente art icolo, si rimanda all'accezione di cui la 

precedente art. 2. 

Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano agli i Enti di cui all'art. 1 di seguito indicati : 

► Fondazione Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali I.P.R.E.S.; 
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Fondazione Apul ia Film Comm ission; 

► Teatro Pubblico Pugliese -Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura. 

Art. 5 Contenimento delle spese di personale altri Enti controllati 

Ciascun degl i Enti di cui al Capo li i è tenuto all ' obbligo d i contenimento delle spese di persona le 

consu nt ivate in ciascun eserc izio rispetto al corr isponde nte valore riferito all'esercizio precedente, 

assicurando una progress iva riduzione del rapporto tra spesa di personale e spese di fu nzionamento . 

Nell ' am bito del Conto Economico di cui allo schema di Bilancio ex art. 2425 del Codice Civile, sono da 

rit enersi riferibi li al termi ne spese d i funzioname nto gli oneri d i cu i ai punti 6,7,8 ,9,14 de lla lettera B del 

cita to schema . 

Titolo lii- Disposizioni di comune applicazione 

Le dispos izioni di cui al presente Titolo sono appl icabili a tutti gli Enti di cui al precedente art. 1. 

ART. 6 Limiti di spesa di comune applicazione 

Ai sensi e per gli effet ti dell'a rt. 7 del la L.R. n 1/2011 agli Enti d i cui al presente Titolo si app licano le 

seguent i disposiz ion i in ord ine ai limiti di spesa. 

TIPOLOGIA DI SPESA 

Spese per incarichi di studio e 
consulenza 

Spese per personale per contratti 
a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti 
di collaborazione coordinata e 
continuativa 

Spese per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, ad 
altri rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, 
nonché al lavoro accessorio 

Spese per attività di formazione 

LIMITI DI SPESA 

La spesa annua non può 
essere superiore al 20% 
di quella sostenuta 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità. 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

D.l. 78/2010 -art. 6, 
comma 7 

La spesa annua non può D.l. n. 78/2010,art. 9, 
essere superiore al 50% comma 28 
di quella sostenut a 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità. 

La spesa annua non può D.l. n. 78/2010,art. 9, 
essere superiore al 50% comma 28 
di quella sostenuta 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità . 

La spesa annua non può D.l. 78/2010 -art. 6, 
essere superiore al 50% comma 13 

Note 

Per gli Enti che 
nell'anno 2009 non 
hanno sostenuto spese 
per tale finalità, il 
limite è computato con 
riferimento alla media 
sostenuta per le stesse 
finalità nel tr iennio 
2007-2009; nel caso in 
cui l'Ente non abbia 
sostenuto spese nel 
triennio 2007-2009, si 
considera la spesa 
stretta mente 
necessaria per far 
fronte a servizi 
essenziali 
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per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza 

Spese per sponsorizzazioni 

Spese per missioni anche 
all'estero, con esclusione delle 
missioni connesse ad accordi 
internazionali ovvero 
indispensabili per assicurare la 
partecipazione a riunioni presso 
organismi internazionali o 
comunitari 
Spese per organi collegiali e per 
altr i organismi 

della spesa sostenuta 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità. 
La spesa annua non può D.L. 78/2010 -art. 6, 
essere superiore al 20% comma 8 
di quella sostenuta 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità. 

Divieto a partire dal D.L. 78/2010 -art. 6, 
2011 comma 9 

La spesa annua non può D.L. 78/2010 -art . 6, 
essere superiore al 50% comma 12 
della spesa sostenuta 
nell'anno 2009 per le 
medesime finalità . 

Gli importi delle D.L. 78/2 010 -art. 6, 
indennità, dei compensi, comma 3 
gettoni o delle altre 
utilità , comunque 
denominate, corrisposte 
ai componenti di organi 
di indirizzo, direzione e 
contro llo, consigli di 
amministrazione e 
organi collegiali, 
comunque denominati , 
e ai titolari di incarichi 
istituzionali di qualsiasi 
tipo, sono ridott i del 
10% rispetto agli importi 
in godimento al 30 aprile 
2010 

Ai fi ni dell 'appl icazione delle d isposizioni di cui sopra si precisa quanto segue: 

1. per la determ inazione del la spesa di personale di cui al presente articolo, si rimanda all'accezio ne 

di cui la precedente art. 2; 

2. sono escluse dal computo delle spese di cui al la tabel la precedente , ai fini del calcolo dei lim iti 

prev isti, le spese totalmente a carico di finan ziamenti comunitari o privati, che non comportano 

quind i alcun aggravio per il bi lancio dell'Ente ; 

3. si applicano le esclusioni dai limiti di spesa previsti nel present e articolo, disposte dal le relative 
previsioni di legge; 

4. nel caso in cui l'Ente non abbia sostenuto spese per le finalità di cui alla tabella precedente nel 
2009, si considera la spesa strettamen te necessar ia per far fronte a servizi essenzia li (limite di spesa 
che a sua volta rappresenta il parametro finan ziario per gli anni successivi) ; 

5. come previsto dalla Circolare MEF n. 31 del 29/11/2018, per gli Enti di nuova istituzione , non 
sussisten do un punt uale parametro di riferimento per la corretta individuaz ione dei limiti di spesa 
previst i dalla legislazio ne vigente, fermo restando la necessità che l'Ente adott i comportame nt i 
coerenti con le finalità di contenime nto della spesa e in st retta correlazione con l'esp letamen to 
della propria attività istituzionale , si ritiene , per ragioni di equ ità che ta le parametro possa ~r 
individuato nei dati contabi li risultanti dal primo esercizio in cui si è realizzata la piena v1 'v ,.('-~ 

~ 
dell'Ente ; H,IO'\t ~ 

l \.;..LJl,J.--'..., •"'-+-'· \ ~ 
:f 
~ 
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è fatto divieto di attribuire incarichi di studio e consulenza a soggett i già lavoratori privati o 

pubbl ici collocati in quiescen za. E' altresì fatto divieto di confer ire ai medesimi soggetti , incarich i 

dirigenzial i o dire tti vi. Sono consenti ti solo gli incarichi e le collaboraz ioni a titolo gratuito. Per i soli 
incar ichi dir igenzia li e dirett ivi, ferma restando la gratuità , la durata non può essere supe riore a un 
anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna ammi nistrazione. 

Titolo IV- Disposizioni specifiche per gli Enti inseriti nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione ex art. 1, comma 3 della L. n. 196/2009 

e ss.mm. e ii. 

Ferme restando le disposizioni di cui ai Titoli precedent i, le dispos izion i d i cui al presente Tito lo si applicano 

a gli Enti di cui all'art. 1, inseriti nel conto econom ico consolidato della pubblica amm inistr azione ex art. 1, 

comma 3 della L. n. 196/2009 e ss.mm. e ii., come individuati da apposito elenco redatto annualmente 

dall'ISTAT, identificati (sulla base dell'ultimo elenco disponibile alla data di redaz ione delle presenti 

dirett ive) nei seguenti: 

► ARESS-Agenzia regionale Strategica per la salute e il sociale 

► ASSET-Agenzia per lo sviluppo ecososte nibil e del territorio 

► Agenzia Regionale per tecnologia e innovaz ione- A.R.T.I 

► ARIF-Agenzia regionale per le attività irrig ue e forestali 

► ARPA-Agenzia regionale per la protezione ambienta le 

► ADISU-Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario 

► Agenzia Regionale del Turismo -Pugl iapromoz ione 

► Fondazione Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali I.P.R.E.S. 

► Fondazione Apulia Film Commission 

Si precisa che le disposizion i di cui al presente Titolo si applicano anche agli Enti di cui al precedente art . 1, 

che dovessero essere inseri ti nell'elenco ISTAT successivamente al l'adozione delle presenti Direttive . 

ART. 7 Limiti di spesa per gli Enti inclusi nell'Elenco ISTAT 

Agli Enti di cui al presente Titolo si applicano le seguenti disposizioni in ordine ai limiti di spesa. 

TIPOLOGIA DI SPESA 

Spese per incarichi di 
studio/ricerca/consulenza 

Spese per con contratti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa 

LIMITI DI SPESA RIFERIMENTO NORMATIVO 

Fermo restando il limite di cui all'art. D.L. 66/2014 -art. 14, comma 1 
6, comma 7 del D.L. 78/2010, gli Enti 
non possono conferire incarichi di 
consulenza, studio e ricerca quando 
la spesa complessiva sostenuta 
nell' anno per tali incarichi è 
superiore, rispetto alla spesa per il 
personale dell'Ente che conferisce 
l'incarico, come risultante dal conto 
annuale del 2012, al 4,2% per gli Enti 
con spesa personale pari o inferiore 
a 5 milioni di euro e all'l,4% per 
quelle con spesa superiore a 5 
milioni di euro. 

Fermo restando il limite di cui all'art. D.L. n. 66/2014 art. 14, comma 2 
9, comma 28 del D.L. n. 66/2014, gli 
Ent i non possono stipulare cont ratti 
di collaborazione coordinata e 
continuativa quando la spesa 
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per tali contratt i è 
superiore, rispetto alla spesa del 
personale dell'Ente che conferisce 
l' incarico, come risultante dal conto 
annuale del 2012, al 4,5% per le 
amministrazioni con spesa di 
personale pari o inferiore a 5 milioni 
di euro, e all'l,1 % per gli Enti con 
spesa di personale superiore a 5 
milioni di euro. 

Spese per acquisto, manutenzione, La spesa annua non può essere D.L. n. 9S/2012 e s.m.i. art. S, comma 
noleggio e esercizio delle superiore al 30% di quella sostenuta 2 
autovettur e, nonché per l' acquisto di nell'anno 2011 per le medesime 
buoni taxi finalità 

Spese per organi collegiali e per altr i La spesa complessiva sostenuta per D.L. n. 112/2008 art . 61, comma 1 
organismi organi collegiali ed altri organismi, 

anche monocrati ci, comunque 
denominati, operant i nei predett i 
enti, è ridotta del 30% rispetto a 
quella sostenuta nell'anno 2007. 

Titolo V- Disposizioni per gli enti non inseriti nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione ex art. 1, comma 3 della L. n. 196/2009 e ss.mm. e 

ii. 

Ferme restando le disposizioni di cui ai Titoli precedenti , le disposizion i di cui al presente Titolo si applicano 

agli Enti di cui al all' art. 1 non inseri t i nel cont o economico consol idato della pubblica amministrazione ex 

art. 1, comma 3 de lla L. n. 196/2009 e ss.mm . e ii ., come indi viduati da apposito elenco redatto 

annualmente dall'ISTAT, identificati (sulla base dell'ult imo elenco d ispon ibile alla data di redaz ione de lle 

prese nti dirett ive) nei seguenti: 

► Agenzia regio nale per la casa e l'ab itar e - ARCA Puglia central e; 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Nord Salento; 

► Agenzia regionale per la casa e l' abitare - ARCA Capitanata; 

► Agenzia regionale per la casa e l'abita re - ARCA Sud Salento; 

► Agenzia regionale per la casa e l'abitare - ARCA Jonica. 

► Teatro Pubbl ico Pugliese -Consorzio Regionale per le Art i e la Cultura 

ART. 8 Limiti di spesa per gli Enti non inclusi nell'Elenco ISTAT 

Agli Ent i di cui al presente Titolo si app licano le seguent i disposizioni in ordine ai limit i di spesa. 

TIPOLOGIA DI SPESA LIMITI DI SPESA RIFERIMENTO NORMATIVO 
Spese per acquisto, manutenzione, La spesa non deve essere superiore L.R. n. 1/2011 art . 11, comma 9 
noleggio e esercizio delle all'80 per cento di quella sostenuta 
autovetture, nonché per l'acquisto di nel 2009. 
buoni taxi 
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VI- Vigilanza e controllo 

Al fine di consentire l'esercizio dei poteri di vigilanza e contro llo da parte della Regione Puglia gli Enti 

destinatari delle presenti Dirett ive, trasmettono ogni anno, contestualmente al Bilancio consuntivo alla 

Sezione Raccordo al Sistema Regionale, ai fini del monitoraggio, alla Sezione Personale e Organizzazione e 

alle Strutture regionali competenti per materia individuate al Titolo I, una relazione riepilogat iva dei dati 

economici di riferimento asseverata dai rispettivi organi di controllo contabi le che attesti puntualmente il 

rispetto delle misure stabilite dal presente atto di indirizzo; eventual i scostamenti dagli obiettiv i di spesa 

stabiliti con il presente atto qualora non riassorbiti mediante azioni correttive nel corso dell'esercizio 

devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto . 

Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsto dal 

presente atto di indirizzo è valutato ai fini della revoca degli incarichi degli organi di direzione nominati 

nelle agenzie ed enti contro llat i. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1420 
Definizione della modalità di erogazione delle indennità di residenza in favore delle farmacie rurali ai 
dall’art. 8 comma 2 della Legge Regionale n. 67 del 28 dicembre 2018. 

Il Presidente, sulla base deiristruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata 
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− L’art. 8 comma 1 della L.R. n. 67/2018 ha stabilito che “L’indennità di residenza a carico della Regione di 
cui all’articolo 1 della legge regionale 5 agosto 2013, n. 22 (Provvidenze a favore delle farmacie rurali) a 
decorrere dall’anno 2019 è rideterminata nella misura annua di: 
a) euro 12 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione fino a mille abitanti; 
b) euro 8 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione compresa tra milleuno e duemila abitanti; 
c) euro 6 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione compresa tra duemilauno e tremila 
abitanti.” 

− L’art. 8 comma 2 della suddetta L.R. n. 67/2018 ha sostituito l’art. 2 della L.R. n. 22/2013, disponendo che 
la Giunta Regionale definisca le modalità e le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende 
sanitarie locali le indennità di residenza in favore delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino 
essere state aperte e funzionanti durante l’anno solare cui dette indennità si riferiscono. 

Considerato che: 

− occorre procedere a una ridefinizione delle procedure di erogazione del contributo in favore delle farmacie 
rurali aventi minor popolazione sì da agevolarne la permanenza al servizio in zone disagiate, caratterizzate 
da scarsa redditività per le quali sussiste un maggiore rischio di cessazione del servizio; 

− sulla base delle istanze pervenute da parte delle associazioni rappresentative delle farmacie convenzione, 
si ritiene opportuno ridefinire le procedure al fine di accelerare l’erogazione della indennità di residenza in 
favore delle farmacie rurali prevedendo la corresponsione delle stesse in due rate semestrali; 

− si ritiene opportuno che la procedura volta all’erogazione del contributo previsto avvenga nel rispetto della 
seguente procedura: 

o il contributo annuale viene concesso in due soluzioni semestrali; 

o le farmacie rurali ubicate nella regione Puglia, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso al 
contributo, devono presentare domanda all’ASL di riferimento utilizzando la modulistica predisposta 
dalla stessa ASL; 

o la suddetta istanza deve essere presentata da parte della farmacia avente diritto a decorrere dal 1 
luglio ed entro il 31 agosto dell’anno per il quale si richiede il contributo; 

o la ASL cura l’istruttoria delle domande ricevute, verifica la sussistenza dei requisiti ed approva con 
proprio atto entro il 31 ottobre sia l’elenco delle domande ammissibili a contributo, con l’indicazione 
dell’importo spettante, sia l’elenco delle domande non ammissibili a contributo; per la verifica dei 
requisiti demografici si fa riferimento alla popolazione residente al 1 gennaio dell’anno solare di 
riferimento; 

o entro il suddetto termine la ASL trasmette al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia 
il suddetto atto e dispone il pagamento del contributo semestrale spettante alle farmacie aventi 
diritto; 
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o  entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di presentazione della istanza la ASL, verificata 
la sussistenza dei requisiti, approva con proprio atto il contributo annuo definitivamente concesso 
alle farmacie aventi diritto e procede alla erogazione del secondo contributo semestrale a saldo del 
contributo annuale;

o  per le farmacie che iniziano l’attività in corso di anno il contributo è determinato in dodicesimi sulla 
base dei mesi completi di attività effettivamente svolti nel corso dell’anno di riferimento; in tal caso 
il contributo è concesso in un’unica soluzione entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di 
riferimento, previa presentazione di apposita istanza a decorrere dal 1 gennaio e fino al 28 febbraio;

o  per il solo anno solare 2019 i termini per la presentazione delle istanze e la concessione del contributo 
del primo semestre sono posticipate di un mese.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di approvare la procedura 
descritta in premessa con cui sono definite, ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. n. 67/2018, le modalità e 
le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende sanitarie locali le indennità di residenza in favore 
delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino essere state aperte e funzionanti durante l’anno 
solare cui dette indennità si riferiscono.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La spesa annua derivante dal presente provvedimento, quantificata in euro 1.000.000,00, trova copertura 
sul capitolo di spesa 711048 “Indennità di residenza per farmacie rurali, ai sensi della l. 221/1968 (art. 5 
l.r. 22/2031)” - CRA 61.05 - del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021. Ai successivi 
provvedimenti di impegno di spesa provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della  Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

 − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

 − a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1.  di approvare la procedura descritta in premessa con cui sono definite, ai sensi dell’art. 8 comma 2 della 
L.R. n. 67/2018, le modalità e le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende sanitarie locali 
le indennità di residenza in favore delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino essere state 
aperte e funzionanti durante l’anno solare cui dette indennità si riferiscono;

2.  di dare atto che la Giunta regionale si riserva di rimodulare le modalità di erogazione della indennità di 
residenza in favore delle farmacie rurali dopo una prima fase di applicazione del presente provvedimento;

3.  di demandare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche gli ulteriori adempimenti derivanti dal 
presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende Sanitarie Locali;
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4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia Salute. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1421 
PON Inclusione 2014/2020. Proposta progettuale “P.I.U. - SUPREME”. Presa d’atto Convenzione di 
sovvenzione e Schema Accordo di Programma tra la Regione Puglia e i partner di progetto. Istituzione 
capitoli di entrata e di spesa. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente delia Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 
480/2014; 

i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 
(UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) 
n. 2015/207; la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati 
elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia - CCI 2014IT16M8PA001; 

il Regolamento (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) N.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importo forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 

il Regolamento (UE, Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1296/2013, (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013; (UE) n.1304/2013; (UE) n.1309/2013; (UE) n.1316/2013; 
(UE) n.223/2014; (UE) n.283/2014 e la decisione n.541/2014/UE abroga il Regolamento (UE, Euratom) 
n.966/2012; 

la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi 
dell’Accordo di partenariato con l’Italia - CCI 2014IT16M8PA001 e s.m.i.; 

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con Decisione 
della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 
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la Decisione di esecuzione della Commissione C (2017) n. 8881 del 15.12.2017 che modifica la decisione 
di esecuzione C (2014)10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo “Inclusione” 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia, assegnando tra l’altro al PON risorse aggiuntive in tema di “Accoglienza e 
integrazione migranti”; 

la Decisione di esecuzione C (2018) 8586 del 06/12/2018 che modifica la Decisione di esecuzione C (2014) 
10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo “Inclusione” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

l’Asse prioritario 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” del citato PON, relativo all’attuazione dell’obiettivo 
tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione”, che persegue, 
tra gli altri, l’obiettivo specifico 9.2.3 Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle vittime di violenza, di 
tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età, ai beneficiari 
di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria ed alle persone a rischio di discriminazione (Azioni di 
sistema e pilota); 

il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017 ed entrato in vigore 
il 20 maggio 2017, con il quale è stata adottata la riorganizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, abrogando il D.P.CM. 14 febbraio 2014, n. 121; 

il D.P.C.M del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento 
alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di 
funzione dirigenziale dì livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione; 

la Convenzione del 16 marzo 2018, e relativo Addendum sottoscritto in data 21 novembre 2018, tra l’Autorità di 
Gestione e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, con la quale la medesima 
Direzione Generale, nella persona del Direttore Generale, è stata designata, ai sensi dell’art.123 comma 6 del 
regolamento (UE) N. 1303/2013, quale Organismo Intermedio; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dal Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”; 

il Decreto Direttoriale n. 406 del 01.08.2018, che approva la “Nota Metodologica per il calcolo di UCS (Unità 
di Costo Standard) nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi del personale 
al Fondo Sociale Europeo di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE)1303/2013” 

CONSIDERATO CHE: 

la legge n. 199 del 29 ottobre 2016, recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, 
dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”, contiene 
specifiche misure per i lavoratori stagionali in agricoltura ed estende responsabilità e sanzioni per i “caporali” 
e gli imprenditori che fanno ricorso alla loro intermediazione; 

l’Atto di indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’anno 2019 in coerenza con la 
programmazione economica - finanziaria per il triennio 2019-2021 individua la lotta allo sfruttamento 
lavorativo come priorità di intervento; 

La DG Immigrazione con nota n. 1845 del 13 giugno 2018 ha inviato alle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia, una richiesta di elaborazione della proposta progettuale da finanziare con risorse FSE PON 
Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello 
sfruttamento nel settore agricolo, individuando le risorse destinate al finanziamento del Progetto, a valere sul 
FSE PON Inclusione, per un ammontare di € 12.799.680,00; 

la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capofila, è stata delegata alla sottoscrizione della presente 
Convezione tramite appositi atti di delega, trasmessi all’Organismo intermedio, sottoscritti da tutti i partner 
di progetto; 
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la Regione Puglia in qualità di Soggetto beneficiario capofila ha individuato quale Ente partner di progetto 
“Nova Onlus Consorzio di Cooperative Sociali Soc. Coop. Sociale” con Atto Dirigenziale n.42 del 30 agosto 
2018, a seguito degli esiti della Manifestazione di interesse per la selezione di partner per la co-progettazione; 

la Regione Puglia, in qualità di Soggetto beneficiario capofila, ha trasmesso a mezzo PEC del 7 marzo 2019 
la progettazione esecutiva, allegata alla presente Convenzione, che vede indicata la Regione Puglia quale 
Soggetto coordinatore delle attività progettuali delle altre Amministrazioni Regionali e del partner privato 
Nova coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 

Con nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0001179.02-04-2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione - DIVISIONE I, ha comunicato 
l’avvenuta registrazione del Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione 
di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 con la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capofila, 
per la realizzazione della Proposta progettuale “P.I.U. - SUPREME” - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo 
sfruttamento a supporto ed integrazione delle azioni del progetto SUPREME di contrasto sistemico allo 
sfruttamento. 

Che tale registrazione ha riguardato i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 
- Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 
- Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. 

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo; 

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”; 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi 
da 819 a 843; 

VISTA la L.R. n.67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019/2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”. 

VISTA la L.R. n.68 dei 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”. 

VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 08/03/2019, della “CONVENZIONE Per 
l’attuazione del progetto “P.I.U. -SUPREME” nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 
2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001” con l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali -
Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

di prendere atto della avvenuta registrazione con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 
- Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 
- Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, 
istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 12.799.680,00. 
assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione, in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, a seguito dell’avvenuta 
concessione del contributo, per complessivi € 12.799.680,00 (Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 
di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 - Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2019 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2018, di cui al presente provvedimento; 

di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

INOLTRE, VALUTATO CHE: 

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale deirimmigrazione e delle politiche di 
integrazione, in qualità di Organismo Intermedio, ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione Sicurezza 
del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata 
Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del 
progetto suddetto; 

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto; 

SI PROPONE 

di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente, dell’Accordo di Programma allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), regolante i rapporti tra la Regione Puglia, 
quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, al sensi dell’art. 51, comma 2, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di .quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 12.799.680,00, derivanti dai fondi assegnati con Decreto Direttoriale n. 
35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 
- Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di 
integrazione) 

Parte I^ - ENTRATA 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 

CRA 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Tipo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2021 

Competenza 

42.06 
C.N.I. 

2101101 

PON Inclusione - FSE 
2014-2020 - Progetto 
“P.I.U. SUPREME”-
Trasferimento da 
Ministeri 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 5.119.872,00 + 6.399.840,00 + 1.279.968,00 

− Si attesta che l’importo di € 12.799,680,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo 

− Debitore: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle 
politiche di integrazione 

− Titolo giuridico: Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di 
Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 - Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione 
generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione 

Parte II^ - SPESA 

SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 

CRA 
Capitolo 

di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2019 

Competenza e 
Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2020 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2021 

Competenza 

42.06 
C.N.I. 

1204029 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 2014-
2020- Spesa corrente -
Trasferimenti a 
Istituzioni Sociali 
Private 

12.4.1 U.1.04.04.01 +1.896.159,32 + 2.370.199,15 + 474.039,83 

42.06 
C.N.I. 

1204030 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 2014-
2020- Spesa corrente -
Trasferimenti a 
Regioni e province 
autonome 

12.4.1 U.1.04.01.02 + 3.074.012,68 + 3.842.515,85 + 768.503,18 

42.06 
C.N.I. 

1204031 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 
2014-2020- Spesa 
corrente- Voci 
stipendiali corrisposte 
al personale a tempo 
determinato 

12.4.1 U.1.01.01.01 + 81.864,45 + 102.330,56 + 20.466,10 
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42.06 
C.N.I. 

1204032 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 
2014-2020-
Contributi sociali 
effettivi a carico 
dell’ente corrisposti 
al personale a 
tempo determinato 

12.4.1 U.1.01.02.01 + 20.877,07 + 26.096,34 + 5.219,27 

42.06 
C.N.I. 

1204033 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 
2014-2020- Spesa 
corrente IRAP per 
personale a tempo 
determinato 

12.4.1 U.1.02.01.01 + 6.958,48 + 8.698,10 + 1.739,62 

42.06 
C.N.I. 

1204034 

Progetto “P.I.U. -
SUPREME” PON 
“Inclusione” FSE 
2014-2020- Spesa 
corrente - Incarichi 
libero professionali 
di studi, ricerca e 
consulenza 

12.4.1 U.1.03.02.10. + 40.000,00 + 50.000,00 + 10.000,00 

All’accertamento per le annualità successive al 2019 provvederà il Dirigente delia Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 12.799.680,00 corrisponde ad 
OGV che saranno perfezionate nel 2019; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del 
dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente 
all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e 
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

	di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

 di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 08/03/2019, della “CONVENZIONE Per 
l’attuazione del progetto “P.I.U. -SUPREME” nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” 
FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001” con l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

 di prendere atto della avvenuta registrazione con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 
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− Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 
− Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. 

	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, 
istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 12.799.680,00. 
assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione, in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, a seguito dell’avvenuta 
concessione del contributo, per complessivi € 12.799.680,00 (Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 
2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 - Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione) 

 di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

 di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 dei 28/12/2018, di cui al presente provvedimento; 

 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011; 

 di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente, dell’Accordo di Programma allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto; 

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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Unione europea 

Fondo sociale europèo 

Direzione Gene.ra_le 
delrlmmlgr~z:IOIJce e de!le 
Politiche di lntègrazlone 

Direzione Generale per la 
iatta aÌla povertà e p~r ta· 
. prog~mmazione sodale 

Orpnismo lntemiedio 
PON Inclusione 

Autorità di Gestione 
PON Inclusione 

Per l'attuazione del progetto "P.1.U. -SUPREME" nell'ambito del 

Programma Operativo Nazionale "Inclusione" FSE 2014-2020, CCI n. 

2014IT05SFOP001 

tra 

la Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, C.F. (80237250586), domiciliata 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Via Flavia, 6 Roma 

rappresentata dalla dott.ssa Tatiana Esposito, Direttore Generale della 

suddetta Direzione, individuata come Organismo Intermedio (nel prosieguo: 

"DG Immigrazione") del Programma Operativo Nazionale (nel prosieguo: 

"PON") "Inclusione" 

e 

la Regione Puglia, CF (80017210727), domiciliata in Bari, Lungomare Nazario 

Sauro 33 rappresentata dal dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della 

Presidenza della Regione Puglia, in qualità di Beneficiario Capofila del 

progetto "P.I.U. -SUPREME" 

VISTO 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

i-
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sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e Ia pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in 

particolare, il Regolamento (UE) n. 480/2014; 

- i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in 

particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 

821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 

2015/207; la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, 

che approva determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia -

CCI 2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) 2017 /90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante 

modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 

Regolamento (UE) N.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di 

tabelle standard di costi unitari e di importo forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell'Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.1296/2013, 

(UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013; (UE) n.1304/2013; (UE) n.1309/2013; 

(UE) n.1316/2013; (UE) n.223/2014; (UE) n.283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE abroga il Regolamento (UE, Euratom) n.966/2012; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che 

approva determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia - CCI 

20141Tl~M8PA001 e s.m.i.; 

2 
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il Programma Operativo Nazionale (PON) "Inclusione" - CCI 

n.2014IT05SFOP001, approvato con Decisione della Commissione 

C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C (2017) n. 8881 del 15.12.2017 

che modifica la decisione di esecuzione C (2014)10130 che approva 

determinati elementi del Programma Operativo "Inclusione" per il sostegno 

del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" in Italia, assegnando tra l'altro al PON 

risorse aggiuntive in tema di "Accoglienza e integrazione migranti"; 

- la Decisione di esecuzione C (2018) 8586 del 06/12/2018 che modifica la 

Decisione di esecuzione C (2014) 10130 che approva determinati elementi del 

Programma Operativo "Inclusione" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell~ crescita e 

dell'occupazione" in Italia; 

- l'Asse prioritario 3 "Sistemi e modelli d'intervento sociale" del citato PON, 

relativo all'attuazione dell'obiettivo tematico 9 "Promuovere l'inclusione 

sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione", che persegue, tra gli 

altri, l'obiettivo specifico 9.2.3 Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle 

vittime di violenza, di tratta e grnve sfruttamento, ai minori stranieri non 

accompagnati prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione 

internazionale, sussidiaria ed umanitaria ed alle persone a rischio di 

discriminazione (Azioni di sistema e pilota); 

- il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 

maggio 2017 ed entrato in vigore il 20 maggio 2017, con il quale è stata 

adottata la riorganizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

abrogando il D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121; 

- il D.P.C.M del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 

2016 al n. 4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell'incarico di funzione 
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di livello generale della Direzione Generale dell'immigrazione e 

delle politiche di integrazione; 

- la Convenzione del 16 marzo 2018, e relativo Addendum sottoscritto in data 

21 novembre 2018, tra l'Autorità di Gestione e la Direzione Generale 

~ell'immigrazione e delle politiche di integrazione, con la quale la medesima 

Direzione Generale, nella persona del Direttore Generale, è stata designata, ai 

sensi dell'art.123 comma 6 del regolamento (UE) N. 1303/2013, quale 

Organismo Intermedio; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 "Regolamento 

recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 

Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020"; 

- il Decreto Direttoriale n. 406 del 01.08.2018, che approva la "Nota 

Metodologica per il calcolo di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle 

opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi del personale al 

Fondo Sociale Europeo di cui all'art. 67.1 (b) del Regolamento 

(UE)1303/2013" 

CONSIDERATO CHE 

- la legge n. 199 del 29 ottobre 2016, recante "Disposizioni in materia di 

contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in 

agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo", contiene 

specifiche misure per i lavoratori stagionali in agricoltura ed estende 

responsabilità e sanzioni per i '' caporali" e gli imprenditori che fanno ricorso 

alla loro intermediazione; 

- l'Atto di indirizzo del Ministero del Lavoro e delle J'olitiche Sodali per 1' anno 

2019 in coerenza con la programmazione economica - finanziaria per il 

triennio 2019-2021 individua la lotta allo sfruttamento lavorativo come 

priorità di intervento; 

- La DG Immigrazione con nota n. 1845 del 13 giugno 2018 ha inviato alle 

Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, una richiesta di 

4 
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della proposta progettuale da finanziare con risorse FSE PON 

Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e 

contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 

individuando le risorse destinate al finanziamento delProgetto, a valere sul 

FSE PON Inclusione, per un ammontare di€ 12.799.680,00; 

- la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capof.ila, è stata delegata alla 

sottoscrizione della presente Convezione tramite appositi atti di delega, 

trasmessi all'Organismo intermedio, sottoscritti da tutti i partner di progetto; 

- la Regione Puglia in qualità di Soggetto beneficiario capofila ha individuato 
\ 

quale Ente partner di progetto "Nova Onlus Consorzio di Cooperative Sociali 

Soc. Coop. Sociale" con Atto Dirigenziale n.42 del qO. agosto 2018, a seguito 

degli esiti della Manifestazione di interesse per la selezione di partner per la 

co-pro gettazione; 

- la Regione Puglia, in qualità di Soggetto beneficiario capofila, ha trasmesso a 

mezzo PEC del 7 marzo 2019 la progettazione esecutiva, allegata alla presente 

Convenzione, che vede indicata la Regione Puglia quale Soggetto 

coordinatore delle attività progettqali delle altre Amministrazioni Regionali 

e del partner privato Nova coinvolto nella realizzazione delle attività 

progettuali; 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 

Arll 

Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati. fanno parte integrante e sostanziale. della presente 

·Convenzione. 

Art.2 

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra la 

DG Immigrazione e la Regione Puglia, Beneficiario capofila di progetto, per la 

realizzazione delle azioni indicate nella Proposta progettuale "P.1.U. -
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- Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento" allegata 

alla presente Convenzione, che ne forma parte integrante. 

Art.3 

Obblighi in capo al Beneficiario capofila 

Nell'eserciziq della realizzazione delle attività progettuali ai sensi del 

precedente art. 2, nell'ambito dell'Asse 3 "Sistemi e modelli d'intervento 

sociale", per l'attuazione dell'obiettivo tematico 9 "Promu<;1vere l'inclusione 

sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione", il Beneficiario 

capofila, unico referente della DG Immigrazione per tutte le comunicazioni 

ufficiali, ha la responsabilità di: 
r 

- avviare e attuare l'insieme delle operazioni necessarie per la realizzazione 

delle attività progettuali; 

predisporre, raccqgliere, conservare e inviare gli atti, i documenti e le 

informazioni richieste dalla DG Immigrazione, attività che non potrà delegare 

in alcun modo ai partner di progetto o ad altri soggetti; 

- fornire ai partner di progetto ogni comunicazione relativa al progetto; 

- individuare e designare il Referente di Progetto, successivamente alla stipula 

della presente Convenzione; 

- predisporre e presentare le richieste di erogazione, le domande di rimborso, 

anche per conto degli altri partner di progetto; 

- ricevere i finanziamenti da parte dell'Organismo Intermedio ed assicurare 

.che vengano riassegnati tempestivamente per la loro parte ai partner; 

- conservare e .mettere a disposizione in caso di controlli, audit e valutazioni, 

tutta la documentazione richiesta (inclusa la documentazione dei parb.ler di 

progetto); 

- rispettare tutte le norme allo stesso applicabili, ivi incluse quelle in materia di 

pari opportunità e di tutela delle persone con disabilità; 

- richiedere il CUP in quanto Soggetto titolare del programma di investimento 

pubblico a cui compete l'attuazione degli interventi; 
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ed attuare finsieme delle operazioni necessarie per la realizzazione 

delle attività progettuali correlate alle azioni di cui alla presente Convenzione 

ed al progetto allegato; assicurare che, per l'insieme delle operazioni avviate 

ed attuate, vengano sostenute e pagate spese entro e non oltre il termine del 

progetto. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre 

che conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di 

costi ammissibili e di rendicontazione; garantire, con riferimento 

all'attuazione delle <;liverse operazioni, il mantenimento di un sistema di 

contabilità separata e una codificazione contabile adeguata per tutte le 

relative transazioni; 

- conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la 

documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di 

copie autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in forma 

puntuale e completa alle piste di controllo, le modalità di archiviazione e 

garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un 

periodo di tre anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque nel 

rispetto dei vincoli stabiliti dall'art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla 

normativa nazionale; 

assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente 

Convenzione, i necessari raccordi con la DG Immigrazione, impegnandosi ad 

adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche 

richieste, formulate dalla DG Immigrazione medesima; 

- regolare, con idoneo atto amministrativo e/ o negoziale, i rapporti e gli 

impegni reciproci con i partner di progetto, al fine di garantire l'osservanza, 

a tutti i livelli, dei regolamenti comunitari e delle disposizioni del PON, 

dandone tempestiva informazione alla DG Immigrazione; 

garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di 

selezione approvati e/ o ratificati dal Comitato di sorveglianza e siano 

conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo 

di programmazione; 
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assicurare l'utilizw e la costante implementazione del sistema informativo 

del Programma SIGMA fuclusione, per la registrazione e la conservazione 

delle informazioni e dei dati contabili relativi alle tipologie di azione 

realizzate; 

- assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla 

sorveglianza, alle verifiche di gestione (controlli di primo livello), _al 

monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del PON, secondo quanto disposto dall'art. 140 del 

Regolamento (CE) n.1303/2013; 

- inviare, secondo le modalità e la tempistica previste dal Sistema di Gestione e 

Controllo (SIGECO) del PON, i dati di monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale, rilevati per ciascuna operazione; 

- fornire alla DG Immigrazione tutta la documentazione relativa allo stato di 

avanzamento degli interventi, necessaria, in particolare, per l'elaborazione 

delle Relazioni di attuazione annuali; 

- garantire, anche da parte degli altri partner di p~ogetto, il rispetto degli 

obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all'art. 115 del 

Regolamento (CE) n. 1303/2013; 

- assicurare il rispetto dei principi orizzontali garantendo il rispetto dei principi 

di sviluppo sostenibile, parità opportunità e non discriminazione, parità tra 

uomini e donne; 

- collaborare all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a 

carico della DG Immigrazione dalla normativa comunitaria in vigore, per 

tutta la durata della presente Convenzione; 

- garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate 

nelle domande di rimborso a valere su altri programmi nazionali o comunitari 

o attraverso altri periodi di programmazione e il rispetto della suddetta 

condizione anche successivamente alla chiusura delle attività progettuali. 
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quanto concerne i partner indicati nella proposta progettuale approvata, il 

Beneficiario capofila dovrà tempestivamente acquisire e sottoporre alla DG 

Immigrazione, comunque prima dell'invio della ·domanda di anticipo, 

l'accordo di partenariato con i suddetti partner, che includa tutte le parti di 

competenza ivi incluse le previsioni di cui al successivo art. 4. 

Art.4 

Obblighi in capo ai soggetti partner 

Il Beneficiario capofila si impegna a riportare i seguenti obblighi, in capo a 

ciascun partner di progetto, nell'accordo di partenariato stipulato. 

I partner di progetto: 

eseguono esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, le attività 

progettuali dì competenza; 

- inviano al B,eneficiario capofila i dati necessari per predisporre i rcport da 

inviare alla DG Immigrazione, i consuntivi ed altri documenti richiesti dalla 

presente Convenzione; 

- inviano alla DG Immigrazione attraverso il Beneficiario capofila nei casi 

specificamente richiesti dalla presente Convenzione. o dalla stessa DG 

Immigrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune 

per la corretta esecuzione del progetto; 

- informano il Beneficiario capofila tempestivamente di ogni evento di cui 

vengano a conoscenza che attenga alla realizzazione del progetto o che possa 

creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 

- informano il Beneficiario capofila delle eventuali modifiche ritenute da 

apportare al budget di progetto; 

- inviano al Beneficiario capofila tutti i documenti necessari in funzione dello 

svolgimento di audit e/ o controlli diversi, impegnandosi altrcsì, al fine di 

consentire l'accertamento della regolarità delle operazioni esèguite e/ o di 

eventuali responsabilità, a consentire lo svolgimento dei controlli e le 

verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro organismo deputato a 

tale scopo ed a collaborare alla loro corretta esecuzione. 
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Obblighi in capo alla DG Immigrazione 

La Direzione Generale dell'immigrazio.ne e delle politiche di integrazione, in 

qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, si impegna, nei 

confronti del Beneficiario capofila a: 

mettere a disposizione sul si~ web istituzionale del PON il Sistema di 

Gestione e Controllo (SIGECO) adottato dall' AdG/DG Immigrazione, 

comprensivo delle relative piste di controllo, e più in particolare: 

• il Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA 

Inclusione; 

• il Manuale delle procedure dell' AdG/DG IMMIGRAZIONE, contenente, 

tra le altre cose, le procedure circa le segnalazioni di irregolarità e il 

pagamento del cofinanziamento; 

• il Manuale del Beneficiario, contenente, tra le altre cose, le indicazioni 

relative alla procedura di rendicontazione; 

• le Llnee guida sulla comunicazione, secondo quanto stabilito 

dall'Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- rendere disponibili le risorse finanziarie di cui all'art. 7, tramite la contabilità 

speciale di TE:soreria n. 5950 intestata alla DG per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze del 30/5/2014; 

- attuare, in collaborazione con il Beneficiario capofila, le iniziative in materia 

di informazione e pubblicità previste all'art. 115 del Regolamento (CE) n. 

1303/2013; 

- esaminare le eventuali comunicazioni del Beneficiario capofila in merito al 

ricorso alla complementarietà tra Fondi strutturali, di cui all'art. 98 del Reg. 

(CE) n. 1303/2013, ai fini della prevista autorizzazione preventiva; 

- fornire al Beneficiario capofila tutte le informazioni relative ai lavori del 

Comitato di Sorveglianza e delle diverse sedi partenariali della 

programmazione 2014-2020; 
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assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della DG 

Immigrazione, dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della 

presente Convenzione. 

Art.6 

Durata e modalità di realizzazione 

La presente Convenzione sarà realizzata a partire dalla comunicazione di 

avvenuta registrazione da parte dei competenti organi di controllo e fino alla 

chiusura definitiva delle procedure di rendicontazione, come indicato ali' art 

13. 

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario capofila si impegna a: 

- utilizzare la Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni 

ufficiali con la DG Immigrazione; 

avviare le attività progettuali entro i termini indicati dalla a DG 

Immigrazione; 

- rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di 

spesa approvato; 

- attenersi alle indicazioni fornite dalla DG Immigrazione in merito 

ali' applicazione delle regole di ammissibilità delle spese, secondo le 

disposizioni normative nazionali e comunitarie citate in premessa. 

Le domande di rimborso dovranno essere caricate sul sistema informativo 

SIGMA Inclusione, complete di tutta la documentazione prevista, secondo la 

tempistica indicata dal successivo art. 8. 

Il Beneficiario capofila è tenuto ad adempiere alle eventuali richieste di 

ulteriore documentazione, dati ed informazioni della DG Immigrazione, 

secondo le modalità e le tempistiche che saranno comunicate. 

Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario capofila possono 

essere autorizzate dalla DG Immigrazione modifiche al progetto finanziato 

secondo la procedura descritta nel successivo art 13. 

Il 



66888 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

7 

Risorse attribuite 

Per l'attuazione degli interventi di cui al precedente art. 2, sono attribuite al 

Beneficiario capofila risorse del PON "Inclusione" pari a farro 12.799.680,00 

come da proposta progettuale allegata alla presente Convenzione. 

Art.8 

Modalità di liquidazione e circuito finanziario 

Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario capofila sul conto 

di tesoreria n. 22908 (trasferimenti UE). 

Il pagamento dell'importo attribuito al Beneficiario capofila di cui al 

precedente articolo 7 sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 40% del finanziamento 

complessivo accordato, a seguito di comunicazione· del Beneficiario capofila 

indicante l'effettivo avvio delle attività; 

- erogazione delle successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale 

e scadenza a fine marzo, giugno, settembre, dicembre, previa presentazione 

obbligatoria nei 30 giorni successivi alla scadenza del trimestre, da parte del 

Beneficiario capofila, delle relative Domande di rimborso complete della 

prescritta documentazione di rendicontazione delle spese/ attivihì:, nonché di 

relazione intermedia descrittiva delle attività svolte nel periodo di riferimento 

e comunque a seguito di positiva verifica on desk della DG Immigrazione 

della documentazione trasmessa dal Beneficiario capofila stesso; quale che sia 

l'avanzamento delle attività e quindi del processo di maturazione dei relativi 

' contributi, l'importo totale di tali ulteriori tranche di finanziamento non potrà 

in ogni caso superare il 50% del contributo assegnato che, sommato al 40% 

dell'anticipo, consentirà di ricevere in corso d'opera un importo non 

superiore al 90% del contributo complessivo previsto; 

- il saldo finale verrà corrisposto, nella misura che risulterà di competenza a 

seguito della verifica amministrativo-contabile prevista al successivo art. 10, 

a conclusione delle attività e dietro presentazione della domanda di rimborso 

finale, completa di rendico1,1tazione finale delle spese (Rendiconto generale) e 
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relazione finale sulle attività realizzate, come previsto sempre al 

suindicato art. 10. 

La DG Immigrazione, per esigenze legate alla gestione finanziaria 

dell'intervento, si riserva di richiedere la presentazione di domande di 

rimborso (DDR) in momenti diversi da quelli sopra richiamati identificando 

scadenze ulteriori. 

I pagamenti della DG Immigrazione al beneficiario, sia per la. quota 

comunitaria che per la quota nazionale, sono effettuati tramite la contabilità 

speciale di Tesoreria n. 5950 intestata alla DG per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze del 30/5/2014, mediante il sistema informativo del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato-Ispettorato generale per i rapporti Finanziari con l'Unione Europea 

(IGRUE). A tal fine il Beneficiario capofila presenta le domande di rimborso 

alla DG Immigrazione del PON che procederà al relativo pagamento 

attraverso il Sistema informativo IGRUE, previo espletamento dei controlli di 

I livello. 

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario capofila e dai partner di 

progetto a Terzi, vi è l'obbligo di indicare, al ricorrere dei presupposti di legge, 

il CUP assegnato al progetto. 

Art. 9 

Affidamento di incarichi e contratti a terzi 

In materia di affidamento di attività a enti terzi, il Beneficiario capofila e/ o 

ciascun partner di progetto sono tenuti ad osservare le norme comunitarie e le 

disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016 relativo agli appalti pubblici e quanto 

specificamente previsto dalle Circolari del Ministero del Lavoro n. 11 de\ 7 

aprile 2003, n. 2 del 2 febbraio 2009 e n. 40 del 7 dicembre 2010. 

Art.10 

Rendicontazione delle spese e controlli 

Il rendiconto delle spese sostenute - nel caso delle voci di spesa da 

rendicontare a costo reale - o delle attività realizzate - nel caso delle voci di 
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da rendicontare secondo la metodologia dell'Unita di Costo Standard 

(UCS) - per il progetto finanziato, deve essere presentato nel rispetto delle 

regole indicate nel "Manuale del Beneficiario" e secondo quanto disposto nel 

"Manuale Utente SIGMA Inclusione" finalizzato a fornire ai Beneficiari le 

informazioni di dettaglio ai fini dell'inserimento, modifica dei dati di 

rendicontazione delle spese e documentazione allegata, all'interno del sistema 

gestionale SIGMA Inclusione, consentendone visione e controllo alle varie 

Autorità preposte. 

Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, la documentazione 

giustificativa delle spese/attività realizzate in originale, nonché ogni altro 

documento relativo al progetto, dovranno essere conservati ai sensi dell'art. 

140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 al quale integralmente si rinvia e esibiti in sede 

di verifica o di richiesta delle Autorità competenti. 

In particolare, ai fini dell'erogazione del contributo mediante le modalità 

indicate al precedente art. 8, il Beneficiario capofila dovrà presentare alla DG 

Immigrazione Domande di rimborso, firmate dal legale rappresentante 

digitalmente contenenti il riepilogo delle spese/ attività realizzate, ai sensi 

dell'art.125 del Reg. (UE) 1303/2013. 

Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle voci di spesa da 

rendicontare a costo reale) dovranno corrispondere alle spese indicate nell'art. 

13 del Regolamento (UE) 1304/2013 come ammissibili, nonché, a quanto 

previsto dalla Orcolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 2 febbraio 2009, relativa a "Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità 

delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali 

cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi 

Operativi Nazionali (P.O.N.)", nonché, a quanto previsto nel Decreto del 

Presidente della Repubblica n.22 del 05 febbraio 2018 -Regolamento recante i 

criteri delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturale di 

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

Le domande di rimborso dovranno essere caricate sul sistema informativo 

SIGMA Inclusione, complete di tutta la documentazione prevista, secondo la 

tempistica indicata al precedente art. 8. Il Beneficiario capofila è tenuto ad 
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alle eventuali richieste di ulteriore documentazione, dati ed 

informazioni della DGimmigrazione, secondo le modalità e le tempistiche che 

saranno, allo scopo, comunicate. La DG Immigrazione verificherà, altresì, la 

conformità di quanto realizzato rispetto ai contenuti della proposta 

progettuale e alle finalità dell'obiettivo specifico 9 .2.3, Sotto . Azione III del 

PON Inclusione. 

Come indicato all'art. 8 i rimborsi da parte dell'Amministrazione avvenanno 

a seguito di positivo controllo di primo livello on desk delle domande di 

rimborso prevenute e della documentazione allegata e inserita sul sistema 

informatico SIGMA Inclusione. 

Successivamente alla verifica on desk, attraverso una metodologia 

campionaria, saranno effettuate verifiche amministrativo-contabili in loco e 

ogni altro controllo previsto ai sensi della normativa comunitaria e nazionale 

applicabile sugli originali della documentazione giustificativa di spesa. 

Qualora la relativa Domanda di rimborso risultasse incompleta e/ o la 

· documentazione allegata incompleta o mancante, o nel caso di mancata 

esibizione della documentazione richiesta nel corso della verifica 

amministrativo-contabile in loco, l'espletamento delle verifiche si intende 

momentaneamente sospeso fino a quando non perverranno i chiarimenti., le 

integrazioni e/ o i documenti richiesti. Rimane ferma la possibilità per la DG 

Immigrazione di riconoscere la spesa ammissibile con riferimento alle parti 

per le quali la documentazione risultasse completa. Al Beneficiario capofila 

permane la facoltà di presentare ulteriore documentazione nella successiva 

Domanda di rimborso, comprensiva delle integrazioni richieste, con 

riferimento alle spese per le quali le verifiche sono state sospese. 

Alla chiusura del progetto, il Beneficiario capofila dovrà presentare alla DG 

Immigrazione, entro 60 giorni, il riepilogo generale delle domande di rimborso 

corredato da una relazione finale sulle attività svolte e sugli obiettivi raggiunti.. 

La DG Immigrazione procederà quindi tempestivamente ad attivare la verifica 

amministrativo-contabile a saldo attraverso una metodologia campionaria. 
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caso di mancata esibizione della documentazione richiesta o di mancato 

riscontro alla richiesta di chiarimenti, verrà utilizzata la procedura sopra 

indicata. 

Ali' esito della verifica amministrativo-contabile a saldo, la DG Immigrazione 

procederà alla notifica di decisione definitiva sulla valutazione dei risultati di 

progetto e la relativa congruità delle spese sostenute/ attività realizzate e alla 

liquidazione del saldo. 

Art.11 

Irregolarità e sanzioni 

Qualora, a seguito dei controlli, fossero accertate delle irregolarità sanabili, al 

Beneficiario capofila sarà richiesto di fornire chiarimenti e/ o integrazioni, atti 

a sanare le criticità riscontrate, entro un termine indicato nella richiesta della 

DG Immigrazione. 

La DG Immigrazione può revocare in tutto o in parte il contributo, a suo 

insindacabile giudizio e comunque nel rispetto del principio di 

proporzionalità in relazione alla gravità dell'inadempimento, nel caso di: 

- rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite in loco; 

- inadempimento all'obbligo di esatta esecuzione delle attività, di cui all'art.3, 

facente capo al Beneficiario capofila; 

- interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto 

finanziato; 

- inadempienza nell'attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o di 

monitoraggio e di rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei 

giustificativi di spesa e delle relative relazioni sull'attività svolta), sia sotto il 

profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della 

documentazione alle previsioni della presente Convenzione; 

- irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o 

emerse in sede di controlli; 

· recesso non giustificato del Beneficiario capofila dalla presente Convenzione; 

- mancato rispetto delle regole di informazione pubblicità di cui all'art. 18; 

- in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la 

revoca del contributo. 
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revoca è disposta dalla DG Immigrazione con le medesime forme 

dell'assegnazione. Tale atto dispone, altresì, in merito al recupero delle somme 

che siano state eventualmente erogate indebitamente. 

Nel caso· in cui una somma erogata al Beneficiario capofila dove!:Jse essere 

recuperata, lo stesso si impegna a restituire alla DG Immigrazione la somma 

in questione nel termine definito dalla DG Immigrazione, anche se il 

Beneficiario capofila non è stato il destinatario finale della somma erogata. 

In ogni caso, qualora in sede di realizzazione dei progetti si riscontrino 

significativi disallineamenti nell'avanzamento finanziario della spesa o nei 

risultati previsti, la DG Immigrazione sin d'ora si riserva la facoltà di adottare 

ogni provvedimento utile ad assicurare l'efficacia e f efficienza delle iniziative, 

ivi inclusa la rimodulazione del budget e delle attività progettuali. 

Il progetto finanziato potrà essere oggetto di controllo da parte delle Autorità 

di Audit, della Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea o di altri 

organismi di controllo. 

Art.12 

Responsabilità verso terzi 

Il Beneficiario capofila si impegna ad operare nel pieno rispetto delle leggi e 

dei regolamenti vigenti. La DG Immigrazione non è responsabile per eventuali 

danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle attività effettuate in 

modo non conforme agli articoli della presente Convenzione. Il Beneficiario 

capofila si impegna, in conseguenza, nella suddetta sua qualità, a sollevare DG 

Immigrazione da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che possano derivare 

da responsabilità dirette od indirette del Beneficiario capofila o dei partner di 

progetto. 

Art.13 

Efficacia e modifiche 

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale 

per giustificati motivi, fino alla chiusura definitiva delle procedure di 

rendicontazione. 
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Decreto Direttoriale di approvazione della presente Convenzione verrà 

sottoposto al controllo preventivo di legittimità dei competenti organi di 

controllo. La Convenzione sarà efficace per la DG Immigrazione solo a partire 

dalla data di comunicazione di avvenuta registrazione del provvedimento 

mentre, in ogni caso, sarà vincolante per il Beneficiario capofila a far data dalla 

sua sottoscrizione. 

Eventuali modifiche e/ o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo 

progetto, sono apportate con atto scritto a firma della DG Immigrazione e del 

rappresentante legale dell'Ente Beneficiario capofila. 

La DG Immigrazione non autorizzerà richieste di modifiche che: i) superano 

Yimporto massimo del contributo assegnato, ii) mutano sostanzialmente le 

caratteristiche strutturali del progetto (e.g. oggetto, attività, destinatario, etc.). 

Art.14 

Recesso della DG Immigrazione 

La DG Immigrazione può recedere unilateralmente, in qualsiasi momento, 

senza preavviso, dalla presente Convenzione nelle seguenti ipotesi: 

- per giusta causa, intendendosi per tale, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, ogni fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia 

sottostante; 

- in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario 

capofila e/i partner. 

Il Beneficiario capofila ha diritto al versamento del contributo per la quota 

parte del progetto realizzato, rinunciando espressamente, ora per allora, a 

qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni 

ulteriore indennizzo e/ o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall'art. 

1671 e.e .. 

Nei casi di recesso della DG Immigrazione, il Beneficiario capofila entro 60 gg. 

dalla comunicazione del recesso da ·parte della DG Immigrazione deve 

richiedere i pagamenti delle Domande di rimborso a quella data presentate. In 

caso di mancata richiesta nei· termini indicati, la DG Immigrazione non 
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alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla data di 

esercizio del diritto di recesso. 

Art.15 

Rinuncia al contributo 

In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario capofila potrà 

comunicare alla DG Immigrazione la rinuncia parziale o totale al 

finanziamento. La rinuncia parziale al contributo potrà essere ammessa solo 

nel caso in cui il Beneficiario capofila abbia effettuato attività per un importo 

pari o superiore al 50% del valore del costo del progetto. 

La DG Immigrazione valuterà in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e 

potrà accettarla solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte sia 

funzionale all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabile; 

in caso contrario verrà richiesto al Beneficiario.capofila di rimborsare in tutto 

o in parte la somma già pagata. 

La rinuncia totale è ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge. 

Art.16 

Protezione dei dati e riservatezza 

Tutti i dati personali contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua 

esecuzione, o ad essa inerenti, dovranno essere trattati secondo la vigente 

normativa sulla Privacy, di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE 

2016/ 679. Tutti i dati saranno trattati dalla DG Immigrazione esclusivamente 

per le finalità connesse all'attuazione della presente Convenzione. 

Il Beneficiario capofila può esercitare, ove applicabili, i diritti di cui al Capo III 

del sopra richiamato Regolamento UE mediante richiesta scritta da inviare 

direttamente alla DG Immigrazione. 

Il Beneficiario capofila dovrà prende~e i provvedimenti necessari per vietare 

ogni diffusione illecita e ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla 

contabilità del progetto, ai dati relativi all'attuazione, necessari per la gestione 

finanziaria, il monitoraggio e il controllo. 

Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno 

essere comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura 
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Responsabile, degli Organi di controllo e delle 

Istituzioni comunitarie, hanno titolo ad accedere ai dati sensibili nell'esercizio 

delle loro funzioni. 

Con D.M. n. 60 del 22 maggio 2018 è stato designato il responsabile della 

protezione dei dati (RPD) del Ministero nella figura del Segretario Generale. 

Il Beneficiario capofila si impegna, altresl, a rispettare quanto previsto dal 

D.lgs. n. 196/2003 (Codice della Privacy) e dal Regolamento UE 2016/ 679, ove 

applicabili. 

Art.17 

Responsabilità di informazione dei beneficiari 

Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario capofila e/ o dei 

partner di progetto, ai sensi di quanto previsto al punto 2.2 dell'Allegato XII 

del Reg. (UE) n. 1303/2013, dare risalto del sostegno del fondo all'operazione 

attraverso il corretto utilizzo dei loghi dell'Unione e del Fondo che sostiene . 

l'operazione. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del 

beneficiario capofila/partner riconoscono il sostegno dei fondi all'operazione 

riportando: 

l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite 

nell'atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, 

paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 

un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a 

un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il 

riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai 

fondi SIE. 

Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario capofila/partner 

informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione 

dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità 

e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione; 
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almeno un poster con informazioni sul progetto (formato 

minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo 

facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. Il 

beneficiario capofila/partner si assicura che i partecipanti siano stati 

informati in merito a tale finanziamento. 

Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il 

pubblico oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, 

contiene una dichiarazione da cui risulti che il progetto è stato finanziato dal 

fondo o dai fondi. 

Per i progetti cofinanziati che comportano l'acquisto di uno o più oggetti fisici 

(ad esempio PC, stampanti, ecc.), si richiede di apporre su tali oggetti 

un'etichetta standard con i loghi dell'Unione Europea e del PON Inclusione. 

Art.18 

Informazioni su opportunità di finanziamento e bandi 

Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Bandi di concorso,· 

pubblicate nella sezione "amministrazione trasparente" del sito istituzionale 

del Beneficiario capofila/partner, fermi restando gli obblighi di legge ed in 

particolare quelli previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere: 

il riferimento al Programma operativo nazionale "Inclusione"; 

il riferimento al FSE; 

il Codice Unico di Progetto (CUP) del progetto a cui il bando si riferisce; 

l'oggetto; 

la data di pubblicazione; 

l'elenco delle URL con i documenti correlati, gli eventuali allegati e 

comunicazioni successive o, in alternativa, la URL della pagina dedicata, ove 

prevista, allo specifico bando. 

I Beneficiari capofila e/o i Partner cui non si applica il D.lgs. 33/2013 sono 

comunque tenuti a pubblicare su propri siti o pagine dedicate, raggiungibili 

dalla homepage, informazioni su avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, 

servizi e forniture sottosoglia o soprasoglia comunitaria e i bandi di concorso 
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il reclutamento, a qualsiasi titolo, di persone, secondo le modalità sopra 

indicate. 

Al fine di consentire l'alimentazione del Portale Opencoesione, istituito ai 

sensi dell'articolo 115, comma 1 lettera b) del Regolamento UE 1303/2013, per 

fornire informazioni su tutti i Programmi operativi del paese e sull'accesso agli 

stessi, i beneficiario capofila e i partner sono tenuti a comunicare all'DG 

Immigrazione l'elenco aggiornato delle URL delle relative sezioni su bandi di' 

gara e bandi di concorso. 

In conformità a quanto prescritto dall'Allegato XII del Regolamento UE 

n.1303/2013, i Beneficiari riceveranno dalla DG Immigrazione indicazioni 

dettagliate in merito al rispetto degli obblighi sulle azioni di informazione e 

comunicazione degli interventi finanziati dal PÒN Inclusione, con particolare 

riguardo all'utilizzo dei loghi e alle informazioni da inviare per 

l'alimentazione del portale Opencoesione e il sito dedicato al Programma PON 

Inclusione. 

Art.19 

Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, 

interpretazione, esecuzione o risoluzione della presente Convenzione, dopo 

un preliminare tentativo di soluzione in via conciliativa, sarà competente in 

via esclusiva il Foro di Roma. 

Art. 20 

Sottoscrizione della Convenzione 

La presente Convenzione sarà sottoscritta con firma digitale e si intenderà 

conclusa nel momento in cui la parte che avrà apposto per prima la propria 

sottoscrizione riceverà dall'altra parte - via PEC -· la medesima Convenzione 

regolarmente anche da tale parte sottoscritta. 
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del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 

Direzione Generale 
dell'Immigrazione e delle Politiche di 

Integrazione 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Tatiana Esposito 

Roma, data della firma digitale 
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Regione Puglia 

Il Segretario Generale della 
Presidenza 

Dr. Roberto Venneri 

Bari, data della firma digitale 
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INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA 
TRA REGIONE PUGLIA, REGIONE CAMPANIA, REGIONE SICILIA, 

REGIONE BASILICATA, REGIONE CALABRIA E NOVA ONLUS CONSORZIO 
DI COOP.VE SOCIALI 

ACCORDO DI PARTENARIATO 

per l'attuazione del progetto "P.I.U. -SUPREME" nell'ambito del 

Programma Operativo Nazionale "Inclusione" FSE 2014-2020 

•• art. 3 "Obblighi In capo al Beneficiarlo capofila" della Convenziona di Sovven,ione 

sottoscritta tra la Regione Puglia (beneficiario capofila del progetto) e la Direzione 

Generale dell'Immigrazione e delle polltlche di Integrazione del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Soclall (Organismo Intermedio del PON Inclusione) 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e fa pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTI i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 
480/2014; 

VISTI i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 
215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n.1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 2015/207; la 
Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'accordo dl 
partenariato con l'Italia - CCI 20141T16M8PA001; 

VISTO il Regolamento (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) N.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importo 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1296/2013, (VE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013; (UE) n.1304/2013; (UE) n.1309/2013; (UE) n.1316/2013; (UE) 
n.223/2014; (UE) n.283/2014 e la decisione n.541/2014/UE abroga li Regolamento (UE, Euratom) n.966/2012; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi 
dell'accordo di partenariato con l'Italia - CCI 20141T16M8PA001 e s.m.i.; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) "Inclusione" - CCI n.20141TOSSFOP001, approvato con Decisione della 
Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2017) n. 8881 del 15.12.2017 che modifica la decisione di 
esecuzione C (2014)10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo "Inclusione" per il sostegno del 
Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia, 
assegnando tra l'altro al PON risorse aggiuntive in tema di "Accoglienza e integrazione migranti"; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2018) 8586 del 06/12/2018 che modifica la Decisione di esecuzione C (2014) 10130 
che approva determinati ·elementi del Programma Operativo "Inclusione" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia; 

VISTO l'Asse prioritario 3 "Sistemi e modelli d'intervento sociale" del citato PON, relativo all'attuazione dell'obiettivo 
tematico 9 "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione", che persegue, tra gli 
altri, l'obiettivo specifico 9.2.3 Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle vittime di violenza, di tratta e grave 
sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione 
internazionale, sussidiaria ed umanitaria ed alle persone a rischio di discriminazione (Azioni di sistema e pilota); 

VISTA la Convenzione di Sowenzione stipulata in data 08 marzo 2019 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
- Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione - e la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario 
capofila, per la realizzazione del progetto "P.I.U. -SUPREME" -Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a 
supporto ed integrazione delle azioni del progetto SUPREME di contrasto sistemico allo sfruttamento; 

VISTA l'awenuta registrazione da parte della Corte dei canti in data 26 marzo 2019, al numero 1-417 e da parte 
dell'Ufficio Centrale di Bilancio in data 12 marzo 2019 al numero 54; 

CONSIDERATO CHE 

- la legge n, 199 del 29 ottobre 2016, recante "Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello 
sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo", contiene specifiche misure 
per i lavoratori stagionali in agricoltura ed estende responsabilità e sanzioni per i "caporali" e gli imprenditori che 
fanno ricorso alla loro intermediazione; 
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l'Atto dì indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l'anno 2019 in coerenza con la 
programmazione economica -finanziaria per il triennio 2019-2_021 individua la lotta allo sfruttamento lavorativo come 
priorità di intervento; 

- La DG Immigrazione con nota n. 1845 del 13 giugno 2018 ha inviato alle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia 
e Sicilia, una richiesta di elaborazione della proposta progettuale da finanziare con risorse FSE PON Inclusione, 
finalizzata alla realizzazione dì interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel 
settore agricolo, individuando le risorse destinate al finanziamento del Progetto, a valere sul FSE PON Inclusione, per 
un ammontare di€ 12.799.680,00; · 

- la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capofila, è stata delegata tramite appositi atti di delega sottoscritti da tutti 
i partner di progetto, alla sottoscrizione della Convezione con l'OI - DG Immigrazione per l'attuazione del progetto 
"P.1.U. -SUPREME" nell'ambito del Programma Operativo Nazionale ;'Inclusione" FSE 2014-2020, CCI n. 
20141TOSSFOP001; 

- la Regione Puglia in qualità di Soggetto beneficiario capofila ha individuato quale Ente partner di progetto "Nova 
Onlus Consorzio di Cooperative Sociali Soc. Coop. Sociale" con Atto Dirigenziale n.42 del 30 agosto 2018, a seguito 
degli esiti della Manifestazione di interesse per la selezione di partner per la co-progettazione; 

- la Regione Puglia, in qualità di Soggetto beneficiario capofila, ha trasmesso a mezzo PEC del 7 marzo 2019 la 
progettazione esecutiva, allegata alla presente Convenzione, che vede indicata la Regione Puglia quale Soggetto 
coordinatore delle attività progettuali delle altre Amministrazioni Regionali e del partner privato Nova coinvolto nella 
realizzazione delle attività progettuali; 

• la Regione Puglia, in qualità di beneficiario capofila del progetto, e la Direzione Generale dell'immigrazione e delle 
politiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di Organismo Intermedio del PON 
Inclusione hanno sottoscritto apposita convenzione per l'attuazione del progetto "P.1.U. -SUPREME" nell'ambito del 
Programma Operativo Nazionale "Inclusione" FSE 2014-2020; 

• l'art. 3 dell'anzidetta Convenzione rubricata "Obblighi in capo al Beneficiario capofila", tra i diversi obblighi prevede 
quello specifico di "regalare, con idonea atta amministrativa e/o negoziale, i rapporti e gli impegni reciproci con i 
partner di progetta, al fine di garantire l'osservanza, a tutti i livelli, dei regolamenti comunitari e delle disposizioni del 
PON, dandone tempestiva informazione alla DG Immigrazione" e anc~ra, all'ultimo capoverso "Per quanto concerne i 
partner indicati nella proposta progettuale approvata, il Beneficiaria capofila dovrà tempestivamente acquisire e 
sottoporre alla DG Immigrazione, comunque prima de/t'invio della domanda di anticipo, l'accorda di partenariato con i 
suddetti partner, che includa tutte le parti di competenza ivi incluse le previsioni di cui al successiva art. 4"; 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 

LA REGIONE PUGLIA, LE REGIONI CAMPANIA, SICILIA, BASILICATA, CALABRIA E NOVA ONLUS CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI SOC. COOP. SOCIALE 

stipulano il seguente 
ACCORDO DI PARTENARIATO 

Articolo 1 

Recepimento delle premesse e degli allegati 
Le premesse e g!i allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Articolo Z 

Oggetto dell'Accorda 
Con il presente accordo vengono disciplinati i rapporti e gli Impegni reciproci tra la Regione Puglia, Beneficìario 
capofila di progetto, ed i partner Regioni Campania, Sicilia, Basilicata, Calabria e Nova Onlus Consorzio di Cooperative 
Sociali Soc. Coop. Sociale, per la realizzazione delle azioni indicate nella Proposta progettuale "P.I.U. - SUPREME -
Percorsi lndividualiuati di Uscita dallo sfruttamento" allegata al presente Accordo, che ne forma parte integrante, 
capace di incidere positivamente nell'ambito delle Politiche Migratorie dei territori interessati e, più 
complessivamente, sul processo di integrazione socio-comunitaria. 
Le parti danno atto che gli interventi individuati sono coerenti con gli atti di pianificazione e programmazione integrata 
delle risorse e di un più generale sviluppo dei rapporti di collaborazione istituzionale ed operativa. 
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parti, nel rispetto delle proprie funzioni, responsabilità e autonomia organizzativa, si impegnano a collaborare alla 
buona riuscita dell'intervento. 
le parti si danno atto di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare per quanto di propria competenza nella 
realizzazione dell'intervento le regole del "manuale del beneficiario" e del "manuale utente sigma inclusione" 

Art. 3 

Obblighi in capo al Beneficiario capofila 
Nell'esercizio della realizzazione delle attività progettuali ai sensi del precedente art. 2, nell'ambito dell'Asse 3 "Sistemi 
e modelli d'intervento sociale", per l'attuazione dell'obiettivo tematico 9 "Promuovere l'inclusione sociale e combatte
re la povertà ed ogni discriminazione", la Regione Puglia, unico referente della DG Immigrazione per tutte le comuni
cazioni ufficiali, ha la responsabilità di: 

- awiare e attuare l'insieme delle operazioni necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; 

- predisporre, raccogliere, conservare e inviare gli atti, i documenti e le informazioni richieste dalla DG Immigrazione, 
attività che non potrà delega re in alcun modo ai partner di progetto o ad altri soggetti; 

-fornire ai partner di progetto ogni comunicazione relativa al progetto; 

- individuare e designare il Referente di Progetto, da comunicare successivamente alla stipula del presente Accordo; 

- predisporre e presentare le richieste di erogazione, le domande di rimborso, anche per conto degli altri partner di 
progetto 

- raccogliere a tal fine, la documentazione amministrativa contabile predisposta dai singoli partner 

- ricevere i finanziamenti da parte dell'Organismo Intermedio ed assicurare che vengano riassegnati tempestivamente 
per la loro parte ai partner; 

- conservare e mettere a disposizione in caso di controlli, audit e valutazioni, tutta la documentazione richiesta (inclusa 
la documentazione dei partner di progetto); 

- rispettare tutte le norme allo stesso applicabili, ivi incluse quelle in materia di pari opportunità e di tutela delle per
sone con disabilità; 

- richiedere il CUP di progetto; 

- awiare ed attuare l'insieme delle operazioni necessarie per la realizzazione delle attività progettuali correlate alle 
azioni di cui al presente Accordo, alla convenzione sottoscritta con J'OI del PON Inclusione ed al progetto allegato; 

- assicurare che, per l'insieme delle operazioni awiate ed attuate, vengano sostenute e pagate spese entro e non oltre 
il termine del progetto. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e 
agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione; 

- garantire, con riferimento all'attuazione delle diverse operazioni, il mantenimento di un sistema di contabilità sepa
rata e una codificazione contabile adeguata a tutte le relative transazioni; 

- conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la documentazione amministrativa e contabile, sot
to forma di originali o di copie autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in forma puntuale e com
pleta alle piste di controllo, le modalità di archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari con
trolli, per un periodo di tre anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti 
dall'art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla normativa nazionale; 

- assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente Convenzione, i necessari raccordi con la DG Immi
grazione, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, formulate 
dalla DG Immigrazione medesima; 

- garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvati e/o ratificati dal Comitato 
di sorveglianza e siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione; 

- assicurare l'utilizzo e la costante implementazione del sistema informativo del Programma SIGMA Inclusione, per la 
registrazione e la conservazione delle Informazioni e dei dati contabili relativi alle tipologie di azione realizzate; 

- assicurare una raccolta adegllata delle informazioni e della documentazione relative alle attività approvate, necessa
rie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche di gestione (controlli di primo livello), al monitoraggio, alla 
valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto della pista di controllo del PON, secondo-quanto disposto 
dall'art. 140 del Regolamento (CE) n. 1303/2013; 

4 
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- inviare, secondo le modalità e la tempistica comunicate dall'OI, i dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedura
le, rilevati per ciascuna operazione; 

- fornire alla DG Immigrazione tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, necessaria, 
in particolare, per l'elaborazione delle Relazioni di attuazione annuali; 

- garantire, anche da parte degli altri partner di progetto, il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubbli
cità previsti all'art. 11S del Regolamento (CE) n. 1303/2013; 

- assicurare il rispetto dei principi orizzontali garantendo il rispetto dei principi di sviluppo sostenibile, pari opportunità 
e non discriminazione, parità tra uomini e donne; 

- collaborare all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della DG Immigrazione dalla nor
mativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione; 

- garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate nelle domande di rimborso a valere su altri 
programmi nazionali o comunitari o attraverso altri periodi di programmazione e il rispetto della suddetta condizione 
anche successivamente alla chiusura delle attività progettuali. 

Art.4 
Obblighi in capo ai soggetti partner 

I partner di progetto: 
a) eseguono esattamente ed integralmente, per qu;mto di spettanza, le attività progettuali di competenza, 

secondo l'articolazione definita nella proposta progettuale esecutiva richiamata nelle premesse, che allegata 
al presente accordo ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

b) inviano al Beneficiario capofila i dati necessari per predisporre i report da inviare alla DG Immigrazione, i 
consuntivi e altri documenti richiesti dal presente atto; 

c) inviano alla DG Immigrazione attraverso il Beneficiario capofila nei casi specificamente richiesti dal presente 
atto o dalla stessa DG Immigrazione, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 
corretta esecuzione de! progetto; 

d) informano tempestivamente i! Beneficiario capofila di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga 
alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 

e) informano il Beneficiario capofila delle eventuali modifiche ritenute da apportare al budget di progetto in 
conforl'!lità alla normativa di riferimento; 

f) inviano al Beneficiario capofila tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di audit e/o controlli 
diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l'accertamento della regolarità delle operazioni eseguite 
e/o di eventuali responsabilità, a consentire lo svolgimento dei controlli e le verifiche in loco delle Autorità 
competenti o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta esecuzione; 

g) collaborano attivamente all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della Regione 
Puglia dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata del presente Accordo. 

Nell'ottica della cooperazione attiva e dell'assunzione dei corrispondenti impegni nella gestione del progetto 
nonché nel rispetto del ruolo e delle responsabilità ricadenti in capo al beneficiario capofila nei confronti dell'OI del 
PON Inclusione, i partner di progetto, con la sottoscrizione del presente accordo, si impegnano ed obbligano ad 
adeguarsi alle richieste ed alle eventuali prescrizioni promananti dalla Regione Puglia, in particolar modo per quanto 
attiene agli aspetti dir~ttamente ed indirettamente connessi con gli specifici obblighi posti a carico del Beneficiario 
Capofila con la sottoscrizione della Convenzione con la DG Immigrazione - 01 PON Inclusione, come richiamati anche 
nell'art. 3 del presente Accordo. 

Ferma restando la responsabilità amministrativa del beneficiario capofila nei confronti dell'Amministrazione 
concedente, resta inteso che ciascun partner di progetto sarà responsabile della mancata od inesatta gestione e/o 
esecuzione delle varie fasi/attività progettuali delle quali è investito, come dettagliatamente individuate nella proposta 
progettuale esecutiva. approvata e su-richiamata, e che in nessun caso una delle parti potrà essere ritenuta 
responsabile per eventuali obbligazioni assunte dall'altra nei confronti di terzi.. 

I partner si impegnano inoltre a porre in essere ed assolvere ogni obbligo e adempimento per quanto di loro 
spettanza, connesso con i compiti ai medesimi demandati sulla base del presente accordo e/o dei successivi eventuali 
accordi in merito, mandando altresì indenne il beneficiario capofila da ogni onere e responsabilltà che a questo 
derivasse dal mancato rispetto degli impegni ed obblighi menzionati, per fatto od omissione dei singoli partner. 

Tutti i partner infine parteciperanno alle attività di indirizzo e di gestione politico-strategica del progetto 
attraverso il Comitato di Pilotaggio di cui al successivo art. 6 del presente Accordo. 

5~ 
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Articolo 5 
Soggetto responsabile de/l'attuazione dell'Accordo 

Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione del presente Accordo, è •individuato, quale Soggetto 
responsabile dell'attuazione, il Dirigente pro-tempere della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni e Antimafia sociale della Presidenza della Giunta Regionale Puglia. 
Al Soggetto responsabile vengono conferiti i seguenti compiti: 
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori; 
b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel presente Atto attivando le risorse 

tecniche ed organizzative necessarie alla sua attuazione; 
c) promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli interventi, le eventuali azioni ed iniziative 

necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori; 
d) monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione del progetto, secondo le modalità indicate dalla DG 

Immigrazione; 
e) individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un congruo termine per 

provvedere; decorso inutilmente tale termine, segnalare tempestivamente l'inadempienza al Tavolo dei soggetti 
sottoscrittori rappresentato dal Comitato di pilotaggio. 

Articolo 6 
Comitato Pilotaggio Progettuale 

Per la gestione del presente Accordo è costituito il Comitato di Pilotaggio Progettuale, con funzioni di indirizzo e di 
gestione politico-strategica del progetto, sotto la responsabilità del Coordinamento della Regione Puglia. Più nello 
specifico e a titolo esemplificativo e non esaustivo, costituiscono compiti propri del Comitato di Pilotaggio i seguenti: 

a) vigilare sul rispetto degli indirizzi strategici progettuali garantendo la coerenza delle attività programmate t:on 
le caratteristiche del progetto approvato; 

b) assicurare l'aderenza delle procedure, dei modelli e degli interventi sviluppati con le caratteristiche del pro
getto approvato; assicurare la corretta e coordinata gestione dell'iniziativa supervisionando lo svolgimento 
delle linee di azione e verificandone i risultati, secondo quanto stabilito nel programma di lavoro; 

e) controllare fa corretta gestione della partnership nel suo complesso e Il corretto adempimento degli obblighi 
previsti nel presente Accordo; 

d) valutare ed approvare eventuali rimodulazioni nell'articolazione delle attività progettuali e delle relative risor-
se di budget; 

Il Comitato di Pilotaggio è composto da un rappresentante per ciascuno degli enti partner, oltreché dal Soggetto re
sponsabile di cui al precedente art, 5. Sarà cura di ciascun partner trasmettere formalmente al beneficiario capofila 
entro la data di awio delle attività progettuali i nominativi dei rispettivi componenti il Comitato di Pilotaggio. 
li Comitato di Pilotaggio è presieduto dal Soggetto responsabile dell'attuazione dell'Accordo di cui all'art. 5 nominato 
dalla Regione Puglia. Alle convocazioni del Comitato di Pilotaggio prowede di norma il suo Presidente e le stesse de
vono contenere data, ora e luogo della riunione (di norma la sede ufficiale del beneficiario capofila), nonché i punti 
all'ordine del giorno da discutere. In mancanza o in caso di suo impedimento prowede la Regione Puglia. 
Al fine di garantire la partecipazione attiva e la collaborazione di tutti i soggetti sottoscrittori del presente Accordo, il 
Comitato di Pilotaggio deve essere necessariamente convocato quando ne faccia richiesta scritta con indicazione degli 
argomenti da trattare all'ordine del giorno almeno uno dei suoi componenti ovvero su esplicita e motivata richiesta 
effettuata anche da uno solo dei partner sottoscrittori del presente accordo. 
Il Comitato di Pilotaggio è convocato mediante awiso trasmesso anche via telefax almeno tre giorni prima della data di 
convocazione. 
Delle riunioni del Comitato di Pilotaggio deve essere redatto apposito verbale che andrà approvato da tutti i parteci
panti. 
I membri del Comitato di Pilotaggio rimangono in carica per tutta la durata del progetto: la loro eventuale sostituzione 
da parte dei rispettivi partner, dovrà essere comunicata per iscritto. 
Possono partecipare alle riunioni del Comitato di Pilotaggio, con diritto di intervento, i Responsabili delle attività pro
gettuali di pertinenza di ciascun partner ovvero tecnici/esperti appositamente invitati rispetto alle questioni poste 
all'OdG. 
Al fine di consentire il più efficiente ed efficace espletamento dei compiti ad essi demandati, è facoltà del componenti 
il Comitato di Pilotaggio definire di comune accordo regole interne di funzionamento del Comitato stesso (anche me
diante la costituzione di gruppi tematici di lavoro), le quali dovranno essere adottate per iscritto. 

------
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7 
Durata e modalità di realizzazione 

Il pre sente Accordo sarà realizzato a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso e fino alla chiusura definitiva delle 
à e delle relative procedure di rendicontazione. attivit 

Nella 

a 

b 

realizzazione dei singoli interventi, le parti si impegnano a: 

utilizzare la Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni ufficiali; 

) awlare !e attività progettuali nei termini già comunicati alla DG Immigrazione; 

) rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogramma di spesa approvato; e e 

d attenersi alle indicazioni fornite dalla DG Immigrazione in merito all'applicazione delle regole di ammissibilità 
delle spese, secondo le disposizioni normative nazionali e comunitarie citate In premessa. 

Le do 
lnclus 

mande di rimborso dovranno essere caricate a cura del Beneficiario capofila, sul sistema informativo SlGMA 
Ione, complete di tutta la documentazione prevista, secondo la tempistica condivisa con la DG Immigrazione. 

I pa rtner di progetto sono tenuti ad adempiere alle eventuali richieste del Beneficiaria capofila di ulteriore 
mentazione, dati ed informazioni, secondo le modalità e'Ie tempistiche che saranno comunicate. docu 

Su rie hiesta scritta e debitamente motivata di ciascun partner al Beneficiario capofila possono essere autoriuate 
iche al progetto finanziato secondo le procedure e nel pieno rispetto di quanto disciplinato dalla Convenzione di 
nzlone sottoscritta da Regione Puglia e Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione del 
tero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, che si danno 
espressamente trascritte nel presente Accordo costituendone parte integrante e sostanziale .. 

modif 
Sowe 
Minis 
come 

Art.8 
Risorse attribuite 

li con tributo massimo ammissibile per il progetto allegato al presente Accordo è pari ad Euro 12.799.680,00. 
A fro 
attivit 

nte delle specifiche responsabilità per l'esecuzione materiale del programma di lavoro e della realizzazione delle 
à progettuali in esso previste, come dettagliatamente individuate nel progetto allegato al presente Accordo, 
ivamente nelle formulazioni e nelle singole voci di spesa approvate dall'Amministrazione concedente, a ciascun 
er viene asse nato un budget di costo-contributo nei limiti massimi riportati nella tabella che segue: 

esclus 
partn 
Regia ne Puglia 3.614.648,29 
Regio ne Calabria 1.190.290,52 
Regia ne Sicilia 2.878.582, 63 
Regio ne Campania 2.938.489,87 
Regio ne Basilicata 677.668,69 
Conso rzloNova 1.500.000,00 
Tota/ e 12. 799.680,00 

Le rip 
alpre 

artizione delle risorse come sopra determinata potrà essere oggetto di rimodulazione, secondo quanto previsto 
cedente art. 6. e previa approvazione da parte dell'OI. 

Le pa rti si danno reciprocamente atto che le risorse finanziarie di cui alla precedente tabella saranno trasferite 
almente al capofila, il quale prowederà a sua volta al successivo trasferimento ai partner, secondo le modalità, i 
nl e le condizioni di seguito esplicitate. Le somme erogate dall'OI PON Inclusione alla Regione Puglia 
uiscono contributi per realizzare e coprire il costo del progetto medesimo ed in nessun caso costituiscono 
pettivi per servizi resi. Il finanziamento è commisurato alle spese rimborsabili, ai sensi della normativa nazionale 
unitaria di riferimento, e l'importo definitivo ammissibile a rimborso è determinato a seguito di apposita verifica 
nistrativa e contabile effettuata dai competenti organi di vigilanza. Tutti i partner svolgono le attività di 
etenza a costi reali ed effettivi ovvero secondo opzioni di semplificazione amministrativa In totale e piena 
nza alle previsioni del progetto approvato e alle specifiche indicazioni dell'OI PON Inclusione .. 

integr 
termi 
costit 
corris 
e com 
ammi 
comp 
adere 
Le pa rti, inoltre, si danno reciprocamente atto che le somme sopra specificamente indicate per ciascun partner 

gono condizionate nel loro ammontare all'approvazione finale della rendicontazione da parte dell'OI PON 
ione e, pertanto; potranno subire variazioni in diminuzione come conseguenza di eventuali mancati 

oscimenti di voci di spesa da parte dello stesso. 

riman 
lnclus 
ricon 
Le pa rti, infine, si danno reciprocamente atto che l'unico percettore del contributo concesso è, nei confronti 

mministrazione concedente, il beneficiario capofila. La Regione Puglia si obbliga pertanto a richiedere 
mm;,;,tn,; 0 a, oooeodonte Il pagam,oto d• oootrll'"ti moodo I• modar"' •d ; _,;,1 ,,.,,;.i da ,_.,JUm,. 

7 
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Modalità di liquidazione e circuito finanziario 

li beneficiario capofila riceverà il finanziamento su conto di tesoreria n. 22908 e trasferirà ai partner sui conti dedicati 
di tesoreria di seguito indicati: 

Regione Calabria 0022905 
Regione Campania 0022914 
Regione Basilicata 0031649 
Regione Sicilia IT71Q0100003245350200022923 
Consorzio Nova Onlus /TlOA0501804000000011169331 

!I pagamento degli importi attribuiti al partner di progetto di cui al precedente articolo 8 sarà erogato secondo le se
guenti modalità: 

a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 40% del finanziamento complessivo accordato a ciascun 
partner, a seguito di comunicazione da parte del partner di progetto indicante l'effettivo awio delle attività; 
erogazione delle successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale previa presentazione da parte 
del partner di progetto, della prescritta documentazione di rendicontazione delle spese/attività, nonché di re
lazione intermedia descrittiva delle attività svolte nel periodo di riferimento; l'erogazione awerrà comunque 
a seguito di positiva verifica on desk della DG Immigrazione detla documentazione trasmessa dal Beneficiario 
capofila stesso secondo le modalità definite nella convenzione tra l'Oi e il Beneficiario; quale che sia l'avan• 
zamento delle attività e quindi del processo di maturazione dei relativi contributi, l'importo totale di tali ulte
riori tranche di finanziamento non potrà in ogni caso superare il 50% del contributo assegnato che, sommato 
al 40% dell'anticipo, consentirà di ricevere in corso d'opera un importo non superiore al 90% del contributo 
complessivo previsto; 

b) la documentazione che contribuirà alla costruzione di una DDR da parte del beneficiario capofila dovrà essere 
presentata da ciascun partner con cadenza trimestrale con riferimento alle spese sostenute entro la fine di 
marzo, giugno, settembre, dicembre entro i 15 giorni successivi alla scadenza del trimestre di riferimento al 
fine di consentire al capofila di caricare i giustificativi sul Sistema SIGMA Inclusione e redigere la complessiva 
relazione attività del progetto secondo i termini previsti nella Convenzione tra 01 e beneficiario; 

c) il saldo finale verrà corrisposto, nella misura che risulterà di competenza a seguito della verifica amministrati
vo-contabile prevista al successivo art. 11, a conclusione delle attività e dietro presentazione della domanda 
di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle spese (Rendiconto generale) e della relazione fina
le sulle attività reallzzate, come previsto sempre al suindicato art. 11. 

li Beneficiario capofila, per esigenze legate alla gestione finanziaria dell'intervento, anche alla luce di eventuali richie
sta dell'OI PON Inclusione, si riserva di richiedere una rendicontazione delle spese in momenti diversi da quelli sopra 
richiamati identificando scadenze ulteriori. 

I pagamenti del beneficiario capofila ai partner di progetto, sia per la quota comunitaria che per la quota nazionale, 
sono effettuati dalla Regione Puglia. A tal fine i partner di progetto presentano le domande di rimborso al Beneficiario 
capofila che procederà al relativo pagamento previo espletamento di eve11tuali verifiche ritenute necessarie. 

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario capofila e dai partner di progetto a Terzi, vi è l'obbligo di indica
re, al ricorrere dei presupposti di legge, il CLIP assegnato al progetto. 

Art.10 
Affidamento di incarichi e contratti a terzi 

In materia di affidamento di attività a enti terzi, il Beneficiario capofila e/o ciascun partner di progetto sono tenuti ad 
osservare le norme comunitarie e le disposizioni del D. Lgs. n. · 50/2~16 relativo agli appalti pubblici e quanto specifi
camente previsto dalle Circolari del Ministero del Lavoro n. 2 del 2 febbraio 2009 e n. 40 del 7 dicembre 2010. 

Art.11 
Rendicontazione delle spese e controlli 

Il rendiconto delle spese sostenute· nel caso delle voci di spesa da rendicontare a costo reale - o delle attività realizza
te - nel caso delle voci di spesa da rendicontare secondo specifiche opzioni di semplificazione dei costi - per il progetto 
finanziato, deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel "Manuale del Beneficiario" e secondo quanto 
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nel "Manuale Utente SIGMA Inclusione" finalizzato a fornire ai Beneficiari le informazioni di dettaglio ai fini 
dell'inserimento, modifica dei dati di rendicontazione delle spese e documentazione allegata, all'interno del sistema 
gestionale SIGMA Inclusione, consentendone visione e controllo alle varie Autorità preposte. 

Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, la documentazione giustificativa delle spese/attività realizzate in 
originale, nonché ogni altro documento relativo al progetto, dovranno essere conservati ai sensi dell'art. 140 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 al quale integralmente si rinvia e/o esibiti in sede di verifica o di richiesta delle Autorità competenti. 

In particolare, ai fini dell'erogazione del contributo mediante le modalità indicate al precedente art. 9, i partner di / 
progetto dovranno presentare al Beneficiario capofila domande di rimborso, firmate dal legale rappresentante digi
talmente contenenti li rlepilogo delle spese/attività realizzate, ai sensi dell'art.125 del Reg. (UE) 1303/2013. 

Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle voci di spesa da rendicontare a costo reale) dovranno 
corrispondere alle spese indicate nell'art. 13 del Regolamento (UE) 1304/2013 come ammissibili, nonché, a quanto 
previsto dalla Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali dei 2 febbraio 2009, relativa a "Tipologia 
dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinan
ziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)", nonché, a quanto 
previsto nei Decreto del Presidente della Repubblica n:22 dei 0S febbraio 2018 -Regolamento recante i criteri delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturale di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazio
ne 2014/2020. 

Art.12 
Irregolarità e sanzioni 

Qualora, a seguito dei controlli di primo e secondo livello espletate da tutti i soggetti preposti (Autorità di Audit, della 
Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea o di altri organismi di controllo), fossero accertate delle irregola
rità sanabili, al partner sarà richiesto di fornire chiarimenti e/o integrazioni, atti a sanare le criticità riscontrate, entro 
un termine indicato nella richiesta. 

la DG Immigrazione può revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio e comunque nel rispetto 
del principio di proporzionalità nel caso di grave inadempimento e in particolare 

a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite in loco; 

b) inadempimento all'obbligo di esatta esecuzione delle attività; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 

d) inadempienza nell'attività di reportlng (relazioni Intermedie e finali) e/o di monitoraggio e di rendicontazione 
delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa e delle relative relazioni sull'attività svolta), sia 
sotto il profilo del mancato invio sia sotto i! profilo della non conformità della documentazione alle previsioni 
del presente atto; 

e) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede di controlli; 

f) recesso non giustificato del Beneficiario capofila e/o dei partner dal presente Accordo; 

g) mancato rispetto delle regole di informazione pubblicità di cui all'art. 16; 

h) in tutti gli altri casi in cui il presente Accordo e/o la Convenzione di Sowenzione tra Ministero del Lavoro e 
Regione Puglia preveda espressamente la revoca del contributo. 

La revoca è disposta dalla DG Immigrazione che contestualmente disporrà In merito al recupero delle somme che sia
no state eventualmente erogate indebitamente. In considerazione del rapporto convenzionale tra 1'01 e il beneficiario 
capofila l'eventuale somma sarà recuperata presso il beneficiario capofila che prowederà a operare eventuali com
pensazioni o recuperi nei confronti del partner che ha prodotto l'irregolarità. 

In ogni caso, qualora in sede di realizzazione dei progetti si riscontrino significativi disallineamenti nell'avanzamento 
finanziario della spesa o nei risultati previsti, il capofila beneficiario sin d'ora si riserva la facoltà di adottare ogni prov
vedimento utile ad assicurare l'efficacia e !'efficienza delle iniziative, ivi inclusa la rimodulazione del budget e delle at
tività progettuali. 

Art.13 
Responsabilità verso terzi 

Le parti si impegnano ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. La Regione Puglia, in qualità 
di be""'d•rio capofila, ,o, è ,,.,.,~bHe pe, e,mtuaU daarn che ,~,aao dem,ara a""' dalla ge,tlo" delle atti~ t< 
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in modo non conforme agli articoli del presente Accordo. I partner si impegnano, in conseguenza a sollevare 
la Regione Puglia da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che possano derivare da responsabilità dirette od indirette 
dei partner di progetto. · 

Art.14 
Efficacia e modifiche 

Il presente Accordo ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, fino alla chiusura defini
tiva delle procedure di rendicontazione. 

Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Accordo ed al relativo progetto, sono apportate con atto scritto a fir
ma del beneficiario capofila e dei rappresentanti legali dei rispettivi partner. 

Non saranno autorizzate richieste di modifiche che: a) superano l'importo massimo del contributo assegnato al pro
getto; b) mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali del progetto (e.g. oggetto, attività, destinatario, etc.). 

Potranno essere autorizzati spostamenti di risorse tra partner rispetto all'importo massimo di risorse attribuite a cia
scuno di essi ex art. 8 del presente accordo al ricorrere di tutte le seguenti condizioni: 1) accordo i di tutti i partner del 
progetto 2) invarianza dell'importo complessivo del contributo del progetto 3) richiesta di rimodulazione progettuale e 
approvazione per iscritto da parte dell'OI del PON Inclusione. 

Art.15 
Responsabilità di informazione dei beneficiari 

Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario capofila e/o dei partner di progetto, ai sensi di quanto 
previsto al punto 2.2 dell'Allegato Xli del Reg. (UE) n. 1303/2013, dare risalto del sostegno del fondo all'operazione at
traverso il corretto utilizzo dei loghi dell'Unione e del Fondo che sostiene l'operazione. Tutte le misure di informazione 
e di comunicazione a cura del beneficiario capofila/partner riconoscono il sostegno dei fondi all'operazione riportan
do: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente"alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato dalla 
Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 

b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni cofinan
ziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 
Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario capofila/partner informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai 
fondi: 

- fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione 'dell'operazione, in proporzione al livello del 
sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione; 

- collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario · 
dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. Il beneficiario capofi
la/partner si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento. 

Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico oppure per i partecipanti, compresi 
certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il progetto è stato finanziato dal fondo o 
dai fondi. 
Per i progetti cofinanziati che comportano l'acquisto di uno o più oggetti fisici (ad esempio PC, stampanti, ecc.), si ri
chiede di apporre su tali oggetti un'etichetta standi!rd con i loghi dell'Unione Europea e del PON Inclusione. 

Art.16 
Informazioni su opportunità di finanziamento e bandi 

Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Bandi di concorso, pubblicate nella sezione uamministrazione tra
sparente" del sito istituzionale del Beneficiario capofila/partner, fermi restando gli obblighi di legge ed in particolare 
quelli previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere; 

- il riferimento al Programma operativo nazionale "Inclusione"; 

- il riferimento al FSE; 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) del progetto a cui il bando si riferisce; 
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!' oggetto; 

- la data di pubblicazione; 

- l'elenco delle URL con i documenti correlati, gli eventuali allegati e comunicazioni successive o, in alternativa, la URL 
della pagina dedicata, ove prevista, allo specifico bando. 

Il Beneficiario capofila e/o i Partner cui non si applica il-0.lgs. 33/2013 sono comunque tenuti a pubblicare su propri siti 
o pagine dedicate, raggiungibili dalla homepage, Informazioni su awlsl, bandi e Inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sottosoglia o soprasoglia comunitaria e i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di persone, 
secondo le modalità sopra indicate. 

Al fine di consentire l'alimentazione del Portale Opencoesione, istituito ai sensi dell'articolo 115, comma 1 lettera b) 
del Regolamento UE 1303/2013, per fornire informazioni su tutti i Programmi operativi del paese e sull'accesso agli 
stessi, il beneficiario capofila e i partner sono tenuti a comunicare alla DG Immigrazione l'elenco aggiornato delle URL 
delle relative sezioni su bandi di gara e bandi di concorso. 

fn conformità a quanto prescritto dall'Allegato Xli del Regolamento UE n.1303/2013, i Beneficiari riceveranno dalla DG 
Immigrazione indicazioni dettagliate in merito al rispetto degli obblighi sulle azioni di informazione e comunicazione 
degli interventi finanziati dal PON Inclusione, con particolare riguardo all'utifizzo dei loghi e alle informazioni da inviare 
per l'alimentazione del portale Opencoesione e il sito dedicato al Programma PON Inclusione. 

Art.17 
Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione o risoluzione della pre
sente Convenzione, dopo un preliminare tentativo di soluzione In via conclllatlva, sarà competente in via esclusiva il 
Foro di Bari. 

Art.18 
Sottoscrizione della Convenzione 

Il presente Accordo sarà sottoscritto in forma digitale e si intenderà concluso con l'inoltro da parte della Regione 
Puglia di comunicazione via PEC con allegazione della scrittura completa di firma di ciascun partner. 

Art.19 
Allegati 

Fanno parte integrante della presente convenzione i seguenti documenti: 
1. Progetto approvato dalla DG Immigrazione; 
2. Convenzione di sowenzlone sottoscritta tra la Regione Puglia e la DG Immigrazione 
3. Budget approvato 
4. Manuale del beneficiario del PON Inclusione 2014/2020. 

Sedi, 19 giugno 2019 

11 



66911 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                       

Puglia 
Dirigente Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale 

Dr. Roberto Venneri 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Regione Campania 
Direttore Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie 

Dr.ssa Fortunata Caragliano 
FIRMATO DIGITALMENTE 

Regione Sicilia 
Dirigente Ufficio Speciale Immigrazione 

Dr. Giovanni Corso 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Regione Basilicata 
Direttore Generale Dipartimento Presidenza 

Avv. Vito Morsico 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Regione Calabria 
Dirigente Generale Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 

Dr. Roberto Cosentino 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Nova Onlus Consorzio di Cooperative Sociali Soc. Coop. Sociale 
Il Presidente 

Dr. Antonio D'Alessandro 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 luglio 2019, n. 1422
Approvazione di un modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione 
di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad altre 
misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico 
Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 
Innovazione Sociale, riferiscono quanto segue:

Premesso:

• che la Regione Puglia, con DGR n. 877 del 15/06/2016, ha approvato, nell’ambito dei POR Puglia 2014- 
2020 - Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale” - Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei 
Giovani”, l’Avviso pubblico “PIN - Pugliesi Innovativi”, con il quale intende supportare i giovani nella 
realizzazione di progetti imprenditoriali innovativi ad alto potenziale di sviluppo locale e con buone 
prospettive di consolidamento;

• che nell’ambito della suddetta misura, la Regione Puglia, mette a disposizione dei giovani partecipanti, 
anche per il tramite dell’ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione), un set di servizi di 
supporto e rafforzamento delle competenze sin dalla fase di candidatura delle proposte progettuali;

• che è interesse della Regione Puglia estendere il più possibile l’accesso da parte dei giovani all’Avviso 
PIN e ai servizi di accompagnamento, ed elevare la qualità delle proposte progettuali candidate;

• che la Regione Puglia ha inoltre approvato, nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 Asse Prioritario III- 
Competitività delle piccole e medie imprese - Azioni 3.6 e 3.8, gli Avvisi denominati N.I.D.I. - Nuove 
Iniziative di Impresa e TecnoNidi allo scopo di supportare la nascita di nuove imprese, anche sotto 
forma di start-up innovative;

• che le Università sono autorizzate a svolgere attività di intermediazione ai sensi dell’art. 6 comma 1 del 
d.Igs. 276/2003, come modificato dalla legge n. 111 del 2011 ed esplicitato nella circolare ministeriale 
del 4 agosto 2011;

• che l’attività di intermediazione è definita all’art 2 lett. b) del d.Igs. 276/2003 come: “l’attività di 
mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione all’inserimento lavorativo dei disabili e 
dei gruppi di lavoratori svantaggiati, comprensiva tra l’altro: della raccolta dei curricula dei potenziali 
lavoratori; della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della promozione e gestione 
dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, dell’orientamento professionale; della progettazione ed 
erogazione di attività formative finalizzate all’inserimento lavorativo”;

• che un rapporto sinergico tra le Università e la Regione, attraverso l’individuazione di strumenti 
e modalità operative condivise, può produrre un miglioramento dell’occupabilità ed una migliore 
spendibilità delle competenze possedute soprattutto dai giovani alla ricerca del primo impiego o che 
vogliono realizzare impresa;

Considerato che:

• la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia ha avviato contatti con tutte le 
Università pugliesi, allo scopo di proporre l’adesione delle stesse al Protocollo in oggetto;

• l’Università degli Studi di Foggia con Delibera del Senato Accademico n. 8 del 9/5/2019 ha approvato il 
Protocollo d’intesa con la Regione Puglia per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano 
la partecipazione all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno 
all’autoimprenditorialità giovanile
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Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 

• approvare il modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione 
di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad 
altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile, tra cui NIDI e TecnoNIDI; 

• procedere, come iniziativa pilota, con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e 
l’Università degli studi di Foggia per per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano 
la partecipazione all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno 
all’autoimprenditorialità giovanile; 

• procedere con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa in oggetto con le altre Università pugliesi che 
manifesteranno la volontà di aderire 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4-lett.D/K 
della L.R. n. 7/97. 
L’Assessore alle Politiche Giovanili di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche Giovanili, di concerto con l’Assessore 
allo Sviluppo Economico; 
Viste le dichiarazioni posta in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

• approvare il modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione di 
attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad altre 
misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile (Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

• procedere, come iniziativa pilota, con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e l’Università 
degli studi di Foggia per per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione 
all’Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile; 

• di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa con l’Università degli studi di 
Foggia 

• di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con le Università pugliesi che 
manifesteranno la volontà di aderire 

• di notificare il presente atto all’Università degli Studi di Foggia; 
• di pubblicare il presente provvedimento sul sito Internet istituzionale www.sistema.puglia.it: 
• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.sistema.puglia.it
https://ss.mm.ii
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D'INTESA 

tra 

Il presente a';;./to è composto 
da n. facciate. 

I:Università ... (di seguito denominata "Università"), con sede legale in ... alla via ... c.f. ... p.i .... , 

rappresentata dal Rettore, Prof .... e domiciliato per la carica presso ... 

E 

La Regione Puglia con sede legale in Bari Lungomare Nazario Sauro, 33 c.f. 80017210727nella persona 

del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, 

prof. Domenico Laforgia domiciliato per la carica presso la sede del Dipartimento, sita in Bari al Corso 

S. Sonnino, 177 

• 

PREMESSO 

che le Università sono autorizzate a svolgere attività di intermediazione ai sensi dell'art. 6 

comma 1 del d.lgs. 276/2003, come modificato dalla legge n. 111 del 2011 ed esplicitato nella 

circolare ministeriale del 4 agosto 2011; 

che l'attività di intermediazione è definita all'art 2 lett. b) del d.lgs. 276/2003 come: "l'attivitci di 

mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione all'inserimento lavorativo dei 

disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, comprensiva tra l'altro: della raccolta dei curricula 

dei potenziali lavoratori; della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della promozione 

e gestione dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro, dell'orientamento professionale; della 

progettazione ed erogazione di attivitciformativefinalizzate all'inserimento lavorativo"; 

che l'Università ... svolge attività di intermediazione suddetta tramite l'Ufficio ... ; 

che è primario interesse dell'Università ... potenziare servizi dì placement in grado di rendere 

veloce ed efficace la transizione Università/lavoro dei propri giovani laureati; 

che la Regione Puglia, con DGR n. 877 del 15/06/2016, ha approvato, nell'ambito del POR Puglia 

2014-2020 - Asse prioritario VIII "Promuovere la sostenibilità e la qualità dell'occupazione e il 

sostegno alla mobilità professionale" - Azione 8.4 "Interventi volti al miglioramento della 

posizione nel Mdl dei Giovani", l'Avviso pubblico "PIN - Pugliesi Innovativi", con il quale intende 

supportare i giovani nella realizzazione di progetti imprenditoriali innovativi ad alto potenziale 

di sviluppo locale e con buone prospettive di consolidamento; 

• che nell'ambito della suddetta misura, la Regione Puglia, mette a disposizione dei giovani 

partecipanti, anche per il tramite dell'ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione), 

un set di servizi di supporto e rafforzamento delle competenze sin dalla fase di candidatura delle 

proposte progettuali; 

• · che è interesse della Regione Puglia estendere il più possibile l'accesso da parte dei giovani 

all'Avviso PIN e ai servizi di accompagnamento, ed elevare la qualità delle proposte progettuali 

candidate; 

• che la Regione Puglia ha inoltre approvato, nell'ambito del POR Puglia 

I; 
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III- Competitività delle piccole e medie imprese - Azioni 3.6 e 3.8, gli Avvisi 

denominati N.I.D.I. - Nuove Iniziative di Impresa e TecnoNidi allo scopo di supportare la nascita 

di nuove imprese, anche sotto forma di start-up innovative; 

che un rapporto sinergico tra le Università e la Regione, attraverso l'individuazione di strumenti 

e modalità operative condivise, può produrre un miglioramento dell'occupabilità ed una migliore 

spendibilità delle competenze possedute soprattutto dai giovani alla ricerca del primo impiego o 

che vogliono realizzare impresa; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti concordano quanto segue: 

Art. 1 (Oggetto e Finalità) 

1.1. Il presente protocollo d'intesa - nell'ambito dell'attività svolta da ciascuna delle parti, per quanto 

di propria competenza, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti ed a proprie spese ed oneri, -

definisce le modalità di attuazione degli interventi che possano ottimizzare la transizione 

università/lavoro. 

1.2. Il Protocollo d'Intesa prevede lo svolgimento in sinergia di attività di diffusione e condivisione 

deHa Misura PIN e nello specifico le parti convengono di realizzare le seguenti attività: 

a) apertura, in orari da concordare, di uno sportello presso l'ufficio ... in grado di fornire informazioni 

sulla misura PIN della Regione Puglia con particolare riferimento a: requisiti e regole di accesso; 

modalità di presentazione delle candidature; corretta compilazione del "modello canvas" sulla 

piattaforma web pingiovani.regione.puglia.it; criteri di valutazione dei progetti candidati; contatti con 

gli Uffici responsabili della misura presso la Regione Puglia e !'ARTI; 

b)programmazione, organizzazione e diffusione di un evento di promozione e diffusione della misura 

PIN rivolto ai docenti; 

c) programmazione, organizzazione e diffusione - tramite i canali socia! e web di Ateneo - di uno o più 

eventi di promozione rivolti ai laureandi e laureati; 

d) partecipazione della Regione Puglia ad eventi organizzati dall'Università ... allo scopo di diffondere 

l'iniziativa PIN o altre iniziative di interesse per i giovani relative al mondo del lavoro. 

1.3. Le parti convengono, altresi, sulla necessità di prevedere una iniziale formazione del personale 

afferente all'Ufficio ... che verta sulle informazioni di cui al comma precedente lettera a), al fine di 

renderli autonomi nella gestione dello sportello informativo. 

1.4. L'Università ... affida la direzione ed il coordinamento delle attività oggetto del Protocollo d1ntesa 

al Prof. ... , Delegato al Placement dell'Università ... che si avvarrà della collaborazione del personale 

afferente all'Ufficio .... 
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utile alla realizzazione delle attività previste dal presente Protocollo d'Intesa, e a garantire un 

contatto stabile per qualsiasi ulteriore necessità informativa 

1.6 Le parti potranno concordare ulteriori attività di formazione, diffusione e informazione riguardanti 

la misura PIN e altre misure volte all'autoimprenditorialità giovanile gestite dalla Regione Puglia, 

tramite mero scambio di note 

Art. 2 (Durata) 

2.1. Il presente Protocollo d'Intesa avrà efficacia per tutta la durata della Misura PIN e avrà naturale 

conclusione con il venir meno di tutte le attività e finanziamenti legati alla suddetta Misura fino al 

31/12/2023, salve proroghe da operarsi con mero scambio di note tra le parti 

Art. 3 (Riservatezza) 

3.1 Le parti reciprocamente si impegnano alla più rigorosa riservatezza circa tutte le informazioni, dati 

e documenti di cui dovessero venire a conoscenza e/o in possesso in relazione allo sviluppo delle 

attività di cui al presente Protocollo. Pertanto, le parti si impegnano a invitare il proprio personale, e 

tutti coloro che comunque collaborino all'esecuzione delle prestazioni di cui al presente Protocollo, 

alla più rigorosa osservanza della riservatezza. 

3.2 Le parti hanno l'obbligo di adoperare le informazioni riservate di cui siano venute legittimamente 

in possesso esclusivamente ai fini della esecuzione delle attività indicate nel Protocollo d'Intesa o ad 

esse comunque connesse. 

Art. 4 (Trattamento dei dati personali) 

4.1 Le parti si impegnano ad osservare reciprocamente le disposizioni in materia e ad effettuare i 

rispettivi trattamenti dei dati, relativi alle specifiche attività e finalità oggetto del presente Protocollo 

d'Intesa, in conformità al Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.) e al D. Lgs. 196/2003, come 

armonizzato dal D. Lgs.101/2018 

Art. 6 (Recesso) 

6.1. Le parti si riservano il diritto di recedere dal presente Protocollo d'Intesa con un preavviso di 30 

(trenta) giorni. 

6.2 Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Protocollo d'Intesa comunicando tale intenzione 

all'altra Parte a mezzo pec, anticipata a mezzo mail, agli indirizzi di cui al successivo articolo 8.2. 

Art. 7 (Altre condizioni) 

7.1. L'Università ... , per tutta la durata dell'accordo, ha diritto a raffigurare il marchio di cui la Regione è 

titolare solo ed esclusivamente per le finalità previste dal presente Protocollo d'Intesa. 
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.2 La Regione per tutta la dur ata dell'accordo ha diritto a raffigurare il marchio dell'Università ... so lo 

ed esclusivamente per le finalità pr evist e dal pres en te Protoco llo d'Int esa. 

Art. 8 (Modifich e e Refere nti ) 

8.1. Ogni modifica al prese nt e atto dovrà esse re st ipulata in forma scritta a pena di nullit à. 

8.2 I Referenti per l'applicazione de l Proto collo d'Int esa sa ranno: 

UNNERSITA' ... 

Nome e Cognom e: 

Ruolo: 

e-mail : 

PEC: 

REGIONE PUGLIA 

Nome e Cognome: 

Ruolo: 

e-mail: 

PEC: 

Domeni co Laforgia 

Direttore del Dipartim ento Sviluppo Economico, Innovazione , 

Istruz ione, Forma zione e Lavoro 

area.econom ia@regione.p uglia.it 

areaeconom ia@pec.rup ar.pug lia.it 

Art. 9 (Norme finali e tr ansitor ie) 

9.1. In caso di controvers ia nell 'interpretaz ione o esecuz ione del prese nt e Protocollo d'Intesa la 

questione sarà in prima istan za definita tram ite tentativo di conciliazione fra le parti. Ove ciò non fosse 

possib ile il foro competen te sarà quello di Bari. 

9.2. li presente è soggetto a registrazione in caso d' uso ai se nsi deg li artt. 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. n. 131 

del 26 / 04/1 986. Le spese dell'even tu ale registrazione sono a carico della parte che la richi ede. 

9.3 Le spese di bollo, dovute sin dall'origine, so no a carico della Region e Puglia . 

Bari , 

Per l'Università ... 

Magnifico Rettore 

Prof .... 

Per Regione Puglia 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 

Innovazion e, Istruzione , Formazione e Lavoro 

Prof. Domenico Laforgia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1425 
Interreg Grecia-Italia 2014-2020. Progetto “TheRoutNet-Thematic routes and networks”. Approvazione 
accordo cooperazione ex art. 15 L. 241/1990 tra Regione Puglia, Ente Parco Nazionale Gargano, Comune 
Monte S. Angelo, Provincia Barletta-Andria-Trani, Comune Ruvo di Puglia, Comune Brindisi, Comune 
Minervino di Lecce, Comune Otranto, Comune Putignano, per l’attuazione di attività di interesse comune. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura di Staff Affari Generali Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli 
interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Con Decisione C (2015) 9347 
final del 15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di Cooperazione “Interreg 
Grecia-Italia 2014-2020; il Programma ha una dotazione finanziaria di euro 123.176.899,00. Tale 
importo scaturisce dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per 
l’Italia € 76.184.019,00 e per la Grecia € 28.516.344,00) che costituiscono l’85% della dotazione totale 
cui si aggiungono le quote di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 
5.052.622,00) che costituiscono il restante 15%. 

• La Regione Puglia, quale unica regione italiana eleggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità 
nazionale delegata per il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

• I Dipartimenti ed i Servizi regionali sono soggetti titolati a partecipare alle call for proposal sia in qualità 
di capofila che di partner e partner associato, e all’uopo, il Presidente Michele Emiliano ha prodotto una 
delega a beneficio di Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione (prot. Nr. 4729/SP del 07/11/2016) 
per la sottoscrizione - in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale - delle proposte progettuali 
relative al Programmi CTE 2014/2020 e responsabilità per i successivi adempimenti. 

• In particolare, sul Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020” sin dal 2017 è 
stato avviato un percorso di governance finalizzato a individuare tematismi, priorità e contenuti delle 
targeted call for strategie project proposal. 

• Nel Comitato di Sorveglianza del 7/8 novembre 2017 si è stabilito che le sole Regioni e le Agenzie 
regionali potevano partecipare in qualità di capofila alle targeted call for proposal del Programma di 
Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

• In data 7/11/2018, l’Autorità di Gestione del Programma Interreg Grecia-Italia 2014-2020 ha pubblicato 
le targeted call for strategie project proposal n. 1/2/3/4 e successivamente in data 23/11/2018 ha 
pubblicato la n. 5. 

• Con Dgr n. 273 del 15/02/2019 si è preso atto della partecipazione dei Dipartimenti alle targeted call for 
proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma Interreg Grecia-Italia 2014-2020 in qualità di capofila e partner 
e si è stabilito di dare mandato ai Dipartimenti interessati di assicurare i successivi adempimenti a 
seguito della eventuale approvazione a finanziamento delle stesse. 

• Nelle date del 27 e 28 febbraio 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Grecia -
Italia 2014-2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto “TheRout_Net - Thematic 
routes and networks”, presentato dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura è Valorizzazione 
del territorio in qualità di partner. 

• Con DGR n. 273 del 15/02/2019 la Giunta Regionale ha preso atto delle proposte progettuali ammesse 
a finanziamento sulla targeted call for proposal tra cui il progetto TheRout_Net (MIS code 5041731). 

• Il suddetto progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 21.115.000,00 di cui 
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€ 11.163.250,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del territorio. 

• Il suddetto progetto è finanziato a valere per l’85% dalle risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto dal Fondo di Rotazione- ex L n. 183/1987. 

• La partnership del progetto TheRout_Net è composta da: Regione Puglia, Regione delle Isole Ioniche, 
Regione della Grecia Occidentale, Regione dell’Epiro e Ministero della Cultura e dello Sport della Grecia 
/ Eforato delle Antichità di Acaia 

• La durata del progetto è pari a 36 mesi. 
• il progetto TheRout_Net mira a realizzare un’articolata strategia regionale per rafforzare il turismo 

lento e i cammini storici - di cui la Puglia possiede un ricco patrimonio - attraverso un articolato piano 
di interventi materiali e immateriali destinato a favorire la destagionalizzazione del turismo in stretta 
collaborazione con le amministrazioni comunali, le istituzioni territoriali e le organizzazioni private 

• tra i principali “work-package” dì attività previsti dal progetto vi sono: 
− Realizzazione del Sistema regionale dei cammini; 
− Definizione di una identità comune delle strutture e dì un comune piano di promozione turistica 

(analisi best practices, definizione di brand Identity, piani di promozione e di marketing); 
− Progettazione esecutiva e realizzazione di lavori infrastrutturali, ripristino funzionale e 

allestimento di strutture da destinare all’attività dì ospitalità, promozione e valorizzazione 
culturale per il turismo lento e dei cammini storico-culturali. In dettaglio, interventi per la 
realizzazione di: 

• Ferrovia delle fiabe e ostello del Parco Nazionale del Gargano; 
• Ostello ex Biblioteca di Monte Sant’Angelo; 
• Ostello Fondazione Bonomo - Andria; 
• Ostello ex Chiesa di San Matteo e Monastero dei Benedettini a Ruvo di Puglia; 
• Ostello del “Laboratorio Urbano” a Putignano; 
• Ostello Ex Ostello della Gioventù a Brindisi; 
• Ostello ex Monastero Padri Riformati a Minervino di Lecce; 
• Ostello ex casa del Farista, Faro di Punta Palascia a Otranto; 

− Organizzazione di Info Day e Workshop territoriali per la sensibilizzazione e mobilitazione degli 
attori e delle comunità locali, per la cooperazione pubblico privata e per la sostenibilità del 
Sistema dei Cammini Regionali; 

− Organizzazione di un iniziative di valorizzazione nazionale e Internazionale: cooperazione 
transnazionale e piani di valorizzazione comuni con i partner greci di progetto, convegno 
internazionale, realizzazione e attivazione di una piattaforma tecnologica evoluta, partecipazione 
a fiere e iniziative nazionali e internazionali; 

− Realizzazione di un programma di valorizzazione culturale: workshop per le comunità e i turisti 
e programma di animazione culturale. 

CONSIDERATO CHE: 

• La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

• I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti 
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ 
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nel settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
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riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che 
dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 
l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta 
esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli 
enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate 
dalla cooperazione”. 

• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati 
nei seguenti punti: 
a) l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che 

le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 
d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 
di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri. 

• Occorre pertanto, al fine di assicurare una attuazione efficace e coerente del progetto rispetto agli obiettivi 
della Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020, procedere alla stipula di un accordo di cooperazione 
tra il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, l’Ente Parco Nazionale 
del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di 
Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, 
al sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 della Direttiva 
24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in 
materia, per la regolamentazione e lo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le rispettive 
finalità istituzionali e le previsioni contenute nell’application form del progetto, senza II pagamento di alcun 
corrispettivo, eccetto il rimborso del costi sostenuti e rendicontati secondo le regole e le procedure previste 
dal programma. 

• Le parti, in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione 
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per l’esecuzione delle attività 
progettuali. 

VISTI: 

• l’articolo 15 della Legge n. 241/90; 
• l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
• di approvare il piano dettagliato delle azioni di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 9.770.000,00; 
• di dare atto che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo FESR per 

l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%; 
• dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio 

di procedere all’assegnazione delle risorse alle azioni di cui al piano dettagliato allegato “A”. 
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• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 
della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria 
e nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, così come allegato alla presente (Allegato 
“B”), quale parte integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economìa della 
cultura e Valorizzazione del territorio, l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, la 
Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di Puglia, Comune dì Brindisi, il Comune di Minervino 
di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, per la regolamentazione e lo svolgimento di attività di 
interesse comune, coerenti con le rispettive finalità istituzionali e le previsioni contenute nell’application 
form del progetto, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi sostenuti e 
rendicontati secondo le regole e le procedure previste dal programma e relativamente alle azioni dì 
rispettiva competenza, come individuate nell’elenco dettagliato allegato “A” e nel rispetto - dei tempi del 
progetto indicati nell’allegato “C”; 

• di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo dì Cooperazione con l’Ente Parco Nazionale 
del Gargano, il Comune di Monte 5. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di 
Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, 
come individuati nell’elenco di dettaglio allegato “A”, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche non 
sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; 

• di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio 
di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese e liquidazione delle spese, 
nonché alla sottoscrizione dei disciplinari regolanti i rapporti con ciascuno degli enti succitati; 

COPERTURA FINANZIARIA 
D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
2. di approvare l’elenco dettagliato delle azioni di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 9.770.000,00; 
3. di dare atto che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo FESR per 

l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%; 
4. dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 

territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle azioni di cui al piano dettagliato Allegato A; 
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5. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 
della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria 
e nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, Allegato B parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, e il relativo cronoprogramma di attuazione, Allegato C arte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
cultura e Valorizzazione del territorio, l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, 
la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di 
Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, per la regolamentazione e lo svolgimento 
di attività di interesse comune, coerenti con le rispettive finalità istituzionali e le previsioni contenute 
nell’application form del progetto, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi 
sostenuti e rendicontati secondo le regole e le procedure previste dal Programma; 

6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con l’Ente Parco 
Nazionale del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune 
di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di 
Putignano, come individuati nell’elenco di dettaglio allegato “A”, autorizzando lo stesso ad apportare le 
modifiche non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; 

7. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese, nonché alla 
sottoscrizione dei disciplinari regolanti i rapporti con ciascuno degli enti succitati; 

8. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 



66926 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

"A" 

Rif. Proposta di Delibera A04/DEL/2019/000 

BENEFICIARIO AZIONE 
Atto di 

IMPORTO 
Condivisione 

Provincia Barletta- Progettazione preliminare e Del. N.4del € 3.300.000,00 

Andria-Trani esecutiva, direzione lavori. Interventi 27/01/2019 
infrastrutturali e di ripristino. 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

Comune di Brindisi Progettazione preliminare e Del. N. 137 del € 820.000,00 
esecutiva, direzione lavori. Interventi 29/11/2018 
infrastrutturali e di ripristino. 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

Ente Parco Nazionale del Progettazione preliminare e Atto del Consiglio € 3.070.000,00. 
Gargano esecutiva, direzione lavori. Interventi Direttivo n. 1 del 

infrastrutturali e realizzazione di una 25/01/2019 
ferrovia turistica ad anello e 
fornitura di mezzi di locomozione 
sostenibili. Allestimenti e dotazione 
di attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via 
Traiana/Francigena/Micaelica 

Comune di Minervino di Progettazione preliminare e Del. N. 5 del € 315.000,00 
Lecce esecutiva, direzione lavori. Interventi 18/01/2019 

infrastrutturali e di ripristino. 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

Comune di Monte S. Progettazione preliminare e Del. N. 3 del € 420.000,00 
Angelo esecutiva, direzione lavori. Interventi 25/01/2019 

infrastrutturali e di ripristino. 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via 
Traiana/Francigena/Micaelica 

Comune di Otranto Progettazione preliminare e Del. N. 4 del € 420.000,00 
esecutiva, direzione lavori. Interventi 15/01/2019 
infrastrutturali e di ripristino. 



66927 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                       

e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

Comune di Putignano Progettazione preliminare e Lettera sindaco € 400.000,00 
esecutiva, direzione lavori. Interventi prot. n. 3866 del 
infrastrutturali e di ripristino. 23/01/2019 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

Comune di Ruvo di Pugl_ia Progettazione preliminare e Del. N. 23 del € 1.025.000,00 
esecutiva, direzione lavori. Interventi 24/01/2019 
infrastrutturali e dl ripristino. 
Allestimenti e dotazione di 
attrezzature per la realizzazione di 
un centro di ospitalità e attività di 
animazione culturale collegate ai 
percorsi della via Traiana/Francigena 

TOTALE €. 9.770.000,00 
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ALLEGATO B 

SCHEMA DI ACCORDO DI COOPERAZIONE 

INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 

PROGETTO "TheRout_Net - Thematic routes and networks" 

Ai sensi dell'art 15 della L.241/1990 e ss.mm.ii. 

Tra 

Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, 
Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte Sant'Angelo; la Provincia di Barletta-Andria-Trani, 

il Comune di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, 
il Comune di Putignano, 

per lo svolgimento delle attività del progetto di cooperazione territoriale europea "TheRout_Net-Thematic 
routes and networks'' finanziato nell'ambito della 41\ targeted call per progetti strategici del Programma 
lnterreg V/A Grecia-Italia 2014/2020. 

PREMESSO CHE 

• il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, nelle sue funzioni di 

indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza 

e controllo degli interventi in materia di Trasporti: a) presidia la pianificazione strategica, favorendo 

la costruzione di idonee forme di partenariato con attori pubblici e privati, b) è responsabile della 

programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; c) 

prowede alla gestione operativa dei relativi programmi, d) indirizza, coordina, monitora e contr~lla 

le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti degli Enti regionali partecipati nelle 

materie di competenza: e) assicura il coordinamento e l'interazione trasversale con le strutture 

organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di 

rappresentanza istituzionale; 

• in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 
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programmazione di INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 

programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner territoriali, sociali ed economici. Questo 

budget include anche la dotazione del FESR destinata agli Stati membri per partecipare a 

programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell'UE sostenuti da altri strumenti (strumento 

di preadesione IPA e strumento europeo di vicinato ENI); 

• nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014/2020 la Regione Puglia è 
territorio eleggibile per i seguenti Programmi: lnterreg Mediterrean, ENI CBC Med lnterreg Europe, 

ltaly-Albania-Montenegro, Greece-Jtaly, ltaly-Croatia, Adrion; 

• in data 07/11/2018, è stata pubblicato il bando per la 4" targeted cali per progetti Strategici del 

Programma lnterreg Grecia-Italia 2014/2020 con scadenza il 01 Febbraio 2019; 

• la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, economia della cultura e Valorizzazione del territorio ha 

partecipato, in qualità di partner ad una proposta progettuale denominata ''TheRout_Net -

Thematlc routes and networks", in partenariato con 

o Regione Epiro (Lead partner) 

o Regione Grecia Occidentale 

o Region Isole Ioniche 

o Ministero della Cultura e dello Sport della Grecia/ Eforato delle Antichità di Acaia 

• con Deliberazione n. 273 del 15/02/2019, la Giunta Regionale ha preso atto della partecipazione dei 

Dipartimenti alle targeted cali for proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma lnterreg GRECIA/ ITALIA 

2014/2020 in qualità di_capofila e partner, stabilendo di dare mandato ai Dipartimenti interessati di 

assicurare i successivi adempimenti a seguito della eventuale approvazione a finanziamento delle 

stesse; 

• nelle date del 27 e 28 febbraio 2019; il Comitato di Sorveglianza del Programma lnterreg 

Grecia/Italia 2014-2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto "TheRout_Net -

Thematic routes and networks", della durata di 36 mesi, presentato dal Dipartimento Turismo, 

Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio; 

• Con DGR n. 273 del 15/02/2019 la Giunta Regionale ha preso atto delle proposte progettuali 

ammesse a finanziamento sulla targeted cali for proposal tra cui il progetto TheRout_Net (MIS code 

5041731), per un importo complessivo di € 21.115.000,00 di cui € 11.163.250,00 di competenza 

della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio; 

• dette risorse finanziarie sono coperte per 1'85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal 

cofinanziamento nazionale che, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015, per i 

partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione -ex L. 183/1987; 

• il progetto TheRoucNet mira a realizzare un'articolata strategia regionale per rafforzare il turismo 
lento e i cammini culturali e storici - di cui la Puglia possiede un ricco patrimonio - attraverso un 
articolato piano di interventi materiali e immateriali destinato a favorire la destagionalizzazione del 
turismo in stretta collaborazione con le amministrazioni comunali, le istituzioni territoriali e le 
organizzazioni private 

• tra i principali "work-package" di attività previsti dal progetto vi sono: 

o Realizzazione del Sistema regionale dei cammini; 

o Definizione di una identità comune delle strutture e di un comune piano di promozione 

turistica (analisi best practices, definizione di brand ldentity, piani di promozione e di 

marketing); 
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o Progettazione esecutiva e realizzazione di lavori infrastrutturali, ripristino funzionale e 

allestimento di strutture da destinare all'attività di ospitalità, promozione e valorizzazione 

culturale per il turismo lento e del cammini storico-culturali. In dettaglio, interventi per la 

realizzazione di: 

■ Ferrovia delle fiabe e ostello del Parco Nazionale del Gargano 

• Ostello ex Biblioteca di Monte Sant'Angelo 

■ Ostello Fondazione Bo nomo - Andria 

■ Ostello ex Chiesa di San Matteo e Monastero dei Benedettini a Ruvo di Puglia 

■ Ostello del "laboratorio Urbano" a Putignano 

• Ostello Ex Ostello della Gioventù a Brindisi 

■ Ostello ex Monastero Padri Riformati a Minervino di Lecce 

■ Ostello ex casa del Farista, Faro di Punta Palascia a Otranto 

o Organizzazione di lnfo Day e Workshop territoriali per la sensibilizzazione e mobilitazione 

degli, attori e delle comunità locali, per la cooperazione pubblico privata e per la 

sostenibilità del Sistema dei Cammini Regionali; 

o Organizzazione di un iniziative di valorizzazione nazionale e internazionale: cooperazione 

transnazionale e piani di valorizzazione comuni con i partner greci di progetto, convegno 

internazionale, realizzazione e attivazione di una piattaforma tecnologica evoluta, 

partecipazione a fiere e iniziative nazionali e internazionali; 

o Realizzazione di un programma di valorizzazione culturale: workshop per le comunità e i 

turisti e programma di animazione culturale; 

• Con DGR n. 191 del 14-02-2017 e DGR n. 543 del 19-03-2019 sono stati approvati il Piano Strategico 
del Turismo 2016-2025 "Puglia 365" ed il Piano Strategico della Cultura 2017-2026 
"PIIILCulturalnPuglia" rispetto ai quali il progetto TheRoute_Net risulta pienamente coerente; 

PRESO ATTO CHE 

Il summenzionato progetto finanziato richiede la condivisione di indirizzi e strategie e la collaborazione tra i 

soggetti coinvolti nella gestione amministrativa e attuativa degli interventi programmati, risulta necessario 

procedere alla stipula di un accordo di cooperazione tra le parti a vario titolo coinvolte nel progetto. 

CONSIDERATO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente all'art. 15 

che: "( ... ) le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune"; 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC 

(2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall'art. 12, par. 4 della___dia. ettiva 
,.,-:f.'11)lJ lì(J::-• •• 

2014/24/UE e rE1cepiti nell'art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 (Attuazione Jll~c!.J1;tt1v~1À 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessio i sul ~~\) 
%, PEG!01,'E Pu ;~ ;° 
~ .. ,. ~--
:~✓/! "'· .... ;, ?o - illl'~,\~Ì ... ::,, 
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pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: "Un accordo concluso esclusivamente tra due 

o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando 

sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 

svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse 

pubblico; 
e) /e amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno dei 20 per cento delle attività interessate dalfa cooperazione"; 

• i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell'impiego dello strumento dell'accordo sono stati 

individuati nei seguenti punti: 

a) l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 

che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 

finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di 

cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 

comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell'interesse principale delle norme 

comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura alla 

concorrenza non falsata negli Stati membri; 

• le Parti, pertanto, intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della L. n. 241/1990 e s.m.i., 

dell'art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs n. 50/2016 e della 

giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo 

svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute nel/'application form 

del progetto di cooperazione approvato e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento di 

alcun corrispettivo, eccetto il rimbqrso dei costi sostenuti e rendicontati secondo le regole e procedure 

previste dal Programma; 

• le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, si impegnano a mettere a disposizione 

risorse umane e strumentali ed ogni altra azione di competenza ritenuta utile per l'esecuzione degli 

interventi previsti dal progetto, assegnate alle Parti. 

VISTO 

• l'articolo 15 della Legge n. 241/90; 

• l'art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 
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Il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio della Regione Puglia (di 

seguito semplicemente Dipartimento) con sede in Via Gobetti, n. 26, Bari - 70125 (Codice Fiscale 

80017210727), legalmente rappresentato dal Direttore di Dipartimento, dott. Aldo Patruno, domiciliato per 

la carica presso la sede del Dipartimento 

E 

L'Ente Parco Nazionale del Gargano, con sede in Via Sant'Antonio Abate 121- 71037 Monte Sant'Angelo 
(FG) {Codice fiscale 94031700712), legalmente rappresentato dal Presidente, aw. Stefano Pecorella 

Il Comune di Monte 5ant' Angelo, con sede in Piazza Municipio, 2 - 71037.Monte Sant'Angelo (FG) (Codice 
fiscale 83000870713), legalmente rappresentato dal Sindaco, dott. Pierpaolo d'Arienzo 

La provincia di Barletta-Andria-Trani, con sede in Piazza San Pio X, 9, 76123 Andria [BT) [P. IVA: 
06931240722), legalmente rappresentato dal Presidente, avv. Nicola Giorgina 

Il Comune di Ruvo di Puglia, con sede in Piazza Giacomo Matteotti, 31 70037 Ruvo di Puglia (BA) (Codice 

fiscale 00787620723), legalmente rappresentato dal Sindaco, prof. aw. Pasquale Roberto Chieco 

il Comune di Putignano, con sede in Via Roma, 8, Putignano - 70017 (LE) (Codice Fiscale 82002270724), 

legalmente rappresentato dal Sindaco, Giannandrea Domenico 

ll"Comune di Brindisi, con sede in Piazza Matteotti, 1 72100- Brindisi (Codice fiscale 80000250748), 
legalmente rappresentato dal Sindaco, ing. Riccardo Rossi 

Il Comune di Minervino di Lecce, con sede in Via Duca Abruzzi, 21, 73027 Minervino di Lecce (LE) (Codice 
fiscale 83000490751), legalmente rappresentato dal Sindaco, dott. Fausto De Giuseppe 

il Comune di Otranto, con sede in Via Basilica N. 10, Otranto - 73028 (LE) (Codice Fiscale 83000990750), 

legalmente rappresentato dal Sindaco, ing. Pierpaolo Cariddi 

Nel prosieguo, congiuntamente indicati come "Parti", si conviene e si stipula quanto segue: 

Art.1 
(Oggetto e finalità dell'Accordo di Cooperazione) 

Le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, concordano di cooperare nell'ambito della Cooperazione 

Territoriale Europea-CTE e nello specifico, in relazione al progetto "TheRout_Net - Thematic routes and 

networks" per le seguenti finalità: 

a) progettare e realizzare gli interventi infrastrutturali e non-infrastrutturali descritti nell'Appfication 

Form del progetto approvato e dei successivi documenti ufficiali forniti dal Dipartimento al Joint 

Technical Secretariat (JTS) del programma lnterreg Grecia-Italia; 

b) sviluppare e realizzare una strategia mirata a consolidare un sistema regionale dei cammi •~n'ali~: ,• 
e) rispettare il cronoprogramma definito per ciascun intervento in coerenza con la dur t"' e ijffjjpe •~-t· 

planning del progetto; l CF; l 
~%, REG!Oi GLIA/•;"f:, 

~ /4<~~' 
e. -'O - ~ \,;;.( .. 
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d) eseguire e collaborare a tutte le azioni necessarie al raggiungimento dei target di spesa stabiliti dal 

Programma. 

Art. 2 
(Impegni delle Parti) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del presente 

Accordo - e degli obiettivi di cui all'art. 1, le parti si impegnano a collaborare assumendo specifici 

impegni operativi. In. particolare: 

1. il Dipartimento: 

definisce le priorità strategiche di attuazione delle attività; 

coordina, monitora e controlla il processo di attuazione delle attività, assicurandone la 

coerenza con le finalità della strategia della programmazione regionale e nello specifico 

esegue il monitoraggio fisico, procedurale e finanziario degli interventi; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrative, nonché quelli delle Agenzie e degli Enti partecipati afferenti alle 

competenze del Dipartimento, per la migliore riuscita del progetto; 

stabilisce termini di trasferimento risorse finanziarie .coerentemente con il rispetto del 

cronoprogramma di esecuzione lavori (interventi infrastrutturali) da parte delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte. 

2. L'Ente Parco nazionale del Gargano: 

declina operativamente le .priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, provvedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

3. il Comune di IVlo~te Sant'Angelo: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, provvedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

4. la Provincia di Barletta -Andria -Trani 
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declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, prowedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

. target finanziari stabiliti; 

5. il Comune di Ruvo di Puglia: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, pr.owedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del. time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

6. il Comune di Putignano: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realiuazione delle attività progettuali, prowedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

7. il Comune di Brindisi: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per !a 

realizzazione delle attività progettuali, prowedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

8. il Comune di Minervino di Lecce: 
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declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, prowedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

9. il Comune di Otranto: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

realizzazione delle attività progettuali, prowedendo, laddove necessario, 

all'acquisizione di beni e sevizi a ciò funzionali; 

realizza gli interventi di cui risulta assegnatario nel rispetto del time planning del 

progetto e degli obiettivi relativi agli indicatori di realizzazione del Programma; 

esegue la rendicontazione della spesa realizzata, assicurando il raggiungimento dei 

target finanziari stabiliti; 

Le Parti collaboreranno, ciascuna nell'ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità come 

individuati alle precedenti lettere a), b), c) art. 1, all'attuazione ed all'esecuzione delle attività 

previste nell'Appficatian Form del progetto, nel quale vengono individuati e definiti la tipologia 

delle azioni da realizzare e degli obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione delle azioni, i 

costi complessivi per le azioni individuate, il cronoprogramma, impegnandosi a garantire il livello 

qualitativo delle competenze delle risorse professionali coinvolte nell'esecuzione delle azioni 

progettuali condivise. 

Le parti si impegnano inoltre a sostenere e collaborare alla migliore riuscita delle seguenti azioni 

progettuali realizzate dal Dipartimento per la valorizzazione del Sistema regionale dei Cammini: 

• elaborazione di linee-guida per la realizzazione e il funzionamento dei luoghi (Ostelli) 

selezionati da inserire nei disciplinari di gara dei Comuni responsabili; 

• costituzione di un Comitato regionale per i Cammini culturali; 

• organizzazione di lnfo Day per il coinvolgimento delle comunità e degli attori locali; 

• realizzazione di Workshop territoriali per il rafforzamento e l'innovazione dell'offerta turistica e 

la collaborazione pubblico privata; 

• organizzazione di un convegno internazionale; 

• realizzazione di analisi per lo sviluppo turistico {benchmarking, piani di promozione, sviluppo 
brand ldentity e di un piano di marketing); 

• realizzazione di una piattaforma tecnologica evoluta; 

• partecipazione a fiere e manifestazioni per il turismo; 

• realizzazione del programma di animazione e valorizzazione culturale; 
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1. li presente Accordo, che entra in vigore decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per l'intero periodo utile alla gestione e chiusura delle attività del progetto, come definito nei 

cronoprogrammi e nell'Application Form. 

2. Le Parti si danno atto e convengono che le attività dovranno essere portate materialmente a 

termine e completate secondo la tempistica indicata nei suddetti documenti. 

Art. 4 
(Modalità di collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse, 

comprese quelle dell~ Agenzie e degli Enti partecipati afferenti le competenze del Dipartimento 

nel rispetto delle normative vigenti. 

2. Per la realizzazione delle attività oggetto del presente Accordo, le parti attiveranno risorse 

finanziarie a valere sui competenti capitoli dei Bilanci di previsione delle annualità di 

riferimento. 

Art. 5 
(Rendicontazione e procedura di rimborso dei costi) 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà, previa rendicontazione degli stessi nel rispetto della 

disciplina del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 e di quanto stabilito dai 

relativi regolamenti comunitari in materia. Si rinvia a s.uccessiva sottoscrizione di apposito 

disciplìnare regolante i rapporti tra Regione Puglia-Dipartimento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione Territoriale e ciascuno degli enti coinvolti contenente, tra l'altro, 

indicazione delle modalità e della tempistica di realizzazione degli interventi, delle spese 

-ammissibili, delle modalità di erogazione dei fondi e di rendicontazione. 

2. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa 

all'attuazione delle attività, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le 

verifiche in loco a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per 

almeno dieci anni successivi alla conclusione delle attività stesse, salvo diversa indicazione in 

corso d'opera da parte della Regione o di altri organi competenti. 

3. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, 

nazionali e regionali, anche e non penalmente rilevanti si procederà ad effettuare rettifiche 

finanziarie fino a dichiarare la decadenza dell'importo finanziato e al recupero delle eventuali 

somme già erogate. 

Art. 6 
(Recesso) 
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Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi, compreso 

l'inadempimento delle altre Parti, che pregiudichino la possibilità d raggiungere le proprie 

finalità istituzionali. 

Art. 7 
(Comitato di attuazione) . 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costituito presso il Dipartimento Turismo, Economia 

della cultura e Valorizzazione del territorio della Regione Puglia, un Comitato di attuazione 

composto da: 

per il. Dipartimento: dal Direttore e dal Responsabile Unico del Procedimento o loro 

delegati; 

per l'Ente Parco Nazionale del Gargano dal Presidente e dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

per il Comune di Monte Sant' Angelo dal Sindaco e dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

per la Provincia di Barletta-Andria-Trani dal Presidente e dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

per il Comune di Comune di Ruvo di Puglia dal Sindaco e dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

per il Comune di Brindisi dal Sindaco e dal Responsabile Unico del Procedimento; 

per il Comune di Minervino di Lecce dal Sindaco e .dal Responsabile Unico del 

Procedimento; 

per il Comune di Otranto dal Sindaco e dal Responsabile Unico del Procedimento; 

per il Comune di Putignano dal Sindaco e dal Responsabile Unico del Procedimento. 

Il Comitato prowede a: 

svolgere funzioni di indirizzo per garantire l'efficacia e l'efficienza dell'interve~to; 

programmare e monitorare l'espletamento di tutte le azioni previste dal presente Accordo. 

2. Il Comitato è aperto alla partecipazione di altre Agenzie ed Enti partecipati della Regione per le 

materie di competenza. 

Art. 8 
(Referenti) 

1. Le Parti possono nominare referenti delle attività di cui al presente Accordo, dando~e 

comunicazione all'altra parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di 

avanzamento delle attività e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei 

risultati ottenuti. 

Art. 9 
{Disposizioni generali e fiscali) 
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1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria 

competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata tra !e Parti e approvata dai rispettivi organi deliberanti. 

3. Ai fini"del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge il domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe. 

4. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla 

disciplina del codice civile. 

5. Il presente Accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241 /1990, è esente da imposta di bollo e di registro, secondo l'art. lc.2 

del DPR n. 642/72. 

Art.10 
(Comunicazioni) 

1. Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 
recapiti: 
a) per la Regione Puglia: 

Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio 
Via Gobetti, n.26 - 70125 - Bari 
Tel.: 080 5405615 
e-mail: dipartimento.turismocultura@regione.puglia.it 
pec: dipartimento.turismocultura@pec.rupar.puglla.it 

b) per l'Ente Parco Nazionale del Gargano: 
Presidente 
in Via Sant'Antonio Abate 121 - 71037 - Monte Sant'Angelo (FG) 
Tel.: 0884 568911 
e-mail: info@parcogargano.it 
pec: direttore@parcogargano.legalmail.it 

e) per il Comune di Monte Sant'Angelo: 
Sindaco 
Piazza Municipio, 2 - 71037 - Monte Sant'Angelo (FG) 
Tel.: 0884 566200 
e-mail: sindaco@montesantangelo.it 
pec: protocollo@montesantangelo.it 

d) per la Provincia di Barletta-Andria-Trani: 
Presidente 
Piazza San Pio X, 9, 76123 - Andria (BT) 
Tel.: Tel. 0883/1976001, 0883.1976050 
e-mail: s.generale@provincia.bt.it 
pec: segretariogenerale@cert.provincia.bt.lt 

e) per il Comune di Ruvo di Puglia: 
Sindaco 
Piazza Giacomo Matteotti, 31 70037 - Ruvo di Puglia (BA) 
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Tel.: 080 9507123 
e-mail: sindaco.chieco@comune.ruvodipuglia.ba.it 
pec: comuneruvodipuglia@postecert.it 

f) per il Comune di Brindisi: 
Sindaco 

Piazza Matteotti, 1 72100 - Brindisi 
Tel.: 0831 229111 
e-mail: urp@comune.brindisi.it 

pec: ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it 

g) per il Comune di Minervino di Lecce: 

Sindaco 
Via Duca Abruzzi, 21, 73027 - Minervino di Lecce (LE) 
Tel.: 0836 891063 interno 1 
e-mail: sindaco@comune.minervino.le.it 
protocollo.comuneminervino.le@pec.rupar.puglia.it 

h] per il Comune di Otranto: 
Sindaco 
Via Basilica, 10 - 73028 - Otranto (LE) 
Tel.: 0836 871336 
e-mail: sindaco@comune.otranto.le.it 
pec: comune.otranto@pec.rupar.puglia.it 

i] per il Comune di Putignano: 

Bari, 

Sindaco I 
Via Roma, 8 - 70017 - Putignano (Ba) 
Tel.: 080 4056303 
e-mail: sindaco@comune.putignano.ba.it 
pec: protocòllo@cert.comune.putignano.ba.it 

~nterreg • 
Greece-ltaly 
6-lo-"""'"'~-

Regione Puglia 
Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio 

fl Direttore dott. Aldo Patruno 

Ente Parco Nazionale del Gargano 
Presidente aw. Stefano Pecorella 
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PUGLIA 
~nterreg 
Creece-ltaly 
,---~l"lnl 

Provincia Barletta-Andria-Trani 
Presidente aw. Nicola Giorgina 

Camune di Ruvo di Puglia 
Sindaca prof avv. Pasquale Roberta Chieca 

Comune di Brindisi 
Sindaca ing. Riccarda Rossi 

Comune di Minervino di Lecce 
Sindaco datt. Fausta De Giuseppe 

Comune di Otranto 
Sindaco lng. Pierpaolo Cariddi 

Comune di Putignano 
Sindaco Giannandrea Domenico 

"'Il presente Accorda viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del camma 2-bis detrart. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 
241, così come modificato dall'art. 6, camma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 luglio 2019, n. 1426
Approvazione dell’elenco integrato ed aggiornato degli ecomusei di interesse regionale di cui all’art. 2, 
comma 5, della l.r. n. 15 del 06/07/2011.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della P.O. “Istituti e luoghi della 
cultura”, ing. Luciana Ricchiuti, di concerto con il Dirigente del Servizio Beni Pubblici, ing. Luigi Cicchetti, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue:

 − la Regione Puglia, con la Legge Regionale n.15 del 6 luglio 2011, rubricata “Istituzione degli ecomusei della 
Puglia”, allo scopo di recuperare, testimoniare, valorizzare e accompagnare nel loro sviluppo la memoria 
storica, la vita, le figure e i fatti, la cultura materiale, immateriale, le relazioni fra ambiente naturale e 
ambiente antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’insediamento tradizionale ha caratterizzato 
la formazione e l’evoluzione del paesaggio e del territorio regionale, nella prospettiva di orientare lo 
sviluppo futuro del territorio in una logica di sostenibilità ambientale, economica e sociale, di responsabilità 
e di partecipazione dei soggetti pubblici e privati e dell’intera comunità locale, ha promosso l’istituzione di 
ecomusei, quali luoghi attivi di promozione della identità collettiva e del patrimonio culturale, ambientale 
e paesaggistico nella forma del museo permanente, di dimensioni e caratteristiche adeguate alle finalità di 
cui all’art. 1, comma 3 e ne sostiene le attività;

 − la Regione Puglia, con Regolamento regionale n. 15 del 6 luglio 2012, e successiva modificazione n. 11 
del 10 giugno 2014, ha definito i criteri e i requisiti per il riconoscimento della qualifica di “ecomusei 
di interesse regionale” di cui alla Legge regionale n. 15 del 6 luglio 2011, nonché il procedimento per 
l’ottenimento del riconoscimento;

 − in particolare, l’art. 8 del prefato Regolamento prevede che la Regione approvi l’elenco degli ecomusei 
riconosciuti sulla base degli esiti delle valutazioni effettuate dalla Consulta;

 − con D.G.R. n. 48 def 29/01/2015 è stato istituito l’elenco degli “ecomusei di interesse regionale” riconosciuti 
ai sensi della Legge Regionale n. 15/2011, riferito a n. 9 ecomusei;

 − con D.G.R. n. 1182 del 18/07/2017 è stato integrato il citato elenco e ne è stato approvato l’aggiornamento, 
con il riconoscimento di ulteriori n. 2 ecomusei;

 − con D.G.R. n. 674 del 24/04/2018 è stato integrato il citato elenco e ne è stato approvato l’aggiornamento, 
con il riconoscimento di ulteriori n. 1 ecomusei;

 − la Consulta regionale per gli Ecomusei, nella seduta del 24 giugno 2019, alla luce dell’istruttoria del Gruppo 
di lavoro di cui all’art. 5 del Regolamento n. 15/2012, ha espresso parere favorevole sul riconoscimento 
della qualifica di “ecomuseo di interesse regionale” per l’ecomuseo denominato “ECO.PA.MAR - Ecomuseo 
Palude la Vela e Mar Piccolo”, promosso dal comune di Taranto;

 − ritenuto condivisibile il parere favorevole espresso dalla Consulta regionale, in relazione a detto ecomuseo, 
al fine di ottenere il riconoscimento della qualifica di “ecomuseo di interesse regionale”;

 − è necessario integrare l’elenco degli “ecomusei di interesse regionale” come sopra definito, a mente 
dell’art. 2 comma 5 della l.r. 15/2011;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001, e ss. mm. ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella 
specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lettere A e K, della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

− di riconoscere, quale “ecomuseo di interesse regionale”, ai sensi della Legge Regionale n. 15/2011, 
l’ecomuseo denominato “ECO.PA.MAR - Ecomuseo Palude la Vela e Mar Piccolo”, promosso dal comune 
di Taranto, con la relativa denominazione e il marchio esclusivo riportati nell’Allegato n. 1 al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− di integrare l’elenco degli ecomusei di interesse regionale di cui alla D.G.R. n. 48/2015 e alle successive 
D.G.R. n. 1182/2017 e D.G.R. n. 674/2018 con l’inserimento dell’ecomuseo riconosciuto con la presente 
Deliberazione; 

− di approvare, a mente dell’art. 2 comma 5 della legge regionale n. 15/2011, il prefato elenco aggiornato, 
riportato nell’Allegato n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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n. 1 
ELENCO NUOVI ECOMUSEI DI INTERESSE REGIONALE 

13) "ECO.PA.MAR- Ecomuseo Palude la Vela e 

Mar Piccolo" , Comune di Tarant o 
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n. 2 

ELENCO AGGIORNATO ECOMUSEI DI INTERESSE REGIONALE 

1) Ecomuseo della Val le d'ltria - (ambito territoriale : 

comuni di ALBEROBELLO,CISTERNINO, FASANO, 

LOCOROTONDO, MARTINA FRANCA, MONOPOLI) 

2) Ecomuseo dei Paesaggi di Pietra di Acquarica di Lecce 

- (ambito territoriale : comune di VERNOLE) 

3) Ecomuseo " EUB - Ecomuseo Urbano Botrugno " -

(ambito territor iale : comune di BOTRUGNO) 

4) Ecomuseo de i Paesaggi Cultu rali de l Capo di Leuca -

(ambito territoriale: comune di ALESSANO) 

5) Eco museo Museo Diffuso Castel lo d'Alceste - (ambito 

territoriale: comune di SAN VITO DEI NORMANNI) 

6) Ecomuseo Valle del Carapelle - (ambito territoriale : 

comuni di ASCOLI SATRIANO, CARAPELLE, ORDONA, 

ORTA NOVA, STORNARA, STORNARELLA) 

7) Ecomuseo Museo Diffuso di Cavallino - (ambito 

terr itoriale : comune di CAVALLINO) 

8) Ecomuseo del Paesaggio delle Serre Salentine -

(amb ito territoriale : comune di NEVIANO) 

9) Ecomuseo del Poggio di MOLA di Bari - (ambito 

territoriale : comune di MOLA DI BARI) 

EO 
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Ecomuseo di Venere - Porto di Tricase (amb ito 
territoriale : Comune di TRICASE) 

11) Ecomuseo del Limes Bizantino (ambito territoriale : 
Comune di SAN DONACI ) 

12) Ecomuseo Terra d' Arneo (ambito territoriale : 

Copertino, Guagnano, Leverano , Nardò, Porto Cesareo, 
Salice Salentino e Veglie in prov incia di Lecce, San 

Donaci e San Pancrazio Salentino, in prov incia di Brindisi) 

13) "ECO.PA.MAR - Ecomuseo Palude la Vela e Mar Piccolo", 
Comune di Taranto 

ecomuseo 

ffiY Xffi~-
='§;:?"=--ecomuseo TERRAd'ARNEO 

Il prci;ente allegato si compone di 

JI•., . _ 3 ......... facciate 

IL DIRlg.ENTE DELLA SEZIONE 

('ej{ e;1~ni) 



66948 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1427 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 ASSE VII “SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTR.RE DI RETE” AZIONE7.3 
“INTER.TI PER POTENZIARE I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE”. Variaz.ne 
Bilancio Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico accompagnamento e al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2019 ai sensi dell’art.51, comma2, D.Lgs. 118/2011 e ssmmii e Rettifica parziale 
DGR 883/2017. 

Assente l’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini di 
concerto con l’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Infrastrutture per la Mobilità, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 convalidata dal 
Direttore de! Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologico Paesaggio e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro, riferisce quanto segue il 
Presidente: 

Premesso che 
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto 
disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello 
organizzativo e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte alla 
gestione del Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’applicazione 
ed integrazione dei principi orizzontali in tema di ambiente, promozione della parità tra uomini e donne, 
partenariato; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è 
stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 

https://dell�art.51
https://Variaz.ne
https://INTER.TI
https://INFRASTR.RE
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2015, da ultimo modificato con Decisione dì esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 
ottobre 2018; 

− con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 

− il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
rete”, individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e 
interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore 
saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 “Realizzazione di infrastrutture per la 
mobilità - prime indicazioni programmatiche sono state fornite indicazioni sugli interventi da ammettere 
a finanziamento a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale 
e interregionale”; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 è stato modificato parzialmente l’elenco 
degli interventi deliberati con atto di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 a valere sull’azione 7.3 
“Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”; 

− con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 883/2017 e n. 411/2018 è stato ulteriormente modificato l’elenco 
degli interventi ammessi a finanziamento sull’Azione.7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 

Considerato che 
− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 883/2017 sono stati individuati, tra gli altri, i seguenti interventi: 

TITOLO INTERVENTO SOGGETTO BENEFICIARIO IMPORTO 

Raddoppi selettivi sulle linee 
salentine: Lecce-Maglie e Lecce-
San Pancrazio 

Ferrovie del Sud Est srl 14.000.000,00 

Lavori di realizzazione di 
sottosistema di terra (SST) SCMT 
ENCODER area Salentina 

Ferrovie del Sud Est srl 3.530.000,00 

TOTALE 17.530.000,00 

− con nota prot n. DG/52 del 18/04/2019 la società Ferrovie del Sud-Est srl ha comunicato che “al fine di 
riallineare gli impianti FSE agli standard del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane spa, e in ottemperanza 
a quanto disposto dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza ferroviaria (ANSF) in materia di sicurezza, è 
stato necessario rivedere il progetto di “Realizzazione IS/SCMT intera rete” finanziato nell’ambito della 
Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e FSE regolante il finanziamento 
per assicurare la realizzazione del Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria (Asse Tematico F— Linea di 
Azione “Sicurezza ferroviaria”) nell’ambito del Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 - Delibera cIPE 54/2016”. 

− “L’adeguamento degli impianti ha comportato maggiori costi, non coperti nell’ambito della succitata 
Convenzione”; 

− Al fine di garantire copertura finanziaria ad una parte dei maggiori costi connessi alla “Realizzazione IS/ 
SCMT intera rete”, in particolare la tratta Zollino-Gagliano, la società FSE ha chiesto di rimodulare gli 
interventi programmati con risorse POR Puglia 2014/2020 - Azione 7.3 ed indicati in tabella per complessivi 
€ 17.530.000,00 

Tenuto conto che l’intervento del quale si chiede il finanziamento, denominato “Realizzazione IS/SCMT e 
apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-GagIiano” attiene alla sicurezza ferroviaria e, pertanto, 
è coerente con le finalità dell’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 
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del contributo di cui alla Legge di Bilancio di previsione dello Stato 30 dicembre 2018, n. 145 
(commi 834 e 836 - Tabelle 4 e 5) 

- Bilancio di previsione regione Puglia 2019-2021 -
% 

Cof.to 
N. 

Declaratoria 
POR 

2019 2020 2021 2022• 2023* 
Capitolo Puglia 

2014-
2020 

POR PUGLIA 
2014-2020. 
FONDO FESR. 

1161000 
QUOTA UE. 

50% 38.365.572,75 43.564.107,86 49.549.137,22 49.544.341,52 22.429.472,97 
CONTRIBUTI 
AGLI 
INVESTIMENTI 
A ENTI LOCALI 
POR PUGLIA 
2014-2020. 
FONDO FESR. 

1162000 
QUOTA STATO. 

35% 26.855.900,93 30.494.875,51 34.684.396,05 34.681.039,06 15.700.631,08 
CONTRIBUTI 
AGLI 
INVESTIMENTI 
A ENTI LOCALI 

TOTALE COMPLESSIVO 65.221.473,68 74.058.983,37 84.233.533,27 84.225.380,58 38.130.104~05 

* NOTA 

Gli stanziamenti riferiti agli esercizi 2022 e 2023 (non rappresentati negli allegati al bilancio di previsione 2019-2021) saranno 
appostati nei successivi bilanci previsionali 

Rilevato che 
permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 
relativi al POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che 
si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e. f. 2020 e 2021; 

− occorre, pertanto, disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 finalizzato 
a modificare il preesistente stanziamento previsto per l’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020, al fine 
di assicurare la copertura finanziaria per l’intervento di “Realizzazione IS/SCIVIT e apparecchiature 
tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” per un importo pari ad € 17.530.000,00 

l’ammontare delle obbligazioni giuridicamente vincolanti che si perfezioneranno nel corrente esercizio 
finanziario, in relazione agli interventi sopra indicati, è pari complessivamente ad Euro 17.530.000,00 e 
avrà copertura finanziaria come di seguito evidenziato: 

ripartizione capitolo 2020 2021 Totale 

UE 1161730 2.577.941,18 7.733.823,53 10.311.764,71 

Stato 1162730 1.804.558,82 5.413.676,47 7.218.235,29 

Totale 4.382.500,00 13.147.500,00 17.530.000,00 

CONSIDERATO CHE: 
− con la LR. n. 68 dei 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Pugiia per l’esercizio finanziario 2019 

e pluriennale 2019-2021” l’Ente ha provveduto a ripartire nel quadriennio 2019-2022 il contributo di cui 
ai commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, finalizzato al rilancio degli investimenti 
diretti ed indiretti negli ambiti specificati al comma 838, secondo specifico profilo temporale e con le 
modalità di cui al comma 837 della legge di bilancio dello Stato; 

− il succitato adempimento ha determinato (fatta eccezione per gli anni 2022 e 2023) l’incremento delle 
dotazioni di bilancio dei capitoli riportati nella seguente tabella: 
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− l’Ente, preso atto delle sanzioni previste in caso di mancato o parziale conseguimento dell’obiettivo 
di finanza pubblica richiamato al punto precedente, deve provvedere ad adottare gli atti d’impegno 
finanziari per la realizzazione dei nuovi investimenti sulla base di obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, certificando al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato l’avvenuto impiego delle risorse secondo le modalità e la tempistica riportate al 
comma 839 della succitata Legge di Bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2019 e Bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021; 

− per le finalità esposte in narrativa è necessario provvedere alla variazione compensativa attingendo per 
complessivi euro 17.530.000,00 alle somme appostate sui capitoli 1161000 e 1162000 con L.R. n. 68 del 
28.12.2018 ai sensi dei commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e del Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 

VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 95/2019 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di 
accompagnamento e il Bilancio Gestionale e Finanziario per il 2019. 

CONSIDERATO CHE la variazione proposta con II presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui al commi da 819 a 846 della L. n. 145/2018. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

• di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017 nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento di “Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San Pancrazio” con risorse 
POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

• di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017, nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento “Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina” con 
risorse del POR Puglia 14/20 Azione 7.3; 

• di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-
Gagliano” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 
in luogo degli interventi indicati nel due punti precedenti; 

• di disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. 68/2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario per il 2019 approvato con 
DGR 95/2019, necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’intervento di cui al punto precedente a 
valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la mobilità ad operare sui capitoli di entrata 
4339010, 4339020 e sui capitoli di spesa 1161730, 1162730 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la 
cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

Viene apportata variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR 95/2019, come di seguito 
esplicitato:

1)  BILANCIO VINCOLATO
PARTE SPESA
CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO
 06    SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
Tipo Bilancio  Vincolato
Spesa ricorrente/NON
ricorrente Ricorrente

Capitolo
Declaratoria 

Capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica del
Programma

di cui al
punto 1 lett. i) 
dell’All.7  al D. 
Igs. 118/2011

Codifica
Piano dei

conti
finanziario

Codice
identificativo

delle
transazioni

riguardanti le
risorse

dell’Unione
Europea di

cui al punto 2 
All. 7 D.

Lgs. 118/2011

e.f. 2020 e.f. 2021 totale

1161000

POR PUGLIA
2014-2020.

FONDO FESR.
QUOTA UE.

CONTRIBUTI
AGLI

INVESTIMENTI A 
ENTI LOCALI

14.5.2
1-Industria,

PMI e
Artigianato

U.2.03.01.
02.000

3 - Spese
finanziate da
trasferimenti

della U.E.

- 2.577.941,18 - 7.733.823,53 - 10.311.764,71

1162000

POR PUGLIA
2014-2020.

FONDO FESR.
QUOTA STATO.
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI A 

ENTI LOCALI

14.5.2
1-Industria,

PMI e
Artigianato

U.2.03.01.
02.000

4 - Spese
finanziate da
trasferimenti

statali
correlati ai

finanziamenti
della U.E.

- 1.804.558,82 - 5.413.676,47 - 7.218.235,29

1161730

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 7.3

INTERVENTI PER
POTENZIARE I

SERVIZI DI
TRASPORTO
PUBBLICO

REGIONALE E
INTERREGIONALE

CONTRIBUTI
AGLI

INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.

QUOTA UE

10.6.2
1-

Trasporto
ferroviario

U.2.03.03.
03.000

3-Spese
finanziate da
trasferimenti

della U.E.

+ 2.577.941,18 +7.733.823,53 + 10.311.764,71
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1162730

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 7.3

INTERVENTI PER
POTENZIARE l

SERVIZI DI
TRASPORTO
PUBBLICO

REGIONALE E
INTERREGIONALE.

CONTRIBUTI
AGLI

INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.
QUOTA STATO

10.6.2
1-

Trasporto
ferroviario

U.2.03.03.
03.000

4 - Spese
finanziate da
trasferimenti

statali
correlati ai

finanziamenti
della U.E.

+ 1.804.558,82 + 5.413.676,47 + 7.218.235,29

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata 
del bilancio regionale:
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento del progetti comunitari
Entrata ricorrente/NON
ricorrente Ricorrente

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo

Tipologia
Categoria

Codifica piano 
dei conti finanziario e

gestionale SIOPE

Competenza e
cassa

E.F. 2020

Competenza
E.F. 2021

62.06 4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR

PUGLIA 2014/2020 QUOTA

UE FONDO FESR

4.200.5 E.4.02.05.03.001 2.577.941,18 7.733.823,53

62.06 4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR

PUGLIA 2014/2020 QUOTA

STATO FONDO FESR

4.200.1 E.4.02.01.01.001 1.804.558,82 5.413.676,47

totale 4.382.500,00 13.147.500,00

QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE
La corrispondente quota di cofinanziamento regionale, pari a Euro 3.093.529,41 è assicurata dalle somme 
del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147020, il quale finanzia la realizzazione di 
interventi coerenti con le Azioni del POR Puglia 2014/2020 oggetto della presente variazione di Bilancio.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 
23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 17.530.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per 
la Mobilità, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto dei correnti 
vincoli di finanza pubblica, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il 
cronoprogramma di seguito evidenziato:

Capitoli di entrata e.f. 2020 e.f. 2021 Totale
4339010 (quota UE) 2.577.941,18 7.733.823,53 10.311.764,71

4339020 (quota Stato) 1.804.558,82 5.413.676,47 7.218.235,29
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Capitoli di spesa e.f. 2020 e.f. 2021 Totale 
1161730 (quota UE] 2.577.941,18 7.733.823,53 10.311.764,71 

1162730 (quota Stato) 1.804.558,82 5.413.676,47 7.218.235,29 

L’Assessore relatore di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi 
illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. d), e), f) e k) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente formulata di concerto con l’Assessore al 
Bilancio; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che 
qui s’intende integralmente riportata; 

2. di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017 nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento di realizzazione “Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San 
Pancrazio” con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

3. di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017, nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento “Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina” con 
risorse del POR Puglia 14/20 Azione 7.3; 

4. di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-
Gagliano” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 
in luogo degli interventi programmati con DGR 883/2017 ed indicati ai punti 2 e 3 del presente deliberato; 

5. di disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. 68/2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziarlo per il 2019 approvato 
con DGR 95/2019, necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’intervento di cui al punto 
precedente a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 

6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad operare sui capitoli di entrata e sui 
capitoli di spesa indicati nella sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente all’intervento indicati al punto 4 e a procedere, 
con successivi provvedimenti dirigenziali, alla assunzione degli atti consequenziali nel rispetto dei vincoli 
previsti dalla Legge di Stabilità 2018 n. 205/2017 e dalla LR. n. 68/2017; 

7. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Bilancio di Previsione 2019 e 
Pluriennale 2019/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 
2019 così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
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8. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
atto; 

9. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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11/egato El / 

Allegato delibera di variazion e del bilancio riportant e i dat i d 'inte resse del Tesoriere 

MISSIONE. PROGRAMMA, TITOLO 

M ISSIONE l4 

Pro1nmma 5 
Titob ' 

Totale Proaramm a 5 

TOTALE MISSIONE 14 

MISSIONE 10 

Proe:r.imma 6 
Titok, ' 

Totale Programma 6 

TOTALE MISSIONE 10 

TOTALE VAAIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

ffiOL O, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

Tipologia 200 

lror ALE TITOLO IV 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / .... ./... .... n. proto collo ......... . 

Rii. Proposta di del ibera del VIC/DEL/2019/00000 j b 
SPESE 

PREVISIONI 
AGGIORNA TE ALLA 

DENOMINAZIONE PflECEDENTt 
VARIAZIONE· DELIBERA 
N. _. CSEAOZIO 2020 

SV1LUPPO ECONOMICO E COMPfTmvrTÀ 

Politiu regiona le unita ria 

pu k> sviluppo economico 

e la competttl\lftà 

Spese in conto capitale residui presunt i 

previs10ne di competenza 

prev1S10ne di ca~ 

Politica regionale un ita ria 

per lo sviluppo economico 

e la competitività residui presunti 

prev isio ne di competenza 

previsione di cassa 

SVILUPPO ECONOMI CO E COMPUITIV1TÀ 
residu i presunti 

previsione di competenu 

previsione di cassa 

rrosporti r dkitto allo mobilità 

Pobuca regionale unitaria per I trasponi e 11 

d1nttoalla 

mobilità 

Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di compe1enH 

previs10ne di casg 

POfftica ~110nale uni1am1 per I tra.sporti e il 

diritto alla 

mobihtà residui presunti 

previsio ne di competenza 

previsio ne d i cassa 

rrasport l r diritta alla mabll irà res idu i pre sunti 

previsioni! di compete nza 

previsio ne di cassa 

resi du i presunti 

previsi one d i compete nza 

previsio ne di cassa 

resi du i pr esunti 
prevlslon@ di competenu 
pr evisione di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 

VARIAZIONI 

in ,urrwnto !ndiminurlone 

4 382 500,00 

4 382 500,00 

4 382500,00 

4 382 soo.oo 

4.382.500,00 

4 382.500,00 

4 382.SOO,OO 

4 382 500,00 

4 382 500,00 

4 382 500,00 

4 381 S00,00 

4 382 S00,00 

AGGIORNATE ALLA t-~•~n u°'~m~•~nt~•-~ln~d~lm~in~u~iio~n~•-t 

DENOMINAZIONE 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE · 

DELIBERA N ..... • 

ESERCIZIO 2020 

Entra te in con to capi tale 

Con1ribut1 aglt mves11mentl res1du1 presunti o.oc 
previs10ne di competenza o.oc 
previsione d1 cass. 0.00 

Entrale in conto capitale residui pre sunti o.oc 
previsione di competenza o.oc 
previsione d i cass.i 0.00 

residui presunti 0,00 
previsione di competenza o.oc 
previsione di cassa o.oc 

resid ui presunti o.oc 
previsione dl competenza o.oc 

revi sione di cassa 000 

A11rgato n. 811 
al D.Lgs 118/20 11 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 
OGGmO. ESEAOZIO 2020 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO· ESERCl210 

2020 

0,00 

0,00 
0.00 

o.oc 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

o.oc 

0,00 
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flegmo El / 

Allegato de libera di variazione de l bilancio riportante i dati d 'interesse de l Teso riere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

M ISSIONE 14 

Programma s 
ntok> 2 

Toti!lle Programm a 5 

TOTALE MISSIONE 14 

M ISSIONE 10 

Pro1ramma 6 
Titolo 2 

Tot.tle Progumma 6 

TOTALE MISSIONE 10 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO VI 

300 

ITOT ALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / .... ,/ ....... n. protoco llo .......... 
Rii . Propo~ta di de libera del VIC/D EL/ 2019/ 00000 .À b 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

SVFWPPO ECONOMICO E COM PETmvrrA 

Politica regionale unitar ia 

per lo sviluppo economico 

e la competitività 
Spese In conto capitale 

Polittci re1ionale unitaria 

per lo sviluppo economico 

e l.t competi t ività 

SVFLUPPO ECONOMI CO E COMPETITIV1TA 

Trasport i e dir ino alla mobilf tO 

Politica reg1ona!e unitaria per i trasporti e il 

diritto alla 

mob1litit 
Spese in conto capital e 

Politica regionale unitaria per i trasport i e il 
dmttoalla 

mobilità 

Trasporti e diri tt o offa mobifftO 

DENOMIN AZIONE 

Accensione Prest it i 

Finanz,amenti a breve termine 

Ent rat e corr ent i 

residui presunt i 
previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunt i 
previsio ne di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 
previsi one di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
pre\lisione di cassa 

residui presunti 
prevfslone di competen za 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competen za 

previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competer1Za 

previsione di cassa 

residu i presunt i 
previsione di competen za 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di comp etenza 

previsione di cassa 

residu i presunt i 

previsione di compete nza 

previsione df cassa 

residui presunt i 
pre\l isione di compet enza 

revisione di cassa 

PREVISIONI VARIAZIONI 

AGGIORNA TE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE. DELIB.ERA in 1umento in dlmlnurlo ne 

N. M .. • ESEROZIO 2021 

13.147 .500,00 

13.147.500,00 

13.147 ,500,00 

13.147.500,00 

13.147.500,00 

13. 147.500,00 

PREVISIONI I I 

AGGIORNATE ALLA 1-~•~ • ~• •~m~•~•t~• -~l n~d~lm~ln~u~, l~• n~•-i 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N 

ESERCIZIO 2021 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 

o.oo 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

Allt gnto n. 8/ 1 

al U.Lgs 118/201 I 

PREV~IONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 
OGGITTO · ESERCIZIO Z021 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO · ESERCIZIO 

2021 

0,00 

0,00 
0.00 

o.oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1430 
Esecuzione sentenza TAR Lecce n. 460/2016. Rettifica e aggiornamento degli elaborati del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra 
Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. Rettifica della DGR 1344 del 
16/07/2019 per errore materiale. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
abitative, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione 
paesaggistica, confermata dalla dirigente delia Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 

− con ricorso n. 1594 del 2015 presentato presso il TAR di Lecce è stato proposto l’annullamento della D.G.R. 
n. 1435 del 2 agosto 2013 di adozione del PPTR e della D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 (pubblicata sul 
B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015) di approvazione definitiva del PPTR, per quanto di specifico interesse delle 
aree di proprietà delle ricorrenti site nel comune di Carovigno, località Santa Sabina, meglio individuate in 
ricorso; 

− con Sentenza del TAR Lecce n. 460/2016 è stato accolto il ricorso presentato dichiarandolo in parte fondato 
e in parte inammissibile; 

− con DGR 1344 del 16/07/2019 è stata data esecuzione alla sentenza TAR Lecce n. 460/2016, approvando 
la rettifica degli elaborati cartografici del PPTR anche ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e 
conseguentemente l’aggiornamento degli stessi elaborati; 

− nella DGR 1344 del 16/07/2019 per mero errore materiale è stato riportato che in esecuzione della 
sentenza le aree da rettificare sono quelle contraddistinte con le particelle n. 505 e 506 del Fg. 8 del 
comune di Carovigno; tuttavia, le suddette p.lle 505 e 506 del Fg. 8 del comune di Carovigno, pur essendo 
le uniche citate nella sentenza, non sono quelle Individuate come BP “Boschi” del PPTR da escludere in 
esecuzione della sentenza; 

− il TAR Lecce ha dichiarato che per quanto di specifico Interesse nelle aree di proprietà delle ricorrenti 
catastalmente individuate con le p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 
810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR) “Deve 
essere, in definitiva, esclusa la qualificazione come bosco dell’impianto arboreo in esame, per il carattere 
monoculturale, per l’estraneità della specie arborea all’identità del territorio, per il notevole degrado delle 
piante nonché per l’inidoneità ad autorigenerarsi dell’ecosistema considerato.” 

DATO ATTO CHE le aree individuate nel PPTR come BP “Boschi” da rettificare in esecuzione della sentenza TAR 
Lecce n. 460/2016 sono in tutto o in parte quelle contraddistìnte con le p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 
496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del 
Comune di Carovigno (BR) come individuate nella allegata figura 1; 

VISTO: 

− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, che disciplina il 
procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale e, in particolare, l’art. 2 
co. 8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che 
non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta 
regionale”; 

− l’Accordo sottoscritto in data 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42, che stabilisce 
i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale 
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sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi 
dell’art. 141 bis; 

− il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 de! 23.03.2015, ed in particolare l’art. 104 “Aggiornamento 
e revisione” delle NTA; 

RITENUTO NECESSARIO PROCEDERE alla rettifica della DGR 1344 del 16/07/2019 che per mero errore 
materiale riporta tra le aree individuate come BP “Boschi” nel PPTR da rettificare le p.lle 505 e 506 del Fg. 8 
del comune di Carovigno mentre la sentenza TAR Lecce n. 460/2016 si riferisce alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 
403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 
8 del comune di Carovigno (BR). 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 

“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

l’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 
comma 4 lett. d). 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 

− DI APPROVARE la rettifica della DGR 1344 del 16/07/2019, nella parte in cui reca per mero errore materiale 
tra le aree individuate come BP “Boschi” nel PPTR da rettificare le p.lle 505 e 506 del Fg. 8 del comune di 
Carovigno mentre la sentenza TAR Lecce n. 460/2016 si riferisce alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 
496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del 
Comune di Carovigno (BR), come si evince per tabulas dagli atti del ricorso; 

− DI DARE ATTO che, a seguito della suddetta rettifica, saranno rettificati gli elaborati cartografici del 
PPTR anche ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e conseguentemente aggiornati gli stessi elaborati 
relativamente alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 
813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR) come individuate 
nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale; 

− DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono 
immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP; 

− DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere al recepimento della 
Sentenza del TAR Lecce n. 460/2016 negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file - WGS/84 33N 
entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della 
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Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno 
pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it; 

− DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale, al Segretariato Regionale e alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e Taranto; 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it


66961 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                       

Area a BP "Boschi" da rettificare dall e cartografie del PPTR in esecuzione del la sentenza TAR Lecce n. 460/2016 

Il PllESeNTE llll.faArt 
~DIN ..i... fj 

1 



66962 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1431 
POR Puglia FESR 2014-2020 - Azione 12.1 - “Rigenerazione Urbana Sostenibile”. Patto per il SUD Azione 
“Rigenerazione Urbana Sostenibile”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai 
sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto dei Territorio, Paesaggio, Politiche 
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore ai Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, 
avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte 
contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del Programma 
Operativo Puglia FESR FSE 2014-202O7 riferisce quanto segue: 

VISTI 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione”; 

il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 
23/10/2018; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione 
del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020; 

la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi 
dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
data 11 marzo 2016; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale 
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione dei Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di Esecuzione C(2018) 7150 della Commissione europea del 
23 ottobre 2018; 

la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 

la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio”; 

la Legge Regionale 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”. 

https://ss.mm.ii
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PREMESSO CHE: 

con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle 
Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR 
FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 
29/09/2017; 

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi 
durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la 
complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è 
proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione 
dei soggetti interessati; 

Considerato che: 

con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a 
nominare e successivamente integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane 
di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017; 

con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
n. 6 del 22/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un 
importo totale di oltre € 300.000.000,00. 

Con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
n. 19 del 11/06/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva; 

Con DGR n. 1286 del 18/07/2018 sono state individuate le Autorità Urbane quali Organismi Intermedi ed 
approvato il relativo schema di convenzione; 

Sono state sottoscritte le convenzioni a seguito di trasmissione e verifica da parte della Sezione Urbanistica 
del modello Si.Ge.Co. adottato dalle Autorità Urbane; 

Con Determina del Dirigente della Sezione Urbanistica n. 136 del 10/09/2018 sono stati adottati gli orientamenti 
per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane Indicando, come previsto dal bando de quo, 
il termine di 120 giorni per la consegna dei progetti definitivi; 

Nello stesso documento è stata indicata inoltre la possibilità, al fine di assicurare la supervisione e il 
controllo della corretta attuazione e dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta 
implementazione del sistema di gestione e controllo e delle procedure adottate dalle AU, di attivare con esse 
una fase interlocutoria finalizzata a verificare lo stato di attuazione del processo di selezione delle operazioni, 
anche con riferimento alla permanenza delle condizioni relative alla capacità di adempiere a quanto previsto 
nell’atto delega e definito nel Si.Ge.Co. di quest’ultima. 

Con DGR n. 2335 del 11/12/2018 sono stati prorogati i termini per la consegna del progetti definitivi da parte 
delle 42 autorità Urbane individuate con la suddetta DGR; 

Visto che: 

• Entro i termini indicati nel Bando de quo e nella DGR n. 1286 del 18/07/2018, le Autorità Urbane hanno 
trasmesso i progetti definitivi su proposta degli Enti Beneficiari Interessati; 

• La sezione Urbanistica, come indicato nel bando de quo, ha effettuato la verifica finale dell’ammissibilità 
delle operazioni, (come da documentazione in atti) e della corretta applicazione, da parte dell’AU, delle 
procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, al fine di accertare che il contributo delle operazioni 
al conseguimento degli obiettivi e del risultati specifici dell’asse prioritario pertinente sia garantito e le 

https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
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procedure di selezione siano non discriminatorie e trasparenti e prendano in considerazione i principi 
generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni Comuni.

Atteso che:

• la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consentiva la copertura 
di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 19 del 
11/06/2018;

• la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha definito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 
settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione 
finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000.

Considerato altresì che:

• con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. 
Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 
lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, 
apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale 
specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

• con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilità dell’attuazione degli interventi, di cui 
alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente 
pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione 
urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00.

Rilevato che le finalità degli interventi ascritti all’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile” 
risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che è 
intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati 
con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018.

Rilevato che per le motivazioni su esposte con DGR n. 573 del 05/04/2018 è stata apportata la variazione 
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 stanziando le somme 
a valere sull’azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche per complessivi 
€ 115.000.000,00 e a valere sull’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana” per complessivi € 
60.000.000,00 rettificando la DGR n. 545 del 11/04/2017 esclusivamente nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione 
“Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10;

Preso atto che:

Con DGR n. 1177 del 01/07/2019 è stata apportata la variazione di bilancio in termini di competenza e cassa 
al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, relativamente alla copertura finanziaria 
dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia e dell’Azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana 
sostenibile”, in quanto nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non si sono perfezionate le obbligazioni 
giuridiche di cui all’avviso richiamato in premessa con il permanere dei presupposti degli originari stanziamenti 
che sono stati, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con 
esigibilità nel bilancio annuale e triennale 2019-2021;
l’obiettivo che il Bando de quo si propone è quello di coinvolgere una platea sempre più ampia al fine di 
dotare il territorio di azioni necessarie ad affrontare la sfida dello “sviluppo urbano sostenibile” attraverso 
interventi che perseguano in maniera sinergica più obiettivi specifici, così come individuati negli strumenti di 
programmazione comunitaria, al fine di riconoscere la peculiarità degli aspetti squisitamente territoriali (ad 
integrazione dell’approccio settoriale) prevedendo per lo sviluppo urbano sostenibile l’adozione di strategie 
basate su azioni integrate che siano in grado di rafforzarsi vicendevolmente.

https://ss.mm.ii
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Che l’attuale dotazione finanziaria complessiva pari ad € 175.000.000,00 di cui alla DGR n. 573 del 05/04/2018 
non consentiva la copertura di tutte le proposte progettuali ritenute ammissibili dalla Determinazione del 
Direttore del Dipartimento n.ro 19 del 11/06/2018; 
sull’asse XII, al netto della riserva di efficacia, residuavano risorse pari ad € 7.200.000,00 necessarie ad 
implementare la dotazione finanziaria ad oggi assicurata e di individuare ulteriori Autorità Urbane per la 
realizzazione di proposte progettuali volte a conseguire i predetti obiettivi del Bando. 
Con DGR n. 1176 del 01/07/2019 è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 
di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm. 
ii. così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 7.200.000,00 destinati a dare 
copertura agli interventi di cui alla Determina Direttoriale n. 19/2018; 

Considerato che: 
Dalla verifica effettuata dalla Sezione Urbanistica sulle proposte progettuali pervenute, gli stanziamenti in 
bilancio non risultano compatibili con l’esigibilità della spesa e pertanto si rende necessario apportare una 
variazione al bilancio per adeguare gli stanziamenti al cronoprogramma sotto riportato: 

Capitoli di 
spesa 

e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 totale 

1167121 
(quota UE) 

€ 8.300.000,00 € 33.605.000,00 € 15.875.000,00 € 3.320.000,00 € 61.100.000,00 

1168121 
(quota Stato) 

€ 5.810.000,00 € 23.523.500,00 € 11.112.500,00 € 2.324.000,00 € 42.770.000,00 

1169361 
(cof. BEI) (a) 

€ 2.346.081,18 € 2.893.592,69 € 5.239.673,87 

1169121 
CNI (cof. 

regionale) (b) 
€ 143.918,82 € 7.267.407,31 € 4.762.500,00 € 916.500,00 € 13.090.326,13 

803002 (Patto 
per il Sud) 

€ 16.000.000,00 € 20.00.000,00 € 20.000.000,00 € 4.000.000,00 € 60.000.000,00 

TOTALE € 32.600.000,00 € 45.000.000,00 € 50.000.000,00 € 40.500.000,00 € 182.200.000,00 

Viste 

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2019); 

la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 

Rilevato che 

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia dì armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
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tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa 
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 

Tutto quanto sopra rappresentato, si rende necessario procedere ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento 
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019-2021, per garantire la copertura finanziarla degli interventi di cui alla Determina direttoriale n. 19 del 
18/06/2018 secondo il nuovo cronoprogramma degli interventi ammessi a finanziamento; 

autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 
2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti 
capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di 
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014. 

VARIAZIONE AL BILANCIO 
Parte 1^ - ENTRATA 
Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
CRA 62.06 

Capitolo 
di 

entrata 

Descrizione 
del 

capitolo 

codifica 
piano 

dei conti 
finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Codice 
UE 

Variazione 
competenza 

e cassa 

Variazione 
competenza 

Variazione 
competenza 

Variazione 
competenza 

Variazione 
competenza 

e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 (*) e.f. 2023 (*) 

4339010 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA 
2014/2020 
QUOTA UE 

FONDO FESR 

4.02.05.03.001 1 -
+ 

20.505.000,00 
-

-
15.805.000,00 

-
4.700.000,00 

4339020 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA 
2014/2020 

QUOTA 
STATO 

FONDO FESR 

4.02.01.01.001 1 -
+ 

14.353.500,00 
-

-
11.063.500,00 

-
3.290.000,00 

Totale -
+ 

34.858.500,00 
-

-
26.868.500,00 

-
7.990.000,00 

(*) Per gli esercizi successivi al 2021 si prowederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 

Titolo giuridico che supporta ii credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da 
ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura dei presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

https://ss.mm.ii
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Identificativo 
delle 

. transazioni 

Missione 
riguardanti 

CAPITOLO OGGETTO Programma 
Codifica Piano del le risorse e,f, 

e.f.2020 e.f. e.f.2022 
e.f.2023 

conti finanziario dell'Unione 2019 2021 1·1 Titolo 
·Europea di 
cui al punto 
ZAll.70. 

lgs. 
118/2011 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 12.1-

RIGENERAZIONE 

1167121 
URBANA 

8.3.2 U.2.03.01.02.000 3 o + - -
SOSTENIBILE. 20.505.000,00 15.805.000,00 4.700.000,00 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 12.1-

RIGENERAZIONE 
URBANA 

1168121 U.2.03.01.02.000 o + - -SOSTENIBILE. 8.3.2 4 
14.353.500,00 11.063.500,00 3.290.000,00 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA 

STATO 
POR 2014-2020. 

FONDO FESR. 
AZIONE 12.1-

RIGENERAZIONE 
URBANA 

1169121 SOSTENIBILE. 
8.3.2 U.2.03.01.02.000 o + - -

CONTRIBUTI AGLI 
7 

6.231.000,00 4.821.000,00 1.410.000,00 . -
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

regionale di + t -
1110050 programmi 20.3.2 U.2.05.01.99 8 o o 4.821.000,00 1.410.000,00 

comunitari (ART. 
6.231.000,00 [•) (•) 

54, comma 1 LETT. 
A- LR. N. 28/2001) 

('"l Per gli esercizi successivi al 2021 si prowederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 

PARTE II^ SPESA 
Spesa di tipo ricorrente 
Codifica del Programma dì cui ai punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011:1 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento per complessivi € 41.089.500,00, per modifica di 
esigibilità del cronoprogramma, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati 
dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, 
giusta D.G.R. n.833/2016, in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto 
per il Sud, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
e par. 3.19 riferito alle aperture di credito del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
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Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 
febbraio 1997, n.7 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alia Pianificazione Territoriale - Urbanistica 
d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 

• viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente 
della Sezione Urbanistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione, dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” destinati a dare copertura agli interventi di cui alla Determina Direttoriale 
n. 19/2018 secondo il nuovo cronoprogramma degli interventi ammessi a finanziamento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’Azione 12.1 del POR 
Puglia 2014-2020 ad operare sui capitoli di entrata e sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura 
finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− di approvare l’Allegato E/1 - parte integrante del presente provvedimento - nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il 
proprio sito istituzionale; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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llegato El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSK>NE. l"ROGRAMMA, TITOlO 

MISSIONE 

MISSIONE 

Procramm1 

rrtolo 

Programm a 

Titolo 

Totale Pro1ramma 

TOTAlE MISSIONE 

TOTAlE VARJAZJONI IN USOTA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tipolot 1a 

TOTALE VARIAZJONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

20 

IV 

200 

data: .... / .... ./.. ..... n. protocollo ......... . 
Rii. Proposta di delibera del URB/DEL/2019/00000 

SPESE 

OENOMINAZIONE 

Fondi e occontonamtnti 

Altrifond l 
Spese 1n conto capitale 

Anetto dtl territorio td edilizia abitat iva 
P~itka re1ionale unitaria per l'nsetto del 
terr itorio e l'edilizfa abitativa 
Spese in conto capitale 

Pohtiu res ionale unitaria pe:r l'assetto del 

temtorioel 'edilizi aab itativa 

Auetto del turitorlo ttd edilizfo abitativo 

DENOMINAZ IONE 

Entrate In cont o cap it ale 

Contributi agli investimenti 

I 

resid ui presunti 

previsione di competenu 
previsione di cus.a 

residui prest.int i 

previsione di competenz a 

previsione di cassa 

rl!Sldul pr esun t i 

previsio ne di competenu 

prev isione di cassa 

residu i presunti 

previsione d i competen1a 

previsione di cassa 

residu i presunt i 

prevfslone di competen1a 

prev isione di cassa 

residui pre sunti 
previsione di competenta 
prev isione di ossa 

ENTRATE 

resid ui presunt i 

previsio ne d i competenza 
prev isione d i cassa 

residui presu nti 

previsio ne di comp etenza 

previs ione di cassa 

residui pres unti 

prev ision e d i comp etenta 

previsio ne d i casn 

P11EVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PREaDENTE 
\IAIUAZIONE • DELIBERA 
N._. ES[ROZIO l020 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE -

DELIBERA N. _., • 

ESERCIZIO 2020 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0,00 
0,00 
o.oo 

o.oo 
0,00 
000 

~ .. o l••-ub;,do s,,,;,;, F;M,.;;j ·"~fx,·"~ / Din ~te re aobll~ ell1s.pen 

I 

\ 
V 

!L PRESENTE ALLEGATO 

:oN5"'A o• " ,:f. -r:-• ._,.,. .. r 

\IAAIAZIONI 

ln au~ o 

41.089 .500 ,00 

4 1.089.500,00 

41 .089.500,00 

4 1.089 .500,00 

41 .089.500,00 

4 1.089 .SOO,OO 

41.089 .500,00 

41.089.500,00 

41.089 .500,00 
41.089.SOO,OO 

in aum nto 

34.858 .SOO,OO 
34.858.500,00 

34.858.500,00 
34.858 .500 ,00 

34.858 .500 ,00 
34.8S8.500,00 

lndim lnurio nt 

N 

6.231 .000,00 

6.231 .000,00 

o.oo 

0,00 

6.231 .000,00 

6.231 .000,00 

6.231 .000 ,00 
6.231 .000,00 

In dim inuz ione 

Allega to n. SII 
al 0.L gs 118/2011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA OEU8ERA IN 
OGGmO - ESEROZIO 2020 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO • ESERCIZIO 

2020 

0,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0,00 
o.oo 
000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1432 
Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio. Applicazione avanzo di amministrazione, ai sensi 
dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e relativa variazione al bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionano competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e 
Commerciali, riferisce quanto segue il Presidente: 

La L.R. 16 aprile 2015 n. 24 “Codice del Commercio” al Capo IV definisce gli strumenti di promozione di 
commercio e prevede la promozione da parte dei Comuni dei Distretti Urbani del Commercio (DUC) e l’art. 13 
della legge precisa che i “distretti urbani del commercio prevedono accordi fra amministrazione comunale, 
associazioni di operatori, associazioni di categoria maggiormente rappresentative e altri soggetti interessati, 
volti sa sviluppare una gestione coordinata delle aree commerciali in grado di sviluppare sinergie con attività 
paracommerciali ed extracommerciali, nonché con altre funzioni urbane di natura pubblica e privata”. 

Con A.D. 186 dl 05/12/2018 è stato approvato il Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio costituiti 
ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15. 

Considerato l’elevato interesse suscitato con l’emanazione del citato bando, è necessario, al fine di soddisfare 
tutte le richieste pervenute, mettere a disposizione ulteriori disponibilità finanziarie utilizzando le economie 
vincolate formatesi negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 352060 e 352065 collegati al capitolo di 
entrata 3062500. 

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009. 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilità regionale 2019). 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il 
risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi 
previa verifica dell’importo delle quote vincolate. 

Viste le D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 e n. 1278 del 08/07/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini 
del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

Visti l’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione, e l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.. Il quale prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione. 

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2019-
2021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., formatesi negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 352060 
e 352065 collegati al capitolo di entrata 3062500.

L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 
e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

Centro di Responsabilità Amministrativa

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro;
09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE DI BILANCIO

C.R.A. CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2019
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2019

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.829.949,73 0,00

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 

A DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N. 28/2001).

20.1.1 U.1.10.1.1 0,00 - € 2.829.949,73

62.09 352065

TRASFERIMENTI AI COMUNI DEI 
PROVENTI DERIVANTI DALLE 
MISURE COMPENSATIVE PER
LA RIQUALIFICAZIONE DELLE 

AREE A RISCHIO DI TENUTA DELLA 
RETE COMMERCIALE NEI

COMUNI DI INSEDIAMENTO DELLE 
GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 

E/O IN QUELLI LIMITROFI 
(L.R. 11/2003).

14.2.2 U.2.3.1.2 + € 2.829.949,73 + € 2.829.949,73

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla A.D. n° 72 del 16/07/2019 del Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “A” della DGR n. 1278/2019.

La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvedere all’impegno delle somme 
con successivi atti.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k).

L’Assessore relatore,sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte delfunzionario e del Dirigente della 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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D E L I B E R A 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

• di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata; 

• di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. per le attività del Bando di promozione dei Distretti Urbani del Commercio; 

• di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019,ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del d.Lgs. 118/2011e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, in termini di spazi 
finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in 
aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, è autorizzata dall’Atto Dirigenziale 
del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 
21/02/2019; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione dì tutti 
gli atti consequenziali. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Tdolo 2 
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TOl • LE Mr.SSK)N( 
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MIS.SKJNE 20 

Procuffimt l 
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TOTALE MISSIONE 20 

JOfALE VA,RIAZ!ONI IN USCITA 

TOfAlE GENERALE OEU[ USCITE 
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ITTOlO o 

T""""'" o 

TOtAUTrTOlO o 

TOTALE VAIUAZJON1 IN ENTRATA 

TOTA.lEGDl RALE OCUC ENTRATE 

,Wtff"'" EIJ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1433 
Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 -2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm. 
ii. - Patto per la Puglia. FSC 2014-2020 - Contratti di Sviluppo ed altri strumenti ministeriali per il sostegno 
alle imprese di interesse per la Regione Puglia - Criteri di selezione e riprogrammazione DGR n.487 del 
27.03.2018. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino, l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi in qualità di responsabile dell’intervento del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Sviluppo 
e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi”, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con il Dirigente alla Sezione 
Programmazione Unitaria, riferiscono quanto segue il Presidente: 

VISTI 
− il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

− la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014 - 2020 approvata dalla Commissione europea il 16 
settembre 2014 (SA 38930), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 
2014; 

− la circolare 25 maggio 2015, n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle agevolazioni a 
valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 
dicembre 2014; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante modifiche e integrazioni in materia di contratti di 
sviluppo; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 
dicembre 2014 ed, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lett. e), cpv. 1 che ha introdotto l’articolo 9-bis 
concernente gli “Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni”; 

− il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 approvato dal CIPE in data 1 dicembre 2016; 
− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 
dicembre 2014; 

− la direttiva del Ministro del 14 aprile 2017, recante indicazioni per il contrasto dei fenomeni di 
delocalizzazione; 

− il Protocollo di intesa finalizzato a sostenere gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione nei seguenti 
ambiti: “Additive Manufacturing”, “Advanced Manufacturing” e “Digital” coerenti con il piano Industria 
4.0; 

− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Operativo FESR/FSE a titolarità della Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020, nell’ambito 
del quale la Regione intende rafforzare la politica industriale regionale a sostegno della crescente domanda 
di investimenti industriali in Puglia, con riferimento anche alle imprese di grande dimensione mediante 
regimi di aiuto mirati e selettivi finalizzati a sostenere l’innovazione del sistema industriale regionale 
contribuendo ad elevare il contributo dell’industria manifatturiera sul totale del valore aggiunto regionale; 

− il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto 
dalla Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico 
responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e 
un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione 
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prioritarie: la Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute dell’Uomo 
e dell’Ambiente (benessere della persona, green e blu economy, agroalimentare e turismo) le Comunità 
Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e creativa, servizi, social innovation, design, innovazione 
non R&D). 

CONSIDERATO CHE: 

− la materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è disciplinata dal decreto 
9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione 
degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli Investimenti 
e realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del 
Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal Regolamento GBER n. 651/2014, valide per il periodo 
2014 - 2020; 

− i contratti di sviluppo,rappresentano, la principale misura di agevolazione dedicata al sostegno di 
programmi di investimento produttivo strategici ed innovativi di grandi dimensioni, in ambito industriale, 
inclusa l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297 recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 
9 dicembre 2014, ha introdotto l’art. 9-bis che prevede che le domande di agevolazioni, presentate ai 
sensi dell’art. 9 del decreto 9 dicembre 2014, relative a programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni, 
possono formare oggetto di Accordi di Sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA (nel seguito Agenzia) e l’impresa proponente, nonché 
le regioni e le eventuali altre amministrazioni interessate qualora intervengano nel cofinanziamento del 
programma, a condizione che il programma di sviluppo evidenzi una particolare rilevanza strategica in 
relazione al contesto territoriale e al sistema produttivo interessato; 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 24 maggio 2017, recante la disciplina degli Accordi per 
l’innovazione tra il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni e le province autonome interessate e/o 
il soggetto proponente. Con decreto direttoriale 25 ottobre 2017 sono stati definiti i termini e le modalità 
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, in particolare per la presentazione della proposta 
progettuale e della domanda di agevolazioni da presentare a seguito della sottoscrizione dell’Accordo per 
l’innovazione. 

− Il Decreto ministeriale 5 marzo 2018 che definisce una nuova agevolazione in favore dei progetti di ricerca 
e sviluppo promossi nell’ambito delle aree tecnologiche: fabbrica intelligente, agrifood, scienze della vita 
coerenti con la Strategia nazionale di specializzazione intelligente, approvata dalla Commissione europea 
nell’aprile del 2016. Con decreto direttoriale 27 settembre 2018 sono stati stabiliti i termini e le modalità 
per la presentazione delle proposte progettuali. 

− Il Fondo crescita sostenibile, disciplinato dal “decreto crescita” del 2012 e dal decreto ministeriale 8 marzo 
2013 comprende una serie di iniziative finalizzate all’aumento della competitività dell’apparato produttivo 
del Paese in particolare attraverso i progetti di ricerca e sviluppo, fra cui alcune di quelle sopra menzionate 
ed altre già esistenti o in corso di programmazione. 

− il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, è finalizzato, 
tra l’altro, al finanziamento di progetti strategici, di rilievo nazionale, interregionale e regionale; 

− la legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), in particolare, il comma 703 dell’articolo 1, 
ha disposto l’impiego della dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione mediante Piani 
operativi rispondenti ad aree tematiche nazionali.; 

− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25 sono state individuate, in applicazione dell’art. 1, comma 703, lett. 
c), della richiamata legge di stabilità 2015, le aree tematiche di interesse del FSC, e sono state determinate 
le risorse FSC destinate a Piani operativi afferenti alle aree tematiche; 

− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 26 sono state assegnate le risorse FSC 2014/2020 alle regioni e alle città 
metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi rientranti in appositi Accordi interistituzionali 
denominati “Patti per il Sud”; 
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− con delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 52 è stato approvato il Piano Operativo imprese e competitività FSC 
2014-2020 finalizzato a promuovere l’innovazione industriale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo 
di favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale di aree di crisi e la transizione industriale 
di comparti produttivi strategici verso produzioni a maggiore valore aggiunto, prevedendo, a tal fine, tra 
le linee di intervento per sostenere e potenziare gli investimenti l’utilizzo dei “Contratti di sviluppo” per 
favorire la realizzazione di progetti di investimento strategici e di rilevante dimensione in campo industriale, 
dei servizi e in quello turistico; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE: 

− Le agevolazioni possono essere concesse sottoforma di finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle 
spese ammissibili, come contributo in conto interessi, contributo in conto impianti e contributo diretto alla 
spesa. Le diverse forme sono altresì combinabili tra loro, nei limiti dell’entità massima del finanziamento 
concedibile. 

− La gestione avviene per il tramite all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. - Invitalia, che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo 
economico. 

RILEVATO CHE: 

− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 milioni di euro; 

− con la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e 
dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione 
annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle 
Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

− tra gli interventi individuati dal “Patto” è previsto l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e 
dei sistemi produttivi” per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, rimodulata in € 
191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020; 

− tale intervento è stato affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− con DGR n. 487 del 27.03.2018 è stata disposta la variazione al bilancio di previsione 2018-2020, stanziando 
sia in parte Entrata che in parte Spesa, l’importo di € 11.000.000,00, dì cui € 5.500.000,00 destinati ai 
contratti dì Sviluppo in materia Agroalimentare, a valere su FSC 2014-2020, intervento “Sviluppo e 
competitività é delle imprese e dei sistemi produttivi” ; 

− che per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2018, sia in parte 
Entrata che in parte Spesa per l’importo di € 5.500.000,00,è necessario riprogrammare le economie 
di bilancio formatesi e dotare, pertanto, i capitoli di Entrata e di Spesa presenti in Bilancio 2019-2021 
dello stanziamento necessario per finanziare tutte le tipologie di progettualità su strumenti di sostegno 
ministeriali; 

− che le proposte pervenute riguardano settori industriali differenti pertanto occorre una provvista finanziaria 
a pù ampio spettro non solo limitata al settore agroalimentare originariamente previsto ma estesa a tutti 
quei settori di attività attinti dalla vasta gamma di incentivi ministeriali sopra sussunta che prevedono la 
partecipazione delle Regioni e da ulteriori possibili strumenti a definirsi; 

− è necessario fissare dei criteri di verifica dell’interesse della Regione Puglia a partecipare, insieme alle 
strutture ministeriali competenti, al cofinanziamento di progetti industriali che insistano sul territorio 
regionale. Tali criteri possono essere identificati con: 

a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart 
Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
regionali; 
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b) il perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 
2014-2020; 

RILEVATO Altresì CHE: 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2019 -2021; 

− che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018 
commi da 819 a 846; 

− La L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” (Legge di Stabilità regionale 2019) ; 

− La L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

− La DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico 
di Accompagnamento 2019-2021; 

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale: 

− Di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2019, nonché pluriennale 2019-2021, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, dell’importo di € 5.500.000,00 come riportato nella 
“Sezione Copertura Finanziaria”. 

− di destinare al cofìnanziamento dei Contratti di Sviluppo e degli altri strumenti ministeriali per il sostegno 
alle imprese di interesse per la Regione Puglia, la dotazione pari ad € 5.500.000,00 sul capitolo di spesa 
1405003, per il cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale e che prevedono 
il cofinanziamento regionale come, a titolo esemplificativo, i Contratti di Sviluppo istituiti dal MISE, gli 
Accordi per l’innovazione, il Bando Fabbrica intelligente, il Fondo crescita sostenibile ecc. , individuando, a 
tal proposito, una specifica Azione all’interno dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei 
sistemi produttivi” del “Patto” così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

− Di destinare alle progettualità sopra menzionate le risorse già in possesso del M.i.s.e. poiché derivanti 
da economie di precedenti cofìnanziamenti nonché quelle aggiuntive che eventualmente si rendano 
disponibili; 

− Di stabilire per la selezione dei progetti da cofìnanziare i seguenti criteri: 
a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart 

Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
regionali; 

b) il perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 2014-
2020; 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata

Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia” di € 5.500.000,00 al Bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 
51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011,giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata 
dalla DGR n. 984 del 20.04.17, come di seguito specificato:

CRA
Capitolo

di
entrata

Declaratoria
Titolo,

Tipologia,
Categoria

Codifica 
piano dei

conti 
finanziario e

gestionale SIOPE

Variazione in
aumento di
competenza 

e cassa
esercizio 2019

62.06 4032420
FSC 2014-2020. Patto
per lo Sviluppo della

Regione Puglia
4.200.1 E.4.02.01.01.001 + € 5.500.000,00

codice UE: 2 altre entrate
tipo di Entrata: ricorrente
DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze.
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto 
“Fondo Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento 
del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile nel corrente esercizio finanziario.
Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio.

Parte spesa
Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di spesa 1405003 “Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre 
imprese” di € 5.500.000,00 al Bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) 
del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del 
20.04.17, come di seguito specificato:

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011:1

CRA
Capitolo

di
spesa

Declaratoria
Missione,

Programma
titolo

Codifica 
Piano dei

conti

Variazione in
aumento di
competenza 

e cassa
esercizio 2019

62.07 1405003

Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Sviluppo e competitività

delle Imprese e dei sistemi
produttivi. Contributi 

agli investimenti a
altre imprese.

14.5.2 U.2.03.03.03.000 + € 5.500.000,00

codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 5.500.000,00,corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle 

https://20.04.17
https://20.04.17
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imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020 , giusta DGR 545/2017, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. e) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

******* 

Gli assessori relatori, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione Istruzione, Formazione 
e Lavoro, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione; 

− di apportare la variazione al Bilancio in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019-
2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 
22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 così come riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2018-2020; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di destinare al cofinanziamento dei Contratti di Sviluppo e degli altri strumenti ministeriali per il sostegno 
alle imprese di interesse per la Regione Puglia, con dotazione pari ad € 5.500.000,00 sul capitolo di spesa 
1405003, per il cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale e che prevedono 
il cofinanziamento regionale come, a titolo esemplificativo, i Contratti di Sviluppo istituiti dal MISE, gli 
Accordi per l’innovazione, il Bando Fabbrica intelligente, il Fondo crescita sostenibile ecc. , individuando, a 
tal proposito, una specifica Azione all’interno dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei 
sistemi produttivi” del “Patto” così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

− di dare atto che la suddetta dotazione, potrebbe essere implementata da eventuali economie di spesa 
scaturenti da esercizi finanziari precedenti o eventuali ulteriori risorse che si rendano disponibili; 

− Di destinare comunque alle progettualità sopra menzionate le risorse già in possesso del M.I.S.E. poiché 
derivanti da economie di precedenti cofìnanziamenti; 

Di stabilire per la selezione dei progetti da cofìnanziare i seguenti criteri: 
a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart 
Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
regionali; 
b) perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 2014-
2020; 
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  − di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito Internet istituzionale della 
Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1437 
Art.2 comma 1 lett. e) della l.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione del riparto del fondo 2019 tra le 
Province pugliesi e la Città Metropolitana di Bari per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per 
l’integrazione scolastica disabili per l’a.s. 2019-2020. Modifica assegnazione riparto disposto con Del. G.R. 
n. 898 del 15/05/2019. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Inclusione Sociale 
Attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà, così come confermata dal Dirigente di Sezione 
e dal Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
− la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle 
esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa; 

− con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione ha provveduto 
al riordino delle funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle 
forme associative comunali e della Città Metropolitana; 

− all’art. 3 della l.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “può attribuire le funzioni non fondamentali 
alle Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere 
nell’ambito dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte 
delle Province e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti 
interessati, disciplinante l’assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuite e le modalità di 
svolgimento delle stesse, il cui onere rimane a carico della Regione”. 

PRESO ATTO che: 
− all’art. 2 della l.r. n. 9/2016 è previsto che: 

“1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni 
amministrative delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in 
vigore della presente legge: 
a) le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, della l.r. 31/2015; 
b) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e 
pinacoteche, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a); 
c) le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 
28 dicembre 2015, n. 37 (istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle 
modalità disciplinate dalla legge medesima; 
d) le funzioni in materia di turismo; 
e) le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni 
disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi 
nelle scuole di ogni ordine e grado; 
f) le funzioni in materia di formazione professionale. 
2. (...). 
3. Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante 
forme di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province, 
(...)”; 

− il co. 947 dell’art. 1 della l.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del 
completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articoio 13, comma 3, della legge 5 
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febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte 
salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle 
predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”; 

− con Del. G.R. n. 996 del 12 giugno 2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare lo schema 
di convenzione tra Regione Puglia, Città Metropolitana e Province Pugliesi e ad approvare il riparto 
delle somme stanziate per l’esercizio finanziario 2018 e per l’anno scolastico 2018-19, approvando per 
la prima volta uno schema di convenzione di durata triennale, oltre all’aggiornamento dell’Allegato 
tecnico per l’attuazione degli interventi; 

− la suddetta Deliberazione ha evidenziato la necessità di assicurare più rilevanti tratti di omogeneità 
tra le prestazioni erogate in tutti i territori provinciali e le modalità di erogazione degli stessi servizi, 
con specifico riferimento al divieto di assegnazione di risorse ad altre amministrazioni centrali o locali 
in particolare per l’assistenza specialistica, al fine di presidiare l’effettiva aggiuntività delle prestazioni 
erogate rispetto alle attività didattiche e di sostegno didattico e assistenza materiale, nonché al fine di 
coordinare al meglio la distribuzione complessiva delle risorse umane e delle ore erogabili rispetto alla 
dotazione finanziaria data, nonché con riferimento alla data di effettivo avvio delle attività, in ragione 
dell’elevata eterogeneità registrata ancora nell’A. S. 2018-2019; 

− la suddetta Deliberazione ha inoltre rilevato l’opportunità di consolidare i risparmi realizzati dalle 
Amministrazioni provinciali e dalla Città Metropolitana, secondo quanto dalle stesse Amministrazioni 
certificato, sia a valere sulle risorse regionali che sulle risorse nazionali, con vincolo di destinazione alle 
medesime attività per l’a.s. 2018-2019, e lo stesso principio si pone per il nuovo anno scolastico, anche 
in relazione all’elevata difformità registrata nelle date di avvio delle attività tra le diverse Province 
pugliesi, con il più significativo ritardo registrato per le Province di Taranto e di Foggia; 

− la suddetta Deliberazione definiva i criteri di riparto delle risorse stanziate dal Bilancio regionale e 
precisamente: 

I - per il 50% dimensione demografica della popolazione residente per ciascun territorio provinciale, 
II - per il 50% numero di studenti utenti dell’assistenza specialistica nell’A.S. precedente per ciascun 
territorio provinciale; 

DATO ATTO che entro la data del 30 Aprile 2019 la Città Metropolitana di Bari e tutte le Province pugliesi, fatta 
eccezione per la Provincia di Taranto, provvedevano: 

− alla sottoscrizione della convenzione triennale con la Regione Puglia; 
− all’avvio degli stessi servizi per gli alunni con disabilità iscritti alle scuole secondarie di 2° grado nell’a.s. 

2018-2019; 
− ad inviare i prospetti di riprogrammazione finanziaria delle somme assegnate a valere sulla competenza 

2018. 
DATO ATTO altresì, che in assenza di sottoscrizione della Convenzione da parte della Provincia di Taranto ed 
in assenza della comunicazione dei dati sul numero degli utenti assistiti da parte della medesima Provincia, 
la Giunta regionale con Delibera n.898/2019 su proposta degli Uffici regionali preposti al trasferimento e 
monitoraggio delle risorse assegnate alla Province, definiva il riparto delle risorse rivenienti dal Bilancio 
Autonomo regionale di competenza 2019 , sulla base dei consolidati criteri di riparto e sulla base dei dati 
in possesso e comunicati dagli Enti entro la data del 30/04/2019 e che, pertanto, non veniva ripartita alla 
Provincia di Taranto la quota di risorse relativa alla popolazione utente, stante la mancata comunicazione del 
dato da parte della medesima provincia entro la data del 30/04/2019. 
CONSIDERATO che con nota acquisita al protocollo della Regionale Puglia 146/27-05-2019 n. 6733, la Provincia 
di Taranto ha provveduto all’inoltro agli uffici regionali dei seguenti atti : 1) prospetti di programmazione 
risorse finanziarie A.S 2018/2019 dei servizi di integrazione scolastica per l’assistenza specialistica e il trasporto 
scolastico per gli alunni disabili frequentanti le scuole medie superiori e le prestazioni di supporto al diritto 
allo studio per alunni sordi e videolesi ; 2) questionario per il monitoraggio attività specialistica disabili A. S 
2018/2019. 
PRESO ATTO che in data 16 Luglio 2019 la Provincia di Taranto ha provveduto alla sottoscrizione della 
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Utenti Disabili (A.s. Popolazione 
(2018-2019) Residente 

BARI 30,3% 31,0% 

BAT 10% 9,7% 

BRINDISI 8,9% 9,8% 

FOGGIA 20,9% 15,5% 

LECCE 16,3% 19,7% 

TARANTO 13,7% 14,4% 

REGIONE 100,0% 100,0% 

riparto complessivo: 

QUOTA SU Utenti QUOTA SU 
TOTALE Provincia Disabili (A.s. (2018- Popolazione 

ASSEGNATO 
2019) Residente 

BARI € 1.516.154,15 € 1.549.875,58 € 3.066.029,73 

BAT € 498.248,35 € 482.607,28 € 980.855,63 

BRINDISI € 445.698,72 € 488.894,74 € 934.593,46 

FOGGIA € 1.043.207,47 € 773.639,09 € 1.816.846,56 

LECCE € 813.546,13 € 986.272,08 € 1.799.818,21 

TARANTO € 683.145,18 € 718. 711,23 € 1.401.856,41 

REGIONE € 5.000.000,00 € 5.000.000,00 € 10.000.000,00 

Convenzione triennale con la Regione Puglia per l’avvalimento dei servizi di cui trattasi in conformità con lo 
schema approvato con Del. G.R. n. 996 del 12 giugno 2018; 

RAVVISATA pertanto la necessità di rivedere il riparto delle risorse approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n.898 del 15/05/2019, in considerazione dell’acquisizione dei dati relativi agli utenti assistiti dalla 
Provincia di Taranto per A. S 2018/2019, provvedendo alla riassegnazione delle risorse spettanti alla Provincia 
Taranto in base al criterio della percentuale di platea di utenza; 

Richiamati i criteri di riparto delle risorse a valere sul Bilancio Autonomo regionale , già definiti con Del. G.r 
n. 996 del 12/06/2018 

VISTI i prospetti di seguito riportati attinenti alla nuovo riparto delle risorse 

Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 
Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; 
Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Tanto premesso e considerato, si propone di approvare la presente proposta di Deliberazione, e con essa: 

− la modifica del riparto risorse fondi di bilancio Autonomo Regionale 2019 tra le Province pugliesi e 
la Città Metropolitana di Bari per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per l’integrazione 
scolastica disabili per I’ a.s. 2019-2020 disposto con Delibera di Giunta Regionale n. 898 del 15/05/2019 

− il nuovo riparto delle somme stanziate da Bilancio Regionale approvato con l.r. n. 68/2018 a valere sul 
Cap. 785020- Missione 12.Programma 2.Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) come di riportato 

https://ss.mm.ii
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in narrativa ed inclusivo della quota spettante alla Provincia di Taranto e rapportata agli utenti disabili 
AS 2018/2019; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione conferma la spesa complessiva di Euro 10.000.000,00 (già prevista con Del . G.R n. 
898/2019 ) a carico del Bilancio Regionale di Previsione per il 2019, approvato con l.r. n. 68/2018, in favore 
delle Province pugliesi e della Città Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 - Missione 12. Programma 
02. Titoli 1. Macroaggregato 04 - P.d.C. 1.04.01.02, per concorrere al finanziamento delle attività per l’a.s. 
2019-2020 ed annualità successive in caso di ulteriori economie residue. 

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione 
reti sociali, entro i limiti già autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del 
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere sociale, e comunque nel rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 
843. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 

2) di procedere alla modifica del riparto disposto con Delibera di giunta Regionale n. 898 /2019 sulle 
somme stanziate da Bilancio Regionale approvato con l.r. n. 68/2018 a valere sul Cap. 785020 - Missione 
12.Programma 2.Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdG 1.4.1.2) , così come riportato in narrativa ; 

3) di confermare lo stanziamento in favore delle Province e alla Città Metropolitana di Euro 10.000.000,00 a 
valere sul Cap. 785020 - Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 04 - P.d.G. 1.04.01.02 - per 
le attività di che trattasi, secondo il riparto riportato in narrativa; 

4) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento 
attuativo, entro i limiti già autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del 
Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere sociale, e comunque nel rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 
a 843; 

5) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://1.04.01.02
https://1.04.01.02
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1438 
Bilancio consolidato 2018 del SSR ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011. Approvazioni. 

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione 
Organizzativa “Coordinamento, Monitoraggio, Controllo e Raccordo Economico- Finanziario” di concerto 
con la Posizione Organizzativa “Consolidamento bilancio SSR ex art. 32 del D.lgs 118/11 e monitoraggio 
dell’andamento economico delle Aziende Sanitarie regionali” e confermata dal Dirigente della Sezione 
Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per tutti riferisce quanto segue: 

- Con le finalità di perseguire l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili redatti dagli enti del S.S.N. 
e dalle Regioni è stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172 
del 26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009” 

-Considerato che le disposizioni del Titolo II del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalità di 
redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata 
con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 
Aziende Ospedaliere Universitarie), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per 
l’attuazione delle disposizioni normative; 

- Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono 
incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo 
scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, 
presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 

-Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria 
struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”, 
deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economico-patrimoniale atta a rilevare, 
in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la 
singola regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari, relative alle 
operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali; 

- Vista la DGR 232 del 08.03.2016 avente in oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 - individuazione 
del Responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del Responsabile regionale certificatore”; 

- Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e 
sottopone alla approvazione della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il 
bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 

-Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32 l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla 
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del 
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere 
universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con l’esclusione di eventuali soggetti partecipati dai 
soggetti di cui alla lett. c); 

-Visto che il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2018 è stato adottato con Determinazione Dirigenziale, del 
responsabile della GSA, nr. 34 del 29 aprile 2019 in bozza e successivamente con Determinazione Dirigenziale 
nr. 56 del 28 giugno 2019 in via definitiva, in conformità delle prescrizioni dell’art. 31 del medesimo decreto 
legislativo, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente; 

-Atteso che il Terzo Certificatore,ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di 
rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate 
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e connesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del 
Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione 
sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi 
spese (residui passivi) sulla base della documentazione in atti, giusti verbali 44 e 45/2019; 

- Preso atto dell’adozione, da parte della GSA e delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2018 
che sono stati correttamente trasmessi alla presente Sezione tramite posta certificata e/o posta ordinaria: 

• GSA: Determina Dirigenziale nr. 56 del 28 giugno 2019; 
• ASL BARI: Delibera n. 775 del 10/05/2019; 
• ASL BAT: Delibera n. 781 del 10/05/2019; 
• ASL BRINDISI: Delibera n. 814 del 10/05/2019; 
• ASL FOGGIA: Delibera n. 705 del 10/05/2019; 
• ASL LECCE: Delibera n. 339 del 10/05/2019; 
• ASL TARANTO: Delibera n. 1151 del 09/05/2019; 
• IRCCS DE BELLIS: Delibera n. 315 del 10/05/2019; 
• IRCCS ONCOLOGICO: Delibera n. 423 del 10/05/2019; 
• AOU OO.RR. FOGGIA: Delibera n. 240 del 09/05/2019; 
• AOU POLICLINICO: Delibera n. 643 del 09/05/2019. 

- Preso atto che le correlate attività istruttorie di controllo e verifica delle singole voci di spesa delle Aziende 
Sanitarie saranno effettuate dai Servizi e/o Sezioni competenti, si rimanda a successiva deliberazione 
l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 c.7 del D.Lgs. 118/11 a seguito dell’analisi e controllo, svolta dalla 
presente Sezione, del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1185 del 1 luglio 2019, avente ad oggetto “Riparto del Fondo 
Sanitario Regionale 2018 e programmazione finanziaria delle risorse del SSR per l’esercizio 2019” per la quale 
si rende necessario precisare che al punto 12 la frase “DGR 159/2018” è da intendersi “DGR 1159/2018”; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale nr. 57 del 28 giugno 2019 con cui si è proceduto alla adozione del bilancio 
economico consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2018 che con la presente Deliberazione si 
propone all’approvazione della Giunta ai sensi dell’art. 32, comma 6 del D.Lgs. 118/11; 

- Vista la verifica positiva sul Bilancio Consolidato 2018 da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza nella 
seduta del 9 aprile e 18 luglio uu.ss.; 

-Valutata pertanto la necessità di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale per l’esercizio 2018 allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale 
composto da:

 1. Stato Patrimoniale;
 2. Conto Economico;
 3. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;
 4. Rendiconto Finanziario;
 5. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2018 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità Finanziaria 

e Contabilità Economica; 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento, 
A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 

• di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato del 
Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di: 

 1. Stato Patrimoniale;
 2. Conto Economico;
 3. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;
 4. Rendiconto Finanziario;
 5. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2018 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità 

Finanziaria e Contabilità Economica; 

• di approvare il bilancio della GSA per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, il cui conto 
economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, giusta Determinazione Dirigenziale 
nr. 56 del 28 giugno 2019; 

• di precisare che con riferimento alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1185 del 1 luglio 2019, al punto 
12 la frase “DGR 159/2018” è da intendersi “DGR 1159/2018”; 

• di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito 
istituzionale della regione; 

• di rinviare l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e l’analisi e controllo del 
rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11, ai fini dell’approvazione dei bilanci d’esercizio 
delle Aziende Sanitarie, a successive e più approfondite analisi e valutazioni, tenuto conto delle competenze 
degli altri Servizi e/o Sezioni; 

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
D:?.t1nlMENTOPROMQZ:o:1: JELLA.SALUTE,DELll~ESSERE SOCIALE E )EllOSPORTPERTUTTI 
Sezm~eAmmmistruzi'Dt'.le, Finanza e CantroHa•GESTIONESANrTA,'?IA ACCEMRATA 

CONSOLIDATO- BILANCIO DI ESERCIZIO 2018 - Conto Economico 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

A.1) Co ntributl Jn ~eserdzio 
A.1.a) Contcibuti in e/esercizio· ~a Reg,one o Provincia Auto:ic~n.; per quota F.S. regionale 
A.1.b) ::cntrlbutl In e/esercizi::,- extra fende 

A.1.b.1} Cont.'lbutlda~lane (extra fondo) -Wllmlati 

A.l.b.2) Contributi da Regione (~tra fondo) - Risorse agg. da bi/anelo a titofo di copertura LEA 
A.1.b.3} Contributi da Regione (extra fondo) • Risorse agg. da bilancio a titolo di copertura extra LEA 
A.1.b.4) Contributi da Regione (extra fondo)• altro 

ANN02018 

7.448.858.000 

7.37l.905.0CJ 

73.O99.OCQ 

36.890.0C:ì 

4.075.000 

ANNO 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

Importo % 

7.384,ll03.COO 64.055,000 0,9 
7.318.543.000 53.352,000 0,7 

60.611.000 12.488;000 20,6 

!4.731.000 2.159.000 G,2 

0,0 

0,0 

o 4.075.000 0,0 
A.1.b.5) 

A,1,b,6) 

Cnntributi da aziende sanitarie pubbliche (extra fonda) 
Contrlbutidaaltlisoagett/pubblicl · -=-'-'="'---------------+------"-1------''-1---------"--I----' 

o o o ~o 
32.134.00C 25,880.000 6.254.000 24,2 

A.1.c) Cont·ibutl inc/asan;Jz10 • per ricerca 3.205.000 4.077.000 -872.000 ·21,4 
A.1.c.1/ da Minlstera d•sa/uti= per ricerca COffl!ntt 2.419.000 3,277.000 ·258,000 -26,2 
A.1.c.2/ d'J Ministero della Sa//..1 te per ricercr:;; finalluata 123.000 413.D00 ·230,000 
A.1.c.31 d~ Reglon~~tJJtriMggeW ,:;ubblici 599.000 302.000 297,000 98,3 

A.1.c=-.4"--) __ +d'-'a'-'p-"riv:.:•-=-,;-~------------------------+-------"="'--l--
A.1..d) Contributi 1n e/esercizio - da privati 

64.000 85,000 -21.000 -24,7 
-1-

A,21 
A.3) 
,;:;,i 
A.4.a) 
A.4.b) 
M.c) 
A,51 

Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad Investimenti 
Utilino fondi p~r quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 
Ricavi per presta1ioni sanitarie e·sociosanitane a rilevanza sanitaria 
Ricavi per pre5lazionl sanitar:e e soc1osanltarfe-ad az"ence san:~arie pubbld,a 
Ric3v1 per prestazioni sanitar e e soc1osanltarfa- lntra 11oen1a 
Ricavi per prestazioni sanitar e e soc1o.sanltarfe-ahro 

Concol'!i,recuPll!rl e rimborsi 

649.000 

-31.600.000 

14.076.000 

227 .085,000 
1C5.5:J9.00C 

39.302.00C 

82.274.00C 

92.440.0DC 

50.550.000 

1.572.000 -923 OllO -58,7 

-13.136.000 -18,464.0DO 140,6 

21.766.000 -7.690.000 -35,3 

200347.000 26.732.000 13,3 

98.944.0CO 6.56S.OOO ,,. 
36.924.000 2.378.000 6,4 
54.479.000 17,795.000 27,6 

73,902.000 18.538.000 25,1 

iJ6.iJ57.000 4,093.000 8,8 A.6-~) ___ +C=•==m:,:Pcc"'.cc'":.::d,::P':::''.:::"":::"c.::'=:lla:.:',::P':='•'-'Pc:•'-''Pe::'cc°'c.:":.::''.:::""c::.'.::'°:::"'c.:'•==•ic.•,.:_IT:::icko,e"t) ___________ -----j 
f-A-.7~) ___ +-Q~u_ot_a_contrìbuti In e/capitale imputdta nell'eserci,cdo"...,_ _____________ -----j-----j-"'=="-+--===--1-----"==-1-...c 
A,81 Incrementi delle fmmobilinaziani per lavori Interni 

98.245.000 'J3.'H8.000 4.90/.000 5,1 

A.9) Altri ricavi e proventi 

TOTALE A) 

BJ COSTI DELlAPRODUZIONE 

8.11 Acquisti di beni 
B.1.a) 't.:qu:stldlbenlsanltari 

,-"~-1~.b~) ----+A=,q~u~isti di beni non~sa~•~lta~•i __ _ 
B.2) Acquisti di !ervizi sanitari 

ec"=·2=••1~--1-~A,~qu~i-s'.i di serviti :,,.mitarl - Medfcina di baso 
a.,.b) 
B.2.,) 
B.2.d) 
B.2.e) 
B.2.Q 
B.2.c) 
B.2.h) 
B.2.1) 

B.2.j) 

B.2.k) 
8,2,IJ 
B.2.m) 
B.2.n) 
B.2.o) 

B.2.ol 
B.2.q) 

B.3) 
B.3,a} 
8.3.b) 
B,3,c) 
B,4) 
B5) 
8.6) 

B.6.a) 
B.6.b) 
B.6.c) 

B.6.dJ 
B.5.e) 

~ 
B.8) 
B.8.a) 

B.8.b) 

B.S.c) 
8,9) 
B,10) 
B.10,a) 

B.10.bJ 
8.11) 

B.11.a) 
B.11.b) 

B.11.c) 
B.11.dl 

TOTALEB) 

Acquisti di servizi sanitari - FarmacelJtica 

kqu"&ti di aervizi sanitari oer assitenza specialistica ambulcit:iriale 
A:,:iu'Jtfd! servizi sanitar: per assistenza riabilitatfva 
Ac:::ruisti di servizi sanitar, oer 3sslstenza intas:rativa 

Aqi.:1!ti di servizi sanitar. ::ier assistenza protesica 
Ac:ii.:istldl servizi sanitari per assistenzaosDedaUeni 

Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidemiale 
Acquisti prest.izioni di distribuzione farmaci File F 
Acquisti prestal.ioni termali in convenzione 

Acquisti prestazioni di trasporto sanitario 

A:quisti prestazioni sacia-san·:arie a rilevanza sanltar,a 
Corr,parteclpazione 11 perscnale :;,er att. Libera,,prof, [1r,:mroenia) 
Rimborsi 6 -nlecontributi san :ari 

Consulenze, ,ollaborazioni, in:erina:e,c1ltre pnt5taidon; di lavora sanitarie e sociosanitarie 
Altri servizi santtari e scciosan1tari a rllevan1:a sanita·ia 
Costi per differenziale Tariffe TUC 
Acquisti di servizi non sanitari 
Servizi non sanitari 

Consulenze, collaborazfoni, interinale, altre prestazioni di lavoro non sanitarie 
Formazione 

Manutenzione e ripara zio ne 

Godimento di beni di terzi 

Costi del personale 

Pt>c.,cnale dirigente medico 
Personale dirigente niolo sanitario non medico 

Personale comparto ruolo sanitario 
Personale dirigente altrl ruoli 
Personale comparto altri ruoli 

Oneri diversi di gestione 

Ammortamenti 

Ammortamenti lmmcbilln:uloni immateriali 
A.mmortamenti deifab::iri;at 

A'nn·,ortamenti delle illtrc 'rrmobilizzazionimateriali 
Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 

Variazione delle rimanenze 

Variazione delle rimanenze sanitarie 

Variazione delle rimanenze non sanitarie 

Accantonamenti 
Acc~ntonamentl per ri<r:11 

Accantonamentiperr:re:2110 opc:rco1ta=·-------
Acc~ntonarnentl per ri11ote lnut1l1nc.te di contributi' 1nwlnt1 
A :r I accantonamenti 

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-BJ 

o 4.000 -4.000 -100,0 

16.922.000 12.2G/.000 4.655.000 37,9 

7.916.576.COO 7.819.748.000 55.828.(lOO 1,2 

ANNO 2018 ANN02017 VARIAZIONE 2018/2017 

1.518.083.C00 1.410.550.000 107.533.000 7,6 
1495.304,COO 1.!87528.000 108.776.000 7,8 

21.779.000 ?3.022.000 -1.24.l.O@ ·S,4 

3.345.878.000 3.337.713.000 8,155.000 o,, 
523.625.000 524.459.000 -834.000 ~ 
580.077.000 622.979.000 -42.902.000 6,9 
331.974.000 333.232.000 •l.258.000 ., .. 
:.52.485.0DO 156.785.000 ·4.299.000 •2,7 
S3.226.C:.m 53,658.000 .432,000 ·0,8 

66.332.C2!:), 68.786,Q00 ·2.454.000 -a,, 
988.827.C·JJ' 972,048,QOC 16,779,000 1,7 
127.322.000 118.415.000 8.907.000 7,5 
49.895.000 49.299,000 596.000 1,2 
10.990.000 10.374.000 615.000 5,9 
68.303.000 65.542.000 2.761.000 4,2 

173.223.CO:ì 164.766.000 8.457.000 5,1 
30.997.CD 28.765.000 2,231.000 7,8 
69.9'll..OCJ 73.218.000 -3.304.000 -4,S 
37.534.0CO 36.339.000 1.195.000 3,3 
65.292.0CJ 36.078.000 29.214.000 81,0 

15.861.000 22.969.000 -7.108.000 -30,9 

471.575.000 470.204,000 1.371.000 0,3 
461.983.000 461.737.000 246.000 0,1 

6.324.000 4.912.000 1.412.000 28,7 

3 268.000 3.555.000 ·287.000 -8~ 

131,988,0CJ' 12L886.Cl00 10.102.000 8,3 
44,727.00:), 38.963.00!J 5.764.000 14,8 

2.017.725.000 1.9.85.537.000 32.188,000 1,6 
742,203.00J 748.401.000 -6.198,000 -o.a 

77.757.000 76.547.000 1.210.000 1,6 
861,919.000 834,737.000 27.182,000 3,3 

23.964.000 23.252.000 712.000 3,1 
311.882.000 302.600.000 9,282.000 3,1 

34.340.000 30,642.000 3.698.000 12,l 

113.004.0CO 111.487.000 1.517.000 1,4 

2.525.0CJ 2.579.000 -54.000 -2,1 

51.549.0CIJ 48.761.000 2.788,000 5,7 

:,8.930.0CJ 60.147.000 I -1.217.000 -2,0 

5.040.000 22,237.000 -17.197.000 

-30.931.000 -1.971.000 ·28.960.DOO 

-30,162,000 -4.073.000 -26.089.000 

-769.000 2.102.000 ·2.871.DOO 

191.749.000 160.286.000 31.463.000 19,6 

G2.GGlJ.UUU 74.569.00'.l I -12.009.000 -16,1 

3.976.0GO 4.930.00) -9S4.000 -19,4 

:.4.G-1.uou 9.908.000 4.703.000 47,5 

J:.11 "112,,10[] 70.779.000 ~'l.72.3.000 56,1 

7.843.178.000 7 .687 ,534,000 155,644.000 2,0 

73,398.000 132.214.000 •58.816.000 -44,5 



66990 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI ANNO 2Ctl8 ANN02017 VARr<\ZIONE 2018/2017 

¾ 
C.1) lnteressfattMedalb'i proventi finanziari 1.778.CJ0 1.456.000 322.<lOO 22,1 
C.21 Interessi passivi ed altri oneri finanziari 4.582,C0:J 2.7ll0.000 1.982.()00 73,4 

TOTALE Cl -2,904.000 -1.244.000 -1.660.000 133,4 

O) RETTIFICHE DI VALORE 01 ATTIVITÀ FINANZIARIE ANN02018 ANN02017 Importo ¾ 

0.11 Rivalutazioni o o o 0,0 
0,21 Svalutazioni , 16.000 ·16.000 -100,0 

TOTAI.EO) o •16,000 16.000 -100,0 

El PROVENTI E ONERI STRAORDINARI ANNO 2018 ANND2017 ' 1mpcrto " 
E,1) Proventi stra ardi nari 69.8S7.000 65.liZS,000 4.264.000 6,5 
E.1.a) Plusvalenze o 203.000 -203.000 

E.1.bl Altri proventi straordinari 69,887.000 65.420,000 4.467.000 6,8 ,.,, Oneri straordinari 40.028.000 48.563.000 -8.535.000 -17,6 
E.2.a) Mlnusvalenze 18.000 193,000 -175.000 -90,7 
E.2.b) Alt.·i cnaristraordlnari 40.010 oca 48.370.000 -B.360.D00 •17,3 

TOTALE E) 29,859.000 17.060.000 12.799.D0D 

RISULTATO PRIMA 0ELLEIMPDSTE(A-B+C+0+E) lC0.353.0D0 148.014.000 -47.661.000 -32,2 

V) IMPOSTE.SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO ANNO 2018 ANNO 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

·--
V.1) IRAP 144,150.000 141.736.000 2.414.000 1,7 
V.La) IRA.? relativa a aersanale diperdente :.31.819.000 129.959.000 1.860.000 1,4 
V.Lb) IRA;, relativa a coJlabaratori e oe,•sonale asslmllatoa lavar:; di~endenta 10.441.000 9.945.000 496.000 5,0 
V.Le) IRA:, relativa ad attività di l,bera profes!llane (lntramcen1~) 1.878.00C 1.818.000 60.000 ,,, 
Y,l,d) IRA:, relativa ad attività co:11mer~ial1 12.0:JC 14.000 -2.000 -14,3 

Y,ZI IRES 2.019.00C 2.113.000 -94.000 ~ 
Y.3) Accantonamento a fondo Imposte (accer~amenli, condoni, ecc,) o o o 

TOTALF.Y) 146.169.000 1'13.849.000 2.320.000 1,6 

UTILE (PERDITA: DELL'ESERCIZIO ~45.816,000 

COPERTURETAVCLC DI VERIFICA 50.COO.O:JC 
RISULTATO FINALE 4.184,0□0 
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Ì'5 REGIONE PUGLIA 
~ Df!'il.1-l.T'MENT:E PROMOZl~EDEllASAl.lJTI.DELBENES5E?,E SOCIA.E E D:LLO SFOF.T ?:RTIJTTI 

Setione /lmmln1str~I011t, Flllan1.a ~Cantrallt,- GESTIONE St./,; r,:. %~ ,1CCP1Tfi.A TA 

CONSOLIDATO - BILANCIO DI ESERCIZIO 2018 - Stato Patrimoniale Imporli In euro 

ATTIVO ANN02018 Ar.'NO 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

Importo 
Al IMMOBILIZZAZIONI 
A.I} IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 15.175.000 11,957.000 3,218,000 0,00 
A.1.1) Costi d'impi;:mto e di am~liamcnto 0,00 
A.1.2) Costldirlccrcacsviluppo 0,00 
A.1,3) Diritti di brevetta e di utilim12ione delle o ere dell'in egno O 0,00 
A.1.4) lmmobiliua2ioni immateriali in corso e acconti 29.000 29.000 0,00 
A,l.S) Altre immobilizzazicll'li immateriali 15,146.000 11.957.000 3.lS9.000 0,00 
A.li) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.690,196.000 1.682.284.000 7.912.000 u,oo 
A.li.I) Terreni 22,299.000 20.856.000 1.443.000 0,00 
A.11.1.aJ Terre11ì :f<sponibili 18.275.CJO 18.416 000 -1.U.DDD qoo 
A.11 lbJ Ti!mm/indiJponlbHI 4.C24.CCJ 2.44J 000 J . .5&Ul00 0.00 
A.11.2) Fabbri~ati t.125.E14.CCJ 1.178.893 [)00 -53.279.000 0,00 
A.Il.l.aJ Facuiccri,~onwumenrall(d&ponNJ 67.405.oco 62.281 ooo 
A.11.2.bJ fobtr!catiJrf'UfflffllaJl(JnliJJJtmibiliJ 1.058.12-9.0CJ 1.115.612000 
A.11.3) Impianti e maCC'linarf 18.559.0CO 19 4E6 ~00 -907.00D 0,00 
A.11,4) Attrenatuesar1·tarleescientifiche 120.962.0CO 113.886.~00 7.075,000 0,00 
A.11.5) Mob1.iemed: 14.113,0CO 14861.:lOO -74!1,000 0,00 
A.11.6] Automezzi 2.252,0CO 2.92UOQ -559,000 0,00 
A.11.7) Oggettida:te :.OCO UDO 0,00 
A.11.B) Altre immobilizzazioni materiali 8.150,000 8.239.000 0.00 
A..11.9) lmmobilizzazionimaterialil/1(u1~,.,l!.1(.w11ti 378.241.000 323.161.000 ssui;1 111111 o,oo 

e-:= .. 11111~',-) --+'~~~,=~~i~B~f:~~l:z"=a,=i:r=l~~Nl~F~IN=AN=Z~IA~Rl~E ----------+='="'='"=12 m~~ Oltr:.~:;~;D f---':"':~7::~:~°"~~~-~:~:~~:ee:~~e,:'-f---"_,="_ ,3sc5"'1"' "o,"'-"oj--"'."':~"--, --j 

A.111.l.a) c,.,r/itifinan1icm"v/5to!o O 1.285_.0_00-+-__ 1_.28_5_.0_00+-___ 69_5._00_0+-----+-~"--''°--, 

f--A~.ll/=,l~,b} __ ,___c~"~'"~'f=ina=n1larfv/R~gl~n~,-------------j------+-----+----+----<+-----+-'~J,{}~"--, 

f--A_.111_,l,~,} __ ,__c,_,_df<~<fl_m,_nzlorlv/part~dp □ t~ _ ----------+-----+----D+-----<-----+----<---"•~"'-'-< 
A.111.J.d) CrtrJ/tff{nonzlorfv/alfrl ) '!fil()()[) IJ,VV 
/\.111,2) Titoli 
A/J/.2.a) Partecipazioni 
A.111.2.b} Alfrifitoli 

TOTALE A) 

B} ATTIVO ORCOtANTE 
B,lJ RIMANENZE 
8.1.ll Rirnane.'lzeber, sanitari 
8.1.2) Riman,,:,zeber:r1onsanltatf 
8,1.3) 

8.1.4) 

8,fl) 

B.11.1) 

B.11.1.o) 

B.11.l.a.1) 

B.11.1.a.2) 

B.IJ.l.b) 

B.IU.c} 

8.11.l.c.ll 
B.11.l.c.2) 

8./1.1.c.3) 

B.11.1.c.4) 

B.11.J.d) 

8.11.2) 

8.11.2.o) 

8.11.2.a.1) 

B/1.Z.o.l.a) 

8112.olb) 

Ac:cntiperacq•J1stib@nlsanitart 

Attoriti per acq·Jìsti beni non sanitari 
CREDITI 

Credltiv/Sbto 

Crediti v/Stato - parte corrente 

Crediti v/Stato per ~pe1a corrente e acco11ti 

Creditiv/Suto-altro 

Crediti v/Stato - inve5timenti 

Crediti vistata• µer ricerca 

Creditiv/Ministerodel1aSaluteperrlcercacorrente 

Credltlv/MlnlstcrodcllaSaluteperrlcercafinaliuata 
Creditiv/s1atoperricerca-altreAmmini~tralionicen1rali 

Creditiv/Stalo-inve1t1menllperricerca 

Crediti v/prefetture 

Credl':iv/Reeione 

Crediti v/Regic1e 11er111esacorrente 

8.11.2.a.2) Creditiv/Regic1e per ricerca 
B.11.2.b) Crr?diri ;/Regione -patrinxmlonetto 
8.11.2.b.ll credl:IY!l!eglone perffnanzlamcntopcrlnvestlrn"nti 
8.11.2.b.2) Creditiv/Regloneperlncrementofondodldomione 

Entro lZmesf Oltre12mui 
72 2 éi94.000 ·475.5'2.DDD 

640.658.00D 206.384.000 

627.003.000 206.383,000 

13.656.00D 

Sa.591.DOD 267.830.000 

]45.000 l.378.000 

J57.00D 976.000 

388,000 10000 

200.00Q 392.000 

.rn ;avm 362.941.ooo 

-o 
, o 

111202.000 362.941.000 
lll 2/JZ.000 36Z.94J.OOO 

2.901.000 

2.661.000 

2.646.000 

lS00G 

1.712.213.C00 

172.761.000 

167.47800C 
528300[ 

e 

L!l41.338000 

L197.E85.00C 

847.041.000 

833.385.000 

13.656.000 

348.521.000 

2.113.000 

1.133.000 

398.000 

592.DOO 

o 
474.1J3 00□ 

474.143.CCO 

474.143 ooc 

4.842 000 

2.696.000 

2.681.000 

15000 

1.702,474.0CO 

lAl.B33.000 

137315.0001 

4518000 1 

o' 

1.970526000 

l.318328000 

955.302.000 

932.851.000 

32.451.000 

350.649.000 

1.377.000 

1.587.000 

398.000 

o 
392.000 

38S:740WO 

o 
o 

-1•,,noo 

-35.000 

o 

9,744,000 

3□.928.000 

30.163,000 

765.000 

·29.188.000 

·120.642.000 
-1~8.26D,OOD 

-99.116S,OO0 

-18.795,000 

-2.128.00D 

-254,000 

-454.000 

200.000 

D 

84.969.000 

o 
o 

o 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o~o 

0,00 

400 
0,00 

o,~_ 
0,00 

0,IIO 

0,00 

D,00 

0,00 

D,00 

D,00 

0,00 

0,00 

0,00 .... 
0,00 

400 .... 
o 400 
o .... 
o I o,oo 

3s9,17.; ooc I s4.969.ooa o.oo 
385 ~74.CJO I 84.969.000 0,00 

O 0,00 
8,11.2.b.3] Crcditlv/Rcglonc per ripiano perdile 0,00 

8,11.2.b.4) Crediliv/Regione perricos1i1uiionerisonedalnveslim. eserciii pre~. O 0,00 
B.11.3) Crediti v/Comuni 31.872.0G0 2.591.000 34.563.000 35.542.000 •979.000 □,00 

8.11.4) Crediti v/az. ~an. oubbliche e acconto quota FSRda distribuire 3 317.000 3.317.000 3.309.000 8.000 0,00 
B 11.4.a) Crediti v/az/ende sanitarie pubbliche dello Reg/One O 0,00 
8.f/.4.b) Cr~diti v/aziend~ !mnitorie pubb/1rhefuo11 Regione 3 317000 3.317.000 3.309.000 8 000 0,00 
[UI.S) Crediti v/società partecioate e/o enti dipendenti della Regione 2.335.000 D 2.335.000 1.666.000 669.000 0,00 
B.11.6} Crediti v/Er.irìo 9.419.000 1.090.000 10.509.000 5.104.000 5.40S.OOO 0,00 

1''=.11.~11 __ -+c~"""d"'iti-'-',/-"',1-"'tri'-===========~--'-~'~"~-'~"--oa_o~~Sl=-'="~-ooo-'--!_~21,a~,78_?:o~o 0. 217.403.000 1.ss2,ooo o,oo 
B.1!1) I ATTIV!TA' FtNANZIARlf otE NON COSTITUISCONO I M r,i 061LIZZ. t-----f-------O L 0,00 
Bllf.1) P.irtedp.11·011icilenonmstituisconoimmobilizza.zforii O 0,00 
B 111.2) Altri tilul' •!•e non cCJ!ibluii.coBOimmobiHu.:ilioni O I ____ o ,__o,~oo _ ___, 
B.IVI CtSPONl!llltTA' LIQUIDI: 

B IV.i) C..i~~.; 

B.IV.2) Mitc1tc Te~onere 

TOTAIE B) 

C) RATEf E RISCG.'IJTI ATTIVJ 

C.I) Ratei attivi 

C.11 Risconti attivi 

TOTALEC) 

TOTALE ATTIVO (A+B+C) 
Ol CONTI D'ORDINE 

D.l) Canoni dì leasin« ancora da pagare 
D.2) Deoositicauzionali 
D,31 Beni incomodato 

e-"~-•l~~~'•Altrl conti d'ordine 

TOTAlEO} 

~10.965 ooo 93.;,774,c,oc.'~~"=·"=•=ooa=-t_o~,oo~-; 
i------- 3 M \ OOC 2.&n.CJO lli6.000 0,00 

1-~:~~~~:~t~: ·~~~~~f--~~9=2! :::::~~ j--:-::-~:~::----1-~~:---l 
e.:i7o.ooc s sls.cJo 45S.ooo o,oo 

3.125 OG4.COO 3.047.B.lOOO 77.•m.ooo 0,00 

O 0,00 

25.000 25.000 0,00 

3.387.000 3,091.000 296.000 0,00 

3.412.000 3.091.0CO 321,000 0,00 

4.840.694.000 4.752.698.000 87.996.000 0,00 

0,00 

33.000 33.000 0,00 

17.000 17.000 0,00 

2.342.000 2.226.000 116.000 0,00 

14!:'IS:l 000 11931.000 3.0S2.000 0,00 

17.375.0C:J 1-U07.0Cù 3.lliS.000 0.00 
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ANNO2D16 ANN02016 VARIAZIONE 2D18/H117 

Importo " A} PATRIMONIO NITTO 
A.I) Fondo di datazione 6!l535,000 69.535.000 0,00 
A,11) Finanziamenti ner lnvestlm@nti l,l):S0,485.000 1.979.100.000 51.385,000 0,00 
A.11,11 Finanziamenti per beni di l'lrima dotazione 14.487.000 16.174.000 •1.687,COO o,oc 
A.11.2) Finanziamenti da statoperlnvest)ment/ 212.837.000 218.353.000 •5,516.000 0,00 
A,Jl,2,o} Fimmziomenti da Stato ex art .1.0 Leoae 67/88 181.250.000 188,297.000 -7.047.0M 0,00 
A./J.2.b} Finanziamenti da Stato per ri"ucrJ 1.643.000 870.000 773JJDO qoo 
A./1.2.c) ~CidaStc.fç.ç;:,o 29,944.000 29.186.000 758.000 0,00 
A.ll.3j Finanzi.amenti da Regione ;;~r imestì:-ner,ti 1.666.220.000 1.624.050.000 42.170,000 0,00 
A.11.4) Finanzi.-1Hmlida .iltri soggetti pui:iDlic! per ln,>cs~imenti 14.083,000 13.819,000 264,000 0,00 
A.11.5} Finamiamendperlnv1:5tlm.da rettifil:a ~~."llributì 'n ~/eserci'I1o 122.858.000 106.704.000 16.154,000 0,00 
A.Hl) JtiservedadoniiZÌDni 1: lascltl vincolati ad investimenti 2.898.000 2.849.000 49,000 0,00 
A.IV) Altre riserve 3.148.000 2.444.000 704,000 0,00 
A.V) Contributi per ripiano perdite o 0,00 
A.Vl) UtililDerdite) Dmtati a nuovo 10.037.000 5,915.000 4.122.000 0,00 
A.Vllt Utile frierdital dell'esercizio -45.816.000 4.165.000 -49.91:11.000 0,00 

TOTALEA) 2.070,287.000 2.064.008.000 6,279.000 0,00 

•I FONDI PER RISCHI ED ONERI 0.00 
B.1) Fondi per Imposte, anche differite 3.577.000 382,000 3.195,(lOO 0,00 
•. ,1 Fondioerrischi 252.358,000 248.061.000 14,297,000 0,00 
•. ,1 Fondi da distribuire S6.425.ooo 93.179,000 -16,754,0ClC 0,00 
B.4) Quotalnutiliuatacontributldl0artecorranlevincolati 52.574,000 58.133.000 -S,559.000 -B.51 Altri fondi oneri 278.202.000 244.798.000 3~,404.000 O.OD 
TOTALE B} 653,136.000 644.553.000 8,583,000 0,00 

Cl TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 0,00 
C,ll Premi operosità 40.030.000 39.109.000 921,000 0.00 
UJ TfR oersonale dioen dente 0.00 

TOTALE() 40,030.000 39.109.000 '.!21.000 0,00 

D) 
DEBm (c<Jn separata 1n~ica1 onP., pt>rc1i\1cuna vo:e, degfiimporti esigibili 

Enllol2mesi Oltre12mesi 
D!rrel'~erdi!iasuccess,vo) 0,00 

O.l] Mutui Dassivi 0,00 
0.2] Debitiv/Stalo 8.000 13.000 -5.000 0,00 

D.3] Debiti v/Reiione 134.273000 120015000 :1)4.298.000 388224.000 -33.926.COO 0,00 
fl.4) Debitiv/Comuni 3.768/JOO ] tl'.I] 0()() 5.860.000 8.726.000 -2.866,000 0,00 

ll.SJ Debitiv/aziende sanitarie oLJbbl1che J.881.000 l'lll()O() 3.253.000 3.708.000 --155.COO o.oo 
fi,S,a) Debìtivfalietide 1°r,!~1ie ptibbllth" d"II~ R~t:iom· pttsp~rorrer.tee 

0,00 mobilità 

0,5.b) De!;itiv/aziendesanltarlepubblldledellaRe1loneperfinanzlamen1c 
0,00 sanit~cio a ,.. 

D,S.c] 
Debitiv/aziendesanlt11rlepubblichedellaReg:ionll!perfinantiamento -a-=•~-•- a ,,. 

D,S,d) Debltlv/aziendesanltarlepubbllchedcllaRccloneperaltreprestazloni 0,00 

D,5,e) Debitiv/aiien~1unltariepubbllch11dellaRe1loneperversamenlia 
0,00 

" " D,5.fl Debitiv/aziendesanltarle ubbllchefuorlRegione 1.881.000 l.372.000 3.253.000 3,708.000 ·4S5.000 0,00 
0,6) Oebiti v/socieU oartecioate e/o enti dloendentl della Regione 9.221.000 9.221.000 9.293,000 •72,000 0,00 
07] Debiti v/fomitori 1.111.415.000 219000 1.111.634.000 1.043.381.000 68.253.000 0,00 

0.8) Debitì v/lstituto Tesoriere o o o 0,00 

D.9l Debiti tributari 113,801.000 240.000 114.041.000 80,134.000 33.S07.000 0,00 

D.10J Debiti v/altri finanziatori o 0,00 

D.111 Debiti vTIStituti ore,1i::lenziali, assistenziali e sicureua sodale 123.988.000 10.89!.000 134.886.000 128,325.000 6.561.000 0,00 

D.121 Debiliv/ilhri 339.248-DOO 463,000 339.711.000 340.968.000 -1.257.000 0,00 

TOTALE O] 2.072.912,000 2.002.772.000 70.140.000 0,00 ,, RATEI ERISCCNTI PASSIVI o 0,00 

E.1) Rilteipassivi 478.000 689.000 -211.000 0,00 

E.2:l Riscontiaassivi 3.851.000 1,567.000 2.284.000 0,00 

TOTALE E} 4.329.000 2.256.000 2,073.000 0,00 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO {A+B+C+D+E) 4.840,694.000 4,752.698.000 87,996,000 0,00 

FI CONTI D'OROJNE qoo 

F.1) Canoni di leasing ancora da oagare 33,000 33.000 0,00 

F.2) Deooslticauzionali 17.000 17.000 0,00 

F.3) Beni in comodato 2.342.000 2.226.000 116.000 ~00 

F.41 Altri conti d'ordine 14,983,000 11.9U,OOO 3,052,000 0,00 

TOTALEF] 17,375,000 14.207 .000 "\ 3,168.000 0,00 

"'" ""°(/._, 
Il Responsabile della Ge~tlone sa ta,· Accentrata 

A I. A 

/ ( ( 
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, •••••• 1 w REGIONE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
PUGLIA BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

RELAZIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CONSOLIDATO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE -ANNO 2018 

Criteri generali di predisposizione della relazione sul Bilancio Consolidato 2018 del SSR 

La presente relazione sulla gestione, che correda il Bilancio Consolidato 2018, è stata elaborata 
sulla base delle disposizioni del D.Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai 
Principi Contabili Nazionali (OIC), fatto salvo quanto diversamente previsto dallo stesso D.Lgs. 
118/2011. 

La presente relazione contiene in particolare tutte le informazioni minime richieste dal suddetto 
decreto e fornisce inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente 
richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione esaustiva della 
gestione sanitaria ed economico-finanziaria dell'esercizio. 

Premesse 

Il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 ed in particolare il Titolo Il è volto a disciplinare le 
modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli Enti coinvolti nella gestione 
della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale, nonché a dettare i 
principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l'attuazione delle disposizioni normative. 

In continuità con le scelte già effettuate ed in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 22 del 
D.Lgs.vo 118/2011, la Regione Puglia ha provveduto alla individuazione, nell'ambito della propria 
struttura organizzativa, di uno specifico centro di responsabilità, denominato "Gestione Sanitaria 
Accentrata", deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economico
patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, 
patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la singola Regione, lo Stato, le altre Regioni, le 
Aziende Sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari, relative alle operazioni finanziate con risorse 
destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali. 

Con la DGR 232/2016, si è provveduto alla nomina del nuovo responsabile della GSA nella persona 
del Dott. Benedetto Giovanni Pacifico oltre che del terzo certificatore nella persona della Dott.ssa 
Mariangela Lomastro. 

Nel corso del 2018, contabilmente, in continuità con quanto avviato negli ultimi esercizi, si è 
provveduto in particolare alla: 

1 

1) Gestione della contabilità economico-patrimoniale (partita doppia) interconnesso con 

il sistema informativo del Bilancio Regionale; 

2) Produzione in corso d'anno di linee guida e indicazioni per la gestione contabile 

nonché per l'adeguamento degli adempimenti alla normativa in continua evoluzione. 

3) Analisi {di primo livello) dei Conti Economici e Stati Patrimoniale delle aziende 

sanitarie nonché dei e.ci. costi diretti regionali, monitoraggio contabile delle Aziende 
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
PUGLIA BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

Mef, analisi di primo livello dei bilanci di esercizio per verifica ministeriale "Tavolo 

adempimenti e comitato LEA" e Piano di rientro. 

4) Monitoraggio pagamenti fornitori e fatture ed attività propedeutiche per la riduzione 

del ritardo dei pagamenti ai fornitori; 

5) Predisposizione delle assegnazioni annue - Riparto Economico e Finanziario del FSR 

indistinto e vincolato (circa 7,55 MLD di euro ). Gestione economica e finanziaria della 

quot_a regionale del Fondo Sanitario nel Bilancio regionale. 

6) Predisposizione dei saldi finanziari alle Aziende Ospedaliere, IRCCS ed EE sulla base 

della produzione effettiva e certificazioni. 

7) Riconciliazione, r:,on facile, del bilancio finanziario regionale (rendiconto) con i bilanci 

in contabilità economico patrimoniale delle aziende sanitarie e della GSA. In 

particolare la riconciliazione è necessaria per la quadratura delle poste contabili tra il 

Bilancio dello Stato, il Bilancio della Regione ed i Bilanci degli enti del SSR le cui 

iscrizioni possono anche awenire, a seconda delle differenti regole contabili, in 

differenti esercizi. 

8) Prosecuzione del progetto COSTI Standard con il Ni.San.; 

9} Partecipazione ai Tavoli ministeriali per la predisposizione dei nuovi modelli contabili 

nazionali; 

10) Partecipazione alla sperimentazione del Nodo Smistamento Ordini (NSO) presso il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

11) Attività di propria competenza per la conferma del rating da parte di Moody's; 

12) Adozione del Bilancio Consolidato Sanitario; 

13) Adozione del Bilancio di Previsione 2019 della GSA; 

14) Monitoraggio economico-finanziario del Piano Operativo ed adempimenti Comitato 

LEA di competenza; 

15) Procedura Comma 174 L. 311/2004 e smi. 

Non si può non riconfermare le difficoltà che derivano dall'affiancare alla contabilità finanziaria 
della Regione la contabilità economico/patrimoniale della GSA con riguardo al disallineamento 
temporale ed alle diverse regole e norme applicative, ma in ogni caso la struttura anche nel 2018 
ha correttamente adempiuto, come innanzi esplicitato, alle disposizioni dell'art. 20 del D.Lgs. 
118/2011, evidenziando le ric(?nciliazioni effettuate. 
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Generalità sul territorio servito, sulla popolazione assistita: l'attuale contesto 

La condizione economico-finanziaria del Servizio Sanitario Regionale è direttamente correlata al 
contesto economico-finanziario del paese Italia. 

Negli ultimi anni a livello nazionale per il SSN si sono registrate riduzioni dell'incremento delle 
risorse destinate alle Regioni, maggiori costi per l'introduzione dei nuovi LEA e nel 2018 le regioni 
hanno dovuto sostenere i costi per il rinnovo dei CCNL del personale dipendente e conve-nzionato 
per più di 900 milioni di euro. 

A tale contesto nazionale va aggiunto che la Regione Puglia, nel 2010, ha sottoscritto il primo 
Piano di Rientro, non per il mancato equilibrio economico del Servizio Sanitario Regionale {SSR) 
ma per non aver rispettato il Patto di stabilità interno per gli anni 2006 e 2008. 

Attraverso il Piano di Rientro 2010-2012 ed il Piano Operativo 2013-2015 e poi 2016-2018, sono 
state attivate azioni di contenimento della spesa nonché di qualificazione dell'assistenza sanitaria 
che hanno caratterizzato e caratterizzeranno la riorganizzazione della sanità pugliese. 

Sulla base del Piano Operativo regionale, nonché di quanto previsto dalla normativa nazionale, 
alla verifica circa l'effettivo conseguimento degli obiettivi e dei relativi adempimenti si provvede 
annualmente nell'ambito del Tavolo tecnico congiunto - di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 
2005 e successive modificazioni ed integrazioni - e Comitato LEA. 

Analizzando i risultati del Bilancio Consolidato del Servizio Sanitario Regionale degli ultimi anni, si 
possono evidenziare i notevoli risultati raggiunti sia dal punto di vista dell'equilibrio economico 
che dei livelli di assistenza. 

Nonostante un evidente sotto-finanziamento della quota capitaria ed una importante mobilità 
passiva la Puglia negli ultimi anni la regione Puglia ha sempre garantito l'equilibrio di Bilancio. 

Nella riunione del 18 luglio 2019 del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con 
il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza si è dato atto del risultato 
positivo sulla base dei bilanci di esercizio 2018; parallelamente il Ministero della Salute ha 
anticipato che per la verifica LEA la Regione registra rispetto al 2017 miglioramenti sulla griglia 
provvisoria di valutazione {la soglia per l'adempienza è di 160 punti e nel 2017 il dato era 179 
punti). 

La verifica del 18 luglio u.s ha certificato definitivamente inoltre, ai sensi dell'articolo 1, comma 
174, della legge 30 dicembre 2014, n. 311, che la Regione Puglia ha assicurato l'equilibrio 
economico anche per l'esercizio 2018. 

Si riporta un grafico con l'andamento dei risultati di esercizi degli ultimi anni. 

3 
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2015 2016 2018 
2010 21111 2012 2013 2014 (*) (*) 2017 (*) 
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Esercizio 

(')=per il 2015 incluso il contributo di 60 milioni da Bilancio Autonomo 
(')=per 112016 Inclusi contributi in e/esercizio da Bilancio Autonomo e riserve GSA per complessivi 32 mln 
(*)=per il 2018 inclusi contributi in e/esercizio da BIiancio Autonomo e riserve GSA per complessivi 50 mln 

Dall'analisi dei Conti Economici 2018 delle Aziende ed Enti sanitari si registrano: 

• Maggiori costi per rinnovo CCNL personale dipendente e convenzionato per più di 9Ò 

milioni di euro (ivi inclusi gli accantonamenti richiesti dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze) - in parte coperti con il contributo regionale e le riserve GSA degli esercizi 

precedenti; 

• Parziale sblocco del payback farmaceutico per il superamento dei tetti di spesa 2016, 

sebbene siano ancora sospese per intero le somme di competenza 2017 e 2018 (ricavi); 

• Maggiori costi per farmaci innovatici (ospedaliere e diretta) per circa 90 milioni di euro; 

• Minori costi per l'assistenza farmaceutica convenzionata per circa 43 milioni di euro. 

Come già evidenziato la regione ha garantito l'equilibrio con: 

1) 50 mln di euro del bilancio autonomo, giusto art. 5 della Legge 67 /2018 che testualmente 
prevede "Al fine di far fronte ai maggiori oneri derivanti per l'anno 2018 al Servizio 
sanitario regionale per il rinnovo del contratto del personale dipendente e convenzionato, 
nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 13, programma 1, titolo 1, è 
assegnata una dotazione finanziaria per l'esercizio finanziario 2019, in termini di 
competenza e cassa, di euro 50 milioni". 

2) Residui utili GSAanni precedenti pari a più di 8,5 milioni di euro. 

In ultimo è indiscutibile come tutte le regioni meridionali siano caratletiaate da un sotto
finanziamento del Fondo Sanitario, anche per via dei criteri che tengono conto della sola età dei 
cittadini, così come oramai ampiamente condiviso anche in seno alla Conferenza Stato Regioni, e 
ciò a contribuito a creare differenze correnti e strutturali che si ripercuotono sia sul risultato che __ 

sui saldi di mobilità passiva. "'~~~~~- ,}\/>•-, 
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In tali condizioni è impossibile per alcune regioni garantire ricavi pari ai costi (se il finanziamento è 
sotto dimensionato), sebbene si parli di costi standard ed i bilanci evidenzibo che i minori costi 
per abitante siano inevitabilmente presenti proprio nelle regioni sotto finanziate. 

Ad ogni modo, nonostante tali riflessioni, è importante sottolineare che, se si tiene conto del 
payback farmaceutico attualmente sospeso, che la Regione Puglia ha diritto ad incassare, secondo 
le norme vigenti: 

1. i ricavi ed i costi di competenza evidenziano un utile di sistema (anche senza il contributo 
del bilancio autonomo della regione); 

2. la Regione ha fornito le coperture finanziarie nelle more di iscrivere tutto il payback 
spettante; 

3. lc1 Puglia, a differenzc1 di molte regioni sotto-finanziate dal FSN, non destina alla sanità 
somme derivanti da manovre fiscali addizionali regionc1li. 

La successiva tabella pone a raffronto i risultati economici della gestione degli ultimi sei anni di 
Piano. 

fRISULTATI 2013 -~0~1~8 ___________ __, 

2013 I 2014 20161a1 . I 2016(b) 2017 201& (e) 

Euro/DUO Euro/ODO Euro/ODO Euro/CO O Euro/ODO Euro/ODO 

Valore della produzione+ contributo Reg. 7.412.955 7.590.247 7.724.921 7.719.661 7.819.743 7.966.129 

Costi della produzione -7.251.000 -7.411.560 -7.577.191 -7.564.573 -7.687.534 -7.842.731 

Risultato gestione caratterisitca 16t.955 178.637 147.730 155.008 132.214 123.398 

Totale proventi ed oneri finanziari -11.774 -7.374 -4.111 --3.8-55 -1.260 -2.904 

Totale imposte e tasse -145.477 -144.544 -143.IISO -142.532 -143.849 -146.169 

Totale proventi ed oneri straordinari 600 -12.092 7.5{)9 -3.886 17.060 29.859 

Risultato! 6.304 14.677 7.278 4.315 4.165 4.1841 

(5'/::fc-Mi/,,,_-?(l/5.fnc/u..,:;oi/rxr,;l'/iwt~-diritlmikviidaBil.:ff"K'ioA1.-·tonamo 

(.q/::pM#',..?{ll$inr;/IJsitJCWffi!f,,.,,~.-,0(.tf'_,.f'f,~i.bd~~Aurc~i"lL~ew6SApMMo'lìples .. '-Al;.i..''lnln 

(c:j=pt'TU,,_?(l/8mc/u._ç;·col-:t1./bU(j.4'/M'sff~>bca"BiJ2flcioAutonomapMcamp,16> .. '-c:f!,/.'f{l".mUt 

I risultati degli ultimi quattro anni sia in termini economici che in termini di qualità dell'assistenza 
(adempimenti LEA, Griglia LEA ed obiettivi da Piano Operativo) hanno permesso anche una 
sig11ificativa dimi11uzione dei crediti verso Stato e conseguentemente una sensibile riduzione dei 
debiti verso fornitori. 
Nelle riunioni del Tavolo di Verifica del 9 aprile 2019 e 18 luglio u.s. il Comitato LEA ha 
comunicato, oltre al superamento delle inadempienze (sanitarie), anche il rispetto degli -impegni 
ed obiettivi previsti dal Piano Operativo 2016-2018. ed in particolare nell'ultima verifica ha 
convalidato tutti gli adempimenti 2017 con il relativo sblocco della premialità (crediti di cassa) per 
215 milioni di euro. 
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Nella riunione del Tavolo di Verifica del 18 luglio 2019 (Verifica su dati consuntivi) la Regione ha 

superato inoltre in maniera positiva i controlli e gli adempimenti relativi al Bilancio di Esercizio 

Consolidato 2018 del SSR Pugliese. 

Popolazione residente 

Per comprendere anche le dinamiche economiche non si può prescindere da una analisi delle 
principali caratteristiche della popolazione regionale. 

La popolazione pugliese ammonta al 31.12.2018 a 4.029.053 abitanti (4.048.242 nel 2017) in calo 
rispetto agli anni precedenti ed è distribuita su 6 province. 

;----- --·:-· ---------------· 
i 4.100.0 

4.090.0 
4.080.0 . 
4.070.0 
4.060.000 

4.IJ30.0 
4.<l20.0 
4.010..000-1 

- ! .. . .. . - . ~ 
·---.. : . ;- ....... , ;,.. -.... ·••'-•··· ... .... : 

. ; ...... ·:.: .... ;. ..... : :):)'> :::)::: :_:<.::\>.'.'!-............. " ....... q 

4,.000..000-f---i--'-·.-· -.;--~---'", --~-e--'---.--------+-'-~,------; 
2001 02 03 04 05 06 07 06 09 10 11(') 12 13 14 15 16 17 18 

Andamento della popolazione residenle 

PUGLIA· Dati ISTAT al 3.1 d"ooombre di ogni anno• Elaborazione TUTTITALIA.IT 

(') post-consinicnlo 

l 

La composizione per classi di età della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide 
delle età, racconta di una popolazione demograficamente matura, con una quota di adulti molto 
più estesa, una base della piramide che nel corso degli ultimi anni è andata restringendosi 
lentamente ma costantemente e di una testa della piramide che per converso si amplia, in misura 
maggiore sul lato della popolazione femminile. 

Il 21,6% della popolazione pugliese è anziana (ultra65enne) e il 6,2% è il peso dei cosiddetti grandi 
anziani, cioè gli ottantenni e oltre, mentre solo il 3,9% della popolazione è rappresentata da 
bambini in età tra O e 36 mesi, o 0-4 anni, e l'incidenza dei pugliesi di giovane età (0-19 anni) è 
inferiore a quella dei pugliesi anziani: 18,6% contro il 21,6%. 

Popolazione e principali dassi di età in valori assoluti per ASL - Provincia {2018 fonte ISTAT) 

Classi di età (valori assoluti) 

Territorio 0-4 3-19 20-64 65-79 
BO anni e Totale 

oltre popolozione 

Bari 50.323 183.526 758.646 187.734 77.291 1.257.520 

Bat 16.207 63.051 237.614 53.877 20.475 391.224 
Brindisi 14.646 55.474 235.331 63.395 26.131 394.977 

Foggia 25.824 97.791 370.789 91.160 39.747 625.311 

Lecce 29.058 111.177 470.003 131.225 57.428 798.891 

Taranto 22.537 84.895 343.596 92.938 36.353 580.319 

Regione lSS.595 595.914 2.415.979 620.329 257.425 4.048.242 
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Fig. 1- La piramide delle età della popolazione pugliese (2018 fonte ISTAT) 
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L'indice di vecchiaia calcola il peso percentuale della popolazione ultra-sessantacinquenne sulla 
popolazione di età 0-14 anni e per la Puglia ha raggiunto nel 2018 il valore di 162,5: valori 
superiori a 100 indicano una maggiore presenza di individui anziani rispetto ai giovanissimi. 
L'incremento di tale indice che si registra in Puglia appare maggiore rispetto all'andamento che si 
registra sia a livello delle altre regioni meridionali che a livello nazionale e rispetto ad un recente 
passato la forbice tra la media Italia e la Puglia tende a diminuire. 

La stessa analisi è confermata dall'indice di dipendenza strutturale che di fatto è un indicatore di 
rilevanza economica e sociale, in quanto rappresenta il numero di individui non autonomi per età 
(età<=14 e >=65) ogni 100 individui potenzialmente indipendenti (età 15-64). 
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Fig. 2 - Indice di vecchiaia (Elaborazione su fonte dati ISTAT 2018) 
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Fig. 3 - Indice di dipendenza strutturale (Elaborazione su fonte dati ISTAT 2018 
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Anche la crescita della popolazione esente ticket, sia per reddito che per altri motivi è un aspetto 
fondamentale per l'analisi economica. Se il SSR "ottiene 11 minori risorse per la compartecipazione 
ticket il differenziale tra costi e ricavi aumenta. 

Si evidenzia che il numero della popolazione assistita è differente da quello della popolazione 
residente in quanto vi possono essere iscritti al SSR cittadini di altre regioni o stati (iscrizione 
temporanea, stranieri con TEAM, ecc.) 

I 
I 

POPOLAZIONE 
I 

ASSISTITA COMUNI DISTRETTI , ASL 

2017 

% ASS. ESENTI 
ESENZIONI su 

TICKET POPOLAZIONE 
ASSISTITA 

BA 1.320.916 41 12 917.144 69,43% 

i BT 395.324 10 5 303.917 76,88% 

BR 400.975 20 4 296.413 73,92% 

FG 643.427 61 8 479,107 74,46% 

LE 831.180 97 10 609.990 73,39% 

TA 602.846 9 7 421.851 69,98% 

TOTALE 4,194,668 238 46 3.028.422 72,20% 
Fonte: Sistema TS - http://sistematsl.sanita.finanze.it/wps/portal 
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Generalità sulla struttura e sull'organizzazione dei servizi 

Si riportano in breve i dati sintetici in materia di organizzazione ospedaliera regionale. 
La prima tabella riporta il numero delle strutture ospedaliere e dei relativi posti letto sia per il 
2018 che per il 2017. 

Anno Attività 2018 ------···--+------
1 N. Strutture Ricovero Pubbliche I 29 I I 

ì ------·------

31 I N. Strutture Ricovero Private i ---~-----· I + 
----------·· 

: I 
N. Posti Letto Deliberati Ordinari Pubblici 7.977 I 

----

i 
----- I I N. Posti letto deliberati Ordinari Pubblici per 1.000 Residenti 1.971 

I 

, N. Posti Letto Dellberati Ordinari Privati 4.814 
. -·· 

N. Posti Letto Deliberati Ordinari Privati x 1.000 Residenti 1,19 

1 N. Pesti Letto Day Hospital Accreditati 109 

_N. Posti Letto Day Hospltal Pubbllcl 582 

N. Posti Letto Day Hos_p_it~l__l<_!:CJ_O0 Residenti 0,17 

N. Posti Letto Day Surgery Pubblici 169 

N. Posti Letto Day Surge,ry Accreditati 335 

N. Posti Letto Day Surgery x 1000 Residenti 0,05 

2.017 

29] 

311 

8.123 

Diff. 
2018/2017 

____ _o_ 
o 
·-

-146 -----2,ool-· 
-0,()3_ 

4.846' -32 

1,19 o 
109 o --~-----------~--·---·--· 
642 -60 

0,185 -0,015 

151 18 

324 12 

0,04 0,01 

Obiettivi dell'esercizio relativi alla struttura ed alla organizzazione dei servizi 

Per quanto riguarda gli obiettivi regionali, sia per il Dipartimento che per le Aziende Sanitarie si 
rinvia a quanto programmato ed approvato ex Programma Operativo 2016-2018 (DGR definitiva 
n. 129/2018). 

Il percorso di miglioramento della qualità dell'assistenza sanitaria in atto viene confermato da 
alcuni degli indicatori del Sistema di Valutazione degli Adempimenti inerente i Livelli Essenziali di 
Assistenza. 
L'ultimo anno validato dal Ministero, durante la citata verifica del 18 luglio u.s., è il 2017. 
Nel 2017 si è registrata una ulteriore riduzione del tasso di ospedalizzazione, ormai 
abbondantemente entro i limiti stabiliti dal Ministero della Salute ed in particolare, si riduce 
ancora la quota di ricoveri potenzialmente inappropriati (dal 30% del 2013 al 18% del 2017). 
Tutti gli indicatori di appropriatezza risultano nel 2017 in miglioramento rispetto alle annualità 
precedenti. 
Si registra un costante decremento del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e 
gastroenteriti pediatriche, anche grazie all'implementazione degli ambulatori SCAP (Servizio di 
consulenza ambulatoriale pediatrica), un modello organizzativo in grado di integrare l'assistenza 
territoriale (pediatria di famiglia) e quella ospedaliera (Pronto Soccorso), evitando le#J° r-:1):-;..._ 

ospedalizzazioni inappropriate. (il{ ~~.:r~:/1~\ 
<(I\J1.. :~-;;-·- l' - rn 

~\ -1 :f\0) i'f 21 
9 ~~~ 

~ --- );'.:-r,/ 
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Tasso di ospedalizzazione standardizzato per 1000 ab 

213--
197...._ 

176-
164- ; 

- • - • - " - • - " - • - • - • - .1§11 :-...,.., 1111--. • · - • - · - • _I 
130-123 : 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Migliora l'indicatore relativo al tasso di ospedalizzazione in età adulta per alcune patologie 
croniche (diabete, scompenso cardicaco e broncopneumopatia cronica ostruttiva), che vengono 
gestite in maniera più appropriata dalle strutture territoriali. 

Tasso di ospedalizzazione standardizzato >18 anni per 
complicanze per diabete, BPCO e scompenso cardiaco 

- · ~~~? 2.?.:-::-:--::--:-3911 ...... ~- ....... . - -=-31;:r: • - • - • - • - • - ; 
--328 ! 

2013 2014 2015 2016 2017 

Anche gli indicatori dell'assistenza territoriale mostrano importanti miglioramenti: la percentuale 
di anziani assistiti con Assistenza Domiciliare Integrata è nella soglia di adempienza (1,88%). Sono 
aumentati i posti letto per anziani >65 enni in strutture residenziali e i posti letto in Hospice. 
Nell'ambito degli indicatori di qualità dell'assistenza, i risultati del Programma Nazionale Esiti 
certificano i progressi compiuti dalla Sanità pugliese, che consolidano il trend in miglioramento 
degli indicatori di esito delle cure in tutte le aree cliniche esplorate. 
Migliora la tempestività di intervento chirurgico sulle fratture del collo del femore sopra i 65 anni 
di età, essenziale per ridurre gli esiti negativi dopo il trauma e consentire il migliore recupe -;5J;Wt1;/,; 1 -\ '"' ____ , -J,, 
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funzionale: se nel 2010 solo il 14% dei pazienti pugliesi veniva operato entro due giorni, nel 2017 
la proporzione di interventi tempestivi è del 58%. 
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In esito al processo di valutazione, come già evidenziato, il Sistema Sanitario della Regione Puglia 
ha conseguito un punteggio sulla griglia LEA di 179, owero di piena adempienza agli standard 
ministeriali la cui soglia è fissata a 160. 
La griglia LEA è composta da un set di indicatori, ripartiti tra l'attività di assistenza negli ambienti 
di vita e di lavoro, l'assistenza territoriale e l'assistenza ospedaliera erogati dalle Regioni, e 
consente sia di individuare per le singole realtà regionali quelle aree di criticità in cui si ritiene 
compromessa un'adeguata erogazione dei livelli essenziali di assistenza, sia di evidenziare i punti 
di forza della stessa erogazione. 

Spesa Farmaceutica 

Nel corso dell'anno 2018, il Dipartimento per la promozione della Salute, del benessere sociale e 
dello sport per tutti ha proweduto monitorare il corretto andamento delle diverse disposizioni 
emanate dalla Giunta Regionale nel corso del 2017 e finalizzate al miglioramento 
dell'appropriatezza prescrittiva dei farmaci ed al contenimento della spesa farmaceutica 
convenzionata (ossia della spesa sostenuta per l'erogazione dei farmaci da parte delle farmacie 
pubbliche e private convenzionate con il SSR). 
Tali disposizioni, che già nel corso del 2017 avevano consentito di ottenere una sensibile riduzione 
della spesa farmaceutica convenzionata pari a 36 milioni di euro, risultano essere andate a pieno 
regime nel corso del 2018 ed hanno consentito in tale anno il raggiungimento di risultati ancora 
migliori in termini di riduzione della spesa farmaceutica convenzionata, nell'ordine di 46 milioni di 
euro circa, come certificati dall' AIFA nel report di monitoraggio sulla spesa farmaceutica 
consolidato relativo al periodo gennaio-dicembre 2018. 
Sul fronte della spesa per acquisto diretto di farmaci invece, nel corso del 2018 è stato portato a 
regime il processo, avviato nel 2017, di informatizzazione di tutti i piani terapeutici nel sistema 1>-1-~~E F1,1;,.,, 
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informativo regionale Edotto, al fine di un maggiore controllo delle prescnz1oni e si sono 
ulteriormente intensificati i controlli rispetto alla corretta compilazione dei registri di 
monitoraggio AIFA per l'accesso ai rimborsi da parte delle aziende farmaceutiche. 
Inoltre nel corso del 2018 la Giunta Regionale, partendo dalla D.G.R. n. 983/2018 ha individuato le 
categorie di farmaci a maggiore impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di 
medicinali, rispetto alle quali è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende del SSR di 
incrementare le azioni di verifica e di monitoraggio sull'appropriatezza prescrittiva con la 
individuazione di obiettivi strategici da definirsi nell'ambito di piani aziendali finalizzati al 
contenimento della spesa farmaceutica. 
Ulteriori misure adottate dalla Giunta Regionale nel corso del 2018 e volte al contenimento della 
spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali hanno riguardato: 

i farmaci utilizzati nel trattamento dell'Ipertensione arteriosa polmonare, rispetto ai quali 

è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 1162/2018; 

i medicinali biotecnologici utilizzati nel trattamento delle patologie Psorisiche, rispetto ai 

quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 1888/2018; 

i farmaci immunosoppressori a base del principio attivo ad alto costo lmatinib, rispetto ai 

quali è stata emanata dalla Giunta Regionale la DGR N. 2257/2018; 

la definizione ed assegnazione dei tetti di spesa per singola Azienda sanitaria, di cui alla 

D.D. n. 3/2018 del Direttore del Dipartimento per la Salute, benessere sociale e sport. 

Nel corso del 2018 è stata infine potenziata l'attività inerente le gare centralizzate di appalto sui 
medicinali mediante l'istituzione formale di un Tavolo Permanente regionale Gare Farmaci, 
ratificato con D.D. n. 10/2018 del Direttore del Dipartimento per la Salute regionale, che si avvale 
del supporto tecnico e strategico di rappresentanti qualificati del Servizio Politiche del Farmaco 
regionale e della ASL BA a supporto delle scelte tecniche e strategiche adottate dal Soggetto 
Aggregato re lnnovapuglia in materia di appalti sui farmaci. 
Tale Tavolo, sulla base delle linee programmatiche dettate dal Dipartimento Salute della Regione, 
provvede a definire la pianificazione mensile delle attività del Soggetto Aggregatore. Dal 
momento della costituzione di tale tavolo di lavoro si è registrata un oggettiva accelerazione nella 
definizione degli appalti centralizzati sui farmaci. Nel 2018 il Soggetto Aggregatore ha infatti 
perfezionato la maggior parte delle convenzioni a valere sull'appalto specifico n. 2 relativo a 
farmaci a brevetto scaduto per un importo complessivo a base d'asta di 357 milioni di euro (per 
24 mesi) a fronte di un valore di aggiudicazione di 133 milioni di euro (per 24 mesi) 
Nel corso del 2018 sono stati inoltre banditi: 
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• l'appalto specifico n° 3 per l'acquisizione di farmaci sintetici non esclusivi non inclusi nel 

precedente appalto specifico n. 2, per un valore a base d'asta di 4,5 milioni di euro (per 

24 mesi), a fronte di un valore di aggiudicazione pari a 3,6 milioni di euro (per 24 mesi). 

• l'appalto specifico n° 4 per l'acquisizione di Farmaci biologici per le Aziende del SSR 

Puglia, per un valore a base d'asta di€ 64.951.937,05; 

• l'appalto specifico n° 5 per l'acquisizione di Farmaci Innovativi per un valore a basta 

d'asta di€ 171.697.371,56. 
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Una parentesi necessaria ed interessante può riguardare la Ricerca (Fonte: Relazione sulla Gestione e 

Relazioni Scientifiche dei due Istituti). 

1) STATO DELL'ARTE 

L'attività di ricerca traslazionale nell'ambito del Sistema Sanitario Regionale è garantita da due 

Istituti di Ricerca e Cure a carattere Scientifico - I.R.C.C.S. che operano in due settore di ricerca 

specifici e distinti: 

• l'Istituto Tumori "Giovanni Paolo Il", è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

(IRCCS), persona giuridicà di diritto pubblico, di rilevanza nazionale, non trasformato in 

fondazione, confermato con decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 140 del 19-6-2014, nella specializzazione disciplinare ONCOLOGIA. L'Istituto ha 

la propria sede di proprietà nell'ex Ospedale "DOMENICO COTUGNO" sito in Bari, in via 

Orazio Fiacco, n. 65. Il logo dell'Istituto è rappresentato dall'immagine storicamente 

utilizzata di una cellula tumorale aggredita dalla "terapia", che rappresenta la mission delle 

attività assistenziali e di ricerca. Presso l'Istituto ha sede il Centro di Coordinamento del 

Registro Tumori Puglia, istituito con DGR 1500/2008. L'Istituto persegue gli obiettivi di 

ricerca stabiliti nei piani e programmi nazionali e regionali e gli obiettivi di assistenza 

previsti dal Piano Sanitario Nazionale e dalla programmazione sanitaria regionale. L'Istituto 

si pone quale polo di eccellenza per le attività di ricerca pre-clinica, traslazionale e clinica, e 

di assistenza. L'inscindibilità, la reciprocità e il continuum funzionale tra clinica e ricerca 

costituisce un plusvalore di indubbia positiva portata, la cui presenza simultanea riconosce 

all'Istituto la certificazione, (con data di emissione del certificato di accreditamento il 
giorno 12 febbraio 2015), di Clinica! Cancer Center, secondo quanto stabilito 

dall'Organizzazione degli Istituti del Cancro Europei {OECI). L'accreditamento internazionale 

conferma che l'Istituto rispetta gli standard internazionali in specifico per la 

multidisciplinarietà, la ricerca/innovazione e la qualità delle prestazioni assistenziali che 

caratterizzano la sua attività giornaliera; 

• Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico "Saverio de Bellis" è una struttura 

ospedaliera ad indirizzo specialistico gastroenterologico medico e chirurgico che opera in 

tale campo quale Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto pubblico. E' un 

Ente a rilevanza nazionale dotato di autonomia e personalità giuridica che persegue finalità 

di ricerca, clinica e traslazionale, e di formazione nel campo biomedico, di organizzazione e 

gestione dei servizi sanitari in campo nazionale e internazionale, insieme a prestazioni di 

ricovero e cura di alta specialità. L'Ente Ospedaliero Specializzato in Gastroenterologia 

"Saverio de Bellis" è parte integrante del Servizio Sanitario della Regione Puglia nel cui 

ambito svolge funzioni di alta qualificazione relativamente alle attività di assistenza, di 

ricerca e formazione. Sul piano organizzativo la struttura è regolamentata sulla base della "l\i~ 1 
normativa regionale quale ente di ricerca non trasformato e pertanto la sua organizzazione < 0':,,0 ,1·~1.,~ 
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e il suo funzionamento sono disciplinati dalla normativa regionale e dal presente atto 

aziendale. L'organizzazione e funzionamento dell'Ente è disciplinato, altresì, dalle 

disposizioni contenute nel decreto legislativo n.288 del 2003, nonché dalle disposizioni 

statali e regionali in materia di Aziende Sanitarie in quanto applicabili. L'operare all'interno 

del Servizio Sanitario Regionale in collaborazione con le altre Aziende Sanitarie impone il 

rispetto di vincoli di sistema di natura economico-finanziçria. Le scelte dell'Istituto 

dovranno essere realizzate nel rispetto di tali vincoli allo scopo di preservare condizioni di 

equilibrio del sistema aziendale e di contribuire a quello più generale della Regione Puglia. li 

ruolo dell'Ente Ospedaliero Specializzato in Gastroenterologia "Saverio de Bellis" nella rete 

regionale rappresenta un importante impegno che va a sommarsi all'attività di un IRCCS, 

prevalentemente orientato alla chirurgia gastroenterologica e alla gastroenterologia 

endoscopica ed epatologica innovative e all'attività di eccellenza e di sperimentazione nei 

settori epatogastroenterologica e nutrizionale, assurgendo negli anni recenti a sede 

regionale di riferimento per le patologie acute, croniche e neoplastiche dell'apparato 

digerente, più recentemente, per le patologie metaboliche e alimentari. 

2) OBIETTIVI DELL'ESERCIZIO RELATIVI ALLE STRUTTURE E ALL'ORGANIZZAZIONE DELL RICERCA 

Si riportano, qui di seguita, alcune informazioni, anche di natura strutturale, relative all'attività di 

ricerca svolte nel corso del 2018 dai due Istituti rinviando alle rispettive Relazioni sulla 

Gestione per ulteriori approfondimenti. 

14 

• L'Istituto Tumori "Giovanni Paolo Il": Al fine di migliorare l'organizzazione e la gestione delle 

attività di ricerca di ricerca, l'Istituto nel corsa del 2017 aveva avviato un percorso di 

organizzazione dell'attività di ricerca, carne descritto nella delibera n. 798/2017. In 

particolare, la nuova organizzazione dell'Istituto prevede le seguenti strutture e servizi, in 

particolare a supporto della ricerca: Biblioteca e documentazione scientifica, Laboratori e 

Servizi clinici e di ricerca, Strutture assistenziali (ambulatoriali e di ricovero), nonché una 

serie di servizi, carne di seguito riportati: Direzione Scientifica, Centro Studi Clinici 

Controllati, Centro Studi Tumori Familiari e Coordinamento Team Multidisciplinari. 

L'anno 2018 è stato per l'Istituto Tumori di Bari un anno caratterizzato da iniziative cruciali, 

alcune delle quali già progettate negli anni precedenti. 

In via generale, l'Istituto ha messo in campo tutte quelle azioni urgenti, quali l'attivazione di 

tutte le importanti strutture sperimentali progettate e la cooptazione di nuove forze 

culturali, che hanno consentito di raggiungere importanti risultati nell'ambita della ricerca e 

la conferma del carattere scientifico dell'Istituto, formalizzata con Decreto del Ministero 

della Salute il 6 maggio 2019. 

Tuttavia, molto rimane ancora da fare, soprattutto attraverso la realizzazione di strutture 

fondamentali per completare filiere di ricerca specificamente destinate allo sviluppo di 

nuovi farmaci, di vaccini, di genetica di popolazione, di nuove tecnologie. 
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In sintesi, nel 2018 le attività di Ricerca ed il conseguente utilizzo dei fondi ad esse destinati, 

sono state indirizzate a: 

a) la realizzazione dei programmi di ricerca corrente; 

b) l'istituzione di borse di studio per laureati in discipline prevalentemente sanitarie, 

attivazione di contratti finalizzati alla ricerca clinica e/o traslazionale; 

c) l'utilizzo dei fondi del 5 per mille (diversi anni); 
d) l'utilizzo dei fondi di conto capitale; 

e) sviluppo di progetti finanziati da risorse comunitarie (Nanofactoring; Diachemo; 

Cancan). 

L'integrazione tra attività assistenziale e di ricerca è stata realizzata attivando i POTA per le 

patologie più rilevanti: carcinoma mammario, NSCLC e tumori colon-rettali e le linee guida 

dell'Istituto per le altre patologie di rilievo anche nel settore onco-ematologico. E' iniziata la 

procedura per istituire un "Centro per Studi Clinici Controllati e Biostatistica" nel quale 

operano n" 4 Data Manager, n' 2 infermieri di ricerca e n• 1 biostatistico, che saranno a 

disposizione di tutte le Unità Operative che svolgono attività di ricerca traslazionale e 
clinica. 

Nel 2018 sono stati attivi n' 60 contratti di ricerca e n° 3 borse di studio per biologi e figure 

amministrative. 

Nell'ambito della ricerca sono stati potenziati i settori di Ornica, anche con il programmato 

acquisto di un apparecchio NGS di ultima generazione (conto capitale), della farmacologia, 

del laboratorio di terapie cellulari, con l'avvio della procedura di attivazione del settore 

GMP in collaborazione con l'IRCCS 1.0.R. di Meldola e l'attivazione del primo modulo della 

bio-banca. Sono state attivate n° 2 nuove aree di ricerca; 1) Nanotecnologie applicate in 

oncologia; 2) Immunologia e metabolismo. 

✓ Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico "Saverio de Be/lis": svolge attività di tipo 

misto, sia di assistenza sanitaria, in regime di ricovero e cura, sia di ricerca scientifica 

biomedica (ossia finalizzata alla tutela della salute). Tali attività hanno un ruolo essenziale 

all'interno del Servizio Sanitario Nazionale, coniugando istituzionalmente attività di ricerca 

(sperimentale e clinica) e prestazioni assistenziali di elevata qualità in quasi tutti i settori di 

intervento individuati dal Piano Sanitario Nazionale. Vengono, infatti, sperimentate e validate 

non solo metodologie biomediche, ma anche nuove strategie ed applicazioni di carattere 

organizzativo ed economico, dettate dall'evoluzione del Servizio Sanitario e dalle esigenze di 

razionalizzare la spesa sanitaria. In particolare le attività di ricerca si articolano su 3 linee: 

15 

1. Linea di ricerca n. 0 1: MEDICINA DI PRECISIONE IN GASTROENTEROLOGIA: è il 
futuro della medicina moderna. Nasce per rispondere alle esigenze del singolo 
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da renderlo in casi specifici poco o per niente responsivo alle comuni terapie 

biologiche. Studiare il profilo genetico consente di predire la risposta specifica del 

singolo individuo alla terapia e, pertanto, individuare il percorso terapeutico 

ottimale, consentendo una migliore appropriatezza terapeutica ed un 

miglioramento della qualità di vita e dell'outcome clinico. La Me~icina di 

Precisione si applica, non soltanto ai pazienti con patologie neoplastiche, ma 

anche a quelli con malattie infiammatorie croniche dell'intestino per finire a quelli 

che per vari motivi devono sottoporsi a personalizzati regimi dietetici e stili di vita 

come terapia. 

2. Linea di ricerca n. 0 2 MEDICINAPREVENTIVA/PREDITTIVA IN 

GASTROENTEROLOGIA: l'attuale modello sanitario, in cui la maggior parte delle 

risorse viene assorbito dalla gestione dei malati cronici, non risulta più sostenibile. 

Diventa strategico e cruciale puntare sulla prevenzione, determinando un modello 

di assistenza sanitaria molto diverso, incentrato sull'intervento preventivo e 

fondato su nuovi approcci terapeutici mirati a evitare l'insorgere della condizione 

patologica. A differenza della Medicina classica "curativa" che interviene 

all'insorgere della malattia, la Medicina Preventiva/Predittiva si occupa di 

mantenere il più a lungo possibile lo stato di salute, assicurando "l'active aging" e 

rallentando i fenomeni degenerativi causa di malattie. La Medicina 

Preventiva/Predittiva è una medicina "olistica" che cerca di favorire uno stato di 

salute ottimale frutto di un equilibrio dinamico fra fattori interni come la genetica 

e fattori esterni come la dieta, l'attività motoria, lo stress e l'inquinamento 

ambientale. La Medicina Preventiva/Predittiva è una Medicina della persona vista 

nella sua totalità, che esalta aspetti come la promozione e l'educazione alla 

salute, e che passa attraverso un corretto regime dietetico con restrizione calorica 

abbinato all'attività fisica aerobica bilanciata e controllata caratterizzanti un 

corretto stile di vita, con la finalità di prevenire la malattia e l'allungamento della 

vita. 

3. Linea di ricerca n. 0 MEDICINA PARTECIPATIVA IN GASTROENTEROLOGIA. 

rappresenta un approccio innovativo in sanità, fondato sul riconoscimento di un 

ruolo attivo del cittadino, chiamato a partecipare alle scelte che riguardano la sua 

salute attraverso un processo decisionale condiviso con i professionisti sanitari. 

Ciò consente di incrementare la compliance, ovvero l'aderenza alle cure, con 

conseguente maggiore efficacia dei trattamenti e dei programmi di educazione 

sanitaria, ridurre i contenziosi tra pazienti e medici, favorire la trasparenza dei 

processi decisionali, l'umanizzazione e la personalizzazione delle cure, il rispetto 
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La peculiarità dell'attività di ricerca dell'IRCCS sta nello scambio continuo di conoscenze 

scientifiche fra laboratorio e clinica. 

Viene promossa, infatti, una ricerca che trovi sbocco in applicazioni terapeutiche, ossia che 

abbia un carattere "traslazionale". 

Tale processo richiede il coinvolgimento di diverse figure dotate di alte specificità 

professionali, accomunate da un unico obiettivo che è quello di finalizzare l'attività della 

ricerca al miglior risultato, diagnostico e terapeutico, per il paziente. Attraverso le attività 

dell'IRCCS il SSN assicura ai pazienti l'accesso ai "best standard of care" per le patologie 

gastroenterologiche. 

I progetti relativi a tali Linee di ricerca sono svolti delle Unità Operative dell'Istituto qui di seguito 

riportate: 

1. Laboratorio di Biologia Cellulare e Molecolare. 

2. Laboratorio di Biochimica Nutrizionale. 

3. UOC di Patologia Clinica. 

4. UOC di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

5. Laboratorio di lmmunoistoch_imica e Biologia Molecolare. 

6. U.O. Diagnostica per Immagini. 

7. UO di Anatomia ed Istologia Patologica. 

B. Laboratorio di Fisiopatologia della Nutrizione 

9. U.O.S. Microbiologia e Virologia. 

10.Laboratorio di Epidemiologia e Biostatistica. 

Per un maggior dettaglio delle stesse e per l'analisi dettagliata dei singoli risultati conseguiti 

nell'ambito delle singole Linee di Ricerca, nonché il dettaglio di tutte le attività progettuali svolte 

nel corso del 2018, si rinvia alla Relazione Scientifica dell'Istituto. 

17 
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LA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA REGIONALE 

Risultati contabili raggiunti al 31.12.2018 

Già nelle relazioni ai precedenti bilanci si è avuto modo di sottolineare come il contesto .dal 2012 
sia mutato sensibilmente. Si ritiene importante riportare nuovamente la situazione esistente nel 
2012 in cursi registravano nei bilanci delle aziende sanitarie: 

• Perdite pregresse da ripianare: 1,2 miliardi di euro; 

• Debiti del SSR: 2,2 miliardi di euro; 

• Ritardo pagamen~i dei fornitori: +355 giorni 

• Bilanci di esercizio in perdita; 

• Non allineamento delle poste intercompany. · 

Attraverso azioni di controllo e programmazione mirati e grazie allo straordinario impegno 
"personale" di pochi dipendenti e dirigenti delle Aziende Sanitarie che, contraddicendo il diffuso 
luogo comune del "poco impegnato dipendente pubblico", hanno svolto la loro attività con 
costanza ed abnegazione, non di rado al di fuori dell'ordinario impegno lavorativo, lo scenario è 
notevolmente migliorato: 

• Conferma dell'azzeramento delle perdite da ripianare; 

• Buco di cassa chiuso con risorse regionali e prestiti nazionali; 

• Debiti commerciali ridotti; 

• Risorse disponibili nel bilancio regionale pari ai debiti; 

• Bilancio Consolidato in pareggio ed omogenità di compilazione dei bilanci; 

• Allineamento delle poste intercompany ai fini del bilancio consolidato; 

• Riconciliazione tra rendiconto finanziario e bilancio GSA. 

Consolidamento dei Bilanci 

Ai fini del consolidamento si è tenuto conto della Determinazione Dirigenziale nr. 36 del 9 maggio 
2019, della DGR n. 1185 del 1 luglio 2019 e dei Bilanci d'esercizio 2018 aziendali e della GSA 
adottati con: 
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• GSA, determina nr. 56/2019; 
• ASL BARI: Delibera n. 775 del 10/05/2019; 
• ASL BAT: Delibera n. 781 del 10/05/2019; 
• ASL BRINDISI: Delibera n. 814 del 10/05/2019; 
• ASL FOGGIA: Delibera n. 705 del 10/05/2019; 
• ASL LECCE: Delibera n. 339 del 10/05/2019; 
• ASL TARANTO: Delibera n. 1151 del 09/05/2019; 

IRCCS DE BELLIS: Delibera n. 315 del 10/05/2019; 
IRCCS ONCOLOGICO: Delibera n. 423 del 10/05/2019; 

• AOU OO.RR. FOGGIA: Delibera n. 240 del 09/05/2019; 
• AOU POLICLINICO: Delibera n. 643 del 09/05/2019. 
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Ai fini del consolidamento il presente Servizio ha verificato il rispetto dei principi stabiliti dal D.Lgs. 
n.118/11 e successive modificazioni, come da circolari Ministeriali nonché delle disposizioni 
impartite dalla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo. 

Con riferimento alle partite lntercompany, atteso che la redazione del bilancio consolidato 
impone l'eliminazione delle partite esistenti tra aziende, onde evitare eccessive rappresentazioni 
di partite debitorie/creditorie e di componenti di costo e di ricavo, considerato che tale elisione è 
prevista dai principi contabili (OIC 17 cap. 11.1), la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo -
Sanità della Regione Puglia ha svolto le attività propedeutiche ad ottenere un'esatta 
rappresentazione dei fenomeni creditori/debitori e di quelli economici nel bilancio di ogni azienda 

· e soprattutto nel bilancio consolidato della GSA. 

L'azione di controllo della regolare rappresentazione in bilancio delle partite lntercompany 
awiata con la DGR 737/14 per la sistemazione del pregresso, è proseguita anche nel corso 2018 ai 
sensi di quanto stabilito con Determinazione Dirigenziale nr. 37 del 29 maggio 2018. 

Il Terzo Certificatore, ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di 
rendicontazione annuale ha proweduto a verificare che le attività di consolidamento 
strettamente correlate e connesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali 
predisposte in sede di redazione del Bilancio di Esercizio della GSA fossero state opportunamente 
riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato 
vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi spese (residui passivi - rendiconto) 
sulla base della documentazione in atti. 

Per quanto riguarda i dati di cassa si è proceduto alla riconciliazione con le risultanze della 
contabilità SIOPE e della Banca d'Italia (conti di Tesoreria Unica intestati alla Regione Puglia ai 
sensi della L. 720/84 e s.m.i.). 

I movimenti di contabilità finanziaria relativi all'anno 2018 di entrata ed uscita, giusto prospetto 
SIOPE riepilogativo emesso dal Banco di Napoli - Istituto Cassiere della Regione Puglia, 
corrispondono ai movimenti di entrata ed uscita registrati nel conto di contabilità corrispondenti 
alle scritture in partita doppia dell'anno. 

Anche per quanto riguarda il consolidamento dei conti economici è stata assicurata la relativa 
riconciliazione tra Contabilità Generale, Bilancio Regionale ed Intese della Conferenza Stato 
Regioni. 
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Conto Economico- breve relazione sulle singole voci 

Il dettaglio dei conti con le relative tabelle di composizione ed andamento temporale è riportato 
nella Nota Integrativa. Brevemente si riporta una analisi delle principali voci di bilancio e dei 
relativi scostamenti annui. 

Ricavi 

2018 2017 2018-2017 Var% 
AA0020 A.1.A) Contributi da Regione ... per quota F.S. regionale 7.371.905 7.318.543 53.362 1% 
AA0030 A.1.A.1) da Regione ... per quota F.S. regionale indistinto 7.192.272 7.128.314 63.958 1% 
AA0040 A.1.A.2) da Regione ... per quota F.S. regionale vincolato 179.633 190.229 (10,596) -6% 

I contributi in conto esercizio registrano un aumento sia per la quota indistinta (incremento della 
quota FSN per i nuovi LEA, Stabilizzazioni, Vaccinazioni) mentre la parte Vincolata diminuisce per 
la riduzione del finanziamento degli obiettivi di piano e finanziamento per i farmaci innovativi 
oncologici e non. 

2018 2017 2018-2017 Var % 

AA0060 A.1.B.1) da Regione ... (extra fondo) 40.965 34.731 6.234 18% 

I contributi irì conto esercizio da regione registrano un incremento per progetti regionali e 
rimborsi per costi STP (finanziamento Ministero Salute) che su indicazioni del Ministero sono da 
iscrivere a questo conto. 

2018 2017 2018-2017 Var % 

AA0240 A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti (31.600) (13.136) (18.464) 141% 

La rettifica contributi in conto esercizio per investimenti rappresenta in attuazione del D.Lgs. 
118/2011 la quota di contributi che per esigenze aziendali è stata destinata non per spesa 
corrente ma per spesa in conto capitale ed ha pertanto valore negativo. L'importo è aumentato 
(con un effetto peggiorativo sul bilancio) perché nel 2018 a differenza del 2017 non vi è stato uno 
specifico Fondo per gli investimenti con quote del bilancio regionale oltre quanto previsto dai 
fondi comunitari e statali. 

2018 2017 2018-2017 Var% 

AA089 
o A.5.E.l) Rimborso da aziende farmaceutiche per Pay back 77.423 57.051 20.372 36% 

AA0900 A.5.E.1.1) Pay-back per il sup.del tetto della spesa farmaceutica territoriale -

AA0910 A.S.E.1.2) Pay-back per sup. del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera 47.055 47.055 

AA0920 A.S.E.1.3) Ulteriore Pay-back 30.368 57.051 (26.683) -47% 
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Con riferimento al Payback farmaceutico occorre precisare che le Aziende Farmac~utiche versano 
ex lege: 

Payback 5% (sconti di prezzo} direttamente alle Regioni sulla base dei conteggi e 

determine AIFA; 

Payback 1,83% (c.d. convezionata) direttamente alle Regioni sulla base dei conteggi e 

determine AIFA; 

Payback per il superamento dei tetti di spesa" a livello nazionale". 

Il Bilancio Regionale ha registrato incassi (effettivi} per il payback 5% e 1,83% nel corso 
dell'esercizio 2018 per euro 30.368.026,81 (cap. di entrata 2035783/2018}. 

Vi sono stati incassi nel corso del 2018 per payback superamento tetti di spesa per euro 
47.054.993,84 (corrispondenti ad una quota del dovuto dalle case farmaceutiche per l'anno 2016} 
- (capitolo di entrata 2035798/2018). 

Occorre evidenziare che per il Payback, superamento tetti di spesa dal 2013 le somme risultavano 
sospese per il ricorso promosso dalle Case farmaceutiche verso AIFA. 

Nel Bilancio di Esercizio 2015 (ex DL 179/2015 (poi confluito nell'articolo 1, commi 702 e 703, 
della legge n. 208/2015.) parte delle somme dovute per il periodo 2013-2015 (80% del dovuto} 
sono state iscritte dalle Regioni e quindi dalle aziende sanitarie quali ricavi di esercizio e crediti 
v/ Aziende farmaceutiche. Al momento le Regioni e le aziende sanitarie hanno ancora tali crediti in 
bilancio. 

Nel corso del 2018, come già riportato, parte delle somme per il superamento dei tetti di spesa 
2016 sono state versate dalle Case farmaceutiche alle Regioni. 

La Puglia ha registrato incassi per 47.054.993,84 iscritti come ricavi di esercizio, ma il MEF ha 
imposto nelle more dello sblocco dei ricorsi (comunicazione di febbraio 2019) di accantonare una 
quota parte per rischio.(euro 19.691.383,00). Una altra parte della quota per il superamento dei 
tetti di spesa 2016 è stata invece versata dalle case farmaceutiche alle casse del MEF. 

Finalmente dopo 6 anni di blocchi, tutte le Case farmaceutiche a seguito delle transazioni ha 
versato il dovuto "concordato" al MEF ed alle Regioni entro la scadenza prevista del 30 maggio 
2019 (scadenza che era stata posticipata). Al momento si è in attesa del riparto tra le regioni. 

2018 2017 2018-2017 Var % 
AZ9999 Totale valore della produzione (A) 7.916.576 7.819.748 96.828 1% 

Nel complesso il totale del valore della produzione (ricavi della gestione caratteristica) sono 
aumentati di 132 milioni di euro. 
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Costi 

2018 2017 2018-2017 

I BA0020 I B.1.A) Acquisti di beni sanitari 1.496.304 1.387.528 108.776 

I BA0310 I B.1.B) Acquisti di beni non sanitari 21.ng 23.022 (l.243) 

Var% 

8% 

-5% 

Tra i costi di produzione l'incremento maggiore si registra per l'acquisto dei beni ed in particolare 
per i beni sanitari. L'incremento riguarda i farmaci innovativi (parallelamente ai finanziamenti 
vincolati ricevuti) e l'acquisto di farmaci per l'aumento delle forniture dirette (distruzione diretta). 
Si registra anche l'incremento dei dispositivi medici. 

2018 2017 2018-2017 Var% 
BA0400 B.2.A) Acquisti servizi sanitari 3.345.878 3.337.713 8.16S 0% 
BA0410 B.2.A.1) Acquisti servizi sanitari per medicina di base 523.625 524.4S9 {834). 0% 
BA0490 B.2.A.2) Acquisti servizi sanitari per farmaceutica 580.077 622.979 (42.902) -7% 

BA0530 B.2.A.3) Acquisti servizi sanitari per ass, specialistica ambulat. 331.974 333.232 (1.258) 0% 
BA0580 B.2.A.3.5) ... di cui specialistica da privato 214.322 220.095 (5,773) -3% 

BA0640 B.2.A.4) Acquisti servizi sanitari per assistenza riabilitativa 152.486 156.785 (4,299) ·3% 
BA0700 B.2.A.5) Acquisti servizi sanitari per assistenza integrativa 53.226 53.658 (432) -1% 

BA0750 B.2.A.6) Acquisti servizi sanitari per assistenza protesica 66.332 68.786 (2.454) -4% 

BA0B00 B.2.A. 7) Acquisti servizi sanitari per assistenza ospedaliera 988.827 972.048 16.779 2% 

BA0840 B.2.A.7.4) ... di cui ospedaliera da privato 694.642 696.633 (1,991) 0% 

BA0900 B.2.A.8) Acquisto prestazioni di psichiatria res. e semires. 127.322 118.41S 8.907 8% 
BA0960 B.2.A.9) Acquisto prestazioni di distribuzione farmaci File F 49.895 49.299 596 1% 

BA1030 B.2.A.10) Acquisto prestazioni termali in convenzione 10.990 10.374 616 6% 

BA1090 B.2.A.11) Acquisto prestazioni di trasporto sanitario 68.303 65.542 2.761 4% 

BA1140 B.2.A.12) Acquisto prestazioni Socio-Sanitarie a rilevanza san. 173.223 164.766 8.457 5% 

BAlZ00 B.2.A.13) Compartecipazione al personale per ALPI 30.997 28.766 2.231 8% 
BA1280 B.2.A.14) Rimborsi, assegni e contributi sanitari 69.914 73.218 (3,304) -5% 

BA1350 B.2.A.15) Consulenze, Collaborazioni, .•. sanitarie e sociosanitarie 37.534 36.339 1.195 3% 

BA1490 B.2.A.16) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 65.292 36.078 29.214 81% 
BA1550 B.2.A.17) Costi per differenziale tariffe TUC 15.861 22.969 (7.108) -31% 

Gli acquisti di servizi sanitari nel complesso aumentano ma si registra il decremento della spesa 
farmaceutica convenzionata e si incrementa invece la spesa socio sanitaria così come previsto dal 
Programma Operativo 2016-2018. 

E' importante evidenziare che tra i costi dell'assistenza ospedaliera nel 2018 sulla base dell'Intesa 
del Riparto del FSN 2018 ex D.Lgs 118/2011 le regioni hanno iscritto i conguagli pluriennali per 
anni precedenti relativi alla mobilità internazionale e mobilità interregionale. Tali poste nel 
complesso hanno effetto quasi nullo compensandosi tra ricavi e costi. 

2018 2017 2018-2017 Var% 

BA1560 B.Z.B) Acquisti di servizi non sanitari 471.575 470.204 1.371 0% 

BA1570 B.Z.B.l) Servizi non sanitari 461.983 461.737 246 0% 

BA1580 8.2.B.1.1) Lavanderia 20.119 21.201 (1,082) 
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BA1610 

BA1620 

BA1630 

BA1640 

BA1650 

BA1660 

BA1670 

BA1680 
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BA1990 

REGIONE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
PUGLIA BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

B.2.B.1.2) Pulizia 79.843 77.745 
B.2.B.1.3) Mensa 41.810 39.203 

8.2.B.1.4) Riscaldamento 26.451 26.219 

B.2.B.1.5) Servizi di assistenza informatica 40.974 50.962 

B.2.B.1.6) Servizi trasporti (non sanitari) 3.157 3.705 

B.2.B.1.7) Smaltimento rifiuti 10.413 10.705 

B.2.B.1.8) Utenze telefoniche 10.145 11.508 

B.2.8.1.9) Utenze elettricità 39.979 40.498 

B.2.B.1.10) Altre utenze 21.194 21.454 

B.2.B.1.11) Premi di assicurazione 16.701 19.988 
B.2.B.1.12) Altri servizi non sanitari 151.197 138.549 

B.3) Manutenzione e riparazione (ordinaria esternalizzata) 131.988 121.886 

B.4) Godimento di beni di terzi 44.727 38.963 

2.098 3% 

2.607 7% 

232 1% 

(9,988) -20% 

(548) -15% 

(292) -3% 

(1.363) -12% 

(519) -1% 

(260) -1% 

(3,287) -16% 
12.648 9% 

10.102 8% 

5.764 15% 

Gli acquisti di servizi non sanitari nel complesso non mutano di costo sebben si registrino 
variazioni significativi tra le voci. 

Diminuisce il costo delle assicurazioni solo perché le aziende stanno progressivamente passando 
all'auto-assicurazione anche per le difficoltà contrattuali ed i maggiori costi delle polizze. 

2018 2017 2018-2017 Var% 

BA2D80 Totale Costo del personale 2,017.725 1.985.537 32.188 2% 

BA2090 B.5) Personale del ruolo sanitario 1.681.879 1.659.685 22.194 1% 

BA2230 B.6) Personale del ruolo professionale 6.320 5.708 612 11% 

BA2320 B.7) Personale del ruolo tecnico 197.647 189.394 8.253 4% 

BA2410 B.8) Personale del ruolo amministrativo 131.879 130.750 1.129 1% 

Il costo del personale complesso si incrementa per le assunzioni programmate dal Piana 
Operativo (in particolare per quanto riguarda il personale sanitario) e per il comparto per 
l'applicazione del rinnovo del CCNL. Per la Dirigenza il rinnovo del CCNL è accantonato. 

2018 2017 2018-2017 Var% 

BA2500 B.9) Oneri diversi di gestione 34.340 30.642 3.698 12% 

BA2560 Totale Ammortamenti 113.004 111.487 1.517 1% 
BA2630 8.14) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 5.040 22.237 (17.197) -77% 

BA2660 8.15) Variazione delle rimanenze (30.931) (1.971) (28.960) % 

BA2690 8.16) Accant. delresercizio 191.749 160.286 31.463 20% 
BA2700 B.16.A) Accant. per rischi 62.660 74.669 (12.009) -16% 

BA2710 B.16.A.1) Accant. per cause civili ed oneri processuali 11.832 29.746 (17.914) -60% 

BA2720 B.16.A.2) Accant. per contenzioso personale dipendente 6.112 12.163 (6.051) -50% 

BA2730 B.16.A.3) Accant. per rischi ... i presi. san. da privato 2.551 2.366 185 8% 

BA2740 B.16.A.4) Accant. per cop. diretta dei rischi [autoassicurazione) 20.905 15.589 5.316 34% 

BA2750 B.16.A.5) Altri Accant. per rischi 21.260 14.805 6.455 44% 

BA2760 B.16.Bl Accant. per premio di operosità [SUMAI) 3.976 4.930 (954) -19% 

BA28ZO B.16.D) Altri Accant. 110.502 70.779 39.723 56% 

BA2830 B.16.D.1) Accant. per interessi di mora 1.277 4.451 (3.174) -71% 
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SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

B.16.D.2) Ace. Rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 21.824 9.383 

B.16.D.3) Ace. Rinnovi convenzioni Medici Sumai 2.673 1.088 

B.16.D.4) Ace. Rinnovi contrai!.: dirigenza medica 25.831 8.092 

B.16.D.SJ Ace. Rinnovi contratt.: dirigenza non medica 3.411 1.067 

B.16.D.6) Ace. Rinnovi contratt.: comparto - 12.371 

B.16.D.7) Altri Accant. 55.486 34.327 

Le svalutazioni riguardano importi minori e vetusti. 

12.441 133% 

1.585 146% 

17.739 219% 

2.344 220% 
(12,371) -100% 

21.159 62% 

La variazione delle rimanenze si incrementa perché le aziende hanno migliorato la registrazione 
delle rimanenze di reparto. 
Gli accantonamenti per rischi diminuiscono sebbene i fondi aziendali siano sufficientemente 
consistenti (soprattutto in alcune aziende). 
Le somme per rinnovi da contratto sono state calcolate sulla base delle indicazioni della 
Ragioneria Generale dello StJto e tavolo di Verifica Adempimenti. 
Gli altri accantonamenti comprendono progetti in corso di verifica, accantonamenti per il 
versamento di imposte e contributi sospesi, accantonamento quota diritti sanitari dipartimento di 
prevenzione ed accantonamenti per la commissione valutazione sinistri. 
L'accantonamento "altri" per la GSA per K€ 49.826 riguarda, in analogia agli altri anni, i progetti 
centralizzati accantonati i cui costi non sono inclusi nei CE delle aziende in quanto riguardanti 
Agenzie, Enti privati e Regione. 

2018 2017 2018-2017 Var% 
B29999 Totale costi della produzione (B) 7.843.178 7.687.534 155.644 2% 

2018 2017 2018-2017 Var% 
CZ9999 Totale proventi e oneri finanziari (C) (2.904) (1.244) (1.660) 133% 

2018 2017 2018-2017 Var% 
D29999 Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) (16) 16 -100% 

2018 2017 2018-2017 Var% 
EZ9999 Totale proventi e oneri straordinari {E) 29.859 17.060 12.799 75% 

2018 2017 2018-2017 Var% 
YZ9999 Totale imposte e tasse 146.169 143.849 2.320 2% 
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Stato Patrimoniale-breve relazione sulle singole voci 
Sono state seguite ed attuate le disposizioni del decreto legislativo 118/2011 e le casistiche 
applicative ministeriali. 

Stato Patrimoniale -Attivo 
Per quanto riguarda le Immobilizzazioni si evidenzia che 
considerevolmente rispetto all'esercizio 2017. 

valori non sono variati 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 

AAZ999 A) IMMOBILIZZAZIONI 1.712.218 1.702.474 9.744 

AAA000 A.I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 15.175 11.957 3.218 

AAA270 A.li) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.690.196 1.682.284 7.912 

AAA640 A.lii) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 6.847 8.233 - 1.386 

999 999 

I CODICE I VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 

I ABAODD I B.I) RIMANENZE 172.761 141.833 30.928 

Per le rimanenze si registrano aumenti delle finali essenzialmente per la corretta quantificazione 
delle rimanenze di reparto da parte di tutte le aziende sanitarie. 

ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITÀ 
Per quanto riguarda l'accesso all'anticipazione di liquidità ex articolo 3 del decreto legge n. 
35/2013 e successivi rifinanziamenti la ·Regione Puglia nel 2018 non ha richiesto ulteriori somme e 
le precedenti sono state già pagate negli esercizi di competenza. 

CREDITI 
Per quanto riguarda i Crediti la voce prevalente riguarda quelli verso lo Stato. 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 

ABA190 B.ll)CREDITI 1.941.785 1.970.526 -28.741 

ABA200 B.11.l)Crediti v/Stato · 1.198.133 1.318.328 -120.195 

ABA350 B.11.Z)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma 474.143 389.174 84.969 

ABA530 B.11.3)Crediti v/Comuni 34.563 35.542 -979 

ABA540 B.11.4) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche 3.317 3.309 8 

ABA610 B.11.5) Crediti v/società partecipate e/o enti dipend. della Regione 2.335 1.666 669 

ABA650 B.11.6) Crediti v/Erario 10.509 5.104 5.405 

ABA660 B.11.7) Crediti v/altri 218.785 217.403 1.382 
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Crediti v/Stato 

--

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Dlff. 
ABA200 B.11.l)Credlti v/Stato 1.198.133 1.318.328 -120.195 

ABA210 B.I1.1.a)Crediti v/ Stato per spesa corrente - Integrazione •.• O.Ivo 56/2000 I 641.934 657.551 -15.617 

ABA2ZO B.I1.1.b) Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 191.452 275.300 -83.848 

ABA270 8.11.1.g) Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 14.103 32.451 -18.348 

ABA280 B.11.1.h)Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 348.521 350.649 2.123_ 

ABA290 B.11.1.i) Credili v/ Stdt□ per ricerca 2.123 2.377 -154 

ABA340 8.1I.1.l)Creditr v/prefctt11re -
--

I crediti v/Stato_ per quota indistinta sono in diminuzione in particolare per l'incasso delle 
premialità relative agli esercizi precedenti, così come sono in diminuzione i crediti per spesa 
corrente FSN vincolato per gli incassi del 2018. 
I dettagli ed i capitoli di contabilità finanziaria dei crediti v/Stato per spesa corrente sono riportati 
nello specifico allegato alla Nota Integrativa. 

I crediti per investimenti corrispondono, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, al totale dei crediti per 
progetti ammessi a finanziamento relativi in particolare al finanziamento art. 20 della legge n. 67 
del 1988, OPG ed art. 71 L. 448/98. Si riporta il dettaglio dei residui attivi da bilancio regionale: 

i Esercizio Capitolo Declaratoria Capitolo 
I Residuo attivo / 

f- 2018 
Credito al 31.12.2018 

2035762 FINANZIAMENTO PIANO STRAOilDINARIO DI INTERVENTI PER 2.917.586,72 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI 
URBANI (ART.71 L448/98) _ 

2018 2035762 FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 8.455.328,56 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI 
URBANI (ART.71 L.448/98) 

2018 5127214 EROGAZIONI STATALI PER PER INTERVENTI DI OPERE DI EDILIZIA 275.837.176,67 
SANITARIA ART. 20 L. 67/88 STRALCIO Il FASE L. 449/98 

2018 4332000 PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SANITARIE 11.310.689,11 
EXTRAOSPEDALIERE PER Il SUPERAMENTO OPG Al SENSI DELLA LEGGE 
17/02/2012 N.9 ART.3 TER E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI - O.I. 
28/12/2012 -~----~-

2018 2036777 TRASFERIMENTO DI RISORSE DAL MINISTERO DELLA SALUTE PER 50.000.000,00 
PROGITTOCISTARANTO Al SENSI DEL DL243 DEL29/12/2016-
AMMODERNAMENTO T,UIOLOGICO DELLE APPARECCHIATURE E 
DISPOSITIVI MEDICO o:AGIIOSTICI DELLE STRUTTURE SANITARIE -------

lolak!, 348.520. 781,06 

Sia i crediti v/Stato che v/Regione sono stati verificati. Per i crediti v/regione, vi è totale 
coincidenza tra dati aziendali e disponibilità-capitoli-impegni regionali, così come riportato nello 
specifico allegato alla Nota Integrativa. 
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I crediti delle aziende verso Prefetture sono pari azero. 

Crediti v/Regione 

I crediti v/regione riguardano gli investimenti fuori perimetro sanità, e per una migliore lettura del 
bilancio, sebbene i crediti delle aziende sanitarie siano riconciliati con il bilancio regionale, la GSA 
ha aperto crediti verso la Regione. 

I crediti sono iscritti al valore nominale e vi sono pochissimi SAL (stati di avanzamento) e quindi 
fatture. 

Infatti occorre evidenziare che i crediti sono per la gran parte riferiti a progetti ammessi a 
finanziamento negli ultimi mesi dell'anno per i quali di fatto non sono ancora partiti i lavori. Vi 
sono solo le determine di ammissione a finanziamento. 

I progetti sono finanziati da: 

F.E.S.R. 260.213.504,50 

Programma Operativo Convergenza (ex PAC) 56.077.209,81 

Fondo Sviluppo e Coesione 80.000.000,00 

Patto SUD 77.852.619,28 

Totale 474.143.333,59 

La regione nel Bilancio autonomo, ha iscritte le somme sui capitoli specifici "1153010", 
"1161912", "1308000", "1162912" e "1147059"; come da riconciliazione inviata. 

Ad ogni buon conto si chiede di verificare per i crediti in e/capitale diversi da Stato (e finanziati da 
fondi comunitari o simili) di valutare di riportare nello Stato Patrimoniale solo i crediti effettivi 
(solo fatture ricevute per SAL) al fine di non dare una lettura distorta del bilancio. Si potrebbe 
valutare l'inserimento di tali crediti nominali ad esempio tra i Conti d'ordine a 
promemoria/informazione. 

Crediti v/Comuni 

La voce comprende crediti v/Comuni per trasporti ed assistenza disabili, in parte svalutati 
sebbene le aziende abbiano verificato l'esigibilità, ma vi è difficoltà nell'incasso anche a causa 
delle limitazioni imposte da rispetto dei vincoli dell'equilibrio di bilancio dei Comuni. 

I crediti v/comuni diminuiscono per minimi incassi e per alcune svalutazioni. 

Crediti v/ Altri 

Per quanto concerne i crediti v/altri occorre distinguere: 
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• Aziende per 105,4 mln di euro. 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 

ABA550 B.I1.7) Crediti v/altri 218. 785 : 217.403 

ABA670 B.11.7.a) Crediti v/clienti privati 48.793 42.348 

ABA680 B.11.7.b) Crediti v/gestioni liquidatorie 9 l.4G3 

ABA690 B.I1. 7.c) Credili v/,1ltri soggetti pubblici 3.190 2.496 

ABA700 B.I1.7.d) Crediti v/altri soggetti pubblici per ricerca 148 B8 

ABA710 B.11.7.e) A!lri crediti diversi 174.645 170.958 

Dlff. 

1.382 

-1.555 

-1.15~ 

694 

10 

3.G87 

Le somme aziendali comprendono prestazioni a privati paganti, consulenze v/prìvatì, nonché 
crediti verso le strutture sanitarie private, crediti ditte sponsor per progetti di ricerca, 
sperimentazioni cliniche, ecc. -------· _________ _ 

Importi in ! 
_____________________ .. __________ ALTRI CREDITI DIVERSI' ___ Euro/000 ____ J 

Payback Superamento tetti di Spesa 2013-2015 113.300: 

---· --- --·-----cr;diti~~erso_ p-;r~-~~~le ~iei~d. _p_cr antic~pr~titi:~cc. : _ _ . ---·~~S!:~~-1 
Crediti v/assistiti per tickets non pagato ! 6.550 : 

---------------,--------------" 
1 Acconti Farmacie convenzionate i 4.716 
,-------- --· ·----- ----------~-- _____________ ._ ______ _. __ : ___ -··--·--' 
i Acconti a Strutture convenzionate i 7.870 

>----------------------
Crediti verso Enti Previdenziali ------- ________________ ,,_ 

Altri minori 

2.410: 

2.438: 

6.6481 

La voce altri crediti diversi comprende principalmente: crediti v/dipendenti. 
L'importo prevalente riguarda, così come già verificato negli esercizi precedenti, l'ASL di Foggia e 
gli Ospedali Riuniti di Foggia per il residuo crediti v/ personale dipendente per sospensione oneri 
per eventi sismici e alluvioni (Ordinanze Presidente Consiglio dei Ministri - OPCM - Protezione 
Civile) il cui recupero è stato dilazionato così come previsto dalle norme in più anni. Sono presenti 
anche recuperi per Enti Previdenziali, crediti v/altre strutture private per acconti e/o quale 
conseguenza di sentenze. 
Occorre inoltre evidenziare che i crediti sono al netto dei Fondi di svalutazione e che i crediti netti 
iscritti dalle Aziende risultano, alla data del bilancio, esigibili. 
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DISPONIBILITA' LIQUIDE 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 

ABA750 B.IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 1.010.965 934.774 

ABA760 B.IV.l)Cassa 3.044 2.878 

ABA770 B.IV.2)Istituto Tesoriere 670.347 623.696 

ABA780 B.IV.3)Tesoreria Unica 328.604 299.685 

ABA790 B.IV.4) Conto corrPnte postale 8.970 3.515 

Diff. 

76.191 

166 

46.651 

28.919 
----

455 

Come si evince, la situazione di cassa è buona anche per le anticipazioni di cassa del Bilancio 
autonomo regionale, come anche confermato dall'ITP a zero. 

Non vi sono iscrizioni collegate a partite di credito. 
Gli importi presenti nelle casse aziendali corrispondono alle erogazioni di fine anno per assicurare 
(tenuto conto dei tempi necessari per riavviare le liquidazioni del nuovo anno)i pagamenti dei 
contributi (Modello F24) il 16 gennaio ed i pagamenti dei fornitori per il mese di gennaio. 
L'importo comprende anche le somme relative al FSN vincolato incassato dal Ministero nel mese 
di dicembre. 

Tesoreria Unica GSA. 

Riguarda la GSA. I movimenti dell'istituto tesoriere (tesoreria unica) registrati in contabilità 
generale hanno trovato riscontro con le risultanze dei prospetti SIOPE. 

La gestione della Tesoreria non è affidata alla GSA, ma ai Servizi Entrate e Finanze del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione. 

I movimenti di contabilità finanziaria relativi all'anno 2018 di entrata ed uscita della Tesoreria -
Banco di Napoli - Istituto cassiere della Regione Puglia corrispondono ai movimenti di entrata ed 
uscita registrati nel conto di contabilità corrispondenti alle scritture in partita doppia dell'anno. 

Per quanto riguarda la verifica dei dati di cassa si evidenzia che il saldo finale del conto di 
contabilità generale dell'istituto tesoriere (conto co.ge 130212) relativo alla tesoreria unica è pari 
al saldo di banca. 

Si allega ultima pagina del giornale di cassa della Tesoreria Regionale. (allegato 4) 

Ratei e risconti attivi 
Riguarda importi minori per costi (es. canoni di noleggio, manutenzioni, affitti passivi, e 
assicurazioni) rilevati nel corrente esercizio, ma di competenza del futuro esercizio, 
opportunamente sospesi. 
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Stato Patrimoniale -Passivo 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 

PAZ999 A) PATRIMONIO NITTO ·2.070.287 2.064.008 

PAAOO0 A.I) FONDO DI DOTAZIONE 69.535 69.535 

PAA010 A.li) FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI 2.030.485 1.979.100 

PAA020 A.li.li Finanziamenti per beni di prima dotazione 14.487 16.174 

PAA030 A.11.2.) Finanziamenti da Stato per investimenti 212.837 218.353 

PAA070 A.11.3) Finanziamenti da Regione per investimenti 1.666.220 1.624.050 

PAAOBO A.11.4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti 14.083 13.819 

PAA090 A.li.SI Finanziamenti per invest. da rettifica contributi In conto esercizio 122.858 106.704 

Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione non è mutato. 

Finanziamenti per investimenti 

Diff. 

6.279 

o 

51.385 

. 1.687 

5.516 

42.170 

264 

16.154 

Nella voce sono riepilogati tutti i finanziamenti per investimenti ricevuti dallo Stato, dalla Regione 
o da altri soggetti pubblici ove sia obbligatoria la sterilizzazione degli ammortamenti correlati ai 
beni acquistati con il suddetto finanziamento. 
La voce Fondo per Investimenti si è incrementata sensibilmente per tutta la nuova 
programmazione così come già evidenziato nel paragrafo relativo ai crediti v/regione per 
investimenti. Come già evidenziato trattasi al momento di Crediti e quindi Fondi nominali. 
Si evidenzia cha alcune aziende (in particolare l'ASL Bari, Lecce e Taranto) hanno operato 
riclassifiche e correzioni dei fondi. 

Contributi ripiano perdite ed utili di esercizio. 

CODICE VOCE MODELLO SP 

PAA210 A.VI) UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 

PAA220 A.VII) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO . 

La Regione ha erogato tutti i contributi per ripiano perdite nel passato. 
Non vi sono perdite relative agli esercizi precedenti da ripianare. 

999 999 

2018 2017 Diff. 

10.037 5.915 4.122 

45.816 4.165 . 49.981 

Per quanto riguarda la GSA, la somma degli utili degli anni precedenti è stato portato a nuovo, al 
netto delle somme erogate alle aziende per ripiano perdite così come previsto da Tavolo di 
Verifica. 
Per la sola azienda 00.RR. di Foggia si registra l'accantonamento dell'utile alle altre riserve per 

futuri investimenti in conto capitale. 
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999 999 
I 

VOCE MODELLO SP I 2018 2017 

B)FONDI PER RISCHI E ONERI I ' 644.553 653.583 I 

B.l)FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE 3.577 382 

B.ll)FONDI PER RISCHI i 242.667 248.061 
' B.I1.1) fondo rischi per cause civili ed oneri processuali 83.800 93.428 

B.11.2) Fondo ,ischi per Lunt(::!nziuso personale dipendente 38.745 39.282 

B.11.3) Fondo rischi cunries'::ii al11,.1cquisto di prest. sanitarie dc:1 privato 15.866 14.941 

B.11.4) Fondo rischi per coperturJ diretta rischi (autoassicw;:llione) 78.861 65.631 

B.11.5) Altri fondi rischi 25.395 34.779 

Dlff. 

9.030 

3.195 

-5.394 

9.678 

-537 

925 

13.230 
·-

-9.384 

Il dettaglio dei Fondi rischi è il seguente ed evidenzia il non indifferente accantonamento globale 
del SSR per far fronte ai potenziali rischi in essere. 

I 

Per il contenzioso per personale dipendente l'importo più consistente riguarda l'ASL Bari. 

Si incrementa notevolmente il fondo per l'autoassicurazione. 

999 999 

CODICE I VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. I 
I PBA140 B.I11.7) Fondo Finanziamento per investimenti 56.425 93.179 - 36.7541 

Il fondo per investimenti comprende le sornrne già iscritte nel bilancio autonomo (tra i residui 
passivi) per il perimetro sanità per somme non ancora. 

Fondi da distribuire 

999 999 

CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 

PBA150 B.IV} QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI 52.574 58.133 5.559 

PBAl60 B.IV.1) Quote inut. contributi da Regione o Prov. Aut. Per quota F.S. vincolato 24.932 29.985 5.053 

PBA170 B.IV.2) Quote inut. contributi vincolati da soggetti pubcli:i (extra fondo} 9.303 7.322 1.981 

PBA180 B.IV.3) Cl,l1ote inut. contributi per ricerca 6.417 8.288 1.811 

PBA190 : B.IV.'l) Quote inut. contributi vincolati da privati I ll.8G2 12.538 - 676 

31 



67024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
PUGLIA BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

ALTRI FONDI 

Gli altri fondi per oneri e spese comprendono fondi per interessi di mora, fondi per il dipartimento 
di prevenzione, e per la GSA (145,6 mln di euro) sono riportati i residui passivi corrispondenti a 
capitoli di spesa per progetti, ricerca, vincolati ecc., che sono stati aggiornati e riconciliati con la 
perimetrazione sul Bilancio Regionale, per i quali non vi sono debiti certi delle aziende sanitarie o 
di altri privati. 

999 999 
CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 

------

PBA200 B.V)ALTRI FONDI PER ()_N_ERI E SPESE 298,340 244.798 53.542 
PBA210 B.V.1) 1-ondi intcerativi pensione -
PBA220 BV2) Fondo rinnovi contrattuali 93.564 68.311 75.753 
PBA230 B.V.2.a) Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente 48.828 29.429 1_9_:l'l'l_ 
PBA240 B.V.2.b) Fondo rinnovi convenzioni MMG/PLS/MC/\ 40.548 34.586 5.96l 
PBA250 B.V.2.c) Fondo rinnovi convenzioni medici Sumai 4.188 4.,96 -108 

PBA260 B.V.3) /\ltn fondi pN onc,ri e spese 204.776 176.487 28.289 

Debiti 

999 999 
CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 
PDA0B0 D.II1.l) Debiti v/Regione a Provincia Autonoma per finanziamenti 354.298 388.224 -33.926 
PDA130 O.IV) DEBITI V/COMUNI 5.860 8.726 -2.866 

PDA220 D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione 3.253 3.708 .455 

Mutui: la voce non risulta movimentata. 
Debiti v/Stato: Importi minori per restituzione progetti. 

Debiti v/Regione: come da linee guida, l'importo corrisponde al saldo algebrico tra anticipazione 
regionale della premialità, dei finanziamenti vincolati ecc. non ancora incassate dallo Stato e le 
anticipazioni di mera cassa (giroconti tra tesoreria ordinaria e sanità). Si evidenzia che l'importo è 
sostanzialmente corrispondente al delta tra le premialità residue da incassare e le disponibilità 
presenti sull'Istituto tesoriere. 

Debiti v/comuni: la voce prevalente di tali debiti si riferisce anche alle somme da corrispondere ai 
diversi Comuni per la Tassa sui Rifiuti solidi urbani che grava sulle strutture immobiliari delle 
aziende. 
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999 999 

I CODICE I VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. I 
I PDA240 I D.'/I) DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE :/0 ENTI DIPENDENTI DELLA REGIONE 9.221 9.293 nl 

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione: comprende per la GSA i debiti 
v/Agenzie per alcuni progetti. 

Debiti v/fornitori 

I 999 I 999 
CODICE VOCE MODELLO SP I 2018 I 2017 
PDA280 O.VII) DEBITI V/FORNITORI I 1.111.634 1.043.381 
PDA290 D.Vl!.l) Debiti verso erogatori (privati accreditati e cocv.) di prestazioni sanitarie : 421.521 389.668 
PDA300 D.Vll.2) Debiti verso altri fornitori i 690.113 653.713 

I debiti sono leggermente incrementati anche perché sono incrementati gli acquisti. 
Non vi sono debiti verso Istituto tesoriere. 

Diff. 

68.253 
31.853 

36.400 

La Regione anche nel 2018 ha posto in essere misure che hanno consentito l'immissione di 
ulteriore liquidità nel sistema sanitario. 

Le aziende sanitarie regionali, anche nel 2018, sono riuscite a migliorare la gestione del ciclo 
passivo ed attraverso un processo di monitoraggio regionale, prima trimestrale e poi mensile, 
delle fatture registrate e da liquidare con analisi delle singole situazioni di criticità da parte della 
GSA, l'Indice di Tempestività dei Pagamenti (ITP) al 31 dicembre 2018, calcolato ex articolo 9 del 
DPCM 22 settembre 2014, per la Regione Puglia è risultato pari a zero (O) giorni (media 
ponderata). 
Si registrano aziende sanitarie regionali che, grazie agli sforzi interni ed agli investimenti di 
impegno e tempo, pagano prima della scadenza di legge (60 giorni). 
L'indice rappresenta il ritardo medio dei pagamenti, _ovvero i giorni effettivi medi intercorrenti tra 
la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori. Dal 2012 ad oggi, la Regione Puglia, riparametrando i dati 2012 e 2013 secondo il nuovo 
indice, e sulla base dei dati puntuali e completi rilevati nel 2014, ha ridotto i tempi di pagamento 
dei fornitori in sanità da un ritardo medio di 290 giorni del dicembre 2011 ai O giorni di fine 2018. 
Occorre infine evidenziare che tutti gli sforzi compiuti rappresentano un importante risultato, in 
materia di sostenibilità finanziaria per le imprese private, ma anche in considerazione della 
procedura di infrazione aperta dall'Unione Europea nei confronti dell'Italia per il mancato rispetto 
della Direttiva in materia di riduzione dei tempi di pagamento dei fornitori. 

Si riporta un grafico riepilogativo dei risultati ottenuti (ITP = giorni di ritardo medi). 
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PIJilia - Indice di tempestività dei pagamenti 
Fornitori commerciali SSR 

o o-
Dic. 2011 Dic. 2012 Dic. 2013 Dic:. 2014 Dic. 2015 Dlc. 2016 Dlc. 2017 Dic. 2018 

ggg 999 
VOCE MODELLO SP 2018 2017 

O.VIII) DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE - -
D.IX) DEBITI TRIBUTARI 114.041 80.134 
O.X) DEBITI V/lsmun PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA SOCIALE 134.886 128.325 

Diff. 

33.907 

6.561 

I debiti per imposte e contributi ordinari comprendono sostanzialmente le imposte di competenza 
dicembre 2018 versate il 16 gennaio 2019. 

999 999 
CODICE VOCE MODELLO SP 2018 2017 Diff. 
PDA340 D.XI) DEBITI V/ALTRI 339.711 340.968 - 1.257 
PDA350 O.Xl.li Debiti v/altri finanziatori - -
PDA360 D.Xl.2) Debiti v/dipendenti 170.010 172.878 - 2.868 
PDA370 D.Xl.3) Debiti v/gestioni liquidatorie 1.007 621 386 
PDA380 D.Xl.4) Altri debiti diversi 168.694 167.469 1.225 

La voce debiti v/ dipendenti comprende gli importi della retribuzione di risultato e produttività (i 
c.d. "fondi del personale") e debiti per emolumenti di dicembre per personale a contratto ed a 
collaborazione il cui pagamento avviene dopo la verifica delle attività mensili e/o periodiche. 

Come già evidenziato per la voce altri debiti la diminuzione si giustifica anche per l'insussistenza 
del debito del!' ASL di Foggia (vedi il più volte citato paragrafo degli accantonamenti) e per le citate 
riclassificazioni di alcuni importi alla voce Debiti v/fornitori per convenzionati e accreditati. 
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La voce altri debiti diversi comprende i debiti ordinari v/medici di Base, i debiti v/medici di 
Guardia Medica, i Debiti v/medici 118, i debiti v/farmacie convenzionate, i debiti v/medici 
Specialisti int. convenzionati, debiti per rimborso e/o sussidi agli assistiti, debito verso sindacati, 
ecc .. Si riportano gli importi dei principali. 

i 
i Dettaglia Altri debiti Importa in 

Euro/000 1 

Debiti v/Farmacie Conven·zionate 46.957 
i Debiti v/Medici di Assist. San. di Base 31.533 I 

Debiti v/Altro personale convenzionato 18.608 
. Enti Ecclesiastici (Asi Bari) , 14.876 : 
· Debiti per rimb. e/o sussidi agli assistiti . 13.740 : 
, Cessione Stipendi, pignoramenti, ecc. · · · ·. . .. · l7.086 ' 
; Università 6.888 
! Altri minori (assicurazioni,_collegi, sindacati, ecc.).. 17.781 ' 

- r~i:~T.;1 161.469 , 

Ratei e Risconti passivi 

Ratei passivi: Per lo più si riferiscono a canoni per utenze; noleggio macchinari, automezzi e 
attrezzature sanitarie la cui competenza economica è attribuita al successivo esercizio. 
Risconti passivi: Sono relativi a ricavi per canoni di affitto. 

Consolidamento e partite lntercompany- Stato Patrimoniale 
------·-- --------------------·······----·-··· - -- ----------·------------. -· --·· ------···-··-·· --- -

!STATO PARIMONIALE !199 
! 

' lntercompan Cred Cred-d<b Cred-d<b ! 
i CODICE VOCE MODEllO SP Aziende GSA A•""'""'° V v/aziende correnti e/capitale Consolidato 

l ABA390 
8.11.2.a.l)Crediti v/Rqionc o Provincia 

609.626 o 609.626 ·609.626 o o 
Aut0noma ner nuota FSR 

! B.Jl..2.a.4JCteditl v/Rezione o Provincia : J\84400 
Autonoma per mobilità attiva intraregianale 

1_412 o 1A12 -1.412 o 
; 

! ABA450 
8Jl.2.a.9JOeditl v/ReftJone o Provincia 

116.528 o 116-528 -116.528 o ; Autonoma per 5pesa mrrerne - altro 
l llJl.2.a.lO)Credltl v/RegJone o Pfmincla 

734 o 734 -734 o i ABA460 
Ai.rn>noma per ricero1 

i BJl..2.b.lJ crediti vfRegioneo Provincia i ABMBO Autonoma perfinanziamenti per 808.226 474.143 1.282.369 -808.226 474.143 

1miestlmenti 

! ABASBO 
B.11.4.a.3) Oectiti v/Az.. San. Pub della Regia ne 

8581 30.095 
- per altre prestaz.ioni 

38.676 -8.581 -30.094 -1 o 

ACA050 
CJI.Z} ~ allivi v{Aliemle5iUDlitrie pubb(idJe 

4 o 4 4 
della Regione 

PDIWIIO 
D.111.1} Debiti v/Regianeo Provincia 

3.070 355.()04 358.074 -3.070 355.004 
Autonoma per finanziamenti 

' D.111.1') Aa::onto quota FSR da Regione o 
j PIJAllO Provincia Autonoma 

27D24 o 27.024 -27.024 o 
] O.V.La} Oebltiv/Az.1endesan1tarie pubbl1Che 

o 728.301 728.301 o -728.301 o PDA160 
della Regione- oer quota FSR 

i PDA210 
D.V.1.f) Debiti v/Az.iende sanitarie pubbUdle 
della Regione - per altre prestazioni 

8581 o 8.591 -8581 o o 

\ PDA230 
D.V.3} Debiti v/.Aiiende.s.mitarie po.bbftcbe della o 808.226 808.226 o -808.226 o 
Regione pa-versamend r:/ panimooio netto 
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Costi per Livelli di Assistenza 

Anche per quanto riguarda l'analisi dei costi per livelli di assistenza, riepilogati contabilmente nel 
modello LA si evidenziano notevoli miglioramenti e ciò anche per gli sforzi effettuati dalle singole 
aziende in materia di contabilità analitica. Occorre evidenziare che anche per gli uffici del 
controllo di gestione aziendali si registrano notevoli lacune in organico che di fatto rallentano il 
miglioramento informativo. Si riportano i grafici per gli anni 2013-2018 che mostrano i progressi di 
incremento della spesa per prevenzione, la riduzione della spesa ospedaliera ed il peso della spesa 
territoriale dovuto essenzialmente alla spesa farmaceutica che influenza i risultati. 

Nel 2018 i dati sono pressoché sovrapponibili con quelli del precedente esercizi, evidenziando che 
i mutamenti tra livelli sono per lo più dipendenti dall'incremento della farmaceutica e 
dall'incremento della specialistica a fronte di una diminuzione dell'assistenza ospedaliera. 

Esercizio 2018 

■ Assistenza 
Ospedal.; 

41,0% 

11 Prevenzione; 
4,33% 

■ Assistenza 
Territoriale; 

54,6% 

------- ~---------------
Esercizio 2017 

■ Assistenza 
Ospedal.; 
41,53% 

Esercizio 2015 

■ Ass_ 
Osped. 

41,95 

11 Preveni.ion 
e;4,41% 

■ Assistenza 
Territoriale 

; 54,06% 

r ■ Prevenzion 
e4,15% 

■ Assistenza 
Territoriale 

; 53,911% 

Le percentuali territoriali risultano più 
percentuali superiore al tetto). 
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Esercizio 2016 

■ Assistenza 
Ospedal. 

41,47% 

Esercizio 2014 

■ As,;. 

Osped. 

42,69 

BI Prevenzio 
ne4,41% 

■ Assfstenu1 
Terrltorlal 
e 54,12% 

r II Pr:evenzio 
ne4,06% 

■ Assistenza 
Terrìtorial 
e53,26% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

In materia contabile si segnalano inoltre: 

1. Tavolo Ministeriale per l'awio del Nodo Smistamento Ordini 

Sempre in tema di pagamenti e di fornitori, in particolare in tema di ordini, la GSA Puglia è stata 
chiamata a far parte del Tavolo Ministeriale per l'awio del Nodo Smistamento Ordini (NSO). Al 
Tavolo hanno partecipato inizialmente solo cinque Regioni per la sperimentazione del progetto. 
Successivamente, nei primi mesi del 2019, è stato aperto anche al resto delle Regioni. 

Dopo l'introduzione della fatturazione elettronica e della Piattaforma Certificazione dei Crediti 
(PCC), il Ministero dell'Economia e delle Finanze, mediante l'NSO, avrà un ruolo primario anche 
per quanto concerne il monitoraggio del processo ordini. Infatti, al pari delle fatture emesse 
elettronicamente, anche gli ordini di tutte le Aziende della P.A. e del SSN dovranno awenire in 
forma elettronica. Transiteranno dal "Nodo Smistamento Ordini" a livello centrale per un primo 
controllo e successivamente giungeranno elettronicamente al fornitore. Pertanto, ciò comporterà 
delle forti innovazioni sia dal punto di vista delle Aziende, sia dal punto di vista dei fornitori e il 
Ministero potrà monitorare costantemente tutto il ciclo. 

In data 7 dicembre 2018, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha adottato il Decreto 
"Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in materia di emissione e trasmissione dei 
documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di beni e servizi effettuata in forma elettronica da 
applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell'articolo 1, ·comma 414, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205", in cui si esplicitano le modalità di realizzazione del Nodo di 
Smistamento degli Ordini (NSO) che traccerà elettronicamente tutto il processo degli ordini nelle 
Aziende del Sistema Sanitario Nazionale e che dovrà essere attivo in tutte le Aziende a partire dal 
1° ottobre 2019. 

Attualmente, in Regione Puglia l'NSO è in fase di sperimentazione nell'Azienda Sanitaria Locale di 
Taranto e nell'Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sotto il coordinamento della 
GSA. A partire dal 1° settembre 2019 sarà sperimentato in tutte le restanti Aziende. 

2. Tavolo Ministeriale per i nuovi modelli CE/SP ed LA 

Le continue innovazioni nel settore della Sanità e la costante necessità di controllo della spesa ha 
indotto il Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, ad 
avviare nel corso del 2017 un tavolo di lavoro con le Regioni per studiare la riforma dei modelli di 
Conto Economico (CE), di Stato Patrimoniale (SP) e il modello per Livelli d'Assistenza (LA) e Costi 
per Presidio (CP). 
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sanitario nazionale", sono stati introdotti in modo definitivo i nuovi modelli di rilevazione 
economica per gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

In particolare con l'introduzione del Nuovo Modello CP è stato data attuazione a quanto previsto 
dall'art. 1, comma 536 della legge 28 dicembre n. 208, che prevede: «con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro il 31 dicembre 2016, sono apportati i necessari aggiornamenti ai modelli di 
rilevazione dei costi dei presidi ospedalieri a gestione diretta delle aziende sanitarie, anche al fine 
di valutare l'equilibrio della gestione dei presidi ospedalieri in rapporto alla loro remunerazione, 
tariffaria ed extra-tariffaria, in coerenza con quanto previsto dall'art. 4, commi 8 e 9, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.», introducendo un nuovo 
modello di rilevazione dei conti dei presidi ospedalieri - modello CP, articolato· in ricavi e costi in 
analogia con il modello CE, al fine di dare evidenza delle risultanze della contabilita' analitica, 
prevista all'art. 5, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 502/1992 e s.m.i., e all'art. 3, 
comma 7, dell'Intesa Stato - Regioni del 23 marzo 2005. 

L'adozione del Nuovo Modello LA invece, è stata determinata dell'introduzione dei nuovi Livelli 
essenziali di assistenza sanitaria decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
con la necessità di dover determinare e monitorare i costi per nuovi livelli di assistenza. 

Tutti i nuovi modelli economici saranno utilizzati a partire dall'esercizio contabile 2019. 

3. ERP Regionale 

Come già rappresentato nelle precedenti Relazioni al Bilancio il progetto di implementazione di un 
sistema amministrativo contabile centralizzato per la Regione e le Aziende Sanitarie, basato su 
piattaforma ERP, strutturato secondo il modello "Holding- Subsidiaries", corrisponde sia al nuovo 
modello organizzativo delineato dal D.Lgs. 118/2011 che alla esigenza di standardizzazione ed 
armonizzazione dei modelli contabili nonché di controllo e razionalizzazione dei processi di 
gestione della sanità regionale. 

Nel corso del 2017 con la DGR 1294 del 2 agosto si è proceduto alla variazione del quadro 
economico ed alla approvazione del progetto esecutivo revisionato (DGR 2427/2014 e DGR 
1280/2015). 

La gara, effettuata secondo le procedure fissate dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale Sa Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 31 del 14 marzo 2018 e sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione Europea - serie S n. 544 del 3 marzo 2018 nonché sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. li termine per la presentazione delle domande di partecipazione/offerte è 
stata il 03 maggio 2018. Attualmente, come risultante dal rapporto semestrale di avanzamento 
tecnico alla data del 30 giugno 2019, la procedura di Gara, espletate tutte le fasi di verifica, è in 
fase di aggiudicazione prowisoria ai sensi dell'art. 98 del D.Lgs.vo n. 50/2016 e ss.rnm.ii. 
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4. Progetto Costi Standard 

In materia di Sistemi di Contabilità Analitica, la Regione Puglia sin dal 2016 ha lavorato con 
costanza per il raggiungimento degli obiettivi inseriti in Piano Operativo. La Sezione 
Amministrazione, Finanza e Controllo ha awiato un progetto volto alla realizzazione di un sistema 
di Activity - Based Funding (ABF) utile alla determinazione degli indicatori di benchmarking per la 
Sanità. 

Dopo una prima fase di awio realizzata durante il 2016, anche nel corso del 2018 è stato chiesto a 
ciascuna Azienda del SSR di elaborare una matrice dei costi per singolo "presidio ospedaliero". 
Sono stati raccolti, inoltre, i dati relativi ai ricoveri, all'attività ambulatoriale (n°/tipologia di 
prestazioni e relativo tariffato), alle macroattività PS e Territorio (n" accessi e residenti). In tal 
modo è stata effettuata l'analisi della produzione per ogni azienda/presidio, sono stati 
determinati i benchmark di 2• livello ed è stata ottenuta la valorizzazione economico
organizzativa complessiva dell'attività di ricovero per azienda/presidio e per la Regione. 

5. PAC- Percorsi Attuativi della Certificabilità 

La Regione Puglia, nel Piano Operativo 2016-2018, ha previsto il completamento del percorso di 
attuazione della ceri:ificabilità dei bilanci entro il 31.12.2019. Pertanto, per gli Enti del SSR 
pubblico pugliese che non hanno ancora conseguito la certificazione dei bilanci, si è ritenuto 
necessario continuare la fase di accompagnamento nel percorso di adeguamento e verifica delle 
procedure, dei sistemi e nella soluzione delle problematiche di natura strettamente contabile per 
la certificabilità dei bilanci. 

A tal fine, con D.G.R. n. 1011 del 26.07.2017 della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, la 
Regione Puglia ha formulato indirizzo per indire una nuova procedura di evidenza pubblica per 
selezionare le società di revisione che dovranno portare a completamento il percorso in parola. 

Con procedura aperta sono stati selezionati i raggruppamenti, costituiti da società di revisione 
iscritte al registro di cui all'art. 6 del d.lgs. 39/2010, che dovranno completare le attività del PAC il 
quale, rispetto al passato, prevede la suddivisione delle aziende sanitarie regionali in 2 lotti 
funzionali (al posto dei 4 lotti della precedente procedura). 

A seguito delle risultanze di gara, con A.D. n. 3 del 24 gennaio 2018 della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale, si è proceduto all'aggiudicazione dei due lotti a gara alle RTI come di seguito 
specificato: Lotto 1: RTI Reconta Ernst & Young S.p.A. (mandataria) - PriceWaterhouseCoopers 
S.p.A. e BDO Italia S.p.A. (mandanti) e Lotto 2: RTI Deloitte & Touche S.p.A. (mandataria) - KPMG 
S.p.A. (mandante). Previo esito positivo delle verifiche sul possesso dei prescritti requisiti di legge, 
in data 16 aprile 2018 si è proceduto alla sottoscrizione dei contratti con le rispettive società 
mandatarie dei RTI. 
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Gestioni Liquidatorie 

Tra gli adempimenti portati avanti dalla Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, di non poco 
conto è la gestione dei contenziosi attinenti le Gestioni Liquidatorie delle cessate UUSSLL. Nate 
per chiudere, a stretto giro, le posizioni debitorie/creditorie delle soppresse UUSSLL, le Gestioni 
Liquidatorie rappresentano oggi un problema rilevante, a cui i recenti orientamenti 
giurisprudenziali hanno dato nuova linfa. 

Allo stato attuale, la massima parte dei nuovi contenziosi attiene il risarcimento dei danni da 
emotrasfusione di sangue infetto. 

Ad oggi, le Casse delle Gestioni Liquidatorie sono prive di fondi, e le somme residue sono rese 
indisponibili da pignoramenti di notevole entità. Le sentenze di condanna che, a seguito di 
contenziosi decennali ormai giunti a definizione, impongono alle Gestioni Liquidatorie di risarcire i 
ricorrenti vengono pertanto azionate direttamente nei confronti della Regione, e vanno a ricadere 
sul bilancio regionale. 

Invero, la situazione di incapienza delle casse delle Gestioni Liquidatorie impone alla Regione di 
prowedere alla liquidazione dei risarcimenti in favore degli istanti - in sostituzione delle Gestioni 
Liquidatorie - posto che, altrimenti, le stesse sentenze sarebbero azionate a carico delle Aziende 
Sanitarie, con ricorsi per ottemperanza al TAR, e ciò farebbe venir meno lo spirito primario 
dell'art. 6, comma 1, Legge 724/94, che imponeva alle regioni di istituire apposite Gestioni Stralcio 
per evitare di far gravare sulle nuove AUSL i debiti delle vecchie UUSSLL. Ed infatti tali debiti non 
possono in alcun caso essere pagati con le risorse assegnate mensilmente alle Aziende Sanitarie. 
così come previsto dal D.Lgs 502/92 che impone di tenere separate la contabilità delle cessate 
UUSSLL da quella delle nuove ASL. 

Inoltre, principi giurisprudenziali recenti hanno ribadito che sono le regioni i soggetti giuridici 
obbligati - ex lege - a subentrare nelle posizioni debitorie delle ex UUSSLL. Pur non rientrando 
direttamente nel perimetro sanità, queste posizioni debitorie incidono sulla gestione del bilancio 
regionale nel suo complesso, e la Sezione provvede a richiedere annualmente uno stanziamento 
di bilancio necessario a far fronte alle richieste risarcitorie man mano che vengono in evidenza. 

Ed il fenomeno, oggi, costa alla Regione non meno di circa 20 milioni di€ annui. 

Attualmente, poi, la situazione è aggravata dalla norma contabile che impone il riconoscimento di 
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive, ex art. 73 D.Lgs n. 118/2011, 
con legge regionale. cosa che di fatto complica e allunga i tempi di liquidazione dei risarcimenti, 
comportando spesso anche il pagamento di maggiori interessi e spese legali. 

Nel 2018 questa Sezione ha presentato 5 Schemi di Disegni di Legge, per il riconoscimento di 
legittimità di debiti fuori bilancio, rivenienti da sentenze esecutive, per complessivi 6.055.626,08, 
liquidati nel corso dello stesso esercizio finanziario in favore di soggetti privati - a titolo di 
risarcimento del danno ed interessi - e di awocati a titolo di rifusione spese legali. 

Risultato di Esercizio 

Parallelamente agli esercizi precedenti la GSA chiude l'esercizio 2018 con un avanzo di gestione. 
Le quote rimanenti sono accantonate a riserva per la eventuale copertura del risultato 
consolidato 2019. 
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Conclusioni 

L'effettiva attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs n. 118/2011 ha richiesto un notevole 
sforzo da parte di tutti gli operatori coinvolti - aziendali e regionali - ma i risultati ad oggi 
conseguiti, anche grazie alle opportunità ed agli strumenti introdotti con le norme sulla 
armonizzazione, possono senz'altro considerarsi soddisfacenti. 

Negli ultimi anni - attraverso l'adozione di linee guida periodiche e confronti settimanali con 
gli uffici competenti - si è riusciti a migliorare notevolmente la qualità dei bilanci delle aziende 
sanitarie. 

Si è riusciti a quantificare in forma definitiva la massa debitoria del SSR, a verificare e reperire 
le risorse necessarie per farvi fronte, ad eliminare le anticipazioni bancarie ed a ridurre gli 
interessi di mora per ritardati pagamenti. 

Inoltre, dal 2014 ad oggi non si sono registrate perdite del SSR, né vi sono perdite pregresse 
da ripianare. Un risultato non comune, se rapportato a quel/ì registrati dalle altre regioni 
italiane. 

I crediti correnti delle aziende sanitarie sono correttamente riconciliati con le iscrizioni del 
bilancio regionale di cui al rendiconto generale. 

Per quanto riguarda i patrimoni aziendali, si è dato impulso alla verifica e predisposizione dei 
nuovi inventari fisici e contabili degli enti del SSR ed offa ultimazione defla riconciliazione dei 
finanziamenti in conto capitale anche attraverso la fase Il dei Percorsi Attuativi di 
Certificabilità (PAC} dei Bilanci del SSR, di concerto con la Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale. 

Risultano, in particolare, di non facile verifica e riconciliazione le posizioni afferenti ai fondi 
comunitari per investimenti (che non rientrano nel perimetro sanitario ex D.Lgs 118/11). 

Rispetto all'esercizio precedente, occorre evidenziare che sia il Dipartimento Promozione della 
Salute e del benessere che la GSA sono stati leggermente potenziati in termini di organico, 
sebbene occorra incrementare le unità con specifiche professionalità che al momento non 
risultano presenti. 

Per quanto riguarda gli obiettivi operativi della GSA, anche grazie alle attività previsto 
a/l'interno del PAC e del progetto Costi Standard, in sinergia con le altre Sezioni e Servizi 
regionali, sarebbe auspicabile poter: 

41 

• completare le azioni dirette a/l'ottimizzazione dei livelli di omogeneità, confrontabilità e 
aggregazione dei bilanci delle Aziende sanitarie e della Gestione Sanitaria Accentrata 
(GSA}, anche in funzione della predisposizione del Bilancio Consolidato regionale; 

• completare il sistema di contabilità analitica regionale al fine anche di ridurre i rischi 
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
PUGLIA BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
GESTIONE SANITÀ ACCENTRATA 

Operativa di Monitoraggio a supporto delle strutture regionali ed aziendali al fine di 

conseguire migliori risultati in materia di controllo e contenimento della spesa sanitaria. 

Si ritiene utile ribadire che il contesto nazionale presenta decise criticità. 

Tutte le regioni meridionali sono caratterizzate da un evidente sotto-finanziamento del Fondo 
Sanitario, anche per via dei criteri che tengono conto della sola età dei cittadini, così come 
oramai ampiamente condiviso anche in seno alla Conferenza Stato Regioni, il che ha 
contribuito a creare differenze correnti e strutturali che si ripercuotono sia sul risultato che sui 
saldi di mobilità passiva. 

In tali condizioni è impossibile per alcune regioni garantire ricavi pari ai costi (se il 
finanziamento è sotto dimensionato, i ticket sono decisamente inferiori e le risorse autonome 
regionali sono differenti), sebbene si parli di costi standard ed i bilanci evidenzino che i minori 
costi per abitante siano inevitabilmente presenti proprio nelle regioni sotto finanziate. 

Una nuova battaglia attende le regioni meridionali ed è quella del regionalismo differenziato 
che, se rappresenta una indubbia opportunità di Hgestione diretta" regionale per talune 
materie, può rappresentare un pericolo indubbio nel caso in cui venissero meno le risorse del 
FSN della perequazione (ex D.Lgs 56/2000} che per la Regione Puglia valgono, a regole attuali, 
1,82 miliardi di euro! 

42 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

StuiMe Amminl1trazlont!, FihllhZCI e Controlla - GESTIONE SANITARJA ACCENTRATA 

Consolidato Regionale - Rendiconto Finanziario 2018 

!OPERAZIONI DI GESTIONE REDDITUALE 
· I(+) risultato di esercizio 

• Voci che non hanno effetto sulla liquidità: costi e ricavi non monetari 
J!l ammortamenti fabbricati 
(+) ammortamenti altre immobilizzazioni materiali 
(+) ammortamenti immobilizzazioni immateriali 
I Ammortamenti 
(·) Utilizzo finanziamenti per investimenti 
'(:rutiii;--;~-fondi riserva: investimenti, incentivi al pers~-.;;1~-:-;.-~~~;;i~Oi e donaz., plusvalenze da reln 
I utlllzzo contributi In e/capitala a fondi riserva 
(+) accantonamenti SUMAI 
I!..e!nmenti SUMAI --------------------

. (+) accantonamenti TFR 
(·) pagamenti TFR 

I• premio operosità medici SUMAI + TFR 

Valori in euro/000 Valori in euro/000 
Eserdzia 2018 Esercl:rlo2017 

-45.B16 4.165 

·- 51.549. ·•·····-········· 48.760. 
__ 5_8._9_30_,_ _____ 60.149. 

2.525 2.578 
113.004 111.487 

·86.737 ··-·-·-······ -80.519. 
•5.252 -4. 760 

·9L989 -85.279 
3.976 4.931 

·3.042 ·l. 725 ---------------------------
······-··· o I------ o o o 

934 3.206 
(+/·) Rivalutazioni/svalutazioni di attività finanziarie 
(+) accantonamenti a fondi svalutazioni -----·----+--················o.······-················ o. 
(:) utilizzo fondi svalutazioni• ······----·- --------------------------------

___ s_.040_, .................. 22.231. 
-9.533 ·15.279 

I• Fondi svalutazione di attività -4.493 6.958 
. (+) accantonamenti a fondi per rischi e oneri 
M utilizzo fondi per rischi e oneri 

•.•...•.•••.•.•••• 191.302 .1 ____ 149.010. 

I· Fondo par rlKhi a oneri fuurl 
ITOTAlE Flusso di CCN della gestione corrente 
~~JL(-) aumento/diminuzione debiti verso regione e provincia autonoma, esclusa la variazione relativa 
(+)/1·) aumento/diminuzione debiti verso comune 

·155.212 ·108.247 
36.090 40.763 

7.730 81.300 

...•... ·10.734 ..•.....•......... 16.822. 
___ ·2_.8_6_6+----···-···· 1.562_ 

73.465 ·26. 783 (+)/1·) aumento/diminuzione debiti verso aziende sanitarie pubbliche 
}jLI~) aumento/diminuzione debiti verso arpa 

--------------------------·· --· ---------------------------· ---------------------------
(+)/(·) aumento/diminuzione debiti verso fornitori 

. ················-·-·!.(!!i.~ ____ ... 19..~. 
68.253 50.780 

t~/1:) aumento/diminuzione debiti tributari 
. B.7t) aumento/diminuzione debiti verso istituii di previdenza 
(+)/(·) aumento/diminuzione altri debiti 

···•··········•···········-·········· .................. A~,~.~? .................. :?:.;,~5.~ . 
6.561 •7.202 -----------------------+------

·1.386 ·61.802 
l(+)/1·) aumento/diminuzione debiti 167.305 •47.488 

Il+)/(·) aumento/diminuzione ratei e risconti passivi 2.073 -5.113 

(+]/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote indistinte --------+-············ 15.758. ········-······ 219.279. 
(+)i(:) diminuzione/aumento crediti.parte corrente v/stato quote vin,;;i;i;······ ··-···· ·····-···········~'~·~· ··•·······-·····:~,~;.~ . 
. !~)/(-) diminuzione/aumento crediti parte c:?!!!~~!~L'!.':.!!!~!!~.e.~~.B•ttito addizionali lrpef e lrap O ...... 

(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione P!r partecipazioni regioni a statuto spe ·••···········-····-·- o ····-··-·············· o. 
(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione • vincolate per partecipazioni regioni a O O 
J~ji(-) diminuzione/aumento crediii.parte corrente v/f!.'!J!io!'..!!.:20ttito fisc~iità regionale •···· ············•···········1Ì ···-······•··•····•·····o· 
J•Jl(:l diminuzione/aumento crediti parte corrente v/f!_':J!lone • altri contributi extraf-ondo O O 
(+)/(·) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione ________ ~.880 212.977 

.(+Jfi:.j".iiminu;i~-;;è/;umento crediti parte corrente v/Co"riì;_;~;;········ ··-··· .............. 91!j ·······-··-····· ··,Ùos· 
!!).!J:L~!!:r'lnuzlone/aumento crediti parte .c:?rrente v/Asl·Ao ·29.116 30.083 

.1+)/(•) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/ARPA ... ····························-···-·-····-··· -·········· .554 ·······-··-···········8?.?. 
{+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Erario 

(+ill diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Altri 
I(+)/(-) diminuzione/aumento di crediti 

(+)/(·) diminuzione/aumento del magazzino 
(+}/(-) diminuzione/aumento di acconti a fornitori per magazzino 

I(+)/(-) diminuzione/aumento rimanenze 

I(+)/(·) diminuzione/aumento ratei e risconti attivi 
IA- Totale operazioni di gestione reddituale 

!ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 

.5.405 · l.039 
-~~ff.., __ .., ___ ~------~----~---~-nn-n 

17.766 57.788 
76.437 

·30.931 

o 
·30.931 

·842 
221.772 

457.843 
·2.959 

o 
·2.959 
5.009 

488.592 

H Acquisto costi di impianto e di ampliam_1:n_t_o_______ O ,__ ____ _ o 
o (-) Acquisto costi di ricerca e sviluppo O 

j~J Acquisto Diritti di brevetto e diritti -~~~Jizzazione delle opere d'in~JI~~---------------t------------------Q- _______ _ o 
J:) Acquisto immobilizzazioni immateriali in corso 
(-) Acquisto altre immobilizzazioni immateriali 

U·) Acquisto Immobilizzazioni Immateriali 
(+) Valore netto contabile costi di impianto e di ampliamento dismessi 

o o ----------~------1,---------1 
.935 ·1.173 
.935 ·l.173 

:J±-) Valore netto contabile costi di ricerca e sv~l~.e.~p_o_d_is_m_ess_i ---------·-----+-----
(+) Valore netto contabile Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingeg. 
J!'J Valore netto contabile immobilizzazioni immateriali in corso dismesse 
(+) Valore netto contabile altre immobilizzazioni immateriali dismesse 

- --- ~1 
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REGIONE PUGLIA w DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DE'-BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PEK TUTTI 
Sezione Amministrazione, Fir:anza e Contro/lo· GEST/ONESANITARIAACCENTRATA 

Consolidato Regionale - Rendiconto Finanziario 2018 Valori in e.iro/000 Valori in euro/000 
E~ercii:io lOB &erchlo20l? 

I(+) Valore netto cantabile Immobilizzazioni Immateriali dismesse 

(-)Acquisto terreni __________ ---------··------ ··---------------------704 -······-·········--·-·· -4. 
(-) Acquisto fabbricati _____ ____ -40.442 ·62.540 

·(:)Acquisto impianti e macchinari _______________________________ :::::::::::::::::~ _:::::::::: ________ -2.761 _ :::::::::~::::::::~2~5?:~: 
. (-) Acquist_? attrezzature sanitarie e scientifiche--------------------------------------------------------------· ________________ -49.489 _________________ -38:07_5 _ 

(·) Acquisto mobili e arredi ·---····-···-·--------·--·······--· ·-·····--········-·-3.630 -----------·-·-·---·3.451_ 
·(-)Acquisto automezzi·····-·------------- ·---------------·---- .799 ··-··-·--··--··-··-···646_ 
{-) Acquisto altri ben~ '!1a__,t_er__,ia.,.ll _______ ..•• ·-···--·----·········--·---------l 
(·) Acq'J;sto i:T'mobilizzalioni in corso e acconti 

--- ---- __ -.11,7_66_ -··············· ·15,026. 
-44.160 ·12.851 

11·1 Acquisto Immobilizzazioni Materiali ·153.751 ·135,177 

I+) Valore netto cootabile terreni dismessi -------·-····-··-···-·------··················-·········· __________ _ O -···········-···-··· 238. 
(+)_ Valore netto contabile fabbricati dismessi-----···-·--·-·-·-·-···-··-·····-· ········--------------·--□ .. n••------------------O_ 
J:r).~~~~!-~n~~9 .. l:~!1-~~~ile impianti e macchinari disn;_~~~~····---·-·----· -------------------·------1------------------·-----o ----------·········-----o_ 
itJ.~~l~t~--1'.~~-o __ c_~~-~~~J le attrezzature sanitarie e s~~~!l-~!i~t~~-~i~~~-~~~------ _________________________ so ___________________ 143 _ 
(+) Valore netto contabile mobili_e arredi_dlsmessl 

--·····························•··-------------,------····o --·············-····-·· o· 
(+) Valore netto contabile,_a~_tom~zz_1 d1sme_c;c;1 __ -------------------------------··- _ O o 
{+) Valore netto contabile altri beni materiali dismessi 2 O 

I(+) Valore netto contabile lmm_~ilizzazi_o_ni_M_a_t_e_ria_l_i d_i_sm_e_s_se __ ~---------+--------5~2+ ______ 38_1_, 

1:L~~1~l~!p __ crediti finanzia!L -------·--·-··---- -·-----------------·--------·--·-·-···· ____________________ O o 
(-1 Acquisto titoli o o 
1(-J Acquisto Immobilizzazioni Finanziarie O O 

(+) Valore netto contabile crediti finanziari disme~si ---------·-·····-·--·---··-···-······-·--·----------·rn --· ···-------------···-·----9-__ O 
(+) Valore netto contabile titoli dismessi 52 )6 
i(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Finanziarie dismesse 52 26 
I(+/·) Aumento/Diminuzione debiti v/fornitori di immobilizzazioni 9,531 
'B • Totale attività di investimento •154.573 •126.405 

iATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO O 

( +)/(-) _dim.inuzlcr.e/aumento crediti vs Stato (finanziamen:i_per_investirr,ect:J ••••••••••••••. -•••••••••••• ·---------------·---2-119 ··········-······ 32,241. 
it)/_(·].~i~;i~-~~~~~:~!~-~rnento crediti vs Ref~!1!J~!!~~-~i-~~~.~!~F.~!-~~~-~~!~~~!!~) ·-···---·-------:I.~?.:9~?-_ -S81.715 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs_Regione (aumento fondo di dotazione)··-··-·-·--···-··--··--·-····-•-------·--···•--·-··- o ····--·-··-·---··---···-··Q-
(+)/{-) diminuzione/aumento ~~~~i~! v~ _R~gi~n_e. (_ripia~o perdite) ___________ ...• ~------- O 10.405 -----------------------------------·-----------·------
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (copertura debiti al 31.12.2005) 0 O 

I(+) aumento fondo di dotazione ·143.976 ·539.069 
79.349 302.331 (+) aumento contributi in e/capitai~ da regione e da altri ___ _ --------------•··------------------------·---------------------------------------1 

(+)/(-) patrimonio netto e rideterminazione fondi spese per riconcilizione con Bil. Reg. 73.619 12.850 
I(+)/(·) aumenti/diminuzioni nette contabili al patrimonio netto 152,968 315.181 
I(+)/(-) aumento/diminuzione debiti C/C bancari e istituto tesoriere* O O 
(-) assur.zione nuovi.::m.::u'-'tu"'i ____________________________________________ -l-··--··-·----------------g-l _______ O_, 
(·I mutui quota capitale rimborsata O O 
le -Totale attività di finanziamento 8.992 -223.888 

FLUSSO DI CASSA COMPlESSIVO (A+B+CJ 
Delta liquidità tra inizio e fine esercizio 

Squadratura tra il valore delle disponibilità liquide nello SP ed il valore del flusso di cassa 
complessivo 

76.191 138.299 
76.191 138,299 
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integrativa - Bilancio Consolidato 2018 

1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio 

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto fi

nanziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Esso è stato 

predisposto secondo le disposizioni del D.Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile 

e ai Principi Contabili Nazionali (OIC), fatto salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

La presente nota integrativa, in particolare, contiene tutte le informazioni richieste dal D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Fornisce inoltre tutte le 

informazioni supplementari, anche se non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute 

necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti aziendali e in ottemperanza al 

postulato della chiarezza del bilancio. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati 

predisposti in unità di euro. L'arrotondamento è stato eseguito all'unità inferiore per decimali infe

riori a 0,5 Euro e all'ùnità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Eurc:i. 

Eventuali deroghe all'applicazione di disposizioni di legge: 

GENOl 

NO 

- Non si sanò verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di 
legge. 

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione: 

GEN02 

NO 
- I criteri utilizzati nella formazione del bilancio si discostano dai medesimi utilizzati per 

la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare per i principi intro
dotti con il D.Lgs 118/2011. 

2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di eser
cizio 

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

·dell'azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, · 

così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

dell'azienda e il risultato economico dell'esercizio. 
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stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell'azienda 

nella presente nota integrativa. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, te

nendo conto della funzione economica dell'elemento attivo e passivo considerato e nella prospettiva 

della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che do

vevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rile

vato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 

quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 
Immobilizzazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l'IVA in quan-
immateriali te non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel 

corso degli esercizi. 

Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai 
successivi decreti ministeriali di attuazione. 

Immobilizzazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l'IVA in quan-
materiali to non detraibile. Sono esposte In bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai 
successivi decreti ministeriali di attuazione. 

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d'acquisto e quanto è possibile realizzare sulla 
base dell'andamento del mercato. 

Partecipazioni Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente rettificato per riflet-
tere perdite permanenti di valore. Tale minor valore non verrà mantenuto negli esercizi 
successivi qualora vengano meno le ragioni della svalutazione effettuata. 

Rimanenze Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore desumibile 
dall'andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è calcolato con il metodo della 
media ponderata. 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale del 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo al fine di tener 
conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponibilità Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 
liquide 

Ratei e risconti Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o del ri-
cavo comune a due o più esercizi. 

Patrimonio netto I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 
e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I contributi in conto ca-
pitale sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai sue-
cessivi decreti ministeriali di attuazione. 
Per i beni di primo conferimento, la sterilizzazione degli ammortamenti avviene median-
te storno a conto economico di quote della voce di Patrimonio Netto "Finanziamenti per 
beni di prima dotazione". 

Fondi per rischi e I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accantonamenti determinati 
oneri con le modalità previste dall'art. 29 comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., non-

ché dai successivi decreti ministeriali di attuazione I fondi per rischi e oneri sono costi-
tuiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura deter-

m;aata e d; ~"''"" ce,ta o prnbabile, che alla data d; ch;,so,a dell'esecd,;, '°"G 
'""'~ 

~ 
2 o 

-
,Y 

o 
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nell'ammontare e/o nella data di sopravvenienza, secondo quanto previ-
sto dall'art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché dai sucèessivi de-
creti ministeriali di attuazione. 

Premio operosità È determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Convenzione Unica Na-
Medici SUMAI zionale che regolano la determinazione del premio di operosità dei medici SUMAI. 
TFR Rappresenta l'effettivo debito maturato, in conformità alla legge e ai contratti vigenti. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole .indennità maturate alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrisponde-
re nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 
Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza economica, anche 

mediante l'iscrizione dei relativi ratei e risconti. 
Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti 
Conti d'ordine Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale residuo. I 

beni di terzi sono indicati nei conti d'ordine in base al loro valore di mercato al momento 
dell'ingresso In azienda. 

3 
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3. Immobilizzazioni materiali e immateriali 

coma 
MOO,Si' 

IMMOB~l27A210NIWldATOO.U 

AUDIO Costid'inpìantoedlampfiamul0 

diwi,oggettiasteriii1U1zlon! 

14 

,, 

_,,,''""'"" MO\JIMOOl Dru.'ESEROro 

Foodo vm,enetto Gil'oronlìe AtqulShlonìe Manuternionl . •lnlere$!i Dll'rf1sWniJ Valct"Uetto 
RMllltJZI S-duta!o ammortament lii• Rl~ F.NiiutaZXI S~hrtiiOOn antnaicniin inaementatlve taplta!fmtl \wlor!nettaj Ammortanellti ComibSI! 

G"nl nl I economia 
14 

li AAA010 Dirittidi~\'l!tloe1'r,';t1111dEo:ed,Beqieled'i-. -t---"+--t--t---+---+----+---t---<---+---+---+----+---+--" 
ll Zl 

AAAUO rmmobilfzz!!lonlhnmttirlalllncorsoeimntl " 19 
AAAUD Altre immobiliz:wionl knmateriall l4JH ll~ ll.951 4.811 535 317 2524 15.146 

diaiisogg~osterifillallont IJ52 '284 4111 317 l5Z4 uw 
A0.140 Conce.sioni,licenie,mardilediril!l1ifflll 11.m 1U4tl 3.872 194 311 14!7 2.141 

S.,m l.iiGì 3.789 18! 367 US7 l.541 

J4m 1.C•i3 7746 4.811 "' 11.rn, 

f----+"-""-"""~""-'-""""-"_,_11;,_,. __ ---- --f-----'3"'17+--+--f--"+--+---+--f-
~AAIS,'.l Pubblìcià 
t-·+----------~ f--"+--+-+--+---f--+--+--+--

ll) ,zo 

diruisoggetteastm1!uaz/one 

[AAA200 Altrelmrrolli!imrionllmrnaterf1II 1A24 1.086 Ili 34! I!) '" diruisaggetteaste11)1uaz/on1 1,179 !DC 218 174 Il) lii 
TOTALEIMMOBlt!ZZMON11MMATER1AU 35001 B.ll51 11!57 4.Sli 564 m 2.524 ll,m 

""~-I ..,,1 "" i I i~ i mi 25141 rnol 

Tab.1 - Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 

l """"'''"""" A10VIMENT1DEU'ESEROZlO 
CODICE - ValoreHetlo JMMOIIIJWlìONIMAmlAll i V1lmMtta 

Gùowntie svo!uta?i(I 
l\cquéiWOnle 

1111~rei:1i MOD.SP - """ FicmsiflQIE 
RN21uta?i Manutenzioni Dismissioni Ammcrt~men Cont,bl~ m,tu1.iic:ii 

' 
Svi.1.uiani 

ammommtmll i~l:~!e oru ni 
mrtnttialllin 
emnomla 

!natm!nlitlve capitalmatl [vaktrenètloJ 

/Ml,O Terreni di~ponlhlll 16.417 18A17 • m 13.215 
d1cui5oggdtiasteri/i11a1/ane 

M\lOO Tfflenllnd!sponlbill 2A40 2A40 '" 704 4114 
diculsoggettiasteri/111a1/one 

M\llO Fabbric~ti ncn ~tru"lffllal' (di!r,onlblli) 53 •. m 1.174 '2281 5.212 34 4l 67.485 
dimisaggtf'lìa!tt1i'i::~M•e !!l.JOl "' 59.602 38 59.564 

A).),350 fallbritatistrurnentili.~:lt;p1rihr'.] l953.D7l 836.4S9 !Jl!..612. 30.333 21.785 1.615 51.504 1.0S8J29 
diroi'SOggelfiastm:movo~! 74aJli 1ss.m S53J43 9.972 mm 1.615 44514 S30J36 

AAA330 lll'?lianti@ffliltthinari. 111.Sl5 99.060 19.456 ll4 1640 4.759 28.561 
r/JrursoggtmasterrlimJZ/cne 36.614 31.269 5345 42 1.522 3SiD !Jl8 

""410 Attrezzaturesanitari~ts,rentifithe 920.877 806.992 11UB&. 3.992 16 47.905 50. 44188 UOJ61 
dJcui1og9ettea1teriilzmion1 20B.042 151J99 ss.m ws 16 35.260 46· 39721 S4Jll 

""'" Mcbiliearred1 113.118 103.257 u.m 17 l685 I· 4442 14.111 
dia:f50gqe!fJ0Jten'.1z:.GU"e 3SJ9S "'"' 8321 2.6S9 3.579 7.301 

AAA470 Automeul 24310 21390 1.920. "' 1466 2153 
dia1i5a<lge!lìastt11l1z,.a;,cre 3.791 l!M4 747 '65 1.324 " ""500 O,uàtid'~rtt 1 

AAA5IO Altreimmohilimzlonrrnateriall 1M.2i5 101.036 814Ò ÙB8 1- Mii uso 
- ~ggetrio1tenliw,ziorre 25.201 20.877 4324 2.561 2,774 4.113 
AAA540 lrrvnobmm,ionimaterialilnco/ioeacconti 323.161 321161 • 28.983 84.061 37lll! 

mTAlEIMMOBll.WA1l0'ilM.t..lRIAU l.651.651 1.969361 l.SB21B4 • 49J92 10 166.000 1.515 50· 110.m Ui90J96 

i 
7241671 12..ml 43.l □ sl 

I 

oì -461 1101s1j diai;og;.r.1ea,fetiam1.nrl ll1&0581 ,1 oi .,,,,,,1 ,01 lti151 -9s.ml 

Tab.2:... Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 

La voce "immobilizzazioni in corso e acconti", esprime il valore degli investimenti effettuati nel corso 
degli anni per la riqualificazione e l'ammodernamento delle strutture sanitarie che alla data del bi
lancio risultano ancora in fase di completamento e, pertanto, non ancora utilizzabili. 
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-Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali. 

IMMDl 
NO 

Per le immobilizzazioni immateriali, non ci si è awalsi della facoltà di adottare aliquo
te di ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs.118/2011 e s.m.i., nonché 
dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

IMM02 - Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali. 

IMM02 
NO 

- Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote 
di ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs.118 /2011 e s.m.i., nonché dai 
successivi decreti ministeriali di attuazione. 

IMM03 - Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell'anno. 

IMM03 - SI Per i cespiti acquistati nell'anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare forfettaria
mente l'aliquota normale di ammortamento. 

IMM04 - Eventuale ammortamento integrale. 

IMM04- SI Per i cespiti di valore inferiore a€ 516.46, ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare 
integralmente il bene nell'esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per 
l'uso. 

Per ulteriori informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali si rinvia alle singole 

note integrative aziendali. 

4. Immobilizzazioni finanziarie 

CODICE . CREDITI FINANZIARI 
MOD. SP (VALORE NOMINALE) 

Valore iniziale Incrementi Decrementi Valore finale 

AAA660 Crediti finanzi ari v/Stato 695 590 - 1.285 

AAA670 Crediti finanziari v/Regi □ ne - - - -

AAA680 Crediti finanziari v/partecipate - - - -
AAA690 Crediti finanziari v/altri 4.842 - - 1.941 2,901 

l _______ ._ -~---TOTALE CREDITI FINANZIARI 5.537 590 -1.941 4.186 

Tab.3-Movimentazione dei crediti finanziari 

CODICE CREDITI FINANZIARI 
MOD. SP (FONDO SVALUTAZIONE} ' 

Fondo Fondo 
Accantoname 

Utilizzi svalutazione svalutazione 
nti 

finale iniziale 

AAA660 Crediti finanziari v/Stato - - - -

AAA670 Crediti finanziari v/Regione - - - -

AAA680 Crediti finanziari v/partecipate: - - - -

AAA690 Crediti finanziari v/altri: - - -

! TOTALE CREDITI FINANZIARI - . -•---- --

Tab.4 -Movimentazione dei crediti finanziari 
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NOMINALE DEI CREDm AL 31/12/2018 
CODICE 

CREDm FINANZIARI 
MOD. SP 

PER ANNO DI FORMAZIONE 

Anno 2014 e 
precedenti 

AnnoZOlS Anno2016 Anno 2017 Anno 2018 Totale 

AAAS60 Crediti finanziari v/Stato - - 695 590 1.285 
AAA570 Crediti finanziari v/Reglone - - -
AM680 Crediti finanziari v/partecipate: - -

AM690 Crediti finanziari v/altri: 2.901 - - ·2.901 

TOTALE CREDm FINANZIARI 2.901 695 590 4.186 

Tab.5 -Valore nominale dei crediti finanziari distinti per anno di formazione 

VALORE NETTO DEI CREDITI AL 
CODICE 

CREDITI FINANZIARI 
MOD. SP 

31/12/2018 
Entro 

Tra 1 e S anni 
Oltre 

12 mesi 5 anni 
AM660 Crediti finanziari v/Stato 1.285 -
AAA670 Crediti finanziari v/Regione - - -
AAA680 Crediti finanziari v/partecipate: - - -

AAA690 Crediti finanziari v/altri: - 2.901 -

' TOTALE CREDITI ~INANZIARI 
~- -- - . 4.186 -

Tab.6 -Valore netto dei crediti finanziari distinti per scadenza 

I crediti finanziari fanno riferimento principalmente a finanziamenti del Ministero nei confronti 

dell'IRCCS "Giovanni Paolo Il" di Bari. 

ESERCm PRECECENTI MOVIMENTI DELL'ESERCmo 
CODICE TIIOLICHECOSTmJ3CONO Costo Girarontie Cessioni 

MOD.SP IMMOBIL=IONI FINANZIARÌE storico Valore 
Rldasslficazl 

Rivalutazion 
Svalutazioni 

Acquisitìonie 
{valore 

Valore 
Rivalutazioni Svalutazioni 

Iniziale 
oni 

I conferimenti 
contabile! 

contabile 

AAA7l0 Partecipaiioni: IA74 1414 208 l.681 35 2.646 

P~rte.:1pa;:1oni 1n imprese controllate 627 1ac; 2.030 2.030 

Put2•:1pazioni in irn~resecollegab 

P2rt:e-:1pc1ioni in clt"ei11prese 847 11 2C8 651 35 515 
AAA720 A~ritito'l: 15 15 15 

MKIJO Tit:ili di S~a to 

AM740 AltreCJbl1grn011 

MA7SO ntoliazionariquotatiinBorsa 

MA760 Titoli diversi 15 15 15 

TOTALE 1.489 1.414 • 208 2,696 35 2.661 

Tab.7 - Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie 

Per le partecipazioni l'importo è riferito principalmente alle società di capitali unipersonali costituite 

con la formula "in house", che ha per oggetto la prestazione dei servizi strumentali di assistenza e 

cura della persona e socio sanitario do erogare presso le strutture sanitarie della stessa Azienda. 

L'elenco delle partecipazioni è riportato sulle singole note integrative aziendali. 
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Rimanenze 

rrcrememr/ diroiprtSKJ 
CODICE terllper Valore Giroamtle LltillzzfFondo dfcuiscortedl MOD. RIMANENZE 

iniziale Ridassificazlonì 
lncrl!mentl Decrementi Valore finale distribu1ione 

SP Svalutazione reperto 
magauino per nome e per 

mntc 
ABA020 Prcdotllfarmareuticiedemoderivati: 75.315 418 949.821 941.514 84.040 18.222 9.068 

MedJdna{i con AIC, ad eccezione di vacdni ed 
~,'7',der:·,c '.i di nl'Nluzkme m,o~ o/e 73312 41B 938,751 930,EB 82.923 18,212 8,908 
,1,1ed1C~ai1 senza Ate 542 3,862 5.898 606 88 
LJT:aduiw:tidlproduz/ane~c/ii::fe i51 5203 5.458 m 73 

Al!A030 Sargue ed emocumponenti 3,591 372 250 345 1 U67 28Z 
ABA040 Dispositivi medici: 26.944 472.861 464,157 35.648 21.567 

Qi!;po1/tivl medici 24.735 370.467 352.329 32,874 22.761 
Dispasitivi medid impiantabili attivi 437 32.078 31.521 993 993 

Disp,s;tivi :ned1codlagnostidi'I vitrJ /1'/JJ 1.772 70.316 7').307 l,7BJ 131 
wosò Pr□ Cottidietetfd 841 14} 15199 15.236, 1.051 26 
AIAD60 Mo,teriali perlaprafilasd(vacri'ni) 4,296, 48,425 47.187 I 5535 2322 
ABAD70 Proc'olticMimld 167 m 165c 175 22 
ABA080 Materialleprodoltiperusovelerinario 758 757 1 o 
AEIA090 Altribenieprodottl5anitari 26.158 3.244 8.716 956 37.162 20.246 
ABAI00 Accontiperacquistodibenfeprodottlsanitari 

RIMANENZE BENI SANITARI 137,315 4181 1.496.304 1.470320 167.478 18.222 53.534 

ABA.120 Prodot~ialimentarl 26 77 708 682 128 
iVa:erialidiguanlaroba,,dlp·Jliiiae diconviver,:za I ! AIIA130 

in ~enere 739 2.434 2.398 775 12 
AUA140 CombustibJIJ,carbur<mtielubrificanti 97 6.188 6.166 ~ ____ __! -

ABA150 Supportllnformatirierancelleria 3.173 8362 7.877 3.hc;B 95 

AI.IA160 Materiale per la manutcmione 267 3.026 2.862 431 

ABA170 Altri beni e prodotti non sanitari 217 1.061 1.106 m o 

AIIAlBO 
Accontiperacqulstoclbenie prodcttinon 

s.a.iiiari i 
RIMANENZE BENI NON SANrTARl 4518 77 21.779 21.090 s.m 108 

Tab.8 - Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari e non sanitari 

RIM0l - Svalutazioni. 

RIM0l-NO Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete 
o a lento rigiro 

Altre informazioni relative alle rimanenze. 

Si rinvia alle singole note integrative aziendali. 
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Crediti 

CODICE 
CREDm (VALORE NOMINALE) 

MOD.SP 

MOVIMENTI Dell'ESERCIZIO 

Valore Iniziale Incrementi Decrementi Valore finale d; cui per fattura 
da emettere 

TOTALE CREDm V/STATO 1,318.328 7,435.508 7.556.148 1,197,687 
CREDm V/STATO -PARTE CORRENTE 965.302 7.3B3.807 -7.502.066 847.043 o 
Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 932.851 7,371.773 7,471.237 B33.3B7 

ABA210 
Creditiv/Stato per spesa corrente -Integrazione a 
norma del O.Lvo S6/2000 

657,551 7.192.272 7.207.889 641.934 

ABA220 Crediti 11/Stoto per spesa corrente -FSN 275.300 179.501 263.348 191.452 
ABA230 Creditiv/Stoto per mobifità attiva extraregianale 

ABA240 Creditiv/Stato per mobilità attiva internazionale 

ABA250 
Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario 
reQlona!e standard 

ABA260 
Crediti v/Stato per ftnan1iamento sanitario aggiuntivo 
corrente 
Crediti v/Stato- altro: 32.451 12.034 30.829 13.656 

ABA270 Crediti v/Stato per spesa corren~ -altro 32.451 12.034 30.829 13.656 

CREDm V/STATO -INVESTIMENTI 350,649 51.501 53.629 348.521 

ABA2B0 Crediti v/Stato per finanziamenti per lnvestlmanti 350.649 51.501 53.629 34B.521 

CREDm V/STATO -RICERCA 2,377 200 453 2.123 

ABA300 
Crediti v/Stato per ricerca corrente- Ministero del la 
Salute 1.587 453 1.133 

ABA310 
Crediti v/Stato per ricerca fi nal lzzata - Ministero 
della salute 398 39B 

ABA320 
Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni 
centrali 

ABA330 
Crediti v/Stato per ricerca -finanziamenti per 
investimentl 392 200 592 

ABA340 CREDm V/PREFETTURE 

ABA350 TOTALE CREDm V/REGIONE O PROVINCIA AIJTONOMA 389.174 84.969 474.143 

ABA360 CREDm V/REGIONE O P.A. PER SPESA CORRENTE 

Crediti v/Reglane o P.A. per finanziamento sanitario 
ordinarlo corrente i 

ABA370 Crediti V/Regione o P.A. Per spesa corrente- IRAP 

ABA380 
Crediti v/Regione o P.A. Per spesa corrente-
Addizionale IRPEF 

ABA390 Crediti v/Regloneo P.A. Per quota FSR 

ABA400 
Crediti v/Regione o P.A. Per mobilità attiva 
lntraree:lonale 

ABA410 
Crediti v/Regione o P.A. Per mobilità attiva 
extrareg:ionale 

ABA420 Crediti v/Regione o P.A. Per acconto quota FSR 

A6A430 
Crediti v/Regione o P.A. Per fi nanziame:nto sanitario 
aggiuntivo corrente LEA 

ABA440 
Crediti v/Regione o P.A. Per fi nanzla mento sanitario 
a11"'i untivo corrente extra LEA 

ABA450 Crediti v/Regione o P.A. Per spesa corrente- altro 

ABA460 CREDm V/REGIONE OP.A. PER RICERCA 

ABA470 
CREDmV/REGIONE o P.A. PER v,RSAMENTJA 
PATRIMONIO NITTO 

389,174 84.969 474.143 

ABA480 
Crediti v/Regione: o PA Per finanziamenti per 
investimenti 389.174 84.969 474.143 

ABA490 
Crediti v/Regione o P .A. Per incremento fondo 
dotazione 

Crediti v/Regìone o P .A. Per ripiano perdite: 

AB.6500 Crediti v/Regione per copertura debiti af 31/12/2005 

ABAS!O 
Crediti v/Regione o P.A. Per ricostruiione risorse da 

investimenti esercizi precedenti 

AB/>520 
Crediti v/Regi one o P.A. per ricostituzione risorse da 
investimenti esercizi precedenti 

Tab.9 - Movimentazioni dei crediti (valore nominale} - I parte 
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CODICE 

MOD.SP 
e REDm (VAWRE NOMINALE) 

ABA5l0 CREDm V/COMUNI 

All"540 TOTALE CREDm V/ AZIENDE SANITAmEPUBBLICHE 

ABASSO 
CREDm V/AZIENDE SANITARE P,UBÌILICHEDELLA 
REGIONE 

ABA56D 
Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione -
mobilità in comrlensazione 

ABA570 
Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione-

mobilità non in comriensazione 

ABAS80 
Crediti v/Azlendesanitarie pubbliche della Regione-
altre orestazioni 

ABAS90 Acconto quota FSR da distribuì re 

ABA600 
CREOm V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI 

REGIONE" 

ABAGlO TOTALE CREDm V/SOCIETA' PAIIIECIPA'iE E/0 ENTI 
DIPENDENTI 

ABA620 Crediti v/e1:i reg'onall: 

ABA630 Crediti v/ q;eri'T,entazloni gestionali: 

ABAE40 Credi:i v/al<:re partecipate: 

CREDm V /ERARIO 

ABA650 TOTALE CREDm V/ERARIO 

ABA660 TOTALE CREDm V/ AÙTII 

ABi\670 Crediti v/clienti privati 

ABA680 Crediti v/gestiani liquidatoric 

ABA690 Crediti v/altri soggetti pubblici 

ABA7D0 !Crediti v/altri soggdtì pubblici per ricerca 

ABA710 Altri crediti diversi 

TOTALECRE□mV/ALlJU" 
.. 

'" 

" 

Valore iniziai.e 1~ 
35.542 I 

3.l09 

3.309' 

l.666 

705 

961 

217.403 

42.348 

1.463 

2.49fi 

138 

170.958 

217,409 

· "MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO 

lnueme,tt1· . .::,-- Decrementi· I Valore finale 1 ~ cui p~ fatturo 
®emettere 

19350 I, 20329 I 34.563J "195.809 

2.1103 2.896 3317 56.012 

2.903 2,896 3.317 56.012 

1A38 - 769 2335 417 

472 - 139 1.03B 417 

966 - 630 1.297 

184.941 183557 218.785 2.273.463 

125.287 126.840 40.795 1.74!.J.076 

1.454 o 

2.321 1.627 3.189 525.387 

10 148 

57.323 - 53.636 174"644 

1B4S41 - 183557 218,785 '2.273'463'1 

Tab.10- Movimentazioni dei crediti (valore nominale) - Il parte 

I crediti v/Stato per spesa corrente (D.Lgs 56/2000) corrispondono per 642 milioni di euro alla premialità resi

dua non ancora sbloccata in quanto correlata al superamento degli adempimenti del Piano Operativo e del ri

spetto dei Livelli Essenziali di Assistenza (206 mln di euro di competenza dell'esercizio 2018 e 436 mln relativi 

agli esercizi precedenti). 

I crediti v/stato per spesa corrente includono tutti i finanziamenti per FSN vincolato 2018 pari a complessivi 

191 mln di euro oltre al 82% delle somme residue da incassare pf;!r gli Obiettivi di Piano 2012,2013, 2014, 2016 

e 2017 residui per ulteriori vincòlati da FSN anni precedenti, così come riepilogati nella tabella Sbis. 

I crediti v/stato per investimenti corrispondono, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, àl totale dei crediti per progetti 

ammessi a finanziamento relativi in particolare al finanziamento art. 20 della legge n. 67 del 1988, Finanzia

menti strutturali per superamento O.P.G. (Ospedali Psichiatrici Giudiziari) ed art. 71 L. 448/98. 

I crediti per la ricerca riguardano i due IRCCS pubblici. 

I crediti dello Stato sono stati riconciliati con i residui attivi della contabilità finanziaria e con l'ufficio 9 

dell'IGESPES - MEF. 
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CREDm VALORE NOMINALE DEI CREDm Al 31/12/18 PER ANNO DI FORMAZIONE 

MOD.SP Anno2014 e 
Anno-.2015- Anno20lti Anno 2017 Anno 2018 precedenti Totale 

WTALECREDll1 V/STATO 41i2.8fi7 284 Z33.918 252.242 248.375 1.197.686 
CREDffi.v/STATO • PARTE CORRENTE 114.123 ' 233.624 251.1113 248.112 847.042 
Crediti v/Stm per spesa r.orrente e 
acconti: 114.031 233.&24 244.239 24L492 833.387 

ABA210 
Crediti v/.Stato per 1pesa corrente-

lntearolione a norma del D.Lvo 561'QOO 6.776 212.488 216.287 206.384 641.934 
ABA220 Crediti 11/Stato per spesa a,rrenre-FSJV 107.256 21.136 27.952 3SJ08 191,452 

ABA230 
Crediti v/stato pt!t' mabmtà attnfet 

extrarealonale -

ABA240 
Crediti V/Stato per mobJ!ità attiVa 

Internazionale 

ABA250 
Crediti 11/Stato per acconto quota 

lfabbltoano sanitario re iona/e$tandard 

ABA260 
Crediti v/Statti per /Jnanzlamenta 

sanitario oaaluntivo corrente 
Crediti v/Stato • altro: 92 6.944 6.619 13.656 

ABA270 Credltlu/Stato persp~ eorrrn~ - altro 92 6.944 6.619 13.&56 

CREDmV/STAm - INVESTIMENTI 348.521 - 348,521 

ABA280 Crl!!dltl v/Stato !Jer finanziamenti per 
investimenti: 348.521 - - 348.521 

CREDffiV/STAID-RICERCA 222 284 294 1.058 264 2,123 

ABA300 
Crediti v/StatD per ricerca corrente-

Mini5terodella Salute J15 284 670 64 1,133 

ABA310 
Crediti v/Stato per ricerca finalizzata -
Ministero della Salute JO 388 398 

ABA320 
Crediti v/St.itlO per ricerca -altra 
Amministrazioni centrali 

ABA330 
Crediti v/StatD per ricerca -

finanziam111tl oer investimenti 98 294 200 592 

ABA340 CREDffi V/PREFEmlRE -
' 

TOTALECREDIII V/REGIONE O PROVINCIA 
AUIONOMA - 474.143 474,143 

CREDm V/REGIONE O PA. PER SPESA 
CORRENTE 
Crediti v/Reglone o P.A. per 
finanziamento sanitario ordinario 
mrrente: 

ABA37D 
Crediti v/Reglone o P .A. per spesa 

cornnh!-IRAP 

ABA380 
Crediti v/Reglone o P.A. per spesa 

COfffll~•AddizionalelRPEF 

ABA390 Crediti v/Reglone o P.A. per quota FSR 

ABA400 
crediti vfReglone o P.A. per mobilità 

affiva lnflrlrealonafe -
ABA4l0 

Cred/rJ v/Reglone o P.A. per mobll/td 
attiva extrurealonale -

ABA420 
C:mliti v/Regionw o P.A. pwr acconto 
uoro FSR 

Cred/Uv/Regfoneo PA.per 
ABA430 [/munzfamento san/farlo aggHmtlvo 

corrente LEA 
CrediUv/Regfune o P.A. per 

ABA44D lfinunziamento sanitario aggiuntNo 
a:immte extra LEA 

ABA45D 
Creditlv/Regkme o PA.perspesa 

cammte-a/tfo 

A8A46D CREDfflV/REGIONE OP.A. PER RICERCA: 

CREDITI V/REGIONE OP.A. PER 

VERSAMENTI A PAlRIMONIO NETTO 474.143 474.143 

ABMSO 
Crediti v/Regione o P .A. per 

flnaHlamentl ner Investimenti 474.143 474.143 

ABA490 
Crediti v/Regione o P.A. per inaemento 

fondo dotazione - -
Crediti v/Regione o P.A. per ripiano 

loerdite: 

ABA5DD 
Creditl V/Regione o P .A. per ripiana 
etdite 

ABA51D 
Crediti v/Regione percoperrum debiti al 

31/12/2005 

Crediti v/Regione o P A per ricostituzione 
A8A520 risorse da investimenti esercizi 

recedenti 

Tab. 11 - Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione - I parte 

10 
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VAÌ.ORE rioMINALE DEI CREDlfl AL 31/12/18 PER ANNO m FORMAZIONE 

MOD.SP 
CREOm Anno,2014e I Anao~~s I. Ann~-ZOlli , I Atlno 2017. ., I arèiedentl Anno 2018 Totale 

--
AIIA530 CREDITI V/COMUNI 12.188 I 2A91 I 3.812 I 7A49 I 8.617 I 34.563 
' ' ' ' 
AIIA550 troTALECREDmV/AZIENDE5ANITARIE 

PIÌBBI.ICHE 1.!169 191 699 694 365 3317 
CREDITI V/AZENOE SANITARIE PUBBLICHE 
DELLA REGIONE -
Crediti v/Aziendesanltarie pubbliche 

ABl\560 della Regione - rnobllltà 
In comDensazione 
crediti OJ/Azlendesanitarle pubbliche 

ABA570 della Reu:ione• mobilità 
non In com0enuzione 
Crediti v/Aziendesanltarle pubbllclle 

ABASSO della Regione-altre 
I orestazlonl 

ABl\590 AccontD qucrta FSR da distribuire 

ABA&OD 
CREDm V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 
FUORI REGIONE 1.369 191 699 694 31!5 3317 

ABA610 
ll)TAlECRl;DITI V/SOOETA' PAJmit:tl'ATE 

l<MDJnOll'BVDENn 263 831 489 752 2335 
ABA620 Credltl v/enrl reglonaU: 26! 220 139 41S 1.038 

ABA630 Crediti v/ sperimentazioni gestionali: 

ABA640 Credltl v/altre partecipate: SJl - 3S0 335 1.297 

I I cREDm V/ERARIO 
.ABA6SO ll)TAIEars,IIIV/SIARIO 23721 2.0631 1.5791 10.5091 

ABA&60 ll)TAIEtlÌEDm VERSO Al1RI 46.BU 5.203 118.203 18.099 30.468 218,7B6 
ABMJ70 Crediti v/cllentl privati 9.390 3.202 4.349 13.408 10A44 40.793 

ABA68D Crediti v/lmtlonl llquldamrle 9 9 

ABAEi90 Crediti v/altri sogetti pubbllcl 512 69 78 266 2.24S 3.190 

ABA70D 
Crediti v/altrl soa:ettl pubblici per 
ricerca 138 10 148 

ABA710 Altri crediti diversi 36.911 1,933 113.637 4,405 17,760 174.646 

Tab. 12 - Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione - Il parte 

Si riporta l'elenco dei crediti v/Stato per finanziamenti vincolati. 

Etichette di riea 2012 2013 ~ 2016 2017 2018 1Tctale ccmplesslvci 
CORSIMMG 1.353 1.353 

ESCLUSIVITA' - 402 402 

EXTRACOM. 314 314 

FIBROSI 93 93 1B5 

oe. PIANO 32-540 42.1142 32.088 21.136 27.953 27.590 1B3.749 

OPG o 734 734 

PENITENZIARIA - 3.008 3.008 

Saldo Fannaci INNOV. -
Screening -
Sperimentazione e remunerazione delle - 1.680 1.680 

prestazioni e delle funzioni assistenziali 
erog:ote dalle farmacie 

Tariffe Termali 27 27 

Totale mmplessiv~ 32.540 42.535 32.180 21.136 27.953 35.108 191.452 

CREDOl-SI Nel corso dell'esercizio sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti nell'attivo circolan
te. 

11 
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N mo DEI CREDITI AL 31/12/18 
CODICE CREDm PER SCADENZA 

MOD.SP ENTROlZ TRAlES 
OLTRESANNI 

MESI ANNI 
CREDITI V/STATO - PARTE CORRENTE 64!l.658 206.384 . 
Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 627.003 206384 -

ABA210 
Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione o normo del D.Lva 

5612000 435.550 206384 -
ABA220 Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 191.452 - -
ABA230 Crediti v/Stoto per mobilità attiva extra regionale - - -
ABA240 Crediti V/Stato permabilità·attiva internazionale -
ABA2S0 

Crediti v/Stoto per acconto quoto fabbisogno sanitario regionale 
standard - -

ABA260 Crediti v/Stata per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente - -
Crediti v/Stato - altro: 13.656 -

ABA270 Crediti v/Stoto per spesa corrente - altro 13.656 -
CREDITI V/STATO - INVESTIMENTI 80.691 267.830 

ABA280 Crediti v/Stato per fl nanzlamenti per investimenti: 80.691 267.830 

CREDITI V/STATO - RICERCA 745 1.289 89 

ABA300 Crediti v/Stato per ricerca corrente- Ministero della Salute 157 976 

ABA310 Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 388 10 

ABA320 Crediti v/Stato per ricerca- altre Amministrazioni centrali -
ABA330 Crediti v/Stato per ricerca -finanziamenti per investimenti 200 302 89 

ABA340 CREDITI V/PREFITTURE -
TOTALE CREDm V/STATO 722.094 475.502 89 

CREDITI V/REGIONE OP.A. PER SPESA CORRENTE . . 
Crediti v/Relllone o P.A. per finanziamento sanitario ordinarlo 
corrente: 

ABA370 Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - IRAP 

ABA380 Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente -Addizionale IRPEF 

ABA390 Crediti v/Regione o P.A. per quoto FSR 

ABA400 Crediti v/Regiane o P.A. per mobilità attiva intraregionale 

ABA410 Crediti v/Reglane a P.A. per mabillte/ attiva extrareglonale 

ABA420 Crediti v/Regione o P.A. per acconto quota FSR 

ABA430 
Crediti v/Regiane o P.A. per finanziamento sanitaria aggiuntiva 
corrente LEA 

ABA440 
Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitaria aggiuntivo 
corrente extra lEA 

ABA450 Crediti v/Regiane o P.A. per spesa corrente - altro 

ABA460 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER RICERCA: 

- - -

CREDITI V/REGIONE OP.A. PER VERSAMENTI A PATRIMONIO NITTO 
111.202 362.942 

ABM80 Crediti v/Regione o P.A. per finanziamenti per investimenti 111.202 362.942 

ABM90 Crediti v/Regione o P .A. per incremento fondo dotazione - -

Crediti v/Regione o P .A. per ripiano perdite: - -
ABAS00 Crediti v/Regiane a P.A. per ripiana perdite - -

ABA510 Crediti v/Regiane per copertura debiti al 31/12/2005 -

ABA520 
Crediti v/Regione o P.A. per ricostituzione risorse da investimenti 
esercizi orecedenti -
TOTALE CREDffl V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 111.202 362.942 -

Tab. 13 - Valore netto dei crediti per onno di scadenza - I parte 

12 
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CREDITI 

MOD.SP 

ABA530 CREDm V/COMUN I 

CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 

ABA560 
Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche del la Regione- mobilità 

in comoensazione 

ABA570 
Crediti v/Aziende sani tari e pubbliche del I a i<egione- mobi I ità 
non in comnensazione 

ABASSO 
Crediti v/Aziende san, tari e pubbliche del I a Regione- altre 

prestazi ani 

ABA590 Acconto quota FSR da distribuire 

ABA600 CREDITI V/ AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE 

TOTALE CREDITT V/ AZIENDE SANffARIE PUBBLICHE 

CREDITIV/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 

ABA620 Crediti v/enti regionali: 

AHA630 Crediti v/spcrimentazioni gestionali 

ADA640 Crediti v/a I tre partecipate: 

TOTALE CREDITT V/SOCIITA' PARTECIPA TE E/O EN11 DIPENDENTI 

CREDITI V /ERARIO 

ABA650 TOTALE CREDITI V/ERARIO 

CREDITI V/ ALTRI 

ABA670 Crediti v/clienti privati 

ABA630 Crediti v/gestioni liq•Jidatorie 

ABA690 Crediti v/altri soggetti pubblici 

ABA700 Crediti v/altri soggetti pubblici per ricerca 

ABA710 Altri crediti diversi 

ABA660 TOTALE CREDITI VERSO ALTRI 

Tab. 14 - Valore netto dei crediti per anno di scadenza - Il parte 

VALORE Nmo DEI CREDITI AL 
31/12/2018PER SCADENZA 

31.sn I 2.692 I 

-

-

-

-
3.317 -
3.317 - -

- -
- -

1.038 

1.297 

2.335 - -

9.419 1.090 

24.490 16.258 46 
9 -

3.190 -
148 -

139.266 23.023 12.355 

167.102 39.281 12.401 

I crediti sono compensati in sede di consolidamento e non vi sono state squadrature e/o disallinea

menti. Si riportano i totali consolidati. 

CODICE VOCE MODELLO SP 
Compensazione 

ooste lntercom11anv 

ABASSO B. li. 4 a. 3) Crediti v/l'J., San. Pub della Regione· per altre prestazioni 

PDA210 D. V.1. f) Debiti 11/Azi endesanitarie pi..;bbl i che della Regione - per a I tre prestazioni 2.685 

Tab.15 - Dettaglio crediti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni 

7. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Non sono presenti Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

13 
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Disponibilità liquide 

CODICE 
DISPON !BIUTA' LIQUIDE 

MOD.SP 
Valore MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO Valore 
iniziale 

Incrementi Decrementi finale 

ABA760 Cassa 2.878 55.061 54,895 3.045 
ABA770 Istituto Tesoriere 623,696 6.688.580 6.641.929 670.347 
ABA780 Tesoreria Unica 299.685 8.547.188 8.518.268 328,604 
ABA790 Conto corrente postale 8.515 10.389 9.934 8.970 
ABA750 TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 934.774 15.301.218 - 15.225.027 1.010.965 

Tab.16- Movimentazione delle disponibilità liquide 

I sopra riportati valori comprendono la sola cassa e le disponibilità bancarie delle aziende sanitarie. 

L'importo risulta consistente in quanto include le somme erogate negli ultimi mesi dell'anno per le 

operazioni transattive avviate dalle aziende con i propri fornitori. Non vi sono iscrizioni collegate a 

partite di credito. 

I B.IV.3) I Tesoreria Unica 328.50'1 I ~-------~---------------------~-----

I movimenti dell'istituto tesoriere (tesoreria unica regionale) registrati in contabilità generale hanno 

trovato riscontro con le risultanze dei prospetti SIOPE così come riportati ed allegati al rendiconto 

finanziario. 

DLOl - Fondi vincolati. 

I DLOl- NO I Le disponibilità liquide comprendono fondi vincolati. 

Altre informazioni relative alle disponibilità liquide. 

Informazione Caso presente. Se sì, ili ustrare 
in azienda? 

DL02 - Gravami. Sulle disponibilità liquide SI Importi minori. 
dell'azienda vi sono gravami quali pignoramenti 
ecc? 
DL03 - Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui "Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono suffi-
denti a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni compie-
mentari necessarie allo scopo" (art 2423 cc)? 

9. Ratei e risconti attivi 

Il dettaglio è riportato sulle singole note integrative aziendali. 

14 
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Patrimonio netto 

CODICE I 
Mob.S? I 

?ATIIMONIONfflO 

PAAO:J fONDO 01 COTAllONE 

PAAOlél I i"INA..'WAJ.'ENTI PER INV3Tl'.lENTI: 

PAA020 Finanziamenti per beni di prima dotazione 

PAA030 Finanziamenti da Stato per investimenti 

PAA040 FinanliamentJ da Stati! per investimenti - ex art. w legge 67/88 

PAADSO Finanliamenrl da Stato per investimr>nti-ricem1 

PM060 Finanziamenti da Stato per in~estimenri -artro 

PM070 Finanziamenti da Regione per Investimenti 

PM080 Finanziarnentidaaltrisoggeltipubbliciperinvestimentl 

!'AA090 Finanziamenti per i rivesti men li d~ 1et~~~.~ ~?-~~~!~~~~-(~-~-~-~~~-!;~ 
PAA1no RISERVE DA DONAZIONI E LASCmVINCOLATI AD INVESTIMENTI 

PAAllO I AL1RER:SERVE: 

PAA13J R1ser,c da plJs•nlen:ed; ·e1nvestlrl! 

PM14J CcntribJt darch·,cstire 

PAA15J Rirn,e da ut:1 di eimii:~ CHtlnadadlnvesdmenll 

PW&J Filer ,e div~r•~ 

PAA11C CONTRJBLm ?ER Ri?:a.NO PER.DR 

PAAllJ Co~triJJt per cope1'.1.ra debiti al 31/12/200S 

PAA19J Contribu:1 permM'.1tuz1onerhon~d,1 in1Je>timenti ~•~rd~y1c~~ 

l'AA200 Altro 

PAA.110 UTILI IPEROTTEI PORTATI A NUOVO 

PAAH0 UTILE(PERDITA) D'ESERCIZIO 

TOTA.LE PATRIMONIO Nmo 

Corubterza 
·1iziale Glroconde: 

R!classlflmlonl 

MOVIMENTI DUL'ESERCtliO 

69..S ~5 ti9.535 

,--'-·'-"~1_oc-+--~"~·••~•+--~2'4~.~"~•+·-~=-'+-~=+----t- __ 2.0!I0.481i 91.1n- 66090 

16.174 14.488 1.687 

f--- 218.354 3.639 212.838 3.611 5,544 

188,297 181.251 1.748- 5.298 

67 m w •~ 
29.186 2.800 - 29.944 1.795 246 

1.624.050 • 30.942 203,438 - 70.227 60,100 

13.81S 470 - 14.083 31. 174 

23.923 1.415 f----'1"06"".7""03+---"'11"'.3"10+----''"-'·""""''+---""'=!----"=-f---'--l-.....e12_~.~1 
454 2.849 501- 2.89 

2.444 ,IZ 661 1.148 

-
830 881 .. , 

"' l.SSS 42 1.S97 . ., .. S.740 

[_ --~-+----+----+---+-----t------,1---
9_7,10 9.740 

f---''=·'="+--~9.136 - 14.803 l------,f---'9"',7=90+-_ 

4.165 • 9.251 5.139 ----+----"-+-· ___ 4_~.816 

2.064.008 • 19.706 236.116 - 98.245 • 66,092 - 45.816 

-- -~ 

45.815 

Tab.17- Consistenza Movimentazioni e Utilizzazioni del Patrimonio Netto 

~AAOlO A.Il) FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI 2.030.4851 

Nella voce sono riepilogati tutti i finanziamenti per investimenti ricevuti dallo Stato, dalla Regione a 

da altri soggetti pubblici ove sia obbligatoria la sterilizzazione degli ammortamenti correlati ai beni 

acquistati con il suddetto finanziamento. 

PAA170 A.V) CONTRIBUTI PER RIPIANO PERDITE al 
PAA210 A.VI) UTILI {PERDITE) PORTATI A NUOVO 

10.037 ! 
I 

La somma degli utili degli anni precedenti è stato portato a nuovo al netto delle somme erogate alle 
aziende per ripiano perdite così come da Tavolo di Verifica Esercizio 2016. L'importo residuo al netta 
dei ripiani per la GSA finale era +4,815 mln di euro. 

15 
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Fondi per rischi e oneri 

I fondi rischi delle aziende comprendono tutti gli accantonamenti effettuati per i contenziosi in cor
so soprattutto con le Strutture Private Accreditate e contenziosi con il personale, 
l'autoassicurazione, ecc. 

FONDO RISCHI E ON ERI 
Consistenza 

lntzlale 

FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE 382 
FONDI PER RISCHI, 248.061 
Fondo ris:hi per c ■ useclvlll eaneri ;iro~essua i 93 ~28 

Fondo ris:h1 pe: çontenzioso personale d p:.1dente 3S,2S2 

Fondo ris:h1 ccnnessl all'acquisto di ~restaz:cni sanitarie da pri11~to 1494:.. 

Fondo ris:hi per copertura diratta dei risch: (at.:taassicurazfone) 65.531 
Altri fondi rischi 34.779 

FONDI DA DISTRIBUIRE: 93.179 
FSR indistinto da distribuire 

F5R vincolato da distribuire 

Fondo per ripiano disavanzi pre11:rcss 

Fondo f1 na n2ia -nento sanitaria agei1..:nt1vo co··errt@ LEA 

Fondo fim,nz amentosanl~rio agg11,.1t vo cc,··enta mctra LEA 

Fando f1na nz:a mento per ricerca 

fondo finanziamento per investimenti 93.179 

QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBlJTI; 58.133 
Quote inutilizze.te contr1hut1 rl;i. Regione o Prov. Aut per quota F.S. vincolato 29.985 -----·-···--------------·-
Quote inutilizzate COtltriLuti vi m;o[ati da soggetti pubblici (cKtra fondo) 7,322 
Q.uote :nu~ l1zu1teccntributl p@r r1ce·ca 8283 

Q,uote .nutil,.:zatacontrUnrtlvlncolaf d3 pr'vati 12537 

ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE: 244.799 ·--
Fondi integrati'.11 pensiona 

Fondi rinnovi contrattuali 68.311 
Fondo rinnovi contmttua/i personale dipendente 29.429 

randa rinnovi ca11v1:n.dani MMG • PLS • MCA 34.585 
Fondo rinnovi convf!nzfonf Medici SUMAI 4.296 ---

Altri fondi per oneri e 1peu 176,488 

iTOTALE FONDI RJSCHI EONERI 644.553 

Tab.18- Consistenza e Movimentazioni dei Fondi Rischi e Oneri 

12. Trattamento di fine rapporto 

Si rinvia alle singole note integrative aziendali. 

16 

Accantonamenti Ridasslfiche 
UtiliuJ Valore finale dell'esercitlo dell'eserdzlo 

3,195 3577 

62.660 9.975 38.387 262358 

11.832 2.ZS3 19.227 89.800 

6.112 33 6.6:S 3S.745 

2551 26 1.65~ 15,866 

20SOS 7.674 78.861 

21.260 7.735 3.218 45.085 

36,754 56A25 

i 

36.754 56.'125 

·14.611 2,695 17A73 52.574 

l'\.380 431 12.999 24.93) 

3,85,J 1.097 776 9,303 

932 149 2.595 6.477 

1A46 1.018 1.103 11,862 

114.031 30,465 50.162 278,203 

S.3.739 28.486 93.564 

29.242 9.B43 48.828 

21.824 15.852 40.548 

2.673 2 781 4.188 

60.292 30.465 21.676 184,638 

191.!102 76,694 - 106.023 653.136 
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Debiti 

CODICE 

MQD, SP 

Valore I.. MOVIMENTI di cuipef· di cui per 

iniziale I 1naemenU I ~aementi 
Valore finale fattured!J acquisti di 

r;,-. beni iscritti 
POA000 MUTIJI PASSIVI I. - I -

DEBITI V/STATO 

PDA020 Debiti v/Stato ner mobilità oasslva extrareRionale 
PDA030 Debiti vistato oer mobilità passiva internazionale 
PDA040 Acconto ouota FSR vistato 

Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti -per 
POA050 ricerca: 
PDA060 Altri debiti vistato 13 77 82 
PDA010 TOTALE V /STATO 13 77 82 

DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 
De::liti v/Reg1 one e Provincia Autonoma per 

PDAOSO finan21ament: 388 224 33.926 354.298 
Dòit; v/Regi one o Provincia Autonoma per mobil 1tè. 

PDA090 lo2ssiva 1ntrare.,icnale 
Jebit' v/Regi,one o Provincia Autonoma per mobil 1tà 

PDAl00 loassiva ex~rareg1onale 

PDAll0 Acconto quota FSR da RPP-ione o Provincia Autonoma 
PDA120 Altri debiti V/Regione o Provincia Autonoma 

TOTALE V/REGIONE O PROVINCIA AIJfONOMA ~·- '·----~-~3~3-_9_26~ __ 35_4_.2_9_8_,__ ___ ~---~ 

!PDA130 i DEBITI V/COMUNI: . 

DEBITI V i AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 
Debiti v/Aziendesanit,nir' pubh!idu~ dPlla Regione-per 

PDA160 lauota FSR 

Debiti v/ Aziende sanitarie pubbliche della Regione -
PDA170 finanzi amento sanitario aeiuntivo corrente LEA 

Cebit1 v/Af.i end e sanitarie pubbliche della Regione -
PDA180 finanzi e mento sar,itario anluntlvo corrente extra LEA 

Debiti v/0.i end e sanitarie pubbliche della Regicne-
mobilità 

PDA190 in comr,erisazicne 

Debiti v/ Aziende sanitarie pubbliche della Regi e ne -
mobilità 

PUA200 non in comoensazione 
Debiti v/Azi end e sanitari e pul.JUliche della Regione -

altre 
PDA210 orestazioni 
PDA220 Debiti v/Azi end e Sanitari e oubbl i che fuori Ree:ione 

Debitl v/Azì end e sanitari e pubbliche della Regione per 

versamenti 

PDA23C c/patr: mo1i o netto 

POA140 TOTALE DEBITI V/AZIENDESANffARIE PUIIIII./CHE 

DEBITI V /SOCIETA' PARTEOPATE E/0 ENTI DIPENDENTI 

PDA250 ~ebit: 1l/enti ree:ionall: 
PDA26C Debit: v/soerimentazioni eestionali: 
PDA2 70 Cebit1 v/altre oartecipate: 

TOTALE DEBITI V/SOCtErA' PA/fTl'CIPATEF/O ENTI 
PDA240 DIPENDENTI 

PDA280 DEBlll V/FORNITORI: 
PDA290 Debiti verso erogatori (privati accreditati e 

convenzionati) di orestazionl sanitarie 
PDA300 Debiti verso altri fornitori 
PDA280 TOTALE. DEBlll V/FORNITORI 

i PDA310 i DEBlll V/ISTITUTO TESORIERE 

~IP~D~A~3~Zo~IT~O~TA~l~E~D~E~BITI=TR=IB~UT=AR=l _______ ==_J 

DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIAU,ASSISTENZIALI E 

PDA330 SICUREZZA SOCIALE: 

DEBITI V/ALTRI: 

PDA350 Debiti v/altri finanziatori 
PDA360 Debiti vidi endenti 
PDA370 Debiti v/e:estioni 1ie1uidatorie 
PDA380 Altri debiti diversi: 

PDA340 TOTALE OEBm V/ALTRI. 

"-· 

Tab.19- Consistenza e Movimentazioni dei Debiti 

8.726 I 

3.707 

3,708 

3.183 

6.109 

9.293 

389.668 

653.713 

1.043381 

o 
I 

80,134 i 
; 

128.3251 

172.878 

621 

167.469 

340.968 

17 

4.1801- 7.0461 s.860 I · ml _=-=_] 

2.541 - 2.996 3.252 368 

2.541 • 2.996 3.253 368 

-
2.651 3.150 2.584 79 -

64.568 64,141 6.536 868 

67.219 67,291 9.221 947 

810.986 779.132 421.521 25,020 

2.806.879 2.770.480 690.113 127.639 

· 3,617.865 - 3.549.612 1.111.634 152.659 -

o 
I i 

957.2351- 923.328 I ___ 114.041 1 - I 

590.6431- 584.082 I 134,8861 

1.783.961 1.786.829 170.010 

457 71 1.007 

1.480.060 1.478.835 168.694 2.492 

3:264.478 3.265.735 339.711 2.492 
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MOD,SP 
DEBm 

PDAOOO Ml/TUI PASSIVI 

PDAOlO DEBITI VISTATO 

PDAD20 Debit: v/Stat::i oer mobilità nassiva e>ctrare~i or.al e 
PDAJ30 Jebiti v/Stato ;1er mobilità nassiva internazio~ale 
PDA040 Acconto □ u::ita fSRv/Stato 

PDA050 
Cebi ti v/Stato per restituiione finanziamenti • per 

ricerca: 

PDA060 Altri debiti v/Stato 

PDA070 DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 

PDA080 
Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per 

finanziamenti 

PDA090 
Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità 
oassiva intraregionale 

PDA100 
Debiti v/~eg,or.e o Provincia Autonoma per mcbi lità 
:Jass1va extraregionale 

PDA110 Accc;1<:o q·Jo:a FSR da Regione o Provincia A1.:tonon-.a 

PDA120 Altri deJ1ti v/,~e0 ione o Provincia Autonoma 

!PDA130 ! DEBITI V/COMUNI 

PDA140 DEBITI VI AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 

PlJA160 
Debiti v/Aziende s,mi tari e pubbliche della Regione -

l □ er auota FSR 

POA170 
Debiti v/Aliende sanitarie pubbl 1che della Regione -

finanziamento sanitario aE!~1unt1vo corrente LEA 

Debiti v/Al.iende san1tane p11hbl11 hf' df'll,1 Regione-

PDA18D finanzi amento sanitario ;:igr,iuntivo corrr-ntf' extra 

LEA 

PDA190 
Debiti v/ Ai' e1de sanitarie pubbllche della Regi or.e -

:-no::i1lità ir, con',censazione 

PDA20C 
Deoiti v/:U.:e:1desanitarlepubblichedella Regior.e-

mooilità non in ccmnensazione 

PDA21C 
De bi ti v/ Az: e:ide sanitarie pubbliche della Regi or.e -

a:tre p;estazior,i 

PDA220 Debiti v/Az;ende Sanitarienubblichefuori Regi :J11e 

PDA23D 
Debiti v/ N.: end e sanitarie pubbliche deJla Regi cr: e 

l □ er versamenti c/oatrimonio netto 

PDA240 
DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI 

DIPENDENTI DELLA REGIONE 

PDA250 Debiti v/enti re~ionali 

PDA260 Debiti v/soerimentazioni gestionali 

PDA270 Debiti v/altre oartecipate 

!PDA280 !DEBITI V/FORNITORI 

IPDA310 I DEBITIV/ISTITIJTOTESORIERE 

!PDA320 I DEBITI TRIBUTARI 

PDA330 
D ESITI V /ISTITUTI PREVIDENZIAL~ ASSISTENZIALI E 

SICUREZZA SOCIALE: 

PDA340 DEBITI V/ ALTRI: 

PDA350 Debiti v/altri finanziatori 

PDA360 Debiti v/dioendenti 

PDA370 Debiti v/gestioni liQuidatorle 

PDA380 Altri debiti diversi 

ANNO 2014 ANN02015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

354,298 

354.298 

1,179 ! 4s1 I 109 I 4.051 I 
843 740 250 1.200 8.800 

834 740 250 707 722 

361 1.025 372 157 6.760 

2 2 2.680 

3S9 1.027 372 157 6.677 

231.266 I 49.2451 51.010 I 106.sso I 673.062 ! 

1.9951 s10 I 3.0791 3.866 ! 104.5911 

1.8421 2.680 I 7141 11.7621 117.8891 

12.609 3.187 23,103 27.773 273.037 

9.191 1.955 15.929 25.390 117.544 

1.007 

2.411 1.232 7.174 2.382 155.494 

Tab.20- Dettaglio dei Debiti per anno di formazione 

18 

Totale 

354,298 

354.298 

s.as1 I 
3.252 

3.252 

9.221 

2.685 

6.537 

1.111,634 ! 

114.041 ! 

134.8871 

339.711 

170.010 

1.007 

168.694 

61 
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MOD. SP DEBm 

PDA000 MUTUI PASSIVI .. 

PDA010 DEBITI V /STA10 

PDA020 Debiti v/Stato per mobilità passiva extra regionale 

PDA030 Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale 

PDA040 Acconto quota FSR v/Stato 

PDA050 Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti -per ricerca: 

PDA060 Altri debiti v/Stato 

PDA070 DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 

PDA080 Debiti v/RegioneoProvincia Autonoma per finanziamenti 

PDA090 
Debiti v/Regioneo Provincia Autonoma per mobilità 

oassiva i ntrarea:ionale 

PDAl00 
Debiti v/Regioneo Provincia Autonoma per mobilità 

passiva extrare,,;lonale 
PDA110 Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma 

PDA120 Altri debiti v/Regione o Provi nei a Autonoma 

IPDA130 I DEBITI V/COMUNI 

PDA140 DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 

PIJA160 
Debiti v/Aziende sanit.·uie pubbliche della Regione- per 

auota FSR 

PIJA170 
Debiti v/AziendP. .c;,1nit.irie pubbliche della Region~ 

finanzi a mento sanitario ae:iduntivo corrente LEA 

PDA180 
Debiti v/Aziendesanitariepubbliche de:la Regione-

finanzi a mento sanitario ae:s:luntivo corrente extra LEA 
Debiti v/Aziendesanitariepubbliche della Regione-

PDA190 mobilità 

in comoensazione 
Debiti v/Aziendesanitariepubbliche della Regione-

PDA200 mobi 1 ità 
non in com□cnsazione 

PDA210 
Debiti v/Aziende sanitarie pub bi i che del la Regione - altre 
prestazioni 

PDA220 Debiti v/Aziende Sanitarie pubbliche fuori Regione 

Debiti v/Aziende sanitarie pubb! i che del la Regione per 
PDA230 versamenti e/patrimonio netto 

PDA240 DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDEN1J 

PDA250 Debiti v/enti regionali: 

PDA260 Debiti v/sperimentazioni gestiona I i: 

PDA270 Debiti v/altre partecipate: 

' 
PDA280 DEBITI V/FORNITORI: 

PDA290 
Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) 
di □ restazioni sanitarie 

PDA300 Debiti verso a Itri fornitori 

li>DA310 I DÉBITIV/ISTITUTO TESORIERE 

!Pi>A320 I TOTALE DEBITI ilUBUTARI 

PDA330 

PDA340 

PDA350 

PDA360 

PDA370 

PDA380 

TO.TALE DEBITIV/ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALIE 
SICUREZZA SOCIALE 

DEBITI V/ ALTRI: 

Debiti v/altri finanziatori 

Debiti v/di pendenti 

Debiti v/gestioni liquidatorie 

Altri debiti diversi 

Tab.21- Dettaglia dei debiti per scadenza 

19 

DEBITI PER SCADENZA 

ENTRO 12 I TRA 1 ES I OLTRE5 
MESI ANNI ANNI 

I - I -

8 

8 

134.273 220.025 -

134.273 220.025 -

- -
- - -

- -
- -

e- 3.768 i 2.093 

1.881 1.372 

1.881 1.372 

I 
9.221 

2.685 

6.536 

1.111.415 219 -

421.521 - -

689.894 219 -

I 113.801 240 ! 
G.988 _l_ __ ~l~0~.8~9_8--+1----~ 

339.248 462 

170.003 6 

23.861 456 

145.384 
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Transazioni 

0B01-SI La sezione di analisi dei debiti v/fornitori è dettagliatamente riportata nella relazione sulla 
gestione. 

Altre informazioni relative a debiti. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

D802 - Altro. Esistono altre informazioni che NO 
si ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui "Se le informa-

zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rappre-
sentazione veritiera e corretta, si devono tor-
nire le informazioni complementari necessa-
rie allo scopo" (art 2423 cc)? 

14. Ratei e risconti passivi 

Si rinvia alle singole note integrative aziendali. 

Altre informazioni relative a ratei e risconti passivi. 

Informazione Caso presente Se sl, illustrare 
in azienda? 

RPOl -Altro. Esistono altre informazioni che si NO 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui "Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni compie-
mentari necessarie allo scopo" (art 2423 cc)? 

15. Conti d'ordine 

CODICE -
CONTI D'ÒRDINE 

MOD.SP 

,. 

Valore iniziale Incrementi Deaementi Valore finale 

PFAOOO F.l) CANONI 011.EASING ANCORA DA PAGARE 33 - 33 

PFA010 F.2) DEPOSITI CAUZIONALI 17 - 17 

PFA020 F.3) BENI IN COMODATO 2.226 116 2.342 

PFA030 F.4) Al.lRI CONTI D'ORDINE 11.931 3.688 - 636 14.983 

Totale - :'• 14207 3.804 - ,·· 636 17.375 

Tab.22- Dettagli e Movimentazioni dei Conti D'ordine 

La voce si riferisce a canoni di leasing ancora da pagare, beni in comandato ed altri. 

20 
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informazioni relative a conti d'ordine. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

CO0l. Sono state attivate operazioni di project NO 
finance? 

CO02. Esistono beni dell'Azienda presso terzi (in 
deposito, in pegno o in comodato)? 
CO03 -Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui "Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono suffi-
cienti a dare una rappresentazione veritiera e cor-
retta, si devono fornire le informazioni compie-

_mentari necessarie allo scopo" (art 2423 cc)? 

21 
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Contributi in conto esercizio 
CODICE .. 
~00. .:·v.- CONlRIBt!ll IN _flES~IZIO. , .. ' .. 
CE. -. ·' - ·-

·Note 

AA0030 Ccnlrindl da Regione o A-ov. Aut. per quola F .5. regionale 
Indistinto 6.784.147 204.250 203.876 

M00SO Ccnlrlbuti da Regione o A-ov. Aut. (extra fondo) - Rsorse 
aggiuntive da bimelo reQ!onale a titola di coperture LB\ 

M0090 Ccnlnbuti da Regione o A-ov. Aut. (exlra fontlo) - Rsorse 
agglunHve de blanclo regionale a tlolo di copertura exlra LfA 

Tab.23 - Dettagli contributi in co~to esercizio 

Le tabelle relative agli importi dei contributi da Regione vincolati sono a·1 netto delle componenti so

ciali che ex D.Lgs 118/2011 non rientrano nel perimetro sanità. 

e~ '_:t~G1.IOcoJf1:RÌaun~c:/ESEllmlD 
~jli DA.i&iaNE0P.A.PÈRClU01"AF.LMGloNALi:~ · 

ACID9D QuoÌiiFJI. la-lndhdllta • 

Quoa F.S,rqlonal ■ -lndl1dnffl 

Polenzlamenla NPlA 

PrOIP!DO IMA-SCA 
,r da Dia:' 

Flnan1111mento Esd111M• 

Flnanzl11menla Oblatavi di PilhD 

Ainggnulanl par canv. aH, s.an. lst, Penltanllarl 

Scranlnc Nean•tale 

As,aa, ptrr alttl pr111ar.e prDl,IQI di lm:ermse rs 

Super1u11mto OPG 

Sperlmll!nta'llonll! farm11cl Il! Serwbl 

finanziamenti Rancb l~rno 

A.negri. peralb'I progr.eproe,ntm ricomp. qel FSR 

CDtltrano lnwiuatlw, MM6. PIS.118. ecc-
Contribuii per- cell,i1Chla 

Progetto GIADA~Mluppo UneeGulda 

Ahlvltlli Centro reglonaleantlvelenl 

AAIJOID Cantrlblltl da Raiilllfta o Prov.Aat._(adra-londa)-
lllsorsa --'--lve ~ bibonc10 re,.IÒnallt ■ tltalo di CODllrtUra L~ 

ContrilHdl da Ra~ o Prov.Aar. (■-trafÒndo)- . 
~go_- llflorso ~Iva da bal11C10°reatona~• a 11telo dlcopanura ~ra Lf1A:•-· 

AAD10D Conuibllll da Rad- a Prav. Aut;(mclra tonda) -Alli'o 

AJU1i2.o =~=~:':~,;5-•arle Jl~bYEha dalla Ra11lona o Prav.. Aut. 

AA013D Contributi daAzlonda sanllarla pubblldHt lmrtra fando)altro:: 

AAOl.SD CDnlrlbull da altrl soaafll pubblld (■-lr.1 fondai vfnadall: 

AAfl1711 Cnntrib11tl daaltrl_.ttl pubbM (-n,, lundoJ ... ...., 

AA01911 Contributi da Ministero dalla Salute par rl<Bn:a carranta: 

AA020D Contributi da Mblln<ara dalla5:llula par rlmrca fln:i,IIIZata:: 

AA021D Contributi da Ru&f- ad albi soa:,attl pul>blld ,_- ri 

AAOZZD canun111r1 da prtwall per rtmrca: 

D CONIRIIIUl'I DA"PRIVAtt 

IJontl'ibutl In c/escrclrlo da Enti PrlvaU 
Contributi da prlwatl p<!I" lsal.ilone v,alonlar1a al SSN ..xart34 D lgs 
286/1998 

lncllcazh1nl !odi 
Bllanclodl 
eserclallo2Cl18 
clelleAllendedd , ... 

lnd1caztanl 11d 
lllandodl 
,t,1«(:IHla2018 
d~lll!A:zlendedel 

lndtcaztonl tlll 
au.anclo di 
eserclailo2C118 
Nll•All1ndadlll 

lndlcazt111nl sut 
Bllanclo di 
1!!11!1'ClnlD2018 
delleAllendl!dl!II 

IS5R 
Indicazioni ud 
BllandDdl 
eserclnlD2018 
dellaAllendadlll 
SSR 

lndlc:ad111nltul 
Bllandodl 
eserclazlo2018 
UU1All ■ndlldllt ... 
Indica.doni sul 
Bllandodl 
nerclulo2018 
delleAllend.edl!II 
S5R 
lndlcad111nl sul 
Bllilnciodl 
eserclòUIDZ018 
dllllaNl ■ndedll ... 

7.ff1.90S 
7.192.27J. 

7,027.7l7 

l.281 

1.549 
3.030 

lSS.US 

.179.àU 

l.011 

, .... 

151.9!7 

6.767 

11,735 

,.,, . .... 

4.959.274 
4.8U.4&6 

4'.703,4S8 

... ... 
l,DOCI 

155,013 

98.807 

1.296 

~lcv"; 
~ ... 

761,100,00005 

761..1D11.ll0IIOS 

761,tltl.1l0002 

781,11G,0000J 

76,111.000,057 

781.11Cl.00031!1 

Hl 761,ll(l.110037 

83.649 7!1.11(1.00038 

3,614 761.110,00070 

7.2.33 761,110,00090 

133 761,100,00015 

i----'.,~::~:;------;------·-·-
12.651 ...... ...... 21'224 

4-1 761,110,00065 

17.Slfl 761.110.00~00 .. 18 Tiil,110,00llS 

176 761.110.00080 

~========~=======~=========~=======~•;, ;========~-·-;si:iio.00·2;-2· 
i-----;----;-----;----4'-=0r------; ..?E!:!.'.l.c~:!1-02!E.._ 

. 4.Cl75 

u:.a99· 
1ti1.11ò.oooo:S 

Tab.24 - Informativa contributi in conto esercizio 

22 
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DITTAGLIO RITTIFICACONTRIBUTI C/ESERC1210 
MOD.CE PER DESTINAZIONE AD INVESTIMENTI · ·. 

Contributo Quota destinata 
Incidenza% assegnato ad investimenti 

AA0020 Con".:ributi in e/esercizio da Regione o P.A. per quota F.S. regionale 7.371.905 3.327.512 ~0153% 

AA0060 Contributi in e/esercizio da Regione o P.A. extra fondo 40.965 0,00% 
AAOllO Contributi in e/esercizio da aziende sanitarie pubbliche (extra fondo) 0,00% 
AA0180 Contributi in e/esercizio per ricerca 3.205 0,00% 
AA0230 Contributi in c/e5erc1zio da privati 649 0,00% 

Totale 7A16.724 3.327.512 -1% 

Tab.25 - Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ed investimenti 

I contributi indistinti corrispondono al Finanziamento 2018. A seguito del definitivo riparto del FSR 

2018 (Intese CSR 148 del 01/08/2018) sono stati assegnati alla Regione Puglia quale assegnazione 

indistinta al lordo dello sbilancio di mobilità extraregionale euro 7.192.271.947, oltre alla quote del 

FSR vincolato. 

Al Finanziamento vincolato 2018 (giusta comunicazione del Ministero della Salute) corrispondono i 

costi presenti nei modelli CE aziendali. Sono inoltre comprese le quote dei finanziamenti vincolati del 

FSN non utilizzati e assegnati alle aziende sanitarie nel 2018 (in particolare, finanziamento degli OPG 

per euro 3.669.343). 

Il riparto regionale è riferito alla Determinazione Dirigenziale prot. 168/36 del 9 maggio 2019 che verrà ap

provata nei giorni che seguiranno con DGR. 

Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

CTOl. Sono state rilevate significative variazioni NO I 
rispetto all'esercizio precedente? 

23 
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Proventi e ricavi diversi 

·CODICÉ . J'. 
··-MOD.CE ,. .~· 

.. F ·;ltAVI PER. PR~ZION·; SANIT~~IE ÌN ~OBILITA' ·:/:·. 
: __ 

RICAVI DA MOBILITA' SANITARIA INFRAREGIONALE (A) 

M03SO A.4.A.1.1) Prestazioni di ricovero 

AA0360 A.4.A.1.2) Prestazioni di specialistica ambulatoriale 

AA0370 A.4.A.1.3) Prestazioni di psichiatria residenziale e semi residenziale 

M0380 A.4.A.1.4) Prestazioni di File F 

M0390 A.4.A.1.S) Prestazioni servizi MMG, Pl5, Contln. assistenziale 

AA0400 A.4.A.1.6) Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata 

AA0410 A.4.A.1.7) Prestazioni termali 

AA0420 A.4.A.1.8) Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso 

AA0430 A.4.A.1.9) Altre prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 

RICAVI DA MOBILITA' SANITARIA EXTRAREGIONALE (B) 

AA0460 A.4.A.3.1) Prestazioni di ricovero 

AA0470 A.4.A.3.2) Prestazioni ambulatoriali 

AA0480 A.4.A.3.3) Prestazioni di psichiatria non soggetta a compensazione (resld. esemlresld.) 

AA0490 A.4.A.3.4) Prestazioni di File F 

AAOSOO A.4.A.3.5) Prestazioni servizi MMG, Pl5, Contln. assistenziale extrareg. 

AAOSlO A.4.A.3.6) Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata extrareg. 

AAOS20 A.4.A.3.7) Prestazioni termali extrareg. 

MOS30 A.4.A.3.8) Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso extrareg. 

MOS40 A.4.A.3.9) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria extrareg. 

MOSSO A.4.A.3.10) Ricavi per cessione di emocomponenti ecellulestaminali extrareg. 

M0560 A.4.A.3.11) Ricavi per differenziale tariffe ruc 

hoTALE RICAVI DA MOBILITA' (A+Bl 

Tab.26 - Dettaglio Ricavi per prestazioni sànitarie in mobilità 

OOIÌICE 
.. 

PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE •. 
.; . -·- ' V31oreCE , • Va1orece· 

11100,.CE- { ·-IN REGIME DI INTRAMO!:NJA .. ·• .. .. . r., .. · ai ~1/1212018 al31112/2017 

M06ll0 F&:avi per prestazioni sanitarie lnlrarmenla - Area ospedalera 13.70S 10.-438 

M0690 F&:avi per prestazioni sanitarie intrarmeria-Area specìalistica 22.903 23.854 
AA0700 fi:avi per prestazioni sanitarie lnlréUTDeria-Area sanlà pubblica 390 457 -

M0710 
Rea.vi per prestazioni sanitarie intrarrnenia-Coosulenze (ex art. 55 c.1 lett. e), d) ed ex art. 57-
58) 2.301 1.629 

AAOTJ!J 
Ficavi per prestazioni sanitarie intrarroeria-Consulenze(ex arl 55 c.1 lett. e), d) ed ex art 57-
58) {Aziende sanitarie pubbliche della Regiooe) -

AA0730 Ri;avi per prestazioni saneie inlrarroeria-Altro 546 

AA0740 !«avi per prestazioni sanitarie inlrarroenia-Altro (Aziende sanitarie publlli:he della Regione) 

T!ITAL~Rll,.I\VI INTRAMOIHA; 
. - .~. ~ . .. 

-,·-•- _, . - s-·« 39.302 )6,924 
BA1210 Conpartecipazk:ine al personale per ad. Ibero professi:male irtrarroenia -Area ospedaliera 12.228 9.902 

BA1220 Conpartecipazklne al personale per alt. ibero JW()fessimale irtnmnenia-Area spec:iafisb 16.463 17.243 

BA1230 Corrpartecipazi::me al personale per att. ibero professimale irtrarooenia -Area sanità pubbb 1.311 328 

BA1240 
Com,artecipazime al personale per att. ll>ero professionale iltrarmenia - Qmsulenze (ex art. 55 
c.1 letl e~ d)ed ex Art 57-58) 995 1.293 

BA1250 
Conpartecipazilne al personale per att. libero professimale iltraimenia-Consulenze (ex art. 55 
c.1 lell e~ d) ed ex Art 57-58) (Aziende sanillWle pubbliche della Regione) 

BA1260 Corrpartecipazime al pe,sooale per atl libero Jl'(Jfessionale iltraimenia -Altro 

BA1270 
Corq>artecipazk:me al personale per alt. Ibero professlonale intrarroenia-Altro (Aziende sanitarie 
pubbliche della Regione) 

TOT ALj;QIJOlE RlafROCESSEAL.Pm;;oNALE(ESCLUSÒ,IRAP),: .. -:, ; ,_:. ,. ·-·1:_-30.997 .~'.2&:766 

Tab.27 - Dettaglio Ricov{e Costi per prestazioni sanitarie erogate in regime intramoenia 

24 

' _Totale 

111.443 

84.360 

8.843 

-
6.767 

1.369 

1.739 

1.226 

928 

-
-

6.211 
i 
I 

111.443 

., 
VarJi!Zton1 V~riazlonl 
lìnporto % 

3.270 31% 

951 -4% 

67 -15% 

672 41% 

· 2.378 6'/, 

2.326 · 23% 

780 -5% 

983 ·300% 

298 -23% 

100% 

2.2n •': IÌ't. 
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maggiori dettagli si rinvia alle singole note integrative aziendali. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

PROl. Sono state rilevate significative variazioni NO 
I rispetto all'esercizio precedente? 

18. Acquisti di beni 
CODICE .. : 

.. 
Valore CE ValcireCE Variazioni Variazioni 

MOD.CE 
ACQUISJI DI BENI .. 

. al 31/1~/2018 al 31/12/2017 lmnnrto " BAOOZO Acquisti di beni sanitari 1A96.304 1.387.528 108.776 7,84% 

BA0310 Acquisti di beni non sanitari 21.779 23.022 . 1.243 -5,40% 

BA0010-. lOTALìiACQUISll DI BENI -f 1,518.083 ÌAl0.550 107.533 7,84% 

L'incremento dei beni sanitari riguarda essenzialmente l'acquisto di farmaci. 

CODICE 
DETTAGLIO ACQ.i.Hm DI BENI ' Valore CE Valore CE Variazioni Variazioni 

MOD.CE al 31/12/2018 al 31/12/2017 lmonrto " BA0020 Acquisti di beni sanitari -· -1,496.304 '1:387.528 108.776 7,84% 

BA0030 Pr'adQttl'farmaceutici ed emoderivati: - . 949.821 .851.361 98.460 11,57% 

BA0040 
Medici naif con AIC, ad eccezione di vaccini ed 

938.751 840.204 98.547 11,73% 
emoderivati di oroduzionereaionale 

BA0050 Medicinali senza AIC 5.862 6.460 . 598 -9,26% 

BA0060 Emoderivati di produzionerqionale 5.208 4.697 511 10,88% 

BA0070 Sangue ed emo~mponanti .. 250 ·- 5A33 5.183 -95,40% 

BAOZlO Dispositivi medici: 472.à&l- · 461.767 11.094 2,40% 

BA0220 Dispositivi medici 276.918 262.631 14.287 5,44% 

BA0230 Dispositivi medici implantabill attivi 64.919 68.346 3A27 -5,01% 

BA0240 Dispositivi medico diagnostici in vitro (IVD) 131.024 130.790 234 0,18% 

BA0250 Prodotti dietetici 15.2!19 13.652 1.647 12,06% 

BA0260 Materiali par la profllaisl (iiacclnQ 
•· -- 48A30 5 -0,01% . "48A25. 

BA0270 Prodotti" chimici .. 174 182 8 -4,40% 

BA0280 Materiali e prodotti per uso veterinario 758 9_26 . 168 _~18,14% 
.. 

BA0290 Altri beni e prodotti sanitari ·- 8.716 5.777 2.939 · 50,87% 

BA0300 
Beni e prodotti sanitari daAz, sanit. pubbL deDa 
Re"'ft;..._ ·- .. 

BA0310 Acquls!·l•di beni non sanitari · '··21.119_ •' ,., .. 23.022 - ·1.243 -5,40% 

BA0320 Prodotti alimentari 709 1.148 ' 439 - -38,24% 

Mate_,iaD di guardaroba, di ]IUlizia e di CO!'Vivenll! In 
,- .· 

BA0339 eenere 2A34 2.564 - 130 -5,07% 

BA0340 . CombustibBi, carburanti e lubrificanti 6.188 6.112 76 1,24% 

BAD350 Supporti lnfonnatid e cancelleria -- ·- 8.361 7.812 549 7,03% 

BA0360 Mater~le per la manutenzione 
.. 

3.026 4.384 1.358 -30,98% . 
BA0370 Ali:ri beni e prodotti norl sa_nitari 1.061 1.002 59 5,89% 

BAOOlO lOTÀLE ACQUISTI DI BENI .. .. ·-1.518.1183 lAl0.550 .. 36.523 8% 

Tab.28 - Dettagli Acquisti di Beni 

AB0l - Acquisti di beni 

AB0l-NO Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni sanitari e 
non sanitari, è monitorata attraverso il sistema gestionale del magazzino, che rileva 
ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita. 

25 
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informazioni relative agli acquisti di beni 

Informazione caso presente Se sl, illustrare 
in azienda? 

AB02. Sono stati rilevati costi per acquisto di SI Sacche di sangue 
beni da altre Aziende Sanitarie della Regione? 
Se sì, di quali tipologie di beni si tratta? 

· AB03. Sono state rilevate significative varia- NO 
zioni rispetto all'esercizio precedente? 

26 
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Acquisti di servizi 

I valori di mobilità regionale sono compensati in sede di consolidamento. 

CODICE 
MOD.CE 

DE1TAGLIO ACQUIS11 DI SERVIZI SANITARI 

BAO410 ACQUISTI Ol SERV!Z1 SANITARI ~MEn.lÒNA.DIBAS~ _ 
BA0420 - da convenzione 

BA0430 Costi aer assistenza MMG 
BA0440 Costi oer assistenza PLS 

BA0450 Costi oer assistenza Continuità assistenziale 
_BA(?46q _,Al=t,"-o-" lme,ec,d,ok,cineca_,,d,eei_,_,,e"_.cVice,ic,__Pec''cck"'o"'Jo,.,·,,__, ,cm,eed,,_k,,i_c,lc,,18=•'~cl,_ _____ --I 

- da pubblico [Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 
BA047 □ 

lntrarePlonale 

BA0480 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche Extraregione) - Mobilità 
extrarel!ionale 

BA0490 ACOUISTI DI SERVIZI SANITARI- FARMACEUTICA 

BADS00 - da convenzio:-ie 

BA0520 1-ci~ pubbli::o (Extrar-ione\ 

BA.0530 ACQUISTl DI SERV!ZI SANITARI PER~lf'ENZASPECIALISTICA AMBULATORIALE 

BA0540 

IAOSSO 

BA0560 
BA0570 
BA0580 

BA0590 

- da pubblico {Aziende sanitaria nubbllrh.ai daDa Regione) 
- da nubblico /altri so~m!ttl nubbl. della Rell'lanel 
- da nubblico /Extrare lanel 
- da orivato - Medici SUMAI 

- daorivato 
Servizi sanitari per a'..'..i'..tenl.:i spcci.:ilist1c.::i d.:i IRCCS privati e Policlinici 

lorivati 

BA0600 Servizi sanitari pera~~i~tPnz<l ~rert<lll>t1c<l da Ospedali Classificati privati 

BA0610 Servizi sanitari per assistt'!11Zd '..JJ1èLÌ<1]1'..l1L<1 t.1<1 Case di Cura private 

~\9620 

BA0630 

Servizi sanitari oer as5l_~!r;n~~ ~redal1st1ca rla a.~lt~•i~p~•i~v•~f~, ____ _ 
• da privato per cittadini non residenti - EKtraregione (mobilità attiva in 
commmsazionel 

~~..Q__ ~çQl,;ll?TJ ~I_SERV!ZI SANrTARI PER ASSISTENZA RIABILITATIVA 
BACSSC • da □ L;bblico IAziendesanltarienubbllchedella P.e ione) 
BA0560 - dii .iL,l:f::;ico (alt~1 so.l!l!etti nubbl.della Resrionel 
BAC570 • da 01...bl::'ico (Extrareionel non soeeetti a conmensazio:ie 

BA0700 ACQUISTI DI SERVIZI SANtrARIPERASSISTENZAIN'l]§_~nv~_ 
BA0710 • da PLbb 1cc (A21endesanitariet1ubblichedalla P.eg1oneì 
BAD72.0 - da nubb:i:o (altr: sa-etti nubbl. della Rl>Plone) 
BAU730 - da nubblico jExtrarel!"icinel 
BA0740 - da orivato 

BA0770 ~9a_ e~.bblico (altri sogl!"etti nubbl. della RePionel 
BA0780 - da □ ubblico IExtrareeionel 
BA0790 - da orlvato 
BA0800 ACQUISTI DI SERVIZI SANrTARI PER ASSISTENZA OSPEDALIERA 

BA0810 
BAOB20 

BA0830 
BA0840 

BAOSS0 

- da ubblico (Extrareeione) 
- da prh1ato 

Se·v1z: sanitari per assistenN ospiidiilier.1 dii IRCCS privat e Policlini~i 
lor:vat1 ---

BAOS60 Se·vi z: sa nit2 rì i: er assistenza ospedaliera da Q; i: ed 11 I i e I assi:'i ca t1 privati 

BA0870 Se··.-1 z, sa 11it2 ri ~ er assistenza osnedalier.i! da Case di Cu~a ori va te 

BA0880 Se~vi~: sanitari r::er a:llsistenza os1:1edaliera da ahi ::i,ivat1 

BAOS90 ~:::;:::~:,,::i cittadini non residenti-Extrareqione (mobilità attiva in 

~~~_K:,l)-_,,OO"----je,A,,cCQ,sUe,15Tl=P'--'R"'ES"'~'-=AZe,le<O!-'N'--'1 0"-1_,._PSe,ICe,H-"IA"'TR=ICc,A-"R="ES,,,ID"E"N""Zl"-Ale,Ec,E"'S"EM,.,le,R,aESe,ID"E'-'N""Zl°"AL,,E~-i 
BA0910 - da nubblico IJ\ziende sani tari e □ ubbliche della Re.eionel 
BA0920 - da oubblico (altri soe:E".etti oubbl. della Rel!'ionel 
BA0930 • da oubblico (Extra re..!ionel • non soggette a comoensazione 
BA0940 - da privato (i ntrare.,.ionale\ 
BA0950 - da nrivato le)(trare ionale) 
BA0960 ACQUISTI PRESTAZIONI DI DISmlBUZIONE FARMACI FILE F 

BA0970 
- da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) • Mobilità 
intraregionale 

~~-?-~- - d;, ,..,,,..,,..1:~_r. /;,,ltr: s~o=•"''"="~"=bb~l~.d~el~l•~•~•ee~1·'-",o~n•~•---------i 
BAOS9C cid ou:J..>l1co r:xtra,ee:ionel 
BAlOCJ da or1va':o (1ntr:,reelonalei 
~n,1___ ~r.r:.:vc1t~.o.~(e~x~CC~a,~,g~i=on~•~l•ccl ______________ -i 

BAln?,) • d<1 pr1 .'ato per d,.adini non l"esidenti- Extrareg1on.: '.mobilità s1ti1·,a 1n 

BA1030 A(QU\STl PRE5TAZIONITERMAIJ IN WNVENZIONE 

BA1C,11J 
rfa r11hhl1rn (Ali0nrle,sanita1"iepubblichedella r,eeir:r,e; :,1rihi!1t1'l 

BA1050 - da oubblico (altri soggetti pub bi. della Regione) 
BAl.Q.6_0_~-_,d"'-a= pub,,bc,li"°co'-', lecEx00tce"cc'•=io"'n~el ______________ 7 
BA1070 - da 0(1vato 

BA1080 
- da privato per cittadlnl non residenti - Extrareglone(mobllltà attiva In 
comnensazione\ 

Tab.29 - Dettaglio acquisti di servizi sanitari - I parte 
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Valore CE Vatore CE 

a131/12/2018 al31/12/2017 
____ :g).615 524.459 

521.114 522.049 
337.598 338.082 

77A74 76.846 
56.683 56.697 

49.359 50.424 

2.511 2.410 

SSIJ,077 622.979 
S76.3.57 619.848 

3.720 3.131 

331.974 333,232 

1 s 
41,712 40.598 
67.595 66.186 

2111.322 220.095 

31.306 32.027 

41.ll~ 41.528 

140 901 146.540 

8.344 6.248 

152AB6 156,785 

140 
39 

136.599 139.80:::: 

15.887 :6.806 

53.226 53.658 

53.226 53.658 

66.332 68.786 -

66.332 68.786 • 
988.827 972.048 

256.646 2.41.474 

694.642 696.633 

197.179 :96.402 

167.957 168.069 

3.29.222 331.643 
284 519 

37539 33..941 

127,322 118Al5 

139 
·123.031 114.958 

4.152 3.457 
49.895 49.299 

17.256 13.665 
29.98:Z 

2.657 2.f_.3J 

10.990 10.374 

2.887 2.957 

8.103 7.365 

52 

variazioni Vartazlonl 
fmaort□ ¾ 

-834 -016% 
-935 -018¾ 
-484 -o 14% 

628 082% 
-14 -002% 

-1.065 -211% 

0,00% 

101 4,19% 

-42.902 -689% 
-43.491 -702% 

0,00% 

589 18 81% 

-1.258' -0,38% 

4 •8000'½ 
1.014 ZA9% 
1.409 Z 13% 

5,773 -Z,62% 

721 -2,25% 

587 1,41% 

-~ 

5.639 -3 85% 

2.096 0,00% 

-4:Z99 -2 74% 
000'½ 

140 -100 00% 
39 -100 00% 

3.201 -2 29'½ 
919 -547% 
-432 -081¼ 

0,00% 

O 00% 

O 00% 

~--· ··-··-::Q&~.'!? 
2.454 -3 57% 

000% 

000% 
000% 

2.454 -3 57% 

16,779 173¾ 
000% 

000¾ 

1s_.~l~ 628¾ 
1.991 -O 29% 

777 0,40% 

112 -0,07% 

2."" 
235 -45 28% 

3.598 10,60% 

8.907 7 52% 
O 00% 
O 00% 

139 O 00% 
8.073 7 02% 

695 20 10% 
596 121% 

0,00% 

O 00% 
3.591 26,28% 
3.019 -9 15% 

0,00% 

24 0,91% 

616 594% 

0,00% 

000% 
70 -237% 

738 10 02% 

52 -100,00% 

-z..ÌONFt; 
~~ìfl~~. 
~ 0~ p I!< ·-,,\ 

''f •-·7, ~l"f" l,lJ ''.::.-::.:..~ ,. -.:;. -,\ft 

}(1i a: f.~1~ ~ig .;_t ,, r/. 
\;.>1"/~). ::-1~~ 

1,,_VY / 'I,'.;.~' c~:,{-'J< ~.:Js ~ e;/ , 
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ACQUISTI PRESTAZIONI DI TRASPORTO SANITARIO 68,303 65.542 

BAllOO 
- da pubblico (Aziende sanitarie pubbl'lche della Regione) - Mobi l!tà 
intrareeionale 

BAlllO - da oubblico (altri soe:eetti nubbl. della Reaionel 10 
BA1120 -da oubblico lExtrarelil'ionel l.310 984 
BA1130 - da privato 66,983 64.558 
BA1140 ACQUISTI PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE A RILEVANZA SANITARIA 173.223 164.766 

BA1150 
- da pubblico (Aziende sanitari e pubbliche della Regione) - Mobilità 
intrare.iionale 

BA1160 -da oubblico faltri soi;::2:ett1 cubb1ici della Rezicne} 2 
BA1170 - da oubblico tExtrare2i one\ ,,or, s 0>1i.:ette a comaensazione 25 46 
BA1180 - da orivato fìntrareei ona I e' 163.716 154.209 
BA1190 - da nrivato fextrar~iora 1 e) 9.480 10.511 

BA1200 COMPARTECIPAZIONE Al PERSONALE PERATT. l!BERO-l'ROF. [INTRAMOENIA) 30.997 28.766 

BA1210 B.2.AB.11 Comr,artec·1~ai1oneal oerscnale oer ALPI -Area ospedaliera 12.228 9.902 
BA!220 B.2.A13.2l Comnarteci nazi ore a I oersor,al e oer ALPI-Area scec:ialìstica 16.463 17.243 

BA1230 B.2Al3.3) Compartecipazione al persona I e per ALPI - Area sanità pubblica 1.311 328 

BA1240 
B.2.A.13.4) Compartecipazione al persona I e per ALPI - Consul ~nze (ex art. 55 
c.l lett. cl dl ed ex Art. 57-581 

995 1.293 

BA1250 
B.2.A.13.5) Compartecipazione a I personale per ALPI - Consulenze {ex art. 55 
c.l lett. c), d} ed ex Art. 57-58) (Aziende sanitaria pubbliche della Regione) 

BA1260 B.2.A.13.61 Comoarteci oazione a I oersonale oer ALPI - Altro 

BA1270 
B.2.A.13.7) Compartecipazione al personale per att. libero professionale 
intramoenia -Altro ft-.zi E'.'nde ~a n1 tc1 rie oubbl i che della Re2:ione) 

BA1280 RIMBORSI ASSEGNI E CQNTRIBUTl SANffARI 69.914 73218 ·---
BA1290 Contributi ad associazioni ::11 valontar:ato 3.381 3.479 
BABOO Rimborsi per cure all'estero 1.311 1.889 
BA1310 Contributi a società 1Jar~ec10.ate e/o ent1 d:oendenti della Ret::ione 19.810 20.897 
BA1320 Contributo L~e210/92 :ll.3/0 28.088 
!lA1330 AJtri rimborsi asseimr ecor.tr1buti 24.042. 18.865 
BA1340 Rimborsi assPP"ni econtr1 bLti v/Azi~nd~sanitarieoubbliche della Re,.ione 

BA1350 
CON5Ul.ENZE, COLIABORA210N I, INTERINALE,AllRE PRESrAZIONI DI \AVORD 
SANITARIE E 50Cl05ANITARIE 

37.534 36.339 

BA1360 Consulenze sanitarie e sodosan. da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 

-~1370 Consulenze s<1nltarle e sodosanlt. da terzi-Altri so~ettl oubblid 289 474 

BA13BO 
Consulenze," Collaborazlonl, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e 

35.980 35.815 
sodos. da mivato 

BA1390 Consulenze sanitarie da privato• articolo 55, comma 2, CCNLB giugno 2000 10.560 8,684 

BA1400 Altre consulenze sanitari e~~ ucio:.am td r1 e da nrivato 850 929 
BA1410 Collaborazioni coord1 nate e continua t:ve sanitarie e sodos. da urivato 2.538 3.048 
BA1420 Indennità a oersonal~ ur1·1vers::ar.o- a:ea sanit3ria ---- 1~.~.~~ .. 16.896 
BA1430 Lavorointerìnale-areo1 san1tar a 288 233 
BA1440 Altre collaborazioni e e ~estaz, ori di I avaro - a rea sanitaria 5.855 6.025 

IBAJ4SO Rimborso oneri stiDendiali de! personale sanitario in comando 1.265 so 

BA1460 
Rimborso oneri stipend:ali pe:-s::inale sanitario in comando da Aziende 
sanitarie oubbliche del la Rei!ione 

BA1470 
Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da Regioni, 

586 o 
sos:eetti oubblici e da Università 

BA1480 
Rimborso oneri stipendiai] personale sanitario In comando da aziende di 

679 50 
a I tre Ree ioni (Extraree:lonel 

BA1490 ALTRI SERVÌZI SANITARI E SOCIOSANITARI A RILEVANZA SANITARIA 65.292 36.078 

BA1500 
Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico-
Aziende sanitari e oubbliche del la Ree ione 

BA1510 
Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico 
so2:2etti oubblici della Reeìone 

Altri 
81 16.601 

BA1520 
Altri servizi sanitari e soci es anita ri a rii evanz;i sanitaria da pubblico 

Extraregionel 
1.124 686 

BA1530 Altri servizì sanitari da çr-vata 48.202 18.791 
B.'\1540 Costi oer servìzi sanitari - Mob111 ta I nterr.az1ona!e oassiva 15.885 

BA1550 COSTI PER DIFFERENZIALE TARIFFE TUC 15.861 22.969 

Tab.30 - Dettaglio acquisti di servizi sanitari- li parte 

Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

28 

Z.761 421% 

0,00% 

10 000% 
326 3313% 

2.425 376% 
8.457 513% 

0100% 

2 O 00% 
21 -45,65% 

9.507 6,17% 
1.031 -9 81% 

2.231 7,76"/o 

2.326 23 49% 

780 -4 52% 

983 299,70% 

298 -23,05% 

0,00% 

000% 

0,00% 

3304 ----- -~% 
SR 

--~~ 
578 -~q.~<:)'}~ 

1.0.~_7 -- -C,l20¼ 

-6.713 23,92,S 
5.1/7 27 if4J:o 

, __ 0,~0% 

1.195 3,29% 

0,00¼ 

-185 ·3903% 

165 0,46% 

1.876 21,60% 

-79 -8,50% 
-510 -1673% 

-1.007 -5 96% 

55 23 61% 
-170 -------· -2,82% 

1.215 000% 

0,00% 

586 0,00% 

629 1258,00% 

29.214 80.!l7% 

0,00% 

-16.520 -99,51% 

438 63,85% 

29.411 156 52% 
15.885 0,00% 
-7.108 -3095% 
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Sono state rilevate significative varia- NO 
zioni rispetto all'esercizio precedente? 

ASOZ - Costi per prestazioni sanitarie da privato 

AS02-NO Nell'esercizio le aziende hanno dichiarato che non vi sono stati disallineamenti tra va
lore fatturato dalla struttura privata e valore di budget autorizzato dalla Regione. SI 
procederà alla verifica da parte degli uffici regionali competenti. 

CODICE 
DETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI NON SANITARI 

MCD.CE 
Valore CE al Valore CE al Variazioni Variazioni 
31/11/1.018 31/12/2017 importo % 

B/U560 ACQUISTI DI SERVIZI NON SANITARI . . 41L575 470.204 1.371 .,, •Dii 

BA1570 SERVIZI NON SANl"J:ARI 
.. 

'• .. ·<i,i:9$3 461.737 .. 24& 1::,;,' ',, Dii 

13Al580 Lavancer1a 20.119 21.201 1.082 -5% 

~A1590 Pulizia 79.843 77.745 2,098 1% 

BA1600 Mensa 41-810 39.203 2.607 7% 

81'1610 Riscaldamento 2G_451 26.219 232 
-~ 

RA1620 Servizi di assistenza informatica 40.974 50,962 9.988 -20% 

BA1630 Servizi trasporti (non sanitari) 3.157 3.705 548 -15% 

BA1640 smaltimento rifiuti 10.413 10.705 292 -3% 

BA1650 Utenze te.efon,che 10.145 11.508 1.363 -12¾ 

BA1E6J Utenze eletth;ità 39.979 40.498 519 ·l¾ 

BA167J Altre utenze 21.194 21.454 260 •l¾ 
Premi cisslcurazlonf!. 

.•. 
BA1680 Ì&;7i>Ì 19.988 · 3.287' -,m, 
BA1E90 Fr9m: di assicurazione •R.C. Professioni le 14.7ll2 17.896 3,104 ·17¾ 

BA1700 Frsm: d1 assicurazione•Altrl premi asslcul"iltivi 1.909 2.092 183 ·9% 

13Al710 Altri servili non sanitari 151,197 138.549 12.648 9% 

BA1720 Altri servizi sanitari d.i pubblico {Aziende sanitarie della regione) 0% 

BA1730 Altri servizi non sanitari da altri soggetti pubblici 22 26 4 -15% 

BA1740 Altri servizi non sanitari da privato 151.175 138.523 12.652 9% 

C~NSULENZE, COLLABORAZIONI, INTERINALE, ALTRE PRESTAZIONI 01 LAYORq NON 
BA1750 SANITARIE ·&.324 4.912 1.412 •, 29% 

BA1760 Consulenze non sanitarie da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0% 

BA1770 C::ins uJ9nze non sanitt1rie da Terzi-Altri sog:ettr pL.l: ::il 1ci 15 z 13 650% 

Consulenze, collaborazioni; lnte·r1na1e e altre prestazioni di lavoro non sanit~e 
BA1780 da privato . '.'5.5!12 4.036 1.556 39% 

BA1790 ConsL·lenze non sonftarledaprivato 1.13G 1.162 32 -3% 

BA18DD Co/laborozion I coordinate e continuative non sanitarie da privato 1.266 1.348 82 -6% 

BA181D Indennità a ,:ersonale unlversltarlo-Areanonsanitarfr1 1.660 512 1.l48 2 

BA1820 Lavoro interino/e-Areanonsanitaria 585 515 70 14% 

BA1830 Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro -Area non srw;tario 951 499 452 91% 

BA1840 RimbòrSO oneri stipendiali del personale non sanitario.in comando 717 . 874 ·157 -18% 

Rimborso oneri stipendiati personale non sanitario in comando da Aziende 
BA1850 mnitarie pubbliche della Rea Ione 0% 

Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da Regione, 
BA1850 soqqetti pfJbbiici eda Università 696 854 158 -19% 

Rimborso oneri stipendia TI personale non sanitario in comando da Aziendf='di 
BA1870 altre rea ioni (ExtrareaioneJ 21 20 1 5¾ 

BA1880 FORMAZ(ONE -3.268 3,555 287 -11% 

BAld:;10 For:-nal,cne (esternalizzata e non)da pubblico 1.182 1.219 37 -3% 

BA1900 Fcrrr,dz1:.ine (esternalizzata e non)da privato 2.086 2.336 2S0 -11% 

Tab.31 - Dettaglio acquisti di servizi non sanitari 
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-Manutenzioni e riparazioni 

CODICE 
DITTAGLIO MANUTENZIONI E RIPARAZldNI 

MOD.CE 
Valore CE Valore CE Variazioni Variazioni 

al 31/12/2018 al 31/12/2017 'importo % 

BA1920 
Manutenzione e riparazione ai fabbricati e loro 
nertinenze 29.827 26.555 3.272 12% 

BA1930 
Manutenzione e riparazione agli impianti e 
macchi nari 47.520 38.938 8.582 22% 

BA1940 
Manutenzione e riparazione al I e attrezzature 
sanitari e e scientifiche 51.885 52.949 - 1.064 -2% 

BA1950 Manutenzione e riparazione ai mobili e arredi 1.229 1.011 218 22% 

BA1960 Manutenzione e riparazione a_gll automezzi 1.049 1.288 - 239 -19% 

BA1970 Altre manutenzioni e riparazioni 478 1.145 667 -58% 

BA1980 
Manutenzioni eri parazioni da Aziende sanitarie 
loubbliche della Re~ione 0% 

TOTALE 131.988 121,886 10.102 8,29% 

Tab.32 - Dettaglia manutenzioni e riparazioni 
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Costi del personale 

CODICE ' 
MOD. CE 

COSTIOEL Pl;RSÒNALE 
Valor-eCE Valore CE Variazioni Variàzloni 

al 31/12/2018 ·alU/12/2017 importo ¾ 
BAZ090 PERSONALE DEl RUOLCfSANITARIO. 1.681.879 -1.659.585 22.194 1% 

BAliQQ Costo del oers .... --, .. ..-~.;:-:.:_ ... ..;. ---•-, -nitario 819.961 . 824.948 -4.988 -1% 
BAZllO __ fqsto del personalé dlrionte medico .. 742.204." .. . 748.401 -6.197 ·, ,-1% 

BA2120 
Costo",deJ personale djrigente medico - tempO, 
indetefminato . 699.106 696.604 . 2.502 0% 
Voci di costo a carattere stioendiale 372.321 371.583 738 0% 
Retribuzione di oosizione 131.458 129.825 1.633 1% 
Indennità di risultato 9.482 9.502 -20 0% 
Altro trattamento accessoria 33.833 33.310 523 2% 
Oneri sociali su retribuzione 150.708 151.126 -418 0% 
Al'.ri oneri per il oersonale 1.305 1.258 47 4% 

BA2130 
Co5to del persona/è _dlrigé_ri°te medlr;o·-tempo 
determinato .. --- .. ' . 43.096 51.797 -8.701 .. '· -17% 
Vo:i ji costo a carattere stloendiale 23.696 28.744 -5.048 -18% 
Retr buzione dr ooslzlone 6.287 7.774 -1.487 -19% 
lndenr,ità di r'sultato 586 665 -79 -12% 
Altro trattamento accessorio 2.720 3.025 -305 -10% 
Oneri sociali su retribuzione 9 774 11.511 -1.786 -16% 

Altri oneri per ily~_s__c,_nale 83 78 5 6% 

BA2140 Costo.del personale rliriqente medico - altro 

BA2150 Costo del nerson~!e _diril!cntc non medico 77.756 76.547 1.209 2% 

BA2160 
· Costo del personole diriqentl.! non fllt'lJiCO - tempo 

illdetermi,;ato 71608 70.555 1.052 1% 
Voci di costo a c<.1rattcr,. st1ncndlole 44.899 43.939 959_ 2% 
Rètribuzione di uusizione 7.489 7.379 110 1% 
lnden;1it3 di risultato 2.026 2.C47 -21 -1% 
Altre trat::amento accessorio 1.944 2.C22 -77 -4% 
Oner: socia li su retribuzione 15.186 15.104 82 1% 
Altri oneri per il oersonale 64 65 -1 -1% 

8;42170 
Costo del personale dirigente nan r_nellfco - te_mpo 
determinato 

1··· ,. ' 
; 6.149 5.992 157 ·.• 3% 

Vooi ci costo a carattere stioendiale 4.433 4.376 57 1% 
Retribuzione di posizione 83 98 -15 15% 
Indennità di risultato 7Y 83 -4 -4% 
Altro trattamento accessorio 1',0 126 23 18% 
Oneri sociali su retribuzione 1.401 1.305 96 7% 
Altri oneri per il personale 3 3 0% 

BA2180 Costo del nersonale diriaente non medico - altro- - -
BA2190 rnctn del "a .. onale rnm""''" ruolo sanitario 861.918" 834.737. 27.181 3% 

BA2200 
Costo del personale compa_rt'! ni_alo san ira rio: tempo 
indeterminato 

-' .. 

773.151 751.828 21.324 
; 

3% , .. 
Voci di costo a caratterestloendiale 473.474 455.376 18.099 4% 
St:aocciinacio e indennità oersonaie 98.504 97 .289 1.215 1% 
Retrib•Jzione oeroroduttlvltà oersonale 14.292 14.855 -563 -4% 
Altro tratta mento accessorio 18.098 13.408 -310 -2% 

Oneri sociali su retribuzione 166.970 163.099 3.871 2% 
u ~-~~-

Altri oneri perii personale 1.813 2.802 -988 -35% 

BA2210 
Costo :del personale çornjJarto--ruolo sanitario - tempo 
determinato 88.764 82.909 5.854 7% 
Voci di costo a caratterestioendiale 58.151 53.843 4.308 8% 
Straordinario e indennità oersonale 8.344 8.264 80 1% 
Retribuzione oer oroduttività oersonale 890 749 140 19% 
Altro trattamento accessorio 1.311 1.085 226 21% 
Oneri soc'ali su retribuzione 19.939 :8.574 1.365 7% --
Altri,or·t:ri per il personale 130 394 -264 -67% 

BA2220 C'osto ciel personÒJe comi>orto-ruolo sanitario altro 5 - 5 
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MOD.CE 
BA2230 
ftll.~140 

M;2250 

'• 
. CQ~llDEL'PERSONALE 

PERSONALE DEL°RÙÒL-OPRÒFESSIONALE 

Casto dei personaté{!irigl!lltfi'ruoiò ì,iofessiònale- · 
temno indet~rml,iai&f!;J.~:fl~ ... '-: :.;,: ,.~;,~-· ' 
Voci di costo a carattere stioendiale 
Retribuzione di oosizione 

Indennità di risultato 

Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
A!tri oneri oer il oersonale 

Voci di costo a carattere stioendiale 

Retribuzione di coslzlone 
Indennità di risultato 
A'tro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri per il nersonale 

BA2270 Costo del personale dirigent.e ruolo professionale - altro 

~A22,RO_ ,.;.:;......:., ,;..,:,,, -.."-..... n::af~ rnm----·- ruolo nl"ofòè:5jnnàla . \ 

· · cOStO)iel persono~c wmpa,rto molo profeSsiéinér/è-
8A2290 te;,;nflnd~términatò . " • i ' 

Voci di costo a carattere stìoendialc 

Stra ardi nari o e imlcrrnità personale 

Retribuzione ner nrodutlivlt) ncr~unale 

Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri oer Il oersonale 
Co'.to · del persoii~!~ i#~~,fi(fti rpolop,rr,fessionàle -
tembo determin/iro::.,;:;:,.'.c',: ·•.· , .,· · .. • • _. 
Voci di costo a caratterestioendiale 
Stra orci, na rio e indennità oersonale 
Retribuzione oer oroduttività oersonale 
Altra trattamento accessorio 

Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri ner il oersonale 

~~3)0 .. ·, .. Cbst~'.iìel Ae,;~nalé èorripaità r~olo P.iq}essio~a/èc altro, 
' "·.- ''.-/ .,_. ·-·· ••;.... _.{'.•· '_;.;-' .. '·'...-: '· ' .. 

32 

Valore CE ::. Valore CE 
al31/1Z/2018· al~l/lZ/2017 

· 6.326 -.. . 5.708 

.. ·' , 5.367 C~:- 4.773 

1.881 1.619 

1.583 1.457 

146 169 
138 117 

1.108 952 
105 21 

l·f\ -.4bs . ·,, .. , > '.. 438 
264 259 

20 21 
3 

20 26 
95 128 

2 

953 . 935 
'\.., 

912 881 
597 608 

66 63 
24 22 

10 9 

215 178 

54 
27 37 

2 

2 
0,21 

13 

,·,•,·, 

,".,_ ; ' ,,' -. 

Variazioni 
imòorto 

Varia'zlonl 
%. 

11% 
594 12% 

262 16% 
126 9% 

-23 -13% 
21 18% 

155 16% 
85 410% 

2% 
0,68 -3% 

0% 
5,78 -22% 

-33 -26% 

100% 

- 18 i% ,: •,,-: 

,• 31 4% 

-11 -2% 

3 4% 

2 10% 

1 12% 

36 20% 

,. 
it\fl,:(i~,.~ - _. ... 

.. -13 
10 -27% 
o 9% 
o 12% 
1 469% 

4 -32% 

<: •, 
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MOD.CE . <_·' 
Còsn;DEL PERSONALE 

BA2320 PERSONALE DEL RUOLÒ lECNICO , 

~A2340 _ :-~:tl::i:;:0 ~a/~tri~;r~:r::olo'%"'~t~'!!f!O,;·:;,,, 
Voci di costo a caratrerestioendiale 
Retribuzione di ccsizione 
Indennità di risultato 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri ner il nersonale 
ciistitilelpersonale dÌÌigenfu.ruolo'tecnito~·tè,ì,pò , . 

!/À/3.SO: .. d;fu,:,;_/,ata - ,· ':;;-,,-'~/.è • ·,1Vi/;.'.--
Voci di costo a caratrere stlcendlale 
Retrlbuzlone di ooslzlone 
lndennlt• di risultato 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri oer il oersonale 

liA236Ò ,. Cast6 dii/oefsona/e aiila'ènie roaio teéniw'-'altro 

Cdsto __ del persona/e,i:btripj,rro n,a/i, recn'/i:osiiempo · 
BAllBO : lrffkifermiilàiD . : . >'.: ' ·." //.e' ; - ' 

Voci di costo a carattere stioendiale 
Straordinario e indennità oersonale 
Retribuzione oer nroduttività oersonale 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri cer il cersonale 

BA2390 ,-. !=:ir::rsr1.a!~ '?1f ,ra ~lo ~tl~~à . > 
Voci di costo a carattere stioendiale 
Straordinario eindennitl nersonale 
Retribuzione oer oroduttlvità oersonale 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri cer Il oersonale 

BA2400 -· <IfJsiii;aefÌ,ersonalè coinoàrfo ruolo' teci11fu·:·a1tro 

33 

1 , -Valore CE 
al 3'1/12/zois 

. 197.647 
4.696' 

1.960 
1.368 
- 111 

142 
967 

2 

52 
1 
4 
1 

15 
73 

i92.95f' 
I-•, .. -. -; -
IF,:,· iB0.876 

116.031 
18.495 

3.454 
4.191 

38.513 
190 

Valore CE 
-al 31/1212017 
·. - 189.394 

4.797 

4.624 
1.988 
1.409 

125 
113 
982 

7 

173' 
89 
6 
4 

30 
45 
. o 

'184.597 

174.403 
111.210 

17.953 
3.666 
4.054 

36.971 
549 

variazioni Vari~z~oni 
imi>ortò % 

- 8.253 .. 4% 

-101 -2% 
--: 

i.,., •• ,.,.· •. :. -75-
-28 -1% 
-42 -3% 
-14 -11% 
29 25% 

-15 -2% 
-5 -70% 

,' -,;,' ,', 
.'-27 ·'• .. 
-37 -42% 

-5 -83% 
0% 

-14 -48% 
29 64% 

•,!- _;1 •· o 
8.354 

6.473 4% 
4.822 4% 

542 3% 
-212 -6% 
137 3% 

1.542 4% 
-359 -65% 

1rt:,-_-:./ 
-~':'/. ,_, ,12.076 .,;'--

, ''i'> 
10.1s5- ·:, :< ,. : ,1:89Ò, 

\':, ,-,:-, 
'..19% 

8.139 7.066 1.072 15% 
641 418 223 53% 
179 113 65 58% 
540 364 176 48% 

2.572 2.214 358 16% 
5 10 5 -51% 

s_· :' ,·,:,,:.:: <:-100% 
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MOD. CE 
COSTI DB. PERSONALE 

BA2410 PERSONALE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO 
RA2420 rne>o del nerMnal~ di••-n•à '"""' amministrativo 

BA2430 
Costo del personale dirigente ruolo ~'!'min.istrativo -. 
temnb indeterminato 

Voci di costo a caratterestioendiale 
Retribuzione d\ nosizione 
Indennità di risultato 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 
Altri oneri oer il personale 

BA2440 
Cqsto·.dél personale dirigente ruolo amministrativo-. 
temfo dètèrminoto · · · · 
Voci di costo a caratterestlpendiale 
Retribuzione di ooslzlone 
Indennità di risultato 
Atro trattamento accessorio 
Ooeci sociali su retribuzione 
Aitri oneri oer Il cersonale 

BA2450 
Costo del person~lé dii/ierite roahù1mministrativo -, 
éJ!tro . 

IÌA2460 lrn<+" del nersnnale ':'mn•rto runln ,rn;,..ini.•rativo 

BA2470. 
Costo.d_el p"ersCmalt? cnmpCJrto molo amm;1!fstrativo -
tempo indeterminato 
Voci di casto a c;ir;-itterc 5lipendiale 

Straordinario e indcnnW1 ocrsonalc 

Retribuzione oer oroduttività oersonJle 

Altro trattamento accessorio 

Oneri socia Il su retribuzione 
A:tri oner: per il oersonale 

BA2480 
Còsto del personale r;ompqr!D 1110/o amministrativo -
temoo determin~to ,: ••.,: · · ·· . : , . ' • '· . · ·. · . 

Voci di costo a carattere stiaendiale 
Straordinario e indennità oersonale 
Retribuzione □er nroduttivltà oersonal e 
Altro trattamento accessorio 
Oneri sociali su retribuzione 

Altri oneri □er il oersonale 

BA2490 
Costo dé/ personale c?mpàrtò ruolo amministrativo -',. 
dltrò . 

.. 
', 

Valore CE Vaìore CE 
al 31/12/2018 al 31/12/2017 

131.879 130,750 

13.901 13.682 

: 12.970 , 13.134 

5.256 5.213 
4.503 4.468 

371 442 
62 116 

2.752 2.754 
26 142 

931 548 
616 286 
55 63 

18 28 

12 
230 17C 

117.978 117.068 

116.235 115.742 
78.242 77.586 

9.110 9.313 
2.708 2.836 
1.083 978 

24.816 24.601 
276 428 

··:·, '••· i, 

1.743 :; ! ,'.<(_. 1.326 

1.274 957 
67 44 

34 27 
5 10 

364 286 
o 

; 

Variazioni 
imoorto 

1.129 

219 

Variazioni 
% 

,. •· 

1% 
2% 

-163· · .:- , r -1% 

44 1% 
35 1% 

-71 -16% 
-54 -47% 

-2 0% 
-115 -82% 

382 ·.'·70% 

330 116% 
-8 -13% 

-10 -34% 
11 2205% 
60 35% 

0% 

911 ,1% 

493 0% 
657 1% 

-204 -2% 

-128 -5% 

106 11% 

215 1% 
-152 -36% 

417 
317 33% 

22 51% 

7 24% 
-4 -46% 

78 27% 
-1 -100% 

.:· .. 

Tab.33 - Dettaglio costi del personale - ruolo sanitario, professionale, tecnico e amministrativo 

CP01 -Costi del personale 

CP01-NO I costi del personale non hanno registrato significativi incrementi rispetto all'esercizio 
precedente. 

34 
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Oneri diversi di gestione 

~tr~ror'e·d . · ' Jaròtùir ··· ',: v~ì;~~;;; 
Ìll31/12L2P:ll!: àl'~:i:712720'1.1. IJ11~~rt6 ... 
1r--.,c· .. , • ,. · _- · •• ., .i; ~ ., _ .;, ,, ; • 

BA2510 Imposte e tasse .(escluso IRAP e IRES) 11.824 9A45 2.379 25% 
BA2520 Perdite su crediti 0% 

BA2530 Altri oneri diversi di gestione 22516 21.197 1.319 6% 1----1-------=-----------+--+------+-----1-------t•aa•••-'<•••••••••••-
BA2S40 Indennità, rimborso spese e oneri sociali per 

t----~IR=lli~O~r-Ran=i~D~i~re=tt=iv~i~e~C~o~ll-eRi~o~S=in=d=a~c_a_le ___ t-_-t- ___ 1_5_.0_5_7-r-___ 13_3_3_8-r-___ l_.7_1_9""1 13% 

BA2550 Altri on.eri diversi di gestione 7.459 7.859 400 -5% 

Tab.34 - Dettaglio oneri diversi di gestione 

Altre informazioni relative agli oneri diversi-di gestione. 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

0601. Sono state rilevate significative varia- NO 
zioni rispetto all'esercizio precedente? 

22. Accantonamenti 

BA2710 

BA2720 

BA2730 

BA2740 

#càntò.n.imal!tl par _rischi: 

Accantonarrenti per cause civili ed oneri processuali 

Accantona1181111 per contenzioso personale dipendente 

Accantonam,nti per rischi connessi aracqulsto di prestazioni sanitarie 
da privato 
Accantona1181111 per copertura dlretla dei rlscti (autoasslcurazlone) 

BA2750 Altri accantonarrenti per rischi 

BA2780 

BA2790 

BA2800 

BA2810 

BA2830 

BA2840 

BA2850 

BA2860 

BA2870 

AÌ:,;.,ntoriamenti pér prèfulo di operosijà (SIJMAI) .·• o ,- • 

AcçaÌl~d~ame'!ti per Quote ~nutiftZZàte di-COntributi virìcÒl3t,i::: · 
Accantonarrenti per quote ilutilizzate contributi da Regione e Pmv. 
Aut per quota F.S. vincolato 
Accantonarrenti per quote ilutirizzata contributi da soggetti pubblici 
(extra fondo) vincolati 
Accantonarrenti per quote irufirizzate contributi da soggetti pubblci per 
ricerca 
Accantonarmnti per quote iluUizzate contributi vincolati da pl"Nati 

A1trù1cc~ntonéimenti:· : · 

Accantonarrenti per interessi di 1TDra 

Ace. Rinnovi convenzioni MMG/R..SJMCA 

Ace. Rinnovi convenzioni Medici Surmi 

Ace. Rinnovi contratt.: dirigenza rredica 

Ace. Rinnovi contratt.: dirigenza non madica 

BA2880 Ace. Rinnovi contratt.: CtJllllarto 

BA2890 Altri accantonarrenti 

TOTAl,E 

Tab.35 - Dettaglio accantonamenti 

35 

I 

· .. , /",/. ., 
·Valore CE· 

~ràùb1201a .· -~:~;···,: 
· !i,2.660 

11.832 

6.112 

2.551 

20.905 

21.260 

. 3,976 

14.611 

8.38□ 

3.854 

931 

1.446 

110.055 

1.2TT 

21.824 

2.673 

25.831 

3.411 

55.039 

~ . .,,.- ,,.I ., ,. 

vaio',;·~~: ~~rla~k>~t Y~fl~loni 
al 31/12/2017. lmpor:to 'f': % 

•(,-. . ; ,•;,_€\' ',, •• ·.·•; 

. r•4.669 - 12.009 ,-16% 

29.746 . 17.914 -60% 

12.163 - 6.051 -50% 

2.366 185 8% 

15.589 5.316 34% 

14.805 6.455 44% 

4.930 - ,954' ·19% 
.. ·g:ooa 'i703 47°1,;, 

5.480 2.900 53% 

1.191 2.663 224% 

875 56 6% 

2.362 - 916 -39% 

39.276 · 55% 

4.451 - 3.174 -71% 

9.383 12.441 133% 

1.088 1.585 146% 

8.092 17.739 219% 

1.067 2.344 220% 

12.371 • 12.371 -100% 

34.327 20.712 60% 

3f'.016 ,. •,: 19% 
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accantonamenti 

Informazione Caso presente Se sl, Illustrare 
in azienda? 

ACOl. La voce "Altri accantonamenti" SI Tale voce comprende per la GSA i progetti ed altri capltoll 
è stata movimentata? Se sì, a fronte di gestiti direttamente dalla regione accantonati, i cui costi ri-
quali rischi? 

guardano strutture convenzionate o agenzie ed enti regionali 

e non aziende sanitarie. 

Proventi e oneri finanziari 
··· · . · · · · . ' ,. -· · ' Val~fé'ce: ."1/àlore CE . , Và'(iàzioni 
~~Dici: MOl>.CÉ OEITAGHP ~~OVEIIÌJ'I E eN~R_IFl~ANZIARI. alll/12'/2018." .·,-3t/Ì2/2017, ',iinpoito 

Interessi attivi e altri proventi 1.778 1.456 322 
Interessi passivi e altri oneri 4.682 2.700 1.982 

TOTALE . - .6.460 4,156 2.304 

Tab.36- Dettaglio Proventi e Oneri Finanziari 

OF01 - Proventi e oneri finanziari 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 

in azienda? 
OF0l. Sono state rilevate significative variazioni NO 
rispetto all'esercizio precedente? 
OF02. Nell'esercizio sono stati sostenuti oneri fi-
nanziari? Se sì, da quale operazione derivano? 

23. Rettifiche di valore di attività finanziarie 

RF01-Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Informazione Caso presente Se sì, illustrare 
in azienda? 

RF01. Nell'esercizio sono state rilevate rettifi- NO 

I che di valore di attività finanziarie? 

24. Proventi e oneri straordinari 

CODICE MÒD. CE 
DETTAGUO PROVENTI E ONERÌ, Valore CE Valo,re CE ,va'riaziol)i 

STRAORDINARI al 31/12/2018 al 3Ì/1Ì/2017 ln\oorto 
EAOOlO E.l) Proventi straordinari 69.887 65.623 4.264 
EA0020 E.1.A) Plusvalenze - 203 203 
EA0030 E.1.B) /\Itri proventi straordinari 69.887 65.420 4.467 

iEA0260 E.Z) Oneri straordinari 40.028 48.563 - 8.535 
iEA0270 E.2.Al Minusvalenze 18 193 175 --------;·•---·---

E.2.Bl Altri oneri straordinari iEA0280 40.010 48.370 8.360 
TOTALÈ -.- ;-.-,--..~_;. ,. ; • ~,, 1 · 29.859- ·,.'. 11:oG0 :; 12.799 

Tab.37- Dettaglio Proventi e Oneri Straordinari 

36 

vàri~z_i~ni 
"?%. 

22% 
73% 

55% 

· Variazio-riì 
-'.<::'-%•:·. 

6% 
-100% 

7% 

-18% 

-91% 
-17% 

:-. 75% 
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Poste Intercompany 

Sia le poste intercompany del Conto Economico che del Modello Patrimoniale risultano quadrate. 

26. Altre Informazioni 

Indice di tempestività dei pagamenti 2018 

Per quanto riguarda l'indice di tempestività dei pagamenti relativi ai pagamenti diretti del SSR, il da
to medio 2018 è stato di O giorni owero di pagamenti medi a 60 giorni. 

Si riporta inoltre il riepilogo dei pagamenti ai sensi del DPCM 22/9/2014. 

Importo pagamenti 
ante20l5 2015 2016 2017 2018 IDTALE effettuJtioltrei 

enti 
termini previsti dal 

Ili (2) 
----

Ili {4) (5) {6)•11 )+{2)+{3 )+( 4 ]+{5] DPCM 22/09/2014 

GSA 22,122 21,121 

ASLBAT 65 94 J;) 29,877 183.441 213.&35 43.725 

ASL BARI 3.556 1.223 2,932 104,858 490 620 603.189 251.165 
ASLBRlflDISI '64 117 427 49.m 134 2€1 234,402 71.837 
ASL FOGGIA 6.ì23 2.593 2,957 61.386 l!S9D 189,609 20.108 

ASL LECCE 563 1.675 1.768 63,206 368042 435,655 98.855 
ASL TARANTO '. 830 690 1.83~ 48,603 283 5€8 336,515 103.781 

POLICLINICO 946 133 1.458 J8.526 2D5.368 246A3l 137,078 

ONCOLOGICO 84 26 32 27.364 53,829 81.336 79.806 

DE BELLIS 362 9 19 4,848 21.761 26,999 4.064 

00.RR.FG. 980 140 254 17,950 92.345 111.669 20.228 

TOTALE 15,973 6.700 12.049 445.752 2.021.297 2,501.770 7B0.647 

37 



67074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORTPER TUTTI 

Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo - GlsrtONE SANn'ARIA ACCFNTRATA 

i 

Tat:llerlcaVI 

Totaleoost 

Utile/pentita 

Il COpérture ,qiona 

Risultato 

Consolidato Regionale - Modello CE "999" 2018 

Al Valore della produzione .... ,. A.1) Contributi in e/esercizio 
WD2ll A.LA) Contributi da Reldone ... per auota F.S. rulonale 

• AACI030 A.1.A.l) da Regione ... per quota F.S. regionalll!! indistinto 

AAOD4D A.1.A.2) da Regione,_ per quota F.S. r&1lonale vincolato 

WDSO A.LB) Contributi c/esertlzlo (extra fondai 
W060 A.1.B.ll da Regione ... (elCtra fondo) 
M0070 A.LB,Ll) conrrlbutl dli RqfDIU! ,. lenra fondo) WICCllatl 

AAOOBO A.LB.1.2) Contributi da Regillll@ ,. lexlra fondo)- RilOI'• ao;iunl:iVe da bilancio regionale per LEA 

AAOO!ID A.LB,1.3) Contribuii dii Ra8i11M-(ntril fando) • Ria:n11 qgiurdMI di bililnc:iu .-.gi111MI■ par atrii LEA 

AAOlDD ,u.B.U) Cuntr[buti da Regione_. Cema fandn)-Allnl 

AA011D A.1.B.2) Contributi da A:L. sanit. pubbl. della Regione ... (extn fendo) 

AA012ll A.LB.2,1) Contributi da~ sanlt, pubbl, della Rqlone ... (extra fondo) Ylncolatl 

AA0130 A.1.B.2.2) Contributi da kl.. 111111. pubbl. della Regione ... (extra tondo) 1111:ro 

AA0140 A.1.B.31 Contributi da altri s011otti pubblici (extra fondo) 

AAO!SO A.LB.3.1) Canlributl da altri sogel:li pubbli~(lextni fondo] vinmllltl 

AA0160 A.LB.1.21 Cunlrlbutl da allrl mgpnl pubbllcl lutra fondu] L 210/92 

AA0170 A.LB.3,3) eonulbud da altri sanenf pubbllcl lcxlra l'anelo] ~ltro 

AAOIIO A.Le] Contributi cfesen::blo per ricerca 
AA019D A.1.C.11 Contributi da Ministero della Saluta per rfcen;a corrente 

AA02DO A.1.C.2) Contributi da Ministero della Salute per ricerca .ftnallaata 

AAD210 A.l.C.31 Contributi da Regione ed altri soaetti pubblici per ricerca 

AAOZ20 A.1.C.41 Contributi da privati per ricerca 

AA0230 A.l.DI Contributi e/esercizio da ,..1va11 
AAOZ40 A.21 Rettifica conblbutl e/esercizio oer destinazione ad Investimenti 
AA025G A.2.A) Rettifica oontributl In e/esercizio per destinazione ad lnwstlmenti ••• perquot1 F.S. regionale 

AAOZ6U IA.2.B) Rettifica contributi in chM1rclzio per destlnazlone·ad lnvutlmentl - altri contributi 

AA027G A.3) Utilizzo fondi perquate lnutlllzzate cantrlbutlvlncolatl di esercizi precedenti 

AAOHO A.3.A) Utìlluo fondi par quota inuliliuate contributi di 1M"CQ.J preaidenti •• par quota F.S, rqlonilevln~latD 

AAOZ!IO IA-3.B) Utllluo fondi per quote lnuttlluate cantrllHlti di esercizi prec. da 5ogettl pubblld (extra fondo) \/'Incolati 

AA03llll A.3.c] Utilzzo foni:11 per quote inulillzzate 0t1ntrlbutl di eSlfflili pretll!denti per rlcera 

AA0310 A.J.D) Utilizzo Joadl per quote lrlutlllzzate contributi vincolati dl eswdzl prececlenU da privati 

AA032ll A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 
AA03,0 A.4..A) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria ero(:ilte a soggetti pubblici 

AA0340 IA.A.Al) Ricavi per prestaz. sanitarie e soclosanltarle a rllevanza sanltatia erogate ad Al. sanlt. pubbl. della RE 
AA0350 iAA.A Lll P11111t.Q.lonl di rkuverv 

AA0360 IA.4.A.uj Prestazioni di specialistica ambulatoriale 

AA037G ~A.A.L31 Prest.nioni di psidlialria residentiale e ,emire!identiale 

AA03BO IA.4.A.1,4) Pmw:lonl di FIie F 

M0391'.1 !AA.A.1.51 Pre5Cnloni st"JVtzi MMG, Pl5, COnlin. llSSistfflzlale 

AA04llll IA,4..A.L61 PrHtazioni wrvizi t.umaa1utki1 l,;OIIYlilDlÌom,ta 

AA0410 A..4..A.L71 Preswioni wmali 

AA0420 A..4..A.1.81 Pre51:iaioni tr.r,;porto ,mlbulihZe ed elisotctcur5V 

AA04311 IAA..A.L!JI Altre preslittioni sanilaric e sodo-$anitarie a rilcwnza allltilria 

AA0440 ~4.A.2) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad altri soggetti pubbnci 

AA04S0 IA.4.A..3) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubbUci extrareg 

AA0460 I.a a 3.1) Presaazioni di ricovero 

AA0470 I.a 4 3.21 Pre~ioni amlnllatoriali 

AA04BO IA.4A3,3I Prestazioni di pskhlallla non soggetta a compensazione lresid. e semlresid.) 

AA0490 jA.4.A.3.4) Presta.:ioni di file F 

AAOSOO IA.4..A.3.51 Prestazioni servizi MMG, PlS, Conlin. ~lenziale extrareg. 

MOSlO tA.4. 3,61 PreslaZlonl servizi larmatceutic:a mnvenzlonata extrareg. 

AA0520 A.4.A..3.71 Pre~ioni termali extrareg. 

AAOS30 A..4.A.3.81 PreSlaZioni trap11rt11 ambulanl.e ed eli!illa:o~ elllrareg. 

M054D IAAA3.9j Ahre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rlewnza sanitaria extrareg. 

MOSSO A.4.A.3.10) Ricavi per cessiclne dì emornmpDRE'nti e cellllle-rtaminali eld:rareg. 

AAOS60 A.4.A.3.11) Rkavi per-diffenmziille l;lriffeTUC 

M057D A.4.A.3.12) Alll'l! pre5tazìonj sanitarie e §Dciosanitarie a rill!Vilnza 5anitaria non soggette a mmpmsazione extrareg.. 

AAOSBO M..A.3.12.AI Preslaziooi di assi,tenlil riabilitativa non wggette a aimpen5il2ione extrareg. 

AAOS90 IA.4.A.3,12,B)Altre prestazioni sanitarie'" non soggette a compensazione extrareg. 

M0600 IA-4.A.3.13j Altre prl!'."ltazioni 5illllbrie a rilevanza sanitaria- Mobilita attiva lntemazianale 

AA0"10 A.4.0) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate da privati v/residenti ex 

AA0620 IA.4.B.1) Prestal.ioni di ricovero da priv. eld:rareg, in wmpel\.5ill.ione (mobilità attiva, 

AA0630 IA.4.8.2) Prestazioni ambulatoriali da priv. ffirtrareg. in compensazione (mobilità attiva.) 

AA0640 jA.4.8.3) Prestazioni di Aie F da priv. extrareg. in compensazione (mobilità attiva) 

AA0650 A.4.B.4) Altre preslal.ioni sanitarie e :.ociosarailarie a rilevanz,a sanitaria erogate da privati v/residenti extrareg.. in compem, 

AAO&&O A.4.C) Rkavl per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a privati 

2018 2017 

999 999 

Consolidato Consolidato 

7.988.241 7.886.827 

8.034.057 7.882.662 

-4S.816 4.165 

50.000 o 
4.184 4.165 

Valori in migliaia i.: Valori ln migliaia di euro 

2018 2017 O iff. % 

7.448.858 7.384.803 64.055 1% 

7.371.905 7,318.543 53.362 1% 

7.192.272 7.128.914 63.958 1% 

179.633 190.229 (10.596) -6% 

73.099 60.611 12.488 21¾ 
40.965 34.731 6,234 18% 

36.880 34.731 2.159 6% 

-
- -

4.075 4.075 

-

32.134 2.5.880 6.254 24% 

7.395 34 7.361 

21.369 22.543 {1.174) -5% 

3.370 3.303 67 2% 

3.205 4.077 {872) -21% 

2.419 3.277 {858) ·26% 

123 413 (290) -70% 

599 302 297 98% 

64 85 1211 -25% 

649 1.572 (923) -59% 

(31,600) (13,136) {18.464) 141% 

(31.317) (13.027) {18.490) 142% 

(83) (109) 26 ·24% 

14.076 21.766 (7.690) -35% 

8.579 11.333 (2.754) -24% 

2.265 6.963 (4.698) -67¾ 

1.991 2.351 (360) -15% 

1.241 1.119 122 11% 

227.085 200.347 26.738 13% 

125.320 104.852 20.468 20% 

379 3.231 (2.8'2) -88¾ 

124.941 101.621 23.320 23% 

84.360 78.879 5.481 7% 

8.843 7.968 875 11% 

6.767 6.939 (172) -2¾ 

1.369 1.301 68 5% 

1.739 1.374 365 27% 

1.226 1.005 221 22% 

928 767 161 21¾ 

6.211 2.677 3.534 132% 

277 711 (434) -61% 

10 4 6 150% 

267 707 1440) -62¾ 

13.221 13.221 

48.539 42.822 S.717 13% 

37.539 33.941 3.598 11¾ 

8.343 6,248 2.095 34% 

2.657 2.633 24 1% 

13.924 15.749 (1.825) -12¾ 
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A.4.D) Ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 39.302 36.924 2.378 6% 

AAoliSO A.4,0.1) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia -Area ospe.dall4!!ra 13.708 10.438 3.270 31% 

AA0690 AA.D.2) Ricavi per prertazilJni s;;mit.arie intramoenia -Are.iii specialistica 22.903 23.854 (951) -4% 

M0700 A.4.D3} Ricavi per prerlil'.liOnl .-;anltar!é ltrt:ramoenla -Ara., sa.nit~ pubblica 390 457 (67) -15% 

AA0710 A.4.D.4} Ricavi perPrert. San. intramoenia -consulenz4!! (ex art. 55 c.l lett, e), d) ed e.xart. S7..S8) 2.301 1.629 672 41% 

AA0720 A.4.D.S) Rlc:avl parprcstazlonlsan!tarje fntramoen1a -Consulenze (ex art. 55 c,1 lett. e], d) ed ex art, S7..S8} {Al, sanit. pub -
AA073D A.4.D.6} Ricavi per pl'értazlonl sanitarie lntramoenla • Altro 546 (546) -100% 

AA0740 A.4,0.7) Ricavi per presta doni sanitaria intramoenia • Altro jAz. sanlt. pubb!. deUa Regione) 

AAD75D A.5) Concorsi, recuoeri e rimborsi 92.440 73.902 18.538 25% 

AA0760 A.5.A) Rimborsi :assicurativi , 144 1.841 (1,697) -92% 

AA0770 A.5.8) Concorsi, recuperi e rfmborsf da Regione 357 920 (563) -61% 

AA07SO A,5.B,l) Rimborso dei;:li oneri stipendiali dal personate delt'a.zianda in poi;lziorwdl comando presso la Reaione 307 218 89 41% 

MC790 A.5,B.21 Altri concorsi, recuperi e rimborsi da parte deUa Regtor,e so 702 (652 -93% 
AAOSOO A.S.C) Concorsi, recuperi e rimborsi da Az. sanlt. pubbl. della Regione 

AA0810 A.5.C.l) Rimborso dciii oneri stlpendlilll del oersonale dipendente delrazlenda ln posizione di comando presso Az. sallft. o 

AA0820 A,5.C.2) Rimborsi per acquisto beni da parte di Az. sanit. pubbl. della Regione 

AAC830 A.5.C.3) Altri concor,l, nicuparf e rlmbon! da parte dl Az, sanlt. pub bi. della Regione . . 
AA0840 A.5.DI Concorsi, recuDerl e rimborsi da altrl soggetti aubblici 8.856 7.9'o7 899 11% 

AA0850 A.5.D.l) Rimborso degli oMri stipendiali del personale dipendente dell'azienda in poslzlor,e dl comando presso altri SOl8fil 875 963 (88) -9% 

AA0860 A.5.0.2) Rimborsi ccr ilcqulsto benld11 parte di altri soe:e:ettl pubbllcl . 
AA0870 A.5.D.3) Altr! eoncorsl, reeuperl e rimborsi da parte di altli soggetti pubblici 7.981 6.994 987 14% 

AACBBO A,5,E] Concorsi, recuperi e rlmborsJ da privati 83.083 63.184 19.899 31% 

M0890 A.S.E.11 Rimborso da aziende farm:acet.Jt1che aerPav b:ack 77.423 57.051 20.372 36% 

AA09D0 A,5,E,1,1) Pav•b•tk p11ril n1p•r.irmm\0 d•l tetto d.Jlil lipua f.irm,calftlca tvrrit0~• . 
AA0910 A.5,E.U.) Pa~-back per superamento del tetto della spesa farmaceutica (IS,edaftera 47.055 47.055 

AA0920 A.5,E,1,3) Ulteriore Pay-back 30.368 57.051 (26.683} -47% 
AA0930 A,5.E,2) Altri concorsi, recuperi II rlmborsl da privati 5.660 6.133 (473) -8% 

AA0940 A,6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 50.550 46.457 4.093 9% 

AA09S0 A,6,A) compartectpul(lne alla spesa pl!r prettulonl sallllarle -Tkltet sulle prestulonl111 s,eclallfflca ambullllorWe 46.950 42.877 4.073 9% 
AA0960 A.6,B) Comparteclpadone a11a spesa per prestazioni unltar!e-Tleket nil pl'G1!to aoe~rso 3.600 3.580 20 1% 
AA0970 A.6,CI Comparhclpufon• alla sp.u, pw pmtu!onl sanitaria !Tlclwtl •A!UQ . . -
AA0980 A,71 Quota contributi c/caoitale imoutata all'esercizio 98.245 93.338 4.907 5% 
AA0990 A.7.A) Quota imputata aU'esercido Cei finanziamenti per investimenti dallo Stato 1.875 1.846 29 2% 
AA1000 A.7.B) Quota Imputata aH'@serclzlo del flnanzl11mentf per investimenti da Rqlone 71.963 70.026 1.937 3% 

AA101D A.7,C) Quota Imputata atresarcitio del finanziamenti perl-eni di prima datazione . 
AA1020 A.7.Dl Quota lmDutata aU'eserclzlo del contrtb\Jtl ln e/ esercizio FSR destinati ad Investimenti 23.922 20.973 2.949 14% 

AAI030 A.7.E) Quota imputata 21ll'eserdl!io degli altrfcontnlluti In e/ eu!rc/J!iodesttnatl ad Investimenti 31 33 (2) -6% 
AA1040 A,7,F) Quota imputata a!l'eserclzio di altre posteclel patrimonio netto 454 460 161 -1% 

AA105D A.8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni . 4 (4) -100% 

AAI0&0 A.9) Altri ricavi e proventi 16.922 12.267 4.655 38% 
AA1070 A.9,A) Ricavi par prestazioni non sanltarla 3.351 3.130 221 7% 
AAlOBO A.9,Bl Fitti attivi ed altri praventl da atth1ità immablllarf 4,048 3ASO 598 17% 
AA109D A.9.CJ Altri prov@ntl diversi 9.523 5.687 3.836 67% 

AZ9999 Totale valore della produzione (A) 7.916.576 7.819.748 96.828 1% 

B) Costi della produzione 

BAOOlD B,11 Acauisti di beni 1,518,083 1,410,550 107.533 8% 
BA002(1 B,l.A) Acquisti di beni sanitari 1.496.304 1.387.528 lOS.776 8% 

BA0030 B,1,A,1) Prodotti firmaceuttcl ed emoderivati 949.821 851.361 98A60 12% 

BA0040 B.1.A.1.1) Medìdna1i con AIC, ad ectell<lnl!I di \fllcdni ed emode1i11ati di p~dutione reiionale 938.751 840.204 98.547 12¾ 

BAODSO B.1.A.1.2) Msdìcinali sen1.aAIC 5.862 6.460 (598) -9% 

BA0060 B.1.A.1.3) Emoderivati dlprodu1l0nc reglonale 5,208 4'697 511 11% 

BA0070 8.1.A.2) Sangue ed emocomponent1 2S0 5.433 (S.183) -95% 
BA0080 B,1.A.2,1) da pubbliço{Al.,;anit.. pubbl, della Rl:!gione)-Mobilità ìnturegìonale . 
BA0090 B.1.A.2.2) da pubblim(A2 . .sanit.. pubbl. e~tra Regione)-Mnbilil.iiertnregirmall!, 

BAOlOO B.1.A.2.3) da altri 5aggetti 250 5.433 (5,183) -95% 

BA02l0 B.1.A.3) Dispositivi medici 472.861 461.767 11.094 2% 

BA0220 B.1.A.3.1) Dispositivi medici 276.918 262.631 14.287 5% 

BA0230 B,1.A.3,2) Oi5po5itivi medici impianlabili attivi 64.919 68,346 (3.427) -5% 

BAD240 B.l.A.3.3) Dispositivi medico diagno5ticl ln 'llìtro {NDJ 131.024 130.790 234 0% 

BA02S0 8.1.A.4) Prodotti dietetici 15.299 13.652 1.647 12% 

BA0260 B.1.A.S) Materiali per !a profHassl (vaccini} 48.425 48,430 (5) 0% 

BA0270 B.1.A.6) Prodotti chimici 174 182 (8) -4% 

BA0280 8.1.A.7) Materiali e prodotti per uso veterinario 758 926 (168) -18% 

SA0290 8.1.A.8) Altri beni e prodotti sanital"i 8.716 s.777 2.939 51% 

BA0300 B.1.A.9) Beni e prodottl sanitari da A1.. sanit. pubbl. della Regione 

BA0310 B.1.B} Acquisti di beni non sanitari 2L779 23.022 (1.243) -5% 

BA0320 B.1.B.1) ?rodotti alimentari 709 1.148 (439) -38% 

BA0330 B.1.B.2) Materiali di guardaroba, di pullzìa edì convivenza i11 genere 2.434 2.564 (130) -5¾ 
BA0340 B.1.B.3) Combustibili, carburanti e lubrificanti 6.188 6.112 76 1% 

BA03S0 B.l.B.4) Supporti informi'ltlci e Cdnci;Uerfa 8.361 7.312 549 7% 

BA0360 B.1.B.S) Materiale perla manutenzione 3.026 4.3a4 (1.3S8} -31% 

BA0370 B.1.B.6) Altri beni e prodotti non sanitari 1.061 1.002 59 6% 

BA0380 B.1.B.7) Beni e prodotti non sanitMi da Al. sanit. pubbl. delta Regione 

BAC390 B.2) Acquisti di servizi 3.817A53 3.807.917 9.536 0"/4 

BA0400 B.2.A) Acquisti servizi sanitari 3.345.878 3.337.713 8.165 0% 

BA0410 B.2.A.1) Acquisti serviti sanitari per medicina di base 523.625 524A59 (834) 0% 

BA0420 B.2.A.1.1) - da conv~zlont! 52L114 522.049 (935) O% 
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B.2.A.1.LA) Cm.ti ps ~it.bmz;;i MMG .337.598 338.082 (4841 0% 

BA04'"1 B.2.A.LLB) com per assistenu PlS 77.474 76,846 628 1% 

BA04SO B.2.A.1.1.Q Cofli pe-r atuste-nza contfn11ità assistenliale S6.683 56.697 {141 0% 

BA0460 B.2.A.LLD)Altsv (medidn.ii dei i11r11id. pi;lc:ulugi. •Hd 118, 11'4 49.359 50.424 (l.0651 -2% 

BA0470 B.2.Al.2) - da pubblioo (Az. sa nit pubbl. deUa Regione) - Mobilità intraregionale 

BA0480 8.2.A.1.3) - da pubblat (At. sa nit. pubbl. ruttrareg.,-Mobilità enraregionale 2,511 2.410 101 4% 

BA04'IO B.1.A.2) Acquisti servizi sanitari per farmaceutica 580.077 622,979 {42.9021 -7% 

BAOSOO 8.2.A.2.1) • da c:onwn;done 576.357 619.848 {43.4911 -7% 

BA051D B.2.A.2.2) -da pubblico (Az. sanlt. pubbl. della Rqlonel-Mobllltà lntrareglonale 

BA0521l 8.2.A.2.3) - da pubbllm (m:rareg.) 3.720 3.131 589 19% 

BA053D B.Z.A.3) Acquisti servizi sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale 331,974 333.232 (l.258) 0% 

8AD540 B.2.A.3.1) -da pubhllco (Az. sanlt pubbl. della Reelone] 

BA055Cl B.2.A.3.2) - da pubbRco (altrl saaettf pub bi. della Regione) 1 5 (4) -SO% 

BA0560 S.2.A.3.3) • da pubblico (utrang.) 41.712 40.698 1.014 2% 

BA0570 8.2.A.3A) • da privalo - Medici SUMAI 67.59S 66.186 l.409 2% 

BA0580 8.2.A.3.S) • da privato 214.322 220.055 (5,773) -3¾ 

BADS!O B.l.A.3.5,A) Serwli sanitari per 111istenza spedallstlca da IRCCS priuati Il! Polidinicl privati 31.306 32.027 (7211 -2¾ ...... 8.2.A.3,S,B) Sanid Anililrl per 1mi1111nlil tpad;ilitlca dii. O...W Qamifiati pl'Mti 42.115 41.528 S87 1% 

BAOfilO B.l.A.),S,C) SerAil sanitari per assistenza spedallstlca da case di Cura private 

BAD621l B.2.A.3,5,DJ Sffllhi sanitari per ■slistenz■ spedall!tlai da altri privati 140.901 146.540 (5,639) -4¾ 

BAD63D B.2.A.3.6) • da pn\rato per cittadini non residenti - extrareg. (mobilità attiva in mmpensnlone) 8.344 6.248 2.096 34'6 

BAD6'0 B.2.A.4) Acquisti sl!!rvlzl sanitari per assistenza rlablltatlva 152.486 156.785 (4,299) -3% 
BAC1650 8.2.A.4.1) -da pubblico (Az. sanlt. pubbl. delta Rea;lone] 

BAOS&O B.2.A.4.2) - da pubblico [■ltrl snuettr pubbL della Reeione) 140 (140) -100¾ 

BA0670 B.2.A.4.3) - da pubblico (eatraflll.J non soggetti a compensazione 39 {39) ·l00% 

1!Al16110 9.2.A.4.4) -da privato (intraregionale) 136.S99 139.800 (3,201) -2¾ 

BADSSD 9.2.A.4.S) • da privato (extrareglonale] 1S.887 16.806 (919) -S% 

IIAll700 B.2.A.S) Acquisti servizi sanitari per assistenza integrativa 53.226 53.658 (432) -1% 

BAD710 9.2.A.5.11-da pubblico (Az. sa nit. pub bi. della Ft.clon•J 

BA0721l 9.2.A.S.21 • da pubbUca (altrl souettr pubbL della Regione] 

BA0730 B.2A5.3)- da pubbllco (extnireg.J . 
BA074D B.2A5.4)- da privato 53.226 53,658 (432) -1% 

BAD750 B.Z.A.&) Acquisti servizi sanitari per asslsteDZil protesica 66.332 68.786 (2,454] -4¾ 
BA0760 B.2A6.1) • da pubblico [Az. sanlt. pubbl. della Regione) 

BADn0 B.2.A.6.2) - da pubbllcc (altri soaettf pubbl della Regione) . . 
BA0780 B.2.A.6.3)-da pubblico (extrareg.) . 
BAD790 9.2.A&.4) -da privato 66.332 68.786 (2,454) -4¾ 
IIAIIIOO B.Z.A.7) Acquisti servizi sanitari per assistenza ospedaliera 988.1127 972.048 16.779 2'6 

BA0810 B.2.A.7.1) - da pubblico (Az. sa nit. pub bi. della R9Rlone) . . 
BAOll.20 9.2.A.7.2) • da pubblico (altri souuetti pubbL della Re&i1J11e) . 
8A0830 9.2.A.7.3) - da pubblico (ert:rareg.J 256.646 241.474 15.172 6% 

BA0840 B.2.A.7.4)-da privato 694.642 696,633 (l.991) 0'6 

BA0850 8.1,A.7.4.A) 59rvRi Hnitlrl per 11551,tarllil 111sp1dali'llla da lRCtS pl'Willi ■ Palicllnld privai! 197,179 196A02 777 0% ....... 8.2.A,7.4.BJServb.l sanitari per asslsten110$peda11era da Ospedalf Classificati Pl'ivall 167,957 168.069 (112) 0'6 

BA0870 B.2.A.7.4.Q Servili sanhari per Hsistenm inpedalil!n da case di cura privale 329.222 331.643 (2,421) -1¾ 
BAD880 B.l.A.7,4.Dl S.rvizi ._.ri pe1 IIIJdrtenH 05p,rdali1ra da ;i Itri prill'•ti 284 519 (2351 -45'¼ 

8A0890 8.2.A.7.S) • da privato per cittadl11i non reJidentl • 9'trareg. (mobilità attiva In compensailon•l 37.539 33.941 3.598 11% 

IIAO!IIIO B.Z.A.111 Acaulsto orestazlonl di oslchlatria residenziale e semiresidenziale 127.322 118.415 8,907 8% 

BA0910 8.2.A.IU) - da pubblico (A?, sanit. pub bi. della Regione) 

BA0920 B.2.A.8.2)-da pubblico (;altri soggetti pubbL della Regione) . 
BA0930 9.2.A.8.3) -da pubblico (extrareg.J - non soggette a compensazione 139 139 

8A0940 8.2A8.4) - da prfvato fintraregionale) 123.031 114.9S8 8.073 7% 

BA0950 8.:l..A..8.,5) - da privato (extra regionale) 4.152 3.457 69S 20'6 

BAO!l60 e.Z.A.9) Acquisto prestazioni di distribuzione farmaci File F 49.8!5 49.299 S96 1'6 

IIA0970 8.2A.9.1) - da pubblico [Az. sa nit. pubbl. della Regione) - Mobilità. intraregionale . 
BA0980 B.2.A.9.2) - da pubblico [altri sogeettl pubbl della Regione) . ...... B.2.A.9.3) - da pubblico (extrareg.J 17..156 13.665 3,591 26¾ 

BAlDOD B.2.A.9.4) - da privato fintrareglonale) 29.982 33.001 {3,019) -9% 

BAlDlD 8.2A9.5) - da privato (extrareglonale] -
BA1020 B.2A9.6) - da privato per cittadini non residenti -extrareg. (mobilità attiva in compensazione) 2.657 2.633 24 1% 

BA1030 B.Z.A.10) Acquisto prestazioni termali in convenzione 10.ggo 10374 616 6% 

BA1040 B.2.A.10.1) - da pubblico (Az. sanil. pub bi. della Regione) - Mobilità intraregionale -
BA105D B.2.A.10.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 

BA1060 B.2A10.3) • da pubblico (extrareg.) 2.887 2.9S7 (70) -2% 

BA1070 a2A10.4) - da privato 8.103 7.365 738 10% 

BA1080 B.2.A.10.5) - da privato per cittadini non residmti- extrareg.. (mobi1ità attiva In compensa:tione) 52 (52) -100¾ 

BA1090 e.Z.A.11) Acquisto prestazioni di trasporto sanitario 68.303 65.542 2.761 4% 

BAUOD 8.2All.l)- da pubblico (Az. sanil. pubbl della RegiOfle) • Mobilità intraregionale 

BA1110 B.2.A.11.2)-da pubblico (altri 5Clggeltl pubbl. deDa Regione I 10 10 

BA1120 8.2.All.3)- da pubblico (extrareg.) 1-310 984 326 33¾ 

8All30 B.2.A.11.4)-da privato 66.983 64.558 2.425 4% 

BA1140 B.2.A.12) Acquisto prestazioni Sodo-Sanitarie a rilevanza sanitaria 173.223 lfi4.766 8.457 5¾ 

BAllSD 8.2A12.1)- da pubblico (Az. sa nit. pub bi. della RegiOfle) - Mobilità intr;uegionale -
BA116D 13.2.A.ll.2) - da pubblico (altri soggetti pubblici della Regione) 2 2 

BA117D B.2.A.12.3)-da pubblico (extrareg.) non sog~ a compensazione 25 46 (21) -46% 

BA118D El2.A.li.4) - da privato lintrareglonalel 163.716 154.209 9.507 6% 

BA11'9D B.2.A.12.51 - da privato lextraregionale) 9.480 10.511 (1.031) ·10% 

BA1200 B.2.A.13) Compartecipazione al personale per alt. 6bero-praf. (intramoenia) 3D.997 28.766 2.231 8% 

BA1210 ll.2.A.13.1) Compart. al personale per an. libem pmf. intramoenia -Area ospeda&era 12.228 9.902 2.326 23% 

BA122D 8.2.A.13.21 Compart. al personale per att. libem prof. intramoenia-Area specialstica 16.463 17.243 (780) -5% 
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B.2.A.13.3) Compart.al personale per att. 6bero prof. intramoenia -Area "ianità pubblica L311 328 983 300% 

BA1240 B.2.A.13.4) Comp .al personille per att. Lib. prof. lntr. - Coni. (ex ilrt. SS c.l lett. cl, d) ed ex Art. S7-SB) 995 1.293 1298) -23¾ 

8A12SO B.2.A.13.4) Comp .al personale peratt. Ub. prof. lntr. -Cons. (ex art.55 r:.1 lett. c),d) éd éWArt. 57-58) -Al . .sanlt. pUbbL d 

BA126CJ 8.2.A.13.6) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoeniiil -Altro 

BA1270 B.2.A.13.7) Compart. al perMnale per alt. libero prof. Intramoenia -Altro (Az. San. Pubb. Regione) 

BA12ll0 8..2..A.14) Rlmbonf, assegni e contributi sanitari 69.914 73.218 13.304) -5% 

8A1290 B,2.A.14.11 Contributi ad associa:tloni di volonta!Wo 3.381 3.479 (98) -3¾ 

BA1300 8.2.A14.2) Rimborsi per curo all'estera 1.311 1.889 1578) -31¾ 

BA13l0 B.2.A.14.3) Contributi a società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 19.810 20.897 (1.087) -5% 

BA1320 B.2.A.14.41 Contributo l.eeee llfl/92 21.370 28.088 (6.718) -24'¼ 
BA1330 B.2.A.14.S) Altri rimborsi; assegni e contributi 24.042 18,865 5.177 27¾ 
BA1340 B.2.A.14.6) Rimborsi, assegni e contributi v/At. sanit. pubba. della Rl!gione 

BA1350 B.2.A.15) consulenze. Collaborazioni. Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 37.534 36.339 l,lSS 3¾ 

BA1360 B.2.A.15.1) Consulenze sanitarie e sodosan. da Az. sanit. pubbl della Realone 

BA1370 B.2.A.15.2) Consulenze sanitarie e sodotanh. da terzi -Altri sos~ pubblici 289 474 1185) -39% 

BA1380 B.2A.15.3I Consulenze. Collabora rioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e soclos. da privato 35.980 35.815 165 0% 

BA1390 B.2.A.15.3.AJ Consulenze sanharle da privata• artlcola 55, camma 2., CCNL8dulno 2000 10.560 8,684 1.876 22'¼ 

BA1400 B.2.A.15.3.Bf Altre consulente sanitarie e sociosanitarie d■ privato 850 929 (79) -9¾ 
BA1410 B.2.A.15.5,C) Callabanlianl CDlll'dlnata • contlnnthesanltarle a 10daL da prfomo 2.538 3.048 1510) -17% 

BA142D B.2.A.15.3.D) Indennità I per.sllftme universitario - ■rea llftlbiri1 15.889 16.896 (1.007) -S¾ 
BA1430 B.Z.A.15.3.EI L■varo lnlerin■le - ■rea sanitaria 288 233 55 24'¼ 

8A144D 8.2.A,15,3,F) Allr11 c:a1libor■11ioni II pmlilllonl di lnaro - 1m sanltariil 5.855 6.025 1170) -3% 
8A1450 B.2.A.15A) Rimborso oneri stlpendlah del persooale sanitario In comando 1.26S so 1.215 2430¾ 

BAl.460 B.2.A.15.4,A) Rimborso oneri stipendl■li pe,mn■le sanitario In comando da AL sa nit. pub bi, della Regione 

BA147D ll.1.A.15.4.8) l&nborso 011111ri sti,-.ld parson.118 sanit;uio in mmmda d• R11ion~ qpttl pubblld II da Unlvar51U 586 586 
BA14BO IL2A.15.4.C) Rimborso oneri sdpendlal personalesanltarla In comanda da aziende di altre Real on I (eKWare1,I 67!1 50 629 1258¾ 

8A1490 B.2.A.161 Altri servizi sanitari e sociosanitari a rllevanza sanitaria 65.292 36.078 29,214 81% 
BAlSOD B.2.A.16.1) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubbU00 -AI. sa nit. pubbL delli Regione 

IIAlSlO B,2.A.16.2) Altri servizi sanitari e saclosanltarl a rilevanza sanitaria da pubblico• Altri soaettl pubbld della Regione 81 16.601 {16.520) -100¾ 

11Al520 B.2.A.16.3, Altri servizi sanitari e sociosanitari a rUevanH sanitaria da pubblico (eictrareg.J 1.124 686 438 64% 
11Al53D B.2.A.l&AI Altri S&fVlà sanitari da privato 48.202 18.7!11 29.411 157¾ 
l!A1540 B.2.A.16.S) Costi per •rvlzl sanitari - Mollllltà internazionale passiva 15.88S 15.BaS 

BA1550 B.2.A.171 Costi per dlfferenzlale tariffe TUC 15.861 22.969 (7,108) -31% 
11Al560 B.Z.BJ Acquisti di servili non sanitari 471.575 470.204 1,371 0% 
11Al570 B.2.Ll) Servizi non sanitari 461.983 461,737 246 0% 
11Al58D B.2.B.1.1) Lavanderia 20.119 21.201 (1,082) -5% 
11Al590 B.2.B.1.2) Pulizia 7!1.843 77.745 2,098 3¾ 
BA160D B.2.B.1.3) Mensa 41,810 39.203 2.607 7% 
BA161D B.2.B.1.4) Riscaldamento 26.451 26.219 232 1% 
BA1620 e . .2.e.1.s) Serviti di assistenza Informatica 40.974 S0.962 (9,988) -20% 
BA1630 B,2.B.1.6) Servizi trasporti (non sanitafiJ 3.157 3.705 1548) -15¾ 

8A1640 8.2.8.1.7) Smaltlmenta rfflutl 10.413 10.705 (292) -3% 
BA16SO e.2.B.1.8) Utente telefoniche 10.145 11.508 11,363) -12% 
BA1660 B,2.B,1.9) Utenie elettric:ità 39,979 40.498 1519) -1% 
8A1670 B.2.B.1.10) Altre utenze 21.194 21.454 (260) -1% 
BA168CJ e.:z.B.l-11) Premi diassicura.:i011e 16.701 19.988 (3.2S7) -16% 
BA1690 8.2.B.Lll.A) Pr«:ml di asslaandone • R,C. ProfeS$1onale 14.7!12 17.886 (3.1041 -17% 

BA170D IU.B.ULB) Premi di asslcurazlane. Altri premi assicurativi 1.909 2.092 (183) -9% 
BA1710 B.2.B.1.12) Altri servizi noo •nltarl 151.197 138.549 U.648 9% 
8A172CJ 8.2.B,J.J.Z.A) Albi s■rviii nan ~nibri da pubblica (Ai, llrit. pub bi. della Regianel 

BAl.730 B.2.B.Lll.B) Altri servizi non sanitari da altri sonetd pubbJld 22 26 (4) -15% 
BAl.740 B.2.8,Ll:Z.C) Miri servili noo sanit.l da pri~tl) 151.175 138,523 12.652 9% 
Ul.750 B.l.B.2.) Consulenze. Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie 6.324 4.912 1.412 29% 

BA176D B.2.8.2.1) Consulellze non sanitarie da Az. sa nit. pubbl. della Regione 

8A1TTO 0.2.B.2.2) Con"iUlmle non sanitarie da Terti-Altri JQggetti pubblici 1S 2 l3 650¾ 
8A1780 8.2.B.23) Consulenie, Co\laboraiioni, Interinale e attre l)fertazioni di l.tvoro non sanitarie da priv,1to 5.592 4.036 1.556 39% 

8A1790 8.2.8.2.3.A) Consulenze non sanitarie da prlwlo 1.130 1.162 (32] -3¾ 

BA1800 8.2.8.2.3.BI Colaborationi comdinate e continualille non sanilarie da privato 1.256 1.348 (82) -6¾ 

BA1810 B.2.B.2.3,C) lndesmilil a per5onale univenllaria - area nan !iiinilariil 1.660 512 Ll48 224% 
BA1ll2D B.2.B.L3.DJ Lavoro interinale-area non sanilaria 585 515 70 14¾ 

BA1830 B.2.B.2.3.E) Altre collallorazìoni e prestarionl dl lavoro- area non sanitaria 951 499 452 91¾ 

BA184CJ B.2.B.2.4) Rimborso oneri stipendiali del personale non sanitario in comando 717 874 (157) ~18¾ 

BAlllSO B.2.8.2A.A) Rimborso oneri sdpendlalf penonale non sanitario In camamlo da Az. sani!:. pubbl, della Regione 

81\1860 B.LB.2.4.BI Rimbomi oneri stipendiai personale non sanitario in comando da Regione, soigetti pubblici e da Uniftrsitii 696 854 1158) -19¾ 

BAIB70 IU.B.2.4.C) Rimbar5o oneri stipendiali personale nun !iilnilarfa in wmando da aziende di altre Regioni [etlrareg,I 21 20 1 5% 

BAlJIBO B.2.B.3) Formazione (esternaliu:ata e non) 3.268 3.555 1287) -8% 

BA1890 8.2.B.3.1) Formazione (estemallzzata e non) da pubblico L182 L219 (37) -3¾ 

81\1900 B.2.B.3.2) Formazione (estemaliuata e non) da privato 2.0B6 2.336 (250) -11¾ 

IIAl.910 B.3) Manutenzione e rioarazione (ordinaria esternalizzata) 131.988 121.886 10.102 8% 

IIAl.920 B.3.AI Manutenzione e riparazione ai fabbricati e loro pertinenze 29.827 26.555 3.272 12¾ 

IIAl.930 8.3.B) Manutenzione e riparazione agli impianti e macchinari 47.520 38.938 8.582 22% 

DA1S40 8.3.C) Millluteruione e rip11raz.ione alle 11ttreuature Anitarie e scientifiche 51.885 52.949 (1.064) -2¾ 

BA1950 8.3.D) Manutenzione e riparazione al mobili e arreci 1.229 1.011 218 22¾ 

BA1960 B.3..E) Manutenzione e riparazione agli automezzi 1.049 1.288 (239) -19¾ 

· BA1970 8,3..F) Altre manuteni.ioni e riparazioni 478 1.145 1567) -58¾ 

BA19BO 8.3.G) Manutenzioni e riparazioni da Az. saniL pubbl. della Regi ime 

BA1990 8.4) Godimento di beni di terzi 44.727 38.963 5.764 15¾ 

BA2000 BA.A) Fitti passivi 7.335 7.655 1320) -4% 

BA2010 B.4.BJ Canoni di noleggio 34.743 27.828 6.915 25¾ 

8A2020 B.4.B.1) CaMni di noleggio - area sanitaria 29.253 22.396 6.857 31% 
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S.4.3.2; Canoni C' icleggio-areanonsanltaria 5.490 5.432 58 1% 
11A21140 B.4.C) Canoni di leasing 2.649 3.480 (831) ·24% 

BA2050 c!.4 c.:; Ca11011iC '~dsing-areasanltaria 26 (26) ~100¾ 

BA2060 3.4 e 2) Canorii e: 1e~sing-are.a non sanitaria 2.649 3.454 (805) ·23% 
IIA2010 B.4.D) Locazioni e noleggi da Az. sanit. pubbL deDa Regione - T1:1tal1: !:g:1;t1:1 del 12er~o □alg 2.017.725 1.985.537 32.188 2% 

8A2090 B.S) Personale del ruolo sanitaria 1.681.879 1.659.685 22.194 1% 
BA2100 8.5.AJ Costo del personale dirigente ruolo sanitario 819.960 824.948 (4.988) -1% 

BA2110 B.5.A.1) Costo del personale dirigente medico 742.203 748.401 (6.198) -1% 

BA2120 B,5,A.1.l)Costodclpersonaledirlgentemcdlco-tcmpoindetermlnato 699.106 696.604 2.502 O% 
BA2130 B.5A.1.2)Costode-lpe-rsonale-dirige-nte-me-dico-te-mpode-le-rminato 43.097 51.797 (8.700) -17% 

BA2140 B,5,A.1.3)Costodelpersonaledirigentemedico-altro 

BA2150 8.5.A.2) Costo del personale dirigente non medico 77.757 76.547 1.210 2% 

BA2160 B.5.A.2.1) Costo de-I pe-rsonale dirigente non medico - tempo indeterminato 71.608 70.555 1.053 1% 
AA2170 B,S,A.2,Z) Costo del per~onale dirigente non medico- tempo determinate 6.149 5.992 157 3% 

BA2180 3 5 A.2.3) Ceste del personale dlrlpnte nan medica-altra 

BA2190 B.S. B) Costo del personale comparto niolo 11nltarto 861.919 834.737 27.182 3% 
BAllOJ 3.5 3.1;, Co~o del pmonalecompartoruol0sanltarlo-tempc hdeternir~tc 773.:5:) 751.829 21.321 lo/, 

BA2210 3.5 3.2;, Costo del rersc1ale00mp11rtoruoloJ111nitario-tempc :Jeterr.inato 83.7E4 82.908 5,856 7% 
BA2220 3,5.3.3; Costo de' persor,alemmpartoruoJosanitario-altro 

IA22!0 B,6) Personale del ruolo professionale 6,3ZO 5.708 612 11% 
8A2240 8.6.A) Costo del personali dlrfpnte ruolo professionale 5,367 4,773 594 12¾ 

BA2250 3.6 A.1) :osto del ;ierscnale dirigente ruolo Jlrafesslonale-ter.po hdeter"!'linato 4.952 4.335 627 14% 
B/\2260 B.6 A.2) Costq del personale dirigente ruolo protessionalc - tempo determinato 405 438 (33) -8% 
llAlUO B.6.A.3) Costo del personale dirii;e11le ruulu µ1ufe~~iur1al,:: - altro 

BA2280 B.6.BJ Costo del personale comparto ruolo professionale 953 93' 18 2% 
fìA}}<JO B.6,B,l] Costo del pii!rsonal~ w1np.i1lo ruolo µrufe~~iun.ile tempo indeterminato 912 881 31 4% 

BA1300 B.6.B.2] Costo del personale comp.-irto ruolo profr•~~ion,1lf' tempo determinato 41 54 (13) -24% 

BA2310 B.6.B.3] Costo del personale comparto ruolo protess1,::,n.-ile altro 

RAZ3ZO B.7) Personale del ruolo técnico 197.647 189.394 8.LS::: ~ 
BA2330 8.7.A) Costo del personale dirir,ente ruolo tecnico 4.696 4.797 (101) -2% 

BA234J B.7,A,1; Costo del perso~~ladirigente ruolo tecnico-tempo 1-,dEter"!'lirato 4.549 4.624 {75) -2% 
BA23SO B.7,1<,2;, Costo del p~rso~a/edl9nte ruolo tecnico-tempo det,,,:r:,inflto 147 173 [26) •15% 
BA2360 B.7 A 3:, Costo de: persc~,aledt.nte ruolo tecnico-altro 

IIA2370 B.7.B) Costo del personillll comparto ruolo tecnica 192,951 184.597 8.354 5% 
BJ\2380 B.7 B :.) Costo :le· ~ersoralemmpartoruolotecnico-tempo incieterrr11ato 180.375 174.403 6.473 4% 
BA239:J B.7.B.2) :osto :lei perscndlecompartorualDtecnioo-tempo de:ermina~c 12.075 10.186 1.889 19% 
BA2400 B.7.B.3) Costo ::le: ;)erscnalemmpartoruolotecnlcc-altro 8 (8) -100% 
BA2AIO B.8) Personale del ruolo amministrativo 131.&79 130.7S(] 1.129 1% 
BA2420 B.B.AJ Costo del personale dirigente ruolo amministrativo 13.901 13.682 219 2% 
BA2430 B.8.A.1] Costo del personale dirigente ruolo amministr.itivo -tempo indeterminato 12.970 13,134 (164) -1% 

8A2440 B.8.A.2) Costo del pE!fsonalc dirigente ruolu amministrativo - tempo determinato 931 548 383 70% 

BA2'150 B.8.A.3} Costo del personale dirigente ruolo amministrativo - altro 

BA2460 B.8.B) Costo del personale comparto ruolo amministrativo 117.978 117,068 910 1% 
BA2470 B.8.B.1) Costo del personale comparto ruolo .imministrativo - tempo indeterminato 116.235 ilS.742 493 0% 

BA2480 B.8.B.2) Costo del personale comparto ruolo amministrativo -tempo determinato 1.743 1,326 417 31% 
BA2490 B.8,B,3) Costo ·del personale comp.irto ruolo amministrativo -altro 

IWSOO B.9) Oneri diversi di gestione 34.340 30.642 3.698 12% 
IWS10 B.9.A) Imposte e tasse lesc;luso IRAP e IRESJ 11.82.4 9.445 2.379 25% 
IWSZO B.9.B) Perdite su crediti 

BA2530 B.9.C} Altri oneri diversi di gestione 22.516 21,197 1.319 6% 
BA2S4C 3,9.C 1) 11:ier 1ità, r'mborso.spcsc e oneri soclall pergll Orgc1n1 Dir~ttivi e Collegic s:ndc::ale 15.057 13.338 1.719 13% 
BA255C :, 9.C Z) Altri o~eri c.~ersi digestione 7.45S 7.859 • (400) -5% 
BAZ560 Tolalg Ammortamenti 113.004 111.487 1.517 1% 

BA2570 B.10) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 2.sz: 2.579 (54) -2% 

BA25SO 8.11} Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 110.479 108.908 1.571 1% 

BAZ590 B.12) Ammortamento dei fabbricati 51.549 48.761 2.788 6% 

BA2600 B.12.A) Ammortamenti fabbricati non strumentali (disponibili) 44 43 2% 
BA2610 B.12.B] Ammortamenti fabbricati strumentali (indisponibili) 51.505 48.718 2.787 6% 

BAZ620 8.13) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali 58.930 60.147 (1.217) -2% 

BAZ630 B.14) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 5.040 22.237 (17.197) -77% 

BA2640 B.14.A) Svalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

BAZ650 B.14.B] Svafutaziane dei crediti 5.040 22.237 (17.197) -77% 

IIA2660 B.15) Variazione delle rimanenze (30.931) (1.971) (28.960) 1469% 

BA2670 B.15.A) V;:irlazìonc rimanenze sanitarie (30.162) (4.073) (26.089) 641% 

BA2&110 B.15.B) Varia1ione rimanenze non sanitarie (76SJ 2.102 (2.871) -13"7% 

~ B_.16) Accant. dell'esen:izio 191.749 160.286 31.463 20% 

BAZ7110 B.16.A) Accant. per rischi 62.560 74.669 (12.009) -15% 

BA2710 I .l• A_ t,,rran·. r ,,r ra1:,e civili ed oneri proces5Ua1i 11.83.L 2.9.746 (17.914) -60% 

BA27211 E.:6.A.2; A~~.in:. p,r wr,:eniioso personale dipendente 6,112 12.163 (6.051) -50% 

BA2730 E.:6.i,.3: r1cc;:i11:. ~cr r ,cr,i connessiall'acqumo di prestazlcnl s,nìtar ,J da rrivato ::. 551 2..366 185 8% 

BA2.740 B.16.A.4) Accant. per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) 20.905 IS.589 5.316 34% 

13A2750 B.16.A.S) Altri Accant. per rischi 21.260 14,805 6.455 44% 

BAZ760 B.16.BJ Accant. oer oremio di operosità [SUMAI) 3.976 4.930 (954) -19% 

BA2770 B.16.C) Accant. per quote inutilizzate di contributi vincolati 14.611 9.908 4.703 47% 

13A2780 B.16.C.l] Accant. per quote i11utilinate contributi da Regione e Prov, Aut per quota F.S, vincol.ito 8.380 5.480 2.900 53% 

BA2790 B.16.C.2l Accant. per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblrcl (extra fonda) Vin colati 3.854 1.191 2.663 224% 

BA2800 B.16.C.3] Accant. per quote i11utiliuate contributi da soggetti pubblicJ per ricerca 931 875 56 6% 

9A28IO B.16.C.4] Accant. per quote inutilinate contributi vincolati da privati 1.446 2.362 (916) -39% 
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BA283' 

BA2a40 

BA285J 

BA286J 

BA287J 

BA288J 

BA2890 

BZ9999 

CA0010 

CAOOZO 

CA0030 

CA0040 

CAOOSO 

CAOD&O 

CA0010 

CAOClaO 

CA0090 

CAlllOO 

CA0110 

CA0120 

CA0130 

CA0140 

CA0IS0 

CA0160 

CA0170 
~ 

CT9999 

DA00l0 

bA0020 

I DZ9999 

EAODlO 

EAODZO 

EAOD30 

·EA0D40 

FAODSO 

EAOD&C 

E.A.DO/O 

EA0080 

EAU090 

EA0l00 

EA0110 

EA0120 

EA0130 

EA0140 

EAOlSC 

EA0160 

EA017□ 

EA0180 

EA0190 

Ei\0200 

EA0210 

EA0220 

EA02:!0 

EA0240 

EAOZSO 

EA0250 

EA0270 

EAOZSO 

EA0290 

EA0300 

EA0310 

EA0320 

~o 
EAIJ34D 

EAIJ350 

~o 
~u 

EAD38:J 

EA0390 

EA0400 

EA0410 

EA042D 

EA043D 

EA0440 

EA0450 

EA0460 

B.15.D) Altri Accant. 

B.16.D,l) Mccant. i:;er i~ter~i di mllfiil 

B 15 O 2) Ace R:nno.·1 canvenzlonl MMG/PLS/MCA 

B.16.D,3) hcc. R1nno.•1 conveoiloniMedir.lSumai 

:1.16.D 4) Mc:. Rin no', :ontratt.: dirigenza medlt:a 

[l.16.D 5) Ace. R11nov :,:,ntratt.: dirigenza non medica 

B.16.D 5) hc:. R11no, :ontratt.:comparto 

8.16.D.7) Altri Aw,nt. 

Totale costi della produzione (e] 

C) Proventi e oneri finanziari 
C.1J Interessi attivi 
C.1.A) lntere.ssiattivisuq'te5oreria,unica, 

C.l.B)lnteressfattivisuc/cpostatiebancari 

C.l.C)Altriinteressiattlv1 

C.ZJ Altri proventi 
C.2. A) Pro',ent1 da, ~ar':ecipazlonl 

:.2.B) Prc·.e1ti ;lnanz'2r1 da crediti lscrttttnelle lmmoblDzzaz':ini 

e 2 C) Pro•,e~t1 ;iMrzi~ri da titoli iscritti nelle immoblllzzazioni 

C.2.D) Altrl prC'.~nti 'inanziari diversi dal precedenti 

:.2E)Ltil ,u:amb 

C.3} Interessi passivi 

:.3.~) lrtere.1;' ~;m·,·· su mutui 

C.3.C)Altriinteressipassivi 

C.4J Altri oneri 
C.4.A)Altrionerifinanziari 

C.4.S)Perditesucdmbi 

Totale pmventi e oneri finanziari {C] 

D} Rettifiche di valore di attività finanziarie 
ID.1) Rivalutazioni 

I D.2) Svalutazioni 

hota,le rettifiche di va,lore diatlivltàflnanzlarle(D) 

E) Proventi e oneri straordinari 
E.l) Proventi straordinari 
E.LA) Plusvalenze 

E.1.8) Altri proventi straordinari 

E,1.B,ll Proventi da clonazioni e liberalità diverse 
E.1.B.2) Soprawenienzeattlve 

E.l.E 2.1; Soi;rawen1enze attivev/A:z. sanit, pubbl, della Regione 

E.1.B.2.2) Sopravvenienze attive v/terzl 

E.1.B.2.2.A) Soprawenienze attive v/terzi relative alla mobilit~ el!traregionale 

E.1.B,Z,2.BISopravvenienzeattivev/terzirelativealpersonale 

E.l.B.2.2.C)Sopra,wcnienzeattivevfterzirelati11ealler:r1n11enzionie11nmedidd1base 

E.1.B.2.2.D)Soprawenienzeatlivev/terzirelativeallecon\lenzioniperlaspecialistica 

E.1.B.Z,2.E)Sopravvenienzeattivev/tenirelati11ealJ'acquistoprestaz,sanltarledaopcratorlaccrcditati 

E.1.B.2.2.F)Soprawenienzeattivev/terzirelati1,0eall'acquistodihenieservizi 

E.1.B.22.G)Altresoprawenienzeattivev/terzi 

E.1.B.3) Insussistenze attive 

E 1.B 3,:) ::-is'JS5'stenrn attlvev/Az.. sanit. pubbl. della Regione 

El e 3 2) lns 11ssistenzea:-tivev/terzl 

E.l.B 3 2 ,!,,J lns~;s ;tc~ze att,,eWWrdnibttMlallamobililàednresionale 

E.1.B 3 2.81 lni1.m1sterze atuev/teni rdativeal personale 

E.1.fl ~ 2 ~1 ~sLss stenz~ ~tt,vl!!v/terzirelaliviealleoonven:rionicon medie:: be;e 

E.1.B 3,2 D) lm~1•i ;t~r,z~ ~t:111e v/terzi rel.ttive ;iille conven1iuni per la sped;J ,1 ca 

E.1.8,3,2,E: lnsu1si1tcnz~ attive:11/terzl relative all'ac:quistopre.slill Jani1,,1e da □ peratc·1 ac:red1tat1 

E.l.B.3.2.F)lnsussistenteattivev/terzirelativeall'acquistodibenieservizi 

E.1.!!.3.2.G) Altre insussistenze attive v/terzi 

E.1.B.4) Altri proventi straordìnari 

E.2J Oneri straordinari 
E,2,A] Minusvalenze 

E.2.B) Altrl oneri straordinari 

E.2.B.1) Oneri tributari da esercizi precedenti 

E.2.B.2) Oneri da cause civili ed oneri processuali 

E.2.B.3) S □ pravvenipnzepassive 

E i.. l1 ~' :) '.,opn1r11en1enre passivev/Az. sanit. pubbldella R,,~·un" 

E.2,8,3.1.A,s"~'d',~' <,111,p~11/Az.!Sllnit.plliibl.relativeallam~o~bi_lh~,o~c,~ac~c,~~,,~'°-''------------t 

E,2,IU.te: /,ltr~ oopr;N:çnicnzc passivev/Az. sanit.pubbl. della R~~1or,~ 

110.502 10.n9 39,723 

1.277 4.451 (3.1741 

21.824 9.383 12.441 

2.673 1.088 1.585 

25 831 8.092 17.739 

3.4:1 1.067 2.344 

12.371 (12.371) 

55.486 34.327 21.159 

7.843.178 7.687.534 155.644 

852 846 

l 

851 846 

926 610 316 

926 610 316 

4.611 2.606 2.005 

52 152) 

4.611 2.554 2.057 

71 94 12'1 

71 9' (231 

12.9041 11.2"4) (1.6601 

16 (161 

(16} 16 

69.887 65.623 4.264 

2D3 12031 

69.887 65.420 4.467 
168 584 1416) 

45.693 35.193 10.500 

45.693 35,193 10.'.J.OD 

11.528 288 11.2.40 

(3) 

14) 

10.011 385 9.626 

20,127 32.961 (12.834) 

4.026 1,551 2.475 

23.459 29,367 IS.908) 

23.459 29,367 (5,908] 

3,212 5.463 (2.251) 

542 1.663 (1.121) 

19.012 20.199 (1.187) 

693 2,042 (1.349) 

567 276 291 

40.028 48.563 (8.535) 

18 193 1175) 

40.010 48,370 (8.360) 

1.494 284 1.210 

403 671 (2681 

36.486 42.513 (6.027) 

36.486 42.513 (6.027) 

lc.2 .:U 2.A) SqHd\•,er1ie11Le paMivev/teui relative alla moliil1t_à -"-''-"~~r1~ic.;_ca_le __________ ---i-----lf-----t--
E.2 3.3 2.E So~'J\ 0 ,c1icnze passivev/terzl relative al personJlc 2.ìBE. ~.837 (1.051) 

E .ll. 11'.orr.w p1:;•,1·,,v/t,;>.rrireldivealper~-dir1gemam~d1fo 1.">4'1 2.254 (709) 

E.2.B.3.2.B.2)Saprav.pass1uev/terzirelatl1,0ealpersonale-dirige11tanonmedica 321 589 (268) 

E.2.!!.3.2.B.3)Soprav.passivev/terzireliltivealpersunale-cumparto 920 994 1741 
E.2.8.3.2.C) Sopravvenienze passive v/terzi relative alle convenzioni con medici dr base 84 291 1207) 

E.2.8.3.2.D) Soprawenien2e passive v/terzi relative alfe convenzioni per la specialistica 286 121 165 

[.2.13.3.2.[) Soprawenienze passive v/terzi relative all'acquisto prestai;, sanitarie da operatori accreditati 2.504 1.815 689 

E.2.8.3.2.FJ Soprawenlenze passive v/terzi relative all'acqui5to di beni e servizi 26.933 34.607 (7.674) 

E.2.8.3.2.G) Altre soprawenlenze passive v/terzi 3.893 1.842 2.051 

E.2.8.4) Insussistenze passive 1.406 4-894 13.488) 

56'¼ 

-71% 

133% 

146¾ 

219% 

220% 

~100¾ 

62% 

2% 

1% 

1% 

52% 

52¾ 

77¾ 

·100% 

8B1', 

-24% 

-74% 

133% 

-100¾ 

-100% 

6% 

-100% 

7% 

-71% 

30% 

30% 

3903% 

-75% 

-100% 

2.500% 

-39% 

160% 

-20% 

-20% 

-41% 

-67% 

-6% 

-66% 

105% 

-18% 

-91% 

-17% 

426% 

-40¾ 

-14% 

-14% 

-27% 

-31% 

-46% 

-7¾ 

-71% 

136% 

38% 

-22% 

111% 

-71% 
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E.2.B.4.1) lnsuosidenze passive v/Al., •anlt. p1Jbbl. della Regione -
EAO48O E.2.B.4.2) lnsuu!Menle passive v/tenl 1.406 4.894 13.488] -71% 
EAO49O E,2,8.4,2,A) Insussistenze p;mivav/teal relative alla mobiliti! 1111,traragionale -
EAOSOO E.2.8.4.2.B) lri;us~irtenze passivevften.i rnlative al personale 13 1 12 1200¾ 
EAOSlO E.2.B.4.2.C] lnsunlstente passive v/tenJ relative alle convendonl con medici di b;ue -
EAOS2O E.2.B.4.2.D) Insussistenze pmlve v/terzl relaltve slle con"Jenzlonl per la 1ipeclali&1ica -
EAOS3O E.2.B.4.2.EJ Insussistenze passi"Je '1/ter:zl relative all'acquisto pre1taz. sanitarie da opetiltorl mccreditatl -
EAOS4O E.2.B.4.2.F) Insussistenze passive v/1erzl relatlve all'acquisto dl beni e servl~I 1,376 4,352 12.!176 -ES% 
EAOSSO E.2.B.4.2,Gj AJtre insussistenze pu1lvev/terzl 17 541 (524) -97¾ 
EAOS6O E.2.8.5) Altri oneri straordinari 221 8 213 2663¾ 
EZ9999 Totale proventi e oneri straordinari [E) 29,859 17,060 12.799 75'/4 
KAODDD Risultato prima delle imposte (A· B +/• e+/• D +/• E) 100,353 148,014 (47,661) ·32¾ 

Imposte e tasse 
YADO10 Y,1) IRAP 144,150 141,736 2.414 2¾ 
YA0O2O Y.1.A) IRAP relativa a peorsonale dipendente- 131.819 129.959 1.860 l¾ 
YA0O3O Y.1.B) IRAP relativa a collabcratcrl e personale asslmllato a lavoro dipendente 10.441 9.945 496 5¾ 
YACD4O Y.1.CJ IRAP relatlva ad attività di llbera profcsstonc (Intramoenia) 1,878 1.818 60 3'/4 

YACOSO Y.1.D) IRAP relatlva ad attività commerciale 12 14 (2) -14¾ 

YACD&O Y,2) IRES 2,019 2,113 194) -4¾ 
YADO7D Y.2.AJ IRES su attivita istituzionale 1.604 l.704 (100) -6¾ 
YADOBC Y.2.Bl IRES su attività cammorclalc 415 409 6 1¾ 

YADO9O Y,3) Accantonamento a F.do Imposte (Accertamenti, condoni, ecc.) 
VZ9999 Totale Imposte e taue 146,169 143,849 2.320 2¾ 

ZZ9999 RISULTATO DI ESERCIZIO 145.816) 4.165 (49.9811 -1200% 

Ccperlure regfonali per 1c1pii!nslcn11 pa~back filrmilc11utka a cop11rlura costi rlnncvc CCNLparscn11l11 50,000 a 50,000 

Risultato Economico al Tavolo di verilica Ministeriale 4.184 4,165 19 O¾ 

Cfl 



67081 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo~ GESTJONESANITARIA ACCENTRATA 

Consolidato Regionale Modello SP "999" 2018 -

CODICE VOCE MODELLO SP 

AAZ999 Al IMMOBILIZZAZIONI 

AAAODD A.I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
AAA0l0 A,1,ll Cesti di impianto e di ampliamento 
AAA020 A.I.1.a) Costi di impianto e di ampliamento 

AAA030 A.1.1.b) F.do Amm.to costi di impianto e di ampliamento 

AAAD40 A.I.li Costi di ricerca, sviluppo 
AAAOSO A.1.2.al Costi d1 ricerca e svfluppo 

AAA060 A.1.2.b) F.do Amm.to costi di ricerca e svlluppo 
AAA010 A.1.31 Diritti di brevetto e diritti di utlll1za1lone delle opere d'Ingegno 
AAAOB0 A.1.3.al Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'Ingegno - derivanti dall'attività di rl 
AAA090 A.1.3.bJ F.do Amm.to diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d1ingegno - derivanti dal 
AAAlO0 A.1.3.c) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'Ingegno - altri 

AAAll0 A.1.3.d) F.do Amm.ta diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno- altri 

AAAl20 A,1,4l immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 

AAAl30 A.I.SI Altre immobilizzalioni immateriali 

AAA140 A.1.5.al Concessloni1 llcenze1 marchi e diritti simili 

AAA150 A.1.5.b) f.do Amm.to Concessioni, licenze, marchi e diritti simil1 

AAA160 A.1.5.c) Mlgllorle su beni di terzi 

AAA170 A.1.5.d) F.doAmm.to migliorie su beni di terzi 

AAAlB0 A.1.5.el Pubblicità 
AAA190 A.1.5.fl F.do Amm.to pubblicità 

AAA200 A.1,5.gl Altre immobilizzazioni immateriali 

AAA210 A.1.5.h) F.do Amm.to altre immobilizzazioni lmmaterfali 

AAA220 A.1,6) Fondo Svalutazione lmm.ni lmmatariali 

AAA230 A.1.6.al F.do Svalut. Costi di Impianto e di ampliamento 

AAA240 A.1.6.bl f.do Svalut. Costi di ricerca e sviluppo 

AAA250 A,1,6.c) F,do Svalut. Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 

AAA260 A.1.6.dl F.do Svalut. Altre lmmoblllzmlonl immateriali 

AAAZ70 A.li) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
AAA280 A,11,1) Terreni 

AAA290 A.11.1.al Terreni disponibili 

AAA300 A.11.1.b) Terreni lndlsponlblll 

AAA3l0 A.11.21 Fabbricati 
AAA320 A.11.2.a) Fabbricati non strumentali (disponibili) 

AAA330 A.11.2.a.1) Fabbricati non strumentali (dlsponlblll) 

AAA340 A.11.2.a.2) F.do Amm.to Fabbricati non strumentali (disponibili) 

AAA35D A.11.2.b) Fabbricati strumentali (indisponibili) 

AAA360 A.11.2-b.1) Fabbricati strumentali (indisponibili) 

AAA370 A.11.Z.b.21 f.do Amm.to Fabbricati strumentali (indisponibili) 

AAA380 A.11.3) Impianti e macchinari 

AAA390 A.11.3.a) Impianti e macchinari 

AAA400 A.11.3.b) F.do Amm.to Impianti e macchinari 

AAA410 A.11.4) Attrezzature sanitarie e scientifiche 

AAA420 A.11.4.a) Attrezzature sanitarie e scientifiche 

AAA430 A.11.4.b) f.doAmm.to Attrezzature sanitarie e scientifiche 

AAA440 A.11.5) Mobili e arredi 

AAA450 A.11.5.a) Mobili e arredi 

AAA460 A.11.5.b) F.do Amm.to Mobili e arredi 

AAA470 A.11.6) Automezzi 

AAA480 A.11.6.a) Automezzi 

AAA490 A.11.6.bl F.do Amm.to Automezzi 

AAASOO A.11.71 Oggetti d'arte 
AAASlO A.11.8) Altre immobilizzazioni materiali 

AAA520 A.11.8.a} Altre immobilizzazioni materiali 

AAA530 A.11.8.b) F.do Amm.to Altre immobilizzazioni materiali 

AAA540 A.11.9) Immobilizzazioni materiali in corso e acconti 

AAA550 A.11.10) F.do Svalutazione lmm.ni Materiali 

AAA560 A.l!.10.a) F,do Svalut. Terreni 

AAAS70 A.11.10.b) F.do Svalut. Fabbricati 

AAASB0 A.11.10.c) F.do Svalut. Impianti e macchinari 

AAA590 A.11.10.d} F.do Svalut. Attrezzature sanitarie e scientifiche 

AAA600 A.11.10.e] F.do Svalut, Mobill e arredi 

AAA610 A.11.10.f) F.do Svalut. Automezzi 

AAA620 A.11.10.g) F.do Svalut. Oggetti d'arte 

AAA630 A.11.10.h) F.do Svalut. Altre lmmobilizzazìonì materiali 

4.858.069 

4.858.069 

VERO 

4.766.905 Attivo 

4.766.905 Passivo 

VERO 

Valori in mildiaia di euro 

2018 2017 Dlff. 

Consondato Consolldato Comclldato 

1.712.218 1.702.474 9.744 
15.175 11.957 3.218 

o o o 
14 14 o 
14 14 o 
o o o 
2 2 o 
2 2 o 
o o o 

21 21 o 
21 21 o 
o o o 
o o o 

29 o 29 
15.146 11.957 3.189 

14.315 14.562 -247 

10.895 10.352 543 

12.383 8.464 3.919 

431 401 30 
o o o 
o o o 

1.237 1.063 174 
1.463 1.379 84 

o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 

1.690.196 1.682.284 7.912 
22.299 20.856 1.443 

18.275 18.416 -141 

4,024 2.440 l.584 
l.125.614 1.178.893 .53.279 

67.485 62-281 5.204 
68.702 63.455 5.247 
1.217 1.174 43 

1.058.129 1.116.612 -58.483 
1.941.979 1.953.071 -11.092 

883.850 B36.459 47.391 

18.559 19,466 -907 

123.037 118.526 4.511 
104.478 99.060 5.418 
120.962 113.886 7.076 

972.420 920.824 51.596 
851.458 806.938 44.520 

14.118 14.861 -743 
121.826 118.119 3.707 

107.708 103.258 4.450 

2.252 2.921 -669 

25:108 24.312 796 

22.856 21.391 1.465 

1 l o 
8.150 8.239 -89 

112.590 109.266 3.324 
104.440 101027 3.413 
37lL241 323.161 55.080 

D o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
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A.lii) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 6.847 8.233 -1.386 
AAA650 A.III.1) Crediti finanziari 4.186 5.537 -1.351 

AAA660 A.111.1.e) Cceditifinanziarlv/Stato 1.285 695 590 
AAA670 A.lii 1 b) Credltlfinanzlariv/Regione o o o 
AAA680 A.1111 e) Creditifinanziariv/partecipate o o o 
AAA690 A.1111.ci) Cred"rtifinanziariv/altri 2.901 4.842 -1.941 
AAA700 A.111.2) Titoli 2.561 2.696 -35 
AAA710 A,\1I,2.a) Partecipazioni 2.646 2.681 -35 

AAA720 A.111.2.b) Altri titoli 15 15 o 
AAA730 A.111.2.b.l) Titoli di Stato o D o 
AAA740 A.111.2.b.2) Altre Obbligazioni o o o 
AAA750 A.111.2.b.3} Titoli azionari quotati in Borsa o D o 
AAA760 A.111.2.b.4) Titoli diversi 15 15 o 
ABZ999 B) ATTIVO CIRCOLANTE 3.125.064 3.047.133 77.931 
ABAOOO B.1) RIMANENZE 172.761 141.833 30.928 
ABAOlO B.1.1) Rimanenze beni sanitari 167.478 137.315 30.163 
ABA020 6.1.1.a) Prodotti farmaceutici ed emoderivati 84.039 75.316 8.723 
ABA030 8.I.1.b) S3ngue ed emocomponentl 3.867 3.592 275 
ABA040 B.1.1.c) DisposltM medici 35.648 26.944 8.704 
ABA050 B.1.1.d) Prodotti dietetici 1.052 841 211 
ABA060 B.I.1.e) Materiali per la profilassi (vacc1~i) 5.535 4.297 1.238 
A□A070 B.1.1.f) Prodotti chimici 174 167 7 
ABA080 B.1.1.g) Materiali e prodotti per uso veterinario 1 o 1 
ABA090 B.1.1.h) Altri beni e prodotti sanitari 37.162 26.158 11.(][J/l-

ABA100 B.1.1.i) Acconti per acquisto di beni e prodotti sanitari o o o 
ABA11D B.1.2) Rimanenze beni non sanitari 5.283 4.518 765 
/\B/1120 8.1.2.a) Prmiull1 dliment..iri 128 26 102 
ABA130 8.1.2.b] Materiali di guardaroba, d1 pulizia, e di convivenza in genere 775 739 36 
A□A140 8.1.2.c) Combust1b1H, carburanti e lubrificanti 119 97 22 
ABA150 E.I 2.d) S·Jpportl Informatici e cancelleria 3.558 3.173 485 
ABA160 B.1.2.e) Materiale per la manutenzione 431 266 165 
ABA170 B.12.f) Altri beni e prodotti non sanitari ::.72 217 -45 
ABA180 B.1.2.g) Acconti per acquista di beni e i:rodott' ncn sanitari o o o 
ABA190 8.11) CREDITI 1.941.338 1.970.526 -29.188 
ABAZOO 8.11.1) Crediti v/Stato 1.197.686 1.318.328 -120.642 
ABA210 B.ll.1.a) Crediti v/ Stato per spesa corren~e - Integrazione a no:ma del O.Ivo 56/2000 641.934 657.551 -15.617 
ABA220 B.11.1.b) Crediti v/ Stato per spesa corrente - FSN 191.452 275.300 -83.848 
ABA230 B.1I.1.c) Crediti v/ Stato per mobilità attiva extraregionale o o o 
ABA240 B.11.1.d)Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale o o o 
ABA2SO B.11.1.e] Crediti v/ Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard o o o 
ABA260 B.11.1.f) Crediti v/ Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente o o o 
ABA270 B.11.1.g) Crediti v/Stato per spesa corrente- altro 13.656 32.451 -18.795 
ABA280 B.ll.1.hJCrediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 348.521 350.649 -2.128 
ABA29C B.li.1.i) Crediti v/ Stato per ricerca 2.123 2,377 -254 
ABA300 3.11.Li.l)Crediti v/Stato per ricerca correr,te - Ministero della SalJte 1.133 1.587 -454 
ABA310 B.!l.1.:.2)Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - M:nistero della Salute 398 398 o 
ABA320 8.!l.l.i.3)Creditiv/Stato per ricerca~ altre Ammmistraz.ioni centran o o o 
ABA33D 3.!U.i.4)Creditlv/Stato per ricerca ~finanziamenti per investimenti 592 392 200 
ABA340 B.I: 1.l)Cred:tl v/prefetture o o o 
ABA350 B.I1.2} Crediti v/Regione o Provincia Autonoma 474.143 389.174 84.969 
ABA360 8.1".2.a) Creditiv/Regioneo ProvinàaAutcn::ima ~erspesa corren:e o o o 
ABA370 8.11.2.a. 1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma perspesa corrente - IRAP o o o 
ABA380 B.1I.2.a. 2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma perspesa corrente -Addizionale IRPEF o o o 
ABA390 B.ll.2.a.3)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per quota FSR o o o 
ABA400 B.ll.2.a.4)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità attiva intraregionale o o o 
ABA410 B.I1.2.a.S}Crediti V/Regione o Provincia Autonoma per mobilità attiva extraregionale o o D 
ABA420 B.IJ.2.a.6}Credlti v/Regione o Provincia Autonoma per acconto quota FSR o o o 
ABA430 B.l!.2.a.7)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo corrent o o o 
ABM4U :l.l:.2.c..8ìCrediti v/Regione o Provincia At..:tonorni:I per t,nunziuP1cnto sanitario aggiuntivo corrcnt o o o 
ABMSO 3.l:.2.a.9)Creditiv/Regione o Provincia ;\utcnoma ;.1er spesa corrente- ,1ltro o o o 
ABMEO 3.I:.2.a.l0)Crediti v/Regione o Provincia .•\1..tonorna per ricerca o o o 
ABM70 8.II.2.:J) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma pe~ versamenti e Patrimonio Netto 474,143 389.174 84.969 
ABM80 R Il ? .b.1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma i:er finonzi;;menti per investimenti 474.143 389.174 84.969 
ABM9:J l3 Il./ .!J.?) Crediti v/Regione o ProvinciJ ,\utonorna p,~r i11cr1'·11r·ritofondo dotazione e o o 
ABASO'.l ~ 11.2 b.3) Crediti v/Regione a Provinc"t,i ,'\11t111wm2 pc:r rip1:ino perdite o o o 
ABA510 8.11.2.b.4) Crediti v/Regione per copertura deb1t1 al 31/12/20D5 o o o 
ABA520 B.II.2.b.5) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricostituzione risorse da investimenti eser o o o 
ABA530 B.11.3) Crediti v/Comunl 34.563 35.542 .979 
ABA540 B.1I.4) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche 3.317 3.309 8 
ABA550 B.l!.4.a) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione o o o 
ABA560 B.11,4.a.1) Crediti v/Az. San. Pub. della Regione• per mobilità in compensazione o o o 
ABA570 8.11.4.a.2) crediti v/Az. San. Pub della Regione - per mobilità non in compensazione o o o 
ABA580 8.11.4.a.3) Crediti v/Az. San. Pub della Regione• per altre prestazioni o o o 
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B.11.4.b) Acconto quota FSR da distribuire o o o 
ABA600 B.11.4.c) Crediti v/Azlende sanitarie pubbliche Extraregione 3.317 3.309 8 
ABA6l0 B.11.5) Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 2.335 1.666 669 

ABA620 8.11.5.al Crediti v/enti regionali 1,038 705 333 

ABA630 8.11.5.b) Crediti v/sperimentazioni gestionali o o o 
ABA640 B.11.5.c) Crediti v/altre partecipate 1.297 961 335 

ABA650 B,11.6) Crediti v/Erario 10.509 5.104 5.405 

ABA660 B,11,7) Crediti v/altrl 218,785 217A03 1,382 

ABA670 B.11.7.aJ Crediti v/clientl privati 40.793 42.348 -1.555 

ABA680 B.11.7.b) Crediti v/gestioni Uquidatorie 9 1.463 -1.454 

ABA690 B.11.7.cJ Crediti v/altrl soggetti pubblici 3.190 2.496 694 
ABA700 B.11.7.d) Crediti v/altrt soggetti pubblici per ricerca 148 138 10 

ABA7l0 B.11.7.eJ Altri crediti diversi 174.645 170.958 3.687 

ABA720 B.111) ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI o o o 
ABA130 B.111.l)Parteclpazlonl che non costituiscano lmmablllzzazlanl o o o 
ABA1'«J B.lll.2)Altrl titoli che non costituiscano lmmablUzzazlanl o o o 
ABA750 B.IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 1.010.965 934.774 76.191 
ABA160 B.IV.l)Cassa 3.044 2.878 155 
ABA110 B.IV.2)Istltuta Tesarlero 670.347 623.696 46,651 
ABA1BO B.IV.3)Tesarerla Unica 328.604 299.685 28,919 
ABA190 B.IV,4) Canta corrente pastaie 8.970 8,515 455 
ACZ999 C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 3.412 3.091 321 
ACADDD C.1) RATEI ATTIVI 25 o 25 
ACAIIIO C.1.1) Ratei attivi 25 o 25 
ACAll20 C.1.2) Ratei attivi v/Asl-AO della Regione o o o 
ACAD30 C.11) RISCONTI ATTIVI 3.387 3.091 296 
ACA040 C.11.1) Risconti attivi 3.383 3.091 292 
ACA050 C.11.2) Risconti attivi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 4 o 4 
AD2999 D) CONTI D'ORDINE 17.375 14.207 3.168 
ADAOIJ0 D.IJ CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE 33 33 o 
ADA010 D.11) DEPOSITI CAUZIONALI 17 17 o 
ADAD20 D,111) BENI IN COMODATO 2.342 2.226 116 
ADA030 D.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE 14.983 11.931 3.052 
PAZ999 A) PATRIMONIO Nmo 2.070.287 2.064.008 6.279 
PAADOO A.I) FONDD DI DOTAZIONE 69.535 69.535 o 
PAADl0 A.li) FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI Z.030.485 1.979.100 51.385 
PAAll20 A.11.lJ Finanziamenti per beni di prima datazione 14.487 16.174 -1.687 
PAAl130 A.11.2.) Finanziamenti da Stata per investimenti 212.837 218.353 -5.516 

PAA040 A.11.2,a) Finanziamenti da Stato per investimenti - ex art. 20 legge 67 /88 181.250 188.297 -7.047 
PAA050 A.11.2.b) Finanziamenti da Stato per investimenti- ricerca 1.643 870 773 
PAA060 A.11.2.c, Ananzlamenti da Stata per investimenti~ altro 29.944 29.186 758 
PAA010 A.11.31 Finanziamenti da Regione per Investimenti 1,666.220 1,624.050 42.170 
PAA080 A.IIA) Finanziamenti da altri sa1gettl pubblici per Investimenti 14.083 13.819 264 
PAA090 A.11.SJ Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio 122.858 106.704 16.154 
PAAl00 A.lii) RISERVE DA DONAZIONI E LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI 2.898 2.849 49 

PAA110 A.IVJ ALTRE RISERVE 3.148 2.444 704 
PAA120 A.IV.1) Riserve da rivalutazioni o o o 
PAAllll A.N.2) Riserve da plusvalenze da reinvestire 881 880 1 
PAA140 A.IV.3) Contributi da reinvestire 9 9 o 
PAAl50 A.IVA) Riserve da utili di esercizio destinati ad investimenti 661 o 661 
PAA160 A.IV.5) Riserve diverse 1.597 1.555 42 
PAA170 A.V) CONl'RIBl/ll PER RIPIANO PERDITE o o o 
PAA180 A.V.l) Contributi per copertura debiti al 31/12/2005 o o o 
PAA190 A.V.2) Contributi per ricostituzione risorse da Investimenti esercizi precedenti o o o 
PAAZOO A.V.3) Altro o o o 
PAAZlO A.VI) UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 10.037 5.915 4.122 
PAAZ20 A.VII) UTILE (PERDITA) D'ESEROZIO -45.816 4.165 -49.981 

P8Z999 · B) FONDI PER RISCHI E ONERI 653.136 644.553 8.S83 
PBAD00 B.1) FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE 3.577 382 3.195 

PBA0l0 B.11) FONDI PER RISCHI 262.358 248.061 14.297 
PBA020 B.11.1) Fondo rischi per cause civili ed oneri processuali 83.800 93.428 -9.628 

PBA030 B.11.2) Fondo rischi per contenzioso personale dipendente 38.745 39.282 -537 

PBA040 B.11.3) Fondo rischi connessi all'acquisto di prestazioni sanitarie da privato 15.866 14.941 925 
PBAOSO B.11.4) Fondo rischi per copertura diretta dei rischi (autaassicurazione) 78.861 65.631 13.230 

PBAD60 B.11.51 Altri fondi rischi 45.086 34.779 10.307 
PBA070 B.111) FONDI DA DISTRIBUIRE 56.425 93.179 -36.754 

PBA080 B.111.1) FSR Indistinto da distribuire o o o 
PBAO'IO B.111.2) FSR Vincolato da distribuire o o o 
PBA100 B.1113} Fondo per ripiana disavanzi pregressi o o o 
PBA110 B.IIIA] Fondo Finanziamento sanitaria aggiuntiva corrente LEA o o o 
PBA12D B.111.5) Fondo Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA o o o 
PBA130 B.111.6] Fonda Finanziamento per ricerca o o o 
PBA140 B.111.7} Fonda Finanziamento per investimenti 56.425 93.179 -36.754 
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□ B.IV) QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI 52.574 58.133 -5,559 

l'BA160 B.IV.1) Quote inutilizzate contributi da Regione o Prov, Aut. Per quota F.S.vincolato 24.932 29.985 -5.053 

l'BA170 B.IV.2) Quote inutUizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fonda) 9.303 7.322 1.981 

PBAlBO B.IV.3) Quote inutilizzate contributi per ricerca 6.477 8.288 -1.811 

PBA190 B.IV.4) Quote inutilinate contributi vincolati da privati 11.862 12.S38 -676 

PBA200 B.V) ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE 278.202 244.798 33.404 
PBA210 B.V.1) Fondi integrativi pensione o o o 
PBA220 B.V.2) Fondo rinnovi contrattuali 93.564 68.311 25.253 
PBA230 B.V.2.a) Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente 48.828 29.429 19.399 

PBA240 B.V.2.b) Fondo rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 40.548 34.586 5.962 

PBA250 B.V.2.c} Fonda rinnovi convenzioni medici Su mai 4.188 4.296 -108 

PBA260 B,V,3) Altri fondi per oneri e spese 184.638 176.487 8.151 

PCZ999 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 40.030 39.109 921 
PCAOOO C.I) FONDO PER PREMI OPEROSITA' MEDICI SUMAI 40.030 39.109 921 

PCADl0 C.11) FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DIPENDENTI o o o 
PDZ999 D) DEBITI 2.072.912 2.002.772 70.140 
PDAO00 D.I) DEBITI PER MUTUI PASSIVI o o o 
PDAOlO D.II) DEBITI V/STATO 8 13 -5 
l'DAfl20 D.11.1) Debiti v/Stat.o permabllità passiva extraregionale o o o 
l'DA030 D.11.2) Debiti v/Stato permabilità passiva internaz.ionale o o o 
l'DA040 D.11.3) Acconto quota FSR v/Stato o o o 
PDA050 0,11.4) Debiti v/Stato per rl::!stitu:zi□ ne finanziamenti - per ricerca o o o 
PDA060 D.11.5) Altri Debiti v/Stato 8 13 -5 
PDA070 D.111) DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 354.298 388.224 -33.926 
PDAOBO D.111.1) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti 354.298 388.224 .33_g7i; 

PDA090 D.111.2) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva 1ntrareg1onale o o n 
PDA100 D.111.3) Debiti v/Reeione o Provincia Autonoma per mobilità passiva extra regionale o o o 
PDA110 D.111.4) Acconto quota FSR da Regtone o Provincia Autonoma o u o 
PDA120 0.111.5) Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma o o o 
PDA130 D.IV) DEBITI V/COMUNI 5.860 8,726 ·2,866 
PDA140 D.V) DEBITI V/AZIENDESANrTARIE PUBBLIOIE 3.253 3.708 .455 
PDA1SO D,V,1) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche de!la Regione o o o 
PDA16D D.V.l.a) Debiti v/Aziendesanitarle pubbl:che della Regione - ,er quota FSR o o o 
PDA170 D.V.1.b) Debiti V/Aziende sanitarie pL:bbl:che della Regione - per finanziamento sanitario aggiu o o o 
PDA180 D.V.1.c) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per finanziamento sanitario aggiu o o o 
PDA190 D.V.1.d) Debiti v/Azlende sanitarie pcbbl,:he delia Regione - per mobilttà in compensazione o o o 
PDA200 D.V.1.e) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione- per mobilità non in compensazior o o o 
PDA210 D.V.1.f) Deblti V/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per altre prestazioni o o o 
PDA220 D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione 3.253 3.708 -455 

PDA230 D.V.3.) Debiti v/Aziende Sanitarie pubbliche della Regione per versamenti e/ patrimonio netto o o o 
PDA240 D.VI) DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI DELLA REGIONE 9.221 9.293 -72 

PDA250 D.Vl.1) Debiti v/enti regionali 2.685 3.183 -498 

PDA260 D.Vl.2) Debiti v/sperimentazioni gestionali o o o 
PDAZlO J .l'I, 3 I Debiti v/altre partecipate 6.536 6.110 426 

PDA280 D.VII) DEBITI V/FORNITORI 1.111.634 1.043.381 68.253 
PDA1!JO D.Vll.1) Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenz.ionati) di prestazioni sanitarie 42:.521 389.668 31.853 

PDA300 D.Vll.2) Debiti verso alui fornitori 690,113 653.713 36.400 

PDA310 O.VIII) DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE o o o 
PDA320 D.IX) DEBITI TRIBUTARI 114.041 80.134 33.907 

PDA330 D.X) DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALl,ASSISTENZIALI E SICUREZZA SOCIALE 134.986 128.325 6.561 

PDA340 D.XI) DEBITI V/ALTRI 339.711 340.968 •l,257 

PDA350 D.Xl.1) Debiti v/altri finanziatori o o o 
PDA360 0,Xl,2) Debiti v/dipendenti 170.010 172.878 -2.868 

PDA370 D.Xl.3) Debiti v/gestioni liquidatorie 1.007 621 386 

PDA380 D.Xl.4) Altri debiti diversi 168.694 167.469 1.225 

PEZ999 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.329 2.256 2.073 
PEAOOO E.I) RATEI PASSIVI 478 689 -211 
PEA010 E.1.1] Ratei passivi 478 689 -211 

l'EA020 E.1.Zl Ratei passiviv/Aziendesanitarie pubbliche della Regione o o o 
PEA030 E.li) RISCONTI PASSIVI 3.851 1.567 2.284 
PEA040 E.I/.1) Ri!>contiP.assivi 3.851 1.567 2.284 

PEAOSO E.11.2) Risconti passivi v/Az.iertde sanitarie pubblic'2_e_:'._~~~ione o o o 
PFZ999 F) CONTI D'ORDINE 17.375 14.207 3.168 
PFAOO0 F.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE 33 33 o 
PFAOl0 F.11) DEPOSITI CAUZIONALI 17 17 o 
PFA020 F.111) BENI IN COMODATO 2.342 2.226 116 

PFA030 F.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE 14.983 11.931 3.052 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo 
Gestione Sanitaria Accentrata 

PROSPETTO EX ARTICOLO 22, COMMA 3, LETTERA C) DEL D.LGS 118/2011 

RACCORDO TRA LE POSTE ISCRITTE NEL BILANCIO D'ESERCIZIO 2018 (Consolidato e GSA) 
e QUELLE ISCRITTE NEL RENDICONTO DI CONTABILITÀ FINANZIARIA 2018 

A. Conto Economico 2018- Contributi in e/esercizio per quota FSN indistinta 

Capitoli di Entrata 

Voce CE Descrizione voce CE Importo Euro/000 
AA0030 A.1.A.1) Contributi da Regione per quota F.S. regionale indistinto 

DENOMINAZIONE CAPITOLO FSR 

CODICE DESCRIZIONE I Anno Importo 

1D11050 
GETTITO ADDIZIONALE IRPEF-( D. L.VO N. 446/97 I 

ART.SO E D.L.VO56/2000ART. 2). 2018 418.720.000,00 

1011060 
GETTITO IRAPALNITTO DELLE'QUOTE RISERVATE I 
ALLO STATO (D.LEG.VO N.56/2000 - ART. 13) 2018 651.600.000,00 

1011080 
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE AL GETTITO IVA 
(D.LEG.VO N.56/2000-ART.2) 2018 4.282.385.327,00 

1011090 
FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE (D.LEG.VO 
N.56/2000 - ARTT. 2 E 7 L 2018 1.820.510.268,00 

2101000 
ASSEGNAZIONE INTEGRATIVA DEL FONDO 
SANITARIO NAZIONALE INDISTINTO CORRENTE 2018 19.056.352,00 

Totale Riparto 7.192.271.947 

2115100 + Mob. Attiva Extraregionale da Intesa CSR 159.981.881,58 
2115110 + Mob. Attiva Interregionale da Intesa CSR 13.221.289,42 

TOTALE 7.365.475.118 

Capitoli di uscita 

DENOMINAZIONE CAPITOLO Impegni 

CODICE DESCRIZIONE Anno Importo 

TRASFERIMENTI E SPESEDI PARTE CORRENTE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

7.192.272 

INCASSI E CREDITI 
Incassato al 

31.12.2018 INCLUSE 
LE SOMME DA 

REGOLARIZZARE 

418. 720.000 

651.600.000 

4.282.385.327 

1.614.126.108 

19.056.352 

6.985.887.787 

159.981.882 

13.221.289 

Pagato al SSR al 
3p2.2018 

Crediti v/Stalo 

-

206.384.160 

206.384.160 

Residui al 
31.12.2018 

-

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R.10/89 .... 2018 6.909.747.357,55 6.790.518.287,64 119.229.069,91 
PROTOCOLLO D'INTESA REGIONE-UNIVERSITA' DI 
B1\RI E FOGGIA PER LA DISCIPLINA 
DELL'INTEGRAZIONETRAATTIVITA' OIDATTICA 
SCIENTIFICA ED ASSISTENZIALEARTT.1 E 2 DEL D.LGS. 

121010 n/12/1999 N .5 _1_1_. _____________ 2_01_8-+-__ 2_1_.o_oo_.oo_o~,_oo-+-__ 20_._oo_o_.o_o_o~,o_o-+--1-._ooo_.ooo_~•o-ao 
ASSEGNAZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE 
Dcl_L'ASSEGNALIONE INTEGRATIVA DEL FONDO 

1301005 SANITARIO NAZIONALE 2018 19.056.352,00 19.056.352,00 
TRASFERIMENTI ALL'ARPA PER LE SPESE DI 

712070 FUNZIONAMENTO DEIP.M.P. 

SPESE PER SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

2018 16.153.000,00 16.153.000,00 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 2018 13.551.692,63 7.775.678,08 5.776.014,55 Il 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI ~ 

~-74_1_1_14-+-_IN_T_ER_V_E_N_T_I D_I_C_U_I A_L_L_'A_RT_._l_O_L._R_.3_8/~9_4_E_A_R_T_. 5_L_.R_.~_2_0_1_8 ~ __ 5_._33_6_.5_0_4~,2_9~ ___ 75_._46_7~,1_3~ __ 5._2_61_._03_7~,1-16 ~ 

:~~~i_): Yf 1 Jo.~,_ r{i~ri;,.t 
~~ 1)Y!-!.'. -~2,J/'/,çlc 

6-, >f-L:~\'_\ ·~.:-\>,~ 
·'1(-1 --->'-;/ 
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~ 

10/89. , .. SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 

CONTRATTI DI FORMAZIONEAFINANZIAMENTD 
REGIONALE PER MEDICI SPECIALIZZANDI ALLE 
UNIVERSITA' DI BARI E FOGGIAART.35 D.LGS 

721060 17/08/1999 N. 368 2018 4.000.000,00 4.000.000,00 
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ARES. {ART. 12, L.R. 

742005 N. 24/2001). 2018 2.597 .000,00 - 2.597 .000,00 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI 

712048 N.P.I.A. -L.R. 23/08 PUNTO 1.3.2 E 2.4.10 2018 1.800.000,00 1.800.000,00 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL. PER IL 
POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' DEI CENTRI DI 

711033 !GENE MENTALE. (ART. 9 L.R. 23/2008) 2018 1.500.000,00 1.500.000,00 
SPESE PER ELABORAZIONE DATILEGGE 833/78 F.S.R. 
TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE DELSERVIZIO 
SANITARIO REGIONALIE-TRASFERIMENTI CORRENTI A 

741014 AMMINISTRAZIONI LOCALI 2018 1.100.000,00 1.100,000,00 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE 
DELL'INTESA STATO, REGIONI E PROVINCE 

741093 AUTONOME 2018 800.000,00 800.000,00 
SPESE PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE DI 
PRODUZIONE E DI STABULAZIONE DEI MOLLUSCHI 
BIVALVI IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA CEE 

751016 91/942. D.LGS N. 530/92 2018 700.000,00 - 700.000,00 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI 
CITTADINI EXTRACOMUNITARI NELL'AMBITO DI 

721075 INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 L.R. 25/2007) 2018 600.000,00 600.000,00 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
STATALE DI FOGGIA PER POTENZIAMENTO ATTIVITA' 
CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE 

751009 DEGLI ANIMALI -ART.11 L.R. 21/2000. 2018 600.000,00 600.000,00 
SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO ART. 7 

751050 L.R. 14/85 2018 599.891,00 I 599.896,64 0,36 
SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

I VETERINARIO REGIONALE E ANAGRAFI ANIMALI - L.R. 
741015 24/96. 2018 543.000,00 543.000,00 

SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER 
CONTABILIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE E IL 

741016 LORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R. 2018 439.961,28 439.961,28 
PROGETTO OBIETTIVO "SAVE A YOUNG ATHLETE'S 

1301021 LIFE" 2018 330.000,00 330.000,00 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 

783050 DELL'ART. 57 L. 833/78. ART. 25 L.R. 9/2000. 2018 300.000,00 - 300.000,00 
TRASFERIMENTI ALLE A.U.S.L. ED ENTI PUBBLICI PER 

! 
INTERVENTI IN MATERIA DI TUTELA DEGLI ANIMALI DI 
AFFEZIONE E PREVENZIONE DAL RANDAGISMO. 

712042 L.281/91. EX ART. 3 COMMA 1 L. 549/95. 2018 240.000,00 240,000,00 

1 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE 
DELL'INTESA STATO, REGIONI E PROVINCE 

I AUTONOME-SPESE PERRAPPRESENTANZA, 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

741116 TRASFERTA 2018 200.000,00 - 200.000,00 
CONTRIBUTI IN FAVORE DELL'ARAN PER IL 

1301022 COMPARTO SANITA' 2018 116.110,16 116.110,16 -
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPETTANTE 
Al CITTADINI COLPITI DA TBC NON ASSISTITI 

712039 DALL'iNPS. L. 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L. 549/95. 2018 100.000,00 100.000,00 
CONTRIBUTI Al COMUNI PER PERDITE CAUSATE DA 
CANI RANDAGI E/O INSELVATICHITI-ART.16 L R. 

712043 12/95 2018 80.000,00' 27.542,69 52.457,31 
SPESE PER COtJTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 

I 
7120411 ì.7 t.104/92. EXART.3COMMA1L.54Y/Y5. 7018 70.000,00 37.863,16 32.136,84 

, COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI 
COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI REGIONALI PER 
ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA 
SULLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
(L.590/94- L.R. 19/90 - D.L. 502/92 E D.L. 517/93) E 

712050 COMITATO DEI GARANTI 2018 35.000,00 35.000,00 
ATTIVITA'DI PROMOZIONE DELL EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE NELLE SCUOLE ATTRAVERSO UN MODELLO DI 

741097 GOVERNANCE INTERISTITUZIONALE 2018 30.000,00 30.000,00 
ART, 47 COMMA 3 L.R. 10/2009. DGR 2434/2015. 

741011 ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI PERSONALE PER 2018 28.000,00 26.363,42 1.636,58 

2 



67089 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

alla Nota Integrativa 

-SUPPORTO ELABORAZIONE DATI 

SPESE PER COMPENSI Al COMPONENTICOMMISSIONE 
DI MEDICINA GENERALE EX ART. 24 ACN DEL 
'23/03/2005 E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 

721090 ACN DEL 15/12/05. 2018 20.000,00 20.000,00 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI 
COMMISSIONI E NUCLEI ISPffilVI REGIONALI PER 
ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA 
SULLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
(L.590/94 - l.R. 19/90 - D.l. 502/92 E D.l. 517 /93)-

712061 SPESE PER CONSULENZE. 2018 10.000,00 1.307,70 8.692,30 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.Ll. E ALLE UNIVERSITA' E 
AGLI ENTI E ORGANISMI INTERESSATI DELLE RISORSE 
FINANZIARIE PER LA TUTELA SANITARIA 

711035 DELL'ATTIVITA' AGONISTICA. (D.M. 18/02/1982) 2018 2.000,00 - 2.000,00 
SPESE PER BENI DI CONSUMO PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 LR.10/89 .... -ALTRI 

741106 BENI DI CONSUMO 2018 1.250,00 250,00 1.000,00 
Totale 7.007.687.125 6.835.361.767 140.828.040,53 

741105 + Mah. Passiva Extraregionale da Intesa CSR 341.903.288,06 341.903.288 -
742002 + Mab. Passiva Internazionale da Intesa CSR 15.884. 705,03 15.884.705 -

TOTALE 7.365A75.118,00 VERO 

B. Conto Economico 2018 - Contributi In c/e~erèizio per quota FSNvincolata 

Capitoli di Entrata ed Uscita 

Voce CE Descrizione voce CE Importo Euro/000 

AA0040 A.1.A.2) da Regione ... per quota F.S. regionale vincolato 179.633 

DENOMINAZIONE CAPITOLO Accertamenti 

CODICE CODICE DESCRIZIONE Anna Importo 
Importo 

SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN 
2035801 761026 MEDICINA GENERALE. 2018 6.766.802,36 6.754.802,36 

SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN 
2035801 761031 MEDICINA GENERALE. 2018 12.000,00 

F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA ASSISTENZA 
SANITARIA EXTRACOMUNITARI l.40/98 E D.LGS.VO 

2035802 722080 286/98 ANNO 2013 2018 1.567.545,75 1.567.545,75 

ART.6 DPCM 1.4.2008 ASSEGNAZIONE RISORSE PER 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI 

2035805 711046 ALLA MEDICINA PENITENZIARIA 2018 11.184.040,00 11.184.040,00 

ART.6 DPCM 1/4/2008 ASSEGNAZIONE RISORSE PER 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI 

2035805 711046 ALLA MEDICINA PENITENZIARIA 2018 551.000,00 551.000,00 

F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA FONDO 
ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO DEL PERSONALE MEDICO 

2035806 721043 DIRIGENTE SANITARIO 2018 2.012.161,01 2.012.161,01 

3 
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TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE DELLE QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI 
PIANO SANITARIO e FARMACI INNOVATIVI - Quota Ob. 

2035794 751068 Piano 2018 83.089.785,11 83.089.785,11 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE DELLE QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI 
PIANO SANITARIO e FARMACI INNOVATIVI - Quota 

2035794 751068 Farmaci Innovativi 2018 68.847.017,55 68.847.017,55 

F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-FINANZIAMENTO 
DI PARTE CORRENTE DEGLI ONERI RELATIVI AL 
SUPERAMENTO DEGLI OSPEDALI PSICHIATRICI 

2034720 711047 GIUDIZIARI 2018 3.669.343,45 3.669.343,45 

2135047 1301026 FINANZIAMENTO VINCOLATO FARMACIA DI SERVIZI 
2018 

1.680.190,00 1.680.190,00 

2141001 1307005 FINANZIAMENTO VINCOLATO EMERGENZA AVICOLA 
2018 

132.223,60 132.223,60 

2035725 1301009 TRASFERIMENTO SPESE TERMALE 2018 132.929,00 132.929,00 

Totale Entrata e Uscita 179.633.037,83 179.633.037,83 

C. Stato patrimoniale Attivo - Crediti verso Stato per quota indistinta e vincolata 

VoceSP Descrizione Voce SP Euro/ODO 

ABA210 . B.11.1.a) Crediti v/ Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del O.Ivo 56/2000 641.934 

ABA220 B.11.1.b) Crediti v/ Stato per spesa corrente - FSN 191.452 

ABA270 B.11.1.g) Crepiti v/Stato per spesa corrente - altro 13.400 

ABA280 B.11.1.h)Credltl v/Stato per finanziamenti per investimenti 348.521 

ABA300 B.11.1.i.l)Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 969 

credito verso Stato credito verso Stato 
anno 

per FSN indistinto per FSN vincolato 

2012 6.775.700 32.540.144 

2013 42.535.439 

2014 32.180.171 

2015 

2016 212.487.784 21.136.363 

2017 216.286.838 27.952.217 

2018 206.384.160 35.108.025 

totale 641.934.481 191.452.359 

4 
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Capitoli di entrata: 

Importo Somme 
Anno Numem Riconci- incassate in 

capitolo Declaratoria Capitolo 
Residuo Residuo 

Residuo da 
llazlona attesa di 

CREDITI FINALI 
Rendiconto 

regolarluazlona 

1011090 FONDO PEREQUA nvo NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7 ) 2012 336379 7.226.064 -450.364 6.775.700 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7) 2013 345991 o o 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7 ) 2014 906 349.006.864 - 349.006.864 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7 ) 2014 9423 70.153.444 - 70.153.444 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7) 2015 5805 424.875.528 -2 - 424.875.530 o 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7 ) 2016 977 553.855.601 - 429.123.645 124. 731,956 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7) 2016 9608 87.755.828 87.755.828 

1011050 GETTITO ADDIZIONALE IRPEF - ( D. l.VO N. 
446/97 ART.SO E D.L.VO 56/2000 ART. 2), 2017 23011 45.136.703 45.136.703 

1011060 GITTITO IRAP Al NETTO DELLE QUOTE 
RISERVATE ALLO STATO (D.LEG.VO 
N.56/2000 -ART, 13) 2017 . 23012 52.994.470 52.994.470 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000 -ARTT. 2 E 7) 2017 1 642.627.471 - 535.868.182 106. 759.289 

2101000 ASSEGNAZIONE INTEGRATIVA DEL FONDO 
SANITARIO NAZIONALE INDISTINTO 
CORRENTE ART. l.R. /2017 2017 23016 12.293.391 -897.015 11.396.376 

1011050 GITTITO ADDIZIONALE IRPEF - ( D. l.VO N. 
446/97 ART.SO E D.l.VO 56/2000 ART. 2). 2018 33032 5.055.555,28 -2.663.434 2.392.121 

1011050 GITTITO ADDIZIONALE IRPEF - [ D. l.VO N. 
446/97 ART.SO E D.l.VO 56/2000 ART. 2), 2018 38956 18.972.800 18.972.800 

1011060 GITTITO IRAP Al NETTO DELLE QUOTE 
RISERVATE ALLO STATO (D.LEG.VO 
N.56/2000 -ART. 13) 2018 2 123.336.911 - 105.396.873 17.940.038 

1011060 GITTITO IRAP AL NETTO DELLE QUOTE 
RISERVATE ALLO STATO (D.LEG.VO 
N.56/2000 - ART. 13) 2018 33034 120.000.000 120.000.000 

1011060 GITTITO IRAP AL NETTO DELLE QUOTE 
RISERVATE ALLO STATO (D.LEG.VO 
N.56/2000 -ART. 13) 2018 38964 47.079.200 47.079.200 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000- ARTT. 2 E 7) 2018 4 314.069.614 - 314.069.614 -

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000-ARTT. 2 E 7) 2018 33038 270.000 -270.000 

1011090 FONDO PEREQUATIVO NAZIONALE 
(D.LEG.VO N.56/2000-ARTT. 2 E 7) 2018 38967 389.111.463 - 389.111.463 -

Totale 641.934.481 

Capitoli di entrata per le quote vincolate del FSN: 

Capitolo Declaratoria Capitolo Anno Numero Importo Riconciliazione CREDITI 
Formazione Residuo Residuo da FINALI 

Residuo Rendiconto 
ENTRATE DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI 
ENTI DEL COMPARTO SANITA' RIVENIENTI DA 
ESERCIZI PRECEDENTI [COLLEGATO AL CAP SEPSA 

1011088 N. 741084] 2016 12581 29.505 -29.505 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER IL 
FINANZIAMENTO DELLA FORMAZIONE SPECIFICA IN 

2035801 MEDICINA GENERALE 2018 43920 1.353.360 1.353.360 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER IL 
FINANZIAMENTO DELLA FORMAZIONE SPECIFICA IN 

2035801 MEDICINA GENERALE 2016 12575 670.552 -670.552 -

2035802 F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA ASSISTENZA 2018 43916 313.510 313.510 

5 
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SANITARIA EXTRA COMUNITARI L40/98 E D.LGS.VO 
286/98 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA ASSISTENZA 
SANITARIA EXTRA COMUNITARI L.40/98 E D.LGS.VO 

2035802 286/98 2016 12577 620.279 -620.279 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA 

2035804 FINANZIAMENTO INTERVENTI FIBROSI CISTICA 2013 340802 429 -429 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA 

2035804 FINANZIAMENTO INTERVENTI FIBROSI CISTICA 2014 8375 92.507 92.507 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA FONDO 
ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO DEL PERSONALE 

2035806 MEDICO DIRIGENTE SANITARIO 2018 43915 402.432 402.432 
TRASFERIMENTI STATALI OELLE QUOTE VINCOLATE 

2035794 AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO 2018 43918 24.926.934 2.663.434 27.590.368 
TRASFERIMENTI STATALI DELLE QUOTE VINCOLATE 

2035794 AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO 2013 340797 32.540.144 32.540.144 
TRASFERIMENTI STATALI DELLE QUOTE VINCOLATE 

2035794 AGLI OBIEmVI DI PIANO SANITARIO 2014 8382 32.087.664 32.087.664 
TRASFERIMENTI STATALI DELLE QUOTE VINCOLATE 

2035794 AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO 2016 12574 20.655.988 480.375 21.136.363 
TRASFERIMENTI STATALI DELLE QUOTE VINCOLATE 

2035794 AGLI OBIITTIVI DI PIANO SANITARIO 2017 27071 27.952.217 27.952.217 
·ART.6 DPCM 1.4.2008 ASSEGNAZIONE RISORSE PER 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI 

2035805 ALLA MEDICINA PENITENZIARIA 2018 43912 3.007.709 3.007.709 
F.S.N, PARTE CORRENTE VINCOLATA-
FINANZIAMENTO DI PARTE CORRENTE DEGLI ONERI 
RELATIVI AL SUPERAMENTO DEGLI OSPEDALI 

2034720 PSICHIATRICI GIUDIZIARI 2018 43914 733.869 733.869 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA 
FINANZIAMENTO INTERVENTI FIBROSI CISTICA 

2135030 ANNO 2013 2013 347737 92.952 92.952 
F.S.N. ART.5 COMMA 16 D.LGS.VO 16/07/2012-
ASSEGNAZIONE RISORSE PER ASSICURARE 
L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI 

2055795 STRANIERI EMERSI 2013 347743 360 -360 \ 

F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-FONDO 
ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO DEL PERSONALE 

2135040 MEDICO DIRIGENTE SANITARIO ANNO 2013 2013 347933 471 471 
F.S.N. TRASFERIMENTI STATALI DELLE QUOTE 
VINCOLATE AGLI OBIITTIVI DI PIANO SANITARIO 

2136000 PER L'ANNO 2013 2013 347935 42.442.016 42.442.016 
FSN MINISTERO DELLA SAWTE - TARIFFE TERMALI 

2035725 ART.115 C.1 LITT.A) D.LGS 112/1998 2018 43921 26.586 26.586 
FINANZIAMENTO DEL FONDO SANITARIO 
NAZIONALE PER LA REMUNERAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI 
EROGATE DALLE FARMACIE CON ONERI A CARICO 

2135047 DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 2018 43662 1.680.190 1.680.190 

Totale 191.452.359 

Capitolo Declaratoria Capitolo Anno Numer Importo CREDITI 
Formazione o Residuo da Riconciliazio FINALI 

Residuo Residuo Rendiconto ne 
2035741 F.S.N. -PARTE CORRENTE VINCOLATA-FUNZIONAMENTO 2017 27079 18.301,00 18.301,00 

ISTITIJTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DI FOGGIA -
QUOTA ANNO PRECEDENTE-L. 833/78 

2035730 FINANZIAMENTI ASSEGNATI DALLA PRESIDENZA DEL 2014 7685 198,22 198,22 
CONSIGLIO DEI MINISTRI CON DESTINAZIONE VINCOLATA 
ALLA PREVENZIONE ED Al CONTRASTO DEL FENOMENO 
DELLE MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI, PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' PROGETTUALI. INTESA 
STATO-REGIONI DEL 06/12/2012 

2055796 TRASFERIMENTI DELLO STATO PER GLI ACCERTAMENTI 2017 26445 1.161.681 -1.161.681 
MEDICO-LEGALI DISPOSTI DALLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER I DIPENDENTI ASSENTI DAL SERVIZIO A 
CAUSA DI MALATTIA ' 

2035799 PROGITTO FSN 2011-2013 ASSISTENZA SANITARIA ISOLE 2016 10548 2.139.159,00 \.,O - Sf'" 
MINORI - CIPE 122/2015 2.139.159,00 ~ 

2036000 RIMBORSO DEGLI ONERI PER PRESTAZIONI SANITARIE A 2018 6937 45.302,29 45.302,29 J:;-;.,'<--·i"' 
8'"' (CL: 

6 \o\ ,,~""" -~at> :s-::~~;, _1 t 
~~% __ j<~~~~ v, /7, .,_ 1 \Y: 
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I FAVORE DI STRANIERI NON IN REGOlA CON LE NORME DI 
INGRESSO E SOGGIORNO (ART.35 C.6 DLGS 25/07/98 
N.286; ART.32 DL 24/04/2017 N. 50 CONV.CON 
MODIFICAZIONI NELLA L.2]/06/2017 N. 96) 

2036001 P.IMBCRSO DI SOMME RELATIVEACRDITI ANTEGDENTI 2018 43929 4.456.870,34 
01/01/2017 PER PRESTAZIONI SANITARIE A FAVORE DI 4.455.870,34 
STRANIERI NON IN REGOLA CON LE NORME DI INGRESSO 
E SOGGIORNO (ART.35 C.6 DLGS25/07/98 N. 286; ART.32 
DL 24/04/17 N. 50, CONV.CON MODIFICAZIONI NELLA 
L.21/06/17 N.96) 

2135046 RISORSE PER IL CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARDO ART.l 2018 43926 329.636,48 329.636,48 
C.946 L.208/2015 

2035809 FINANZIAMENTO MINISTERIALE -SUPERAMENTO 2019 3.572.138,00 3.Si'Z.138,00 
QUOTA FISSA RICETTA 

2036CCO FINANIAivlENTO RIMBORSO PRESTAZJOill STP 2019 2.794,704,25 2.794.704,25 
2035808 FINMWt;ivlENTOSINDROME POSTPAq~UM 2019 44,121,00 44.121,00 

Capitolo Descrizione capitolo Anno 
----

2035760 FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.12 C.2 LETT.8 - D.L.VO ·2012 
N.502/92 E SUCCèSSIVE MODlrlCAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

2035760 FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.12 C.2 LETT.8 - D.L.VO 2015 
N.502/92 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

2035760 FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.12 C.2 LETT.B - D.L.VO 2017 
N.502/92 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

2055776 /l.SSEGl✓ AZIONE PER IL PROGITTO CCM 2013 SPERIMENTAZIONE DI 2014 
APPLICAZIONE DI PROTOCOLLI PER IL lvllGLIORAMElffC DELLE COPERTURE 
V.~CCINAci NEI SOGGETTI CON PATOLOGIE CRO.'✓ ICHE 

2055777 ASS:GN.AZIONE PER IL PROGITTO CCM2013 ELABORAZIONI DI STRATEGIE E 2014 
DI 1·✓TERVENTI DI COMUNICAZIONE SANITARIA MULTI-OBIETTIVO SULLE 
MALATTIE INFITTIVE PREVENIBILI E SULL: VACCINAZIONI COME MEZZO PER 

, AUl'.'.E;'JTARE LE COPERTURE VACCINM: NELLA POPOLAZIONE 
2115121 ASSEGNAZIONE PER IL PROGETTO CCM 2014 "CHI DOVREBBE ESSERE 2015 

VACCINATO E PERCHE': TOOLKIT PER LA 50CIETA' IN EVOLUZIONE" 
2115122 ASSEGNAZIONE PER IL PROGETTO CCM 2014 "SVILUPPO DI UN NUOVO 2015 

MODELLO DI PREV. DELLE PATOLOGIE CORRELATE Al TRATTAMENTI ANTI-
TUMORALI NEI PAZIENTI LUNGO-SOPRAVVIVENTI AFFETTI DA LINFOMA" 

Capitoli di entrata per i crediti in conto capitale v/Stato: 

Esercizio Capitolo 

2018 2035762 

2018 2035762 

2018 5127214 

Declaratoria Capitolo 

FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI URBANI 
(ART. 71 L.448/98) 
FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI URBANI 
(ART. 71 l.448/98) 

EROGAZIONI STATALI PER PER INTERVENTI DI OPERE DI EDILIZIA SANITARIA 

Totale 13.400A30,S8 

N. Accert. Credito 
314182 74.251,89 

12899 110.000,00 

10829 577.3H,37 

8552 11.246,61 

8647 21.759,65 

9606 138.000,00 

9607 36.198,98 

Totale 968.801,45 

Residuo attivo / 
Credito al 31.12.2018 

2.917.586,72 

8.455.328,56 

27S.837 .176,67 

ART. 20 L. 67 /88 STRALCI() "-Il -"FA-"S-'E-'L'-. 4'-4"'-9'-'/9'-8-------------+-------------, 
2018 4332000 

2U1P, 2036777 

7 

PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SANITARIE 
EXTRAOSPEDALIERE PER IL SUPERAMENTO OPG Al SENSI DELLA LEGGE 
17/02/2012 N.9ART._3 TER E_SUCCESSIVE MODIFICAZIONI-O.I. 28/12/2012 
TRASFERIMENTO DI RISORSF DAL MINIST :RO DELLA SALUTE PER PROGETTO 
CISTARANTOAISENSI DEL DL 243 DEL 29/12/2016-AMMODERNAMENTO 
TECNOLOGICO DELLE APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI MEDICO-
DIAGNOSTICI DELLE STRUTTURE S.ANITARIE 

Totale 

11.310.689,11 

50.000.000,00 

348.520.781/06 
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D. Stato patrimoniale Passivo 

Impieghi dello Stato Patrimoniale: 

Cod.SP Descrizione conto Stato Patrimoniale lmportoln Euro 

PBA060 BJI.S) Altri fondi rischi 19.691.383,00 

PBA140 B.lll.7)Fondo Finanziamento per investimenti 56.425.198,20 
.. 

PBA260 B.V.3) Altri fondi per oneri e spese 145.617.274,57 

PDAOBO D.111.1) Debiti v/Reglone o Provincia Autonoma per finanziamenti 354.296.620,23 

PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR 728.300.742,79 

PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti e/ patr.netto 808.226.921,38 

PDA250 D.Vl.1) Debiti v/enti regionali 2.597.000,00 

PAA210 A.VI) UTILI {PERDITE) PORTATI A NUOVO 8.SS0.000,00 

PI\A220 A.Vii) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 1.274.415,87 

PBA160 B.IV.1) Quote inutilizzate contributi da Regione o Prov. Aut. Per quota F.S. vincolato 11.989.785,15 
-

PBA170 B.IV.2) Quote inutilizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fondo) 5.639.165,82 

Il riscontro in contabilità finanziaria regionale si ha con la seguente tabella di riepilogo di dettaglio dei 

residui passivi e di economie vincolate alla data del 31/12/2018. 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N. Impegno Residuo Classificazione GSA 

Rl?AITTO AUE AZIENDE JEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
DELLE RISORSE VERSATE OAL,E .~z:E:,OE FARMACEUTICHE A 
TITOLO DI PAY BACK !ART. 15, COMMI 3 E4 DEL D.L 95/2012 

771103 CONVERTITO CON L. 135/2012) 26103/2018 19.691.383,00 Fondo Rischi 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N. Impegno Residuo Classificazione GSA 
COFINANZIAMENTI RcGIONALI PER INVESTIMENTO IN SANITA' ED 
ACQUISTI CESPITI TECNOLOGICI SANITARI. LR. N. 45/2012, ART. 

721015 12 10141/2015 2.500.000,00 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.cl. PER lA SPESA SANITARIA IN 

721020 C/CAPITALE l.833/78). 1/1997 886.035,05 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.JU.SS.L'.. PER lA SPESA SANITARIA IN 

721020 C/CAPITALE l.833/78). 1/1997 7.160.105,67 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA. UU.SS.LL PER lA SPESA SANITARIA IN 

721020 C/CAPITALE l.833/78;. 1/1998 5.538.248,90 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE M.UU.SS.LL. PER lASPESASANITARIA IN 

721020 C/CAPITALE L.833/78;. 24113/2018 784.438,30 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER lA SPESA SANITARIA IN 

721020 C/CAPITALE 1.833/78). 24113/2018 1.302.119,52 F.do Capitale 
SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMonERNAMENTOTECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

721022 S/INIT/IRIO PUBBLICO REGIONALE 4/2003 224.999,67 F.do Capitale 
SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

721022 SANITARIO PUBBLICO REGIONALE 5/2003 51.403,99 F.do Capitale 
-- ---

SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

721022 SANITARIO PUBBLICO REGIONALE 6/2003 86.626,57 F.do Capitale 
SPESA PER INTERI/ENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

721022 SANITARIO PUBBL:CO REGIONAlE 7/2003 999.770,36 F.do Capitale 
SPESA PER INTERVENTI )I SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNA~", ENTO TEG,OLOGJCO DEL PATRIMONIO 

721022 SANITARIO PUBBLICO REGIONAlE 6617/2014 4.049.500,()()_ F.do Capitale 

8 
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COFINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN 
721055 AMBITO SANITARIO. LR. N. 45/2012, ART. 17 859451/2013 545.446,00 F.do Capitale 

RICONVERSIONE OSPEDALE DI POGGIARDO. ACQUISTO T.A.C. ED 
AUESTIMENTO DELLA Il SALA OPERATORIA. LR. N. 4S/2012, ART. 

721057 15. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 20D7-2013, 858668/2013 600.000,00 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/88J QUOTA 5% CARICO REGIONE. 822343/2012 35.900,00 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/88J QUOTA 5% CARICO REGIONE. 6408/2014 4.700 73 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGI CD DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/88J QUOTA 5% CARICO REGIONE. 5856/2017 174.631,58 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/88J QUOTA 5% CARICO REGIONE. 5858/2017 39.831,78 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/881 QUOTA 5% CARICO REGIONE. 5860/2017 41.578,95 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/881 QUOTA 5% CARICO REGIONE. 5861/2017 43.957,69 F.do Capitale 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO 

734030 SANITARIO. (ART. 20 L67/881 QUOTA 5% CARICO REGIONE. 20517/2018 • 1.000.000,00 F.do Capitate 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALLE AZIENDE OSPEDALIERE 
DI SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA ART. 20 L. 67/88STRALCIO Il FASE. 

734031 COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 2007-2013. 535264/2003 600.222,80 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALI.E AZIENDE OSPEDALIERE 
DI SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA ART. 20 L 67/88 STRALCIO Il FASE. 

734031 COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 2007-2013. 605827 /2006 927.956,93 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALI.E AZIENDE OSPEDALIERE 
DI SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA ART. 20 L 67 /88 STRALCIO Il FASE. 

734031 COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 2007-2013. 9749/2015 130.209,12 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.ll E Ali.E AZIENDE OSPEDALIERE 
DI SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA ART. 20 L 67/88 STRALCIO Il FASE. 

734031 COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 2007-2013. 25600/2018 790.000,00 F.do Capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.ll E ALLE AZIENDE OSPEDALIERE 
DI SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA ART. 20 L 67/88 STRALCIO Il FASE. 

734031 COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE lii P.O. FESR 2007-2013. 25601/2018 711.000,00 F.do Capitale 
FINANZIAMENTO STATALE PROGRAMMA NAZIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI STRUTTURE PER LE CURE PALLIATIVE DDMM 

741071 DEL28/09/99 E DEL4/05/2001 10149/2015 1.017.295,10 F.do Capitale 
SPESE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE SAN 

1146055 CATALDO A TARANTO. 794966/2011 536.096,17 F.do Capitale 
SPESE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE SAN 

1146055 CATALDO A TARANTO. 23885/2018 3.355.516,67 F.do Capitale 
FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELLA ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI 

751095 CENTRI URBANI (ART. 71 L 448/981. 595956/2005 835.321,14 F.do Capitale 
FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELLA ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI 

751095 CENTRI URBANI (ART. 71 L 448/981. 8531/2015 4.389.000,00 F.do Capitale 
FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELLA ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI 

751095 CENTRI URBANI (ART. 71 L 448/981. 10136/2015 5.752.596,40 F.do Capitale 
PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SANITARIE 
EXTRAOSPEDALIERE PER IL SUPERAMENTO OPG Al SENSI 
17/02/2012 N. 9 ART. 3 TER E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI-D.I. 

711043 21!,/12/2012. 10134/2015 11.310.689,11 F.do Capitale 

Totale 56.425.198,20 

Classificazione 

cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N.lmpegno Residuo GSA 
ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE PER LA FORMAZIONE DI FIGURE 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 1 711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 847196/2012 46.682,97 Fondi Spese 
ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE PER LA FORMAZIONE DI FIGURE 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 854065/2013 9.408,96 Fondi Spese ~ 
ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE PER LA FORMAZIONE DI FIGURE A: St;,i•;., 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

eoo•soe~,~ 711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 11067/2017 9.173,41 

~ ~ ... ~>i. ' 
( !!•" __"".' X[" 

9 ~~~ ·"::::_::5 ~ /t/ ~-f/,01;,;. 
vi,;;t11JJ2\: : : 
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ASS,GNAZIONEAllEAZIENDESANITARIE PER LA FORMAZIO'.lE DI FIGURE 
PROFcSSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE . . 
ASSEGNAZIONEAllEAZIENOESANITARIE PèR LA FORMAZIONE DI FIGURE 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

711015 RIABILITAZIO,~E DELLE DONNE E DELLE BAMBll:E SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 
ASSEGNAZIONEALLEAZIENOESANITARIE PER LA FORMAZIONE D: FIGURE 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE PER LA FORMAZIONE DI FIGURE 
PROFESSIONALI SANITARIE E NON, Al FINI DELLA PREVENZIONE, ASSISTENZA E 

711015 RIABILITAZIONE DELLE DONNE E DELLE BAMBINE SOTTOPOSTE AD INFIBULAZIONE. 
SPESE PER FORMAZIONE PER OPERATORI DEI SISTEMI SANITARI REGIONALI E 

711016 APPROVIGIONAMENTO DI HARDWARE NECESSARI A SUPPORTARE IL 'REACH.IT'. 
TRASFERIMENTI RISORSE ALLE AA.SS.LL. PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

711018 GUADAGNARE SALUTE IN ADOLESCENZA. 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALL'ARESSPESE RELATIVE ALL'AT:"UAZIONE DEL 

711019 PROGETTO DEEP IMPACTPUGLIA. 
TRASFERIMENTI CORRENTIAU'ARESSPESE RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DEL 

711019 PROGETTO DEEP IMPACTPUGLIA. 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALL'ARESSPESE RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DEL 

711019 PROGETTO DEEP IMPACTPUGLIA. 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONc NEI LUOGHI DI 
LAVO.,O, PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DLL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3D61125) 
SPESE PER IL FUNZIONAMENIO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 

LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

11646/2017 8.906,45 Fondi Spese 

26393/2018 9.140,88 Fondi Spese 

26393/2018 18.653,99 Fondi Spese 

26393/2018 9.234,16 Fondi Spese 

na/2013 7.868,84 Fondi Spese 

na/2013 14.204,54 Fondi Spese 

9433/2015 78.457,80 Fondi Spese 

26395/2018 190.491,00 Fondi Spese 

26395/2018 41.493,00 fondi Scese 

9/2012 40.000,00 Fondi Spese 

711021 9/04/08 (COLLEGATO CE. 30_(ill_25 _)~. ~-----c=------,--,--------+---1~0/_2_0_12-+ ___ 7_.2_2_3~,o_o-+-_F_o_n_d_i S~p_e_se------j 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LlJIJCiHI DI 

LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZA,URE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/CS (COLLEGATO C.E. 306112S). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'A:QUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3061125). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3061125). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3061125). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3061125). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEU'ATTIVITA' DI PREVENZIONE Nel LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 9/04/08 (COLLEGATO C.E, 3061125). 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

12/2012 

13/2012 

11069/2017 

26402/2018 

26402/2018 

I 
26402/2018 

1/2010 

1/2011 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 1/2012 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA, DGR 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 851827 /2013 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 3396/2014 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

711022 N. 482 DEL 31/03/2008. 
SP'SE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DI TELECARDIOLOGIA. DGR 

6429/2014 

301.290,50 fondi Spese 

277.858,90 Fondi Spese 

50.000,00 Fondi Spese 

105.209,00 Fondi Spese 

65.648,00 Fondi Spese 

50.000,00 Fondi Spese 

73.050,17 Fondi Spese 

83.639,34 Fondi Spese 

24.802, 78 Fondi Spese 

132. 784,87 Fondi Spese 

14.895,10 Fondi Spese 

53.125,34 Fondi Spese 

t--_?_11_0_2_2-1-,~.,.· .:,.,s.,.1.,.n,.,'_1.3.,,l~/0=3'=/2=:0.,.08=·======c:-c========-----t--9_4_0_6~/2_0_1? _______ .109.6_7.~9,~9_2_,___F_o_nd_i_S~p_es_e----J 
SPESE 1'ER ,'ESPLETAMENTO DI CONCORSI PER L'ASSSGNAZIONE D,LLE SEDI 

711023 

711023 

FARMACFUTiCHEVACANTI E/O DI NUOVA ISTITUZIONS. (L.R. N. 40 DEL31/12/2007) 
SPESE t'ER L'ESPLETAMENTO DI CONCORSI PER L'ASS,GNAZIONE DELLE SEDI 

1/2009 60.143~,1_6-+-_Fo_n_d_i_S~p_es_e---< 

na/2013 -- FARlslACEUTICHEVACANTI E/0 DI NUOVA ISTITUZIONE. IL.R. N. 48 DEL31/12/2007) 
TRASFrnlr~ENTOAUEAA.SS.LL EAUE UN11l1iRSIT A' E .~GLI -ENTI E ORGANISMI 
INTERESSATI DEllE RISORSEFINANZIARIE PER LA TUTELA SANITARIA DEll'ATTIVITA' 

10. ooo~,o_o_,__Fo_n_d_i_S~p_es_e---< 

711035 AGONISTICA. (D.M. 18/02/19821 9257/2017 2.772,15 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL. E ALLE UNIVERSITA' E AGLI ENTI E ORGANISMI 
INTERESSATI DELLE RISORSE FINANZIARIE PER LA TUTELA SANITARIA DELL'ATTIVITA' 

711035 AGONISTICA. (D.M.18/02/19821 9408/2017 2.902,35 Fondi Spese ~ 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL E ALLE UNIVERSITA' E AGLI ENTI E ORGANISMI ~\, O -::: Sfò_ 

711035 AGONISTICA. (D.M.18/02/1982) 26349/2018 2.000,00 Fondi Spese ''f.)' ~ 
INTERESSATI DELLE RISORSE FINANZIARIE PER LA TUTELA SANITARIA DELL'ATTIVITA' ~ ;.:;,~ 

~---~~~==----------------------~--~--~---~-~--~-~ 0 IO"'·",: 
711036 TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE A.S.L. DEI FONDI PER LO SCONTO FARMACIE RURALI na/2013 48.493,73 Fondi Spese ~ZÌ\ ,.:± 'j 

10 
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D.M. 25/09/2009. 
TRASFERIMENTO ALLE A2IENDE A.S.L DEI FONDI PER LO SCONTO FARMACIE RURALI 

711036 D.M. 25/09/2009. na/2013 3.775,18 Fondi Soese 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE A.S.L. DEI FONDI PER LO SCONTO FARMACIE RURALI 

711036 D.M. 25/09/2009. na/2013 10.293,45 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO ALLE A2IENDE A.S.L. DEI FONDI PER LO SCONTO FARMACIE RURALI 

711036 D.M. 25/09/2009. na/2013 65.497,63 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO ALLE A2IENDE A.S.L. DEI FONDI PER LO SCONTO FARMACIE RURALI 

711036 D.M. 25/09/2009. na/2013 71.730,00 Fondi Spese 
FS.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA· FINANZIAMENTO DI PARTE CORRENTE DEGLI 

711047 ONERI PER IL SUPERAMENTO DEGLI OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI· na/2016 553.463,47 Fondi Spese 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L, 221/1968. 

711048 IART,5 LR. 22/20131 859756/2013 63.062,25 Fondi Spese 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L Ul/1968. 

711048 (ART.S L.R. 22/2013) 5326/2014 240.000,00 Fondi Spese 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L 221/1968. 

711048 (ART.5 LR. 22/2013) 1988/2015 2.059,28 Fondi Spese 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L. Ul/1968. 

711048 (ART.5 LR. 22/20131 1988/2015 3.775,18 Fondi Spese 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L 221/1968. 

711048 (ART.S L.R. 22/2013) 11568/2018 29.262,99 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI AUE AA.55.LL PER INTERVENTI DI PREVENZIONE, TRATTAMENTO 
TERAPEUTICO E RECUPERO SOCIALE DEI SOGGETTI AFFITTI DA SINDROME DA GIOCO 

711049 D'AZZARDO PATOLOGICO ART. 9 LR. 43 DEL 13/12/2013. 11076/2017 50.000,00 Fondi Scese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER INTERVENTI DI PREVENZIONE, TRATTAMENTO 
TERAPEUTICO E RECUPERO SOCIALE DEI SOGGETTI AFFETTI DA SINDROME DA GIOCO 

711049 D'AZZARDO PATOLOGICO ART. 9 LR. 43 DEL 13/12/2013. 25987/2018 100.000,00 Fondi Soese 
TRASFERIMENTO ALLE A.S.L DELLE RISORSE STATALI PER LA COPERTURA DEUE 
SPESE DA QUESTE SOSTENUTE PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO-LEGALI DISPOSTI SUL 

711051 PERSONALE SCOLASTICO ED EDUCATIVO ASSENTE DAL SERVIZIO PER MALATTIA 12279/2017 707.500,00 Fondi Spese 
CONCORSO NELLE SPESE DI PROTOCOLLI D'INTESA CON L'ENTE ECCLESIASTICO 
MIULLI PER MIGLIORARE L'OFFERTA SANITARIA 01 SERVIZI STRATEGICI. ART LR. 

711053 BILANCIO 2014 6421/2014 100.000,00 Fon.di Spese 
SPESE CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DI EVENTI FORMATIVI ECM L 388/2000 ART. 
92 COMMA 5 EL 244/2007, ART. 2 COMMA 358 (COLLEGATO AL C.E. 2055TT4) 

711056 (ART. 11 LR. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014] 6419/2014 10.000,00 Fondi Spese 
SPESE CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DI EVENTI FORMATIVI ECM L. 388/2000 ART. 
92 COMMA 5 EL 244/2007, ART. 2 COMMA 358 (COLLEGATO AL e.E. 205Sn4) 

711056 (ART.11 LR. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014) 9409/2015 110.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI DESTINATI AD UNA ALIMENTAZIONE 
PARTICOLARE, INTEGRATORI ALIMENTARI, ALIMENTI ADDIZIONATI E MINERALI Al 
SENSI DELL' ART.10 DEL DECRETO LVD N. lll/1992. COLLEGATOALC.E. 205577S. 

711057 (ART. 28 L.R. 37/2014ASSESTAMENTO 2014) na/2014 4.400,00 fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI DESTINATI AD UNAALIMENTA2I0NE 
PARTICOLARE, INTEGRATORI ALIMENTARI, ALIMENTI ADDIZIONATI E MINERALI Al 
SENSI DELL'ART. 10 DEL DECRETO L.VO N. 111/1992. COLLEGATO AL C.E. 2055775. 

711057 (ART. 28 LR. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014] 9412/2015 8.763,10 Fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RlCONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI DESTINATI AD UNA ALIMENTAZIONE 
PARTICOLARE, INTEGRATORI ALIMENTARI, AUMENTI ADDIZIONATI E MINERALI Al 
SENSI DELL'ART. 10 DEL DECRETO L.VO N. 111/1992. COLLEGATO AL C.E. 2055775. 

711057 (ART. 28 L.R. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014) na/2015 880,00 Fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI DESTINATI AD UNAALIMENTA2I0NE 
PARTICOLARE, INTEGRATORI ALIMENTARI, ALIMENTI ADDIZIONATI E MINERALI Al 
SENSI DELL' ART.10 DEL DECRETO LVO N. lll/1992. COUEGATOALC.E. 2055775. 

711057 (ART. 28 L.R. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014] 9401/2016 8.468,00 Fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO DI ALIMENTI DESTINATI AD UNAALIMENTA2I0NE 
PARTICOLARE, INTEGRATORI ALIMENTARI, ALIMENTI ADDIZIONATI E MINERALI Al 
SENSI DELL' ART.10 DEL DECRETO LVO N.111/1992. COLLEGATOALC.E. 2055775. 

711057 (ART. 28 LR. 37/2014 ASSESTAMENTO 2014] na/2017 1.680,00 Fondi Spese 
SPESE PER CAMPAGNE INFORMATIVE E DI SENSIBILIZZAZIONE IN MATERIA DI 

711058 ENDOMETRIOSI. ART. 48 LR. N. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 11082/2017 50.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER CAMPAGNE INFORMATIVE E DI SENSIBILIZZAZIONE IN MATERIA DI 

711058 ENDOMETRIOSI. ART. 48 LR. N. 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 25988/2018 100.000,00 Fondi Spese 
INTESA STATO REGIONI DEL 6/12/Z0lZ. ASSEGNAZIONE AUE A2IENOE SANITARIE 
PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' PROGETTUALI FINALIZZATE ALLA 
PREVENZIONE ED AL CONTRASTO DEL FENOMENO DEUA MUTILAZIONE GENITALI 

711059 FEMMINILI. 26405/2018 43.738,62 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI PER IL 
PROGETTO-SPERIMENTAZIONE DI APPLICAZIONE DI PROTOCOLLI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE COPERTURE VACCINALI NEI SOGGETTI CON PATOLOGIE 

711060 CRONICHE. 5991/2014 9.663,57 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI PER IL 
PROGETTO -SPERIMENTAZIONE DI APPLICAZIONE DI PROTOCOLLI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE COPERTURE VACCINALI NEI SOGGETTI CON PATOLOGIE 

711061 CRONICHE. 5993/2014 1.650,00 fondi Spese ,, 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI PER IL 1~' 711061 PROGETTO -SPERIMENTA2I0NE DI APPLICAZIONE DI PROTOCOLLI PER IL 5995/2014 583,04 Fondi Spese 

11 
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MIGLIORAMENTO DELLE COPERTURE VACCINALI NEI SOGGETTI CON PATOLOGIE 
CRONICHE. 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI PER Il 
PROGETTO-ELABORAZIONI DI STRATEGIE E DI INTERVENTI DI COMUNICAZIONE 
SANITARIA MULTI-OBIETTIVO SULLE MALATTIE IFETTIVE PREVENIBILI E SULLE 
VACCINAZIONI COME MEZZO PER AUMENTARE LE COPERTURE VACCINALI NELLA 

711062 POPOLAZIONE- 5988/2014 15.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI A Ai'/.MINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI PER IL 
PROGETTO-ELABORAZIONI DI STRAEGIE E DI INTERVENTI DI COMUNICAZIONE 
SANITARIA MULTI-OBIETTIVO-SULLE MALATTIE IFETTIVE PREVENIBILI E SULLE 
VACCINAZIONI COME MEZZO PER AUMENTARE LE COPERTURE VACCINALI NELLA 

711062 POPOLAZIONE- 5989/2014 6.759,65 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI JEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER L'ATTIVITA' DI 
PREVENZIONE NEI LJOGHI DI LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI 
FORMAZIONE-D.LGS. 1; 81 DEL 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3051125). 

711066 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 26406/2018 55.269,12 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER L'ATTIVITA' DI 
PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI 
FORMAZIONE - D.LGS. N. 81 DEL 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 305112S), 

711066 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 26406/2018 65.648,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER L'ATTIVITA' DI 
PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI 
FORMAZIONE· D.LGS. N. 81 DEL 9/04/0B (COLLEGATO C.E. 3051125), 

711066 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 26406/2018 392,028,47 Fo ndl Spese __ 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DE'. SSK ?EK lATTIVIT DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO LORGANIZZAZIONE DI CORS: DI FORMAZIONE E SPESE PER SEKVILI 

711066 IMPEGNO DI SPCSA 26406/2018 800.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER Il FUNZION,\MENTO DELL'AHIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI 01 

LAVORO-SPESE flEr{ INlJENNI fA' lJI MJS<;IONE- DESTINATI AL SERVIZIO AT.P. D.LGS 

N. 81 DEL9/04/08 (COLLEGATO C.E. 306ll2S), -RAPPRESENTANZA, 
711067 ORGANIZZAZIONE EVE~~I, PJBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 9283/2016 140.460,00 Fondi Spese 

SPESE PER Il FUNZION,\MENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI IJJCJGHI DI 
LAVORO-SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE - DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS, 
N. 81 DEL 9/04/08 (COLLEGATO C,E, 3061125):- RAPPRESENTANZA, 

711067 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA na/2016 65.648,00 Fondi Spese 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO-SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE - DESTINATI AL SERVIZIO A,T.P, D,LGS, 
N. 81 DEL9/D4/08 (COLLEGATO C,E, 3061125), - RAPPRESENTANZA, 

711067 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 11084/2017 20.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIMsi .\11R,\TI DESTINATI ALSERVIZIOA.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 
9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3051125), TRASFERIMENTI CORRENTI A ENTI 

711071 PREVIDENZIALI. 9415/2015 6.150,00 Fondi Spese 
SPESE PER IL FU.~Z:O.~AMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI .\11RATI DESTINATI ALSERVIZIOA.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 
9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3051125), TRASFERIMENTI CORRENTI A ENTI 

711071 PREVIDENZIALI • na/2015 3.329,47 Fondi Spese ..... _ 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI Al SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N, 81 DEL 
9/04/08 (COLLEGATO C,E, 3051125). TRASFERIMENTI CORRENTI A ENTI 

711071 PREVIDENZIALI. na/2016 65.648,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI PER IL PROGETTO "CHI 

711072 DOVREBBE ESSERE VACCINATO E PERCHE';TOOLKIT PER LA SOCI ETA' IN EVOLUZIONE" 9445/2015 63,000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD UNIVERSITA' PER IL PROGETTO "CHI DOVREBBE 

711073 ESSERE VACCINATO E PERCHE':TOOLKIT PER LA SOCIETA' IN EVOLUZIONE" 9446/2015 98.000,00 Fondi Spese -
TRASFERIMENTI CORRENTI A REGIONI PER IL PROGETTO "CHI DOVREBBE ESSERE 

711074 VACCINATO E PE.,CHE':TOOLKIT PER LA SOCIETA' IN EVOLUZIONE" 9447/2015 100.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRrnT: AJ E~TI JE~ SSN PER IL PROGETTO "CHI DOVREBBE 

711075 ESSERE VACCINATO E PERCfT;TOOLKIT PER LA SOCIETA' IN EVOLUZIONE" 9449/2015 70,000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI AO AMMINISTRAZIONI CENTRALI PER IL PROGETTO 
"SVILUPPO DI u.~ r;Jovo MODELLO DI PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE CORRELATE 
Al TRATTAMENTI Arrn-~JW.ORALI :m PAZIENTI LUNGO-SOPRAWIVENTI AFFETTI DA 

711076 LINFOMA" 9450/2015 30,000,00 Fondi Spese 
TRASFERÌMENTI CORRENTI AD ENTI DELSSN PER IL PRllGET ro "SVILUPPO DI UN 
NUUVll MllDELLD DI PREVENZIONE DELLE PATlllOGIE COKKELATE Al TRATTAMENTI 

/110/l ANTI-TUMORALI NEI PAZIENTI LUNGO-SOPRAVVIVENTI AFFETTI DA LINFOMA" 9451/2015 61.500,00 Fondi Spese 
SPéi PER-1-C-i'i:iNZIONAMENTO DELL'ATTIVITÀ' 6"i" PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI IORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI Al SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N, 81 DEL 
9/04/08 (COLLEGATO C.E. 3061125). TRASFCRIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

711078 CfNTRALI. 11086/:>0J.7 ~0.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER ILFUNZIOr,A~:ENTO DE'.L'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI 
LAVORO E PER l'ORGA:s!ZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, L'ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E ?:AN: M:RATI DESTINATI ALSERVUIOA.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

~ 9/04/08 (COLLEGATO C.c. 3061125). TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
711078 CENTRALI. 23903/2018 150,000,00 Fondi Spese 

~·~ FINANZIAMENTO AD ErlTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER PROGETTI DI 
RICERCA SOENTIFICA IN MATERIA DI INVECCHIAMENTO E DEMENZA E SUGLI ASPETTI 

/~ 711079 CORRELATI, 11087/2017 150.000,00 Fondi Spese ~ ,~ (;' 
0" ' 
~ f 
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711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9149/2017 3.500,00 Fondi Soese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9158/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI-PUGLIA.M.I.C.A. 9159/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9161/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9163/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9165/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9166/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9167/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGITTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9169/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGITTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A. 9171/2017 3.000,00 Fondi Spese 

711080 PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.1.C.A. 9172/2017 3.500,00 Fondi Spese 

711080 PROGITTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI· PUGLIA.M.I.C.A. 9174/2017 2.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI STATALI PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI ATTUATIVI DEL 

712000 PIANO SANITARIO NAZIONALE ANNO 2009 DM SALUTE 29/11/2011. 10140/2015 536.890,36 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI STATALI PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGITTI ATTUATIVI DEL 

712000 PIANO SANITARIO NAZIONALE ANNO 2009 DM SALUTE 29/11/2011. 10140/2015 1.947.168,10 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL, All'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE. 
A.RE.S. PER L'ATTUAZIONE E Il CONSOLIDAMENTO DEL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI DI 
INTERFACCIA TRA LE REGIONI, LE PROVINCIE AUTONOME ED IL CENTRO CONTROLLO 

712037 DELLE MALATTIE. 26407/2018 81.915,00 fondi Spese 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPETTANTE Al CITTADINI COLPITI DA TBC 

712039 NON ASSISTITI DALL'iNPS. L. 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L. 549/95. 8333/2017 1S.S61,86 Fondi Spese 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPETTANTE Al CITTADINI COLPITI DA TBC 

712039 NON ASSISTITI DALL'iNPS. L 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L 549/95. 8334/2017 16.667,00 Fondi Spese 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPETTANTE Al CITTADINI COLPITI DA TBC 

712039 NON ASSISTITI DALL'iNPS. L 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L 549/95. 8335/2017 16.666,00 Fondi Spese 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPETTANTE Al CITTADINI COLPITI DA TBC 

712039 NON ASSISTITI DALL'iNPS. L. 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L. 549/95. 8336/2017 16.666,00 Fondi Spese 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPITTANTE Al CITTADINI COLPITI DA TBC 

712039 NON ASSISTITI DALL'iNPS. L 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L. 549/95. 26350/2018 43.945,82 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L. 549/95. na/2013 2.100,00 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L 104/92. EX ART. l COMMA 

712041 1 L. 549/95. 1967/2014 32.664,11 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1L. 549/95. 851737 /2014 36.216,22 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI A~LI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L. 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1L. 549/95. 9193/2015 13.681,73 Fondi SPese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L. 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L. 549/95. 8731/2016 6.707,88 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L 549/95. 9402/2016 33.986,47 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L. 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L. 549/95. 11358/2017 20.000,00 fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L. 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1L. 549/95. 11362/2017 5.417,12 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 l L. 549/95. 20958/2018 496,00 Fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L.104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L 549/95. 22572/2018 31.604,84 fondi Spese 
SPESE PER CONTRIBUTI AGLI INVALIDI CIVILI EX ART. 27 L. 104/92. EX ART. 3 COMMA 

712041 1 L 549/95. 26351/2018 36,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE A.U.5.L ED ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI IN MATERIA DI 
TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DAL RANDAGISMO. L281/91. 

712042 EX ART. 3 COMMA 1 L 549/95. 26353/2018 240.000,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al COMUNI PER PERDITE CAUSATE DA CANI RANDAGI E/0 

712043 INSELVATICHITI -ART.16 L.R.12/95 11089/2017 79,70 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al COMUNI PER PERDITE CAUSATE DA CANI RANDAGI E/O 

712043 INSELVATICHITI - ART.16 LR.12/95 26355/2018 704,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al COMUNI PER PERDITE CAUSATE DA CANI RANDAGI E/O 

712043 INSELVATICHITI -ART.16 L.R.12/95 26355/2018 52.457,31 Fondi Spese 
MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E Al PROBLEMI ALCOL 

712046 CORRELATI. L.125/2001 na/2013 34.143,35 Fondi Spese 
MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E Al PROBLEMI ALCOL 

712046 CORRELATI. L.125/2001 26408/2018 177.745,13 Fondi Spese 
MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E Al PROBLEMI ALCOL 

712046 CORRELATI. l.125/2001 26408/2018 50.000,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AWALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 

712047 l.R. 45/2008 8461/2016 394,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AWALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 

712047 L.R. 45/2008 4204/2017 574.794,31 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AWALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 

712047 LR.45/2008 8438/2018 409.121,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI Al GTTAOINI PUGLIESI CHE SI AWALGONO DEL METODO ABA. ART. 9 

712047 LR.45/2008 8440/2018 94.967,97 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A ASL BARI PER ATTUAZIONE PROGETTI IN MATERIA DI ALCOLE 

712049 LAVORO E ALCOL E ANZIANI 795675/2011 8.079,87 Fondi Spese (Si'.:. C 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCT.EI ISPITTIVI .4 ,,.•.-,,G ON 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE .::?'«:,)i'-

712050 DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L590/94 • LR.19/90 • D.L 502/92 E D.L 11090/2017 12.617,30 Fondi Spese_~ 1°!"·.~ ;-
13 %~/0, c!Hlc 
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517/931 E COMITATO DEI GARANTI 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24116/2018 3.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.l. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24118/2018 2.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.l. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24119/2018 2.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- LR.19/90- D.L. 502/92 E D.l. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24120/2018 2.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.l. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24122/2018 4.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R.19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24123/2018 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R.19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 517/9~) E COMITATO DEI GARANTI 24124/2018 1.000,00 fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

7120SO 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24125/2018, 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE {L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 Sl7/93) E COMITATO DEI GARANTI 24126/2018 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE {L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24127/2018 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 517/93) E COMITATO DEI GARANTI 24128/2018 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712050 Sl7/93) E COMITATO DEI GARANTI 26356/2018 16.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLA ASL FOGGIA PER L'ATTUAZIONE OELPROGETTO NAZIONALE-

712051 VALUTAZIONE ABUSO DI ALCOL E RISCHI CORRELATI- 854687 /2013 3.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) -

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 1761/2014 1.739,40 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 1762/2014 2.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.l.VO 194/08) -

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 4965/2014 1.704,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) -

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 9418/2015 58.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.l.VO 194/08)-

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 9300/2016 20.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08)-

712055 COLLEGATOALCAP. DI ENTRATA306S082. 11092/2017 10.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 1 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA I ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D,L.VO 194/08)-

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 26409/2018 322.345,13 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E ~'I~ 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 115~~ ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08)-

~ ~ 

712055 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. 26409/2018 10.001,00 Fondi Spese /,!è ,: ~ 
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S?ESE PER L'ESPLETAMENTO DEL CONCORSO PER l'ASSEGNAZIO,~E DELLE SEDI 
FARl>IACEUTICHE DI NUOVA ISTITUZIONE E/O VACANTI (ART. 11 l. R. 27/2012) 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 3053010. (ART. 15 L.R. 26/2013 

na/2013 ! 712056 ASSESTAMENTO 2013) 17.870,78 Fondi Spese -· 
, SPESE P,R L'ESPLETAMENTO DEL CONCORSO PER L'ASSEGfiAZIONE DELLE SEDI 
i FARl~ACEUTICHE DI NUOVA ISTITUZIONE E/O VACANTI (ART. 11 L. R. 27/2012) 

COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 3063010. (ART. lS ' .. R. 26/2013 
712056 ASSESTAMENTO 2013) 1/2014 1.500,00 Fondi Spese 

SPESE PER L'ESPLETAMENTO DEL CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE DELLE SEDI 
FARMACEUTICHE DI NUOVA ISTITUZIONE E/O VACANTI (ART. 11 L. R. 27 /2012) 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 3063010. (ART. lS l.R. 26/2013 

712056 . ASSESTAMENTO 2013) 7498/2016 560,81 Fondi Spese 
PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SANITARIE EXTRAOSPEDALIERE 
PER IL SUPERAMENTO OPG, L. 9/2012, QUOTA 5%A CARICO DELLA REGIONE. (ART. 

712058 14 L.R. 26/2013 ASSESTAMENTO 2013) 859755/2013 462.400,00 Fondi Spese 
MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E Al PROBLEMI ALCOL 
CORRELATI. L.125/2001-SPESE PER RAPPREScNTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

712059 ! PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 26410/2018 3.736,50 Fondi Scese 
i SPES, P,R LE AmVITA' DI RICDNOSOMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 

712060 ! CU: AL REG. CE 853/04 COLLEGATO ALCE 3065084, na/2013 41.675,60 Fondi Spese 
I SPESE PcR LE AmVITA' 01 R1c0Nosc1MENTO DEI CENTRI E DEGL: STABILIMENTI DI 

712060 CU. Al REG. CE 853/04 COLLEGATO ALCE 3065084 na/2013 45.111,10 Fondi Spese 
I SPESE PcR LE AmVITA' DI RICDNOS□MENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 

na/2013 712060 CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO ALCE 306S084. 128,810,00 ..... Fondi S,p~s_e. 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STAOILIMENTI DI 

712060 CUI Al REG. CE 853/04 COLLEGATO Al CE 3065084. 
--- ------1--

3873/2014 2.066,?_5_ Fondi Spese 
SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 

712060 CUI AL REG. CE 8S3/04 COLLEGATO Al CE 3065084. 854702/2014 2.345,00 Fondi Spese 
------- -

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI Al REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 3065084, 854703/2014 4.035,40 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVIT/\' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI ST/\RIUMENTI DI 
712060 CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 3065D84. 854704/2014 917,22 Fondi Sp~se 

SPESE PER LE AmVITA' DI RICDNOs□ MENTO Del crnTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI Al ,,SG, CE 853/04 COLLEGATO ALCE 3065884. 854705/2014 561,36 Fondi Spese 

SPES: Prn LE AmVITA' DI RICDNOSOMENTO DEI crnrn1 E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI AL R:G. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 306S084. 854706/2014 181,32 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOs□ MENTO DEI CENTRI E DEGLI STABIUMENTI DI 
712060 I CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO ALCE 3065084. 856978/2014 390,71 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSOMENTO DEI CErJTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 ' CUI Al R:G. CE 853/04 COLLEGATO ALCE 3065084, na/2014 58.031,28 Fondi Scese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSèlMENTO DEI CENTRI E DEGLI ST/\BILIMENTI DI 
712060 CUI Al REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 3065084, 9403/2016 4.500,00 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 3065084. na/2016 11.059,30 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI Al REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 3065084. 11372/2017 31.625,96 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO Al CE 3065084. 12275/2017 8.717,00 Fondi Spese 

SPESE PER LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 
712060 : CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO AL CE 306S084. 26411/2018 3.000,00 Fondi Spese 

I COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISS1or,1 E NUCLEI ISPEmVI 
! REGIONALI PERATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
I DEL SE,VIZIO SANITARIO REGIONALE (LS90/94 - l.R. 19/98 · D.L. S02/92E D.L 

712061 i S17/93)·SPESEPERCDNSULENZE. 684/2015 1.585,22 Fondi Spese 
: COMPE.',SI, RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI o NUCLEI ISPEmVI 
I REGIONALI PERAmVITA' DIVERIACA, VALUTAZIONE E VIGILAIJZA SULLE AZIENDE 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE(L590/94 • L.R. 19/90 - D.L. S02/92E D.L 
712061 S17/93)-SPESE PER CONSULENZE. 7218/2016 1.000,00 Fondi Spese 

COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- L.R. 19/90- D.l. 502/92 E D.l. 

712061 517/93) -SPESE PER CONSULENZE. 8812/2016 1.000,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPITTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE IL.590/94- l.R.19/90 - D.L. 502/92 E D,L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 1441/2017 699,54 Fondi Spese 
: COMPEr,SI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI C0,\1MISSI0,':1 E ,~UCLEI ISPEmVI 

REGIONALI PERAmVITA' DI VERIFICA, VALUTAZION, E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
:JE' S'RVIZIO SANITARIO REGIONALE (L590/94 L.R 19/9n :J. L. 502/92E D.L 

712061 '1,'/93) - SP>,E PER CONSULENZE. 9997/2017 1~-1,00 Fondi Spese 
C0~1PE,''51 E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIO.'JI E NUCLEI ISPITTIVI 
R'GIOI-JAII PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZION' E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DELS~RVIZIO SANITARIO REGIONALE (L59[Jjg,1 - l .R. 19/9[1 - 0. 1 702/92 E D.L 

712061 S1ì/9J) -SPE,E PER CONSULENZE. 10000/2017 252,07 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PERATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.S90/94 • l.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 10799/2017 500,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 

t,-E ONr DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 • L.R. 19/90 • D.L. 502/92 E D.L. 
712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 23772/2018 200,00 Fondi Spese j'%i G NA,:~ 

f"' 15 J'.'.~ '/1:'(/i] l 
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COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - l.R. 19/90- D.l. 50Z/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 23774/2018 300,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CO~SJLENZE. 23778/2018 600,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORS: SPESE COM?ONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVi,A' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITA.,:o REGIONALE (L.590/94- L.R.19/90-D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE 23780/2018 145,60 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPcSE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' Di VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- LR.19/90-D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 23782/2018 600,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94 - L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 23789/2018 500,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.S90/94- L.R. 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) - SPESE PER CONSULENZE. 23793/2018 300,00 Fondi Spese 
-- ---

COMPENSI E RIM30RSI SPESE COMPON,NTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPEnlVI 
REGIONAU PER ATTIVITA' DI vrn:FICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULL[ AZIENDE 
DEL.SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- LR.19/90- D.L 502/92 E D.L. 

712061 517/93) -SPESE PFR CCNS'JLENZE. 23796/2018 400,00 Fond~?_pese - -
COMPENSI E RIM30RSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI loPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' O! VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLLALILNDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REG:ONALE (L.590/94- LR.19/9D- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) -SPESE PER CONSULENZE. 23798/2018 304,00 rondi Spese ·-----
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PERATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.S90/94- L.R. 19/90 - D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517 /93) - SPESE PER CONSULENZE. 23799/2018 600,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (LS90/94- L.R.19/90-0.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) -SPESE PER CONSULENZE. 23801/2018 505,70 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVl,A' DI VE,.FlcA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITAiliO RcGIONALE (L.590/94- L.R. 19/90- D.L 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PE, CONS~LENZE. 23804/2018 137,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONAU PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REG:ONALE (L.590/94- L.R.19/90- D.l. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) -SPESE Prn CONSULENZE. 23805/2018 700,00 Fondi Spese --
COMPENSI E RIMBORSI S/ESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- L.R. 19/90 - D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) - SPESE PER CONSULENZE. 23806/2018 250,00 fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (L.590/94- L.R. 19/90 - D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93) -SPESE PER CONSULENZE. 23807/2018 150,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONENTI DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PER ATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE ' 
DEL SERVIZIO SANITARIO "GIONALE (L.590/94- L.R.19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 23947/2018 1.500,00 Fondi Spese 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE COMPONE:m DI COMMISSIONI E NUCLEI ISPETTIVI 
REGIONALI PERATTIVITA' DI VERIFICA, VALUTAZIONE E VIGILANZA SULLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SArmARIO ·"GIONALE (L.590/94- LK 19/90- D.L. 502/92 E D.L. 

712061 517/93)-SPESE PER CONSULENZE. 26357/2018 1.500,00 Fondi Spese 
MODAUTA' DI FINANZIAMENTO PER IL '.~ANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CCNTROLLI SANITARI UFFIOALI IN MATERIACI SICUREZZA 
ALIMENTAKE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMFNTU CE N. 882/2004 (D.l.VO 194/08) -

712062 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. ALI KI BENI DI rnNSllMO. na/2015 ].340,89 Fondi Spese 
MODALlfA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTFNIMFNTO, MIGIIORAMENTO E 
POTENLIAMEN ID DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMCNTARC IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (O.L.VO 194/08)-

712062 COLLEGATO Al CAP. DI ENTRATA 3065082. ALTRI BENI DI CONSUMO. 9351/2016 S00,00 Fondi Spese --·- ... --- -·-·-
MUDALITII' DI FINANZIAMENTO PER IL MAN I cNIMENTO, MICiLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMCNTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08)-

712062 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 306S082.ALTRI BENI DI CONSUMO. 6656/2017 40.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI Flr,ANZIA:&NTO FER Il MANTENIMENTO, MIGUORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DE! CONTRDLU SANl,ARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
AUME~TARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO ce N. 882/2004 (D.l.VO 194/08) -

712062 COLLEGATO AL CAP. DI HnRATA 3065082. ALTRI BENI DI CONSUMO. 12276/2017 5.411,25 Fondi Spese 

~ 
MODAUTA' DI FINANZIA.11ENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGUORAMENTO E 

" POTENZIAMENTO ~El co~~ROLLI SANl~ARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA i;' 
712062 ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) - 7092/2017 410,07 Fondi Spese " e, , 

16 /lt}/) 
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COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. ALTRI BENI DI CONSUMO. 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVD 194/08)-

712062 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. ALTRI BENI DI CONSUMO. na/2017 7.526,81 Fondi Spese 
MOOALITA' 01 FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROW SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (O.LVO 194/08)-

712062 COLLEGATO AL CAP. 01 ENTRATA 3065082. ALTRI BENI 01 CONSUMO. 16289/2018 4.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' 01 FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N, 882/2004 (O,LVO 194/08)-

712062 COLLEGATOALCAP. DI ENTRATA 3065082, ALTRI BENI DI CONSUMO, 26412/2018 15.999,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA 01 SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08)-

712062 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. ALTRI BENI 01 CONSUMO. 4682/2018 685,02 Fondi Spese 
MOOALITA' 01 FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROW SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICURE22A 
AUMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712063 AMMINISTRAZIONI LOCALI 9352/2016 500,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. SPESE PER RAPPRESENTANZA, 

712065 ORGANIZ2AZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA na/2015 2.681,79 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. SPESE PER RAPPRESENTANZA, 

712065 ORGANIZ2AZIONE EVENTI PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 7816/2017 4.366,40 Fondi Spese 
MODALITA' 01 FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROW SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICURE22A 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. SPESE PER RAPPRESENTANZA, 

712065 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 9919/2018 6.000,00 Fondi Spese 
MOOALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICURE22A 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08) ~ 
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082, SPESE PER RAPPRESENTANZA, 

712065 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 4139/2018 131,20 Fondi Spese 
SPESE PER VERSAMENTO DI CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL'ENTE PER LE 
ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART.10 
DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE 

712066 PRODOTTI CARNEI ED ITTICI. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE na/2016 11.059,30 Fondi Spese 
SPESE PER VERSAMENTO DI CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL'ENTE PER LE 
ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL!ART. 10 
DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE 

712066 PRODOTTI CARNEI ED ITTICI. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE 11124/2017 3.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER VERSAMENTO DI CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL!ENTE PER LE 
ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL!ART.10 
DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE 

712066 PRODOTTI CARNEI ED ITTICI. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE 26413/2018 1.500,00 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART.18 

712067 L 4□/2004. 798095/2011 108.222,21 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART.18 

712067 L. 40/2004. 798096/2011 493.597,00 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART.18 

712067 L. 40/2004. 798097 /2011 487.580,00 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO AllE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART. 18 

712067 L 40/2004. 798099/2011 412.629,00 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLETECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART. 18 

712067 L. 40/2004. 10154/2015 912.681,20 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART. 18 

712067 L 40/2004. 9353/2016 33.739,86 Fondi Spese 
SPESE PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZIONE ASSISTITA ART. 18 

712067 L 4□/2004. 11951/2017 32.295,00 Fondi Spese 
SPESE IRAP PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI 
DI CUI ALL'ART. 10 DEL O.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 

712071 3□65084. IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE (IRAP) na/2016 11.059,30 Fondi Spese 
SPESE IRAP PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI 
DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E 
TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 

712071 3065084. IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE flRAPJ 11130/2017 1.000,00 Fondi Spese 
SPESE IRAP PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI 
DI CUI ALL'ART. 10 DEL O.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI STABILIMENTI 01 PRODUZIONE E 
TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 

712071 3065084. IMPOSTA REGIONALE SULLEATTIVITA' PRODUTTIVE (IRAP) 26414/2018 1.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 

712072 STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 8316/2015 9.056,05 Fondi Spese /, ' ,-
17 
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ITTICI.COLLEGATO AL CAP,ENTRATA 3065084, - TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART.10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO ALCAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI na/2015 48.532,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART.10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE ETRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI 6774/2016 2.783,90 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART. 10 DEL D,P,R, 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI 9301/2016 7.441,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI na/2016 11.059,30 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART.10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO ALCAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI 11131/2017 2.500,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA,SS.LL. PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART.10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 
ITTICI.COLLEGATO ALCAP.ENTRATA 3065084. -TRASFERIMENTI CORRENTI A 

712072 AMMINISTRAZIONI LOCALI 26415/2018 2.500,00 Fondi Spese 
SPESE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCH~ 
DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 

712073 ITTICI.COLLEGATO Al CAP.ENTRATA 3065084-ALTRI BENI DI CONSUMO 9302/2016 6.805,0D Fondi Spese 
SPESE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. S4/97 NONCH~ 
DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 

712073 ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 3065084 • ALTRI BENI DI CONSUMO na/2016 11.059,30 Fondi Spese 
SPESE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E DEGLI 5TABILIMENTI DI CUI ALL'ART, 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ 
DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 

712073 ITTICI.COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 3065084 • ALTRI BENI DI CONSUMO 11132/2017 2.500,00 Fondi Spese 
SPESE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER LE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO 
DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI CUI All'ART. 10 DEL D.P.R. 54/97 NONCHÈ 
DEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE PRODOTTI CARNEI ED 

712073 ITTICI.COLLEGATO Al CAP.ENTRATA 3065084 -ALTRI BENI DI CONSUMO 26416/2018 2.500,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL PROGETTO "PIANO DI 
MONITORAGGIO PER LA RICERCA DELLE DIOSSINE NEGLI ALIME,NTI DI ORIGINE 

9419/2015 712074 ANIMALE" 170.084,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N, 882/2004 (D.L.VO 194/08)-
COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. VOCI STIPENDIALI CORRISPOSTE AL 

712076 PERSONALE na/2015 10.237,72 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER Il MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) -
COLLEGATO Al CAP. DI ENTRATA 3065082. VOCI STIPENDIALI CORRISPOSTE Al 

712076 PERSONALE 26417/2018 6.000,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.l.VO 194/08)-

712077 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. IRAP na/2015 832,25 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) -

712077 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. IRAP 26418/2018 2.000,00 Fondi Spese --
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER Il MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08)-

712078 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL'ENTE na/2015 2.338,97 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER Il MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2D04 (D.L.VO 194/08) -

712078 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL'ENTE 26419/2018 5.500,00 Fondi Spese I 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER Il MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2D04 (D.l.VO 194/08) -

Fondi Spese .1,;-;-f< ili.1 712079 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3D65082. UTENZE E CANONI na/2015 1.340,89 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER Il MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E /4;~Jf@l l '.A ( 

712079 POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 9354/2016 380,82 Fondi Spes~~/ ~:<:~ 
l.!_ I"[ .0 
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ALIMENTARE IN ATTIJAZIONEDELREGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-
COLLEGATO Al CAP. DI ENTRATA 3065082. UTENZE E CANONI 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIO,,AMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DELREGOLAME.'HO CE N. 882/2004 (D.LVO 194/08)-

712079 COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. UTENZE E CANONI 3324/2018 300,00 Fondi Spese 
MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER ILMA.'HE.~IMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.l.VO 194/08)-

712079 COLLEGATO AL CAP. 01 ENTRATA 306S082. UTENZE E CANONI 26420/2018 2.700,00 Fondi Spese 
MDDALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMENTARE IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VD 194/08)-

Fondi Spese 712079 COLLEGATO Al CAP. DI ENTRATA 3065082. UTENZE E CANONI 676/2018 778,00 
TUTELA ANIMALI D'AFFEZIONE E PHEVENZIDNE RANDAGISMO. TRASrEHIMENrD Al 
COMUNI PER LA REALIZZAZIONE E/O REALIZZAZIONE DI CANILI SANITARI E/0 RIFUGI. 

712083 -ARTI. 8 E 9 L.R.12/95 (ART. LR.ASSESTAM,NTO 2017) 12220/2017 301.073,00 Fondi Scese 
CONTRIBUTO Al CITTADINI PUGUESI PORTATORI DI DISASILITA' PSICOFISICA CHE 

721028 APPLICANO IL METODO DOMANO VOJTA O FAY. ART. 40 L.R. 26/05. 8466/2016 138.200,42 Fondi Spese 
I CO.~BiBUTO Al CITTADINI PUGLIESI PORTATORI DI DISABILITA' PSICOFISICA CHE 

721028 i APPLICANO IL METODO DOMANO VOJTA O FAY. ART. 40 L.R. 26/05. 11365/2017 122.515,63 Fondi Spese 
; CONTRIBUTO Al CITTADINI PUGUESI PORTATORI DI DISABILITA' PSICOFISICA CHE 

721028 ' APPLICANO IL METODO DOMANO VOJTA O FAY. ART. 40 l.R. 26/06. 21800/2018 150.000,00 Fondi Spese 
' ~RASfERIM,NTI ALLE ASL PER LA PREVENZIONE DELLA CECITA' , ~~ RIABILITAZIONE 

721029 VISIVA Al SENSI DELLA LEGGE 28/08/1997 N. 284. 9357/2016 42.630,82 Fondi Spese --- -- ·-·--··· 
TRASFERIMENTI ALLE ASL PEK LA PREVENZIONE DELLA CECITA' E LA RI/\BILIT/\ZIDNE 

721029 VISIVA Al SENSI DELLA LEGGE 28/08/199/ N. 284. 12278/2017 12.613,57 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI t.LLE /\SL PER 1/\ PRFVFNZIDNE DELLA CECITA' E LA RIABILITAZIONE 

721029 VISIVA Al SENSI DELlA LEGGE 28/08/199 / N. 284. 26421/2018 107.771,88 Fondi SpP'>P 
FONDO SANITARIO N/\ZION/\LE - PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE VINCOIATA 

721040 FONDO ESCLUSIVIT/\' DR RAPPORTO PFRSONALE MEDICO DIRIGENTE SANITARIO. 26422/2018 20,00 Fondi Spese 
--

721041 INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE Dfl.LA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N. 123. na/2013 4.515,82 Fondi Spese 
721041 i INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. na/2013 68.992,86 Fondi Scese 
721041 i INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. na/2014 49.444,39 Fondi Spese 
721041 I INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. 9439/2015 1.631,16 Fondi Spese 
721041 I INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. 9303/2016 60.249,93 Fondi Spese 
721041 ' I1;Iz:ATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. 12280/2017 30.000,00 Fondi Spese 
721041 I INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. 26423/2018 70.124,22 Fondi Spese 
721041 i INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. 26423/2018 30.000,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). l.R. 24/2006 8592/2015 7.392,97_ !~~q~?PE:~~ 

SPESA FINALIZZATA PERATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). l.R. 24/2006 8754/2015 95.723,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 8797/2015 17.327,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). l.R. 24/2006 8870/2015 338,91 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PERATilVITA' DEL CENTRO REGIONALE D,LLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI ICRAl). L.R. 24/2006 9453/2015 74.607,24 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PERATTIVITA" DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONAU (CRAl). LR. 24/2006 9453/2015 36.600,00 Fondi Spese 

SPESA FINAUZZATA PERATilVITA' DELCE~TRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAl). LR. 24/2006 8191/2016 47.877,61 Fondi Spese 

I SPESA Fl.~ALIZZATA PERATTIVITA' DEL CENTRO ReGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAl). LR. 24/2006 8192/2016 4.071,61 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PERATTIVITA' DELCE~TRO ,,cGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 8193/2016 10.877,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA" 
721042 TRASFUSIONALI (CRAlJ. l.R. 24/20D6 10554/2017 28.917,41 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAl). l.R. 24/2006 10557/2017 20.000,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAl). l.R. 24/2006 16801/2018 29.000,00 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TR.~SFUSIONALI (CRAl). L.R. 24/2006 16802/2018 29.000,00 Fondi Spese 

SPES:, FINALIZZATA PERATTIVITA' DEL CE.'JTRO REGIONALE DEL'.E ATTIVITA' 

~ 
721042 _!RASFUSIONALI (CRAl). L.R. 24/2006 16803/2018 29.000,00 Fondi Spese -- ------

SPESA ~INALIZZATA PERATTIVITA' DELCHJ TRD RE(;ION,\l E DELLE J\TTIVITA' 

721042 TR!òFUS:ONALI (CRAl). L.R. 24/2006 26424/2018 2.730,26 Fondi Spese 
<:;PFS,\ FIN/,\ 17ìi\TA PERATTIVlTA' DEL CErJTRO REGIONAì_E DEU.E ATTIVITA" 

721042 rKASfUSIONALI (CRAl). L.R. 24/2006 26424/2018 1.728,44 Fondi Spese 
.'iPE:ìr\ Fl~J/\l 177/,TA PERATTMTA' DEL CENTRO REGIONALE DEL'._E ATTIVITA" 

721042 TRASFUSIONALI (CRAT). l.R. 24/2006 26424/2018 312.370,61 Fondi Spese 
SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 

721042 TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 26424/2018 5.119,96 Fondi Spese 
FONDO SANITARIO NAZIONALE· PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE VINCOLATA-

721043 FONDO ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO DIRIGENTE SANITARIO. 9307/2016 6.472,60 ~""""'~ ~ SPESE PER INOENNITA' DI MISSIONE PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE /,~is-J.fO ì: 
ATTIVITA' TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2007 • RAPPRESENTANZA, ,,~Gor~"i>o 

721044 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 16807/2018 1.738,81 
Fondi Spesw 11::. -, /,~ \ 
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SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE 
ATTIVITA' TRASFUSIONALI (CRAT), l.R. 24/2007 - RAPPRESENTANZA, 

8.477,46 721044 ORGANIZZAZIONE EVENTI PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 26425/2018 Fondi Spese 
SPESA PER ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE 

721Ò46 DELLE ATTIVITA' TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 -ALTRI BENI DI CONSUMO 26426/2018 1.500,00 fondi Spese 
COFINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN AMBITO SANITARIO. 

721055 l.R. N. 45/2012, ART. 17 859451/2013 5.654,00 fondi Spese 
COFINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN AMBITO SANITARIO. 

721055 LR. N. 45/2012,ART. :7 359454/2013 1.000.000,00 Fondi Spese 
COFINANZIAMENTO PROGITTI DI RICERCA-ED INVESTIMENTI IN AMBITO SANITARIO. 

721055 LR. N. 45/2012, ART. : 7 859455/2013 448.331,76 Fondi Spese 
COFINANZIAMENTO PROG:TTI DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN AMBITO SANITARIO. 

721055 l.R. N. 45/2012, ART, 17 859456/2013 107.000,00 Fondi Spese 
COFINANZIAMENTO PROG,n DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN AMBITO SANITARIO. 

721055 l.R. N.45/2012,ART. :7 859457/2013 12.900,00 Fondi Spese 
CONTRATTI DI FORMAZIONE A FINANZIAMENTO REGIONALE PER MEDICI 
SPECIALIZZANDI ALLE UNIVERSITA' DI BARI E FOGGIA ART. 35 D.LGS 17/08/1999 N. 

721060 368 856538/2013 44.125,85 Fondi Spese 
CONTRATTI DI FORMAZIONE A FINANZIAMENTO REGIONALE PER MEDICI 
SPECIALIZZANDI ALLE UNIVERSITA' DI BARI E FOGGIA ART. 35 D.LGS 17/08/1999 N. 

721060 368 11168/2017 204.243,75 Fondi Spese 
CONTRATTI DI FORMAZIONE A FINANZIAMENTO REGIONALE PER MEDICI 
SPECIALIZZANDI ALLE UNIVERSITA' DI BARI E FOGGIA ART. 35 D.LGS 17/08/1999 N, 

721060 368 26358/2018 4.000.000,00 Fondi Spese --
STABILIZZAZIONE PERSONALE l.R. N. 16/87 FINANZIATO CON RISORSE OEL ijlLANCIO 

721065 VINCOLATO (LR 41/2007) 27613/2018 46.291,SO Fondi Spese 
RISORSE AGGIUN r:v, DA BILANCIO AUTONOMO REGIONALE PER Il SSR. (ART. 16 l.R. 

721074 26/2013 ASSESTAM,N I U zu:3) - SPESE PER PROGETTO SISTEMA RADIO 118 PUGLIA 860253/2013 2.570.114,83_ Fondi Spese 
SPESE PER PRES,AZIONI SAN:~ARIF IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO Lll INll.A IIVF UMANITARIE. [ART. 21 LR. 2S/2D07) 
- -

1/2012 98.449,0/ Fond~ ~p~~~-
SPESE PER PRES~AZIONI SANITARIE IN f AVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO DI INIZIATIVE Ui'I.ANITARIE. (ART. 21 l.R. 25/2007) 10326/2017 152.606,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELLlAMBITO DI INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 l.R. 25/2007) 10327/2017 593.566,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELLlAMBITO DI INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 L.R. 25/2007) 17531/2018 250.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO DI INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 l.R. 25/2007) 17556/2018 350.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO DI INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 l.R. 25/2007) 17557/2018 100.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SAN I TARI E IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUN !TARI 

721075 NELL?AMBITO DI INIZIAT;v[ UMANITARIE. (ART. 21 l.R. 25/2007) 17558/2018 80.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITAòlE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO DI ,NIZIAT:VE UMANITARIE. [ART. 21 L.R. 25/2007) 17560/2018 20.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COl'I.PONENTI COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DEL 2l/Cl/200S E 01 PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 752/2015 3.636,96 Fondi Spese 
SPESE PER COMPEf;SI Al COMFOf;ENTi COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DEL23/03/2005 E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 9420/2015 909,05 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COMPONENTI COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DELZJ/03/2005 E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 9408/2016 20.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COMPONENTI COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DEL23/03/2005 E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 11172/2017 5.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COMPONENTI COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24ACN DEL 23/03/200S E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 23880/2018 5.138,64 Fondi Spese 
SPESE PER COMPrnSI Al COMPONENT: COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24ACN DEL 23/03/2005 ~ 01 PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 23881/2018 3.965,00 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COMPONEN,I COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DEL 23/03/ZCCS E DI PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/05. 23882/2018 4.123,60 Fondi Spese 
SPESE PER COMPENSI Al COMPONENTI COMMISSIONE DI MEDICINA GENERALE EX 
ART. 24 ACN DCL23/03/2005 E 01 PEDIATRIA LIBERA SCELTA EX ART. 24 ACN DEL 

721090 15/12/0S. 26361/2018 _ 6.772,76 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO A COM UNITA' OASI 2 PER ATTUAZIONE DEL PROGETTO-NUOVI 
COMPORTAMENTI 01 CONSUMO: PREVENZIONE E RIDUZIONE DEI RISCHI-(D.D. 

731000 MINISTERO DELLA SALUTE DEL 21/12/2006). 737760/2010 6.000,00 Fondi Spese 
-- -------

TRASFERIMENTO AL CENTRO DI RIFERIMENTO PER IL RISCONTRO DIAGNOSTICO 
Sili I F VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE (SIDS) 

735784 DI MORTF INASPETTATA DEL FETO. L. N.31 DEL 02/02/2006 ART. 1 E 2. na/2016 0,60 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO AL CENTRO QJ RIFERIMENTO PER IL RISCONTRO DIAGNOSTICO 
SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE (51D5) 

735784 DI MORTE INASP:TTATA DEL F,TO. L. N.31 OEL02/02/2006ART. 1 E 2. na/2017 111,10 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO AL CENTRO JI illfERIJAENTO PER IL RISCONTRO DIAGNOSTICO 

/1 SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROWISA DEL LATTANTE (SIDS) v-~"--735784 DI MORTE INASPITTATA DEL f!fO. L N.31 DEL02/02/2006ART.1 E 2. 26428/2018 6.157,76 Fondi Spese __ ... \.,.·. 

I 'f. I 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 850454/2013 3.757,63 Fondi Spese ~-'/JS-:., 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. _____ na/2013 21.584,47 Fondi Spese /J:<i~ 

\1--~ 

,:,~('' 
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741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 552/2014 236,80 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 863/2014 6.294,20 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 3365/2014 12.607,79 fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 5657/2014 3.687,98 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 850453/2014 60.877,02 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 852586/2014 856,16 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 853308/2014 50.663,95 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 853309/2014 106.802,63 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 855662/2014 11.775,00 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 856594/2014 747,12 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 857553/2014 12.200,00 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. na/2014 87.567,61 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 425/2015 27.211,87 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 937/2015 1.045,02 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 987/2016 5.983,53 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 1564/2016 20.750,74 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 2022/2016 3.559,76 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 5741/2016 44,24 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 5755/2016 299,62 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 6123/2016 _ ---~~1.903,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 6125/2016 35.166,92 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 6752/2016 406,57 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 6905/2016 149,81 fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 f.S.R. 6906/2016 22,12 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 7393/2016 2.462,49 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 8811/2016 375,04 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 399/2017 22,12 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 400/2017 149,81 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 401/2017 567,96 fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 565/2017 25.000,00 fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 566/2017 20.027,52 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI· LEGGE 833/78 F.S.R. 791/2017 22,12 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 793/2017 1.769,95 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 794/2017 149,81 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 4198/2017 13.624,36 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 4199/2017 22,12 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 4202/2017 2.279,45 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 4203/2017 149,81 Fondi Spese 
741010 SPESE PER EIABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 5927/2017 92,77 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 6928/2017 506.290,40 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 7420/2017 6.122,28 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 2498/2018 1.822,84 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 2520/2018 1.325,48 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 2521/2018 1.325,48 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 2522/2018 22.991,25 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 2523/2018 1.325,48 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 6628/2018 7.896,59 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 6629/2018 55,77 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 8047/2018 39.831,70 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 8048/2018 183.800,26 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.5.R. 8049/2018 9.745,29 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.5.R. 8213/2018 0,31 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 8214/2018 0,70 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 8533/2018 927.643,79 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 8535/2018 1.591.591,94 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 12567/2018 118.200,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 12678/2018 43.613,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 12679/2018 41.086,18 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 12916/2018 732.000,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 14718/2018 24.600,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 16175/2018 648.794,76 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/7B F.S.R. 19295/2018 32.350,00 Fondi Spese 
741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI-LEGGE 833/78 F.S.R. 20896/2018 63,73 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 21188/2018 1.251.750,00 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 21189/2018 94.200,00 Fondi Spese 

741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 22857/2018 345.757,76 """'' ,,.. ffl 741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R. 22888/2018 345.757,76 Fondi Spese , , i>-_10., ,;, 
ART. 47 COMMA 3 LR. 10/2009. DGR 2434/2015. ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI -~~-~0~ 11 - l(~~ 

741011 PERSONALE PER SUPPORTO ELABORAZIONE DATI 5679/2017 24.943,20 Fondi Spese ~ 1, 1/0" 

741011 ART. 47 COMMA 3 LR. 10/2009. DGR 2434/2015. ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI 5667/2018 1.636,58 Fondi Spese /1 ! /i (ii! · 11~ 
lo',_I'_ '.),l;t;'°' 
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?,RIONALE PER SUPPORTO E(ABORAZIONE èATI 
ASSEGNAZIONE ALLEAUSLOELLE QUOTE o: SPESA PER L'ASSISTENZA A RILIEVO 
SA.~ITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI OSPITATE NELLE 

741012 STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 9276/2016 82,932,34 Fondi Spese 
ASSEGNAZIONE ALLEAUSLDELLE QUOTE D, SPESA PER L'ASSISTENZA A RILIEVO 
SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI OSPITATE NELLE 

741012 1 STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 9276/2016 634,817,78 Fondi Spese 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A RILIEVO 
SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI OSPITATE NELLE 

741012 STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 26362/2018 257.993,46 Fondi Spese 
SPESE PER ELABORAZIONE DATI LEGGE 833/78 F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI A 

741014 AMMINISTRAZIONI LOCALI 5756/2014 107.300,48 Fondi Spese 
SPESE PER ELABOR/\ZIONE DIili LEGGE 833/78 F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI A 

741014 AMMINISTRAZIONI LOCALI 20515/2018 203,258,00 Fondi Spese 
SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI ANIMAU-LR. 24/!16. 5/2012 6.539,60 Fondi Spese 
i SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI A.~IMALI-LR. 24/!l6. 6/2012 5.872,32 Fondi Spese 
SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI ANIMAU-LR. 24/!16. na/2013 4.621,56 Fondi Spese 
I SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI ANIMALI~ LR._ 24/96. na/2013 19,000,00 Fondi Spese -----
SPESE PER L'OSSERVATORIO [PID[MIDLDGICO VETERINARIO REGIONALE t 

741015 ANAGRAFI ANIMALI - LR. 24/96. 856979/2014 5.415,40 Fondi Spese 
SPESE PER L'OSSERVATOHIO cPILiEMIOIOGICD VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI ANIMALI - LH. 24/96. 857006/2014 4,718,90 Fondi S_pese_ 
SPESE PER l'OSSFRVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 

741015 ANAGRAFI ANIMAI.I - LR. 24/96. 7649/2015 50,852,46 Fondi Sp.,se 
--

SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 
741015 ANAGRAFI ANIMALI - LR. 24/96. 7650/2015 50,131,15 Fondi Spese 

SPESE PE., L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO V,TERINARIO REGIONALE E. 
741015 ANAGRAFI ANIMALI-LR. 24/!16. 8575/2016 50.852,46 Fondi Spese 

SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VcTERINARIO REGIONALE E 
741015 ANAGRAFI ANIMALI -LR. 24/!16. 8603/2016 50.131,15 Fondi Spese 

SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO VETERINARIO REGIONALE E 
741015 ANAGRAFI ANIMALI-LR, 24/!l6. 11079/2018 543,000,00 Fondi Spese 

SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABl'.IZZAZIONE RICETTE .'ARMACEUTICHE 
741016 E IL '_ORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R. 398/2015 25.565,60 Fondi Spese 

SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABILIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE 
741016 E IL LORO ACQUISTO - LEGGE 833/7B F.S.R. 764/2016 39.581,92 Fondi Spese 

SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABILIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE 
741016 E IL LORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R. 8654/2017 642,920,64 Fondi Spese 

SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABILIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE 
741016 E IL LORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F,S.R, 14558/2018 439,961,28 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI ALLE ISTITUZIONI PER LA RICERCA CONTRO IL CANCRO DELLE 
SANZIONI RELATIVE AL MANCATO RISPETTO DEL DIVIETO DI FUMARE NEI LUOGHI 

741051 PUBBLICI ART. 9 LR, 16 DEL 7/08/2002. COLLEG. CAP, ENTRATA 305114D na/2016 55,00 Fondi Spese 
TRASFERl.~ENTI ALLE ISTITIJZJONI PER LA RICERCA CONTRO IL CANCRO DELLE 
SANZIO.~I RELATIVE AL MANCATO RISPETTO DEL DIVIETO DI FUMARE NEI LUOGHI 

741051 PwBBLICI ART. 9 LR.16 DEL 7/08/2002. COLLEG. CAP. ENTRATA 3061140 na/2017 50,00 Fondi Spese 
FINANZIAMENTO STATALE PROGRAMMA NAZ'ONALE PER LA REALIZZAZIONE DI 

741071 STRUT:'JRE PER LE CURE PALLIATIVE DDMM DEL 28/09/99 E Del 4/05/2001 550416/2004 111,085,70 Fondi Spese 
FINANZIAMENTO STATALE PROGRAMMA ,~AZlO>'!ALE PER LA REALIZZAZIONE DI 

741071 STRUTTURE PER LE CURE PALLIATIVEDDMM DEL 28/09/99 E DE'-4/0S/2001 55104 7 /2004 83.252,82 Fondi Spese 
FINANZIAMENTO STATALE PROGRAMMA NAZIOr,AL, PER LA REALIZZAZIONE DI 

741071 STRUTTURE PER LE CURE PALLIATIVE DDMM DEL 28/09/99 E DEL4/0S/2001 551129/2004 49,368,33 Fondi Spese 
FINANZIAMENTO STATALE PROGRAMMA NAZIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI 

741071 STRUTTURE PER LE CURE PALLIATIVE DDMM DEL 28/09/99 E DEL4/0S/2001 552375/2004 196.744,85 Fondi Spese 
EROGAZIONE DELLE QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO PER 

741086 L'ANNO 2007- DELIBERA CIPE N.114/07, 735478/2010 33.849,94 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E 

741090 ART, 5 L.R, 10/89, ... 5524/2014 31.569,24 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRErHE PER IL FUNZIONAME1ff0 DEL SERVIZIO 
SANITARIO RFGIONALE COMPRESO GLI INTERVErrn DI CUI ALL'ART, 10 LR.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 2420/2015 lh191,00 Fondi Spese 
TRAS.'ERIMENTI E SPESE DI PARTECORRENTf PFP. Il FUNZIONAl,IENTO DEL SERVIZIO 
SMJITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI Al.L'ART, 10 LR.38/94 E 

741090 AR L 5 I_ .. ~ rn/89 •..• 10572/2017 100.000,00 Fondi Spese 

741092 INTERVEr:rn ASSISTENZA DIURNA NEFROPAT,CI CRONICI C/0 CENTRI OSPEDALIERI. 26429/2018 58.500,00 Fondi Spese 
PIANO RFGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 

741093 PROVINCE AUTONOME 853287/1013 4,372,28 Fondi Spese 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 

741093 PROVINCE AUTONOME 4/2014 1.082,84 Fondi Spese 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E I\__ 

741093 PROVINCE AUTONOME 11201/2017 27.935,98 , ....... /~ PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E l~~i51 i~r 741093 PROVINCE AUTONOME 11204/2017 30,207,67 Fondi Spese •'<-: · ,~ ;:e' ), 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E LI.. ,,...... e 

741093 PROVINCE AUTONOME 11206/2017 30.207,67 FondiSpe,~~¼1,::
1
'1~ 1 ~- \o,f 'i \ tlE,;.,_ 

·;i 1-, 0/~ -. r~ 22 



67109 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

alla Nota Integrativa 

SPESE PER BE:JI DI CONSUMO PER IL FUNZ:ONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 LR,38/94 EART. 5 LR. 

741106 10/89, ,., - ALTRI BENI DI CONSUMO 
SPESE PER BENI DI CONSUMO PER IL FUNZIONA,'~ENTO Dcc SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 LR,38/94 EART. S LR. 

741106 , :o/89, .. - ALTRI BENI DI CONSUMO 
SPESE PER lr,DENNITA' DI MISSIONE DELSE,1VIZIC SANITAR10 REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI All'ART. 10 LR,38/94 E ART. 5 L.R.10/89. ,., -

741107 RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
SPESE PER CONSULENZE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 

741108 10/89. ,., - CONSULENZE 
SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI All'ART. !O LR.38/94 E ART. 5 LR. 10/89 ... 

741114 SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 

SPESE PER SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
' COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART 10 LR.38/94 E ART, 5 ,.R.10/89 . ... 

7411141 SPESECORRE,~TIPERALTRISERVIZI 
' SPESE PER SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DE'_ SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
! COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 LR,38/94 E ART, 5 _,R.10/89 . ... 

741114 SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 

I 
SPESE PEH SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SA:mARIO REGIONALE 
COMPRESO GL! INTERVENTI DI CUI ALL'ART 10 LR.38/94 E ART, 5 '-R.10/89 . ... 

741114 SPESE CORRE.~TI PER ALTRI SERVIZI 
SPESE PER SERVIZI PER Il fUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 LR. 10/89 .... 

741114 SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 

SPESE PER SERVIZI PER IL FUNZIONAMEN ro DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALC 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI /\LL'/\RT, 10 LR.38/94 E ART. 5 LR. 111/89 .. 

741114 SPESE CORRENII PER ALI RI SERVILI 
SPESE PER SERVIZI PER IL FllNZIONAMFNTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI 01 CUI All'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 LR. 10/89. ,., 

741114 SPESE CORRE,~TI PER ALTRI SERVIZI 
SPESE PE, SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SAr✓ ITARIO REGIONALE 
COMPRESO G'J INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 U.38/94 E ART, 5 L,R.10/89 . ... 

741114 SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 
SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SA~✓ ITARIO REGIONALE 
COl,'.PRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 LR,38/94 E ART, 5 L,R-10/89 .... 

741114 SPESE CORRE,'✓ TI PER ALTRI SERVIZI 

SPESE PEH SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E ART 5 L.R.10/89., 

1861/2018 

512/2018 I 

934/2016 

11220/2017 

887/2016 

6173/2016 

5099/2017 

5146/2017 

6490/2017 

G924/2017 

11228/2017 

12450/2018 

18411/2018 

f---'7-'4..:1::.1::.14-+::.SP..:E::.S::.E C::.O::.R..:R..:E..:N_Tl_P_E __ R --AL-'T-'R--1 S--E--RV_I--ZI'--------------- ____ .... _18_412/2018 
SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

741114 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 L.R.38/94 E ART. 5 LR. 10/89 .... 
SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 
SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E ART, 5 L.R. 10/89. ,.. 

741114 SPESE CORRENTI PER ALTRI SERVIZI 
SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COJ.:PRESO GLI INTERVENTI DI CUI All'ART, lC U,38/94 E ART 5 L R.10/89 .... 

741114 SPESE CORRWTI PER ALTRI SERVIZI 

SPESE PER SERVIZI PER Il FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SAC:ITARIO REGIONALE 
:□MP.,ESO GLI INTERVENTI DI CUI All'ART, lC LR 38/94 E ART, 5 L,R.10/89 . ... 

,__7_-:_l_!c~ SPESE COlHiTI PER ALTRI SERVIZI 
PIMIJ REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROl/l~CE AUTONOME-SPESE PER RAPPRESENTA:✓ ZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLIC:~A' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME - SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME -SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME - SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO RFGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONF D'I I 'INTFSA STATO, REGIONI E 
PROI/IN[E AIITONOME -SPESE PER RAPPRES'NTA,'JZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 ?UBBLICIT/\' E SERVIZI PER TRASFERTA 
DIANO REG!O:✓ALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE CELL'lrHESA STATO, REGIONI E 
PROW✓ CE AUTONOME-SPESE PER RAPPRESENTACJZA, OFGAN!77AZIONE EVENTI, 

20469/2018 

26378/2018 

15969/2018 

15970/2018 

2111/2016 

11062/2017 

11063/2017 

11064/2017 

11065/2017 

741116 PIIRRIICITA' F SERVIZI PER TRASFERTA _____ __,__1::.1:::066/7017 

23 

PIANO REGIO,'✓ALE PREVENZIONE IN ATTUAZIO:J[ DEL,'INTESA STA~O, REGIONI E 
PROVl~CE AUTONOME-SPESE PER RAPPRESENTArllA, OF.GANIZlAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME-SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME-SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 

741116 PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 

11068/2017 

11070/2017 

11078/2017 

11081/2017 

1.000,00 Fondi Spese 

368,75 Fondi Spese 

140, 70 Fondi Spese 

3.000,00 Fondi Spese 

67.471,83 

2.338,20 

112.202,95 

811,00 

1,035.988,36 

Fondi Spese 

Fondi Scese 

Fondi Spese 

_Fand~_cse_! 
I 

Fondi Spese I 

413.779,.':i0 Fondi Spe'>P 

230.847,46 Fondi Spese 

72.487,03 Fondi Scese 

632.424,21 Fondi Spese 

740.181,32 __ __Fondi Spese_ 

2.814.280,00 Fondi Spese 

1.001.664,60 Fondi Spese 

610.000,00 Fondi Spese 

716.750,00 Fondi Spese 

543,53 Fondi Spese 

5.026,40 Fondi Spese 

5.917,00 Fondi Spese 

9.089,00 Fondi Spese 

G.lGl,00 Fondi Spese 

42.1:>6,00 Fondi Spese 

2.830,40 Fondi Spese 

2.440,00 Fondi Spese 

13.493,20 

8.320,40 
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AUTONOME -SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME· SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME - SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' ESEsVIZI PE, TRASFERTA 
PIANO REGIONALE PREVENZION, IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 
PROVINCE AUTONOME - SPESE PER RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

741116 PUBBLICITA' ESE.WIZI PER TRASF,RTA 
TRASFERIMENTI E SPESE 01 PARTE CORRENTI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGiCNALE COM?iESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.33/94 E 

741117 ART. 5 LR.10/89 .... - TR,\SFcRIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
EROGAZIONI DELLE QUO~€ V:NCOLATE AL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI 

742010 ATTUATIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE PER L'ANNO 2007 
EROGAZIONI DELLE QUOTE VINCOLATE AL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI 
ATTUATIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE PER L'ANNO 2008. DM SALUTE 

742015 28/10/2010. 
FINANZIAMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER GLI 
OPERATORI DEGLI STABILIMENTI AUTORIZZATI. D.LGS. 26/2014 ART. 41 COMMA 1 
LETT. C) PROTEZIONE DEGLI ANIMALI UTILIZZATI A FINI SCIENTIFICl.-

751003 TRASFERIMENTO AD UNIVERSITÀ ED ISTITUTI ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI-
FINANZIAMENTO CEI CO,SI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER GLI 
OPERATORI DEGLI STABILIMCNTI AUTORIZZATI. D.LGS. 26/2014 ART. 41 COMMA 1 
LITT. C) PROTEZION, C[GLI ANIMA~! JT.LIZZATI A FINI SOENTIFICI. -

Allegato alla Nota Integrativa 

11083/2017 

11235/2017 

26382/2018 

9750/2015 

10144/2015 

10139/2015 

9319/2016 

2.196,00 Fondi Spese 

108.453,60 Fondi Spese 

200.000,00 Fondi Spese 

28.666,00 Fondi Spese 

1.476.236,00 Fondi Spese 

4.274.500,00 Fondi Spese 

15.822, 78 Fondi Spese 

751003 TRASFERIMENTO AD UNIVERSITÀ ED IST:T.c.UTl=Z-'0.CO'--.PRC.OCCF.CILA'--'-'-TT-'-'l"'"Cl-'SC.PCCER'-1-Mc.ENC.TC.A'-l-1-__ t---"-•~/2_0_1_7-+ __ 1_5_.8c..2_2_._, 7_8-+_c_o_nd_i_S__._p_e_se_l 
F.S.N. PARTE CORHE~E VINCOLAI A - FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONé e 
AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI JELLARISTORAZIONE-ART. SI. N. 1'3 DFL 

751005 04/07/2007. 
F.5.N. PARTE CORRENTE VINCOIATA FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEG OPERATORI DELLA RISTORAZIONE -ART. 5 I. N. 113 DfL 

751005 04/07/2007. 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA· FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI DELLA RISTORAZIONE - ART. 5 L. N. 123 DEL 

751005 04/07/2007. 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA· FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI DELLA RISTORAZIONE-ART. 5 L. N. 123 DEL 

751005 04/07/2007. 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA - FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTU DEGLI OPERATORI OEcLARISTORAZIONE-ART. S L. N.123 DEL 

751005 04/07/2007. __ 
F.S.N. PARTE CORREN~E V:NCOLATA· FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI DE~LA RISTORAZIONE-ART. 5 L. N. 123 DEL 

na/2013 2.014,SG Fondi Spec:;P 

na/2013 2.370,05 Fondi Spese 

na/2013 12.423,29 Fondi Spese 

na/2014 2.539,63 Fondi Spese 

9444/2015 2.289,69 Fondi Spese 

751005 04/07/2007. 9404/2016 15.537,61 Fondi Spese >------+-~~----- ---- ··---·--·- ----------------+----~--+-----~-+---~--< 
F.5.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA· FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEGLI OP,RATORI DE~LA RISTORAZIONE-ART. 5 L. N. 123 DEL 

751005 04/07/2007. 
F.S.N. PARTE COR.'"~TE VINCOLATA - FONDI FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI DELLA RISTORAZIONE-ART. 5 L. N.123 DEL 

751005 04/07/2007. 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

751009 ANIMALI - ART. 11 L.R. 21/2000. 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

751009 ANIMALI-ART.11 L.R. 21/2000. 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIV.~A CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

751009 ANIMAU-ART.11 '-·R-21/2000. 

ASSEGNAZIONI A'.'.'1S71TUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIV:~A' co:n,LATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

12283/2017 10.000,00 Fondi Spese 

na/2017 533,18 Fondi Spese 

na/2013 13.714,39 Fondi Spese 

1204/2014 116.907,08 Fondi Spese 

3135/2014 84.214,86 Fondi Spese 

751009 ANIMALI -ART. 11 L R. 21,'~~~ _ --------~-----------+--8_0_58~/_2_0_15-+ __ 1_7..c3_. 7-'8'--2~,6_5-+-_F_o_n_d_i S~p_e_se--1 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMEN70 ATTIVITA' COP.8'LATE A MALATTIE INFITTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

~75_1D_09 __ ANIMALI-ART. 11 L.R. 21/2000. 6893/2016 1.048,42 Fondi Spese 
ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTfN711\MfNTO ATTIVITA' CORRELATE A MAIATTIF INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

f---7_5_10_0_9-+-A_N_I_M_A_LI_-_A_R_r._l_l_L._R_. 2_1~/2_0_0_□------------------+--~11_0_4_G~/_20_1_8_, _______ 600.000,00 Fondi Spese 
ASSFGNAèlONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTfNZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MAIATTIF INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

751009 ANIMAI I -ART. 11 L.R. 21/2000. ___ __ --------+--2_6_386/2018 633.221,78 Fond(Spese 
TRASFCRIMENTI DI PARTE CORRENTE ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. (L. 

/SlDll 745/75 EL. 833/78). RISORSE VINCOLATE OCRIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI. na/2013 224.049,98 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI DI PARTE coR,ENTE ALL'1s'iìTuioioòPiiorii..Arric_o_o_1_F_o_GG_1_A-.~,l-. _,___ f--~~~~-+---~~-1 

751011 745/75 EL. 833/78). R:SORSE VINCOLATE DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI. 9320/2016 
SPESE PER 1A PROFI.ASSI OBBLIGATORIA ED Il RISANAMENTO VETERINARIO 

751012 MEDIANTE IMP:EGO DELLA QUOTA CORRENTE VINCOLATA DEL FONDO SANITARIO 
SPESE PER LA GEST:O~E EJ I'. FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 
INFORMATIZZATA ALLEVM/E'.HI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINI. REGOLAMENTO 

751013 U.E 1760/2000. 

na/2015 

na/2005 

2.281.189,80 Fondi Spese 

211.031,96 Fondi Spese 

2.370,96 Fondi Spese /4 '• 
i 751013 SPESEPER LA GESTIO~E EJ L FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI na/2013 l.782,51 

24 
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, INFORIV,ATIZZATAALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINI REGOIAMENTO 
I U E : 760/2000, ! 
I SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI I 
1 INFORMATIZZATAALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINL REGOIAMENTO i 

751013 i U,E 1760/2000, na/2013 I 5.920,60 Fondi Spese 
1 SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 

INFORMATIZZATAAUEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINI, REGOIAMENTO 
751013 U,E 1760/2000. na/2013 7.380,64' Fondi Spese 

SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 
INFORMATIZZATA ALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINI, REGOLAMENTO 

751013 U. E 1760/2000. na/2014 7.886,40 Fondi Spese 
SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 
INFORMATIZZATA ALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVINI. REGOLAMENTO 

751013 U. E 1760/2000. na/2015 S.7S9,30 Fondi Spese -- --·-··--··-· 
SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 
INFORMATIZZATAALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVl,~L REGOLAMENTO 

751013 U,E 1760/2000, 9321/2016 7.049,00 Fondi Spese 
SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BANCA DATI 
INFORMATIZZATA ALLEVAMENTI E MOVIMENTAZIONE CAPI BOVL~L REGOLAMENTO 

751013 U.E 1760/2000, 11647/2017 12.233,41 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A UU.SS.U. ED ENTI PUBBLICI ?cR INTERVENTI IN MATERIA DI 

751015 , TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO L 2B1/91. na/2013 611,80 Fondi Spese 
1 TRASFERIMENTI A UU.SS.U. ED ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI IN MATERIA DI 

751015 TUTELA DEGLI ANIMAU DI AFFEZIONHPREV;NZIONE D;L RANDAGl~_r:Jl0.t::_2Blj91. na/2013 207.071,54 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A UU.SS,LL ED ENTI PUDBLICI PER INTERVENTI IN MATERIA DI 

751015 TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO L. 281/91. na/2014 22.208,70 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A UU.SS.LL. ED ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI IN MA!cRIA DI 

751015 TUTELA DEGLI ANIMALI 01 A~flllONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO L 281/91. na/2015 21.028,20 Fon~~e_~~--
TRASFERIMENTI A UIJ.SS.LI. rn ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI IN MATERIA DI 

751015 TUTELA DEGLI ANIMAI I 01 AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO L 281/91. 9322/2016 20.335,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A UU.SS.LL. ED ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI IN MATERIA DI 

751015 TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO L 281/91. 11648/2017 19.245,90 Fondi Spese 
I SPESE PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE DI ?,,ODUZIONE ED: S ,ABULAZIONE DEI 

751016 1 MOLLUSCHI BIVALVI IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA CEE 91/942. D.LGS N. 530/92 26392/2018 700.000,00 Fondi Spese 
751050 SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO ART, 7 L.R.14/85 1/2011 100.000,00 Fondi Spese 

--

751050 SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO _ART, 7 L.R. 14/B5 7160/2015 8.307,77 Fondi Scese 
751050 SPESE PER L'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO ART, 7 L,R, 14/85 26388/2018 0,36 Fondi Scese 

CONTR:BUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBleNTE PER TARANTO 
751056 : (ART, 4 LR, 3 LUGUO 2012, NO 181. 5/2012 61.169,49 Fondi Spese 

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBIENTE PER TARANTO 
751056 (ART 4 l.R. 3 Lll(il.10 )012, NO 18). 7/2012 70.000,00 Fondi Spese 

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBIENTE PER TARANTO 
751056 (ART. 4 l.R. 3 LUGLIO 2012, NO 18). 9/2012 47.998,00 Fondi Spese 

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBIENTE PER TARANTO 
751056 {ART. 4 L.R. 3 LUGLIO 2012, NO 18). 859943/2013 1.072.500,00 Fondi Spese 

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBIENTE PER TARANTO 
751056 (ART. 4 L.R. 3 LUGLIO 2012, NO 18). 1674/2015 455.000,00 Fondi Spese 

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO SALUTE-AMBIENTE PER TARANTO 
751056 (A,1T, 4 L.R, 3 LUGLIO 2012, NO 18). 1676/2015 1.632.450,00 Fondi Spese 

SPESE PE, ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO D'I CENTHI REG,ll E INTERREG.U PER I 
751070 TRAPIANTI 9192/2015 815.907,26 Fondi Spese 

SPESE PER ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO Del CENTRI REG,LI E INTERREG.LI PER I 
751070 TRAPIANTI. 11377/2017 39.162,69 Fondi Spese 

SPESE PER ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO Del CENBI REG,LI E INTERREG.U PER I 
751070 TRAPIANTI, 26430/2018 38.864,47 Fondi Spese 

SPESE PER ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI CENTRI REG,LI E INTERREG.U PER I 
751070 TRAPIANTI. 26430/2018 124.719,65 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EXART.12, C. 2, LETT. B, O. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOO. ED INTEGR. na/2006 4.731,85 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EXART.12, C. 2, LETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD. ED INTEGR. na/2013 36.000,00 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. 12, C. 2, LETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD. ED INTEGR. na/2013 65.871,05 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. 12, C. 2, LETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD. ED INTEGR. na/2014 74.178,06 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI-EX ART.12, C. 2, LETT, 8, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD, CD INTEGR. 9427/2015 102.640,00 Fondi Spese 

~ 

FlrJANLIAMlN 10 PROGRAMMI SPECIALI EX ,\RT. 12, C. 2, LL! I. B, O. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOU. lD INTEGR. 5701/2017 2G7.364,64 Fondi Spese 

HNANLIAMcNTO PROGRAMMI SPECIALI EX i\RT. 12, C 2, LETT, B, O, LGS. N. 502/92 E 
751080 oUCC. MOD, ED INTEGR. 5702/2017 111.362,40 Fondi Spese 

Fll:ANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. 12, C 2, LETT. 8, O, LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD ED INTEGR. 5703/2017 20.620,82 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.· 12: c.z: LETT. s: D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOO, ED INTEGR. 5704/2017 59.193,98 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. 12, C. 2, LETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MO□. ED INTEGR. 5705/2017 41.384,93 Fondi Spese 

'i > co;y r FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.12, C. 2, LETT:B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 SUCC. MOD. ED INTEGR. 5706/2017 16.796,05 Fondi Spese .:,,.'?c':',:GIOJ\J,q( 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EXART.12, C, 2, LETT. B, O. LGS. N. S02/92 E . t"1/e:,'-''r,. 
751080 SUCC. MOO. ED INTEGR. 5707/2017 16.796,05 Fondi Spese '"/Ò: ~ ,:,\ ~ 

~<1: ••1!1,ç:J •,\; (.,.,: .... 
25 X\..i:-- , 
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i FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. 12, C. 2, 'cETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 S'JCC. MOD. E~ INTEGR. 5708/2017 43.825,45 Fondi Spese 

I F'.NMWM.',ENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART. :2, C. 2, LETT. B, D. LGS. N. 502/92 E 
751080 I SJCC. MOD. Ecl INTEGR. na/2017 12.590,00 Fondi Spese 

SP,SA PER P.,OGElTI IN MATERIA DI FARM.ACCVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 L.449/97. 10121/2015 78.005,34 Fondi Spese 

S?,SA PER P.,OGElTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 l.449/97. 10122/2015 31.748,96 Fondi Spese 

SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 L.449/97. 10123/2015 373.517,22 Fondi Spese 

SPESA PER PR_OGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 l.449/97, 858540/2015 403.500,00 Fondi Spese 

SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 l.449/97. 1024/2017 775.765,99 Fondi Spese ---·-·---

SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 L.449/97. 9879/2017 ' 140.000,00 Fondi Spese 

I S?,SA PE, P.,OGElTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 L.449/97. 2389212018 I 1.136.381,18 Fondi Spese 

! SPcSA PE., PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751085 ' L.445/57. 23896/2018 84.0G0,00 Fondi Spese 

i FINArWAMrnTO PROGRAMMI SPECIALI EX AP,T. 12 E 12 BIS D. LGS. N. 502/92 E 
751090 SJCC. MOD. ED INTEGR. na/2006 49.064,77 Fondi Spese 

I FINA~WAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX AP.T.12 E 12 BIS D. LGS. N. 502/92 E 
751090 SUCC. MO□. ED INTEGR. na/2007 4.396,00 Fondi Spese 

FINANZIAMENTO PROGRAMMI SPECIALI EX ART.12 E 12 BIS D. LGS. N. 502/92 E 
751090 SUCC. MOD. ED INTEGR. na/2013 771,01 Fondi Spese 

- - ------

SPESA PER PROGETTI IN MAH RIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 1•1 
751101 L.449/97. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE 5828/2016 31.940,03 Fondi Sppc;i:i: 

SPESA PER PRD<,>171 IN MATFRIA nJ FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
751102 l.449/97. IMPOSIA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE {IRAP) 5829/2016 6.920,63 Fondi Spese 

SPESA PER PROGFTTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
L.449/97. LAVORO FIFSSIRIIE, QUOTA LSU E ACQUISTO DI SERVIZI DA AGENZIE 01 

751104 LAVORO 5827/2016 110.609,63 Fondi Spese 
SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARIVACDV:G:LANZA ART. 31 COMMA 14 
L.445/57. RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EV,NTI, Pu33LICITA' E SERVIZI PER 

751106 TRASFEnA 8940/2018 4.624,51 Fondi Spese 
SPESA PER PROGITTI IN MATERIA DI FAR~'ACOViG:LANZA ART. 31, COMMA 14 

751107 l.449/97 GIORNALI, RIVISTE E PUBBLICAZI0.~1. 10124/2015 2.000,00 Fondi Spese 
SPESA PER PROGITTI IN MATERIA DI FARIVACOV:G:LANZA ART. 31, COMMA 14 

751107 L.449/57 GIORNALI, RIVISTE E PUBBLICAZIO~I 7383/2017 2.000,00 Fondi Spese 
SPESA PER PROGEHI IN MAI ERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 3_1, COMMA 14 

751108 l.449/97. ALTRI BENI DI CONSUMO 10125/2015 3.000,00 Fondi Spese 
SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 

751109 l.449/97. SERVIZI AMMINISTRATIVI 10126/2015 773,84 Fondi Spese 
SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 

751109 l.449/97. SERVIZI AMMINISTRATIVI 7380/2017 773,84 Fondi Spese 
SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 

751110 l.449/97. UTENZE E CANONI 10127/2015 13.779,13 Fondi Spese 

751110 : 
S?ESA FER lòOGITTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
l.449/97. UTEr:zE E CANONI 8540/2016 281,84 Fondi Spese 

1 S?ESA PER PòOGITTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART, 31, COMMA 14 
751111 1 L.449/97. ALTRI SERVIZI 7170/2016 2.639,00 Fondi Spese 

~RASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVE.'m PER LA F:BROSI CISllCA. 
761029 , l.833/78 26432/2018 558.811,72 Fondi Spese 

TòASFERIM,NTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVENTI PER LA FIBROSI CISllCA. 
761029 , L.833/78 26432/2018 160.630,28 Fondi Spese 

·-
' TòASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVErm 'ER LA F:BROSI CISllCA. 

761030 l.833/78. 6441/2014 69.014,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVENTI PER LA FIBROSI CISTICA. 

761030 L.833/78. 417/2015 23.493,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVENTI PER LA FIBROSI CISTICA. 

761030 L.833/78. 10155/2015 237.110,03 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVENTI PER LA FIBROSI CISTICA. 

761030 L.833/78. 10155/2015 22.331,97 Fondi Spese 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 
DFI.LF DDTAZICNI INFORMATICHE DEI SER.T. E IMPLE.',1ENTAZ101ff DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI 3ASATO S'~LL'UTILIZZODI STANDARD 

761038 EJF.OPcl 2/2010 107,90 Fondi Spese 
f.Cr-J1JCJ •~1-\/IONALE PER LA LOTTA CONTRC L.A 0ROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 

' DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER.l. E MPLE.',1ENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
' l~ONl1 Of'./\GGIO DEU'UTENZA DEI SERVIZI 3.\S,\10 Scll'U illllLCJDI STANDARD 

761038 [L'ROPEL 1/2011 854,19 Fondi Spese 
: FCCJCO NALIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA0 JR~GA. PROGETTO POTENZIAMENTO 

DclLC cogz10NI INFORMATICHE DEI SER.T. l :MPLEMEN [AZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'UTILIZZODI STANDARD 

761038 EUROPEI. 1/2012 5.195,09 Fondi Spese 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 
DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER.T. E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'UTILIZZODI STANDARD 

761038 EUROPEI. 1/2013 506,76 Fondi Spese 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA, PROGETTO POTENZIAMENTO V 

761038 DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER,T, E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 2/2014 1.445,82 Fondi Spese , ": 
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MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'UTILIZZODI STANDARD 
EUROPEI. 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 
DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER.T. E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'LITILIZZODI STANDARD 

761038 EUROPEI. 3/2014 150,00 Fondi Spese 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 
DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER.T. E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'UTILIZZODI STANDARD 

761038 EUROPEI. 9330/2016 3.500,00 Fondi Spese 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DROGA. PROGETTO POTENZIAMENTO 
DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE DEI SER.T. E IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELL'UTENZA DEI SERVIZI BASATO SULL'UTILIZZODI STANDARD 

761038 EUROPEI. 540/2016 60,47 Fondi Spese 
FSN DI PARTE CORRENTE VINCOLATA. FINANZIAMENTO INTERVENTI PER LA FIBROSI 

761039 CISTICA. L833/78. ANNO 2013 1300/2014 92.9S2,16 Fondi Spese 
SPESE PER ATTIVITA' DI SORVEGLIANZA NUTRIZIONALE, PER MONITORAGGIO DI 
PROCESSO E VALUTAZIONE DI RISULTATO, PER ATTIVITA' INFORMATIVE E 
FORMATIVE, PER PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI MATERIALE DIVULGATIVO 

761040 CARTACEO O MULTIMEDIALE, PER MISSIONI E SPESE GENERALI na/2013 158.027,02 Fondi Spese 
SPESE PER ATTIVITA' PROGETTO SPERIMENTAZIONE SISTEMA RILEVAZIONE DEI COSTI 

762010 PER LA VALUTAZIONE DELLA NON AUTOSUFFICIENZA E PER LA CONDIZIONE SOCIALE. na/2013 6.000,00 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AZIENDE DELSERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK (L. 296 ART. 1 

771098 COMMA 796 LETTERA Gl • COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 2035783 na/2013 127.162,59 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK (L. 296 ART. 1 

771098 COMMA 796 LETTERA G) - COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 2035783 na/2017 3.105,65 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK (ART. 15, COMMI 3 

771103 E 4 DEL D.L 95/2012 CONVERTITO CON L 135/2012) 11651/2017 263.753,86 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK (ART. 15, COMMI 3 

771103 E 4 DEL D.L 95/2012 CONVERTITO CON L 135/2012) 11651/2017 91.000,04 Fondi Spese 
SPESA PER LA COPERTURA DEL DISAVANZO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

771130 ANNO 2010 [D.P.G.R. N. 2/2011) OJUEGATO AL CE N. 1011058 na/2013 98.000,00 Fondi Spese 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L 833/78. ART. 25 

783050 LR.9/2000. 6396/2014 0,70 fondi Spese 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L 833/78. ART. 25 

783050 LR. 9/2000. 9880/2017 442,19 Fondi Spese 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L 833/78. ART. 25 

783050 LR. 9/2000. 21801/2018 124.169,68 Fondi Spese 
FONDO DI RISERVA PER RECUPERI, REVOCHE E RIMBORSI DA SOGGITTI PUBBLICI 
CONNESSE A SPESE LEGISLATIVAMENTE VINCOLATE - GESTIONE SANITARIA.CE 

1110120 3112000. na/2015 19.161,29 Fondi Spese 
FONDO DI RISERVA PER RECUPERI, REVOCHE E RIMBORSI DA SOGGETTI PUBBLICI 
CONNESSE A SPESE LEGISLATIVAMENTE VINCOLATE· GESTIONE SANITARIA.CE 

1110120 3112000. na/2016 5.699,23 Fondi Spese 
FONDO DI RISERVA PER RECUPER~ REVOCHE E RIMBORSI DA SOGGffil PRIVATI 
CONNESSE A SPESE LEGISLATIVAMENTE VINCOLATE -GESTIONE SANITARIA.CE 

1110130 3112100. na/2017 19.975,43 Fondi Spese 
FONO□ DI RISERVA PER ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI N.A.C. DA 

1110170 AMMINISTRAZIONI CENTRALI -GESTIONE SANITARIA.CE 2142100. na/2015 16.579,01 Fondi Spese 
PAGAMENTI DI SOMME GIA' RISCOSSE PER CONTO DI TERZI - GESTIONE SANITA'. 

1200114 (P.M.E. VINC. 1 A 1). 27621/2018 952.614,31 fondi Spese 
SPESA PER LA REVISIONE DELL'USO DEI MEDICINALI PER PAZIENTI AFFETTI DA ASMA. 
LEGGE 208/2015 ART. 1 CC. 571-572. TRASFERIMENTI SOMME ALLE AZIENDE 

1301001 SANITARIE LOCALI. 8716/2016 67.300,00 Fondi Spese 
PIAN□ ATTIVITA' CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARCO. DM DEL 6/10/2016 

1301002 TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE M.SS.LL 6283/2017 413.000,00 fondi Spese 
PIANO ATTIVITA' CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARCO. DM DEL 6/10/2016-ACQUISTO 

1301003 DI BENI E SERVIZI 11255/2017 4.000,00 FondiSpe~_ 
PIANO ATTIVITA' CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARCO. DM DEL 6/10/2016-

1301004 ORGANIZZAZIONE EVENTI E SERVIZI PER TRASFERTE 11258/2017 2.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO RISORSE IN CONTO CORRENTE AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

1301007 "PROGETTO ANTIBIOTICO RESISTENZA" 11663/2017 28.845,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO RISORSE IN CONTO CORRENTE AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

1301007 "PROGETTO ANTIBIOTICO RESISTENZA" 26219/2018 94.005,00 Fondi Spese 
RISORSE CROCE ROSSA ITALIANA E REGIONI PER L'ASSUNZIONE PRESSO SSN DI 

1301008 AUTISTI SOCCORRITORI IN ATTUAZIONE DELL"ART. 2 CO. 2, 5, 6, 7, 8, D.LGS. 178/2012 11670/2017 200.765,54 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO RISORSE IN CONTO CORRENTE AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

i301011 DELLO STATO PER "PROGETTO ANTIBIOTICO RESISTENZA" 11524/2018 28.105,00 Fondi Spese 

1301013 VOCI STIPENDIALI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELL'HEALTH MARKETPLACE 12911/2018 40.000,00 Fondi Spese 

1301013 VOCI STIPENDIALI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELL'HEALTH MARKETPLACE 26435/2018 130.000,00 Fondi Spese 
CONTRIBUTI OBBLIGATORI PER IL PERSONALE IMPIEGATO NELL'HEALTH 

1301014 MARKETPLACE 12912/2018 9.391,14 Fondi Spese 
CONTRIBUTI OBBLIGATORI PER IL PERSONALE IMPIEGATO NELL'HEALTH 

1301014 MARKETPLACE 26436/2018 30.521,19 Fondi Spese 
INDENNITA' DI FINE SERVIZIO EROGATA DIRffiAMENTE DAL DATORE DI LAVORO PER 

1301015 IL PERSONALE IMPIEGATO NELL'HEALTH MARKETPLACE 26437/2018 12.592,59 fondi Spese 

1301016 SPESE RELATIVE A IRAP DEL PERSONALE IMPIEGATO NELL'HEALTH MARKETPLACE 12913/2018 2.364,14 Fondi Spese 

è. 
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1301016 SPESE RELATIVE A IRAP DEL PERSONALE IM.''.EGATO "ELL'hEALTH ;,1ARKETPLACE 26438/2018 I 7.683,44 Fondi Spese 
SPESE RELATIVE A BUONI PASTO DEL PERSON~LE IMPl;GATO NELL'HEALTH 

1301017 MARKE~PLACE 12914/2018 431,34 Fondi Spese 
SPESE RELATIV, A BUONI PASTO DEL PERSONALE 1;~PlèGATO r;ELL'HEALTH 

1301017 MA.,:<cTPLACE 26439/2018 1.401,85 Fondi Spese 
SPESE PER RIMBORSO VIAGGI RELATIVE A M:SSIONI DEL PERSOliALE IMPIEGATO 

1301018 NELL'HEALTH MARKETPLACE 26440/2018 40.000,00 Fondi Spese 
INTESA STATO-REGIONI 31/01/2018 (REP. 20/ CSR). PROGETTO "MISURE AFFERENTI 
ALLA PREVENZIONE, ALLA DIAGNOSI, CURA E ASSISTENZA DELLA SINDROME 

1301019 DEPRESSIVA PERINATALE" 26441/2018 176.484,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO RISORSE IN CONTO CORRENTE ALL'OSPEDALE PEDIATRICO 

1301020 "BAMBIN GESU"' DI ROMA PER "PROGETTO ANTIBIOTICO RESISTENZA" 21393/2018 39.200,00 Fondi Spese 

1301021 DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO "SAVE A YOUNG ATHLETE'S LIFE" 23920/2018 200.000,00 _Fo."~i Spese 
1301021 DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO "SAVE A YOUNG ATHLETE'S LIFE" 26390/2018 130.000,00 Fondi Spese 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL PROGETTO DI RICERCA "IMIATTO SUL 
NEUi10SV:LUPIO OOGNmvo ECOMPORTAl~EIHA'.E DEI SAMBINI ESPOSTI 
ALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE NELL'AREA D: TARANTO" (ART. 46 LR. N. 40/2016 

1302000 - a:LANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 11263/2017 500.000,00 Fondi Spese 
TRASFERl:~ENTO ALLE ASL DI RISORSE AGGIL:NTIVE PER L'A-:ìUAZIONE E DEL PIANO 
TRIE.~ljALE DI PREVENZIONE. ART. 6 LR. N. 67 /2017 (òlLANCIO DI PREVISIONE 2018-

1302002 202C) 25995/2018 300.000,00 Fondi Spese 
SPESE PER L'ISTITUZIONE DELL'UFFICIO SANITARIO-DEL PORTO .'RU,61LEALLE 
AZ!ENDE ESPORTATRICI E PER LE ATTIVITÀ AE,'°O PORTUALI. ART. 64 LR. N. 67/2017 

1302003 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 25996/2018 200.000,00 condi Spese 
SPESA PER L'ACQUISTO DI UcfRl~ILLAIORI SEMIAUTOMATICI. ART. SO LR. N. 

1307000 40/2016 (BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019) 11267/2017 100.000,00 Fondi SpP~P 
CONTRIBUTI STRAORnlNARI ALLE AA.SS.LL. DELLA PUGLIA PER IL MONITORAGGIO 
DEI DATI EPIDEMIOl()[àlCI IN RAPPORTO,\ PARTICOLARI PATOLOGIE SCATFNATF DA 
DETERMINATE CONDIZIONI AM~lcN !ALI. ART.57 LR. N. 40/2016 (BILANCIO DI 

1307001 PREVISIONE 2017:2019) __ 11268/2017 150.000,00 Fondi SpP~~ 
SPESE PER IL FUNLIIJNAMENTO DFI I 'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI I LIOGHI DI 
LAVORO E p;R L'ORGANIZZAZIONE DI OORSI DI FORM~ZIGrlE, L'ACQUISTO DI 
A-:ìREZlATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 

711021 ! 9/04/CB (COLLEGATO C.E. 306112S). na/2018 486.258,81 Fondi Spese 
711080 ' PROGETTO REGIONALE VIVERE NEI PARCHI - PUGLIA.M.I.C.A na/2018 6.400,00 Fondi Spese 

.MODAclTA' DI FINANZIAMENTO PER ILMA'HENIMENTO, MIGLIORAMENTO E 
IOTENZIAMEr;TO DEI OONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALIMrnTARE IN ATTUAZIONE DELREGOLAME~TO CE N. 882/20·J4 (D.LVO 194/08)-

712055 COL,;GA~O AL CAP. DI ENTRATA 3065082. na/2018 3.001,97 Fondi Spese 
SPESE PE, LE ATTIVITA' DI RICONOSCIMENTO DEI CENTRI E DEGLI STABILIMENTI DI 

712060 CUI AL REG. CE 853/04 COLLEGATO Al CE 3065084. na/2018 91.997,00 Fondi Spese ·-·-----
721041 INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CELIACHIA LEGGE 04/07/2005 N.123. na/2018 1.429,40 Fondi Spese 

SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 
721042 TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 na/2018 1.946,57 Fondi Spese 

TRASFERIMENTO AL CENTRO DI RIFERIMENTO PER IL RISCONTRO DIAGNOSTICO 
SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROWISA DEL LATTANTE (SIDS) 

735784 DI MORTE INASPETTATA DEL FETO. L. N.31 DEL 02/02/2006 ART. 1 E 2. na/2018 114,06 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE ISTITUZIONI PER LA RICERCA CONTRO IL CANCRO DELLE 
SANZIONI RELATIVE AL MANCATO RISPETTO DEL DIVI ;ro DI FUMARE NEI LUOGHI 

741051 PLBBLIC, ART. 9 L.R.16 DEL 7/08/2002. COLLEG. CAP. ENTRATA 3C61140 na/2018 55,00 Fondi Spese 
F.SA O ARTE CORRENTE VINCOLATA-FONDI F1NALIZZATI ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNA~"-ENTO DEGLI OPERATORI DELL~ RISTORAZIONE -ART. 5 L. N.123 DEL 

751005 04/07/2007. na/2018 10.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI A UU.SS.U. ED ENTI PUBBLICI PER 1r;TERVENTI IN ~;ATERIA DI 

7S1015 TUTELA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DE, RANDAGISMO L 281/91. na/2018 _19.156,10 Fondi Spese 
RISDRS; rnocE ROSSA ITALIANA E REGION: PER L'ASSJNZIONE PRESSO SSN DI 

1-- --

1301008 AUTISTI SOCCORRITORI IN ATTUAZIONE DELL'ART. 2 CO. 2, S, 6, 7, 8, D.LGS.17B/2012 na/2018 401.531,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE ED ENTI DELSSRA TITOLO DI RIMBORSO DEGLI 
ONERI PER PRESTAZIONI SANITARIE A FAVORE DI STRANIERI NON IN REGOLA CON LE 
NORME DI INGRESSO E DI SOGGIORNO (ART. 3S, COMMA 6, D.LGS. 25/07/1998, 
N.286; ART. 32 DEL D.l. 24/04/2017, N.50, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA 

1301010 LEGGE 21/06/2017 N.96) na/2018 98.627,92 Fondi Spese 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE ED ENTI DELSSR A TITOLO DI RIMBORSO DEGLI 
ONERI PER PRESTAZIONI SANITARIE A FAVORE DI STRANIERI NON IN REGOLA CON LE 
NORME DI INGRESSO E DI SOGGIORNO (ART. 35, COMMA 6, D.LGS. 25/07/1998, 
.'J.28E; ART. 32 DEL D.L 24/04/2017, N.50, COrNERT1TO CON MODTICAZIONI NELLA 

1301010 L:GGE 21/05/2017 N.96) --'~ __ 2._7~4,704,25 Fondi Spese 
741090( CONTO RlrnNnUAZIONE-CREDITI V/AZFN'JE SA.'mAR:E _____ 8 79,000,00 Fondi Spese 

7410gnr rcr-nn RICONrlUAZIONE-CREDITI V/AZl;W,E SA~ITAR'.E na/71118 1.036.847,00 Fondi Spese 
·---

741090( rnmc_ RICCNCIUAZIONE-CREDITI V/AZIEOJCE SA'JITARIE - ~::;i~! 2.631,00 Fondi Spese 
130102/ flfl,\NZIAMENTO MINISTERIALE-SUPERA.MENW QUOTA FISSA RICETTA 3.572.133,00 Fondi Spese 

1301010 flNM,Zl1\MENTO SINDROME POST PARTUM 44.121,00 Fondi Spese 
- -- - -------

1301019 FINANIAMENTO RIMBORSO PRESTAZIONI STP na/2019 2. 794. 704,25 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI STATALI PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI ATTUATIVI DEL 

712000 PIANO.SANITARIO NAZIONALE ANNO 2009 DM SALUTE 29/11/2011. 10140/2015 58.901,16 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL., ALL'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE, 
A.RE,S. PER L'ATTUAZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DEL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI DI 
INTERFACCIA TRA LE REGIONI, LE PROVINCIE AUTONOME ED IL CENTRO CONTROLLO 

712037 DELLE MALATTIE. 739616/2010 84.026,36 Fondi Spese 

712037 TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL, ALL'OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE, 799985/2011 163.408,00 cooo;;,,f 
28 §I· 
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' A.RE.S. PER L'ATTUAZIONE E ILCONSOLIDAMEN,O DEL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI DI 
I 1:,,ERFACCIA TRA LE REGIONI, LE PROVINCIE AL:TON0~.1E ED IL C:NTRO CONTROLLO 
I D:LlE :~ALATTIE. 
j S?,SA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 

721042 1 TRASFUSIONALI (CRATI, LR, 24/2006 8192/2016 21.308,03 Fondi Spese 
! S?cSA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE ATTIVITA' 

721042 TRAS'USl::mALI (CRAT). L.R. 24/2006 26424/2018 127.515,73 __ _f'ondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 852511/2013 250.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 779/2014 250,000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 l.R.38/g4 E 

741090 ART. S L. R. lc/89, ... 6435/2014 631.543,08 Fondi Spese 
,RASfERIMEIHI E SPESE DI PARTE CORRE.~TE P'R IL FUNZIONAME.~TO DEL SERVIZIO 
SANi,ARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTER\'ENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 18/89 .... 9280/2015 240.525,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRE,~TE P ,R IL FU NZIONAM E,~TO DEL SERVIZIO 
SA 'JITA.,iO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVE.'HJ DI CUI AL'.'Ai\T.10 LR.38/94 E 

741090 , ART. 5 c.R. 10/89 .... 10572/2017 50.000,00 Fondi Spese 
, TRAS,ERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRErJTE PER IL FUNZIONAM:r,TO DEL SERVIZIO 

SANITARIO REGIONALC COMPRCSO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 
741090 ART. 5 L.R. 10/89 .. 11185/2017 818.657,30 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI C SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVILIO I 

SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.ò8/Y4 E 
741090 ART. S L.R. 10/89 .... 11188/2017 31.342,70 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI, SPè\F DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE CDMPRE"I (il I INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 I R 33/94 E 

741090 ART. 5 L.R.10/89 ... 26373/2018 47.104,98 Fondi Spes~ 
TRASFERIMENTI F SPESE fll PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
5AIOITAR'O i\EGIONALE COMPRESO GLI INTERVE'HI JI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E 

741090 , AR:. 5 L.R. 10/89 .... 26374/2018 840.497,50 Fondi Spese 
:RASFERIMEN:I E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUIWCIOAMENTO DEL SERVIZIO 
SA.'JITARIO .,EGIONALE COMPRESO Gli INTERVErrn DI CUI AL~'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 . AR~. 5 L R. 10/89 .... 11188/2017 101.621,88 Fondi Spese 
TRASF,RIME~ TI E SPESE DI PARTE CORRE~TE PER IL FUrJZ.ONAMENTO DEL SERVIZIO 
SM;JTARID REGIONALE COMPRESO GLI INTE.,vEr;:1 DI Cui ALL'ART. 10 l.R.38/94 E 

741090 -~_11_T._5 L.R. i0/89 .... 11194/2017 , 236.759,87 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AllENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE i 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK (ART. 1S, COMMI 3 

11651/20171 771103 E 4 DEL D.L 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) _ _]69.376, 72 Fondi Spes~_ 
741090C CONTO RICONCILIAZIONE - CREDITI V/A21ENDE SANITARIE na/2018 171.391,53 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E 

741090 ART. 5 l.R. 10/89 .... 7486/2015 474.105,48 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI ALLE ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO PER 
INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL GIOCO D'AZZA.1DO PATOLCGICO ART. 9 LR. 43 DEL 

711055 13/13/2013 6403/2014: 50.000,00 Fondi Spese 
TP.ASF,Rll~EN<I AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITA.,:o REGIONALE ?,R L'ATTIVJTA' DI 
?R:\'ENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI I 
.'ORMAZIOr,E • D.LGS. N. 81 DEL9/04/0B (COLLEGATO C.E. 3051125). 

711056 TRASF,RIMENTI CORRENTI AAMMINISlRAZIONI LOCALI 9414/2015 7.384,07 Fondi Spese 
.'ONOO SM/ITARIO NAZIONALE-PARTE CO,RErn, A D'STiNAZ!O,'OE VINCOLATA-

721043 FCIODO cSCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MED:CC DIRIGENTESANITARIO. na/2013 103.354,00 Fondi Spese 
SPESE PER FlESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

721075 NELL?AMBITO 01 INIZIATIVE UMANITARIE. (ART. 21 L.R. 2S/2007) 26360/2018 108.912,66 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL COMPARTO SANITA' RIVENIENTI DA ESERCIZI 

741084 PRECEDENTI (COLLEGATO AL CAP. ENTRATA 1011088) 11376/2017 58.319,48 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 1286/2014 112.500,00 Fondi Spese 
TRASFER(MENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 l.R.38/94 E 

741090 A.11. 5 L.R. 10/89 .... 7485/2Q~5 ,_ 681.378,41 Fondi Spese 
TRA,FfRIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE rrn IL FUNZIONAMElffO DEL SERVIZIO 
SANITARIO P.FGIONALE COMPRESO GLI INER\'EIHI DI CUI A1_L'Aff 10 LR.38/94 E 

741090 /\KI. 1 I .;.i. 10/89 .•.• 7436/701 ', rno,000,00 Fondi Spese 
j TRASFFRIMFNTI ESPESEDI PARTE CORRE:H[ P'" Il FIJNZIONAl,'.E'.ffO DEL SERVIZIO 
I SA.NITA.RIO REGIONALE COMPRESO GLI INTER'/[NTI DI CUI ALL'A,T.10 LR.38/94 E 

9280/201[;, _7_.000,00 Fondi Spese 7~1090 , ART. I U. 10/89 .... 
--

1 DASFEPIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PE'1 IL FUNZIÒi;°;;_Ì,;·È~TO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI'INTEP.'/EflTI DI CUI ALL'A1T.10 LR.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 9280/2016 5.881,95 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .. 11188/2017 44.596,96 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 

,1 p, \:_S:ON SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART, 10 l.R.38/94 E 
741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 26373/2018 234.303,59 Fondi Spese 'i:."~,-~--\Oi\~ 

741090 TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 26375/2018 1,723.294,95 Fondi Spese 
.~-,.-~ <;; ~ I. t.:.1-/r,, 

i{/r~\{ 
, .. --
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SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 
ART. 5 L.R. 10/89 .... 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 

741093 PROVINCE AUTONOME 11200/2017 
FINANZIAMENTI VINCOlATI ALlA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 666905/2007 
FINANZIAMENTI VINCOlATI ALlA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 666905/2007 
FINANZIAMENTI VINCOlATI ALLA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 666905/2007 
FINANZIAMENTI VINCOlATI ALLA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 666905/2007 
FINANZIAMENTI VINCOLATI ALLA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 666905/2007 
FINANZIAMENTI VINCOLATI ALLA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 677588/2008 
FINANZIAMENTI VINCOLATI ALLA DIFFUSIONE DEGLI SREENING ONGOLOGICI. LEGGE 

743000 138/04 ART. 2 BIS. 10148/2015 
FINANZIAMENTO STATALE OBIITTIVI DI CARATTERE PRIORITARIO E DI RILIEVO 

751060 NAZIONALE A NORMA DELL'ART. 1, COMMA 34 E 34 BIS DELLA L. 662/97. na/2014 
TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE QUOTE 

751068 VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 9677/2015 

761022 SPESE FINALIZZATE PER AIDS (CORSI DI FORMAZIONE E DI ASSISTENZA) na/2015 

761025 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 25982/2018 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 6444/2014 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 418/2015 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 9432/2015 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 27618/2018 
F.S.N. PARTE CORRENTE· SPESE FINALIZZATE PER L'ASSISTENZA AGLI HANSENIANI E 

16.275,98 Fondi Spese 

314.127,00 Fondi Spese 

273.231,30 Fondi Spese 

52.478,79 Fondi Spese 

50.074,00 Fondi Spese 

112.721,51 Fondi Spese 

232.556,70 Fondi Spese 

270.362,21 Fondi Spese 

56.923,19 Fondi Spese 

16.603,23 Fondi Spese 
10,00 Fondi Spese 

11.741,26 Fondi Spese 

1.055,93 Fondi Spese 
12.377,00 Fondi Spese 

38.682,16 Fondi Spese 

110.258,67 Fondi Spese 

---·::c76c_·1::-:0-:-27::+_FA_M_IL_IA_R_I L_.8_33~/_78_. _________________ -+_2_6_4_31~/,...20_1_8-+-__ 82_.4_0_3-'-,3_0-+--F-'-o'-nd'--i-'-S"-pec..cs.c.e--i 

741D90C CONTO RICONCILIAZIONE - CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 67.000,00 Fondi Spese 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE - CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 16.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 l.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 l.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .. 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. lD/89 .... 
741090- DGR 211□ e 2089 del 2□ 18: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2018 
741090 - DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2D18 
741090 • DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2D18 
741090 - DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2018 
741090 • DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2D18 
741090 • DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2018 
741090 • DGR 2110 e 2089 del 2018: REISCRIZIONE EV ANNI PRECEDENTI, QUINDI NO 

741090 COMPETENZA 2018 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

7486/2015 

10135/2015 

9279/2016 

9279/2016 

9280/2016 

9280/2016 

9284/2016 

11183/2017 

26374/2018 

26374/2018 

26374/2018 

26374/2018 

26374/2018 

26374/2018 

26374/2018 

741090 ART. 5 L.R. 10/89. ... 26374/2018 
PIANO REGIONALE PREVENZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E 

FINANZIAMENTO STATALE OBIETTIVI DI CARATTERE PRIORITARIO E DI RILIEVO 

22.587,39 Fondi Spese 

57,981,84 Fondi Spese 

2.997.420,93 Fondi Spese 

832.126, 78 Fondi Spese 

1.922.191,55 Fondi Spese 

13.242,10 Fondi Spese 

200.000,02 Fondi Spese 

147.753,34 Fondi Spese 

1.275.400,74 Fondi Spese 

153.147,99 Fondi Spese 

314.127,00 Fondi Spese 

505.788,00 Fondi Spese 

322.841,00 Fondi Spese 

564.180,43 Fondi Spese 

50.074,00 Fondi Spese 

13.339.642,39 Fondi Spese 

751060 NAZIONALE A NORMA DELL'ART. 1, COMMA 34 E 34 BIS DELLA L. 662/97. na/2014 447,18 Fondi Spese 

761025 SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 25982/2018 165.617,34 Fondi Spese 

741093 PROVINCE AUTONOME 1202/2014 1.000.000,00 Fondi Spese ~ 

>------+-R-IP-IA_N_O_D_IS_A_V-AN_Z_I_SA_N_IT_A_R_I E-S-ER-C-IZ-1 2_0_0_0_E-PR_E_C-ED_E_N-TI-, I-V-I C_O_M_P_R-ES-1 Q_U_E_L_Ll_-+---~---,-----+--+--->---

771105 RELATIVI ALlA GESTIONE UQUIDATORIA 1994 E RETRO PER lA QUOTA DI DISAVANZO 25992/2018 333.910,30 Fondi Spese /, 
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! NON GARAN~ITA DALLO STATO. (LLRR. N :c;2co:, N. 32/2001, N. 7/2002 E 21/2002 
I ARTA). 

! ASSEGNAZ'OliE CORRENTE ALLE AZIENDE SAN'.~ARIE DELLASSEG~AZIONE 
I INTEGRATIVA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE A.,T. L.R. /2017 ( I VARIAZ. 

1301006 1 ASSESTAMENTO) ______ 11261/2017 7.571.068,10 Fondi Spese 
741090C CONTO_ RI_C_llN_CILIAZIONE-CREDITI V/AZIENDE SAls!TARIE na/2018 680.425,00 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R.10/89 .... 26373/2018 83.509,30 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 ... 26373/2018 60.547,21 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 _11_111', S L. R. 10/89 .... 26373/2018 1.795,65 Fondi Spese ~-~----
TRASFERl"1ENTI E SPESE DI PARTE CORRE~Tc PcR IL FU~ZIONA.\1ENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'AR~. 10 L.R.38/94 E 

741090 AR~. 5 L.R. 10/89 .... 26373/2018 40.000,00 Fondi Spese 
TRASFERl."1ENTI E SPESE DI PARTE CORRE~T, P,R IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SAN'TARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVE,'HI DI CUI ALL'AR~. 10 LR.38/94 E 

741090 ART. S LR. 10/89 . ... 26373/2018 32.895,02 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL fUNZIONA,\1rnTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVE.'HI DI CUI ALL'AR~ 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S LJl, 10/89 .. 26373/2018 362,73 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SP,5, OI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO OFI SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR 38/g4 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 2G373/2018 42.000,00 Ft?ndi_ ?pese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTF CORRFNTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONAI E COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. !O L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 ___ 26373/2018 149.204,19 Fondi Spese 
- ---

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMEN I O DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART 10 L.K.38/94, 

741090 ART, __ 5 L_R_ lC/89 . ... 26373/2018 479,60 Fondi Spese 
TRAS,ERl,1ENTI E SPESE DI PARTE CORRENTc PER I'. fUNZIONAME!ffO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVclJT: DI CUI ALL'AR- 10 LR.38/94 E 

741090 ART. S U. 10/89 •••• 9694/2D18 150.000,00 Fondi Spese 
TRAS,ERl.\1ENTI E SPESE DI PARTE CORRENE PER I'. FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SAN.~ARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVEl:TI DI CU: KL'ART. 10 LR.38/94 E 

741090 A"1. 5 l.R. 10/89 . ... 9850/2018 , 100.000,00 Fondi Spese 
TRASFERl~'.ENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIDNAMrnTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REG.IONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

~~_()_ ART. 5 L.R. 10/89 .... 15932/2018 61.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 20516/2018 150.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 ... 26374/2018 3.491.957,62 Fondi Spese 
, TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 

SANITAR:O REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENT, o: EUI ALL'ART.10 LR.38/94 E 
741090 AR'é 5_ c0_R0 1_0/89 •••• 26375/2018 1.883.441,22 Fondi Spese 

HASFERIMEN,1 E SPESE 01 PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMEIJTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CU: ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 •. R. 10/89 •••• 26376/2018 '. 500.000,00 Fondi Spes_~---
ASSEG~AZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE D cLL'ASSEG1iAZIONE 
INTEGRA~IVA DEL FONDO SANITARIO NAZIO.'lA'.è AR7. L.R. /2017 (Il VARIAI. 

1301006 ASSESTAMEIITO) 26434/2018 2.685.559,16 Fondi Spese 
~-----

ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER 
POTENZIAMENTO ATTIVITA' CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI 

751009 ANIMALI· ART. 11 L.R. 21/2000. 6785/2017 249.556,70 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. IL 

751011 745/75 EL. 833/78). RISORSE VINCOLATE DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI. _ na/2014 _ -~686.215,02 Fondi See_se____ 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. (L. 

751011 745/7S EL. 833/78). RISORSE VINCOLATE DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI. 12285/2017 18.301,00 Fondi Spese 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE RISORSE 
VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A T:TOLO DI PAY 3ACK (ART.15, COMMI 3 

771103 E4 DEL) L 05/2012CONVERmOCON L.13S/2J12) 
~-

11651/2017 4.136.340,00 Fondi Spese 
P.IP1\KTO ,1\LU: AZIENDE DEL SERVIZIO SANIT/:1RIO REGIONALE DEL\:_ RISORSE 
VE,S.\Tc UALLEAZIENDE FARMACEUTICHE A T ,OLO DI PAY KM,: (,\RT.15, COMMI 3 

771103 _[4 DCL)_L 95/2012 CONVERmO CON Ll35J:2Ul2) 
~ 

11651/2017 1.855.151,00 Fondi Spese 
:RAIFFRIMFl,TI ALLE AA.SS.LL., ALL'OSSERVATnPI() FrlnFMIOI OG:co REGIONALE, 
<\.;;:::".). · 'ATTUAZIONE E ILCONSOLIDN/:F~~TO JEL SOSTEGNO ALLE FUNZIONI DI 

! lf\J J t.RF-/\CTI/, TRA LE REGIONI, LE PROVIN~IE AlJTCìNOMF rn Il ìFf>JTRO CONTROLLO 
712037 DELLE ~//\U,·1 IIE. 73%15/2010 17.005,64 Fondi Spese 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89 .... 852901/2013 15.088,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L R. 10/89 .... 854343/2013 250.000,00 Fondi Spese 
·-

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
Fondi Spese/4 741090 SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 4601/2014 482.885,94 

(f" z1~ 
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ART. 5 L.R.10/89 .... i 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SMITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 LR.38/94 E I 

741090 ART. 5 : •. R. 10/89 •••• 6275/2014 48.800,00 Fondi Spese 
BASFE.,IMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER le FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO i 
SMITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 LR.38/94 E 

741090 ART. 5 ' •. R. 10/89 •... 6404/2014 3.500,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 9275/2017 8.362,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .... 9277/2017 6.400,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 L.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/39 .... 10116/2017 15.000,00 Fondi Spese 
TR.ASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL F~NZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 LR.38/94 E 

741090 ART. 5 L. P .. 10/89 .... 10117/2017 15.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART.10 LR.38/94 E 

741090 ART. 5 1_.R. 10/89 .... 10119/2017 , 15.000,00 Fondi Spese 
BASFE.llMS~J,I E SPESE DI PARTE CORRENTE PER I'. FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONAI F COMPRFSO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. LO l.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .. 10120/2017 15.000,00 ~ondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DCL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONAI F COMPRFSO Gli INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 l.R.38/94 E 

741090 ART. 5 L.R. 10/89 .. 10123/2017. 15.000,00 Fondi Spese 
TRASFERIMENTI E SPES[ DI PARTE CORRCNTE PER IL FUNZIONAMENTO DCL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E 

741090 ART. S L.R. 10/89. 10125/2017 15.000,00 Fondi Spese 
-

SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
PUGLIA, COl,1PRESO EQ.UITALIA, A SEGUITO Cl ORDl.~A-~ZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 GIUDICE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( VINC.: A 1, PME) 5694/2018 I 4.822,83 Fondi Spese 
sv:NCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNC.1AMENTI P,cSSO IL TERZO-REGIONE 
PUGLIA, COMPRESQ EQ.UITALIA, A SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

5695/20181 1200047 ; GIUDICE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( ViNC.! A 1, PME) 2.634,15 Fondi Spese 
' SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIG~ORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE I 

PUGLIA, COM?RESO EQ.UITALIA, A SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 
1200047 ' G:UDiCE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( V:NC.1 A 1, PME) 5696/2018 4.822,83 Fondi Spese 

SVINCOLO DI SOMME TRATTENUH PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
PUGLIA, COMPKlSO tQUllALIA, A SEGUI ro DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 GIUDICE DELL'ESEC_UZIONE.CONTO SANITARIO ( VINC.l Al, PME) 5699/2018 4.822,83 Fondi Spese 
SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
PUGLIA, COMPRESO EQUITALIA, A SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 GIUDICE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( VINC.l A 1, PME) 9635/2018 4.508,71 Fondi Spese 
SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
PUGLIA, COMPRESO EQUITALIA, A SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 GIUDICE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( VINC.l A 1, PME) 12255/2018 5.176,24 Fondi Spese 

• SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
i PUGLIA, COMPRESO EQUJTALIA, A SEGUITO Cl OR □ lrJANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 ! G:UDU DELL'ESECUZIONE.CONTOSANITARl8 i VINC.l A 1, PME) 12256/2018 11.914,93 Fondi Spese 
SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE 
FUGLIA, COMPRESO EQUITALIA, A SEGUITO DI CRDINANZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

1200047 I GI UDU DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARl8 '. ViNCl A 1, PME) 16845/2018 57.612,33 Fondi Spese 
: SVINCOLO DI SOMME TRATTENUTE PER PIGNORAMENTI PRESSO IL TERZO-REGIONE I 
I PUGLIA, COMPRESO EQ.UITALIA, A SEGUITO DI ORDINMJZA DI ASSEGNAZIONE DEL 

' 1200047 I GIUDICE DELL'ESECUZIONE.CONTO SANITARIO ( VINC.1 A 1, PME) 21128/2018 I 43.615,91 Fondi Spese 

Totale 145.617.274,57 

N.lmpegno I 

Classificazione 
Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO Residuo GSA 

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE Prn LA FORMAZIOr,E DI FIGURE 
PROF;S~IONALI SANITARIE E NON. Al FINI DE'JA ?:{'.:VENZIOt~E . 
. ASSISI lNLA l RIABILITAZIONE DELLE D□rJNE E DEL'.E B~M31fli 

711015 SOTTO POST[ AD INFIBULAZIONE. 847196/2012 51.726,28 Debiti --
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ·li PRFVFN7:0NF NEI 
LUCGrl1 LAVORO E PER L'ORGANIZZALI O Ne Di CORSI 01 FORl~,>ZIONE, 
L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE E PIANI MIR/I.TI DESTIIJATI AL SERVIZIO 

711021 A TP. D.'.GS. N.81DEL9/04/08ICOLLEGATO C.E. 30Gil25). 9454/2015, 15.000,00 Debiti 
SPESE PER Il FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI 
LUOGHI DI LAVORO E PER L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE, 
L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE E PIANI MIRATI DESTINATI AL SERVIZIO 

711021 A.T.P. D.LGS. N. 81 DEL 9/04/08 (COLLEGATO C.E. 306112S). 9274/2016 50.000,00 Debiti 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL. PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' 

711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 L.R. 23/2008) 1198/2014 625.102,00 Debiti 

~' 
TRASFERIMENTO ALLEAA.SS.LL. PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' i~ '~ 711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 L.R. 23/2008) 9781/2018 351.068,00 Debiti \, 

/WQ( J ,z 1< 
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ALLE M.SS.LL PER IL POTENZIAMENTO DEUE ATTIVITA' 
711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 LR. 23/2008} 

TRASFERIMENTO AUE M.SS.LL PER IL POTENZIAMENTO DEUEATTIVITA' 
711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 LR. 23/2008} 

· TRASFERIMENTO ALI.E M.SS.LL PER IL POTENZIAMENTO OEU.EATTIVITA' 
711033 DEI CENTRI DI !GENE MENTALE. (ART. 9 LR. 23/2008} 

TRASFERIMENTO ALI.E M.SS.LL PER IL POTENZIAMENTO DEU.EATTIVITA' 
711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 LR. 23/2008) 

TRASFERIMENTO ALLE M.55.lL PER Il POTENZIAMENTO DEUEATTIVITA' 
711033 DEI CENTRI DI IGENE MENTALE. (ART. 9 LR. 23/2008} 

TRASFERIMENTO DEUE RISORSE FINANZIARIE PER L'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA. ART. 6 

711046 D.P.C.M. 01/04/2008. 
TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA. ART. 6 

711046 D.P.C.M. 01/04/2008. 
TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE PER L'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI SANITARIE AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA. ART, 6 

711046 D.P.C.M. 01/04/2008. 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELLA L 

711048 221/1968. (ART.5 LR. 22/2013) 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELI.A L 

711048 221/1968. (ART.5 LR. 22/2013) 
INDENNITA' DI RESIDENZA PER FARMACIE RURALI, Al SENSI DELI.A L 

711048 221/1968. (ART.5 LR. 22/2013} 
TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL PER INTERVENTI DI PREVENZIONE, 
TRATTAMENTO TERAPEUTICO E RECUPERO SOCIALE DEI SOGGETTI AFFITTI 
DA SINDROME DA GIOCO D'AZZARDO PATOLOGICO ART. 9 LR. 43 DEL 

711049 13/12/2013. 
TRASFERIMENTO ALI.E A.S.L DELLE RISORSE STATALI PER LA COPERTURA 
DELLE SPESE DA QUESTE SOSTENUTE PER Gli ACCERTAMENTI MEDICO
LEGAU DISPOSTI DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER I DIPENDENTI 

711050 ASSENTI DAL SERVIZIO PER MALATTIA 
TRASFERIMENTO ALI.E A,S.L DEU.E RISORSE STATALI PER LA COPERTURA 
DELLE SPESE DA QUESTE SOSTENUTE PER Gli ACCERTAMENTI MEDICO
LEGALI DISPOSTI DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER I DIPENDENTI 

711050 ASSENTI DAL SERVIZIO PER MALATTIA 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA• TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI, ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA· TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANN02013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 

711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 

F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-TRASFERIMENTI PER ASSICURARE 
711052 L'ASSISTENZA SANITARIA Al LAVORATORI STRANIERI EMENRSI. ANNO 2013 

TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER 
L'AmVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO E PER 
L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE • D. LGS. N. 81 DEL 9/04/08 
(COU.EGATO C.E. 30611251. TRASFERIMENTI CORRENTI A 

711066 AMMINISTRAZIONI LOCALI 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER 
L'ATTIVITA' DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO E PER 
L'ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE - D.LGS. N. 81 DEL 9/04/08 
(COUEGATO C.E. 3061125). TRASFERIMENTI CORRENTI A 

711066 AMMINISTRAZIONI LOCALI 
CENTRO REGIONALE PER Gli SCREENING OBBLIGATORI -SCREENING 

711069 NEONATALE 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI DELSSN PER IL PROGETTO "SVILUPPO 
DI UN NUOVO MODELLO DI PREVENZIONE DEU.E PATOLOGIE CORRELATE 
Al TRATTAMENTI ANTI-TUMORAll NEI PAZIENTI LUNGO-SOPRAWIVENTI 

711077 AFFITTI DA LINFOMA" 
TRASFERIMENTI STATALI PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGITTI 
ATTUATIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE ANNO 2009 DM SALUTE 

712000 29/11/2011. 
RIMBORSO'ALLE ASl lNDENNITA' STATALE SPITTANTEAI OTTADINI COLPITI 

RIMBORSO ALI.E ASl lNDENNITA' STATALE SPITTANTE Al OTTADINI COLPITI 

9782/2018 

9783/2018 

9787/2018 

9788/2018 

9789/2018 

9482/2015 

9277/2016 

25972/2018 

1988/2015 

5870/2017 

11568/2018 

6402/2014 

12274/2017 

26403/2018 

1306/2014 

1306/2014 

1306/2014 

1306/2014 

1306/2014" 

1306/2014 

1306/2014 

1306/2014 

10145/2015 

10145/2015 

8725/2016 

10112/2017 

9298/2016 

9451/2015 

10140/2015 

Allegato alla Nota Integrativa 

164.523,00 Debiti 

184.295,00 Debiti 

298.023,00 Debiti 

282,886,00 Debiti 

219.205,00 Debiti 

2.313.222,00 Debiti 

1.121.584,03 Debiti 

3.448.509,00 Debiti 

37.186,01 Debiti 

82.718,68 Debiti 

1.616,16 Debiti 

52.000,00 Debiti 

706.700,00 Debiti 

1.156.375,62 Debiti 

61.660,64 Debiti 

1.154.994,28 Debiti 

135.685,21 Debiti 

189.674,12 Debiti 

29.991,88 Debiti 

1.354.601, 79 Debiti 

176.064,31 Debiti 

658.004,77 Debiti 

1.235.914,35 Debiti 

8.361,65 Debiti 

750.000,00 Debiti 

742.976,92 Debiti 

735.348,00 Debiti 

37.500,00 Debiti 

194.216,36 Debiti 

712039 DA lBC NON ASSISTITI DALL'iNPS. L. 88/77. EX ART. 3 COMMA 1 L 549/95. 8331/2017 16.667,00 Debiti ~ 

712039 DA lBC NON ASSISTITI DALL'iNPS. L 88m. EX ART. 3 COMMA 1 L 549/9S. 8332/2017 16.667,00 Debiti /' tv~~ 
RIMBORSO ALLE ASL INDENNITA' STATALE SPITTANTEAI OTTADINJ-COLPITI f-2è'-?- ½-~ 

~ __ 712_0_3_9~D_A_lB_C_N_O_N_AS_SI_STIT_I_D_AL_~_•1N_PS_.L_8_8~/7_7_.EX_AR_~_3_C_O_M_M_A_l_L_54_9~~-5_.~ __ 8_3_33~/_2_01_7~ ___ 1_._10_5~,1_4~ ___ D_e_bi_ti-~~~~%~ \\° 
/~/?f ud}~ ,,~~ 
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I,,:MBORSO ALLE ASLINDENNITA' STATAL, SPETTANTE Al CITTADINI COLPITI 
712039 , DA TBC NON ASSISTITI DALL'iNPS. L 88/77. ,X ART. 3 COMMA 1 L 549/95. 26350/2018 56.054,18 Debiti 

I CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGUESI CHE SI AWALGO.~O DEL METODOABA. 
712047 , ART. 9 l.R. 45/2008 9090/2015 462.520,00 Debiti 

' CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGUESI CHE SI AWALGO.~O DEL METODOABA. I 
712047 ART 9 U. 45/2008 4204/2017' 628.320,88 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGUESI CHESI AWALGONO D,L METODOABA. 
712047 ART. 9 L.R. 45/2008 4204/2017 5.275,00 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. 
712047 ART. 9 LR. 45/2008 4204/2017 6.933,00 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. 
712047 ART. 9 L.R. 45/2008 4204/2017 309,12 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. 
712047 ART. 9 l.R. 45/200_8 4204/2017 90.612,69 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODO ABA. 
712047 ART. 9 L.R. 45/2008 8439/2018 318.120,00 Debiti 

CONTRl3UTI Al CTTTADINI PUGLIESI CHE SI AWALGONO DEL METODOABA. 
712047 ART. 9 L.R. 45/2008 8440/2018 17.349,03 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGUESI CHE SI AVVALGONO DEL ME, ODOABA. 
712047 A.,T. 9 L. R. 45/2008 8441/2018 216.988,00 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINl·PUGUESJ CHE SI AVVALGONO DEL METODOABA. 
712047 A.,T. 9 L. R. 45/2008 8442/2018 240.690,00 Debiti 

CONTRIBUTI Al CITTADINI PUGLIESI CHE SI AVVALGONO DEL METODOABA. i 
712047 ART. 9 L.R. 45/200~_ .. 8443/2018 202.764,00 Debiti 

·-·-
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI N.P.J.A. -l.R. 23/08 PUNTO 

712048 1.3.2 E 2.4.10 626~/2018 553.343,22 DPbiti 
POTENZIAMENfODEI SERVIZI TERRllORIALI DI N.P.J.A. -l.R. 23/08 PUNTO 

712048 1.3.2 E 2.4.10 626G/2018 192.131,94 Debiti 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI N.P.I.A. -LR. 23/08 PUNTO 

712048 1.3.2 E 2.4.10 6267/2018 169.471,07 Debiti 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI N.P.J.A. -l.R. 23/08 PUN r □ 

712048 1.3.2 E 2.4.10 6268/2018 299.392,09 Debiti 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI N.P.J.A. -l.R. 23/08 PUNTO 

712048 1.3.2 E 2.4.10 6269/2018 334.849,43 Debiti 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI N P.J.A. -l.R. 23/08 PUNTO 

712048 1.3.2, 2.4.10 6270/2018 250.812,25 Debiti 
SPES, PER FAVORIRE L'ACCESSO ALLE TECNICHE DI PROCREAZJON, 

712057 ASSISTITA ART.18 L 40/2004. 798095/2011 175.610,99: Debiti 
SPES[ PER FAVORJREL'ACCESSOALLETECNICHE DI PROCR,AZIONE 

712057 ASS:STITA ART.18 L 40/2004. 10154/2015 57.483,80 · Debiti 
CONTRIBUTO Al CITTADINI PUGLIESI PORTATORI DI DISABILITA' 
PSICOFISICA CHE APPLICANO Il METODO DOMANO VOJTA O FAY. ART. 40 

721028 L.R. 26/06. 6393/2014 113.149,28 Debiti 
CONTRIBUTO Al CITTADINI PUGLIESI PORTATORI DI DISABILITA' 
PSICOFISICA CHE APPLICANO IL METODO □OMAN O VOJTA O FAY. ART. 40 

721028 l.R. 26/06. 9074/2015 129.841,11 Debiti 
CONTRIBUTO Al CITTADINI PUGLIESI PORTATORI DI DISABILITA' 
PSICOFISICA CHE APPLICANO IL METODO □OMAN O VOJTA O FAV. ART. 40 

721028 L.R 26/06. 8466/2016 3.859,00 Debiti 
S'ESA FINALIZZATA PERATTIVJTA' DEL CENBO REGIONALE DELLE 

721042 ATTIVITA' TRASFUSIONALI (CRAT). LR. 24/2006 8754/2015 12.200,00 Debiti 
SPESA FINALIZZATA PERATTIVITA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE 

721042 ATTIVITA' TRASFUSIONALI (CRAT). LR. 24/2006 8754/2015 21.397,00 Debiti 
SPESA FINALIZZATA PERATTIVlTA' DElCENTRO REGIONALE DELLE 

721042 A TTiVITA' TRASFUSIONALI (CRAT). L.R. 24/2006 26424/2018 15.586,78 Debiti 
I SPESA F!NALIZZATA PERATTIVlTA' DEL CENTRO REGIONALE DELLE 

721042 ATT:VITA' TRASFUSIONALI (CRATI. LR. 24/2006 26424/2018 443.173,45 Debiti 
FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA-FONDO ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO 

721043 DIRIGENTE SANITARIO. 9305/2016 300.479,00 Debiti 
FONDO SAN_JTARIO NAZIONALE-PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE ' 
VINCOLATA-FONDO ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO 

721043 DIRIGENTE SANITARIO. 9307/2016 6.954,18 Debiti 
FONDO SANITARIO NAZIONALE-PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA - FONDO ESCLUSJVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO 

721043 DIRIGENTE SANITARIO. 25979/2018 2.012.161,01 Debiti 
I CONTRATTI DI FORMAZIONE A FINANZIAMENTO AEGIONALE PER .'&DICI 
, SPEC!ALIZZANDI AllE UNIVERSITA' DI BARI E FOGGI/, AAT. 35 D,I_GS 

~_Q_60 ; 17 /08/1999N. 368 2/2011 237.335,42 Debiti 
, PROTOCOLLO D'INTESA REGIONE-UNJVERIIT;\' DI BM<J E fOGGIA PER LA 
' DISCJPLlt,A DEU'JNTEGRAZIONETRAATTIVITA' CIDAìTICA SCl,NTIFICA ED 

721070 ASSISTrnZIALE ARTT. lE 2 DEL D.LGS. 21/12/1999 N. 51/ 26359/2018 7 .000.000,00 Debiti 
RISOP.SE AGGIUNTIVE DA BJLANCIOAUTO,'JOr,,10 REGIOrJAI F rrn Il 

721072 RIMBO.,SO DEITRAPIANTATI. (ART.17 l.R. 76/7013 ASSESTAMrnTO 20131 11364/2017 3.000.000,00 Debiti 
RISORSE AGGIUNTIVE DA BILANCIO AUTONOMO REGIONALE PER Il 

721072 RIMBORSO DEI TRAPIANTATI. (ART. 17 LR. 26/2013 ASSESTAMENTO 20131 21802/2018 3.000.000,00 Debiti 
SPESE PER PRESTAZIONI SANITARIE IN FAVORE DI CITTADINI 
EXTRACOMUNITARI NELL?AMBJTO DI INIZIATIVE UMANITARIE. (ART, 21 

~ 721075 L.R. 25/20071 2/2012 143.858,90 Debiti J/' 
F.S.N. - PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE VINCOLATA-ASSISTENZA (! 

722080 SANITARIA CITTADINI EXTRACOMUNITARI, L.40/98 E D.L.286/98. 25980/2018 1.567.545,75 Debiti 0 
-731030 ACCORDO INTEGRATIVO PER LA MEDICINA GENERALE E PLS, LA 25989/2018 32.400.000,00 Debiti . 

(~.\t,·\.-:::i. 
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ASSISTENZIALE E L'EMERGENZA-URGENZA. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALI.E AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTEm, 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTEm. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTIJRE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A 
RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

741012 OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. 
SPESE PER ELABORAZIONE DATI LEGGE 833/78 F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE-TRASFERIMENTI CORRENTI 

741014 A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
SPESE PER ELABORAZIONE DATI LEGGE 833/78 F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE-TRASFERIMENTI CORRENTI 

741014 A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
SPESE PER ELABORAZIONE DATI LEGGE 833/78 F.S.R. TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI 

741014 A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL COMPARTO SANITA' RIVENIENTI DA 

741084 ESERCIZI PRECEDENTI (COLLEGATOALCAP. ENTRATA 1011088) 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL COMPARTO SANITA' RIVENIENTI DA 

741084 ESERCIZI PRECEDENTI (COLLEGATO Al CAP. ENTRATA 1011088) 
FONDI STATALI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEL PIANO REGIONALE 
PREVENZIONE IN ATTIJAZIONE DELL'INTESA STATO, REGIONI E PROVINCE 

741089 AUTONOME DEL 29/04/2010 

859996/2013 

6394/2014 

6412/2014 

8031/2015 

9191/2015 

9191/2015 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

9276/2016 

11366/2017 

26362/2018 

9798/2017 

9798/2017 

20515/2018 

10133/2015 

11376/2017 

9441/2015 

Allegato alla Nota Integrativa 

338.442,37 Debiti 

2.768.724,33 Debiti 

547.793,32 Debiti 

9.000,00 Debiti 

6.738.497,76 Debiti 

166.881,64 Debiti 

3.833,962,52 Debiti 

181.785,52 Debiti 

1.873.838,07 Debiti 

140.403,00 Debiti 

45.547,15 Debiti 

102.721,64 Debiti 

250.509,55 Debiti 

56.447,32 Debiti 

2.158,69 Debiti 

146.212,00 Debiti 

246.000,00 Debiti 

563,54 Debiti 

5.335.883,20 Debiti 

9.851,98 Debiti 

879.749,00 Debiti 

206.471,50 Debiti 

896.742,00 Debiti 

1.262.446,83 Debiti 

1.107.206,00 Debiti 

19.021,16 Debiti 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER Il FUNZIONAMENTO DEL è 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 All'ART. 10 L.R.38/94 E ART. S LR. 10/89. ... 1286/2014 200.000,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER Il FUNZIONAMENTO DEL 

741090 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 1286/2014 3.234,06 Debiti /~ ~ ~35--~------------~--~---~----------,,,..(~~ tJ/9:~ll I~ 
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ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/89 .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/89 .... 6435/2014 353.652,81 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/89 .•.• 7485/2015 241.000,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. lG/89 ...• 7485/2015 55.869,50 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONA'.E COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .... 7486/2015 118.647,04 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE 01 PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE C0,\1PRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/89 .... 7486/2015 245.894,52 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART, 5 L.R, 10/89 ••.. 7487/2015 400.000,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 l.R,38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .... 7487/2015 1.026. 750,60 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO RcGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI 01 CUI 

741090 ALL'ART.10 l.R.38/94 f ART. 5 LR. 10/89 .... 1_0135/2015 1.997.324,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE 01 PARE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI 01 CUI 

741090 ALL'ART.10 LR.38/94 [ ART. 5 L.R. 10/89 .... 10135/2015 113.000,94 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARì E CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 •••• 10135/2015 145.304,90 Debiti 
TRASFERIMENTI E sn,E DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEI 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI 01 CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 l.R.10/89 .... 10135/2015 184.753,17 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI 01 CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 l.R. 10/89 .... 7225/2016 128.125,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SfESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L. R.38/94 E ART. 5 L. R. 10/89 .... 7225/2016 21.875,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPcSE DI PARTE CORRENTE PER ILFUNZIONAMENfU DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIO~ALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. !O LR.38/94 E ART. 5 L.R. 10/B9 .... 9279/2016 1.891.895,29 Debiti 
TRASFERIMENTI E S?ESE DI ?ARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .... 9279/2016 290.919,71 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE JI ?AR7E CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COM FRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 AlL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 '..R. ;Q/89 .... 9279/2016 624.998,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .... 9279/2016 168.301,28 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. l0/89 ..•. 9279/2016 498.304,71 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. !O L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/39 ..•. 9280/2016 301.327,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 LR.38/94 E ART. 5 L.R. 10/85 .... 9285/2016 1.337.842,49 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CO,RRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANl~ARIO REGlor;ALE COlvl?RESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 LR.38/94 E AR- S LR 10/89 .... 9285/2016 2.352.266,49 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE JI ?ARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIOMLE COMPRESOGLI INTERVENTI DI CUI 

~~!990 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 l.R. 10/89 .... 9285/2016 366.138,81 Debiti 
TRASfEKIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL fUNllONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI IN I ERVENTI DI CUI 

741090 "!I_Ll'.ART. lO L.R.38/94 EART. S l.R.10/89 .... 11183/2017 223.096,66 Debiti 
f--- - -·--·~ 

TRASFERIMENTI E SPESE 01 PARTE CORRENTE PER Il FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI IN I cRVENII DI CUI 

/41090 ALL'ART. lO L.R.38/94 E ART, S l.R.10/89 .... 
f---

11194/2017 2.390.200,00 Debiti 
TKI\SfEKIMENTI E SPESE 01 PARTE CORRFNTF PFR IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI 01 CUI 

741090 ALL'ART.10 U.38/94 e ART. 5 L.R. 10/89 •••• 11194/2017 425.760,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE 01 PARTE COR,ENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIC RE'..ilONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART.10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 ...• 26373/2018 416,18 DEBITI 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITAòlO RE'..ilONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

/ 741090 ALL'ART.10 L.R.38/34 E ART. 5 L.R.10/89 ..•. 26373/2018 205.768,67 Debiti 

fu¼ w,.a: 
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BASFE,:MrnTI E SPESE DI PARTE CORREIHE PER Il cUNZIONAMENTO DEL 

26374/20181 
I SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI I 'HERVENT: J; Cui 

741090 ALL'ART. 10 L R.38/94 EART. 5 LR.10/89 .. 4.373.282,00 Debiti 
'BASFE"MENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER :L FUNZIONAMENTO DEL I 

1 s,RVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli I ~TERVENT: o: CUI : 
741090 .ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 LR.10/89 . ... 26374/2018 2.39D.196,DO Debiti 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER '.l FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 l.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .... 26374/2018 425.760,00 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. S L.R. 10/89 .... 26374/2018 82.109.543,08 Debiti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER Il FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO Gli INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 l.R. 10/89 .... 26374/2018 249.553,75 Debiti 
TRASFrn'MENTI E SPESE DI PARTE CORRE'.HE PER IL FUNZIONA.'~ENTO DEL I 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMP,"SC Gl'. INTERVENTI DI Ccl 

741090 ALL'ART. 10 L R.38/94 EART. 5 L.R.10/89 . .. 26374/2018 1 700.000,00 Debiti 
: BASFE"MENTI E SPESE DI PARTECORREiHE PER Il FUNZIONA.\1ENTO DEL i 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMP,"SC GL: INTERVErrn DI CUI 
26375/20181 741090 ALL'AR,. 10 L.R.38/94 E ART. 5 LR.10/89. 6.197.114,92 Debiti 

-- PI Mi O REGIONALE PREVENZIONE INATTuAZION, DE'.l'INTESA STATO, 
741093 REGIONi E PROVINCEAlJTONOME 11200/2017 619.331,03 Debiti 

PIANO ,EGIONALE PREVENZIONE IN ATI JAZIONE DE'_l'INTESA STATO, 
741093 REGIONI E PROVINCE AUTONOME 11200/2017 31.065,00 Debiti -~·----

PIANO REGIONALC PREVcNZIONE IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STAI O, 
741093 REGIONI E PROVINCE AUTONOME 11200/2017 30.529,27 Debiti 

PIANO REGIONALE PRFVFN710NF IN ATTUAZIONE DELL'INTESA STATO, 
741093 REGIONI E PROVJNCI:. ALI nJN()MF. 26377/2018 800.000,00 Debiti 

- --- ----

EROGAZIONI DELLE QUOTE VINCOLATE AL COFINANZIAMENTO DEI 
742010 PROGETTI ATTUATIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE PER L'ANNO 2007 10144/2015 53.715,00 Debiti 

- -·---
EROGAZIONI DELLE QUOTE VINCOLATE AL COFINANZIAMENTO DEI 

742010 PROGETTI ATTUATIVI DEL PIANO SANITA."0 NAZIONALE ?ER l'.ANNO 2007 10144/2015 483.176,00 Debiti 
TRASFERIMENTI A UU.SS.LL ED ENTI PUBBLIC' PER INTERVENT, IN MATERIA 
DI ~cTElA DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL 

751015 RANJAGISMO L 281/91. 2/2012 175.046,39 Debiti 
FSN - iMPREVISTI ESOPRAWENIENZE DEL SSR EX ART. 29 D.'-GS 1:8/2011. 

751051 ! (A.,T. 6 L.R. 45/2013 BILANCIO DI PREVIS'.ONE 2014) 9297/2016 656.641,55 Debiti 
i TRASFERIMENTO AGLI ENTI DELSERVIZIO SA.NITARiO REGICNALE DELLE 

751064 Q'JOTE Vl,NCOLATEAGLI OBIETTIVI DI PIMC SA.NITARIO PER L'ANN02013 1304/2014 35.442.015,00 Debiti 
TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEI. SFRV1710 SANITARIO REGIONALE DELLE 

751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 6458/2014 42.087.664,00 Debiti 
TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 

I 751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 9452/2015 27.671.327,59 Debiti 
TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 

751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 9677/2015 93.572,43 Debiti 
TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE I 

I 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. I 9677/2015 688.662,90 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO_SA~ITARIO. 9677/2015 I 49.631,83 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DELSERVIZIO SANITARIO REGIONA_E DELLE 
9677/20151 751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI 01 PIArW SAl'1TARIO. 42,214,23 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DELSERVIZIO SAr✓ ITARIO REGIONA:E DELLE i 
751068 QL;OTE VINCOLATE AGU OBIETTIVI DI PIA.NO SANITARIO. 9677/2015 I 32.449,22 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DELSERVIZIO SANITARIO REGIONA_E DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. ~- 9677/2015 1.547.559,57 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SA~ITARIO REG:ONALE DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 9677/2015 8.069.554,00 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 9323/2016 12.586.434,19 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 12284/2017 3.928.448,45 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
751068 QUOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI DI PIANO SANITARIO. 12284/2017 17.567.706,47 Debiti 

TRASFERIMENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
751068 QUOTE Vl.'KOLATEAGLI OBIETTIVI DI PIANO SA,~ITARIO. 12284/2017 6.936.014,53 Debiti -·----------- -- ----

TP.ASFEP.1.\1ENTO AGLI ENTI DEL SERVIZIO SA,':JTAHIO R[GIONAL[ ;,ELLE 

~ 

751CES IOTE VINCOLATE AGLI OBIETTIVI 01 PJAr:O SANITARIO. 27615/2018 96:437.368,66 Debiti 
,"FiSA PEP. PROGETTI IN MATERIA DI FAR0.',1\COV:G:LAIIZA ART. 31, 

751085 C_Glvl MA ! 1 L.449/97. 858540/2015 42.000,00 Debiti 
~P~\A PER PROGETTI IN MATERIA DI FARr,...'1\CO\/:G:l /\W/1. 1\RT, 31, 

751085 ccrvlì/lA 14 L.449/97. 858540/2015 42090,~o Debiti 
761022 SF",E FINAI IZZATE PER AIDS (CORSI DI FORMA710N' '81 ASSISTfNZA) 9428/2010 895.418,02 Debiti 

-----

761025 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 25982/2018 545.486,00 Debiti 
761025 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 25982/2018 5.933,91 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 6444/2014 2.088,15 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 6444/2014 5.690,79 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 6444/2014 490,56 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 7449/2017 231,00 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 7450/2017 100,50 Debiti 
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761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 7451/2017 830,50 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 7453/2017 300,00 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE, 7454/2017 300,00 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 7455/2017 300,00 Debiti 

,__ __ 76_1_0_2_6-+-S_PE_S_A_FI_NA_l_lZ_ZA_T_A_P_E_R_LA_F_O_R_M_. _SP_E_CI_FI_CA_IN_M_E_D_IC_IN_A_G_E_N_E_RA_L_E. __ ,-._7_4_7~3/_2_0_17-+ ____ 3_25~,5_0+ ___ o_e_b_it_i ----! 

f- __ 76_1_0_2_6-+-S_PE_S_A_FI_N_AL_IZ_ZA_T_A_P_E_R_LA_F_O_R_M_._SP_E_CI_FI_CA_IN_M_E_D_IC_IN_A_G_E_N_E_RA_L_E. __ ,-. __ 1_0 __ 5_43[2_0_1_7+-____ 5_0~0,~0_0-+-__ D_e_b_it_i _ __, 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 10544/2017 500,00 Debiti 

~ --· 761026 SPESA FINALIZZATA Prn LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 21760/2018 1.500,00 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 23921/2018 1.500,00 Debiti ·--· ·-··-- .. ··-------------+----~---+------~--+---------< 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24144/2018 500,00 Debiti 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24145/2018 500,00 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZMII PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24146/2018 500,00 Debiti ;-----.------------------------+----~--+-----~-+------------
761026 SPESA FINALIZZ,\TII PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24148/2018 500,00 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24149/2018 500,00 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN M..:Ecc.DcclC"'-I N'--A'-'G'-'E'-'N.::.ERc.A..:LE"'-,--+_..:2;..;4.::.15:.cOc.:./..:20.::.l:.c8+.----5:.c0:.c0c.:.,0:.c0+.--..:D.:ceb°'it-"i--~ 
761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 27618/2018 4.539,40 Debiti 

761026 SPESA FINALIZZATA PER LA FORM. SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 27618/2018 6.748.802,36 Debiti 
TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER INTERVENTI PER LA FIBROSI 

761030 CISTICA, L.833/78. 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CQ~GJRSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPEC:F'.CA JN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONEIHII '.BFRO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEI. CONGJRSO PUBBIICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI mRMA710NF SPEC:E'.CA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTIL'.BERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEI. CDNGJRSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FOP.MA7!0NF SPFCIFICA JN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPO~E~TILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTI LIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRfENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPO~,.~llllBb<U PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI CEL CO~COKSD PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMP□ r,ENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI CEL CO~CDRSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZ:ONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER CO'.IPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DE'. CONCORSO ?uBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTIUBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTIUBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

10155/2015 71.400,00 Debiti 

7458/2017 138,82 Debiti 

1461/2017_ 142,62 Debiti 

/46~/2[112._ ___ ._ __ 2_1~ Dl'biti 

7466/2017 79,76 Debiti 

7472/2017 211,53 Debiti 

10545/2017 750,00 Debiti 

10546/2017 750,00 Debiti 

10797/2017 1.000,00 Debiti 

10798/2017 500,00 Debiti 

11381/2017 48,20 Debiti 

23938/2018 1.750,00 Debiti 

Debiti 761031 TRIENNALE DI FORMAZl:JNE SPECIF'.CA IN MEDICINA GENERALE. 23941/2018 1.750,00 -·-- ,_., - , .,,--·-·-"'--·---------------+------+-----~-+--------, 
COMPENSI PE1 COMPO.~E:Hill3ERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSION: Del CONé:JRSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIOIJE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER CDMPONENT ll3ERO PROFESSIONISTI JN SENO ALLE 
COMMISSION'. Del CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA JN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COW.PO.~E:rnu3,RO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE UI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 
COMPENSI PER COMPONENTI LIBERO PROFESSIONISTI IN SFNO AIJ E 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE /IL CORSO 

~ 761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MWICINA GENèRALE. 
(UMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROJ-1::S')IONIS-TI IN l.ìFNO /\11 E 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PcK l'IIMMISSIONè Al CORSO 

24152/2018 

24153/2018 

24154/2018 

24155/2018 

650,00 Debiti 

650,00 Debiti 

Debiti 

G,0,00 Debiti 

1--- 761031 TRIENNAlè DI FORMAZIONE SPECIFICA IN M_ED~l.c.CI __ Nc,.A.cG .... E'-N""ER-'-A"'L"'E. ___ --t __ 2_4_1_5_6/c.2_0_1_8+ ____ G_SO~, .... o_o+ ___ D_e_bi_ti __ -; 
CUMPl::NSI PER COMPONENTILIBERO PRDl-1:S<;ICJNISll IN ~Fl'JO Al I E 

COMMISSIONI Del CONCORSO PU33UCO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 
761031 TRIENNALE DI FORlvlAZIONc SPcCIFICA IN MEDICINA GENERALE. 

COMPENSI PER co~·.PoN,NT:LlòERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
24157/2018 650,00 Debiti 

COMMISSION'. Del CONCORSO PUB3LICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO '3 
761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE., 24158/2018 650,00 Debiti 

COMPENSI PER co~:PONeNT:ll3ERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE i?:,,., 
COMMISSIONI Del CONCORSO PU83LICO PER L'AMMISSIONE Al CORSO /4 ~ 

~ __ 7_61_0_3_l~T __ Rl~EN~N~A~L~E ~Dl~F~C_R~;~_AZ~IO~N~E~S~P~EC~l~FIC~A_l~N~M~E~D~IC __ INA~G~E~N~ER_A~LE~----~_2_4_1_5~9/~2_0_1_8~ ____ 6_5~0,~0_0~ __ D_e_b_it_i -f+,,t"'•~~ '-: ~/ ~:<~) q 

" \\t,{lft, 
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COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24160/2018 650,00 Debiti 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE, 24161/2018 650,00 Debiti 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24162/2018 650,00 Debiti 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 24163/2018 650,00 Debiti 
COMPENSI PER COMPONENTILIBERO PROFESSIONISTI IN SENO ALLE 
COMMISSIONI DEL CONCORSO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AL CORSO 

761031 TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE. 25985/2018 20908 Debiti 
SPESA FINALIZZATA PER I.A FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA 

761033 GENERALE. ANNO 2013 1297/2014 40.821,22 Debiti 
FONDO SANITARIO NAZIONALE-PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA-FONDO ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO 

761036 DIRIGENTE SANITARIO. ANNO 2013 1302/2014 1.980.808,00 Debiti 
FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA-FONDO ESCLUSIVITA' DEL RAPPORTO PERSONALE MEDICO 

761036 DIRIGENTE SANITARIO, ANNO 2013 1302/2014 40.186,00 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 
(L. 296ART.1 COMMA 796 LETTERAGJ-COLLEGATOALCAP. DI ENTRATA 

771098 2035783 26223/20~- 27.005.463,53 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 
(L. 296 ART. 1 COMMA 796 LETTERA GJ- COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 

771098 2035783 26348/2018 3.362.563,28 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 1S COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) 8466/2015 113.304.899,99 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDEFARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 15, COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/20121 11651/2017 1.137.565,27 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 15, COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) 11651/2017 20.062,03 Debitl 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 15, COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) 11651/2017 136.845,98 Debiti .. 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 15, COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) 11651/2017 82.934,23 Debiti 
RIPARTO ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELLE 
RISORSE VERSATE DALLE AZIENDE FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAV BACK 

771103 (ART. 15, COMMI 3 E 4 DEL D.L. 95/2012 CONVERTITO CON L. 135/2012) 26103/2018 27 .363.610,84 Debiti 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L. 833/78. 

783050 ART. 25 L.R. 9/2000. 6396/2014 7.681,43 Debiti 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L. 833/78. 

783050 ART. 25 L.R. 9/2000. 9880/2017 12.057,96 Debiti 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L. 833/78. 

783050 ART. 25 LR. 9/2000. 9880/2017 8.403,53 Debiti 
PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI CUI Al COMMI 3 E 4 DELL'ART. 57 L. 833/78. 

783050 ART. 25 LR. 9/2000. 21801/2018 175.830,32 Debiti 

783035 SUSSIDI INFERMI DI MENTE (residui per 624.294,40) na/2018 509.036,68 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE-CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 3.977.322,00 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE - CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 3.084.151,00 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE - CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 15.091.553,77 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE-CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 2.191.277,00 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE-CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 2.000.000,00 Debiti 

741090C CONTO RICONCILIAZIONE-CREDITI V/AZIENDE SANITARIE na/2018 1.747.067,75 Debiti 

741090C COMPETENZA DELLO STATO-LEGGE 210/92 ANTICIPATI DA REGIONE na/2018 21.370.085,09 Debiti 

3300 CAPITOLO COMANDI REGIONE (FUORI PERIMETRO SANITA) na/2018 18.645,31 Debiti 
FESR - PROGETTO INNONETWORK-DEBELLIS-DET. 34/144/2018 - FUORI 

1161160 PERIMETRO na/2018 257.019,15 Debiti 

741090C SOMME LIQUIDATE E CONGELATE PER PIGNORAMENTI na/2018 1.716.725,19 Debiti 

741090C SOMME LIQUIDATE E CONGELATE PER PIGNORAMENTI na/2018 139.930,76 Debiti 
ASSEGNAZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE DELL'ASSEGNAZIONE 
INTEGRATIVA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE ART. L.R. /2017 (Il 

1301006 VARIAZ. ASSESTAMENTO) 26434/2018 13.658.466,71 Debiti 
ASSEGNAZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE DELL'ASSEGNAZIONE 
INTEGRATIVA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE ART. L.R. /2017 (11 

1301006 VARIAZ. ASSESTAMENTO) 26434/2018 1.723.294,95 Debiti 
TRASFERIMENTO IN CONTO CORRENTE AD AZIENDE SANITARIE DI RISORSE 1--1 

1301009 DE5nNATE PER PRESTAZIONI DI ASSISTENZA TERMALE 25986/2018 132.929,00 debiti bl1', 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE ED ENTI DEL SSR A TITOLO DI RIMBORSO t?~'$}{ 1301010 DEGLI ONERI PER PRESTAZIONI SANITARIE A FAVORE DI STRANIERI NON IN 5900/2018 1.401.319,13 Debiti i;:/~/~ 

l~icr ~ · 
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REGCLA CON LE NORME DI INGRESSO E DI SOGG:ORNO (ART. 35, COMMA 
6, D.LGS. 25/C7/1998, N.286; ART. 32 DEL D._. 24/C4/2017, N.SO, 
CON'/ERTl:O CON MODIFICA2I0NI NELLA I_EGGE 21/06/2017 N.96) -· 
BASFE.,i~:ENTOAUEAZIENDE ED ENTI DclSSR A TITOLO DI RIM30RSO 
SOMME ,cLATIVE A CREDITI ANTECEDENTI 0:/01/2017 PER P,cS~AZIONI 
SANl~ARIE A FAVORE DI STRANIERI NON IN REGOLA CON LE NORME DI 
INGRESSO E DI SOGGIORNO (ART. 35, COM MA 6, D.LGS. 25/07/1998, 
N.286; ART. 32 DEL D.L. 24/04/2017, N.50, CONVERTITO CON 

1301012 MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 21/06/2017 N.96) 26433/2018 4.456.870,34 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE ED ENTI OELSSR A TITOLO 01 RIMBORSO 
DEGLI ONERI PER PRESTAZIONI SANITARIE A FAVORE DI STRANIERI NON IN 
REGOLA CON LE NORME DI INGRESSO E DI SOGGIORNO (ART. 35, COMMA 
6, D.LGS. 25/07/1998, N.286; ART. 32 DEL D.L 24/04/2017, N.50, 

1301010 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 21/06/2017 N.96) n_al?CJ18 2.453.784,93 
--··-~~-

Totale 728.300.742,79 

DESCRIZIONE CAPITOLO ! Residuo ~_ Cap. __ N. Impegno ----------------------+---~~--+------
BASFE.ii~:ENTIAUEAA.UU.SS.LL PER LA SPESA SANITARIA IN 

721020 C/CAPITAlc L.833/78). 

SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO SANITARIO 

721022 PUBBLICO REGIONALE 
SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO UEL PATRIMONIO SANITARIO 

721022 PUBBLICO REGIONALE 
SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMOCER.~AMENTOTECNOLOGICO DEL PA~RIMONIO SANITA,;Q 

721022 PUBBLICO REGIONALE 
SPESA FINALIZZATA PER ATTIVITA' DELCENTRC REG!m;ALE DE'-LE 

1/1998 

! 

3/20IH i 

5/,003 

6L2003 

20514/2018 ; 

' 

3.709.723,71 

1.598.983,18 ----

124.728,86 

4.636,80 

-~ -,~ 
5Q0:_000,00 

721042 _ A TTiVITA' TRASFUSIONA=Ll-"(C=RAccl1=-L=.R=-·cc24_._/~20ccC.c.6 _______ -+---'"'-"-"=c+----"-8870/2015 i 14.311,58 
COFI NANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA ED IINESTIMENTI IN AN'.BITO 

721055 SA.'JITAiliO. L.R. N. 45/2012, ART.17 
CO,l.~ANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA ED INVESTIMENTI IN AMBITO 

721055 SA.NITA.,;o L R. N. 45/2012, ART.17 
UASFERIMENTI AUE AA.UU.SS.LL E ALLE AZIEIIDE OSPEDALIERE DI 
SOMME TRASrERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 

I 
859455/2013 I 150.000,00 

I 
859455/2013 ! _!SQ:000,00 

Debiti 

Debiti 
. -· ··-·· ·-··--·------

Classificazione GSA 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti c/capitdle 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti c/caoltale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

734031 SANITARIA ART. 20 L 67/88 STRALCIO II_F_A_S_E_. _ ... ________ --+----~---+------~-+----~-9749/2015 7.979,55 Debiti e/capitale 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DI 
SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI 01 EDILIZIA 

734031 SANITARIA ART. 20 L. 67/88STRALCIO Il FASE .... 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 All'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 LR. 10/89 .... 

SPESE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE SAN CATALDO A 
1145055 ~ARANTO. 

8012/2016 1.136.005,60 

11194/2017 --- _395:'14600Q 

,.,---·--------------------+---~------- 794966/2011 55.263.903,83 
PROGETTO CIS TARANTO Al SENSI DEL DL 243 Del 23/,2/2016 · 
A~.lvlODERIJAMENTOTECNOLOGICO DELLE AFPARECCHIATURE E 

1305000 ' DISPCSITIVI MEDICO-DIAGNOSTIQ DELLE STRUTTURE SAN,TARIE 
PROGETTO CIS TARANTO Al SENSI □EL DL 243 DEL 23/'.2/2016 

i AMMODcRNAMENTOTECNOLOGICO DELLE A"AlECCHIATURc E 
1305000 ' DISPOSITIVI MEOICO-OIAGNOSTIQ OELL' STRUTTURE SAN TARIE 

511047 CONTO CAPITALE STANZIATO SU 2018 

1153010 PO MONOPOLI MEDICINA TRASFUSIONALE P. A00146/1637/2014 
SPESE PER Il COMPLETAMENTO DEI SERVIZI DI RADIOTERAPIA, 
L'ACQUISTO, AGGIORNAMENTO O RINNOVO DI APPARECCHIATURE 
DIAGNOSTICHE FINALIZZATE ALLA RIDUZIONE DEI TEMPI DI ATTESA 
DELLE PRESTAZIONI SANITARIE NONCHE' IL RINNOVO DEL PARCO 

712025 AMBULANZE DEL SISTEMA EMERGENZA 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E DI AMMODERNAMENTO 
TECNO'.OGICO DEL PATRIMONIO SANITARIO. (ART. ?O I 67/88) QUOTA 

0/2019 20.000.000,00 

8554/2018 50.000.000,00 

na/2017 13.453.230,30 

na/2018 577.353,26 

1/2005 4.481.873,22 

___ _7_~'1:_0~Q 5% CARlm P,_EG_I_O_N_E. _____ _ 6408/2014 525.299,27 

40 

DASFE.,iME~TI ALLE AA.UU.SS.U EALLC AZICNJE OSPEDALICRL DI 
SOl,Hv!E TFASFERITE DALLO STATO PER Ir;Trnv:m; DI EDILIZIA 

734031 \Mm ARI~ ART. 20 L 57/88 STRALCIO II FAS'. 
n.ASFE,=tlMEr-.1TI ALLEMUU.SS.U EAll[ AZl~flJJE OSPEDALIERE DI 
SOl,IME TRASFERITT DAUO STATO PER INTER\lcNT: DI EDILIZIA 

605827 /2006 16.8~6.202,62 

13 SQ_Ll.030,74 734031 SA 'JITARIA ART. 20 L ol/88 STRALCIO Il FAS[ ... , _______________ ---t-_6_14_9_6_5~/_200_6 ____ ~_ 
Tr\ASH::frnv1ct;11 ALLE AA.UU.SS.U E ALLE /ìZIEN)E CSPED/\LltfU'. lJI 

SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
734031 SANITARIA ART. 20 L 67/88 STRALCIO Il FASE ..... 

TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DI 
SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 

734031 SANITARIA ART. 20 L. 67/88 STRALCIO Il FASE .... 
TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL E ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DI 
SOMME TRASFERITE DALLO STATO PER INTERVENTI DI EDILIZIA 

734031 SANITARIA ART. 20 L. 67/88 STRALCIO Il FASE .... 

667505/2007 9.690.314,39 

682617 /2008 3.184.424,44 

728664/2009 179.658.310,95 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

Debiti e/capitale 

-

Il 
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FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI IN!l'RVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELLA ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI 

751095 URBANI !ART. 71 L 448/98). 595956/2005 85.448,77 Debiti e/capitale 
FINANZIAMENTO PIANO STRAORDINARIO DI IN!l'RVENTI PER 
RIQUALIFICAZIONE DELLA ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI 

751095 URBANI !ART. 71 L 448/98). 711074/2009 2.874.000,00 Debiti e/capitale 
CONTO RICONCILIAZIONE· PRENOTAZIONE 741090 PLURIENNALE - OSP. 

741090( MONOPOU SU FSN 2020-2022 na/2020 29.000.000,00 Debiti e/capitale 

1153010 FESA PROGRAMMAZIONE 2007-2013 (RESIDUI 94 MLN) na/2018 12.198.114,36 Debiti e/capitale 

1153010 PAC na/2018 27.816.650,58 Debiti e/capitale 

1161912 DEBITI C/CAPITALE - FESR na/2018 127.499.667,47 Debiti e/capitale 

1162912 FESR • MONOPOLI na/2018 76.699.072,09 Debiti e/capitale 

1162912 FESR - MONOPOLI na/2018 16.000.000,00 Debiti c/cacltale 

1147059 DEBITI C/CAPITALE-FSC na/2018 80.000.000,00 Debiti e/capitale 

1308000 DEBITI C/CAPITALE-PATTO SUD na/2018 56.077.209,81 Debiti e/capitale 

.Totale 808.226.921,38 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N.lmpegno Residuo aasslftcazlcne GSA 

742005 SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ARES. (ART. 12, L.R. N. 24/2001. 26383/2018 2.597.000,00 Debiti Ares 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N.lmpegno Residuo Classificazione GSA 
TRASFERIMENTO ALLE A.S.L. DELLE RISORSE STATALI PER LA COPERTURA 
DELLE SPESE DA QUESTE SOSTENUTE PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO-
LEGALI DISPOSll SUL PERSONALE SCOLASTICO ED EDUCATIVO ASSENTE 

71W51 OALSERVIZIO PER MALATTIA 26404/2018 3.463.415,07 Utile anni precedenti 
TRASFERIMENTI AGLI ENTI DEL COMPARTO SANITA' RIVENIENTI DA 

741084 ESER□ZI PRECEDENTI (COLLEGATO AL CAP. ENTRATA 1011088) 11376/2017 251.584,93 Utile anni precedenti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 

741090 ALL'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89 .. 26373/2018 20.000,00 Utile anni precedenti 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

Utile anni precedenti SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI 
741090 ALL'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 L.R.10/89 .. 26373/2018 92.677,10 

ASSEGNAZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE DELL'ASSEGNAZIONE 
Utile anni precedenti IN!l'GRATlVA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE ART. LR. /2017 (li 

l30W06 VARIAZ. ASSESTAMENTO) 11261/2017 4. 722.322,90 

Totale 8.550.000,00 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N.lmpegno Residuo Classificazione GSA 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. !O I.R.38/94 EART. 5 

74W90 LR.10/89 .... 1578/2018 300,00 Utile GSA 2018 
TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI IN!l'RVENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 

741090 LR.10/89 .... 26373/2018 88.935,78 Utile GSA 2018 

TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 LR.38/94 E ART. 5 

741090 L.R.10/89 .... 26375/2018 196.148,91 Utile GSA 2018 
ASSEGNAZIONE CORRENTE ALLE AZIENDE SANITARIE 
DELL'ASSEGNAZIONE INTEGRATIVA DEL FONDO SANITARIO 

1301006 NAZIONALE ART. LR. /2017 (Il VARIAZ. ASSESTAMENTO) 26434/2018 989.031,18 Utile GSA 2018 

Totale 1.274.415,87 

Cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N. Impegno Residuo Classificazione GSA 
F .S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA-FINANZIAMENTO DI PARTE 
CORRENTE DEGLI ONERI PER IL SUPERAMENTO DEGLI OSPEDALI 

711047 PSICHIATRICI GIUDIZIARI- 12273/2017 3.672.589,70 Fondi inutilizzati 
F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA - FINANZIAMENTO DI PARTE 
CORRENTE DEGLI ONERI PER IL SUPERAMENTO DEGLI OSPEDALI 

711047 PSICHIATRICI GIUDIZIARI - 25978/2018 3.669.343,45 Fondi inutilizz;;iti 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL DI RISORSE PER IL CONTRASTO 

1301025 AL GIOCO D'AZZARDO-ART. 1, COMMA 946, L. 208/2015 26119/2018 3.319.909,02 Fondi inutilizzati 
PIANO ATTIVITA' CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARCO. DM DEL 

Fondi inutilizZql0,~ ~ 1301002 6/10/2016 TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE M.SS.lL 6283/2017 1.327.942,98 

Totale 11.989.785,15 '%'"'1 /"<e'<--;;;;:-, ' (< 
c,'v o 

("~ 'ì'"') 11 \?.:{:}~a,r::/!2 v, 
~l :Vt,:-.O.;,& >. 07 

41 ·-0'.~ v71~'<i",;>;,rt~ 
-..::!:_~ !/J(vt0fi--:;,> / 
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cap. DESCRIZIONE CAPITOLO N.lmperno Residuo Oassificazione GSA 
FSN 2011-2013 ASSISTENZA SANITARIA ISOLE MINORI - CIPE 

742025 .122/2015 9316/2016 3.380.662,00 Fondi inutilizzati 
PIANO ATTIVITA' CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARCO. DM DEL 

1301002 6/10/2016 TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AA.SS.LL 6283/2017 578.313,82 Fondi inutilizzati 
TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.U.. DEL FINANZIAMENTO DEL 
FONDO SANITARIO NAZIONALE PER LA REMUNERAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI EROGATE DALLE 
FARMACIE CON ONERI A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO 

1301026 NAZIONALE. 25605/2018 1.680.190,00 Fondi inutilizzati 

Totale 5.639.165,82 

Ai fini della corretta riconciliazione ai sensi dell'art. 20 de/' D.lgs 118/2011 ad integrazione di quanto riportato 
nel rendiconto sono anche considerate le somme non iscritte nel 2018 afferenti a risorse aggiuntive di 
competenza del 2018 ricevute ed iscritte nel 2019 somme iscritte e da iscrivere ex DGR 2095/15 (Legge 
210/1992} così come previsto dal Decreto MEF 27/5/2015, somme già erogate che le aziende debbono 
restituire, somme da cut-off (fine anno e/o pignoramenti} e le somme fuori perimetro sanità (ad esempio per 
progetti di carattere sociale/we/fare), oltre riconciliate in diminuzione le somme iscritte ai capitoli 711050, 
711070, 722090 per Insussistenza. Ai fini della lettura delle tabelle precedenti si precisa che per "anno" si 
intende l'anno di formazione riportato nel Rendiconto Regionale e la lettera "C" o inserita solo su alcuni capitoli 
precisa se riguarda crediti per la tipologia di residuo, owero importi non presenti sul rendiconto regionale in 
quanto non ancora iscritti o in attesa di iscrizione al 31.12.2018. 
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,:;i REGIONE PUGLIA 

...... DIPARTIMENTO PROM02JONE DELLA SALlJlE. DEL BENESSERE SOCIALI: E DELLO SPOR1 PERTUTTI 

~e Amminl!trtuinnl!', Rrtanza e CMltrolJo 
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

GSA-BILANCIO DI ESERCIZIO 2018 • Stato Patrimoniale 

A11M> 

A) 

A.I) 

A.1,1J 

A.l.2J 

A.1,J) 

A.1.4] 

A.1.5J 

A.Il) 

A.li.ti 

A.ll.l.61 

A.11,1) 

A./1.2.al 

A.11.2.III 

A.li.li) 

A.ll.4) 

A.11.5) 

A.Il.&) 

A.11,7) 

A.11.8) 

A.li.I) 

A.IIIJ 
A.lll,1) 

A.lii.LIII 

A.lfl.L~} 

A.1/LL" 

A.111,ZJ 

A.111.Z.,, 

A.111.2.bl 

TOTALl!AI 

B) 

I.I) 

1,1,1] 

1.1.Z] 

B.I.JJ 

B.1.4] 

8.11) 

B.ll.1J 

B.lf.L.., 

B.11.1.a.ll 

a.11.u.11 

1,11.UI 

B,/1.LcJ 

1.11.1.c.11 

B.11,Le."ll 

8.11.1.c.J) 

8.11.1.c.41 

B,/1.Ldl 

8.ll.:ZJ 

8./1..l.al 

8.11.Z...11 

11.11..l.o,.l.,::,J 

B,11.Z.o..l.d 

B.11.l.o.l.dJ 

1.11.:u.21 

s.1,.2.1,1 
B,11,Z.h.1) 

B.11.Z.IJ.2) 

8.11,2.b.3) 

B.11.2.h..4) 

8.11.lJ 

!1..11.4] 

B.1/A.o} 

8,1/A.bl 

B.11.5) 

8.11,6) 

8.11.7) 

B.111) 

8.111.1) 

8.111,2] 

I.IV) 

8.IV.1] 

8.IV.2] 

BJV.3) 

il.lV.4] 

TOTAlEOI 

" c.11 

c.111 

TOTALEQ 

IMMOBIUZZAZIONI 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIAU 
Costi d'im ianto e di amnliamento 

Costi di ricerca e svlluooo 
Diritti di brevetto e di utlUnazlone delle opere dell'inll!e no 
lmmoblllnazionl lmmaterlali In corso e acconti 
Altra immobDiziazioni immateriali 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Terreni 

Trr,,n/ olsponibili 

Fabbricati 
F11blmcati-rtrummta/i(dfspanlbiliJ 

lmnlantl e macdjnarf 

Attreuatura sanitarie e scientifiche 
Mobllleamdl 
Automeui 

I Onettid'arte 
Altre lmmabllluallonl mabirlall 
lmmoblllzzazloni materiali In mr:so e acconti 
IMMOIILIZZAZIONI FINANZIARI!! 
Crediti flnandarf 

TitoR 

Partttloazioni 

AlfdOtoll 

ATTIVO CRCDLANTE 
RLMANENZE 
mmanente beni sanltarf 
Rimanente beni non sanitari 
Acconti r,er aaauisti beni sanitari 
~nti per a~I~ berd non sanit.i 
aw,m 
Crediti v/Sta.to 
Cr.ditlv/Stirto •~ correnti' 

Crediti v/Stato per &pe5a carrente e acconti 
Qedltlv/StalO-abro 

Credir/ v/StirfO - lnw:srlmentl 
creditiv/Stuto-tJetricerca 

crediti vfMlniswo della SII Iute per ricuta 1::or,ente 

erediti v/Ministe,o delll 5alute DM ricerca ftnaliu.ata 
Crediti v/5tato per ricerca - altre Amminisl:mioà centrai 

Crediti v/5t.1to• investimenti oer tit'l!tn 
Crediti V/nn>n>ltun, 

Crediti v/11-.ne 

Creditiv/R e -partec:orrente 

Creditiv/11-m: Pl:ll'Spesawrrente 

Cnditi v/Regian• prtr fin, sarrjtmH;P ordinario (Wft'nte 

Crediti v/lfepfonr PB /inanlfamenro sanitario aggiuntivo correJ1te t.EA 
Cred..-tlv/Rell'iane-perfln. sanitarioqgiuntiva cominte at.ra lEA 

CRditiv/Reofonl!' Pl!'rspesacorrentr-altto 
Creditiv/Regione perrk:erca 

crediti v~e ner finanziamento per in'le'ltimenti 
crediti vflteginne per nl"emento foodn di dobzione 

Crediti vfR.eoone per 1ipianD perdite 

crediti v/Regione per ricosbl:uzione risorse da investim. esercizi pfe(;. 

Crediti v/Comuni 

Crediti v/az. san. pubbliche e ata111to quata FSR da distribuire 

O-editi v/aaende sanitarie p,vbbliche deUa Re~ione 
CTeWti v/aziemie sanitarie pvbbJiche fuori Regione 

Creditiv/società n:wtPrin:lte e/o enti dipendenti della Regione 

Crediti v/Erario 
Crediti v/altri 
ATTIVITA' FINANZIARJE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBIUZZ. 

Partecipazioni che non costituiscono immobiruzazioni 

Albi titoli eh.e non costituiscono immobiliuazioni 

OISPONIBIUTA' UQUIDE 

lstitutoT~oriere 

T esorerfa Unica 

Conto oorrente costale 

I RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I Ratei attivi 
I Risconti attivi 

TOTALE ATIIVO [A+BtCJ 

DI CONTI D'ORDINE 
D.1) ca nani li leasing ancora da oai:are 
D.2) Deuusiti ~IWlllnali 
D.3) Beni in comudalo ... , Altri conti ll"ordine 

TOTALED) 

En1ro12m1II 

fntn:,l2m•d 
7Z!a4.J,. 

64o.«B.Jm 

AJ"..oo2.1n 

1J.t00.4JJ 

IO.ffL22S 

JJ1.10J.610 

ANNO2018 

aknlZm•l 

a 
o 
o 
o 
o 

Olln12.mnl L814.004.657 
'75.JIJ..517 1.19&.276.851 ....... ,,. 846.'187.269 
206.JN.160 833.38&.838 

13.400.431 
2f1,12f.sff 348.520.781 ...... , !J6BJ301 ..... , 96!..801 

o 
o 
o 
o 

3.U.941.7.14 474.143.334 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

474.143..334 

474.1433.34 

o 
o 
o 
o 

30.094.666 
.30.094.666 

o 
a 
o 

113.489.806 

o 
o 
o 

328.603.850 

o 
o 

328.603.850 

o 
2-~42.608.507 

o 
o 
o 

2.142.608.507 

o 
o 
o 
o 
o 

lrnportiineu,o 

ANNO 2017 VARIAZIONE lOU/2017 

o 
o 
o 
o 
o 

LIZ&,399.339 

U17,0l&.7B7 

965.117.021 

932.850.981 
32.33&,040 

350.649.170 

1.180.596 
1.180.596 

o 
a 
o 
o 

389.173.86S 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

389.173.865 

389.17.3.865 

o 
o 
o 
o 

6.900.787 
6.900.787 

a 
a 
o 

113.307.9CI0 

o 
o 
o 

29!t.684.647 

o 
o 

299.684.647 

o 
2.126.083.986 

o 
o 
o 

2.126.083.986 

a 
o 
o 
o 
o 

....... " 

qo 

... 
o.o 

qo 
qo 
qo 

o ~' 
o ~o 

o ~· 
o ~' 

-12 • .ll'4.68Z ..O.O 
-120.739.93& ...0,1 

•,Ul.399.152 .(l.l 

-9!1.4&4.14J ...0,1 

-18.935.60!> -0,6 

·2.J28.389 -O.O 
-1JJ.795 --Q.2 
-211.795 -0,2 

o o.o 
O 0,0 

O 0,0 

o qo 
84.961,.469 0,2 

O Q.O 

o ~o 
o q,o 
f} Q.Q 

84.959.469 

84.969.4ti9 

o 

23.193.879 

23.1!13.879 

18L!I06 

28.919.203 

16.524.S21 

16.524.521 

11,2 

~' 

3,4 

o.o 

0.1 

~1 

0,0 

o.o\· 
~---------------------~--------~----~---~----'----"· 
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Al'llf\102017 VAI\IAZ!ONE 2018/2017 

"'"""' Importo • 
Al PATRIMONIO Nmo 

A.li Fondo di dotadone o o o o.o 
A.lii Fit1an1iamentI ae, Investimenti o o • o.o 
A.11.lJ Finanziamenti per beni di nrfma dotatione o o o o.o 
A.11.2) Finanziamenti da Stato oer Investimenti o o o o.o 
11.1/,1.aJ Flnanliameati da Stato erart. 20U11}91tli1/BB o o o 0,0 

A/1,J.l,J FinanzJamenrJ da Staro per rtr:erca o o o 0,0 

A.J/,2.t:J FinttnZIOmentl da .srato • altro o o o 0,0 

A.li.ili Finanziamenti da Re1lone per Investimenti o o • ~· 
A.H.4) Anan:damenti da altri !ò~ aubbhd per Investimenti o o o o.o 
A.11.sj finanliamMti ,_. investim.da rettifica cantribuli In e/~cbla o o o o.o 
A.lii) Riserve da don11ioni e lasdtivlnmlatl ad lnVf!Stlmentf • o • o.o 
A.IV) Altre riserve • o o , .. 
.... Contributi 1111 rloiano nerdite o o o o.o 
A.WI UtDI (■ardile, oortali a nuovo B.550.0DO 4.815.000 3,735.000 , .. 
A.VIII UtUe '•ardita dell'e5erclzia 1.274.416 23.798.791 -22.524.375 -o., 
TOTWAI 9.824.416 21.613.:791 •18.78'3,375 -0,7 

~ FONDI PER RISCHI m ONERI o 0,0 

LII Fondi oerlmooste anche !lffferlte o o o 0,0 

LZI Fondi ner rischi 19.691.38! o 19,691.383 o.o 
11.31 Fondi da distribuire 56.425,198 93.178.807 -36.753.609 -0,4 

LAI Quota Inutilizzata contributi di nartecOffl!ntevlncolatl 17.628.951 13.507.892 4,121.05' 0,3 

L~ Altrffondi oneri 145.617.275 131.262.236 14,355,039 0,1 

lWWII 239362.1107 237.948.935 1.413.872 0,0 

Cl I TRATTAMENTO FINE RAPPORTO o o.o 
~Q I Premi oaerasftà o o o 0,0 

c:.,J I TfR Dll!r5onale dinflndente o o o o.o 
TOTAl.!Cj o o o 0,0 

•I 
DUITI I con separata Indicazione, per clasama voce. degll lmportf eslglblll 

EllnlZladl Ditt.U•III 
oltre l'esercfzlo successivo\ o ·~ •-~ Mutulaasslvl o o o 0,0 

D.21 Dll!!lllllv/Slata o o o o~ 
..... Dellldv/RHhine lJ4.l72.l!!I JZ0,01'..!IJ 354.296.620 388.224.379 ·Jl,S27,759 -0,1 

DAI Delllllv/carnunl o o • 0,0 

D.51 Debh:lv/azlende: Hnltarfe DUbltllclle 7J7.oza.471 aJJ.$01.W 1,536.527.6&4 1.461.522,548 68.005,116 0,0 

D,S,1) 
Dllbiti v/ulende Aailarle pubbUdu1 dell.i ll11lur1e per1p11a correnta • 

mobilitir. 
dU7.!51.0J.!I JZ0.142.ISO 728.300.743 721.419.905 6,880.338 0,0 

D.5.bl 
Debld v/azfende sanharle pubbliche della Reclane perflnanzlamen1a o o o 0,0 

Hnit.ria aniunlivu cvmmbt LEA. 

• D.S.c) Debiti v/u[1nd11 AnilirÌ1 pubblid111 dalla Re1lon1 p11rhndilmanlo o 
uninria ■-iunlivn corrente extra LEA 

o o 0,0 

0.5.dl Debiti V/aziende sanitarie pubbliche della Rqione per altre presta1loni o o o 0,0 

D..$.el Debiti v/azlende sanharle pubbliche della Regione per versamenti a 
.,,..,..monlonetto 

JOl.41il.!1i Gl.16U42 808.226.921 747.102.643 61.124.278 0,1 

D.5JJ Debiti v/aZJende sanharle pubbliche fuori Re1lone o o o 0,0 .. ~ Dellltlv/sDCletà ■artedoate e/o catl dio end enti della Rf!l!'fone ""'·""' 2.597.000 2.774.333 •177.533 .Q,1 

D,71 Dellidv/fomltarl o o o 0,0 

D.IJ Debiti v/lstltuto Tesoriere o o o 0,0 

D.91 Debitltribullri o o o .. , 
D,JAJ Debftlv/altrf flnan1lnc111 o o o o.o 
D,11) Debitiv/istituti orevideniiali assistenziali e skurena sociale o o • 0,0 
D.121 ·='•··'·"" 

~ 
TOTALE DI 1,893.42 

Q I RATEI E RISCONTI PASSIVI 
LQ IRatelnllHfvl 

••1 I Risconti nasslvl 

TDTAI.EEJ 

o 

Ill[AU: Ptm!m li t!!!!J!!i!!2Nl!i! ~ IAtate+imj 2.142.608.507 2.126,083.986 16,524.521 0,0 

FI CONTI D'ORDINE o o.o 
f.1J Omoni di k:i~flg ,mwra d.i oapre o o o 0,0 
f.l] Deno5iti cauzion.ili o o o 0,0 
,.I Beni In comodato o o o 0,0 

Ml Ahd tnntld'ordlne " o o "" 
TOTAll0 o ,a o 0,0 

CHtO:• cm,,~•/ 
Il Responsabile della Gestione 7~A~•~ 

/r 
1 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
Si:~ir;me Ammlnf;;trazione, Finr1n.ta e Cohtfollo 

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

GSA • BILANCIO DI ESERCIZIO 2018 
CONTO ECONOMICO 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

A.11 Contributi ln e/esercizio 
A.1.a) Ccntributi in c/esetcizio-da Regione o Proviiicia Autonoma per quota F.S. regionale 
A.1.b) Cc:lntrlbutl In e/esercizio- extra fondo 

A.l.b,1) Contributi da Regione (extra/onda) - \4ncalati 
A.l,b,2) Contributf da Regfonfl (extrafrmda) • RTsom1 agg, da bllancla a titolo di cop11rtura LEA 
A.l.b.3) Contributi da Regf011e (extra fondo)• Rfsorse agg, da bilancio a tftolo di copertura extra LEA 

A.l,b.4) Contributi da Regione (extra fondo)• al~ro 
A.1.b.5) Contributi da aziende sanitarie pubbliche (extra fenda) 
A.1.b.5) Contributi da altrlsaaaettl aubbflcl 
A.1.c) Contributi In c/aserclzlc • per ricerca 
A.l.c.l) da Ministero della Salute oer ricerca corrente 
A.l.c.2) da Ministero della Salute per ricerco finalizzata 
A.1.c.3J da Regfone e aftrf soggetti pubbllcl 
A.l,c,4) daprfvatl 
A.1.d) Contributi In e/esercizio .. r:ta privati 
A,2) Rettifica contributi c:/esercl'.!lo per destlna1!0ne ad Investimenti 
A,3) Utiliuo fondi per quata lnutilluata contributi vlntolatl di esercizi precedenti 
A,4) Ricavi per prestailcnl sanitarie e s0cl0sanitarle a rllevania sanitaria 
A.4,a) Ricavi par prestazioni sanitaria a sociosanitaria• ad azienda sanitarie pubbliche 
A.4.b) Ricavi per prestnlont sanitarie e sociosanitarie• Intramoenia 
A.4,c) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie· altro 
A,5) Ccncorsl, rtcui:ierl a rimborsi 
A,6) Camparteclpazlone alla spesa per prestazioni sanitarie (Tlcketl 
A,7) Quota contributi In c/capltala lmi:iutata nell'esercizio 
A,8) Incrementi delle lmmoblllzzazlonl per lavarl Interni 
A,91 Altrl ricavi e 0raventl 

TOTALE A) 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
B,11 Acciul!tl di beni 
a.i.,) Acquisti di beni sanitari 
B.1.b) Acquisti di Ceni non sanitari 
B,ZI Acoulsti di servizi sanitari 
a.2.aJ Acquisti di servizi sanitari• Med!cln'a di base 
8.2.b) Acoulstl di servizi sanitari - Farmaceutica 
8.2.c) Acquisti di servizi sanitari per assltenza spec[allstJca ambulatoriale 
B.2.dl Acaulstl di servizi sanitari per uslstenia rl11bllltativ11 
B,2,a) Acquisti di servizi sanitari per as5istenza lntesrativa 
B.2.fj Acquisti di servizi sanitari par assistenza i:iroteslca 
8.2.•l Acaulstl di servizi sanitari aer assistenza osaedallera 
B,2,h) Acquisti prestazioni di psichiatrica resldenzl.ile e semlrasidanzlale 
B.2.1) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci FIie F 
B,2,J) Acquisti prestuicmf termali In convenzione 
B,2,k) Accrulstl prestazioni di trasporto sanitario 
a.2.11 Acquisti prestazioni socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 
B.2.m) Compartacipazlona al persona la par att. Libaro•prof. (intramoenia) 
8.2.n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 
a.:z.ol ConsulflnZfill1 collabor;uioni, intarimi1hi, odtre pnutufonl di lavoro Hnitarie a sociosanitarie 
B,2,p) Altri serv!zi sanitari e sodosanitarr a rilevanza sanitaria 
B,2,q) Costi par differenzìal1J Tariffe TUC 
B.3) Acquisti dr servl:r:I non sanitari 
B.3.a) Servili non sanitari 
B.3.b) Consulenze, collaborazioni, Interinale, altre prestazioni di lavoro non sanitarie 
B.3.c) Formazione 
B,41 Manutenzione e riparazio11e 
B.5) Godimento di beni di terzi 
8,6) Costi del persDnale 
B.6.a) Personale dirigente medico 
B,6,b) Personale dirigente ruolo sanitario non medico 
B.6,c) Personale comparto ruolo sanitario 
B.6.d) Personale dirigenti'! altri ruoli 
B.6.e) Personale comparto altri ruoli 
B,71 Oneri diversi di gestione 
B.8) Ammortamenti 
B.8.a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 
B.8.b) Ammortamenti dei fabbricati 
B.B.c) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali 
B,9J Svalutazione delle immobllizzazioni e dei crediti 
B.10) Variazione delle rimanenze 
B.10.a) Variazione delle rimanenze sanitarie 
B.10.b) Variazione delle rimanenze non sanitarie 
B.11] Accanton~mentl 
13.11.a) Accantonamenti per rischi 
B.11.b) Accantonamenti per premio operosità 
13.11.cJ Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati 
8.11.dl Altri accantonamenti 

TOTALE 8) 

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

Val<lrilneuro 
ANNO 2018 ANNO 2017 VARIAZIONE 2018/2017 

Importo % 
161A78,958 193,087,369 ·108.750.799 -56,3 

152.520.135 1Sll.7S3.032 ·106.731.912 ·SS,7 

8.958,823 117.850 -3,205.374 

o o o 
o o o 
o o o 

1,621,878 o o 
o o o 

7,33Ei,94S 111.aso -3,2"5.314 

o 1.186,487 1.1B6A87 100,0 

o 1.186,487 1.186.487 lDCIO 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 

4,549,384 4,280,298 4,280.298 100,0 
91.526.246 45,762,553 5,209.041 11,4 
23,554,893 o -320.512 

o o o 
Ei7.971.3S3 45.762,553 5,529.553 12,1 
19,691,383 1,333,528 U:13,528 100,0 

o o o 
o o o 
o o o 

269.1015 292.618 Bl.095 27,7 

277,515.077 244,756,367 -97.846.836 -40,0 

ANNO Z018 ANNO 2017 Oiff. % 
o 1.000 •138,213.649 
o o ·138.214.649 
o 1.000 1.()00 100,0 

192.957.209 156,765,161 7,284.639 ... 
o o o 
o o -766.657 

11.443,169 9,645,871 •1,252.069 -13,1 
3.350.000 3.398.843 3.398.843 100,0 

o o o 
o o o 

117.817,S915 87.735,786 -1,439.864 -1,6 
o o o 

2.656.513 2.632.500 956.l!lO J5,3 

o o o 
l.100.000 lAlB.400 1.418.4(]0 100,0 

o o o 
o o o 

24.853.793 28.965.161 3.733.296 12,9 

o o o 
15.884.705 o o 
15,861.433 22,968.500 1.246.500 5,4 
7.851,145 18.276,886 -635.294 ~3,5 

7.851.145 18.276.886 -635.294 ·3,S 

o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 

116.360 118.636 956 0,8 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o o o 
o 10.692.273 13.102.892 122,S 

o 1□.692.273 13.102.892 122,5 

o o o 
77.872.061 35.267.579 -1.510.983 -4,3 

19.691.383 o o 
o o o 

8.801.666 3.672.590 -2.480.874 -67,6 
49.379.013 31.594.989 969.891 3,1 

-1.291.699 Z:J.634.833 22.124.603 
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI ANNO 2018 ANNO 2017 VAR1AZ1ONE2018/2017 

Importo " C.1) Interessi atfr•i ed altri proventifillaaziari o o o 
C.ZI Interessi passivi ed altrianarifinami;ui o o o 
TOTALE() o o o 

D) RITTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE ANNO2018 ANNO 2017 Oiff. " 
D.1) Rive1lutazioni e o o 
D,2) Svalutazioni o o o 

TOTALED) o o o 

El PROVENTI E ON ERI STRAORDINARI ANNO 2018 ANNO 2017 Diff. % 

E.1) Proventi straordinari 2.566.114 173.824 -933,382 

E.1.a) Plusvalenze o o o 
E.1.b) Altri pro\lentistraordlnarl 2.566.114 173.824 -933-382 

E.2) Oneri straordinari o 9.866 -520.942 

F../.a) Minusv11lenze o o o 
E.2.b) Al:r1or,m;tracrd·nari e 9.8€5 -520.942 

TOTALE E) 2.565.114 163,958 -412,440 -251,6 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE {A-&+C+D+EJ 1.274.416 23.798.791 21.712.163 91,2 

Y) IMPOSTE SUL REDDITODEU'ESERCIZIO ANNO 2018 ANNO 2017 !llff, % 

Y.11 IRAP 

~) IRAP relativa a personale cliperider1t!c! 

Y.1 b) IRAP relativa a collabori'ltori P pPr~nn~IP "'--.imil;;itn ~ lavoro dip!!ndente 

Y.l.L) ___ -;~IRc.A~P~••=l,.c.tiv~a~,d~a=tt.c.l,~it<J~d=ll=lb~ec~,~P"'~f="=:;i=o"='~ll="'=".c.mc.o•="=;'~l -------------+-----;---~+----+----! 
Y.1.d} IRAP relativa ad attivita çommerci.ili 

Y.2) 

~)_ 

TOTALE V) 

IRES 

Accantonamento a fondo lmpo~te (dcçertamenti, co=a~d•=•~l•~•'='•~l ------------+----~+----,------+----, 

UTILE DElL'ESEiWZIO 91,2 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo 
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

i Totale casi 

Risultato 

GSA - Modello CE "000" 2018 - 2017 

A) Valore della produzione 
AAOOIO A.ll Contributi in e/esercizio 
AA0020 A.1.A) Contributi da Regione ... per quota F.S. regionale 
AAOO!O A,1.A.1) da Regione .. , per ql.lota F,S, regionale indistinto 

AA0040 A,1,A,2) da Re11i0ne ... per quota F,S, reglonala vincolato 

AAOOSO A.l.B) Contributi e/esercizio (extra fondo) 
AA0060 A.1.B.1) da Regione ... (e,tra fondo) 

AA0070 A.1.B.1.1) Contributi da Realone ... (extra fondo) vlncola11 

AAOOSO A.1,B.1.2) Contributi da Regioni!! ... {extra fondo)• Rlsom aggluntlvii! da bilanch;, regionala per LEA 

AAOD90 A.1.8.1.3) ·Contributi da Regione ... (extra fondo)• Risorse aggiuntive da bilancio regionale p11r extra LEA 

AAO1OO A.l,B.1.4) Contributi da Regione ... (elitra fondo)• Altro 

AAOllO A.1.B.2) Contributi da Az. sanit. pubbl. della Regione ... (extra fondo) 

AAO12O A.1.B.2.1) Contributi dii At, 5ilnit. pub bi. dellil R111lon1 ... {extril forido) v!ricolatl 

AAO13O A.1.B.2.2) Contributi da Az. Hnit. pub bi. della Regione ... [extra fondo) altro 

AAO14O A.1.B.3) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) 

AAO!SO A.1.B.3.1) Contributi da altrl soggetti pubblltl (eKtra fondo)vlntolatl 

AAOlEO A.1.B.3.2) Contributi da illlrl soggeltl pubblici !e>:tra fondo) L. 210/92 

AAOl7O A.l.B.3.3) Contributi da altri 5O11:gettl pubblici (e>:tn fondo) altro 

AAOIBO A.1.C) Contributi e/esercizio per ricerca 

AAO19O A.1.C.1) Contributi da Ministero della Salute per rlcim:a corrente 

AA0200 A,1,C,2) Contributi da Ministero della Salute per ricerca finalizzata 

AAO21O A.1.C.3) Contributi da Resione ed altri soggetti pubblici per ricerca 

AAO22O A.1.C.4) Contributi da privati per r!eerca 

AA0230 A,1.D) Contributi e/esercizio da privati 

AA0240 A.2) Rettifica contributi e/esercizio per destinazione ad investimenti 

AA0250 A.2.A) Rettifica contributi In c/esercf2l0 per destlna2lone ad Investimenti ... per quota F.S, regionale 

AA0260 A,2,B) Rettifica contributi in c/e5erclzl0 per destina2ione ad investimenti - altri contributi 

AAOZ7O A,9) Utiliuo fondi per quote inutilizzate c;ontributi vincolati di esercizi precedenti 

AAOZBO A.3,Al Utilizzo fondi per quote lnutilinale contributi di eserciti precedenti ... per quota F.S. regionale vlncolato 

AAO29O A.3,B) Utlllzzo fendi perquctc lnutlllzzalc contributi di cserdzl prec. da soggetti pubbllcl (e>ctra fondo) vlncolatl 

AA0300 A.3,C) Utilizzo fondi per.q.iota in.itillmte cantrlb.itl di esercizi precedenti per ricerca 

AA0310 A.3.C) Utìliuo foridi pu quote im.itilizzate conlributl vincolali di eserdzl precedenti da prl11ati 

AA0:120 A,4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 

AA0330 
A.4.A) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubblici 

AA0340 
A.4.A.1) Ricavi per prestaz. scmltarle e sociosanitarie a rflevanza sanitaria erogate aa /J.:l. san1t. pucot. de!1a 

Regione 

MO35O A.4,A.1.1) f'rest~zlonl di ricovero 

AA0360 A.4.A.1.2) f'restazl()nf di specialls1lc.i ambulatoriale 

AAO37O A.4.A.1.3) f'restazicni di psichiatria residenziale e semireside-nziale 

AAO38O A.4.A.1.4) l'rcstazionl di FIie F 

AAO39O A.4.A.1.S) f'restazionl servizi MMG, PLS, Contln. asslstenzlale 

AACJ4OO A.4.A.1.6) l'restazicni servizffarmaceuticil ccnvenzionata 

AAO410 A.4.A.1.7) f'restazloni termali 

AAO42O A.4.A.1.8) l'restazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso 

AAO43O A.4.A.1.9) Altre prestazioni sanitarie e sodo-sanitarie a rilevanza sanitaria 

AAO44O 
A.4.A.2) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad altri soggetti pubblici 

AA045O 
A.4.A.3) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubblici 

extrareg. 

AAO46O A.4.A.3.1) f'restazlonl di ricovero 

AAO47O A.4.A.3.2) f'restazioni ambulatoriali 

AAO48O A.4.A.3.3) Prestazioni di psichiatria non soggetta a compensazione (resid. esemiresid.) 

AAO49O A.4.A.3.4) Prestazioni di File F 

MOSOO A.4.A.3,5) f'n.:stazi1:rni servizi MMG, f'LS, Contin. assistenziale extrareg. 

AAOSlO A.4.A.3.6) Preslazlonl servlzi farmaceutica convenzionata extrareg. 

AAO52O A.4.A.3.7) f'rcstazioni termali extrareg. 

AAO53O A.4.A.3.8) f'reslazionitrasporto ambulanze ed elisoccorso extrareg, 

AAO54O A.4.A.3.9) Altre prestazioni sanitarie e sodosanitarie a rilevanza s:anitaria extrareg. 

AAOSSO A.4.A.3.10) Ricavi per cessione di emocomponenti e cellule staminali e:w:trareg. 

AAO56O A.4.A.3.11) Ricavi per differenziale tariffe TUC 

AAO57O A.4.A.3.12) Altre presta2ioni sanilarieesoclosanitarie a rilevanza sanitaria non soggeltea compensazione extraree. 

AAO58O A.4.A.3.12.A) Prestazioni di assistenza riabilitativa non soggette a compensazione extrareg. 

AAO59O A.4.A.3.12.B] Altre prestazioni sanitari~ ... non soggette a compimsnioneextrareg. 

2018 2017 
000 000 

GSA GSA 

280.080 244.931 

278.806 221.131 

1.274 23.800 

Valori ln migliaia di euro 

161.479 193.087 

152.520 191.783 

147.038 188.110 

5.482 3.673 

8,959 118 

1.622 

1.622 

7.337 118 

6.892 

445 118 

1.186 

1.186 

. 

4.549 4.280 

4.549 3.286 

994 

91.526 45.763 

42.987 2,941 

264 

42.987 2.677 

23.555 

6.211 2.677 

I~ -
,-;--. l __ /j ~ 



67135 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

AA0610 

AA0620 
AA0630 

AA0640 

AA065 □ 

AA066D 

AAD670 

AAJESD 

AADE90 

AAJ700 

AAJ710 

M0720 

AAD730 

AA0740 

A.4.A.3.13) Altre prestazioni sanitarie a rilevanza sanitaria - Mobilità attiva Internazionale 

A.4.B) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate da privati v/residenti 
extrareg. in compensazione (mobilità attiva) 

A.4.B.1) Prestazioni di ricovero da priv, extrareg. in compensazione (mobilità attiva) 

A.4.B.2) Prestazioni ambulatoriali da priv. extrareg. in compensazione (mobilita attiva) 

A.4.B.3) Prestazioni di File F da priv. extrareg. in compensazione (mobilità attiva) 

A.4.B.4) Altre prestazioni sa nit.i rie e socios.init.irie .i rilev.inza sanitaria erogate da privati v/residenti extrareg. in 

compensazione (mobilità attiva) 

AA.C) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanlt.arie a rilevanza sanitaria erogate a privati 

A.4.D) Ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 

A.4.D.1) Ricavi per prestazic1i sar1tar1e 1ntR 'lloenia •Area ospedaliera 

A.4.D.2) Ricavi per prest:.zic:,i ;arltarie intrc.moenla-Areespedalistic:a 

A.4.D.3) Ricavi per prestazicni saritacie intramoenia -Area sanità pubblica 

A,4.DAJ Ricavi p:ar Prest, San, intr.imc~n·a · Consulenie IHart, 55 c,1 lett, e], d; eé ex art. 57-58) 
A.4.D.S) Ricavi per prestazic1i san.tar1e 1ntraT1oenla•Qmsuleme (exart.5Sc.t let~. cl, d) ec ex art. 57-53) {Az.sanit. 

pubbl. dell.i Rei::ione) 

A.4.D.6) H1cavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Altro 

A.4.0.7) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia -Altro (Az. sa nit. pub bi. della Regione) 

AA□7so A.S) Concorsi, recuperi e rimborsi 
AA0750 A.5.A) Rimborsi assicur2.tivi 
~ 

AA0770 A.5.B) Concorsi, recuperi e rimborsi da Regione 

M0780 

AA0790 

A.5.B.1) Rimborm degli oneri stipendiali del personale dall'azienda in posizione di comando presso la Regione 

A,5,8.2) Altri canccl'5i, reci.:pe·i e ·imborsi d.i p~rte dei a Ragione 

AA080D A.5.C) cancarsi. recuperi e rimborsi da Az. sanit. pubbl. della Re1iane 

MDStD 
A.S.C.t) Rimborso degll oneri s-::ir::ècndi3li del r::er.ion~ ·e dlpendenta del'azlenda In pasiz1onc :li corr~ndo r:::c::o P.2, ::.nit. 

pubbl. dalla Ragio111t 

AA0820 A.S.C.2) Rimborsi peraqu:,;-::o :ien1 d<i parte d1 Az sanit.pubbl.della Regione 

AA0830 A.5.C.3) Altrlconccrsf, reci.:pe•i e ·im~orsi da parte di Az. sanit. pubbl. della Regione 

AA.0840 A.5.D) Conmrsi, recuperi e rimborsi da altri sogptt1 pubblici 

MOSSO 
A.S.O.1) Rimbcrsode1li oneri st1:ier:l1:: :lei personale dipendente dell'azienda inpmlz1one C:: comar.:lo presso:: ~ri s-ogcettl 

pubbllcl 

AA0860 A.5.D 2) Ri1T1borsi per acquisto beni da parte di .iltri soggé!tli puLbliti 

AA0B70 A 5.D.3) Altri mnmr;i, recuperi e rimborsi da parte di altri ~oeeett1 pubblici 

~80 __ A.5.E) Cane~!, recuperi e rimborsi da privati 

M0890 A.5.E.1)_~irnborso da aziende farmaceutiche per Pay back 

AA0900 A.S.E,1.1) Pay-back per il ~uperamenlo del letto della ~pesJ tdfm~LeL1t1,:a territoriale 

AA0910 A.S.E.1.2) Pay-back per superamento del tetto della spe~-"-farma.r.t>ut1r.-"-o~prdalif'rn 

AA0920 A.5.E.1.3) Ulteriore Pay-back 

AAC930 A.S.E.2J Altri concorsi, reu;:ieri e rimborsi da privati 

AAC940 A,6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 
AA0950 A.&.A) CVmpatadpuiane alla spesa per pre,tazioni sanitari■ -Tldwtsulle pni1tazioni dl1p■t1alistita .imbulator:o1le 

AA096D A.6.8) Comp■rtecipRlone alla spe~a per pre!tai1l'.ln1 sanitarie-Ticket sul pranlasocccin;o 

AA0970 A.6.cJ campartecipazlane al:a spen per prestazioni sanitarie(Tkke1)-Alrro 

AA0980 A.7) Quota contributi e/capitale imputata all'esercizio 
AA0990 A.7.A) Quota Imputata al·'ese•cizio dei tina,ziame'lti per Investimenti dallo Stato 

AAlOOO A.7.8) Quota fmputata a'I esercizio dei f1nanziament per investimenti da Regione 

AA1010 A.7.CJ Quota Imputata all'esercizio dei finanziamenti per beni di prima dotazione 

AA1020 A.7.D) Quota imputata all'esercizio dei contributi in e/ esercizio FSR destinati ad investimenti 

AA1030 A.7.E) Quota imputata all'esercl2lo degli altri contributi In e/ esercizio destinati ad investimenti 

AA1040 A.7.F) Quota imputata all'esercizio di altre poSte del p.itrimonio netto 

AA1050 A.8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 
AA1060 A.9) Altri ricavi e proventi 

AA1070 A,9,AJ Ricavi per prestazioni non sanilar[e 

AA.1080 A.9.B) Fitti attivi ed altri pro-..ent1 :la attività immobiliari 

AA 1090 M.C) Altri proventi diversi 

AZ9999 Totale valore della produzione (A) 

B) Costi della produzione 

BAC,10 B.l) Acquisti di beni 
BA0020 B.1.A) Acquisti di beni sanitari 

BA0030 B.l.A.1) Prodotti farmaceutici ed emoderivati 

BAC040 B.1.A.1.1) Medicinali con AIC, ad eççezlone divacdni ed emoderivati di produzione regionale 

8A0050 B.l.A.1.2) Med1cma]1 senta AIC 

BA0060 B.1.A.1.3) Emoderivati di produzione regionale 

BA0 □70 B.l.A.2) Sangue ed emocomponenti 
BA00B0 B.1.A.2.1) da pubblico {Az. sanit. pub bi. della Regione}-Mcb11ità intraregiona!c 

BA0090 B.l.A.2.2) da pubblico (Az. sanit. pub bi. extra Regione)-Mobilità extraregionale _________________ _, 
B,\0100 B.1.A.2.3Jdaaltris,J,:,',<!ll 

I.AGl10 B.1.A.3) Dispositivi medie 
[,Afi220 B.1.A.3.1) Di'lposili. rr,~-lir, 

E-\C:1.30 B.1.A3.2) 0bpositi.11ndk1 rTlfJIM tdL I d'.ti,,i 

E,\C240 B.1.A.3.3) Dispositi., rn~J,w J1J1;c1ust1u ,n -,tr,J (I\'['\ 

!:AL.::'.50 B.1.A.4) Prodotti dietÉti::-i 

FAr?.60 B.1.A.5) Materi.lii per lei pcfilc1~~1 (vc1cci1·,i) 

13.221 

48,539 

37.539 

8.343 

2.657 

19.691 

19.691 

19.691 

19.691 

269 

269 

277.514 

42,822 

33.941 

6.248 

2.633 

1.334 

1.3~4 

1.334 

293 

293 

244.757 
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B.1.A.6} Prodotti chimici 

BAD2ll0 8.1.A.7) Materiali e prodotti per uso veterinario 

BA0290 B.LA.B) Altri beni e prodotti sanitari 
BA0300 B.1.A.9) Beni e prodotti sanitari da Az. sanit. pubbl. della Regione 

BA031Jl 8.1.B) Acquisti di beni non sanitari - 1 
BA0320 B.1.8.1) Prodotti ahmer,tarf 

BAO!ISO B.1,B.2) Materia O di guardaroba, di pulizia e di convivenza in genere 

BA0340 B,1.B.3) Combustibili, carburanti a lubrificanti 

BA0350 B.1.BA) Supporti informatici e cancelleria 1 
BA0360 B.1.B.S) Materiale per la manutenzione 

BA0370 B.1,8.6) Altri beni e pradottl non sanitari 

BA0380 B.1.B.7) Beni • prodotti non sanitari da Az. sani\. pubbl, della Raslone 

BA0390 B.Z) Acquisti di servizi 200.818 175.042 
BA0400 B.2.A) Acquisti servizi sanitari 192.967 156.766 
BA0410 8.2.A.1) Acquisti servizi sanitari per medicina di base 

BA0420 B.2.A.1.1) -da convenzlooe -
BA0430 8.2.A.1.1.AI Costi per assistenza MMG 

BA0440 B.2.A.1.1.B) Costi perasslstenH PLS -
BA0450 B.2.A.1.1.c) Cmli per assistenza Cantlnuttll assistenziale . 
BA0460 B.2.A.1.1.DJ Altro (medicina del servizi, pslcolog1, medici 118, ecc) -
BA0470 B,2,A.L2) -da pubblico (Az. sa nit. pubbl. deHa Regione) - Mobllltà lntraresrlonale 

BA0480 B.2.A.1.3) • da pubblico (Az. sanil pubbJ. 111xtrare1.) - Mobdltà extrare1lonale -
BA0490 B.2.A.2) Acquisti servizi sanitari per farmaceutica 
BAOSDO B.2.A.2,1) • da ccnvenz.lone 

BAOSlO B.2.A.2.2) -da pubblico (Az, sa nit, pubbJ, deUa Re1ione)-Mobilità inlrarq:ion.ala 

BA0520 B.2.A.2.3] • da pubbllco (extrare1.) 

BAOS30 B.2.A.3) Acquisti servizi sanitari per assistenza spedaDstica ambulatoriale ll.443 9.646 
BAOS40 B.2.A.3.1) - d;i pubblicc (Az, 5anit. pubbl. della Aeclone) 

BA0550 B,2,A.3.2) - da pubblico (altri sogptt;i pubbl. dalla Regione) 

BA0560 B.2.A.3.3) - da pubblico (axtrareg.) -
BA0570 B.2.A.3.4) - da privato - Medici SUMAI 

BAOSBO B,2.A.3.5) -da privato 3.100 3.398 

BAOSSO B.2.A.35.AI 5ffllizi unitari per H5istenza spac:lallstlca da IRCCS privati a Pollcllnld privali 2.200 3.085 

BA0600 B.2.A.35.B) Servb.l 1anltarl per a:nlstenu, !peciall:dlca d■ Osped■ II Clnslkatl privati 900 313 

BAOS10 B.2.A.3.S.C} Servizi sanitari per asslstema spedallstlca da case di Clln private 

BA0620 B.2.A.35.D) SeJvld sanharl per asslstenz.a spedaUstlca da altri privati 

BA0630 B.2.A.3.6) • da privato per cittadini non residenti - extrareg. (mobilità attiva In compensazione) 8.343 6.248 

BA0640 B.2.A.4) Acquisti servizi sanlt■rl per ■ssistenza rl1blllt1tlva 3.350 3.399 

BAO&SO B.2.A.4.1) - da pubblleo (Az . .sanlt. pubbl. della Regione) 

BA0660 B,2,A.4.2) -da pubbllcc (altri soapttl pubbl. della Reg:ione) 

BA0670 B.2.A.4.3) - da pubblico (extrareg.) non soggetti a compensazione 

BA06SO B.2.A.4.4) - da pl'ftl'ato (intraregionale) 3.350 3.399 

BA0690 B.2.A..!1,.5) - da privato (extraregkmale) -
BA0700 B.2.A.5) Acquisti servizi sanitari per assistenza integrativa 

BAOno B.2.A.S.1) -da pubblico (Az. sanit. pubbJ. deOa Resiooe) -
BA0720 B.2.A.5.2) - da pubblico (ahri .90ggetti pubbl. della Regione) 

BA0730 B.2.A.S.3) -da pubblleo (extrareg.) 

BA0740 B.2,A.5.4) ~ da priv;ito 

BA0750 8.2.A.6) Acquisti servizi sanitari per assistenza protesica 

BA0760 B.2 . .A.6.1) - da pubblico (.Al:. sa nit. pubbl. della Regione) 

BA0770 B.2,A.6,2) -da pubblico (ah:ri $0DCtti pubbl. della Regione) 

BA0780 B.2,A.6.3) -dil pubblico (extrareg,) 

BAD790 B.2.A.6.4) ~ da privato 

BA08(]() 8.2.A.7) Acquisti servizi sanitari per assistenza ospedaliera 117.817 87.736 

BA0810 B.2.A.7.1) - da pubblico (Az. sa nit. pubbl. della Regione) 

BAOB20 B.2.A.7.2) - da pubblioo (altri sogcetti pubbl. della Redone) 

BA0830 B.2.A.7.3) - da pubblico (extrareg.) 25.818 

BA0840 B.2.A.7.4) - da privato 54.460 53.795 

BAOSSO B.2.A.7.4.AI Servizi sanitari pel' assinenza ospedaliera da 191.CCS pl"ivatl e Polidinici privati 30.400 29.623 

BA0860 B.2A7.4.B) Servizi J;.1nibiri per ill"irtenz.a ~pedalier.l da Ospedòdi 0.W.ificati privati 24.060 24.172 

BA0870 B..1.A.7A.c) Servizi sanitari per anirtenza ospedaliera da case di Cura private 

BA0880 B.2.A.7.4.DJ Servizi sanitari per asffllenza 05pedaliera da altri privati -
BA0890 B.2.A.7.5) - da priv;ito per cittadini non residenti - extrareg. (mobilità attiva in compensazione) 37.539 33.941 

BA0900 B.2.A.8) Acquisto prestazioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale 

BA0910 B.2.A.8.1)-da pubblico (Az. sanit. pubbl. deNa Regione) 

BA0920 B.ZAS.2) -da pubblico (altri soggetti pubhl. della Regione) 

BA0930 B.2.A.8.3) -da pubblico (extrareg.) - non S<lggette a compensaz.ione 

BA0940 B.2.A.8.4}-da privato (intraregionale} 

BA0950 B.2.A.8.5)-da privato (extraregionale) 

BAll!l60 B.2.A.9) Acquisto prestazioni di distribuzione farmaci File F 2.657 2.633 

BA0970 B.2.A.9.1) - da pubblico (Az. sa nit. pubhl. della Regione) - Mobilità intraregionale 

BA0980 B.2.A.9.2) - da pubblico (akri soggetti pubbl. della Regione) 

BA0990 B.2.A.9.3)-da pubblico (extrareg.) 

BA1000 B.2.A.9.4) - da privato (intraregionale) 

BA1D10 B.2.A.9.5) - da privato (extraregicnale) 
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1:1.2.A.9.6) - da. privato per cittadini non residenti - eJd:rareg. (mobi6tà attiva in compensazione) 

BA1030 B.2.A.10) Aaauisto prestazioni termali in convenzione 

BA104Cl 8.2.A.10.1) -da pubblico (Az. sanft. p1.1bbl. della Regione) - Mobilità intraregionale 

BA1D50 8.2.A.10,2) • da pubblico (altri sau:etti pubbl, della Regione) 

BA1060 B.2.A.10.3) -da pubblico (e>ttrarea.) 

BA1070 8.2.A.l0AJ - da prtvato 

BAlOBO B.2.A.10.5)-da privato per cittadini non residenti - extrareg, (mobilità attiva in compensazione) 

BAlll!IO B.2.A.11) Acquisto prestazioni di trasporto sanitario 

BA1100 8.2.A.U,1) • da pubblico (Az.. sanll, pubbl, della Regione)· Mobiliti! intrarealonala 

BA1110 B,2,A,11.2)-da pubblico (altri sosptti pt.1bbl. della Relione) 

BA1120 B.2.A.11.3)-da pubblico (extrarq.) 

BA1130 B.2.A.11.4) -da privato 

BA11AO B.2.A.12) Acquisto prestazioni Socio-Sanitarie a rilevanza sanitaria 

BA1150 B.2,A.12,1) -da pubblico (Az. sanft, pubbl, della Raalonel • Mobiliti lntraregionale 

BA1160 

BA117D 

BA1180 

BAll.90 

BA1200 

BA1210 

BA1220 

BA1230 

BA1240 

BAl:ZSO 

BA12GD 

BA1Z70 

BA1280 

BA129D 

BAl.900 

BA1310 

BA1320 

8Al330 

BA134D 

IIAl.350 

BA1!160 

BAJ.37D 

BAJ.380 

BA1390 

BA1400 

BA1410 

BA142D 

BA1430 

BA1440 

BA1450 

BA1460 

BA1470 

BA1480 

B,:Z.A,12,2) • da pubblico (altri sonetti pubblici della Regie ne) 

B.2.A.12.3) -da pubblico (eKtrare1.) non sonette a compens■z.lone 

B.2.A.12.4) - da privato (lntnreglonale) 

B.2.A.12.S) -da privata (extrareelonale) 

B.2.A.13) Compartedpazlone al personale per att. libero-prof. f,ntramoenla) 
EU,A.13,1) Ccmpart. al personale peratt. libero prof. Intramoenia •Area ospedalera 

B.2.A.13.2) Compart. al personale per att. libero prof. intramoenia-Area speclalfstlca 

B.2.A.13.3i) Compart.al personale per att. llbero prof. lntram0enla -Area sanità pubblica 

B.2.A.13.4] Comp .al personale peratt. Llb. prof. lntr. -Cons. (eK art. 55 c.1 lett. c), d) ed ex Art. 57-58) 
B.2.A.13.4] Comp .al persanale peratt. Ub. prof. lntr. -Cans. (ex art. 55 c.lletl. c), d) ed ex Art. 57-58)-Az. sanlt. 

pubbl. della Regione 

B.2.A.13.6] Compartecipazione al personale per att. hbero professi0nale Intramoenia -Altro 

8,2,A,13.7) Ccmpart, al pan;onala per att. libero prof. lntramaenia -Altro~ San. Pub b. flq;JD11e} 

B.2.A.14) Rimborsi, assegni e contributi sanitari 
B.2.A.14.1) Contributi ad associazioni di volontariato 

B.2.A.14.2) Rimborsi per cure alrestero 

B,2,A,14,3) Contributi a &ccletil partecipate a/o enti dipendenti della Regione 

B.2.A.14.4) Contributo Leae 210/92 

B.2.A.14.5) Altri rimborsi, assegni e contributi 

B.2.A.14.6) Rimborsi, assegni e contributi v/A1. sanlt. pubbl. della Regione 

B.2A.15} Consulenze, Callaborazionl, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 

B.2.A.15,1) Ccin:i\llenze sanitarie e scidci&an, da Az. sanlt, pubbl, dalla Re1ic11111 

B.:Z.A.1S.2) Ccnsulanz.e san~rfe • socio.sanit. da terzi• Altri sonetti pubblici 

8,2.A.15,3) Consulenze, Collab~ni, Interinala e altra prestaiicnl di lavoro sanitarie e sodo&. da privato 

B.2.A.15,3.A) consulenze sanitarie da privato- artioolo 55, comma i. CCNL 8 giUgno 2000 

B.2.A.15.3.B) Altre consulenze sanitarie e sociosanitarie da privato 

B.2.A..15.3.C) Collaborazlotil ai ordinate c continuative sanitarie e sodos. da privato 

B.2.A.15.3.Dt lndeooltà il persona la unMlrsitari1;1 - area Aniwria 

B.2.A.15.3.!) lavoro interinale• Mea &anil;vii 

B..2A153.f] Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro• •rea sanitaria 

B.2JL15.4) Rimbono oneri stipendiali del personale sanitario in comando 

B.2.A.15.4.A) Rimborso oneri stipendia li personale sanitario in tomandoda Az. sanlt. pubbl. della Regione 

B..2.A.15.4.B) Rimbof"S(I CJneri stipendiali peBonale sanitario in oornando da Regioni, soggetti pqbbli.ci e da Università 

B.2..A.15.4.C) Rimborsa oneri stipendiali personale sanitario In comando da illlcndc di altre Rcglcnl (excrarc,e:.) 

BA1490 B.Z.A.16) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 

BA1500 8.2.A.16.1) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza, sanitaria da pubblico -Az. sa nit. pubbl. della Regione 

BA1S1D B.2.A.16.2) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico -Altrl soggetti pubbBcl della Regione 

BA1520 B.2.A.16.3) Altri servizi sanitari e soc:icsanitari a rilevanza sanitaria da pUbblico (extrareg.) 

BA1530 B.2A.16A) Altri servizi sanitari da privato 

BA1540 B.2A.16.S) Costi per servizi sanitari - Mobilità internazionale passiva 

BA15SD B.2.A.17) Costi per differenziale tariffe TUC 

BA1560 B.2.B) Acquisti di servizi non sanitari 

BA1570 B.2.8.1) Servizi non sanitari 

BA1580 B.2.B.1.1) Lavanderia 

BA1590 B.2..B.1.2) Pulizia 

BA1600 B.2..B.1.3) Mensa 

BA161D B.2.B.1.4) Riscaldamento 

BA1620 B.2.B.1.5) Servizi di assistenza infonnatica 

BAl.630 B.2.B.1.6} Servizi trasporti (non saru"t:ari) 

2.657 

1.100 

1.100 

24.854 

19.810 

495 

4.549 

15.885 

15.885 

15.861 

7.851 

7.851 

7.851 

2.633 

1A18 

1.418 

28.965 

20.897 

3.788 

4.280 

22.969 

18.276 

18.276 

17.243 

BA.1640 B.2.B.1.7) Smaltimentorifiuti ~ 
BAl.65D B.2.8.1.8) Utenze telefoniche -

BA1660 8.2.B.1.9} Utenze elettricità - ~ 

o--:-:.a-10--+--:-:~-::-::-:;-1:~.,..-•1_,:-."'-dl-••nze-,,-ku-ra-,..-. -•• ----------------------+-------+--------<t'"f·~ .. \-\ .. ·/'-.,,_~o/..:,_~.r.,;,,\,.7.·. -.'.,·1 

BA.1690 8.2.B.1.11.AI Premidiassia.iraziDne-R.C.Prcfessionale - 1 f:.J ~~-: -:-..., 
BA1700 B.2.B.1.11.B} Premidia5sicurazione-Altripremia55kurativi - \1 \I {t' .: ,. ~,~. _ 
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8.2.B.1.12] Altri seNizi non sanitari 1.033 

BA1720 8.2.B.1.12.A) Altri servili nan sanitari da pubblico !Al. sanit. pubbl. della Regione) 

BA1730 ll.2.8.1.12.0) Allri !eNIZI nM IAtlitari da aftrl !Oggetti pubblici 

BA1740 B..2.8.1.12.CJ Allri servizi non sanitari da privato 1.033 

BA1750 B.2.B.2) Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie 
BA1760 8.2.B.2.1) Consulenze non sanitarie da Az. sa nit. pub bi. deDa Regione 

BA1no 8.2.B,2.2) Consulenze non sanitarie da Terzi •Altri sometti pubblici 

BA171!0 B.2.8.2.!3) Consulenze, C'.Dllaborazlanl, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie da privato 

BA1790 B.2,B,2,3.A) ConS11l1m1e non sanit;uie da priv.ita 

BA1800 B.2.8.2.3.B] Collaborazioni «1ordinale e oonmual:Mi non unitarie da priw;to 

BA1810 B.2.S.2.3.C] Indennità a personale uniwnitario • area non sanitaria 

BA1820 8.2..B.2.3,D) Lavato interinale - area non sanitaria 

BAWO B.2.B.2.l.E) Altre collaborazlonl e prestazioni di lavoro - area non sanitaria 

BA1840 B.2.B.2.4} Rimborso onerf stipendia li del personale non sanitario~ comando 

BAtBSO 8.2.8.2.4.A) Rimborso oneri stipendtall personale non sanitario In comando da A%. sanit. pubbl. della Re1iol\e 

BAlBS0 B.2.8.2.4.B] Rimborso oneri sllpendlall personale non sanitario In comando da Regione, soggetti pubblfd e da Università 

BA1B70 B.:Z.8.2.4.CJ Rimborso on ari ~llpendiali pen;onale non s:anilario in comando da allenda di altre Reslonl lextr.u91-J 

BA1880 B.2.B.3) Formazione (utemalizzata e non) 
BA1890 B.2.B.3.1) Formazione lesternalizzata e non) da pubblico 

BA190D B.2.B.3.2) Formazione (esternallmrta e non) da privato 

BA1910 B.31 Manutenzione e rlaarazlone (ordinarla esternallzzata) 
BA1920 B.3.A] Manutenila ne e rlpara!lone al fabbricati e loro pertinente 

BAWD 8,3,BJ Manutenidone e riparazione acU Impianti e macchinari 

BA194D 8,3.CI Manutenzione e riparazione alle attreuature sanitarie e scientifiche 

BA195D 8.3.D) Manutenzione e riparllione al mobili e arrecl 

BA196D B.3.E} Manutenzione e riparazione 8111 automezzi 

BA1970 B.3.f} Altre m1111utentloni e rlp■r■tlonl 

BA198D B.3.GJ Manutenzioni e riparazioni daAz. sanlt. pubbl. della Regione 

BA1990 B.4) Godimento di beni di terai 
BA2000 a.4.A) Fitti passivi 
BA201D B.4.8) Canoni di noleggio 
BA2020 B,4.B,1) Canoni di nolq:110- araa sanitaria 

BA2030 B.4.B.2) Canoni di nolqgio- area non sanitaria 

BA21140 B.4.C) canoni di leasing . 
BA20S0 B.4.C.1} Canoni di leasin1 - area sanitaria 

BA2060 B.4.C.2} canoni di leasing: - area non sanitaria 

BAZ07D B.4.D) Locazioni e noleggi da Az. sanit. pubbl, deOa Regione . 
BAZ080 Totale Casta del gersonale 

BA2090 B.5) Personale del ruolo sanitario 
BA2100 B.S.A) CostD del personale diricenta ruolo sanitario 

BA2110 B.5.A.1) e- del personale diri1en._ medico 
BA2l20 B.5.A.l.1] Costo del personale dirigente medioo - tempo lndetetrninato 

BA2130 B.5.A.L2) Costo del penonide dirigente medico - tempo determfflato 

8A2140 B.5Al.3) eosto del personale dlrlp:nte medico- altro 

BA2150 B.5.A.2) Costo del personale diricente non medico 

BA21G0 85.A.2.l) CDSlo del personale dirigente n011 medito •tempo indetermin11to 

BA.2170 13.5A.2.2} Cinto del penonale dirigente non medico-tempo determinato 

BAUBO B.5.A.2.3] Coste del personale dirigente nCNI media, - altro 

BA2190 B.S.B) Costo del person;,,le C001parto ruolo sanitario 

BA2200 B,5.B.1) Costo del personiile wmpiuto rltDlo !>ilnitario -tempo lnctetermlflato 

BA2210 B.5.B.2) Costo del per..onale comparto ruolo !>ilnitario - tempo determinato . 

BA2220 B,5.B.3) Costo del pen:on.ile CQmponto ruolo !wllnitario - altro . 

BA2230 8.6) Personale del ruolo professionale 
BA2240 B.6.A) Costo del personale dirigente ruolo professionale . 
BA2250 B.6.A.1) Costo del personale dirigente ruolo professionale -tempo indetenninato -
BA2260 B.6.A.2) Costo del personale dirigente ruolo professionale -tempo determinato 

BA2270 B.6.A.3) Costo del personale dirigente ruolo prcfesslonale - altro -
BA228D 8.6.B) Costo del personale comparto ruolo professionale 

BA2290 B.6.B.1) Costo del personale comparto ruolo professiollille - tempo indeterminato . 
BA2300 B.6.8.2) Costo del personale comparto ruolo professionale - tempo determinato . 
BA2310 B.6.B.3) Costo del personale comparto ruolo professionale - altro 

BA2lZD 8.7) Personale del ruolo tecnico 
BA2330 B.7.A) Costo del personale dirigente ruolo tecnico 

BA2340 B.7.A.1) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - tempo indeterminato 

BA2350 B.7.A.2) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - tempo determinato 

BA2360 B.7.A.3) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - altro -
BA2370 B.7.B) Costo del personale comparto ruolo tecnico . 

BA2380 B.7.B.1) Costo del personale camparto ruolo tecnico -tempo indeterminato 1 BA2390 B.7.B.2) Costo del per5onale camparto ruolo tecnico -tempo detenninato 

BAZ400 B.7.8.3) Costo del personale comparto ruolo tecnico - altro I~, >MWN, BA2410 B.8) Personale del ruolo amministrativo . 

~~ IIA24ZD BAA) Costo del personale clrigente ruolo amministrativo ~Q"..<fA(\ 
✓o~~~ 

Il q-:- ,': /{, -t. 1-'· O 
~~:i,:jr\21 .=:~ ~ t:;_. J 7:1 m 

,,.,o ~I'!! 
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B.B.A.1) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo -tempo indeterminato 

BA2440 B.B.A.2) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo -tempo determinato 

BA2450 B.8.A..3) costo del persanale dirigente ruolo amministrativo - ahro 

BA2461l B.8.B) Costa del personale comparto ruolo amministrativo -
BA2470 B.8,8,1) Costo del personale comparto ruolo amministrativo - tempo indeterminato -
BA24B0 B.8.B,2) C:Osto del personale comparto 111olo amministrativo-tempo determinato -
BA2490 B.8.B.3) Costo del personalé compart0 ruolo amministrativa-altra 

BA2500 B.9) Oneri diversi di gestione 116 119 

BA2510 B.9.AJ Imposte e lasse (escluso IRAP e IRES) 
BA2520 8.9.B) Perdite su crediti 

IIA2530 &.9.C) Altri oneri diversi di 1estione 116 119 

BA2540 B.9.C.1) Indennità, rirnbono spese e oneri sociali per gli Organi Oir@ttivi e Collegio Sindacale 

BA2SSO B.9.C.2) Altrl a neri diversi di gestione 116 119 
BA2560 otale Ammortamenti -
BA2570 B.10) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 
BA2580 B.11) Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 
BAZ590 B.12) Ammortamento dei fabbricati 
BAZ600 B,12,AI Ammartamentl fabbritali nun str11rmmtali (dlspanibilQ 

BAZ610 B.1Z.B) Ammortamenti fabbricati strumentab (lndlsponlblllJ 

BA26Z0 B.13) Ammortamenti della altre lmmoblllzzazlonl materlall -
IIAZli30 B.14) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 
BA2640 8.14,AI Svalutazione delle immcbilizzazloni immateriali e materiali 

BA2650 B.14,BI Svalutazione del crediti -
BAZS60 B.15) Variazione delle rimanenze 10.692 
BA2&10 B.15.AJ Varlalfane rimanenze sanitarie 10.692 
BA2&10 8.15.BI Varia1ione rimanmu.e non silllitarle 

BAZ&90 B.16) Accant. dell'esercizio 77.872 35.267 
BA21'l0 B.16.A) Accant. p■r rischi 19.691 
BA2710 B.16.A.1) Aceant. per cause clvill ed oneri processuali 

BA2720 B.16.A.2) Accant. s:iar cantenzlasc persariale dipendente 

BA27!10 B.16.A.9) Aet:anl par ri:sd,i 1.ant18SSI all'acquisto di prestazioni sanitaria da privato 

BA2740 B.16.A.4) Accant. per copertura diretta dei rischi (autoas.slcun1Zione) -
BA2750 B.16.A.S) Altri Accant. per rischi 19.691 -
BA2760 B.16.B) Accant. per premio di operosità (5UMAIJ 
BA2770 B.16.C) Accant. per quote inutilizzate di contributi vincolati B.802 3.673 

BA2780 B,16,C.1] Accant. par quote lnut/Uzzc1te c011trlbuti da Regione e Prciv. Aut. per quota F.S. vinm.lto 5.482 3.673 
BA27SO B.lG.C.Z) Acc:;int. per quote inutilizzata contributi da soggetti pubblici [axtra fondo) vincolati 3.320 
BA2BOO B.16.C,3] Accant. per quote inutilizzate COl"ltributl da soggetti pubblici per ricami -
BA2810 B.16.C.4) Accant. per quota lnutlllzzate contributi vincolati da privati 

BAZ820 B.16.DJ Altri Accant. 49.379 31.594 
BA2830 B.16.D.1) Aceant. i:,er Interessi di mora -
BA2840 B.16.D.2) Ace. Rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 

8A2B50 B.16.D.3) Ace. Rinnovi convenzioni Medici Su mal 

BA2860 B.laDA) Ace:. Rinnovi contratt.: dirigenza medica - -
8A2870 8.16.D.5) kc. Rinnovi contratt.: dirigenza non medica 

BA2880 8.16.D.6) Ace. Rinnovi contratt.: comparto - -
BA2890 B.16.0.7) Altri Accant. 49.379 31.594 
BZ5999 Totale casti dalla praduliona IB) 278.806 221.121 

C) Proventi e oneri finanziari 
0\0010 C.1) Interessi attivi -
O\OOZ0 C.1.A) Interessi ottivi su c/tesoreriil unic. 

0\0030 C.1.B) Interessi attivi su c/c postali e bancari -
CA0040 C.1.C] Altri interessi attivi -
0\0050 C.2) Altri proventi -
0\0060 C.2.A) Proventi do partecipazioni 

CA0070 C.2.B] Proventi finanziari da crediti iscritti nele immabiliuazioni 

CA0080 C.2.C] Proventi finanziari da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 

CA0090 C.2.D) Altri proventi finanzla.rl diversi dal precedenti -
CA0100 C.2.E) Utili su cambi 

CA0110 C.3) Interessi passivi 
CAOUO C.3.A) lntereS5ii pit:iisivi su anticipoi:ioni di ca=ii -
CA0130 C.3.8) Interessi passivi su mutui 

CA0140 C.3.C] Altri interessi passivi 

CA0150 C.4) Altri oneri 
CA0160 C.4.AJ Altri oneri finanziari -
CA0170 C.4.B] Perdite su cambi 

czsggg Totale proventi e oneri finanziari (CJ 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
DA0010 D.1) Rivalutazioni 

DA0020 D.2) Svalutazioni 
,MMt1t, oz9gg9 frotaJe rettifiche di valore di attività fina.nziarie (D] o"''é. 1v-'•C'(_<5' 

E) Proventi e oneri straordinari v x' -,L ;:" 
EA0010 E.1) Proventi straordinari Z.566 174 ~ 11,,:.,-;;/Jv_, 

r;--.,. -.- 0,.-\..-
EAOOZO E.LA) Plusvalenze I ' --;::; ,,,1 "I] :i ---:i' :1 / m;;, 

\o ~ J:1/ ;JJ::O .,~) 
u, 

, -.~:.!;,.1.·-2.: < -~:' / \'r''..0 
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E.1.8) Altri proventi straordinari 

EA0040 E.1.8.1) Proventi da donazioni e liberalità diverse 

EAOOSO E.1.B.2) Sopravvenienze attive 

EAOD60 E.1.8.2.lJ Sopravvenienze attive v/Az. sanit. pubbl. della Regione 

EAOD70 E.1.B.2.2] Soprawenienze attive v/terzi 

EA0080 E.1.B.2.2.A) Soprawenienze attive 11/teni relative alla mobilità cxtrareglonale 

EA0090 E.1.B.2.2.B) Sopravvenienze attivev/terzi relative al personale 

EA0'.:.00 E.LB.llC) S:;,pra1°,·1;nienze at'.Ìl'è" 1'/:è"rzi re a:ivealleconwnztoni con medici di base 

EA0:.10 E.1.8.2.2.DJ Soprawen,e-,ie ;;tt •1e •1/terzi relat>Jealle«inwnzlonlperla specialisti:; 

EA□ :.20 E.1.B.2.2.E) Sopra1·.-e~.1enze ~t:i,·~ 11/terzi rela~ivl!'all'acqulsto prestaz. sanitarie da operJtori accred1:ati 

EA0130 E.1.B.2.2.F) S:ipra,',e~.ienze at:i·, ~ ·.'/terzi rela:1veall'ac:q11h.todl benlesl!IVlzi 

'.:A0140 E.1.B.2.2.G)Altre soprN,e,-,:e,1ze ctt,,evjterz 

':A01SO E.1.B.3) Insussistenze attive 

;;t- □ 160 E.1.B.3.1) Insussistenze 2ttive ·,/Az. sa ,it, i;ubbl. della Regione 

,____,_,_o:_1_0 _,____E_.l~B.3.2~ In.sussistenze ~ttive ·,/';erzi 

EA0180 E.1.8.3.2.A) l115U55i5tenze atti11e li/terzi relative alla mobilità extrareg1onale 

EA0190 !:..1.B.3.2.B) lnsussistenzeattivf'vjterzi relative al personale 

EA0200 [.l.[J.3.:i' q lnsussisten2eattivev/terzi relative alle rorivcmioni con medici di ba~e 

~10 -1----'-·'_·•_·3.2.D) lnsusslstcr,zc an]vev/terzl refotive alle convenzioni per la specialistica 

EA0220 E.1.B.3,2.EI Insussistenze alt111e 11/terzi relative <1ll'au1uisto prestaz. samtane da operatori accreditati 

EA0230 E.l.B.3.2.F) Insussistenze attive v/terzr relative ~ll'~NJlli~to rii lll'ni P ~Prvi11 

EA024D l..1 lU.; .G) Altre insussistenze attive v/teni 

:A-J2SO E.1.BA) Altri proventi straordinari 

EAD:!.60 E.2) Oneri straordinari 
EAD270 E.Z.A) Minusvalenze 

EAO:!.BD E.Z.B)°Altri oneri straordinari 

EAJ19D E.Z.B.1] Oneri tributari da esercizi precedenti 

EAJ30D E.Z.B.2) Oneri da cause civili ed oneri processuali 

EA:J31D E.Z.B.3] Soprawanienze passi\le 

E2.B.3.1,Soprawen1enze passi11e v/Az. san1t. pubbl.della Regione 

EA0330 

EA0340 

EA0350 

L .Ul .1.1 A) Soprawenienze passivev/Az.sanit pubbl. rclati·,c JIIJ mobilitJ lntrò'.lregionalc _________ __, 
É.2.ll.3.1.B)Altresoprawenienzepassivev/Az.sanit.ptibbl.dcllaReJ.lione 

E.2.B.3.2) Sopr,wvenienze passive v/terzi 

EA03Ci0 E.2.B.3.2.A} Sopravvenienze passive v/terz:f relative alla mobiht~ extraregionale 

EA0370 

EA0380 

EA0390 

EAo.:.oo 

EA0.:.30 

EAC.:.40 

EAo.:.so 

Et..□ .:.60 

EA0470 

EA0480 

EA0490 

EAOSOO 

EA0Sl0 

EA0520 

EA0530 

EA0540 

EAOSSO 

EA0560 

E.2.B.3.2.B) Sopravvenienze passivev/terzirelative ;:il pN;;nn;iln _____________ 1 

E.2.ll.3.2.B.1) Soprav. passivev/terzi relative alper~onale-dirigema medica 

E.2.B.3.2.B.2)Sopra11.passivev/terz1relat1vealpersonale-dirigenzanonmedic:a 

E.2.83 2 B.3;, 5Jpnv p;issive v/teri rela11Yealpersonale-tt1mpana 

E.2.B.3.2.C) Soprawenle1;,e ::iassive v/:erz:i rela~lve alle convenzioni con medici di base 

E,2.B.3,2.D) Sopr.t1'1ver,ienie p~ss1ve v/terii re 3\ÌVe alle çonveoziooi par la spacla 1s tica 

E.2.B.3.2.E) Scpravvenie:ize pass:,e v/ter,i reloitive a11'açqWto prestil~ sanitarie da operatori accred1ta:i 

E,2,B.3.2.F) Sopri•,-venienze i;as,1ve v/ter.:i ri;lat,ve•ll'icqulstodi bani II servizi 

E.2.B.3.2.G] Altre scpravve,11e:-:ze pass ve \i/terzi 

E.2.B.4) Insussistenze passive 

E.2.B.4.1) Insussistenze passive v/Az. sanit. pubbl. della Regione 

E.2.B.4.2) Insussistenze passive v/terzi 

E.2.ll.4.2.A) Insussistenze passive v/terzi relalive alla mob1hlà extra regionale 

E.2.ll.4.2.B) tnsussistenzepassivev/terzirclativcalpcrsonalc 

E.2,B.4.2,C)lnsussistenzepassivev/terzirelativealleconvenzioniconmedicidibase 

E.2.B.4.2.D)lnsuss1sterizepassivev/lerz1relat111ealleconvenzioniperlaspecial1stka 

E.2.ll.4.2.E) lnsussistenzepassivev/terzirelativeall'acquistoprestaz.sanitatieda operatori accreditati 

E.21l.4.2..F}lnsussistenzepassivev/terzirclativcall'acqulstcdibenlescrvlzl 

E.2.B.4,Z.GI AltrE irst.:ssistenze passive v/terzi 

E.2.B.5)Altri oneri straordinari 

EZ9999 rrotale proventi e oneri straordinari [E) 

XAOOOO Risultato prima delle imposte (A B +/-C +/-D +/-E) 

Imposte e tasse 
YAC010 V.l) IRAP 
YAC020 Y.LA)IRAP relattv2 a peroor;le c·pendente 

YA0030 Y.1.B) IRAP relativa a collaboratori e personale assimilato a lavoro dipendente 

YA0040 Y,l,C) IRAP relativa ad attività di libera professione (intramoenia) 

YA0050 Y.1.D) IRAP relativa ad attività commerciale 

YA0060 Y.2) IRES 

YA0070 Y.2.A) IRES su attività istituzionale 

YAOOSO Y.2.B) IRES su attività commerc1ale 

YAooso Y.3) Accantonamento a F.do Imposte (Accertamenti, condoni, ecc.) 
VZ9999 TtJtale imposte e tasse 

ZZ9999 RISULTATO DI ESERCIZIO 

2.566 174 

2.566 174 

2.555 174 

2.566 174 

10 

10 

10 

10 

10 

2.566 164 

1.274 23.800 

1.274 23.800 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 
sezione Amministrazione; Finanza e Controllo 
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

GSA - Modello SP "000" 2018 - 2017 

CODICE VOCE MODELLO SP 

AAZ999 A) IMMOBILIZZAZIONI 

AAADD0 A.I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

AAAOlO A.I.I) Costi di Impianto e di ampliamento 

MNJ20 A.1.1.a) Costi di impianto e di ampflamentc 

MNJ30 A.1.1.b) F.doAmm.to costi di impianto e di ampliamento 

AAA040 A.1.2) Costi di ricorca, svlluppo 

MNJS0 A.1.2.a) Costi di ricen:a e sviluppo 

MNJ&0 A.1.2.b) F,doAmm.to costi di ricerca e sviluppo 

AAA070 A.1.3) Diritti di brevetto e diritti di utlllzzazlone delle opere d'Ingegna 

MNJB0 A.1.9.a) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere lfingegno - derivanti dall'attività di ricen:.11 

MNJ90 A.1.3.b) F.do Amm.to diritti di brevetto e diritti di utmzzallone delle opere d1lngegno-derlwnt1 dall'attlvttì di ria 

AAAl00 A.1..3.c) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno - altrl 

AAA110 A.1.3.d) F.do Amm.to diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d1in111e1110 • altri 

AAA120 A.IA) lmmoblllzzazlonl lmmaterlall In corso e acconti 

AAA130 A.I.SI Altre lmmoblllzzazlonl lmmaterlall 

AAA14D A.I.S.a) ContuSioni, licenze, marchi e diritti .simili 

AAA150 A.1.5.b) F.do Amm.1:0 ConceHlonl. llcenze. marchi e diritti slmlll 

AAAl&0 A.1.5.c] Migliorie su beni di terzi 

AAA170 A.1.5.d) F.do Amm.to migliorie su beni di terzi 

AAA1B0 A.1.5.•I Pubblicità 

AAA190 A.I.S.f) F.do Amm.to pubblicltil 

AAAZO0 A.I.S.111) Altre immobilizzazioni immateriali 

AAA210 A.1.5.h) F.do Amm.to altre lmmobllizzazionl Immateriali 

AAAZ20 A.L6J Fondo Svalutazione bnm.ni lmmaterlaft 

AAAZ!I0 A.l.6.1) F.do sv■ lut. Costi di impianto e di ampliamento 

AAAZ40 A.1.6.bl F.da Svalut. Casti di ricerca e sviluppa 

AAA250 A.1,6.c) F.do Svalut. Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'lr,gegno 

AAA,J;0 A.1.6.d) F.do SValut. Altre immobilizzazioni immateriali 

AAA27D A.li) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

AAAZBO A.IL1) Terreni 

AAA290 A.11.1.a) Terrwni dlsponiblli 

AAA300 A.11.1.b) T•rrenl lndlspanlblll 

AAA310 A.11.2) Fabbricati 

AAA320 A.11.2.a) Fabbricati non strumentali [disp011ibiU] 

AAA330 A.11.2.a.1) Fabbricati non strumentai! (disponibili) 

AAA340 A.11.2.a.2) F.do Amm.to Fabbricati non strumentali [disponibili) 

AAA350 A.11.2.b) Fabbricati strumentali Ondisponibili) 

AAA360 A.11.2.b.1) Fabbricati strumentali {lndisponlbllil 

AAA370 A.11.2.b.2) F.do Amm.to Fabbricati strumentali 0ndisponibi6) 

AAA3BO A.11.3) lmphmti e maçchinari 

AAA390 A.11.3.a) Impianti e macchinari 

AAA400 A.11.3.b) F.do Amm.to lrnpiarrti e macchinari 

MA410 A.11.4} Attrezzature sanitarie e scientifkhe 

AAA420 A.11.4.a)AttrewitLJre sanitarie e scientifiche 

AAA430 A.11.4.b) F.do Amm.to Attrezzature sanitarie e scientifiche 

MA440 A.11.5) Mobili e arredi 

AAA450 A..115.a} Mobili e arredi 

AAA460 A.11.5.b) F.do Amm.to Mobili e arredi 

AAA410 A.11.6) Automezzi 

AAA4B0 A..11.6.a) Automezzi 

AAA490 A.11.6.b) F.do Amm.to Automezzi 

AAA500 A.11.7} Oggetti d'arte 

AAA510 A.11.8) Altre lmmobilizzazlonl materiali 

AAA520 A.11.8.a) Altre immobilizzazioni materiali 

AAA530 A.11.8.b) F.do Amm.to Altre immobilizzazioni materiali 

AAA540 A.11.9) Immobilizzazioni materiali in corso e acconti 

AAA550 A.11.10) F .do Svalutazione lmm.ni Materiali 

AAA560 A.11.10.a) F.doSvalut. Terreni 

AAAS70 A.11.10.b) F.do Svalut. Fabbricati 

AAASBO A..11.10.c} F.do SValut. Impianti e macchinari 

AAAS90 A.11.10.d) F.do Svalut. Attrezzature sanitarie e scientifiche 

AAA600 A.11.10.e) F.do Svalut. Mobili e arredi 

AAA610 A.11.10.f) F.do Svalut. Automezzi 

AAA620 A.11.10.g} F.do Svalut. Oggetti d'arte 

AAA630 A./1.10.h) F.do Svalut. Altre immobinzzazioni materiali 

AAA640 A.lii) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

AAA6SO A.lii.I) Crediti finanziari 

AAA660 A.111.1.a] Crediti fin.inziari v/Stato 

2.142.608 

2,142.608 

VERO 

2.126.084 Attivo 

2.126.084 Passiva 

V!RO 

Valori in migliaia di euro 

20lll 2017 Diff, 
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A.111.1.b) Crediti finahziari V/Regione O O O 

AAA680 A.111.1.e] Crediti flnirnziarl v/partecipate O O O 

AAA690 A.111.1.d) Crediti finanziari v/altri O O O 

AAA700 A.111,2) 11toll O O 0 

AAA710 A.111.2.a) Perteclpezlonl O O O 

AAA720 A.111.2.b) Altri titoli O O O 

AAA730 A,111,2,b,l) Titoli di Stato O O O 

AAA740 A.111.2.b.2) Altre Obbligazioni O O O 

AAA750 A.111.2.b.3) Titoli azionari quotati in Borsa O O O 

AAA760 A.lll.2.b.4)Titoli diversi O O 0 

ABZ999 B) ATTIVO CIRCOLANTE 2,142,608 2.126.084 -16.524 

ABAODD B.I) RIMANENZE O O O 
ABAtJlO B.1.1) Rimanenze beni sanitari O O O 

ABA020 B.1.1.a) ?rodetti farmaceutici ed emoderivatl O O O 

ABA030 B.1.1.b) Sangue ed emocomponentl O O O 

ABA040 B.1.1.c) Dispositivi medie:! O O O 

ABA050 B.1.1.d) Prodotti dietetici O O O 

ABAOSO B.1.1.e) Materiali per la profilassi (vaccini) O O O 

ABA070 B.1.1.f) Prodotti chimici O O O 

ABA080 B.1.1.g) Materiali e prodotti per uso veterinario O O O 

ABA090 B.1.1.h) Altri beni e prodotti sanitari O O O 

ABAl□ O B.1.1.l) Acconti peracciulsto di beni e prodotti sanitari O O O 

ABA110 B.1.2) Rimanenze beni non sanitari O O O 

ABA120 B.1,2.a) Prodotti alimentari O Q O 

ABA130 B.1.2.b) Materiai! di guardaroba, di pullzla, e di convivenza in genere O O O 

ABA140 B.1.2.c) Combustibill, cirburanti e lubrificanti O O O 

ABA1S0 B.1.2.d) Supporti Informatici e eancellerla O O O 

ABA160 B.1.2.e) Materlale. pC!r la manutenzione O O O 

ABA170 B.1.2.f) Altri beni e predetti non sanitari O O O 

ABA180 B.1.2.g) Acconti per aequlsto dl beni e prodotti non sanitari O O O 

ABA19D B.lll CREDITI 1.814.004 1.826.399 12.395 
ABA200 B.11.1) Crediti v/Stato 1.196,276 1.317,017 120.741 

ABA210 8,11,1,a) Creditl v/ Stato per spesa corrente- lntegrazicne a norma del D.lvo S6/2000 641,934 657.551 15.617 

ABA220 B.11.l.b) Crediti v/ Stato per spesa corrente-FSN 191.452 275.300 83.848 

ABA230 B.11.1.c) Crediti v/ Stato per mobilita attiva extraregionale O O O 

ABA240 8,11.1.d)Creditl v/Stato per mobiliti attiva Internazionale O O O 

ABA2SO B.11.1.e) Credlt\ v/ Stato per aceonto quota fabbisogno sariltario reglcnale standard O O O 

ABA260 B.11.1.f) Crediti v/ Stato per finanz.iamento sanitario aggiuntivo ccrrente O O O 

ABA270 8.11.1.g) Crediti V/Stato per spesa corrente - altro 13.400 32.336 18.936 

ABA280 B.11.1.h)Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 34B.521 350.649 2.128 

ABA290 B.11.1.1) Crediti v/ Stato per rlcerea 969 1.181 212 

ABA300 B.11.1.i.l)Crediti v/Stato per ricerca corrente• Ministero della Salute 969 1.181 212 

ABA310 B.11.1.1.2]Cred1tl v/Stato per rleerca flnallzzata - Ministero della Salute O O O 

ABA320 B.ll.1,i.3]Crediti v/Statc per ricerca• altre Amministrazioni centrali O O O 

A6A330 B.ll.1.i.4]Creditl v/Stato per ricerca - finan::lamenti per Investimenti O O O 

ABA340 B,11,1.l)Credltl v/profetture o o O 
ABA3S0 B.11.2) Crediti v/Reglone e Provincia Autonoma 474,143 389,174 -84.969 

ABA360 B.11.2,a) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma perspen corrente O O O 

ABA370 8.11.2.a.1) Crediti v/Regione o Provincìa Autonoma perspesa corrente-IRAP O O O 

ABA380 B.11.2.a. 2) Crediti v/Reiione o Provincia Autonoma perspesa corrente~ Addizionale IRPEF O O O 

ABA390 B.ll.2.a.3)Credltl v/Reglone o Provlneia Autonoma per quota FSR O O O 

ABA400 8.ll.2.a.4)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità attiva intraregionale O O O 

ABA410 B.11.2,,;1,S)Crediti v/Regione a Provincia Autonoma per mobilità attiva extra regionale O O O 

ABA420 B.ll.2.a.6)Credlt1 V/Regione o Provincia Autonoma per aeeonto quota FSR O O O 

ABA430 B.ll.2.a.7)Crediti v/Regiane o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA O O D 

ABA440 B.11.2.a.B)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario iggiuntivo corrente extra LEA O O O 

ABA450 B.ll.2.a.9)Crediti v/Reglone e Provincia Autonoma per spesa corrente - altro O O O 

ABA460 B.ll.2.a.10)Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricerca O O O 

ABA470 B.11.2.b) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per versamenti e Patrimonio Netto 474.143 389.174 -84.969 

ABA480 B.11.2.b.l) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamentl per investimenti 474.143 3M.174 -84,969 

ABA490 8.11.2.b.2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per incremento fondo dotazione O O O 

ABASOO 8.11.2.b.3) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ripiano perdite O O O 

ABASlO B.11.2.b.4} Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 O O O 

ABAS20 B.11.2.b,5) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti O O O 

ABA530 8.11.31 Crediti v/Comuni O O O 

ABA540 B.11.4] Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche 30.095 6.900 -23.195 

ABASSO B.11.4.a) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 30.095 6.900 -23.195 

ABAS60 B.11.4.a.1) Creditiv/Az. San. Pub. della Regione - per mobilità in compensazione O O O 

ABAS70 B.11.4.a.2) Creditiv/Az. San, Pub della Regione - per mobifilà non in compensazione O O O 

ABASBD B.11.4.a.3) Cred1tiv/Al.. San, Pub della Regione - per altre prestazioni 30.095 6.900 -23.195 

ABA590 B.11.4.b) Acconto quota FSR da distribuire O O O 

ABA500 B.11.4.c) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione O O O 

ABA610 B.11.5} Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione O O O 

ABA520 B.11.S.a) Crediti v/enti regionali O O O 

ABA530 B.11.S.b) Crediti v/sperimentazioni gestionali O O O 
>-A-B-A6-4-□-+----B.-II.-S.-,)-C-,e-d-iti-v/-,-lt-,e-p_ac_le-,-ip-,t-e----------------------+-----□-+----0+---0---, ,~~ :..Mi'V1JfV;S 
>----+------~->--~-~---------------------+----+-----+----v.0';<; NZ ;,--,:: 

ABA650 B.ll.6)Creditiv/Erario O O O~'-: Z(\ -,~ .&~ 
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B.11.7) Crediti v/altri 113.490 113.308 -182 
ABA670 B.11.7.a) Crediti v/clienti privati 

ABAGBO B.11.7.b) Crediti V/gestioni llquidatnrle 

ABA690 8.11.7.c) Creditl v/altri soggettl pubblici 

ABA7DD B.11.7.d) Crediti v/altrl soggetti pubblici per ricerca 

ABA710 B.11.7.e) Altri crediti diversi 113.487 113.305 -182 
ABA720 8.111 ) ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI o o 
ABAnlJ B.111.l)Parteclpazlonl che non costituiscono immobilizzazioni 

ABA740 B.lll.2)Altrt tltoh che non costituiscono immobiliZ2azloni .Q 

ABA750 B.IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 328,604 299.685 -28.919 

AB/1760 e.1v.1)cassa 
ABA710 B,IV.2]Istltuto Tesoriere 

AB/1780 B.JV.3)Tesorerla Unica 328.604 299,685 -28.919 

ABA790 8.lV.4) Conta corrente pastaie 

ACZ999 C) RATEI E RISCONTI ATTIVI o o 
ACAOO0 C,I) RATEI ATTIVI o o 
ACAO:ID C.Ll) Ratei attivi 

ACAOZO C.LZ) Ratei attivi v/JUI-AO della Regione 

ACA030 C.11) RISCONTI ATTIVI o o 
ACAD40 C,11,1) Risconti attivi 

ACADSO C.11.2) Risconti attivi v/Azlende sanitarie pubbDche della Regione 

ADZ999 D) CONTI D'ORDINE o o 
ADAOOO D.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE 

ADA010 D,11) DEPOSm CAUZIONALI 

ADA020 D.111) BENI IN COMODATO 

ADA03D D,IV) ALTRI CONTI D'ORDINE 

PAZ999 A] PATRIMONIO NITTO 9.824 28.615 18.791 
PAADDD A.I) FONDO DI DOTAZIONE 

PAADlD A.IQ FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI 

PAADlO A.li.li Finanziamenti per beni di prima dotazione 

PAAIIJII A.11.Z,) Finanziamenti da Stato per lnvestimanti 

PAA040 A.11.2.a) Rnanzlamentl da Stato ~er Investimenti - ex art. 20 legge 67/88 

PAAOSO A.11.2.b) Finanziamenti da Stato per investimenti - ricerca 

PAA060 A.11.2.e) Finanziamenti da Stato per Investimenti - altro 

PAAUTO A.ll.3J Finanziamenti da Regione per Investimenti 

PAAOBO A.HA) Fln1nzlamentl da altri soggetti pubblid per investimenti 

PAA090 A.11.SJ Finanziamenti per Investimenti da rettifica contributi In conto esercizio 

PAAlD0 A.lii) RISERVE DA DONAZIONI E LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI 

PAA110 A.IV) ALTRE RISERVE 

PAAl20 A.IV.1) Riserve da rivalutazlonl 

PAAlJO A.IV.Z) Ris1M1 da plusvalenze da reinvestire 

PAA140 A.IV.!) Conb'lbutl da reinvestire 

PAA150 A.IY.4) Riserve da uti6 di esercizio destina.ti ad investimenti 

PAA160 A.IV.5) Riserve dJverse 

PAA17D A.V) CONTRIBLm PER RIPIANO PERDITI: 

PAA180 A.V.1] Contributi per copertura debiti al 31/12/2005 O 

PMHO A.V,2) Contributi per ricostituzione risorse da Investimenti esercizi precedenti O 

PAAZOO A.V.3) Altro O 
PAA210 A.VI) llTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 8.550 4.815 -3.735 
PAA22D A.VII) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 1.274 23.800 22.526 

PBZ9SS BJ FONDI PER RISCHI E ONERI 239.362 237.950 -1.412 
PDAOOO 8.1) FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE O 

PBADl0 8,11) FONDI PER RISCHI 19.691 -19.691 
PBA020 B.11.1) Fondo rischi per ca11se civili ed oneri processu.ii O 

PBAD~ 8.11.2) Fondo rischi per oontenzioso personale dipendente O 

PBA040 B.11.3) Fondo rischi connessi &D'acquisto di prestazioni sanitarie da privato O 

PBAOSO BJIA) Fondo rischi per-copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) O 

PBA060 BJI.S) Altri fondi rischi 19.691 O -19.691 
PDA070 B.111) FONDI DA OIS'TRIBUIRE 56.425 93.179 36. 754 
PBAOBO B.IIL1) FSR Indistinto da distlibuire O O O 

PBA090 BJIL2) FSR Vincolato da distribuire O O O 

PBA100 B.IIL3) Fondo per ripiano disavanzi pregressi O O O 

PBAJ.10 B.IIL4) Fondo Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA O O O 

PBA120 B.IILS) Fondo Finanziiilfflento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA O O O 

PBAJ.30 B.IIL6) Fondo Finaniia.mento per ricerca O O O 

PBA140 B.111.7) Fondo Finanziamento per investimenti 56.425 93.179 36. 754 

PBA15D B.IV) QUOTE INIITILIZZATECONTRIBUTI 17.629 13.508 ·4.121 
PBA160 B.IV.1) Quote lnutlDzzate contributi da Regione o Prov. Aut. Per-quota F.S. vincolato 11.990 11.189 -801 

PBAJ.70 B.IV.2) Quote Inutilizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fondo) 5.639 2.319 -3.320 

PBA180 B.IV.3) Quote inutDizzate contributi per-ricerca O O O 

PBA190 B.IVA) Quote inutilizzate contributi vincolati da privati O O O 

PBA200 B.V) ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE 145.617 131.263 -14.354 

PBA210 B.V.1) Fondi Integrativi pensione O O O 

PBA220 B.V.2) Fondo rinnovi contrattuali O O O 

.,_P_BA23 __ 0-+ ___ e_.v_.2_.~•l_F_on_d_o_ri_nn_o_v_ic_o_nt_ra_ttv_al~ip~•-•so_na_le_d~ip~en_d_e_n_te ______________ _, ____ o-+ ____ o+- __ a_, ~ ~ 

PBA240 B.V.2.b) Fondo rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA O O O~~ . N'JZ-~ 
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B.V.2.c) Fondo rinnovi conven1.lonl medici Sumal o o o 
PBAZ60 B.\1.3) Altri fondi per oneri e spese 145.617 131.263 -14.354 

PCZ999 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO o o o 
PCAIIOO C.I] FONDO PER PREMI OPEROSITA' MEDICI SUMAI o o o 
PCAOlO c.n] FONDO PERlRATTAMENlO DI FINE RAPPORTO DIPENDENTI o o o 
PDZ999 D) DEBITI 1.893.422 1.859.519 -33.903 

PDAODD o.I] DEBm PER MlJTUI PASSM o o o 
PDAOlO D,111 DEBITI V/STATO o o a 
PDA020 D.11.1) Debiti v/Stato per mobilità passiva elttrarelionale o o o 
PDA030 D.11.2) Debiti v/Smto per mobilità passiva Internazionale o o o 
PDAD4D D,11.3) Acconto quota FSR v/Stato o o o 
PDAOSO 0.11.4) Debiti v/Stato per restituii o ne flnantlamentl -per ricerca o o o 
PDAO&O 0.11.5) Altri Debiti v/Stato o o o 
PDA070 O.lii] DEBffi V/REGIONE O PRCMNCIAAUTONOMA 354.298 388.224 33.926 
PDAOBII D.111.1) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti 354.298 388.224 33.926 

PDAll!IO D.111.2) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobiliti passiva intrarqionale o o o 
PDAlOO D.111.3) Debiti v/Reglone o Provincia Autonoma per mobllltil passiva extrareglonale o o o 
PDAlJO D,11!.4) Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma o o o 
PDAUO 0.111.5) Altri debiti V/Regione o Provincia Autonoma o o o 
PDA130 O.IV) DEBm V/COMUNI o o o 
PDA140 O.V) DEBITI V/A21ENDE SANITARIE PUBBLICHE 1.535.527 1.458.521 -68.006 

PDAlSO D.V.1) Debiti v/Atlende sanitarie pubbllche della Regione 728.301 721A20 -6.881 

PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Azienda sanitaria pubbDche della Reeione - per qoota FSR 728.301 721.420 -6.881 

PDA17D D.V.1.bl Debiti v/Azlende sanitarie pubbliche della Regione-per flnanzlamentc sanitario aggiuntivo corrente o o o 
PDA1BO D.V.1.c) Debiti v/Azlende sanitarie pubbUcha della Regione - per finanziamento sanitario acuiuntivo corrente o o o 
PDA190 D.V.1.d) Debiti v/Azlende sanitarie pubbliche della Regione-per mobllltà In compensazione o o o 
PDA200 D.V.1.e) Debiti v/Aziend!e sanitarie pubbliche della Regione-per mobilita non in compensazione o o o 
PDA210 D.V.1.f) Debiti V/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per altre prestazioni o o o 
PDA220 D.V.2) Debiti v/Azlende sanlhrle pubbliche Eld:rareglone o o o 
PDAZ30 D.V.3) Debiti v/Azlende sanitarie pubbllche della Regione per versamenti c/ patrimonio netta 808.226 747.101 -61.125 

PDA240 D,VII DEBm V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI DELLA REGIONE 2.597 2.774 177 
PDA250 D.Vl.1) Debiti v/enti regionali 2.597 2.774 177 

PDAl60 D.Vl.2] Debiti v/.!lper\mentazlonl gestlonall o o o 
PDAl70 D.Vl.3} Debiti v/altre partecipate o o o 
PDA2BO li.VII] DEBm V/FORNITORI o o o 
PDA290 D.VU.1) Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di prestatlonl sanitarie o o o 
PDA300 D.Vll,2) Debiti ver,o altri fornitori o o o 
PDA310 O.VIII] DEBffi V/ISTITUTO TESORIERE o o o 
PDA320 D.IXI DEBITI TRIBlJTARI o o o 
PDA330 D.X] DEBm V/ISTITU11 PREVIDEN21AU, ASSISTENZIALI E SICUREZ2A SOCIALE o o o 
PDA340 O.Xl] DEBITI V/ALTRI o o o 
POA350 11.Xl.1] Debiti v/altri fln1nzl1torl o o o 
POA360 D.Xl.2] Debiti v/dlpendentl o o o 
POA310 D.lll,3] Debiti •/gestioni llquldatorle o o o 
PDA3BO DJ<l.4] Allrl debiti diversi o o o 
PEZ999 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI o o o 
PEAOOO E.I) RATEI PASSIVI o o o 
l'EAOJO E,1,11 Ratei passivi o o o 
PE.4020 E.1.21 Ratei passivi v/Mende sanitarie pubbliche deQa Regione o o o 
PEA030 E.li) RISCONTI PASSIVI o o o 
PEA040 E.11.1) Riswnti passivi o o o 
l'EAOSO Ell.2) Risconti passivi v/A'zlende sanitarie pubbliche della Regione o o o 
PFZ999 F) CONTI D'ORDINE o o o 
PFAOOO F.I] CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE o o o 
PFAOlO F.11] DEPOSffi CAU210NAU o o o 
PFA020 F.111) BENI IN COMODATO o o o 
PFA030 F.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE o o o 
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REGIONE PUGLIA m Dl?ARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PcR TUTTI 

Sezione Gestione accentrata finanze Sanitè 
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

Rendiconto Finanziàrio GSA 2018 Valori in euro Valori in euro 

Eserclzfo2018 Esercizi02O17 

OPERAZIONI DI GESTIONE REDDITUALE 
I+) risultato di esercizio 1.274.416 23.798.791 
- Voci che non hanno effetto sulla liquidità: costi e ricavi non monetari 

_(+) ammortamenti fabbricati_. _______ .,---·· _______________________________ _ 
(+) ammortamenti altre immobili1.zazioni materiali 
(+) ammortamenti immobilinazi~ni im,materiali 

------··:::::::::::::::::::::J ·-------------------I 
Ammortamenti o o 
.l:l.!Jtì!1_z_z_~ !, (l_a_~z,a n7 e_n_~_e,r_,_nvestimenti . _. ----_. --_. _ --_____ ---------------- ---------. ------ --- 0 Q 
r-1 Utilizzc fonJi rise:va· i:-westimenti incentivi al oersonalc, successioni e donaz., plusvalenze da reinvestire o O 
utilizzo contributi in e/capitale e fondi riseNa O O 

j~~;;;;;~~;~:;~~;~~~ MAI---· ----H- ----H•-------------------------···------•D••----------~------H• :~.~:~::~~:~~-------------~ :~::::::::::~~:~ ----...... ~~~ 
J+] accant~narr.e:1t! TFR ---------------------------------- ________________________ ............................. _,,............ __________ g __________________________ Q_ 
1-1 paga mentì TFR O O 
I-premio operosità medici SUMAI + TFR O o 
(+/-) Rivalutazioni/svalutazioni d1 attività finanziane 
( ~1 ~s~~~i~~~a-~i~_t_!~~ji~~f ~~~iUt8z10n1--·· - - ----
(-) utilizzo fondi svalutazioni* 

- Fondi svalutazione di attività 

( 1) acecmtonamenti a fondi_per rischi e oneri_ ..... __ ,,., .....••• , .... -·-••---------- ..... 
(-) utilizzo fondi per rischi e oneri 
- Fondo per rischi e oneri fuuri 
TOTALE Flusso di CCN della aestiane corrente 
.!+)/H aurr,ento/d:rr,inuzio:-ie debiti verso regione e provin,:ia_ autonoma, esclusa la variazione relativa _ 

_!+)/(-) _aurr,e.nto/d'·rr.inuzio,1e debiti verso comuneH ________ .. ---------------- .. ----------- _ 
,!+)/(-) aurr,ento/d'rr.inuzio"e debiti verso aziende san1ta_•1e pu bblche _____________ ------------···-------·· 
(+)/(-) aumer,to/d:rrinuzione debiti verso arpa 
(+)/(-) aumer.to/d1m1nuzione debiti verso fornitori -

(+)/l:)aurnertof.~:rn1nunoncdebiti tributari_ _ ___ ...... _ 

(+)/(-) aumento/diminuzione_debiti verso istituti di previdenza--------------------------------- ........... .. 
I+)/(-) aumento/diminuzione altri debiti 
(+)/1-) aumento/diminuzione debiti 
(+)/(-) aumento/diminuzione ratei e risconti passivi 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote indistinte 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote vincolate 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione per gettito addizionali lrpef e lrap 
(+}/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regicne pe, partecinazioni regioni a statuto spe 
.(+)/(-) diminuzicr,e/a'J:nento crediti parte corrente v/Regione - vin:olate _per partecipazioni regioni a 
(+}/(-) di:ninuzicne/au11ento credili parte corrente v/Regione -gettito f,sca'ità regionale 
(+}/(-) dimir,uzicne/au·nento crediti parte corrente v/Regicne - altri con:ribcti extrafondo 
_(+}/(-) diminuzicn_e(au11ento crediti parte corrente v/Regi:r,e _ 

77.872.061 

-76.458.191 

1.413.871 

2.688.286 
-33.927.759 

o_ 
o 
o 

'lò.76/.579 

-46.339.238 

-11.071.659 
12.727.132 
33.294.350 ·------·-----··-------------

- -...... o_--------------------·--- □-
68.oos.11s -11.403.884 

·--------------- -----------------······---.......... o _________________________ o_ 
o o 

, ___________ ---··••·••··--........ , ....... . 
o ·---·---------····--------

-177.333 

33.900.024 

15.616.752 

83.847.391 

o 
o 
o 
o 

o 
o 

-32.980.565 

-11.090.100 

o 
218.230.642 

-67.350.483 

o 
o 
o 

------- ------' ---·-------------------1 0 ·:::::I::: 
--~ .. 

(+)/(-) dimir.uzicr,e/aumen'.o crediti parte corrente v/Asl-Ao -23.193.879 
( +)/(-) diminuzione/aumento_ crediti_parte corrente v/ARPA __________________________________ ..... _________ ,, ___________ ., ___ ,, ___ ., ......... _o _________________ ,, __ . ., .,. ---~-

_ (+)/(-) diminuzione/aumento_crediti parte corrente v/Erario ---------------"···---·------·------ _______________ ..... -------------·------~- __________________________ o_ 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Altri 19.009.619 39.368.340 
(+)/(-) diminuzione/aumento di crediti 95.279.884 206.720.283 
(+)/(-) diminuzione/aumento del magazzino o 10.692.273 

(+)/(-) diminuzione/aumento di acconti a fornitori per magazzino o o 
(+)/(-) diminuzione/aumento rimanenze o 10.692.273 
(+l/1-1 ciminuzione/aumento altre o o 
(+]/[-) diminuzione/aumento ratei e risconti attivi o o 
A-Totale operazioni di gestione reddituale 131.868.194 219.049.589 

ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
(-) Acquisto costi dr :mpia'1to e di ampliamento ______________ __ ___________ O_ _Q 

J~ ~~~~::~~ ~1
1
;;:

1
~·1
11
~; :~,~:~~[~ }~i~~i~~ di utilizzazione delle· n1~~, ~· rl-mgq;110 ~- -~ · ~ · ~~~~~~~~~~~~:~:~~~:~:::~::~~:::~~ ~:~~~ -:~ · ~~~- ~~~~~ -:~~·-:·0: ·:~::~:::~~:~::::~::: .. ~:: o· 

(-) Acquisto immobil1zzazioni immateriali in corso O O 
(-) Acquisto altre immobilizzazioni immateriali o O 

(-) Acquisto Immobilizzazioni Immateriali O O 
(+) Valore netto contabile costi ~i impianto~ di ampli~mento dismessi 
(+) Valore netto contablle costi di ricerca e sviluppo dismessi 

f :~ ~::~~: ~:~~ ~~~~:~::: ~:~:i~i~~:~i:~~i~~~~r~~l~~~ll~~~:~o~~!~l~:eop~re d'inge~~~~-----------
(+J Valore netto contabile altre immobilizzazioni immateriali dismesse 

(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Immateriali dismesse 

J:tA~q..1:_ tu [wrrt-rll ----- ---------------------------· .la - . ___ o ___________________________ o 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALLITE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

Sezione Gestione ar:centtato Finanza Sanità 

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA 

Rendiconto Finanziario GSA 2018 Valori in euro Valori in euro 

Esercizio 2018 Esercizio 2017 

J·) Acquisto fabbricati·•··································•·•··•·•····•··••"-····•······················•···•·-···· O . ................ O 

.[.J1:~:=~ ~~~:'t~~~:~~;~~: e scientifiche:::::::::·.:::::: · :<· .: ··, ';:. :::::::::::::::::::::::::~::~::: ::: :::::::::::::::::::: ~: ·· :::::::: ·: ···· ::::::·::} 
H Acquisto mobili e arredi ..................... ·-----'. :·· ....... · ································-··· .............•........... o ............................ o. 
(·) Acquisto automezzi , . · · . , O . O 

J:l.~~ulsto altri beni materiali · · · .:...:.~: •.••••.•• -'" · · ·• ··•· · · · . _::.:······---t----·····-····Q· .......................... Q. 
(.I Acoulsto lmmoblllzzazlonl In cor.;o e acconti · O O 
(·) Acquisto Immobilizzazioni Materiali ..... · . O O 
(+) Valore netto contabile terreni dismessi ·· · . . .. O . . . . . O 

(+) Valore netto contabile fabbricati dismessi ....••... ; ·· .. · •• ·'··· ·._' .. e";<·,.•:·, •• •········-················· ......................... O .......................... o. 
_(+J__Valore netto contabile Impianti e macchinari dismessi .................................................................................... o ...••.•....•.............• O 
(+) Valore netto contabile attrezzature sanitarie e scientifiche dismesse . . o . o ·1:rt::~;: ~:~ :~:::::: :u~~::,:;~~:~~:;essl , ,·····························-······· ······-··----·-f ··························~· 
(+) Valore netto contabile alt~ beni materiai! dismessi O O 
(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Materiali dismesse 
(·) Acquisto crediti finanziari r-1 Acoulsto tltoll ···················· ····· -· ··· ·•·· ···· ····· ............. ·-······· ···. ···· 

(-) Acquisto Immobilizzazioni Finanziarie 
(+) Valore netto contabile crediti finanziari dismessi 
(+) Valore netto contabile titoli dismessi 
(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Finanziarie dismesse 

(+/-) Aumento/Diminuzione debiti v/fomitori di immobilizzazioni 

B -Totale attività di Investimento 

IAmVITÀ DI FINANZIAMENTO 

o 
............. , ....... ··········· ............. o .......... . 

o 
o 

o 
o . o 
o 

o o ···················································o· .......................... o· 

o o 
o o 
o o 

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Stato (finanziamenti per investimenti) 2.128.389 33.017.774 

[+)/(·) diminuzione/aumento credmvs Regione (finanziamenti per investimenti) -·········· ···••·-·•······· .- ........... ·84.969.468_ ........... _ -389.173.865. 
(+)/[-) diminuzione/aumento crediti vs Regione {aumento fondo di dotazione) O O 
[+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione [ripiano perdite) · · O ............................... Ò. 
(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (copertura debiti al 31.12.2005) . . . O ...... H·•···---.. --·····-·" ···o· 
11+1 aumento fondo di dotazione •82.841.079 •356.156.091 

_(+) aumento contributi In e/capitale da regione e da altrl _··········-··--·-···· .. ••• .. -·-···· .. ········-·· .. •••·•· ......................... o_ .......................... o. 
(+)/(·) patrimonio netto e rldetermlnazlone fondi spese per rlconcllizlone con B11. Reg. •20.063.791 -22.849. 796 

[(+)/(-) aumenti/diminuzioni nette contabili al patrimonio netto -20.063.791 •22.849.796 

[(+)/(•) aumento/diminuzione debiti C/C bam:ari e istituto tesoriere• O O 

.(+) assunzione nuovi mutui .......................... _ .......... _ .. _ ............................................ -........ ··••·-•• .................... o., ...... -....................... O 
[·) mutui quota capitale rimborsata O O 

le -Totale attività di finanziamento -102.904.870 -379.00S.887 

FLUSSO 01 CASSA COMPLESSIVO (A+B+C) 28.963.324 -159.956.298 

Delta liquidità tra inizio e fine esercizio 28.919.203 -159.9S6.298 

Squadraturo tm valore delle disponibffità r,quide SP e valore del flusso di cassa complessivo o o 

Il presente •na è composto 
di n. pagine 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1439 
Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di 
Sezione”. Proroga incarichi. 

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento, confermata 
dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 

Con deliberazione 28 luglio 2016, n. 1176, la Giunta regionale, facendo propria la proposta del Coordinamento 
dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016, ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni 
definite con Decreto del Presidente della Giunta regionale (DPGR) 17 maggio 2016, n. 316 avente per oggetto 
“Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. 

I suddetti Incarichi sono stati conferiti dalla Giunta per un periodo di tre anni in applicazione dell’articolo 24, 
comma 1, del DPGR n. 443/2015 con decorrenza dal 1 agosto 2016. 

Medio tempore è stata approvata la deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2018, n. 1359 avente ad 
oggetto “Rotazione degli incarichi. Linee guida regionali” che ha stabilito in 9 (nove) anni la permanenza 
massima consentita dai dirigenti nel medesimo in carico. 

Nella seduta del coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 12 luglio u. s. sono state definite le Sezioni 
di Dipartimento interessate alla rotazione degli incarichi ed è stato ritenuto che, al fine di attuare rotazione 
in argomento ed al fine di non impattare sulla ordinaria attività delle strutture anche in considerazione del 
periodo feriale, gli incarichi in scadenza al 31 luglio 2019 siano prorogati al 31 ottobre 2019 con pubblicazione 
dei relativi avvisi per il conferimento degli incarichi entro la data del 15 settembre p. v.. 

Le Sezioni interessate alla proroga degli incarichi di direzione sono le seguenti: 

Segreteria Generale della Presidenza 

• Sezione Gestione Integrata Acquisti; 

Coordinamento delle politiche internazionali 

• Sezione Cooperazione territoriale; 

Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

• Sezione Provveditorato - Economato; 

Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

• Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 
• Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 
• Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 
• Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
• Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
• Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 
• Sezione Lavori Pubblici; 
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
• Sezione Politiche Abitative; 
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Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

• Sezione aree di Crisi Industriale; 
• Sezione Programmazione Unitaria; 
• Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
• Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 
• Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 
• Sezione Formazione Professionale; 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

• Sezione economia della cultura; 
• Sezione Valorizzazione territoriale; 
• Sezione Turismo. 

Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 

• Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
• Sezione Coordinamento dei servizi territoriali; 

Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

• Sezione Strategie e governo dell’offerta; 
• Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 
• Sezione Amministrazione, finanza e controllo; 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente P.O. e dal 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento di cui al verbale in data 12 
luglio 2019; 

2. di prorogare ai dirigenti attualmente titolari gli incarichi di direzione delle seguenti Sezioni di 
Dipartimento in scadenza il 31 luglio 2019 alla data del 31 ottobre 2019: 

Segreteria Generale della Presidenza 

• Sezione Gestione Integrata Acquisti; 

Coordinamento delle politiche internazionali 

• Sezione Cooperazione territoriale; 
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Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

• Sezione Provveditorato - Economato; 

Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

• Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 
• Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 
• Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 
• Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
• Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
• Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 
• Sezione Lavori Pubblici; 
• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
• Sezione Politiche Abitative; 

Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

• Sezione aree di Crisi Industriale; 
• Sezione Programmazione Unitaria; 
• Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
• Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 
• Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 
• Sezione Formazione Professionale; 

Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

• Sezione economia della cultura; 
• Sezione Valorizzazione territoriale; 
• Sezione Turismo. 

Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 

• Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
• Sezione Coordinamento dei servizi territoriali; 

Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

• Sezione Strategie e governo dell’offerta; 
• Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 
• Sezione Amministrazione, finanza e controllo; 

3. di prorogare, in applicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2063/2016, n. 909/2018 e n. 
145/2019, ai dirigenti interessati la Responsabilità del trattamento dei dati degli incarichi prorogati con 
il presente Atto; 

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi alla proroga degli incarichi dirigenziali, disposta con il presente atto, compresa 
la notifica ai dirigenti interessati; 

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 
di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “NoiPA Puglia”.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1447 
Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001A. Appr.ione del prog. 
denom.to “Modelli sperim.li di inter.to per il lavoro e l’incl.ne attiva de per.ne in esec.ne penale”. Appr.ne 
schema di Convenzione di Sovvenzione tra DG Coesione del Ministero Giustizia e Regione Puglia e schema 
di Accordo di Cooperazione tra Regione Puglia e ARTI. Variazione al Bilancio prev.ne. 2019. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Ing. Domenico Laforgia, riferisce 
quanto segue. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n.42/2009; 
RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 
VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019/2021”; 
VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019/2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019”; 
VISTA, la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 avente ad oggetto “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 

PREMESSO CHE: 
Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato 
con Decisione della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 e modificato con Decisione C (2017) n. 
8881 del 15 dicembre 2017, l’Asse prioritario 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” - relativo all’attuazione 
dell’obiettivo tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione” -
persegue, tra gli altri, l’obiettivo specifico 9.2 “Incremento dell’occupabllità e della partecipazione al mercato 
del lavoro attraverso percorsi integrati e multidimensionali di inclusione attiva delle persone maggiormente 
vulnerabili”. 

Al fine di identificare e testare efficaci modelli di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone 
in esecuzione penale, la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero 
della Giustizia (di seguito: DG Coesione) ha promosso un progetto sperimentale complesso a regia centrale, 
concertato con Regione Puglia, Regione Abruzzo, Regione Toscana e Regione Sardegna, con l’obiettivo 
di sviluppare percorsi riabilitativi e di reinserimento socio-lavorativo dei detenuti presenti negli istituti 
circondariali delle suddette Regioni, attraverso l’acquisizione di competenze “spendibili” al termine del 
periodo di detenzione. 

La sperimentazione riguarda percorsi di inserimento lavorativo intramurario di detenuti, ed è finalizzata ad 
individuare uno o più modelli operativi per l’organizzazione efficace. Innovativa e multidisciplinare delle 
attività lavorative dei detenuti, per consentire loro l’acquisizione di competenze “spendibili” al termine del 
periodo di detenzione, favorendo l’innovazione sociale dei servizi di reinserimento e l’incremento delle 
opportunità occupazionali. 

https://l�incl.ne
https://inter.to
https://sperim.li
https://denom.to
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Tale sperimentazione sarà condotta nei settori delle produzioni agricole e delle falegnamerie. Questi settori 
sono stati individuati in ragione della loro capacità recettiva, che consente potenzialmente di coinvolgere un 
ampio numero di detenuti; si è tenuto conto. Inoltre, della potenzialità espansiva dei settori economici di 
riferimento, tanto che ancora oggi la falegnameria rappresenta un elemento portante del settore artigianale. 
Infine ha avuto il suo peso la considerazione che le relative produzioni possono soddisfare un fabbisogno 
costante per l’Amministrazione Penitenziaria, consentendo la valorizzazione di percorsi di autoproduzione. 

Nel progetto, pertanto, sono state prese in considerazione tutte le Colonie agricole esistenti ed attive sul 
territorio nazionale: Is Arenas, Isili e Mamone in Sardegna; Pianosa e Gorgona in Toscana. 

Per quanto riguarda le “Falegnamerie” il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - a seguito di una 
serie di analisi specifiche a partire da tutte le falegnamerie industriali attualmente attive nelle case circondariali 
di Lecce, Avellino, Napoli Poggloreale, Noto, Spoleto, Orvieto, Sulmona, Viterbo, e Monza - ha selezionato gli 
istituti di Sulmona (Abruzzo) e Lecce (Puglia). 

Pertanto, il progetto sarà implementato nei seguenti istituti circondariali: 
− Regioni meno sviluppate - Puglia (Lecce) 
− Regioni in transizione - Sardegna (Is Arenas, Isili e Mamone); Abruzzo (Sulmona) 
− Regioni più sviluppate - Toscana (Pianosa, Gorgona). 

La localizzazione degli interventi sperimentali è stata condivisa con tutte le Regioni in sede di Coordinamento 
della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni, che nella seduta del 15 novembre 
2017 ha esaminato e discusso il progetto, condividendone le impostazioni e gli obiettivi ed esprimendosi 
favorevolmente sullo stesso. 

Nel più ampio contesto del progetto complesso del DG Coesione, in coerenza con gli indirizzi tracciati dallo 
stesso. Regione Puglia assumerà il duplice ruolo di Amministrazione beneficiaria e di “Lead Partner” tecnico 
e operativo. In tale veste avrà il compito di assicurare adeguato supporto tecnico-organizzativo al Comitato 
di pilotaggio, prevalentemente attraverso la fornitura dei servizi accessori alle attività di analisi e supporto 
organizzativo alla sperimentazione. 

Regione Puglia, in considerazione delle proprie capacità tecniche e amministrative e della disponibilità 
espressa, è stata individuata quale capofila a seguito di designazione da parte delle altre Regioni, come da 
note prot. n. 81 del 23/01/2018 della Regione Toscana; prot. n. 95 del 24/01/2018 della Regione Sardegna; 
prot. n. 88 del 24/01/2018 della Regione Abruzzo (protocollo DG Coesione). 

Pertanto, in virtù della governance del progetto. Regione Puglia porrà in essere azioni progettuali strutturate 
prevedendo, da una parte, interventi di coordinamento rivolti a tutte le Regioni coinvolte nel progetto, 
dall’altra azioni specifiche volte alla implementazione dell’intervento sperimentale nell’istituto Circondariale 
di Lecce. 

In particolare, nell’affiancamento operativo al Comitato di Pilotaggio in qualità di capofila. Regione Puglia 
curerà l’analisi e la definizione dei fabbisogni territoriali, la descrizione del contesto e le caratteristiche del 
processo produttivo. Inoltre, curerà l’analisi dei dati rilevati e l’analisi di benchmark a livello nazionale, il 
monitoraggio, la valutazione, i piani di comunicazione e la stesura dei report finali riguardanti le due branche 
del progetto complesso (falegnamerie e colonie penali agricole). 

L’importo destinato alle Regioni meno sviluppate, integralmente attribuito a Regione Puglia, sarà rivolto 
pertanto anche all’acquisizione di servizi di coordinamento e supporto tecnico-organizzativo, nonché ad 
attività e servizi di interesse comune alle Regioni coinvolte dalla sperimentazione (Abruzzo, Sardegna e 
Toscana). 

CONSIDERATO CHE: 
In data 8 giugno 2018 la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito: MLPS) ha stipulato con la Direzione Generale per il 
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coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia (di seguito: DG Coesione) la Convenzione 
per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del Programma Operativo 
Nazionale “Inclusione” - CCI n 2014IT05SFOP001. 

Nella suddetta Convenzione (art. 6) e nella Scheda di Progetto Complesso “Modelli sperimentali di intervento 
per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale” alla stessa allegata, sono state attribuite 
alla DG Coesione risorse a valere sul PON “Inclusione” pari a € 7.280.000,00 per l’attuazione degli interventi 
di cui al Programma Generale. 

La Convenzione, sulla base della ripartizione del predetto stanziamento, ha assegnato alle Regioni meno 
sviluppate risorse pari a euro 3.769.890,00, importo da considerarsi integralmente attribuito a Regione Puglia, 
poiché unica Regione meno sviluppata presente nella allegata Scheda di Progetto Complesso. 

Sulla base del “Modello, completo di istruzioni, per la presentazione dei Progetti a valere sul Programma 
Operativo Nazionale Inclusione 2014-2020” fornito dalla DG Coesione, la Sezione Programmazione Unitaria 
ha predisposto la Scheda di progettazione esecutiva (ALLEGATO A), acquisita agli atti del Ministero della 
Giustizia in data 17/06/2019, prot. N. 1284.E; 

Con nota n. 1354.U del 25/06/2019 il Ministero della Giustizia ha trasmesso il Decreto prot. m_dg.DGCPC108. 
ID del 20/06/2019 di ammissione a finanziamento del progetto di che trattasi (ALLEGATO B), per un importo 
complessivo di euro 3.769.890,00; 

Con nota del 22/07/2019 il Ministero della Giustizia ha trasmesso al dirigente della Programmazione Unitaria 
lo schema di “Convenzione di sovvenzione”, da sottoscrivere per il regolamento e la disciplina dei rapporti tra 
la DG Coesione - Organismo Intermedio e Regione Puglia (ALLEGATO C). 

L’insieme delle attività di cui è responsabile Regione Puglia saranno condotte operativamente dalle strutture 
tecniche preposte, ed in particolare: 

− Sezione Inclusione Sociale; 
− Sezione Formazione Professionale; 
− Comunicazione Istituzionale; 
− Agenzia Regionale per la Tecnologie e l’Innovazione - in sigla ARTI. 
− L’attività di ARTI è disciplinata da accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, come 

da schema allegato (ALLEGATO D). 

ARTI, in virtù delle proprie competenze, ha manifestato l’interesse a collaborare alla realizzazione del 
progetto, viste le finalità e il carattere sperimentale dello stesso, mettendo a disposizione il know how e le 
metodologie operative già sviluppate nella progettazione, gestione e monitoraggio di programmi di supporto 
all’imprenditoria innovativa e sociale, nonché nella fase di business planning. A tal fine, l’attività tra ARTI e 
Regione Puglia sarà regolata attraverso un accordo di cooperazione tra pubbliche amministrazioni. 

Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale l’approvazione: 
a) della Scheda di progettazione esecutiva del Progetto “Modelli sperimentali di intervento per il lavoro 

e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia” (ALLEGATO A), quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

b) dello schema di Convenzione di sovvenzione, da sottoscrivere tra la DG Coesione e la Regione Puglia 
(ALLEGATO C), quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

c) dello schema di Accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, da sottoscrivere tra 
Regione Puglia e ARTI (ALLEGATO D), quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Sulla base di quanto suindicato, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, 
n. 118, si propone alla Giunta Regionale di apportare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, per stanziare nel bilancio regionale gli importi relativi alle attività di cui allo schema 
di Accordo di cooperazione tra Regione Puglia e ARTI (Allegato D), per un importo paria € 496.597,00. 
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta l’Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la Variazione al 
Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a), del D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii. per le maggiori entrate derivanti da assegnazioni vincolate comunitarie riguardanti derivanti 
dalle assegnazioni a valere sulle risorse dell’Asse III del PON Inclusione 2014-2020 (approvato da ultimo con 
Decisione C(2018) n. 8586 dei 6 dicembre 2018) - quota di cofinanziamento UE 80% - Stato 20%. 

Con la variazione proposta si stanziano nel bilancio regionale gli importi relativi alle attività di cui allo schema 
di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e ARTI (Allegato D), per un importo pari a € 496.597,00 allegato 
al presente provvedimento. 

La variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in 
aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846. 

BILANCIO AUTONOMO VINCOLATO 

C.R.A. 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 - Sezione programmazione unitaria 

Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa 

Entrata - ricorrente 

Capitolo di 
entrata Descrizione del capitolo 

Cod. 
UE 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

CNI 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 
2014-2020. Progetto “Modelli 

sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone 
in esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA UE - FONDO FSE 

1 2.01.05.01.005 

CNI 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 
2014-2020. Progetto “Modelli 

sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in 
esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA STATO - FONDO FSE 

1 2.01.01.01.001 

Spesa - ricorrente 

Capitolo Descrizione capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 

i) dell’All. 
7 al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziarlo 
COD UE 

PON INCLUSIONE 2014-2020. FONDO FSE. 
Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e 

l’inclusione attiva delle persone in esecuzione 
penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni 

Locali QUOTA UE 

15.4.1 
3-SOSTEGNO 

ALL’OCCUPAZIONE 
U.1.04.01.02.000 3 

PON INCLUSIONE 2014-2020. FONDO FSE. 
Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e 

l’inclusione attiva delle persone in esecuzione 
penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni 

Locali. QUOTA STATO 

15.4.1 
3-SOSTEGNO 

ALL’OCCUPAZIONE 
U.1.04.01.02.000 4 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

https://ss.mm.ii
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Capitolo Codifica piano dei e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 

totale dì 
entrata 

Descrizione del capìtolo conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Competenza 
e Cassa competenza competenza competenza 

CNI 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON 
INCLUSIONE 2014-2020. Progetto 
“Modelli sperimentali di interventi 

per il lavoro e l’inclusione attiva 
delle persone in esecuzione penale 

- Regione Puglia” QUOTA UE -
FONDO FSE 

2.01.05.01.005 59.592,00 178.404,00 88.000,00 71.281,60 59.592,00 

CNI 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON 
INCLUSIONE 2014-2020. Progetto 
“Modelli sperimentali di interventi 

per il lavoro e l’inclusione attiva 
delle persone in esecuzione penale 
- Regione Puglia” QUOTA STATO -

FONDO FSE 

2.01.01.01.001 14.898,00 44.601,00 22.000,00 17.820,40 14.898,00 

Titolo giuridico: Decreto del Ministero della Giustizia prot. m_dg. DGCPC 108.ID del 20/06/2019 di ammissione 
a finanziamento del Progetto complesso “Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva 
delle persone in esecuzione penale” - Regione Puglia capofila, a valere sulle risorse dell’Asse III del PON 
Inclusione 2014-2020, fondo FSE. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Giustizia - Direzione generale per il 
coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia, quale Organismo Intermedio del PON 
Inclusione 2014-2020. 

PARTE SPESA 

TIPO DI SPESA RICORRENTE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma dì 
cui al punto 1 

lett. i) dell’All. 7 
al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica 
Piano dei 

conti 
finanziario 

COD 
UE e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 e.f. 2022 

CNI 

PON INCLUSIONE 2014-
2020. FONDO FSE. Modelli 
sperimentali di intervento 
per il lavoro e l’Inclusione 

attiva delle persone in 
esecuzione penale. 

Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Locali 

QUOTA UE 

15.4.1 
3-SOSTEGNO 

ALL’OCCUPAZIONE 
U.1.04.01.02 

.000 
3 59.592,00 178.404,00 88.000,00 71.281,60 

CNI 

PON INCLUSIONE 2014-
2020. FONDO FSE. Modelli 
sperimentali di intervento 
per il lavoro e l’inclusione 

attiva delle persone in 
esecuzione penale. 

Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Locali. 

QUOTA STATO 

15.4.1 
3-SOSTEGNO 

ALL’OCCUPAZIONE 
U.1.04.01.02 

.000 
4 14.898,00 44.601,00 22.000,00 17.820,40 

TOTALE 74.490,00 223.005,00 110.000,00 89.102,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 496.597,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atto del dirigente delle Sezioni Programmazione Unitaria, ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 



67157 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 
 

 
 

  

  
 

 
 

 

 

  

  

 
 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
− di approvare la Scheda di progettazione esecutiva predisposta dalla Programmazione Unitaria, Allegato 

A al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 
− di approvare lo schema di Convenzione di sovvenzione, Allegato C al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale dello stesso, autorizzando il Dirigente della Programmazione Unitaria alla 
relativa sottoscrizione; 

− di approvare lo schema di Accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, Allegato 
D al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, autorizzando il Dirigente della 
Programmazione Unitaria alla relativa sottoscrizione; 

− di istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa e di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, 
al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del 
D.lgs 118/2011 e ss.rnm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di autorizzare il dirigente Sezione Programmazione Unitaria a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

− di rinviare a successivo provvedimento lo stanziamento delle ulteriori maggiori entrate derivanti 
da assegnazioni vincolate comunitarie riguardanti derivanti dalle assegnazioni a valere sulle risorse 
dell’Asse III del PON Inclusione 2014-2020 (approvato da ultimo con Decisione C(2018) n. 8586 del 6 
dicembre 2018); 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://ss.rnm.ii
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Programma Operativo Nazionale 
Inclusione 2014-2020 

TITOLO DEL PROGETTO 

MODELLI SPERIMENTALI DI INTERVENTO PER IL LAVORO E L'INCLUSIONE ATTIVA DELLE 

PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - REGIONE PUGLIA 
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Proponente 

Ente di appartenenza 

Sede 

Responsabile 

Referente della proposta 

Indirizzo 

Telefono 

E-mail 

PEC 

1.a An ca Beneficiario 

Soggetto Beneficiario 

Ente di appartenenza 

Sede 

. : . . 
Titolo 

Asse 

Obiettivo Tematico 

. ,. \ 

Priorità di investimento 

Azione 

Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 

REGIONE PUGLIA 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari 

Pasquale Orlando 

Anna Maria Candela 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari 

080-5403542 - 4022 

am.candela@regione.puglia.it 

inclusione .innovazione@pec .rupar.puglia.it 

REGIONE PUGLIA 

REGIONE PUGLIA 

Bari 

Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e 
l'inclusione att iva delle persone in esecuzione penale -
Regione Puglia 

3 "Sistemi e modelli di intervento sociale" 

9.2 "Incremento dell'occupabilità e della partecipazione 
al mercato del lavoro attraverso percorsi integrati e 
multidimensionali di inclusione attiva delle persone 
maggiormente vulnerabili" 

9i L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari 
opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare 
l'occupabilità 

9.2.2 "Interventi di presa in carico multi professionale 
finalizzati all'inclusione lavorativa di 

2 

J 
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Associazione a progetto complesso 

Costo del Progetto 

Cofinanziamento 

Durata 

Azione di sistema 

Categoria di Regioni 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione 
e in generale alle persone che per diversi motivi sono 
presi in carico dai serv1z1 sociali: percorsi di 
empowerment [ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti 
etc.], misure per l'atti vazione e accompagnamento di 
percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa [es. 
accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito 
d'im presa, forme di tutoraggio, anche alla pari]" 

Si X No 

3. 769 .890 ,00 

Si X No 

2019/2022 

Si X No 

Sviluppate X Meno sviluppate X In transizione X 

2.1. Descrizione sintetica del Progetto 
Procedere ad una descrizione che evidenzi i principali problemi che si intende affrontare, le attività che si intende 
svolgere, i risultati che si intende conseguire, i cambiamenti visibili che dovrebbero caratterizzare lo scenario al 
termine del Progetto. Questa descrizione farà parte della Carta di Identità del Progetto. Se ne raccomanda, quindi, la 
estrema sinteticità e la chiarezza espositiva. 

Descrizione: 

Nel corso dell'esecuzione della pena, il lavoro risulta elemento fondamentale per un efficace 
reinserimento dei detenuti nel sistema sociale, per evitare che il carcere sia luogo di mera 
segregazione anziché di rieducazione . 
Al fine di identificare modelli d'intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle persone in 
esecuzione penale, il Ministero della Giustizia ha promosso un'azione sinergica a regia centrale 
con l'obiettivo di sviluppare percors i riabilitativi e di reinserimento socio-lavorativo dei detenuti 
attraverso l'acquisizione di competenze "spendibil i" al termine del periodo di detenzione . 
La presente iniziativa progettuale si inquadra nel più ampio contesto del progetto complesso del 
Ministero della Giustizia e, in coerenza con gli indirizzi tracciati dallo stesso, la Regione Puglia 
assumerà il duplice ruolo di Amministrazione beneficiaria e di "Lead Partner'' tecnico e 
operativo con il compito di assicurare adeguato supporto tecnico-organizzativo al Comitato di 
pilotaggio prevalentemente attraverso la fornitura dei servizi accessori alle attività di analisi e 
supporto organizzativo alla sperimentazione. 
Pertanto, in virtù della governonce del progetto , la Regione porrà in essere azioni progettuali 
strutturate, prevedendo, da una parte, interventi di coordinamento rivolti a tutte le Regioni 
coinvolte nel progetto e, dall'altra parte, azioni specifiche volte all'implementazione degli 
interventi sperimentali sul proprio territorio . 
In part icolare, nell'ambito dell 'intervento che prevede l'affiancamento operativo al Comitat y:;~rr::-:-----~1 

~ 

3 .3 
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in qualità di capofila, la Regione Puglia curerà l'analisi e la definizione dei fabbisogni 
territoriali, la descrizione del contesto e delle caratteristiche del processo produttivo , sia per 
quanto riguarda la falegnameria che per la branca del progetto dedicata alle Colonie Agricole, 
anche tramite affidamenti a organismi specializzati. Inoltre , curerà l'analisi dei dati rilevati e di 
benchmark a livello nazionale, il monitoraggio, la valutazione, i piani di comunicazione e la 
stesura dei report finali riguardanti le due branche del progetto complesso, falegnamerie e 
colonie penali agricole. 
Con riferimento alle azioni di carattere prettamente regionale, un primo step del progetto 
prevede la presa in carico dei detenuti, dal punto di vista lavorativo, in coerenza con il modello 
definito dalla regione Abruzzo, attraverso la profilazione e il bilancio di competenze dei ristretti, 
finalizzati a valutare il loro livello di occupabilità . La successiva sperimentazione di percorsi di 
inserimento lavorativo intramurario e l'incremento delle opportunità occupazionali per le 
persone in esecuzione penale, sarà condotta nel settore della falegnameria, nel quale l'istituto 
penale pugliese possiede un'ottima tradizione e una buona infrastrutturazione. 
Il progetto si farà carico - in rete con l' istituto penale di Sulmona, secondo la dimensione 
produttiva prevista dal Progetto complesso - dell'organizzazione e dello start up di una vera e 
propria "azienda" carceraria nel settore della falegnameria per arredi, dotata di un proprio 
management, di un team aziendale, di un'area R&S e di un piano industriale. 
In una prima fase propedeutica saranno prodotti degli studi approfonditi sulle potenzialità 
produttive delle strutture carcerarie e analisi di mercato sulla domanda di arredi carcerari del 
sistema penale italiano . 
Le attività proseguiranno con la formazione professionale di 110 detenut i, che si aggiungeranno 
ai 40 detenuti destinatari della formazione per la qualifica di "Operatore per la realizzazione di 
manufatti lignei" sostenuta dalla Regione Puglia con fondi a valere sul P.O.R. PUGLIA - FESR -
F.S.E. 2014-2020, attraverso la realizzazione di azioni integrate di formazione finalizzate a 
potenziare le competenze professionali del detenuto - indispensabili per ridurre le condizioni di 
discriminazione nel mercato del lavoro - attraverso corsi di formazione teor ica e pratica, per i 
quali i detenuti percepiranno un'indennità oraria di frequenza. 
Successivamente, nell'implementazione del progetto sperimentale, presso i laboratori di 
falegnameria dell'istituto penale i detenuti formati avvieranno la produzione di manufatti in 
legno idonei a soddisfare un primo insieme di fabbisogni di arredi carcerari, con un design 
aggiornato e modernizzato . 
I detenuti formati, a fine pena, saranno messi in contatto con aziende del settore legno. 
L'insieme delle attività di cui è responsabile la Regione Puglia saranno condotte operativamente 
dalle strutture tecniche preposte individuate nella Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti Sociali, Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, Sezione 
Formazione Professionale, nella struttura speciale Comunicazione Istituzionale e nell'Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione (ARTI). 

l'intera Sezione è dedicata ,11/a descrizione dell'idea progettuale . Una descrizione aperta, 11011 schematica e, sopr,1tt11tto, 
non vincolata ad un dettaglio analitico che sarà, invece, richiesto nelle Sezioni successive. Attraverso la lem1ra delle 
differenti sottosezioni della Sezione 3 deve poter emergere la visione del Proponente in relazione al cambiamento 
immaginato che viene promosso attraverso la proposta. Va, altres1: messa in evidenza la capacità di delineare, con un 
adeguato /jvello di dettaglio, gli scenari attesi al termine del Progetto, cosi come gli elementi già presenti caratteristici del 
contes to di riferimento e frutto di precedenti esperienze . Infine, dovrebbe essere enfatizzata la capacità del Proponente di 
prevedere eventuali rischi attuativi e analizzare i risultati di quanto già realizzato nella passata Programmazione p_er 
evitare duplicazioni o il ripetersi di interventi che già si sono dimostrati inefficaci. ,.:,..o~E PuG ~, ( /_ 
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il Progetto si presenta come un'idea fo1temente i1111ovativa non ancorata, quindi, ad esperienze pregresse, ma ad una 
consapevolezza/intuizione/idea del Proponente evidenziare il carattere innovativo della Proposta e i vantaggi apportati al 
contes to da quanto verrà, auspicabilmente, realizzato. 

3.1. Individuare sinteticamente le finalità del Progetto e la strategia per il loro raggiungimento 

In questa Sottosezione vanno individuate, ad un livello generale, le motivazioni principali che hanno spinto il Proponente a 
presentare la proposta progettua le e gli elementi fondanti della propria strategia attuativa. 

Descrizione: 
La Regione Puglia è interessata a collaborare con il Ministero della Giustizia e le altre Regioni 
partecipanti nella sperimentazione proposta dal progetto complesso per conseguire l'obiettivo 
di migliorare l' integrazione delle strutture dell 'esecuzione penale con la comun ità produttiva di 
riferimento . 
Le linee d'indirizzo fornite dal progetto complesso ben si collocano nell'ambito delle politiche 
attuate dall'amministrazione regionale per la formazione professionale dei ristretti , i cui dettagli 
sono forniti alla successiva sezione 6. 

Allo stato attuale, si avverte l'esigenza di ampliare ulteriormente l'efficacia degli interventi, 
facendoli confluire in un modello operativo defin ito e repl icabile, per consolidare le ricadute in 
termini di potenziamento delle competenze professionali e di miglioramento delle relazioni e 
dei rapporti interpersonali osservate con le precedenti esperienze avviate negli istituti penali 
regionali. 

Si ritiene pertanto che la creazione di una vera e propria "azienda" produttiva carceraria 
nell'istituto penale individuato , possa contribuire significativamente a favorire i processi di 
inclusione e di inserimento lavorativo dei detenuti che partecipano ai percorsi formativi ed 
avere un impatto sociale positivo nelle comunità di riferimento. 

3.2. Descrivere il contesto di riferimento attuativo nel quale il Progetto si inserisce 

Per contesto di riferimento attuat ivo si intende l'insieme degli elementi ad oggi in essere che consentono di collocare il 
Progetto nel suo alveo natura le. Ci si attende, pertanto, una descrizione piuttosto circoscritta, concreta e fortemente 
agganciat a all'idea progettuale e ai cambiamenti che si intende effettivamente promuovere. 

Descrizione: 
L' intervento rientra in un progetto complesso che si qualifica come azione pilota sull'intero 
territorio nazionale e che si pone l'ambizioso obiettivo di identificare modelli innovativi di 
organizzazione del sistema penitenziario. I percorsi qualificanti che saranno avviati presso alcuni 
istituti penitenziari già identificati in ragione di caratteristiche precipue, apriranno la st rada 
verso una nuova modalità di reinserimento lavorativo dei detenuti prevedendo la 
somministrazione di formazione specialistica e giungendo fino alla commercializzazione e 
marketing del prodotto finito . In tal modo il progetto consentirà l' indiv iduazione di modelli 
innovativi di organizzazione per consentire ai detenuti di acquisire competenze "spendib ili" al 
termine del periodo di detenzione a partire dai settori delle produzioni agricole e delle 
falegnamerie. 
Con particolare riferimento alla produzione di manufatti in legno, le esperienze fino ad ora 
condotte suggeriscono che la produzione di manufatti attraverso il lavoro dei detenuti presso gli 
istituti di Lecce e Sulmona possa puntare a soddisfare un primo insieme di fabbisogni nazionale 
di arredi carcerari . Le competenze specialistiche dei detenuti che saranno formati e impiegati 
nell'azienda carceraria forniranno agli stessi un adeguato bagaglio di abilità professionali che 
potranno anche essere utilizzate in percorsi di autoimpiego al termine dell'esecuzione della 
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nuovo modello consentirà al sistema carcerario di far fronte al fabbisogno di arredi e di poter 
fornire ai detenuti condizioni di vita adeguate agli standard qual itativi , anche attraverso una 
migliore qualificazione degli stessi arredi, migliorandone il design e la funzionalità. 
La scelta della specializzazione produttiva è motivata dalla potenzialità espansiva della 
lavorazione del legno sul territorio regionale, connessa alla diffusa presenza del settore 
artigianale, del quale la falegnameria rappresenta un elemento portante . 
In particolare , il carcere di Lecce è posto in un'a rea - il Salento - ove la produzion e di arredi 
domestici e mobili da cucina del comparto legno-arredo si accompagna alla produzione di infissi 
o altri manufatti di falegnameria destinati all'edilizia , a cui si aggiungono altre lavorazioni che 
vanno dal tagl io e la piallatura del legno, alla produzione di semilavorati sino alla fabbr icazione 
di imballaggi. 
La presenza sul territorio di competenze imprenditoriali e manageriali di riferimento e di 
rappresentanze datoriali nello specifico comparto del legno può rappresentare un fattore 
posit ivo di contesto nel quale condurre l'esperienza pilota di avvio di un'azienda produttiva 
carceraria. 
Altro fattore posit ivo è la possibilità di avvalersi di reti di partenar iato operanti nella regione 
nell'ambito del terzo settore per supportare le fasi d'i ntegrazione dei detenuti in uscita 
favorendone l' inclusione nelle comunità locali anche grazie alle competenze acquisite con le 
qualifiche professionali raggiunte e il lavoro prestato nell'azienda carceraria. 
L'i stituto penale di Lecce appare una struttura particolarmente adatta ad ospitare una 
sperimentazione su ampia scala, poiché presenta una notevole capacità recettiva, locali ampi e 
normativamente idonei allo svolgimento di attività lavorat iva e di formazione, con un adeguato 
numero di detenuti in esecuzione di pena edittale e residua da scontare superiore ai tre anni e la 
assenza di detenuti particolarmente pericolosi . 
Infine, in considerazione della previsione che le relative produzioni debbano soddisfare un 
fabbisogno costante per l'Ammini strazione Penitenziaria, l'i stituto penale è posto in un'area che 
evidenzia un buon collegamento con le reti autostradali e ferrov iarie, funzional i alla 
movimentazione dei manufatti oggetto di lavorazione. 

3.3. Elencare gli elementi del contesto attuativo - in termini di criticità e/ o opportunità - che 
hanno stimolato l'idea progettuale 

La richiesta è quella di sintetizzare l'analisi precedentemente svolta e ricondurla ad alcuni elementi cruciali - in termini di 
limiti e risorse interne ed esterne al sistema regolativo, organizzativo e di relazioni nel quale il Progetto è immerso - che il 
Proponente sceglie come significativi ed essenziali per sostenere l'utilità della propria proposta progettuale. 

Criticità 1 Difficoltà di reinserimento lavorativo e sociale dei detenuti 
Criticità 2 Carenza di qualificazione professionale tra i detenuti 
Criticità 3 

Criticità 4 

Opportunità 1 

Opportunità 2 

Opportunità 3 

Opportunità 4 

Elevata domanda di arredi del sistema carcerario 
Bassa qualità degli arredi carcerari 

Protocollo tra Ministero della Giustizia e Federlegno per il lavoro 
dei detenuti (6 aprile 2017) su collaborazione con associazioni di 
categoria e offerta al mercato delle lavorazioni intramurarie 
Att ivazione di progetti di semilibertà e temporanea occupazione 
(stage) presso strutture esterne 

Diffusa presenza sul territorio di imprese del settore del legno che 
possono offrire lavoro 
Reti di partenariato sul territorio per l'attivazione di iniziative di 
supporto 
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3.4. Individuare in ordine di significatività i principali cambiamenti che si intende promuovere 
nel contesto di riferimento. .; 

In que sta Sottosezione va descritto lo scenario futuro atteso attraverso l'individuazione di pochi e rilevanti cambiamenti 
che si ritiene possano essere registrabili al termine delle attività. Tali cambiamenti coincidono sostanzialmente con gli 
impatti attesi direttamente attribuibili al Progetto. Questo esercizio è fondamentale per consentire, già in questa 
Sottosezione, di ragionare sugli impatt i del Progetto, che andrebbero intesi, soprattutto, come cambiamenti del contesto, 
attribuibili direttamente e con certezza ( evidence based) a quanto realizzato attraverso il Progetto. 

Cambiamento/impatto 1 

Camb iamento/impatto 2 

Cambiamento/impatto 3 

Migliorare le competenze e le qualifiche professionali dei detenuti 
in ottica di reinserimento lavorativo, durante e dopo la pena 

Sperimentazione di un modello di azienda carceraria di 
falegnameria per la produzione su vasta scala di manufatti in legno 

Diffusione del modello sperimentato nel sistema carcerario italiano 

3.5. Indicare sinteticamente gli elementi di coerenza dell'idea progettuale con l'Azione del P0N 
a cui ci si riferisce come indicato nella Sezione 2 

La richiesta di concentrarsi sulla sola Azione è motivata dalla esistenza di una preliminare verifica di coerenza con l'Asse e 
l'Obiettivo Specifico di riferimento del PON anch'essi indicati nella Sezione 2 e già verificati dalla AdG in sede istruttoria 

Descrizione: 

L'idea progettuale sviluppa approfonditamente quanto previsto dall'azione 9.2.2, proponendo 
un intervento di recupero delle competenze di base e di potenziamento professionale di 
soggetti estremamente vulnerabili come i detenuti , finalizzato all' empowerment e all'inclusione 
lavorativa già durante il periodo di detenzione . 

3.6. Motivare la scelta della dimensione territoriale prescelta per l'attuazione così come indicato 
nella sezione 2 

ln questa Sottosezione va specificata nel dettaglio la caratterizzazione territoriale dell'intervento. Se si tratta di azioni di 
sistema esp licitare le motivazioni di tale scelta ed evidenziarne gli aspetti più qualificanti 

Descriz ion e: 

Tra le strutture presenti nella Regione Puglia, l'istituto penitenziario di Lecce è quello che risulta 
avere le caratteristiche maggiormente idonee allo sviluppo del progetto, per la presenza di 
tradizioni, competenze, know how e laboratori adeguati di falegnameria e per la possibilità di 
beneficiare di una forte integrazione territoriale grazie alla presenza locale di una vasta rete di 
aziende operanti nel settore del legno. 
La Regione Puglia, inoltre , con le Azioni 9.1 e 9.4 del POR Puglia 2014-2020 ha già implementato 
una misura regionale di sostegno al reddito e sviluppo di progetti per l'inclusione sociale attiva , 
che potrà sviluppare utili sinergie con le attività previste dal presente Progetto, al fine di 
sostenere i progetti di vita dei detenuti coinvolti nelle attività stesse. 

4.1. Descrivere le modalità di costruzione del Partenariato e indicare le istituzioni e le 
organizzazioni partner e per ognuna di esse indicare le responsabilità attuative e le 
modalità di coinvolgimento. 

La presenza di un Partenariato qualificato nelle attività progettuali è uno degli "elementi di svolta" dell'approccio at•t:AA~\IJ:)!!:-.!....!!, 
Q;«J 
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dell'Accordo di Partenariato. Va da sé, che il coinvolgimento del Partenariato andrebbe, oltre che motivato, 
anche circostanziato in termini di responsabilità specifiche e di attività effettivamente svolte da ognuno. 

Descrizione: 
La Regione Puglia attiverà le reti relazionali delle sue strutture per costruire un partenariato 
territoriale qualificato in modo tale da rafforzare la propria capacità d'azione e conseguire una 
maggiore efficacia nei risultati prodotti . Il Partenariato sarà arricchito delle competenze di 
istituzioni e organizzazioni che operano nell'ambito della ricerca, della formazione professionale, 
dell'imprendi toria e dei servizi sociali . 

Istituzioni e Responsabilità Modalità di coinvolgimento/Attività 
svolte Organizzazioni Partner Attuative dei Partner 

Istituto Penale di Lecce • Co-gestione corsi di • Stipula di una convenzione, senza 

Centri per l' Impiego 

CPI/CPIA Centri 
Provinciali per 
l'Istruzione degli Adulti 

Organizzazioni 
datoriali 

formazione 
per detenuti 

• Co-gestione 

specializzata 

corsi di 

previsione di corrispettivo, tra 
Regione Puglia e Istituto Penale 
di Lecce 

formazione manageriale del • Partecipazione dello staff a 
personale penitenz iario 
dedicato al progetto 

• Gestione dell'att ività 
produttiva della 
falegnameria 

• Collaborazione nella presa 
in carico dei detenuti per 
profi lazione e bilancio di 
competenze 

riun ioni di coordinamento, 
incont ri istituzional i, eventi di 
divulgazione, ecc. 

• Selezione dei detenut i e 

sorveglianza 
• Individuazione del personale da 

dedicare al progetto e 
adeguamento nell'organizzazione 
del lavoro 

• Adeguamento 
falegnamer ia 

produtt ivo 

• Accordo di collaborazione, senza 
previsione di corrispettivo, tra 
strutture regionali 

• Partecipazione dello staff a 
riunioni di coordinamento 

• Affiancamento nella mappatura 
dei deten ut i e collaborazione 
all'impleme ntazione della 
piattaforma informatica dedicata 

• Collaborazione nella • Stipula di una convenzione, senza 
profilazione e bilancio delle previsione di corrispettivo , tra 
competenze Regione Puglia e MIUR 

• Partecipazione dello staff a 
riunioni di coordinamento 

• Affiancamento mappatura 
detenut i Collaborazione 
screening e cert ificazione 
competenze 

• Collaborazione nella • Stipula di una convenzione, senza 
individuazione delle reti 
territoriali di aziende 
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e centri di 
ricerca di rilievo 
nazionale 

Enti Locali 

Enti del Terzo Settore 

• Contributi all'attività di datoriali 
start up dell'azienda • Partecipazione dello staff a 

riunioni di coordinamento, 
incontri istituzionali, eventi di 
divulgazione, ecc. 

carceraria 
• Individuazione delle reti 

territoriali di aziende 
• Contributo all'attività di • Collaborazione alla progettazione 

dell' adeguamento produttivo 
della falegnameria 
Collaborazione nella formazione 

start up dell'azienda 
carceraria 

• Individuazione delle reti • 
territoriali di organizzazioni 
del terzo settore 

del personale penitenziario 
destinato alla gestione 
dell'azienda carceraria 

• Individuazione di soggetti 
interessati allo sviluppo di 
relazioni per produzioni 
destinate al mercato esterno 

• Contributo all'attività di • Affidamento esterno di servizi 
start up dell'azienda 
carceraria 

mediante il ricorso a procedure 
ad evidenza pubblica di 
selezione, in conformità alla 
normativa nazionale e 

comunitaria vigente 
• Partecipazione dello staff a 

riunioni di coordinamento 
• Collaborazione nella 

progettazione e conduzione delle 
attività di analisi e monitoraggio 

• Collaborazione nella formazione 
del personale penitenziario 
destinato alla gestione 
dell'azienda carceraria 

• Collaborazione nella definizione 
del piano manageriale 
dell'azienda carceraria 

• Contributo al reinserimento • 
lavorativo dei detenuti 

Affidamento esterno di servizi 
mediante il ricorso a selezione 
con procedura ad evidenza 
pubblica, in conformità alla 

• Rafforzamento dei progetti 
di inclusione sociale attiva 
con misure di sostegno 
economico al reddito e 
interventi mirati 

normativa nazionale e 

comunitaria vigente 
• Individuazione di organizzazioni 

disponibili a supportare 
l'inclusione sociale degli ex
detenuti che hanno partecipato 
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e territoriali che la proposta intenderà attivare (università, ordini professionali, Terzo 
Settore, aziende, enti territoriali, ecc.) per quanto riguarda la presa in carico e profilazione dei 
ristretti, lo start up aziendale e il reinserimento lavorativo degli ex detenuti 

5. 

5.1. Individuare i principali fattori di rischio legati all'Attuazione e al raggiungimento effettivo 
dei risultati e le azioni che si intende mettere in atto per mitigarli 

Questa Sottosezione è uno degli elementi di maggiore novità del presente formula rio. Esso è orientato a promuovere e 
sviluppare nuove visuali attuat ive. puntando l'attenzione sullo sviluppo delle capacità diagnostiche e di autocorrezione 
delle Amministrazioni proponenti. Non di rado ìl Quadro Logico dei progetti, come in linea teorica anche quello proposto 
del presente formulario, tende a ritenere sufficiente la descrizione del concate namento tra obiettivi, att ività e risultati 
considerandolo, in ogni caso, come buono in sé, e concedendo poco spazio alla autoriflessività sui rischi, sui ritardi 
possibili, sulle resistenze al cambiamento, sulla assenza di assetti minimi utili al cambiamento stesso. Questi elementi, al 
contrario, come sappiamo, sono molto spesso in grado di determinare il mancato raggiungimento dei risultati attesi se 
non, add iritt ura, in alcuni casi, anche il completo fallimento del Progetto. Si chiede al Proponente, pertanto, di interrogarsi 
sui rischi attuativi, cioè su quegli aspetti del Progetto che, in presenza di determinate (possibili) condizioni avverse, 
possono compromettere il corretto avanzamento dello stesso, e offrire soluzioni per la loro opportuna prevenzione e/o 
rapido superamento. 

Fattore di rischio 1 

Fattore di rischio 2 

Fattore di rischio 3 

Fattore di rischio 4 

Fattore di rischio 5 

Fattore di rischio 6 

Fattori di rischio 

Conflittualità dei detenuti 
esclusi dalla 
sperimentazione 

Insufficienza infrastrutture 
laboratoriali del carcere 

Attività di prevenzione e/o riduzione 
dei rischi 

Procedure di presa in carico e 
selezione trasparenti - Attività di 
tutoring e men toring da parte di altri 
detenuti 

Adeguamento dei laboratori per 
ospitare la formazione e la 
produzione ; acquisto macchinari ed 
utensili 

Difficoltà nel reperimento Interlocuzione per i principali 
dei dati di partenza detentori delle informazioni a livello 
necessari alla compilazione istituzionale e non 
delle analisi 
dell'organizzazione interna 
delle colonie agricole e delle 
falegnamerie 

Rapida evoluzione del Monitoraggio continuat ivo dei 
contesti produttivi su cui si 

mercato di riferimento 
concentra il progetto 

Organizzazione degli orari e Organizzazione del lavoro e della 
della dislocazione dei struttura produttiva flessibile e 
detenuti non coerente con basata su turnazioni 
le esigenze produttive 

Carenza di personale 
carcerario da dedicare alle 
attività progettuali 

10 

Condivisione di tutte le fasi 
progettuali con il Dipartimento 
dell'Amministr azione Penitenziaria 
per adeguare 
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Descrivere brevemente i risultati conseguiti nelle eventuali esperienze realizzate e concluse 
precedentemente. Individuare e descrivere gli elementi di cambiamento e i fattori di 
discontinuità presenti nella attuale Proposta 

Anche nel caso di questa Sottosezione, si è tentato di suggerire al Proponente una modalità di riflessione più sintetica 
e mirata a sostenere la chiarezza e l'efficacia della Proposta progettuale. Viene chiesto a coloro che sono già 
intervenuti sul tema proposto attraverso Programmi e/o progetti , di estrarre gli elementi di successo e/o di criticità 
della passata esperienza per fame tesoro e per orientare l'attuazione futura. L'interesse va, a/fresi, alla comprensione. 
qualora ci si accinga a continuare l'azione intrapresa di quali siano i fattori di cambiamento e di effettivo 
potenziamento della Proposta corrente. 

Principali risultati raggiunti nelle precedenti esperienze 

Risultato 1 

Risultato n. 2 

Risultato n. 3 

Risultato n. 4 

Criticità 

Att ivazione nel 2017 di un Piano regionale per l'i nclusione sociale 
di persone sottoposte a provvedimenti restrittivi della libertà 
personale disposti dall'autorità giudiziaria con avvio di modelli 
sperimentali che sono stati testati grazie a varie iniziative 
intraprese dalla Regione attraverso bandi finanziati con risorse 
regionali e fondi POR. 
Emanazione nel 2018 di quattro iniziative (avvisi pubblici) relativi 
alla formazione professionale dei ristretti, in ognuno dei quali 
appare la formazione della qualifica professionale presente nel 
Repertor io Regionale di "Operatore per la realizzazione di 
manufatti lignei". 

Conduzione di un progetto annuale di formazione per "Operatore 
per la realizzazione di manufatti lignei" presso l'Istituto penale di 
Lecce. 

Affermazione di un parziale substrato di know how tra i ristrett i e 
rilevazione di un riscontro positivo in termini di interesse a 
proseguire il percorso e rafforzare le competenze per la 
realizzazione di manufatti lignei. 

Non vi sono ancora state le condizioni per offrire ai detenut i 
destinatari della formazione per "Operatore per la realizzazione di 
manufatti lignei" la possibilità di applicare in via stabile le 
competenze in un contesto produtt ivo professionale, con 
conseguente rischio di dispersione degli investiment i fatti. 

Appare utile, inoltre, specificare quali elementi contraddistinguono la nuova proposta dalla precede nte concentrandosi 
su differenti fattispecie di cambiamento 

Elementi di cambiamento introdotti dalla proposta progettuale attuale 

Potenziamento delle 
attività 

Innovazione 

Con la definizione di un programma formativo esteso e l'avvio di 
un'azienda carceraria destinata alla produzione , le opportunità di 
costruire un percorso di inserimento lavorat ivo dei detenuti si 
ampliano significativamente. 

da 
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se esistono, gli elementi di innovazione con il passato introdotti nella presente proposta 

Discontinuità 

Con l'applicazione delle professionalità formate in un'attiv ità 
produttiva vera e propria , per la prima volta sul territorio si proverà 
ad avviare un'azienda carceraria per rispondere ai fabbisogni di 
arredo del sistema penitenziario, att ivare un percorso 
potenzialmente orientato all'offerta di mercato e conseguire delle 
economie nella gestione dell'amministrazione penitenziaria. 
Si proverà a mettere in rete l'azienda carceraria, le imprese del 
territorio e le organizzazioni del terzo settore per facilitare gli 
inserimenti lavorativi degli ex-detenuti che hanno partecipato alla 
sperimentazione . 

Descrivere come, eventualmente, l'introduzione di nuovi elementi e componenti del Progetto stabiliscano aree di 
discontinuità con il passato. É di interesse fornire le motivazioni per il ricorso alle discontinuità selezionate 

Il progetto permetterà ai detenuti partecipanti di partecipare ad 
un'esperienza lavorativa all'interno del carcere, trovare nuovi 
stimoli e riceverne un riscontro economico immediato. 

Altro Anche il personale coinvolto dell'amminist razione penitenziaria 
avrà l'opportunità di partecipare ad una sperimentazione che li 
rest ituir à un'esperienza gratificante e spendibile nel proprio 
curriculum . 

Indicare, eventualmente, elementi e fattori non presi in considerazione in precedenza ma ritenuti significativi dal 
Proponente 

7.1. Individuare gli Obiettivi generali e Operativi del Progetto (da riportare nel Quadro Logico) 
così come emergono dalla analisi preliminarmente svolta e metterli in relazione tra loro 
utilizzando lo Schema seguente 

Al termine di questo percorso dovrebbe risultare più agevole e conseguenziale pervenire alla definizione degli 
Obiettivi Generali e Operativi del Progetto. La Tabella sottostante è un esempio di come vadano tra loro messe in 
relazione le due tipologie di Obiettivo. Resta evidente che ogni Progetto avrà una propria struttura e che quindi potrà 
configurare diversamente la tabella. Si ricorda che gli obiettivi qui indicati vanno riportati nel Quadro Logico finale e 
che ci si riferisce agli Obiettivi del Progetto e non a quelli del Programma che sono invece indicati nella Anagrafica del 
Progetto 

Tabella 1 Quadro di sintesi OG - 00 

Obiettivi generali 

Per Obiettivi Generali si intendono le finalità più 
complessive del Progetto che agiscono come fattori 
guida del cambiamento atteso 

OG1 
Incrementare l'occupabilità e la 

partecipazione al mercato del lavoro dei 
detenuti 

Obiettivi operativi 

Per Obiettivi operativi si intendono gli Obiettivi posti ad un 
livello di definizione/concretezza maggiore rispetto a quelli 
generali e che è possibile operazionalizzare, cioè, scomporre 
in specifiche Linee di intervento e Attività che permettano il 
loro raggiungimento caratterizzato da risultati misurabili 

001 
Supporto tecnico-organizzativo al Comitato di 

Pilotaggio del progetto complesso 
002 

Sperimentare l'avviamento al lavoro dei ristretti 
dell'Istituto penale di Lecce 

003 
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del modello innovativo e animazione 

8.1. A partire dagli Obiettivi precedentemente indicati descrivere in maniera sintetica il 
processo di Attuazione che si intende realizzare, individuando le specifiche corrispondenze 
tra Obiettivi genera li, operativi e Linee dì Intervento. 

In questa Sezione del formulario si richiede di ricostruire (informalmente) una Teoria dell'implementazione, cioè una 
sequenza di azioni che consenta di comprendere cosa si intende fare effettivamente. Questo deve essere reso 
evidente attraverso fa costruzione di nessi espliciti e coerenti tra le Linee di Intervento e le Attività. Il dettaglio di 
quanto qui descritto in linea generale verrà sviluppato nella Sezione successiva. Si fa presente che, in termini di 
approccio descrittivo, l'Attività risulta essere l'unità di base dello sviluppo del Progetto, anche ai fini della futura 
rendicontazione della spesa. Risulta, pertanto, rilevante il suo corretto posizionamento, l'esaustività della sua 
descrizione ai fini di una adeguata comprensione delle tappe che caratterizzano lo sviluppo dell'iter progettuale 
proposto. 

Descr izione: 

La Regione Puglia assumerà il duplice ruolo dì Amministrazione beneficiaria e di "Lead Partner" 
tecnico e operativo . Pertanto, l'Ente regionale contribuirà all'incremento dell'occupabilità e 
della partecipazione al mercato del lavoro dei destinatari dell'intervento, sia attraverso la messa 
a punto di un modello di governance innovativo a servizio della gestione del progetto 
complesso, sia con la conduzione di una sperimentazione di avviamento al lavoro dei detenuti 
dell'istituto penale di Lecce presso cui sarà attivato un prototipo di azienda carceraria per la 
produzione di manufatti lignei . 
Ad una fase preliminare dedicata all'acquisizione dell ' insieme delle informazioni di contesto e 
delle analisi di benchmark seguirà la fase della definiz ione del modello di business da adottare 
nelle due filiere produttive oggetto della sperimentazione. 
L'i mplementazione dell'intervento in Regione Puglia restituirà un modello di azienda carceraria 
e un sistema di avviamento al lavoro dei detenuti in esecuzione penale che potrà essere 
divulgato e replicato in altre Regioni e contesti . 

Tabella 2 Quadro di sintesi 0G - 00 - Linee di intervento 

Obiettivi generali 1 

OGl 
Incrementare 

l'occupabilità e la 
partecipazione al 

mercato del lavoro 
dei detenuti 

Obiettivi operativi 

001 
Supporto tecnico

organizzativo al Comitato 
di Pilotaggio del progetto 

complesso 

Linee di intervento 

L1 
Analisi e definizione di un sistema di 

governance innovativo 

Si tratta di un esempio utile a ricostruire i nessi a partire dalla situazione reale 
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Sperimentare 
l'avviamento al lavoro dei 

ristretti dell'Istituto 
penale di Lecce 

003 
Diffusione del modello 

innovativo e animazione 

L2 
Implementazione degli interventi 

sperimentali in Regione Puglia 

L3 
Animazione partenariale e comunicazione 

Esempio della relazione intercorrente tra Obiettivi Generali, Obiettivi Operativi e Linee di Intervento 

Migliorare la capacità 
amministrativa delle 
Regioni 

Potenziare la capacità di analisi, 
previsione e monitoraggio della 
spesa degli Enti locali 

Favorire la produzione e l'utilizzo dei Conti consolidati 
del settore pubblico allargato a livello regionale 

Tabella 3 Quadro Analitico Attuazione Linee di intervento e Attività 

Linee di Intervento Attività 

A supporto di quanto precedentemente evidenziato si ricorda che le Linee di intervento rappresentano insiemi di 
azioni tra foro coerenti che rispondono alfe esigenze attuative di parti importanti del Progetto, coerenti con il fivetto 
superiore (Obiettivi Operativi). Le attività sono, invece, il terreno concreto su cui il Progetto viene messo all'opera. 
La Tabella qui presentata è un esempio di come tenere in connessione le Linee di Intervento e te Attività, pertanto, 
suggerisce fa modalità di realizzazione del Progetto che può avere un numero differente di Linee o Attività. 

Ll 
Analisi e definizione di un sistema di 

governance innovativo 

Al.1 
Supporto alla istituzione e al funzionamento del 

Comitato di Pilotaggio Nazionale 

Al.2 
Elaborazione del modello di rilevazione 

A1.3A 
Analisi dei contesti delle sperimentazioni 

Al.3B 
Analisi e definizione dei fabbisogni 

Al.4 
Analisi dei dati rilevati e analisi di benchmark a 

livello nazionale 
L2 A2.1 

Implementazione degli interventi sperimentali Individuazione dei detenut i da coinvolgere nella 
in Regione Puglia sperimentazione 
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A2.2 
Formazione e qualificazione di detenut i nel 

settore della falegnameria 

A2.3 
Start up della azienda di produzione di 

manufatti in legno per il sistema carcerario 

italiano 

A2.4A 
Supporto alla valutazione delle sperimentaz ioni 

A2.4B 
Supporto alla modellizzazione 

A3.1 
Defini zione dei Piani di comun icazione a live llo 

Animazione partenariale e comunicazione 

nazionale e realizzazione delle relative attività 

A3 .2 

Definizione del Piano di comunicazio ne 
regionale e realizzazione delle relative attività 

Esempio della relazione intercorrente tra Linee di intervento e Atti vità 

Favorire la produzione e l'utilizzo dei Conti consolidati 
del settore pubblico allargato a livello regionale 

Acquisizione e utilizzo di nuove banche dati 

9.1. Per ognuna delle Linee di Intervento prec edentemente individuate fornire informazioni di 
dettagli o second o lo schema seguente 

La presente Sottosezione è, in assoluto, determinante per consentire di comprendere la qualità della proposta , la 
chiarezza del processo realizzativo e la sua sostenibilità . Su questi elementi, in precedenza, sono stati dati spunti, 
riferimenti e visuali più generali che si chiede di precisare qui, al più elevalo livello di dettaglio possibile . 
Si raccomanda , pertanto di compilare la scheda in ogni sua parte , interpretando in maniera estensiva e non riduttiva , i 
suggerimen ti qui fomiti. 

Linea di Intervento (L 1)2: Titolo Analisi e definizione di un sistema di governance innovativo 
Partner Component i del Comitato di Pilotagg io nazionale , direttori degli istitut i di 
coinvolt i pena, rappresentant i delle Regioni partner, stakeho/ders, associazioni di 

categoria 
Facendo riferimento alla Sezione 4 - Partenariato indicare i partner coinvolti e le modalità di coinvolgimento 
Azione di 
sistema 

Categoria di 
Regioni 

Si X 

Sviluppate X 

No 

Meno sviluppate X In transizione X 

Attività 1 (A1.1) 
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sintetico Supporto all'istituzione e al funzionamento del Comitato di Pilotaggio 

Nazionale 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Componenti del Comitato di Pilotaggio nazionale, Regioni aderenti alla 
sperimentazione 

Attuazione 
La linea di att ivit à è volta all'implementazione delle azioni di supporto che la 
Regione Puglia sosterrà in qualità di capofila durante tutta la realizzazione del 
progetto . Tali azioni prevedono interventi di tipo tecnico -organizzativo che la 
Regione svolgerà in sinergia con l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l' Innovazione (ARTI) e con il supporto di esperti esterni che ARTI potrà 
coinvolgere in modalità temporanea per la conduzione di specifiche attiv ità 
tecniche . 

La Regione Puglia collaborerà con ARTI per attivare nel primo trime stre e 
gestire per tutta la durata del progetto un'unità di Segreteria Tecnico 
Organizzativa del Comitato di Pilotaggio Nazionale, l'organo di governance del 
progetto complesso, composto da rappresentanti del Ministero della Giustizia 
(DAP, DGCPC), del MLPS (AdG), del MIPAF, del MIUR e del MISE e delle Regioni 
coinvolte dal progetto , e degli event uali sottogrupp i se istituiti . 

Tra i compiti della Segreteria Tecnico Organizzativa del Comitato di Pilotaggio 
Nazionale ci saranno attività di affiancamento operativo alle attività del 
Comitato : 

- convocazione e verbal izzazione di sedute con cadenza tr imestrale ; 

- organizzazione di iniziative di networking per facilitare l' interazione e il flusso 
di informazioni tra i suoi componenti ; 

- ricerca, raccolta e sistematizzazione di studi, analisi, banche dati e rapporti 
da fornire ai suoi componenti a supporto delle attività di programmazione, 
propedeutiche alla sperimentazione; 

- elaborazione di dati e rapporti sullo stato di avanzamento delle 
sperimentaz ioni per consentire al Comitato di svolgere una funzione di 
monitoraggio e valutazione delle att ività e dei risultati dei progetti ; 

- gestione di servizi di interesse comune alle attività previste dalle Regioni 
partner ; 

- raccolta e trasferimento di elementi conoscenza funzionali alla validazione 
dei modelli innovativi in esito alle sperimentazioni condotte; 

- supporto all'elaboraz ione del report finale di analisi per le due distinte fil iere 
produttive . 

Il personale e gli esperti che saranno coinvolti nell'unità di Segreteria Tecnico 
Organizzativa opereranno con autonomia e flessibil ità, con dislocazione presso 
le strutture della Regione Puglia e la sede del Ministero della Giustizia, oltre 
che all'occorrenza presso le sedi interessate dalle sperimentazioni . 

In complementarità all'attività di segreteria tecnica, la Regione Puglia 
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(r)3 

Risultati (R) 

altre regioni e svolgerà funzioni di supporto alla raccolta di informazioni, alla 
loro sistematizzazione e all'elaborazione di reportistiche . 

Nell'ambito di questa linea di attività troveranno copertura anche le spese di 
missione relative a trasferte di membri del Comitato di Pilotaggio e, in primo 
luogo, alle trasferte relative alle risorse afferenti al Ministero della Giustizia. 

Attivazione dell' unità di Segreteria Tecnico-Organizzativa 

Operatività del Comitato di pilotaggio nazionale 
Ottimizzazione della governance del progetto complesso 

Attività 2 (A 1.2) 

Titolo sintetico Elaborazione del modello di rilevazione 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Partenariato di progetto complesso 
Individuare i destinatari de/l'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 
Attuazione 

L'attività è finalizzata all'ottenimento di un quadro conoscitivo approfondito 
del sistema delle colonie agricole e dell'organizzazione interna necessaria per 
la creazione delle falegnamerie. 

Essa riguarderà la redazione di un format per la raccolta delle informazioni utili 
a definire il quadro conoscitivo di partenza relativo al sistema delle colonie 
agricole e al comparto falegnameria nelle aree pilota del progetto. 

Le informazioni da acquisire contempleranno elementi di conoscenza del 
contesto di riferimento ma verteranno anche sulla organizzazione interna 
delle colonie agricole e degli istituti dove sono presenti falegnamerie, al fine di 
pervenire ad un quadro conoscitivo approfondito dello stato dell'arte e delle 
singole potenzialità degli istituti oggetto di sperimentazione. 

La Regione Puglia collaborerà con ARTI per curare la redazione del format con 
l'ausilio di un pool di esperti e con il coinvolgimento dei direttori degli istituti 
di pena oggetto della sperimentazione, da sottoporre alla validazione da parte 
dei componenti del Comitato di Pilotaggio entro il primo mese dall'avvio del 
progetto. 

Tale format sarà utilizzato nella fase iniziale del progetto nell'ambito di tutte le 
sedi coinvolte dalla sperimentazione . 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Outputs (r)4 

Format di rilevazione colonie agricole 
Format di rilevazione falegnamerie 
Documento di Istruzioni per la rilevazione 

Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito de/l'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati (R) Adozione da parte delle Regioni partner del modello di rilevazione per la 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 

Outputs , risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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delle informazioni necessarie allo sviluppo dell' implementazione 
produttiva nelle colonie agricole e negli istituti penali 

Descrivere i Risultali attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultalo 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Attività 3a (A1 .3a) 

Titolo sintetico Analisi dei contesti delle sperimentazioni 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Regioni e Istituti e colonie interessati dalla sperimentazione 
Individuare i destinatari dell 'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 
Attuazione 

L'attività di analisi dei diversi contesti penitenziari interessati dalla 
sperimentazione sarà coordinata dalla Regione Puglia, in sinergia con ARTI, e 
realizzata da ciascuna Regione presso l'istituto/colo nia interessato dalla 
sperimentazione, a partire del secondo mese dopo l'avvio delle attività 
progettuali e con l'ausilio del format specifico messo a punto nella attività 
Al.2. 

L'attività verrà portata avanti con il supporto di esperti messo a disposizione 
da ciascuna Regione. 

Gli esperti assicureranno la raccolta di info rmazioni omogenee anche 
mediante interviste e sopralluoghi, interessandosi della raccolta, del 
trattamento e dell'analisi dei dati collazionati . 

Settore Colonie agricole 

L'azione è finalizzata a fornire un quadro approfondito delle conoscenze 
relative all'organizzazione interna delle colonie agricole. In tal senso si 
provvederà all'elaborazione per ciascuna colonia agricola di una scheda di 
analisi che rilevi le informazioni fondamentali relative all'organizzazione 
interna e ai processi produttiv i in essere nelle singole colonie agricole al fine 
di verificare la situazione generale di partenza prel iminare all'avvio del 
progetto . 

Settore Falegnamerie 

L'azione è fina lizzata a fornire un quadro dettagliato delle conoscenze relative 
all'organizzazione interna degli istituti dove sono presenti falegnamerie, In tal 
senso sarà definito un documento sulle caratteristiche dell'organizzazione 
interna e dei processi produttivi in essere nelle singole strutture al fine di 
verificare la situazione generale di partenza preliminare all'avvio del progetto . 

Le schede descrittive di ciascun istituto/colonia agricola interessata dalla 
sperimentazione, che presenteranno in modo organizzato, le informazioni ed 
i dati raccolti saranno trasmesse alla Regione Puglia e condivise nell'amb ito 
del Comitato di Pilotaggio nazionale entro il termine del secondo trimestre 
del progetto. 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 
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(r)5 

Schede descrittive delle colonie agricole (ls Arenas, Isili, Marnane, Pianosa e 

Gorgona) 

Schede descrittive dei laboratori di falegnameria (Sulmona e Lecce) 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Disponibilità di elementi conoscitivi utili alla esecuzione degli 
Risultati (R) 

interventi 

sperimentali 
Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Attività 3b (A1.3b) 

Titolo sintetico Analisi e definizione dei fabbisogni 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Tutte le Regioni, Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario , ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 
Attuazione 

La rilevazione dei fabb isogni verrà realizzata dalla Regione Puglia, in sinergia 

con ARTI e con l'ausilio di un pool di esperti. 

Essa sarà svolta a partire del secondo mese dopo l'avvio delle att ività 

progettuali anche mediante lo svolgimento di interviste , incontri e/o focus 

group con osservatori privilegiati che, a seconda della tipologia di prodotti (v. 

falegnameria o agricoli) e delle caratteristiche dei mercati , possono 

contribuire a individuare le t ipologie di prodott i e le relativ e quantità 

assorbibili dai mercati o dal fabbisogno interno del circuito penale. 

Settore Colonie agricole 

La rilevazione e l'analisi della potenziale domanda, che potrebbe essere 

soddisfatta dal processo di riorgan izzazione delle produzioni già in essere 

nelle colonie agricole, sarà rivolta a valutare: 

• le caratteristiche dei ter reni e le potenz iali produzioni agricole 
avvia bili ; 

• le caratteristiche specifiche dei prodotti immettibili sul mercato (v. 
articoli freschi e oggetto di trasformazione) ; 

• i vincoli produttivi (anche relativamente alle t ipologie di retribuz ione 
nei confront i dei detenuti) e relativi alla commercializzazione anche 
specifici dell'Amministrazione penitenz iaria; 

• i diversi circuiti commerciali attivabili (domanda interna 
all'Amministrazione penitenziaria ed esterna); 

• le quant ificazioni potenzialmente assorbibili dai mercati . 

Settore Falegnamerie 

La rilevazione e l'analisi della potenziale domanda, che potrebbe essere 
soddisfatta dal processo di riorgan izzazione delle produzioni in essere nelle 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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, sarà rivolta a valutare : 

• le tipologie di prodott i di falegnameria realizzabili per il consumo 
interno ali' Amministrazione Penitenziaria e la quantificazione 
assorbibile; 

• le necessità di modifica dei design applicabili alla luce dei vincoli 
previsti dai capitolat i in essere presso l'Amministrazione Penitenziaria 
o le eventuali esigenze di modifica dei capitolati medesimi; 

• eventuali altri vincoli produttivi o logistici. 

I documenti di analisi e quant ificazione dei fabbisogni, redatti per ciascuna 
filiera, saranno oggetto di condivisione sia con le Regioni interessate dalla 
sperimentazione sia in seno di Comitato di Pilotaggio Nazionale entro il 
termine del secondo trimestre del progetto . 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Documento di rilevazione e analisi della potenziale domanda per il comparto 
Colonie agricole 

Documento di rilevazione e analisi della potenziale domanda per il comparto 
Outputs (r)6 

Falegnamerie 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati (R} 
Disponibilità di elementi conoscitivi utili alla defin izione delle Linee guida per 
l'esecuzione degli interventi sperimentali 

Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Attività 4 (A1.4) 

Titolo sintetico Analisi dei dati rilevati e analisi di benchmark a livello nazionale 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Partenariato di progetto complesso 
Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione 

In funzione delle situazioni di partenza rilevate, riguardanti i processi 
produttivi in essere ed i fabbisogni, nel corso del terzo trimestre del progetto 
saranno elaborati dei modelli di business per entrambe le filiere, che 
tracceranno le strategie da adottare per rispondere alla domanda interna e 
individueranno i prodotti di maggiore interesse per i potenziali mercati 
nazionali a cui rivolgersi, definendo i relativi costi produt t ivi da prevedere 
nell'implementazione delle sperimentazioni . 

Gli esiti dello svolgimento di un'analisi di benchmark sul mercato nazionale 
per gli stessi prodotti , saranno utili ad integrare l'elaborazione dei modelli di 
business al fine di determinare le decisioni finali relative agli articoli da 
produrre ed il valore economico dato dalla produzione interna alle condizioni 
offerte dal mercato . 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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' elaborazione dei modelli di business e delle analisi di benchmark sarà curata 
dalla Regione Puglia, che collaborerà con ARTI e un nucleo di esperti in 
ambito di gestione d'impresa, organizzazione aziendale e marketing, con 
riferimento alle filiere produttive delle colonie agricole e della falegnameria. 

In funzione dei modelli di business elaborati per ciascuna sede di 
sperimentazione , saranno messe a punto delle linee guida che forni ranno 
degli orientamenti per organizzare le attività produttive da avviare. 

I modelli di business e le linee guida dovranno individuare: 

• gli investimenti preliminari da effettuare presso gli istituti penitenz iari 
per l'eventuale adeguamento di macchinari e spazi; 

• il numero di detenuti da coinvolgere nella produzione presso ciascun 
Istituto , in funzione della produzione programmata ; 

• le modalità organizzative da adottare (organigramma , turnazioni , 
etc.), 

• le eventuali modalità nuove di controllo dei detenuti , da adottare nel 
corso dell'impiego del detenuto nel processo produttivo; 

• l'analisi dei costi medi di produzione stimati per tipologia di articolo 

prodotto ; 
• le modalità di acquisizione delle materie prime, il relativo stoccaggio e 

le modalità di consegna dei prodotti lavorati ; 
• le eventual i nuove modalità di attestaz ione e certificazione delle 

competenze dei detenuti relat ivamente ai processi produtt ivi seguit i; 
• i mercati di interesse a cui rivolgere l'eventuale offerta derivante da 

produzione integrativa . 

Descrivere l'Attività e come si intende sviluppar/a, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Modelli di business 

Outputs (r)7 Analisi di benchmark 

Documento di Linee guida di indirizzo 

Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati {R) 
Disponibilità di informazioni ed elementi di riferimento per l'assunzione delle 
scelte strategiche connesse alle sperimentazioni 

Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l 'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Linea di Intervento (L2)8: Titolo Implementazione degli interventi sperimentali in Regione 
Puglia 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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coinvolti 
Università, Enti di ricerca, Fondazioni, Organizzazioni datoriali di rilevo 
nazionale che svolgono attività dirette a realizzare l' interesse pubblico 

Facendo riferimento alla Sezione 4 - Partenariato indicare i partner coinvolti e le modalità di coinvolgimento 
Azione di 
sistema 

Categoria di 
Regioni 

Si 

Sviluppate X 

No X 

Meno sviluppate X In trans izione X 

Identificare il territorio di attuazione a partire da quanto indicato nell'Anagrafica del Progetto - Sezione 2 

Attività 1 (A2.1) 

Titolo sintetico Individuazione dei detenuti da coinvolgere nella sperimentazione 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Detenuti presenti presso l'istituto penale di Lecce, Istituto penale di Lecce 
Individuare i destinatari dell 'Attività e, se necessario , ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione L'attività prevede la presa in carico e la profilazione dei detenuti finalizzata a 

valuta re il loro livello di occupabilità , da realizzare adott ando il modello 
sviluppato dal partner Regione Abruzzo, e sarà condotta dalla Regione Puglia 
in sinergia con la Sezione Formazione Professionale dello stesso Ente. 

Sulla base del suddetto modello, la Sezione Formazione Professionale potrà 
insediare uno sportello presso l'istituto penitenziario di Lecce per svolgere 
compiti come la compilazione del bilancio delle competenze e di schede 
anagrafiche professionali, la stipu la di patti di servizio personalizzati e 
l'acquisizione delle disponibilit à lavorative dei suoi detenuti . 

Con la collaborazione dell'istituto penitenziario , entro il quinto trimestre del 
progetto si procederà alla formaz ione di un elenco dei detenuti che 
possiedono le caratter istiche necessarie per il poten ziale coinvolgimento nella 
sperimentaz ione (tipo logia di pena, pena residua, età anagrafica, nazionalità 
etc.). Esperti esterni appositamente individuati con procedure selettive dalla 
Regione Puglia provvederanno a eseguire le attività previste dal modello 
forn ito da Regione Abruzzo e occuparsi della valutazione delle attitudini e 
delle capacità dei singoli ristretti e della selezione dei detenut i aventi le 
caratteristiche più idonee, in concertazione con l'Ammin istrazione 
Penitenziaria che detiene la funzione di assumere la decisione finale . Ai 
soggetti individuati per il coinvolgimento nella sperimentazione potrà quindi 
proposta la sottoscrizione di un patto e di una dichiarazione di immediata 
disponibilità lavorativa . 

Le attività saranno realizzate dalla Sezione Formazione Professionale anche 
con il contributo degli operatori accreditati ai sensi dell'articolo 5 della legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25 (Norme in materi a di autorizzazione e 
accreditamento per i servizi al lavoro) e del regolamento regionale 22 ottobre 
2012, n. 28 (Disposizioni concernent i le procedur e e i requisit i per 
l'accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia), come modificato 
dal regolamento regionale 27 dicembre 2012, n. 34 (Disposizioni concernenti 
le procedure e i requisiti per l'accreditamento dei servizi al lavoro della 
Regione Puglia), a cui la Regione Puglia potrà affidare , anche in parte, i servizi 
descritti. 
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Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Elenco di detenuti che possiedono le caratteristiche necessarie per il 
Outputs (r)9 

potenziale coinvolgimento nella sperimentazione 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguilo dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Attivazione della sperimentazione nell'istituto penitenziario di Lecce 
Risultati (R) Profilazione e selezione delle competenze dei detenuti di un istituto 

penitenziario 
Descrivere i Risultali attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultalo 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Attività 2 (A2.2) 

Titolo sintetico Formazione e qualificazione di detenuti per la sperimentazione nel settore 

falegnameria 
Indicare un lito/o che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Detenuti coinvolti nella sperimentazione 
Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione L'implementazione del modello sperimentale di intervento per il lavoro e 
l' inclusione attiva delle persone in esecuzione penale sostenuta dal PON 
Inclusione 2014-2020 si avvarrà della disponibilità di 40 detenuti per la fase di 
avvio dell'azienda carceraria nella Casa Circondariale di Lecce, la cui 
formazione per la qualifica di "Operatore per la realizzazione di manufatti 
lignei" è sostenuta con fondi a valere sul P.O.R. PUGLIA - FESR - F.S.E. 2014-
2020. 

Il piano manageriale che sarà definito nel corso dell 'im plementazione del 
modello sperimentale fornirà indicazioni specifiche per orientare 
l'articolazione degli ulteriori interventi formativi da sostenere con fondi del 
PON Inclusione 2014-2020 e che concorreranno al raggiungimento del target 
stabilito per la Regione Puglia nei valori soglia del progetto complesso. 

Per dotare i detenuti individuati per la sperimentazione delle competenze 
necessarie al loro impiego nell'azienda carceraria di produzione di manufatti in 
legno per il sistema carcerario, la Regione Puglia, con l'intervento della Sezione 
Formazione Professionale, provvederà a partire dal quinto trimestre del 
progetto alla realizzazione di appositi corsi di formazione professionale per 
ulteriori 110 detenuti . 

I detenuti avvieranno la produzione dei modelli già nel corso dello stage 
pratico che farà seguito alla formazione teorica . I corsi di formazione 
includeranno anche attività di tutoraggio continuo durante lo svolgimento 
delle mansioni lavorative al fine di perfezionare progressivamente le 
competenze da mettere a servizio dell'efficienza produttiva dell'azienda 
carceraria . 

I detenuti che avranno completato con successo il percorso di formazione 

Outputs , risultati e impatt i vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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e raggiunto livelli di performance lavorativa soddisfacenti, a fine 
pena potranno offrire competenze specializzate ad aziende di falegnameria del 
territorio, aumentando le proprie prospettive di inserimento lavorativo. 

Ai partecipanti alla forma zione sarà riconosciuta un'indennità oraria di 
frequenza e agli ex-detenuti che realizzeranno i tir ocini esterni sarà 
riconosciuta un'indenn ità mensile, da definire in accordo con il Dipart imento 
dell'Amministrazione Penitenziaria del Ministero della Giustizia . 

Per l' individuazione degli operatori specializzati da incaricare per la 
conduzione dell'attività di formazione professionale, la Sezione Formazione 
Professionale provvederà ad affidamenti tramite avviso pubblico per la 
presentazione di progetti per attività formative e adotterà procedure conformi 
alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di contratti pubblici 
per l'acquisizione di servizi e forniture . 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Outputs (r)10 Detenuti coinvolti nelle attività fo rmati ve 

Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell 'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Realizzazione di un intervento di qualificazione professionale dei detenuti su 
vasta scala 

Disponibilità di 
Risultati (R) 

personale/detenuti qualificato da dedicare all'attività 
produttiva dell 'azienda carceraria 

Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Titolo sintetico 

Attività 3 (A2.3) 

Start up della azienda di produzione di manufatti in legno per il sistema 
carcerario italiano 

Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Istituto Penale di Lecce, Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, 
Sistema carcerario italiano 

Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazi one In base al modello di business e alle linee guida elaborate per indirizzare 
l'organizzazione delle strutture produttive affinché soddisfino il fabb isogno 
del settore falegnamer ia rilevato a livello nazionale, la Regione Puglia metterà 
in atto a partire dal quinto trimestre del progetto, di concerto con le 
indicazioni del Comitato di pilotaggio Nazionale e collaborando con ARTI, gli 
step necessari all'avvio di un'azienda carceraria, responsabile della gestione 
dei processi produttivi, della collocazione dei prodotti all'interno 
dell'Ammini strazione penitenziaria e del corretto impiego dei detenut i. 

IO 

Sarà avviata una vera e propria start up dell'az ienda di produzione di 
manufatti in legno all'interno dell' Istituto penitenziario di Lecce, che opererà 
in coordinamento con la struttura produttiva dell 'istituto penitenz iario di 

Outputs , risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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. 

Si renderà necessario innanzitutto procedere all'adeguamento 
dell'organizzazione e delle competenze del personale dell'amministrazione 
penitenziaria coinvolto nella sperimentazione, attraverso la realizzazione di 
una specifica formazione manageriale. 

Un altro importante passaggio preliminare è rappresentato dalla costituzione 
di una funzione aziendale dedicata alla ricerca e sviluppo dei manufatti 
identificati per la produzione, che assuma il compito di ideare il design degli 
articoli e sviluppare prototipi da testare prima della messa in produzione . 

Con l'adozione del modello di business fornito, si procederà alla messa a 
punto dei processi produttivi , alla definizione degli aspetti di logistica e 
distribuzione, all'impostazione dei controlli di qualità, per giungere quindi 
all'avvio della produzione semi-industriale finalizzata al soddisfacimento dei 
fabbisogni del sistema carcerario nazionale. 

Con la messa a regime dell'azienda sarà possibile valutare la capacità 
produttiva e lo standard qualitativo raggiunto per eventualmente rivolgere 
l'offerta derivante da produzione integrativa al mercato esterno. In tale fase, 
sulla base del target indicato dei consumatori potenziali, verranno sviluppate 
azioni di marketing per operare la scelta e la pianificazione delle politiche più 
opportune di prodotto, di prezzo, di distribuzione e di comunicazione. 

In ogni caso, annualmente e fino alla fine del progetto , verranno monitorati i 
risultati della produzione in termini di manufatti realizzati, di costi sostenuti e 
di competenze professionali certificate ai detenuti coinvolti nella produzione . 

Per la conduzione di queste attività, la Regione Puglia si affiderà direttamente 
alle competenze del personale specializzato della struttura ARTI, si consulterà 
con il partenariato territoriale e per gli specifici ambiti tecnici dell'architettura 
e del design, del management aziendale e della gestione dei processi 
produttivi si avvarrà del supporto di organizzazioni esterne che svolgono 
attività finalizzate a realizzare l'interesse pubblico, quali università, centri di 
ricerca, fondazioni, ecc., che siano in possesso di comprovate competenze nei 
suddetti ambiti. 

Per l'individuazione delle risorse e delle organizzazioni esterne a cui affidare 
gli interventi tecnici , saranno espletate idonee procedure selettive, in 
conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente. 

In ogni caso, tutte le risorse e le organizzazioni a cui verranno affidati servizi di 
supporto allo start up dell'azienda carceraria dovranno operare sotto il diretto 
coordinamento del personale delle strutture della Regione Puglia e del 
Ministero della Giustizia. 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Outputs (r)11 Piano industriale 

11 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
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chart dei processi di produzione 

Progetto di design per gli articol i individuati 

Prototipi degli articoli individuati 

Schede tecniche produttive degli articoli individuati 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati (R) 
Formazione del management aziendale 
Organizzazione della struttura aziendale e produtt iva 

Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l 'individuazjone di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Attività 4a (A2.4a) 

Titolo sintetico Supporto alla valutazione delle sperimentazioni 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Partenariato di progetto complesso 
Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione In coerenza con gli indir izzi forniti dal Comitato di Pilotaggio, la Regione 
Puglia, in collaborazione con ARTI, supporterà l'att uazione dell'att ività di 
valutazione dell'esito delle attiv ità sperimental i svolte nell'ambito delle due 
fil iere produtt ive, presso tutte le realtà coinvolte (v. istituti peniten ziari e 
colonie agricole). 

Tale attività valutativa si baserà sui dati di monitoraggio raccolti dalla Regione 
capofila durante l' intera durata delle sperimentazion i, secondo gli indirizzi 
concordati in sede di Comitato di pilotaggio nazionale. Il monitoraggio svolto, 
avrà cadenza tr imestrale e l'avanzamento delle att ività sarà oggetto di 
condivisione e validazione nell'amb ito del Comitato di pilotaggio nazionale. 

La valutazione riguarderà, tutt i gli aspetti della sperimentazione : 
• efficacia della presa in carico dei detenuti; 
• attività formative erogate in favore dei detenuti; 
• livelli di produzione raggiunti nelle due filiere ; 
• attestazione/certificazione delle competenze acquisite dai detenut i; 
• investiment i effettuati e cost i della produzione ; 
• efficacia della governance del modello innovativo utilizzato . 

Le attività di monitoraggio e di valutazione saranno svolte da esperti esterni 
individuati con procedure selett ive, in conformità alla normativa nazionale e 
comunitaria vigente. La Regione Puglia e ARTI assicureranno il coordinamento 
e l'elaborazione dei rapporti di valutazione per tutte le realtà regionali 
coinvolte dalla sperimentazione . 

Le bozze di tali rapporti di valutazione saranno oggetto di condivisione con 
ciascuna Regione interessata e discussi nella loro versione finale in sede di 
Comitato di Pilotaggio Nazionale. 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 
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(r)12 Rapporto di valutazione sugli interventi sperimentali conclusi per ogni Regione 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati (R) Valutazione dell 'eff icacia del modello di intervento innovat ivo 
Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Titolo sintetico 

Attività 4b (A2.4b) 

Supporto alla modellizzazione 
Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Partenariato di progetto complesso 
Individuare i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione Sulla base della sperimentazione svolta e delle valutazioni elaborate, la 
Regione Puglia, sotto la guida del Comitato di Pilotaggio Nazionale e con la 
collaborazione di ARTI, provvederà ad elaborare un documento f inale che 
individui il modello innovativo di lavoro carcerario replicabile in altri contest i. 

Nell'ambito di tale documento saranno richiamati tutti gli aspetti chiave del 
modello , tra i qual i vale richiamare innanzitutto quelli di carattere procedurale 
ed organizzativo suggeribili, quelli di tipo normativo (es. norme, regolamenti o 
capitolati del Dipartimento dell'Amminist razione Penitenziaria che è 
necessario modificare) e, ultimi ma non meno importanti, gli elementi di 
natura commerciale . 

La versione finale di tale documento sarà oggetto di condivisione e validazione 
in sede di Comitato di Pilotaggio Nazionale. 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Outputs (r)13 Documento finale descrittivo del modello di lavoro carcerario 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 1 O 

Risultati (R) Disponibilità di un modello di intervento innovativo 
Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l 'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Linea di Intervento (L3) 14: Titolo Animazione partenariale e comunicazione 

Partner 
coinvolti 

Regioni partner , istituz ioni nazionali e regionali, sta keholders, organizzazioni di 
categoria , media 

Facendo riferimento alla Sezione 4 - Partenariato indicare i partner coinvolti e le modalità di coinvolgimento 
Azione di 
sistema 

Categoria di 
Regioni 

12 

Si 

Sviluppate X 

No X 

Meno sviluppate X In tran sizione X 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
13 

Outputs, risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 
14 
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il territorio di attuazione a partire da quanto indicato nell 'Anagrafica del Progetto - Sezione 2 

Titolo sintetico 

Attività 1 (A3.1) 

Definizione dei Piani di comunicazione a livello nazionale e realizzazione 
delle relative attività 

Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destinatari Tutti gli stakeho/der del progetto; alt ri stakeholder non direttamente coinvolti 
nelle attività progettuali; enti, associazioni, partner istituzionali e non. 

Individuare i destinatari dell'Attivit à e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse 
degli stessi destinatari anche per altre Attività 
Attuazione L'attività sarà realizzata dalla Regione Puglia, secondo le indicazioni del 

Comitato di Pilotaggio Nazionale e mediante il ricorso ad idonee procedure di 
selezione, in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente, volte 
ad affidare a soggetti esterni l'elaborazione dei seguenti document i e la 
conseguente realizzazione delle attività in esse previste : 

• Piano triennale di animazione partenariale per la comunicazione 

dell'andamento dell'intervento che divulghi a livello regionale e 

nazionale la conoscenza delle esperienze e delle produzioni realizzate 

nelle due filiere, anche mediante eventi , conferenze stampa, 

partecipazione a fiere e uso dei socia/ network; 

• Piani annuali che definiscano in dettaglio la progettazione delle attività 

individuate nel Piano trienna le; 

• Specifiche azioni di comunicazioni suggerite dai beneficiari e dal 

Comitato di Pilotaggio Nazionale. 

Il soggetto attuatore sarà responsabile anche dello svolgimento di attività di 

animazione delle partnership attivate per le due filiere mediante la creazione 

e l'aggiornamento di un sito web o la preparazione ed invio di newsletter 

periodiche, a cadenza almeno bimestrale . 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Piano di comunicazione nazionale triennale 
Outputs (r)15 

Piani di comunicazione nazionali annuali 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 1 O 

Risultati (R) 
Grado di diffusione del modello in altre Regioni 

Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

Titolo sintetico 

Attività 2 (A3.2) 

Definizione del Piano di comunicazione regionale e realizzazione delle 
relative attività 

Indicare un titolo che sia descrittivo della attività che si intende realizzare 

Destin,!tari Tutti gli stakeho/der del progetto; altr i stakeho/der non direttamente coinvolti 
nelle attività progettuali; enti , associazioni, partner istitu zionali e non 

15 

Outputs , risultati e impatti vanno riportati nel Quadro Logico Sezione 15 

28 
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i destinatari dell'Attività e, se necessario, ripetere l'indicazione laddove si trattasse degli stessi destinatari 
anche per altre Attività 

Attuazione In coerenza con le indicazioni fornite nei Piani di comunicazione nazionali, la 

Regione Puglia affiderà esternamente, con selezione mediante procedura ad 
evidenza pubblica, in conformità alla normativa nazionale e comunitaria 
vigente, la definizione del proprio Piano di comunicazione e la successiva 
realizzazione delle attività ivi previste al fine di dare massima diffusione alla 
sperimentazione ed alle innovazioni di metodo e di processo individuate 
grazie alla sperimentazione e confluite nel modello innovativo . 

Descrivere l'Attività e come si intende svilupparla, indicando i riferimenti temporali da riportare fedelmente nel 
Cronoprogramma - Sezione 19 

Outputs (r)16 Piano di comunicazione regionale 
Indicare le realizzazioni che verranno prodotte a seguito dell'Attività da inserire nella Tabella Sezione 10 

Risultati (R) Grado di diffusione del modello tra istituzioni e stakeho/der 
Descrivere i Risultati attesi della attività in maniera da facilitare l'individuazione di specifici indicatori di risultato 
misurabili da inserire nella Sezione 11 

16 

Outputs, risultati e impatti vanno riportat i nel Quadro Logico Sezione 15 

29 
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Monitora ~ e Valutazione . . 1 • ,. , _ 

b. Descrivere il sistema di monitoraggio del Progetto individuando le fonti, le modalità di 
raccolta delle informazioni e le responsabilità della raccolta, imputazione e invio ali' AdG 
delle informazioni acquisite. Allegare, se disponibile, un diagramma esplicativo delle 
caratteristiche del sistema e del percorso di raccolta. 

La richiesta formulata in questa Sezione è quella di dimostrare la capacità di definire in relazione al processo di 
implementazione del progetto le fonti informative, le modalità di raccolta, gli strumenti di raccolta, le responsabilità della 
raccolta delle informazioni. Elemento di qualità è l'esistenza di una idea generale che chiarisca come il Proponente 
connette tra loro le informazioni e come le mette a disposizione (accountability) degli stakeholders, dei Paitner (a volte 
essi stess i responsabth della produzione di informazioni rilevanti), dei cittadini interessati Si chiede - ove possibile - di 
delineare, quindi, un vero e proprio sistema di monitoraggio inteso come sistema informativo a s11ppo1to del management 
e della performance del Progetto 

Descriz ione: 

Il sistema di monitoraggio del progetto punta ad accompagnare tutto il ciclo di vita 
dell'intervento, sia a fini conoscitivi sia, soprattutto, al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia 
anche di eventuali progetti analoghi che verranno realizzati in futuro . Su questa base, il sistema 
di monitoraggio rileverà sia elementi quantitativi (come ad esempio dat i finanziari o di volume 
di attività) che qualitativi. I primi serviranno da benchmarking per valutare la distanza tra 
obiettivi e realizzazioni, i secondi consentiranno di documentare, spiegare e rendere condivise le 
fasi del progetto, così da permettere al sistema di monitorare il proprio andamento, di fare 
apprendimento organizzativo e di avvicinarsi a un modello a regime generalizzabile. 
Il sistema di monitoraggio del Progetto sarà predisposto dall'organismo al quale sarà affidato 
l'incarico esterno per la fornitura di expertise e servizi accessori, e sarà indirizzato alla 
valutazione degli esiti ad un duplice livello : 
• ricaduta dei percorsi di formazione sui livelli di occupabilità dei destinatari nella 
sperimentazione aziendale 
• impatto del progetto sull'istituto penale, in termini di sostenibilità futura . 
Attraverso i tutori detenuti in ingresso saranno profilati, al fine di verificarne i mutamenti a fine 
percorso e valutare la positività dell'azione sperimentale. Ciascun detenuto sarà invitato a 
stendere un diario in cui annotare gli elementi del percorso formativo e lavorativo che vengono 
soggettivamente percepiti come criticità o come elementi di forza. 

Verranno quindi raccolti, attraverso: 
• dati quantitativi relativi ai progetti di formazione - Fonte ➔ Direzione Istituto penale 
• dati qualitativi relativi agli utenti e alla relative performance - Fonte ➔ Tutor 
• dati qualitativi relativi all'Istituto penale ospitante Fonte ➔ Tutor 
• dati contabili relativi alla spesa - Fonte ➔Gestione amministrativa ed economico -

finanziaria (partner capofila - partner regionale - direzione carceraria) 
Per quanto concerne l' assetto organizzativo del sistema di monitoraggio , i dati provenienti dalle 
fonti d'origine sono raccolti dal gruppo di coordinamento operativo per confluire, con 
periodicità di norma trimestrale, alla Cabina di regia e monitoraggio regionale del progetto e 
quindi al Comitato di Pilotaggio per quanto di competenza ai fini del trattamento e della 
costruzione dei relativi aggregati e macro-aggregati, nonché ai fini dell'analisi e 
dell'elaboraz ione della reportistica finale . 

42 
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Descrivere le modalità utilizzate per la valutazione interna effettuata dal Management) 
dello stato di avanzamento del Progetto indicando, altresì, ove individuate, le modalità 
che caratterizzeranno gli interv enti corr ettivi che si intende porre in essere a front e di 
criticità o malfunzionamenti del proce sso di impl ementazione 

Descrizione: 

la Cabina di regia e monitoragg io regionale del progetto esaminerà con cadenza trimestrale i 
Rapporti di Avanzamento del Progetto, ovvero i resoconti periodici trimestrali che includeranno 
info rmazioni chiave derivanti dagli indicatori fisici e finanziari . 
Si procederà a revisione del progetto - di concerto con il Comitato di Pilotaggio Nazionale -
qualora i contenuti dei Rapporti non dovessero corrispondere alle tabelle d'attività, budget e 
schede di Spesa, nonché agli obiettivi da raggiungere: indicatori di quantità , qualità e tempo a 
livello di Risultati, di Obiettivo Specifico e di Obiettivi Generali; traguardi da raggiungere per le 
Attività; stima delle spese e previsioni temporali. 
Pertanto, ai fini di eventuali variazioni, saranno attentamente valutati in ogni Rapporto: 
• Un riassunto della situazione corrente del progetto valutato attraverso gli indicatori per 
l'Obiettivo Specifico e per i Risultati. 
• Le principali Attività intraprese nel periodo descritto dal Rapporto, in confronto con la tabella 
d'attività stabilita . 

• le spese sostenute nel periodo a cui si riferisce il Rapporto e le spese cumulate dall'inizio 
progetto, in confronto al budget e alla spesa stabilita . 
• I problemi correnti o previsti ed eventuale piano di soluzione. 
• Principali attività programmate e tabella per il periodo seguente. 

Si chiede al Proponente di dimostrare l'adeguatezza del presidio gestionale del progetto e la capacità dì intervenire in 
maniera efficace nella soluzione e nel superamento di eventuali criticità. Si tratta, cioè, di evidenziare quali siano gli 
ambiti, i processi, le dimensioni organizzative che vengono tenute sotto osservazione dal Management per verificare 
la tenuta della performance più complessiva. Il risk assessment effettuato nella Sezione 5 fornisce già una visuale sui 
possibili problemi e sulle soluzioni immaginate . Si chiede, pertanto di indicare gli strumenti (es. Focus group, indicaton· 
di performance, relazioni, azioni valutative esterne, etc.) di cui ci si vuole dotare per realizzare tale attività trasversa/e 

43 
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Linee di intervento trasversali 17 

(1 • , ~, • , , tL,~t .. ,t .. "½ • ~:,, I ~ i ... ""~,. . J 

' . ' 

17. Comunicazione Disseminazione 

d. Descrivere le modalità di comunicazione pubblica delle attività progettuali e di 
disseminazione dei risultati del Progetto che verranno utilizzate , indicando per ogni 
specifica attività gli outputs previsti 

Si chiede qui di dare conto, nel dettaglio, di tutte le attività che svolgono il compito di informare all'interno e all'esterno del 
progetto sullo svolgimento delle attività progettuali e sui suoi risultati 

Descrizione 

Come viene indicato dal Progetto complesso, la definizione dei Piani di comunicazione a livello 

nazionale e realizzazione delle relative attività sarà realizzata dalla Regione Puglia, in qualità di 

Regione capofila, secondo le indicazioni del Comitato di Pilotaggio Nazionale, anche mediante il 

ricorso ad esperti esterni e aff idamenti esterni di servizi con idonee procedure selettive. 

La Regione Puglia contribuirà a rendere fluida la condivisione delle info rmazioni interna tra i 

partner, gli organi di governo del progetto e il Ministero della Giustizia, con la predisposizione e 

la gestione di moderni strumenti di project collaboration, l'ausilio delle tecnologie digitali e 

l'adozione di metodologie informali di knowledge sharing. 
Per incentivare il coinvolgimento degli stakeho/der esterni, la Regione Puglia attiverà canali di 

comunicazione e strumenti dedicati alla partecipazione degli attori interessati alle attività 

progettuali. 
La Regione capofila curerà la comunicazione rivolta all'esterno, con la produzione di 

informazioni su obiettivi, caratteristiche e avanzamenti dell'intervento, mediante lo sviluppo e la 

gestione di un sito web di progetto e con l'invio di newsletter periodiche. 

La Regione Puglia si impegnerà nell'organizzazione di eventi, conferenze stampa e 

partecipazione a fiere, nella pubblicazione di notizie tramite sito web e newsletter e nell'utilizzo 

dei socia/ network per garantire un'ampia disseminazione dei risultati dell' intervento . 

I dettagli sull'insieme delle attività di comunicazione e disseminazione che la Regione capofila e 

le altre Regioni partner dovranno progettare e realizzare saranno contenuti nel Piano triennale e 

nei Piani annuali di animazione partenariale per la comunicazione dell'andamento 

dell'intervento . Ulteriori azioni di comunicazione potranno essere suggerite dai beneficiari e dal 

Comitato di Pilotaggio Nazionale. 

Relativamente alla comunicazione a livello regionale, la Regione Puglia procederà alla 

definizione dei propri Piani di comunicazione con lo sviluppo di azioni mirate a facilitare la 

collaborazione tra le strutture e le funzioni coinvolte nell'esecuzione della sperimentazione, a 

sollecitare la partecipazione degli attori del territorio ed a conseguire un'ampia disseminazione 

dei risultati nella Regione. 

Attività 
n. 

1. Elaborazione dei Piani 
triennali e annuali a livello 

Outputs 

Rilascio dei piani tr iennali e 
annuali a livello nazionale 

Risultati 

Corretta pianificazione delle 
attività di comunicazione del 
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2. Attivazione e gestione di 
strumenti di project 
col/aboration tra partner 

3. Realizzazione di pratiche 
informali di knowledge 
sharing tra partner 

4. Sviluppo di un sito web 
dedicato al progetto 

5. Attivazione canali socia/ 
network 
6. Produzione newsletter 

7. Organizzazione eventi 

8. Elaborazione del Piano a 
livello regionale 

9. Organizzazione eventi 

Strumenti di project 
progetto complesso 

Elevata collaborazione tra i 
col/aboration attivi e in utilizzo partner 
tra partner 

Continuo scambio di dati e 
informazioni tra partner 

Sito web online 

n. 2 Profili attivi sui principali 
socia/ network 
Newsletter bimestrale inviata 
agli stakeholder 
n. 1 Conferenza stampa 
nazionale, n. 2 partecipazioni 
a fiere nazionali, n. 2 
interventi a convegni nazionali 
di settore 

Rilascio del Piano a livello 
regionale 

n. 1 Conferenza stampa 
regionale, n. 2 partecipazioni a 
fiere regionali, n. 2 interventi 
a convegni regionali di settore 

Comunicazione interna fluida 

Presentazione pubblica 
dell'iniziativa, delle attività e 
dei risultati 

Partecipazione di stakeholder 
e opinione pubblica 

Aggiornamento continuo per 
gli stakeholder 
Presentazione pubblica e in 
contesti mirati dei risultati 
dell'intervento 

Corretta pianificazione delle 
attività di comunicazione della 
sperimentazione sul territorio 

Presentazione pubblica e in 
contesti mirati dei risultati 
della sperimentazione nella 
Regione 

18. Direzione e Coordinamento , . . . , . ., .. . . _ 

e. Descrivere le modalità di Direzione e Coordinamento in relazione all'attuazione 
progettuale 

Più che svilupp are la descrizione di un vero e proprio sistema gestionale, già in parte delineato nella Sezione 16 si chiede 
di indicare qui tutte quelle Attività di Direzione e di Coordinamento a supporto dell'attuazione che si svolgono, all'interno 
delle Attività e che, eventualmente, producono costi rendicontabili 

Descrizione: 

Per sovrintendere l'attuazione dei task riguardanti la progettazione operativa , 
l'implementazione e la gestione delle attività progettuali, la Regione Puglia collaborerà con ARTI 
per attivare una struttura di gestione e una Cabina di regia e monitoraggio regionale. 
La Cabina di Regia sarà composta da rappresentanti dell'Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e delle strutture regionali coinvolte (Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione 
Reti Sociali, Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, Sezione Formazione 
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finanziario, realizzativo, al fine di evidenziare il grado di avanzamento delle singole 
attività e realizzare l'istanza di coordinamento tra le strutture coinvolte nella sperimentazione e 
gli altri stakeho/der del territorio regionale. 

La struttura di gestione si occuperà dell'insieme degli aspetti tecnici e operativi del progetto, 
compresi quelli finanziari, amministrativi e di digitalizzazione dei processi, produrrà la 
reportistica periodica e curerà il coordinamento con gli altri partner del progetto complesso. 

Attività 
n. 

Istituzione di una struttura di 
gestione regionale 

Outputs 

Redazione dei documenti di 
progettazione e dei report 
tecnici, amministrativi e 
finanziari 

Risultati 

Gestione razionale ed 
efficiente dei task di progetto 

Istituzione di una cabina di Conduzione di riunioni, rilascio Gestione razionale ed 
regia e monitoraggio regionale di indirizzi strategici e efficiente delle criticità e 
del progetto organizzazione di incontri con adeguato livello di interazione 

stakeholder regionali con altri stakeholder del 

Progettazione a attivazione di Rilevazione di elementi 
un sistema di monitoraggio qualitativi e quantitativi 

dell'intervento 

46 

territorio 

Valutazione degli esiti a livello 
di ricaduta dei percorsi di 
formaz ione sull'occupabilità 
dei destinatari nella 
sperimentaz ione aziendale e 
in termin i di impatto del 
progetto sull'Istituto penale, 
con riferimento alla 
sostenibilità futura 
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uadro finanziario 

g. Budget dett aglia t o delle attiv ità proposte 

Completare la Tabella indicando. per ogni attività, le tipologie di spesa previste ed i relativi importi. Indicare, altresl, le 
eventuali attività da attivare in "complementarietà" ai sens i dell'art 98 del Reg. (CE) n. 1303/2013. 

Tabella 11.1 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A1 .1 " 18 Tipologia di spesa 

A1.1 Supporto alla istituzione 
e al funzionamento del 
Comitato di Pilotaggio 
Nazionale 

Personale in somministrazione, accordi di 
collaborazione, convenzioni con enti/strutture , 
esperti esterni/incarichi professionali e/o di 
collaborazione, affidament i esterni servizi, 
acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, 
vitto e alloggio 

Totale 

Tabella 11.2 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A1.2" Tipologia di spesa 

Al.2 
Elaborazione del 
modello di 
rilevazione 

Personale in somministrazione, accordi di collaborazione, 
convenzioni con enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, affidamenti esterni 
servizi, acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Totale 

Tabella 11.3 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A1 .3" Tipologia di spesa 

a. Analisi dei 
contesti delle 
sperimentazioni 

b. Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 

Personale in somministrazione, accordi di collaborazione, 
convenzioni con enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, affidamenti esterni 
servizi, acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Personale in somministrazione, accordi di collaborazione, 
convenzioni con enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, affidamenti esterni 
servizi, acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Totale 

Tabella 11.4 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A1.4" Tipologia di spesa 

Analisi dei dati 
rilevati e analisi di 
benchmark a livello 
nazionale 

Personale interno e in somministrazione, accordi di 
collaborazione, convenzioni con enti/strutture, esperti 
esterni/incar ichi professionali e/o di collaborazione , 
affidamenti estern i servizi, acquisto di beni e servizi, 

18 Riportare le Attiv ità indicate nella sezione 9 

49 

Importo(€) 

797.760,00 

797.760,00 

Importo(€) 

45.797,00 

45 .797,00 

Importo(€) 

91.650,00 

88 .650,00 

180.300,00 

Importo{€) 

71 .398,00 
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di viaggio, vitto e alloggio 

Totale 

Tabella 11.5 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A2.1" Tipologia di spesa 

Individuazione 
dei detenuti da 
coinvolgere nella 
sperimentazione 

Personale in somministrazione, accordi di collaborazione , 
convenzioni con enti/strutture, esperti esterni/ incarichi 
professionali e/o di collaborazione, affidamenti esterni 
servizi, acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Totale 

Tabella 11.6 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A2.2" Tipologia di spesa 

Formazione e 
qualificaz ione di 
detenut i nel 
settore della 
falegnameria 

Personale in somministrazione, accordi di collaborazione , 
convenzioni con enti/strutture , esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazion e, affidamenti esterni 
servizi, acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio, indenn ità di frequenza, acquisto di materiale ed 
attrezzature 

Totale 

Tabella 11. 7 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A2.3" Tipologia di spesa 

Personale in som.ministrazione , accordi di 

Start up della azienda di 
produzione di manufatti in 

collabora zione, convenzioni con enti/strutture , 
espert i esterni/incarich i professionali e/o di 
collaborazione , affidament i esterni servizi, 
acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto 
e alloggio, Indennità di frequenza, acquisto di 

legno per il sistema 
carcerario ital iano 

materiale ed attrezzature 

Totale 

Tabella 11.8 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A2.4" Tipologia di spesa 

Personale in somministrazione , accordi di 
collabora zione, convenzioni con enti/strutture , 

a. Supporto alla valutazione espert i esterni/incar ichi professionali e/o di 
delle sperimentazioni collaborazione, affidamenti esterni servizi, 

acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto 
e alloggio 

b. Supporto alla 
modellizzazione 

Personale in somministraz ione, accordi di 
collaborazione, convenzioni con enti/ strutture , 
espert i esterni/incarichi professionali e/o di 
collaborazione , affidament i esterni servizi, 
acquisto di beni e servizi, spese di viaggio, vitto 
e alloggio 

so 

71.398 ,00 

Importo(€) 

80.000,00 

80.000 ,00 

Importo(€) 

900.000 ,00 

900 .000,00 

Importo(€) 

1.475.022 ,00 

1.475 .022,00 

Importo(€) 

45 .040,00 

135.040 ,00 

s o 
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le 

Tabella 11.9 Quadro finanziario per Attività 
Attività "A3.1" Tipologia di spesa 

Definizione dei Piani di 
comunicazione a livello nazionale e 
realizzazione delle relative attività 

Personale in somministrazione, accordi 
di collaborazione, convenzioni con 
enti/struttur e, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di 
beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Totale 

Tabella 11.1 O Quadro finanziario per Attività 
Attività "A3.2" Tipologia di spesa 

Definizione del Piano di 
comunicazione a livello regionale 
e realizzazione delle relative 
att ività 

Personale in somministrazione, accordi di 
collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di 
beni e servizi, spese di viaggio, vitto e 
alloggio 

Totale 

TOTALE GENERALE 

180.080,00 

Importo (€) 

30.896,00 

30.896,00 

Importo (€) 

8.637,00 

8.637,00 

3.769.890 ,00 

h. Descrivere sulla base di quanto indicato nella Sezione 2 le attività proget tuali finanziate 
attraverso forme di cofinanzi amento 

Descrizione: 

L'adozione di un sistema di govemance innovativo presuppone l'intervento di strutture di 

gest ione dotate di adeguata capacità istit uzionale e consolidata esperienza di livello 

internazionale nella gestione di progetti compless i. La progettazione delle attività format ive 

riguardanti i detenuti da inserire nell'attività produttiva e del personale dell'amministrazione 

penitenziaria da coinvolgere nella gestione dell 'azienda carcerar ia richiede competenze 

specializzate negli ambiti del project management , della formazione professionale e 

manageriale. Lo start up di una vera e propria azienda passa attraverso l'app licazione attitud ini 
e conoscenze, sia tecniche che trasversali, necessarie alla gestione professionale di aspetti quali 

l'organizzazione, il marketing , la contabilità, la pianificazione finanziaria , la produzione, la 

logistica , ecc. 

Pertanto, la Regione Puglia mette a disposizione in forma ampia le strumentazioni operative , il 

personale qualificato , le esperienze e le metodologie sviluppate nell'ambito delle iniziative del 

POR Puglia 2014-2020, in tema di formazione professionale e rivolte all'inserimento lavorativo l-lE P 
~\0 ÙG., 
~ V 

q,: ~ 11 
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detenuti, di creazione e sviluppo d'impresa a sostegno di soggetti svantaggiati, di 
innovazione sociale per favorire lo sviluppo inclusivo e sostenibile dei territori e delle comunità . 

Per potenziare gli effetti sul territorio della sperimentazione, le strutture coinvolte 
dell'amm inistrazione regionale adopereranno il proprio patrimonio di contatti e realizzeranno 
iniziative di coinvolgimento degli altri stakeholder del territorio . 

I processi riguardant i la governance del progetto complesso e la sperimentazione sul territorio 
regionale benefice ranno dell'applicazione delle più avanzate tecniche di digitalizzazione e 
condivisione delle informazioni grazie all'intervento dei tecnici informatici di Regione Puglia 
specializzati in amministrazione trasparente e digitale . 

Le attività previste non beneficiano di altri contributi pubbl ici. 
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21. Gestione del Pro etto , ~ • 1 • ,, 

j. Individuazione del Beneficiario. Indicare la Struttura che assumerà la funzione di 
Beneficiario. 

In questo caso va soltanto individuata la Struttura che assumerà la fu~zione di Beneficiario 

Descrizion e: 

Regione Puglia 

k. Descrizione della Struttura del Beneficiario. Evidenziare la pertinenza, la coerenza e l'utilità 
della scelta della Struttura in ragione delle competenze organizzative e progettuali maturate 
nelle precedenti Programmazioni 

Procedere ad una breve descriZÌone delle esperienze pregresse del Beneficiario in tema di gestione di progetti cofinanziati 
(descrizione dei ruoli, delle funzioni e delle competenze della struttura interna all'Amministrazione nell 'ambito della 
Programmazione 2014/2020) e riportare una descrizione delle possibili azioni di riorganizzazione (interventi sull'organico , 
secondo i rispettivi regolamenti e norme contrattuali; interventi sul potenziamento delle competenze del personale interno 
incaricato; potenziamento e/o razionalizzazione delle dotazioni strumentali ed informatiche: organizzazione procedurale e di 
sistema delle attività assegnate in qualità di beneficiario , acquisizione di professionalità esterne; acquisizione di supporto 
tecnico esterno) 

Descrizione: 

Per attuare l'intervento, la Regione Puglia si avvarrà del coordinamento dell'Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020 e dell'operatività delle proprie strutture, in primis della Sezione Inclusione 
Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, cui è assegnato il coordinamento interno delle attività, in 
stretto raccordo con l'Autorità di Gestione, con la collaborazione della Sezione Attività Economiche 
Artigianali e Commerciali, della Sezione Formazione Professionale, della Sezione Politiche del Lavoro e 
di ARPAL (per l'attivazione dei Centri per l' Impiego) presso il Dipartimento Sviluppo Economico, nonchè 
della struttura speciale Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale. 

Inoltre, Regione Puglia stipulerà un accordo di collaborazione con la propria Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l'Innovazione (ARTI), ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i., 
dell'art . 12, comma 4, della Dirett iva 24/2014/UE, dell'art . 5, comma 6 del D,Lgs. n. 50/2016 e della 
giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, finalizzato allo svolgimento di attività di interesse 
comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, 
eccetto il rimborso dei costi e delle spese vive per gli oneri strettamente connessi alla acquisizione di 
prestazioni e servizi esterni necessari per l'attuazione degli interventi programmati . 
Alcun onere a carico del budget di progetto sarà riconosciuto ad ARTI per il mero funzionamento 
ordinario della struttura dell'Agenzia. 

La Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali opera nell'ambito dell' amministrazione 
regionale con il Servizio Inclusione Sociale attiva , per il coordinamento e il monitoraggio della 
programmazione sociale a livello territoriale, e con il Servizio Innovazione Reti sociali e Terzo Settore, 
per l'attivazione delle reti di Enti del Terzo Settore che supporteranno l'attuazione dei percorsi di 
inclusione . Inoltre la Sezione è impegnata per la progettazione di dettaglio, per la ~rnvG· 

~ (,,,_ 
'<' € · ·~ -y 
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e la rendicontazione di numerose Azioni dell'Asse Prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 
(FESR-FSE), in relazione agli obiett ivi di sviluppo del sistema di welfare regionale, l'implementazione di 
azioni per sviluppare l'economia sociale e di prat iche innovative di inclusione e la promozione di 
percorsi di inclusione sociale attiva . 

Con riferimento al progetto, la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali è la struttura 
dedicata alla conduzione dell'analisi di contesto e dei fabbisogni territoriali a servizio del progetto 
complesso. 

Inoltre , la stessa Sezione, insieme alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali che 
nell'ambito dell'ammini strazione regionale cura e coordina la valorizzazione ed il sostegno dei sistemi 
regionali dell 'artigianato e del commercio, gestirà le fasi di start up dell'azienda carceraria . A tal fine, le 
strutture regionali preposte potranno avvalersi della collaborazione di altri enti pubblici dotati di 
competenze di dominio in relazione alle due filiere produttive oggetto delle sperimentazioni. 

La Sezione Formazione Professionale è l'organizzazione proposta al presidio del sistema della 
formazione professionale pugliese e all'attuazione degli interventi regionali previst i dalla 
programmazione regionale e dal Piano Operativo a Fondi integrati FESR-FSE, con attinenza alle materie 

di competenza . 

Attraverso la progettazione e l'attuazione delle politiche per la valorizzazione delle competenze, la 
Sezione opera al fine di qualificare le competenze dei cittadini pugliesi di tutte le fasce in relazione alle 
esigenze del mondo del lavoro, dello sviluppo economico e del sistema di innovazione regionale . 

In considerazione della connotaz ione dell' intervento da realizzare, la Sezione Formazione 
Professionale, in stretto raccordo con la Sezione Politiche del Lavoro per il coinvolgimento dei Centri 
per l'Impiego competenti, assumerà il compito di coordinare le attività di profilazione e forma zione 
professionale dei detenuti previste dal progetto nella fase di implementazione dell 'inte rvento 
sperimentale sul territorio regionale . 

La struttura speciale Comunicazione Istituzionale , che nell'Amministrazione regionale si occupa di 
gestire la divulgazione delle informazioni prodotte e di coinvolgere gli attori del sistema socio
economico pugliese nei processi decisionali, sarà la struttura incaricata di realizzare le attività 
progettuali di animazione partenariale e comunicazione . 

ARTI, istituita con L.R. n. 1/2004 e riorganizzata con L.R. n. 4/2018, è ente strumentale della Regione 
Puglia con personalità giuridica di diritto pubblico e risulta essere struttura di riferimento per la 
gestione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del partenariato 
pubblico-privato e per lo sviluppo di progettualità orientate alla promozione e diffusione 
dell'innovazione in tutte le sue declinazioni. 

ARTI è in grado di garantire un elevato standard di efficacia grazie al suo comprovato background, 
acquisito attraverso il pluriennale impegno del suo staff tecnico e amministrativo, nella progettazione, 
gestione e monitoraggio dei programmi di supporto alla formazione professionale, all'imprenditoria 

innovativa e all'innovazione sociale. 

Di importanza strategica sono le numerose e diversificate attività svolte in tali ambiti su affidamento 
della Regione Puglia sin dalla sua istituzione . 
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'Agenzia opera in stretto contatto con le altre strutture dell'amministrazione regionale . In particolare, 
nella precedente e nell'attuale programmazione regionale ARTI ha collaborato con la Sezione 
Formazione Professionale per la realizzazione di alcuni interventi regionali di rilievo strategico per 
l'amministrazione, quali "Innovazione per l'Occupabilità" e "Osservatorio regionale per l' Istruzione e la 
Formazione" 

ARTI si pone quindi come soggetto idoneo a collaborare con la Regione Puglia nella gestione del 
progetto, con riferimento al supporto tecnico-organizzativo al Comitato di Pilotaggio Nazionale, alla 
all'analis i di contesto e dei fabbisogni territoriali a servizio del progetto complesso, alla fase di start up 
dell'azienda carceraria nell'Istituto penitenziario di Lecce, garantendo la piena condivisione degli 
obiettivi e l'adozione di un modello di gestione efficiente ed economico . 

I. Modalità attuative. Specificare prima con una breve descrizione e, in seguito, riempiendo la 
Tabella sottostante quali sono gli strumenti e le procedure che verranno utilizzati per 
l'attuazione delle Linee di intervento e le Attività connesse: affidamenti in house, procedure 
di gara, procedure di selezione esperti esterni. 

La descrizione dovrebbe soffermarsi sulle logiche che hanno motivato la scelta di ogni singolo strumento attuativo, ponendo 
chiaramente in evidenza i vantaggi delle configurazioni prescelte. Sarebbe auspicabile una descrizione dei costi e dei benefici 
assunti come rilevanti nel processo di delega attuativa delle Attività 

Descrizione : 

Le strutture regionali individuate per l'attuazione condurranno le attività operative nel pieno rispetto 
del programma e degli indirizzi forniti dal progetto complesso e dal Comitato di Pilotaggio. Inoltre, si 
consulteranno costantemente con gli altri referenti dell 'amministraz ione regionale, anche per il 
tramite della Cabina di regia del progetto, per garantire un completo allineamento sulle scelte 
strategiche e operative da compiere. 

Tutte le competenze, le metodologie, le strumentazioni operative e le reti di cui dispongono le 
strutture , ritenute funzionali al conseguimento dei risultati progettua li, saranno messe a servizio 
dell'esecuzione del progetto stesso. 

Le strutture regionali si avvarranno in primis delle competenze presenti all'interno del proprio 
personale strutturato e in somministrazione e avranno cura di valorizzare i contributi provenienti dal 
personale delle altre strutture coinvolte dell'amminist razione regionale . 

Qualora le competenze disponibili non fossero sufficienti per gestire le attività previste, sia per 
ragioni di sovrapposizione di funzioni che per necessità di accedere a specifiche competenze non 
presenti, le strutture regionali potranno integrare temporaneamente il personale con risorse umane 
esterne dedicate al progetto , da reclutare attraverso le procedure e le modalità consentite dalla 
legge. 

La Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali si occuperà della conduzione dell 'analisi 
di contesto e dei fabbisogni territor iali a servizio del progetto complesso, avvalendosi di proprio 
personale strutturato . Per far fronte ad esigenze specifiche, ARTI collaborerà fornendo supporto con 
personale strutturato e in somministrazione, nonché con l'ausilio di collaboratori e consulenti, 
adottando esclusivamente procedure conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente in 
materia di contratti pubblici per l'acquisizione di servizi, lavori e forniture . 
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La Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali e la Sezione Attività 

Economiche Artigianali e Commerciali coordineranno le fasi di start up dell'azienda carceraria e, a tal 
fine, impiegheranno il proprio personale strutturato e potranno avvalersi della collaborazione di ARTI 

e di altri enti pubblici dotati di competenze di dominio in relazione alle due filiere produttive oggetto 

delle sperimentazioni . Per affrontare la gestione degli aspetti tecnici e strategici per il corretto avvio 

dell'azienda carceraria, le strutture della Regione Puglia potranno coinvolgere, tramite procedure 
conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente , organizzazioni di rilievo nazionale che 

svolgono attività dirette a realizzare l' interesse pubb lico, quali università, centri di ricerca, 
fondazioni, ecc., che siano in possesso di comprovate compe tenze in ambito di architettura e design, 
management aziendale e produzione industria le di arredi in materiale ligneo . 

La Sezione Formazione Professionale si occuperà di gestire le attività di profilazione e formazione 

professionale dei detenuti. Per l' ind ividuazione degli operatori specializzati da incaricare per la 
conduzione dell 'attività di formazione professionale, la Sezione Formazione Professionale procederà 

ad affidamenti tramite avviso pubblico per la presentazione di progetti per attività formative e 
adotterà procedure conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di contratti 

pubblici per l'acquisizione di servizi, lavori e forniture . 

La struttura speciale Comunicazione Istituzionale realizzerà l'attivit à di animazione partenariale e 

comunicazione con proprio personale e adottando esclusivamente procedure conformi alla 
normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di contratti pubblici per l'acqu isizione di 

servizi, lavor i e forniture . 

Tabella 13. Quadro di riferimento Linee di intervento/Attività/Modalità attuative 
Linee di 

intervento 
n. 

Ll - Analisi e 
definizione di un 
sistema di 
governance 
innovativo 

Attività 
n. 

Al.l Supporto alla istituzione e al 
funzionamento del Comitato di 
Pilotaggio Nazionale 

Al.2 Elaborazione del modello di 
rilevazione 

Al.3a Analisi dei contesti delle 
sperimentazioni 
A1.3b Analisi e definizione dei 
fabbisogni 

Al.4 Analisi dei dati rilevati e analisi 
di benchmark a livello nazionale 
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Modalità attuative 

Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strut ture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, 
enti/strutture, esperti 
professionali e/o di 
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-
Implementazione 
degli interventi 
sperimentali in 
Regione Puglia 

L3 - Animazione 
partenariale e 
comunicazione 

affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 

A2.l Individuazione dei detenuti da Personale strutturato e in somministrazione, 
coinvolgere nella sperimentazione accordi di collaborazione, convenzioni con 

A2.2 Formazione e qualificazione di 
detenut i nel settore della 
falegnameria 

A2.3 Start up della azienda di 
produzione di manufatti in legno per 
il sistema carcerario italiano 

A2.4a Supporto alla valutazione 
delle sperimentazioni 
A2.4b Supporto alla modellizzazione 

A3.1 Definizione dei Piani di 
comunicazione a livello nazionale e 
realizzazione delle relative attiv ità 

A3.2 Definizione del Piano di 
comunicazione regionale e 
realizzazione delle relative attività 

enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio, 
Indennità di fr equenza, acquisto di materiale 
ed attrezzature 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, 
enti/strutture, esperti 
professionali e/o di 

convenzioni con 
esterni/incarichi 
collaborazione, 

affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio, 
Indennità di frequenza, acquisto di materiale 
ed attrezzature 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture , esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 
Personale strutturato e in somministrazione, 
accordi di collaborazione, convenzioni con 
enti/strutture, esperti esterni/incarichi 
professionali e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni servizi, acquisto di beni e 
servizi, spese di viaggio, vitto e alloggio 

m. Opzioni di rendicontazione dei costi. Specificare le opzioni di rendicontazione dei costi di 
Progetto (rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti; tabelle standard di costi 
unitari; somme forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario), o la combinazione delle stesse 
nel rispetto di quanto previsto dall'art. 67 e ss. del Regolamento UE 1303/2013 e dai 
Regolamenti specifici per Fondo di pertinenza . Nel caso di ricorso ad opzioni di costo 
semplificato (tabelle standard di costi unitari ; somme forfettarie ; finanzia o~Ea' 

(:j 

~ ~. 
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forfettario) è necessario il rifer imento alla metodologia approvata o alla specifica 
disposizione di riferimento (awiso pubblico, chiamata a progetti, nota circolare ... ) 
dell'Autorità di Gestione del Programma. 

La modalità di rendicontazione dei costi adottata sarà quella del rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti. 

n. Organizzazione e gestione del Gruppo di lavoro. Indicare le strutture dell'Amministrazione 
Proponente coinvolte nella progettazione, gestione e controllo dell'iniziativa progettuale, 
specificandone le relative funzioni nelle differenti Linee di Intervento del Progetto. 
Descrivere le aree e le modalità di collaborazione con il personale esterno. Allegare un 
grafico/funzionigramma esplicativo 

Questa Sezione, come premesso, è quella nella quale si richiede esplicitamente di evidenziare la struttura del Management di 
Progetto attraverso la messa in trasparenza e la descrizione di connessioni tra funzioni, competenze e responsabilità. 
Fondamentale la predisposizione di un quadro riassuntivo che spieghi le scelte fatte e le soluzioni organizzative e gestionali 
adottate in funzione dell'utilizzo di personale interno ed esterno all'Amministrazione per il raggiungimento dei medesimi 
risultati. 

Descrizione: 
La Regione Puglia adotterà un modello organizzativo che individua le diverse funzioni previste e le 
relative responsabilità ad esse associate. 

La struttura organizzativa prevede le seguenti articolazioni funzionali: 
funzioni di "coordinamento generale", di direzione e supporto strategico dell'intervento ; 
funzioni di "fine", con compiti di realizzazione delle fasi in cui si articola il processo di 
programmazione, gestione, attuazione e monitoraggio dell'intervento 
funzioni di "staff', di supporto alle attività di indirizzo, coord inamento e gestione 
dell'Intervento . 

Il personale delle strutture individuate per l'attuazione dell'intervento si occuperà direttamente del 
coordinamento di tutte le fasi relative agli affidamenti esterni previst i dall'intervento . 

Per quanto riguarda l'implementazione degli intervent i sperimentali in Regione Puglia, l' Ente si 
avvarrà del supporto di una Cabina di regia regionale e monitoraggio regionale, composta da 
rappresentant i dell'Autorità di Gestione, delle strutture regionali coinvolte e di altre funzioni 
dell'amministrazione regionale, con il compito di contribuire alla gestione razionale ed effic iente 
delle criticità e di conseguire un adeguato livello di interazione con altr i stakeholder del territorio . 

Con riferimento alle funzioni di governance del progetto complesso, l'amministrazione proponente 
fornirà supporto al funzionamento del Comitato di Pilotaggio nazionale collaborando con ARTI per 
l'attivazione di un' unità di segreteria tecnico-organizzat iva, che sarà dislocata operativame nte 
presso le sedi di ARTI e della DG Coesione del Ministero della Giustizia, e procederà, secondo le 
modalità prevista dalla normativa , all'acquisizione di servizi di interesse comune al partenariato . 

Segue un grafico esplicativo del modello organizzativo. 
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Tabella 14. Quadro di riferimento Linee di intervento/Attività/Strutture/modalità di 
coinvolgimento 

Linee di 
intervento 

n. 
Ll - Analisi e 

defin izione di un 
sistema di 

governance 
innovativo 

Attività 
n. 

Al.l Supporto alla 

istituzione e al 
funzionamento 

del Comitato di 
Pilotaggio 

Nazionale 

Al .2 Elaborazione 

del modello di 
rilevazione 

Strutture coinvolte 

Sezione Inclusione Sociale att iva e 
Innovazione Reti Sociali 
-ARTI 
- Unità di Segreteria tecnica -
organizzativa 

- Comitato di Pilotaggio nazionale 

Sezione Inclusione Sociale attiva e 

Innovazion e Reti Sociali 
-ARTI 

- Unità di Segreteria tecnica-
organizzativa 

- Nucleo di esperti in ambito analisi 
socio-economiche e statist iche 
- Comitato di Pilotaggio nazionale 
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Modalità di 
coinvolgimento e 

collaborazione 
- funzioni come da 
modello organizzativo 

- accordi di 
collaborazione 
- incarichi professionali 
e/o di collaborazione, 

affidamenti esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conform i alla 

normat iva nazionale e 
comunitaria vigente 

- funzioni come da 
modello organizzativo 
- accordi di 
collaborazione 
- incarichi profe ssionali 
e/o di collaborazione, 
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· 
Implementazion e 
degli interventi 
sperimentali in 
Regione Puglia 

Al.3a Analisi dei 

contesti delle 
sperimentazion i 
Al.3b Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 
territoriali 

Al .4 Analisi dei 
dat i rilevat i e 
analisi di 
benchmark a 
livello nazionale 

A2.l 
Individuazione dei 
detenuti da 
coinvolgere nella 
sperimentazione 

A2.2 Formazione e 
qualificazione di 
detenuti nel 
settore della 
falegnameria 

-Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti Sociali 
· ARTI 
· Unità di Segreteria tecnica 
organizzativa 
• Team di ricercatori specializzati 
- Enti esterni con competenze tecniche di 
dominio 
• Comitato di Pilotaggio nazionale 

Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti Sociali 
· ARTI 
• Unità di Segreteria tecnica
organizzativa 
• Nucleo di esperti in ambito di gestione 
d' impresa, organizzazione aziendale, 
marketing 
• Enti esterni con competenze tecniche di 
dominio 
• Comitato di Pilotaggio nazionale 

• Sezione Formazione Professionale della 
Regione Puglia 
· Cabina di regia e monitoraggio 
regionale 
• Istituto peniten ziario di Lecce 
· Centri per l'impiego 
- CPI/CPIA Centri Provinciale per 
l' Istruzione degli Adulti 

• Sezione Formazione Professionale della 
Regione Puglia 
• Cabina di regia e monitoraggio 
regionale 
• Istituto penitenziar io di Lecce 
• Enti di forma zione accreditati 
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e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitaria vigente 

• funzioni come da 
modello organizzativo 
- accordi di 
collaborazione 
- incarichi professionali 
e/o di collaborazione, 
affidament i esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normat iva nazionale e 
comunitaria vigente 

• funzioni come da 
model lo organizzat ivo 
• accordi di 
collabora zione 
· incarichi professionali 
e/o di collaborazione, 
affidament i esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitar ia vigente 

• funzioni come da 
modello organizzativo 
• accordi di 
collaborazione 
• convenzioni con 
enti/strutture attive sul 
territorio 
- incarichi profess ional i 
e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitaria vigente 
• funzioni come da 
model lo organizzat ivo 
• accordi di 
collaborazione 
• convenzioni con 
enti/strutture attive sul 
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- Animazione 
partenariale e 
comunicaz ione 

A2.3 Start up della 

azienda di 
produzione di 
manufatt i in legno 
per il sistema 

carcerario italiano 

A2.4a Supporto 
alla valutazione 

delle 
sperimentaz ioni 
A2.4b Supporto 
alla 

modellizzazione 

A3.l Definizione 
dei Piani di 
comunicazione a 
live llo nazionale e 
realizzazione delle 
relative attiv ità 

A3.2 Definizione 
del Piano di 

- Sezione Inclusione Sociale attiva e 
Innovazione Reti Sociali 
- Sezione Attivit à Economiche Artigianali 

e Commerciali 
- ARTI 

- Cabina di regia e monitoraggio 
regionale 
- Istituto penitenziario di Lecce 
- Università , Enti di ricerca, Fondazioni, 
Organizzazioni datoriali di rilevo 
nazionale che svolgono att ività dirette a 
realizzare l'interesse pubblico 
- Enti del Terzo Settore 

- Sezione Inclusione Sociale attiva e 

Innovazione Reti Sociali 
- ARTI 
- Unità di Segreteria tecnica-

organizzativa 
- Cabina di regia e monitoraggio 

regionale 
- Comitato di Pilotaggio nazionale 
- Enti esterni con competenze tecniche di 
dominio 

- Struttura spec_iale Comunicazione 
Istituzionale 
- Unità di Segreteria tecnica 
organizzativa 
- Comitato di Pilotaggio nazionale 
- Agenzia di comunicazione 

- Struttura speciale Comunicazione 
Istituzionale 
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e/o di collaborazione , 
affidamenti esterni 

servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 

normativa nazionale e 
comunitar ia vigente 

- funzioni come da 
modello organizzativo 
- accordi di 
col laborazione 
- convenzioni con 

enti/strutture attive sul 
territorio 
- incar ichi professionali 
e/o di collaboraz ione, 
affidamenti esterni 

servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 

normativa nazionale e 
comunitaria vigente 

- funzioni come da 
modello organizzat ivo 
- accordi di 
col laborazione 
- convenzioni con 

enti/strutture attive sul 

territorio 
- incarichi professionali 

e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi t ramite 

procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitaria vigente 

- funzioni come da 
modello organizzativo 

- accordi di 
collaborazione 
- incarichi professiona li 
e/o di collaboraz ione, 
affidamenti esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitaria vigente 

- funzioni come da 
modello orgarn·iéo:H-l-llo 

<)'°\ 
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regionale e 
realizzazione delle 
relative attività 

• Cabina di regia e monitoraggio 
regionale 
• Agenzia di comunicazione 
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• accordi di 

collaborazione 
• incarichi professionali 
e/o di collaborazione, 
affidamenti esterni 
servizi e acquisto di beni 
e servizi tramite 
procedure conformi alla 
normativa nazionale e 
comunitaria vigente 
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22. Allegati tecnici : 
I 

' J ,; 

22.1 Elencare gli eventuali Allegati tecnici, schemi e/o grafici riassuntivi presentati ad integrazione 
della presente Scheda Progetto 

- Tabella contenente l'articolazione del piano finanziario per tipologia di attività e spese 

DATA 

68 

FIRMA 

(Nome e Cognome) 
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• UNIONE EUROPEA 
Fondo Sociale Europeo 

P .... ,N '~-~ INCLUSIONE l\ 

a 
.AL.L€~kro 6 

• Ministero della Giustizia 
n.rm.- c;,.-,,i.-,.,..;1c~Jn1r hli&:l,,,J1n,ar.-

11~a-.u 

Ministero della Giustizia 
Direzione Generale per il Coordinamento delle Politiche di coesione 

Il Direttore Generale 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento(CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione di esecuzione della 

Commissione Europea ((2014) 8021 del 29 ottobre 2014, modificata con decisione ((2018) 

598 dell'8 febbraio 2018, che individua, nel quadro della strategia d'impiego dei fondi 

strutturali europei per il periodo 2014-2020, il Programma Operativo Nazionale (PON) 

"Inclusione" tra i Programmi Operativi finanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE); 

il PON "Inclusione" 2014-2020 (CCI n.2014IT05SFOP001) adottato dalla Commissione 

Europea con Decisione ((2014)10130 del 17 dicembre 2014 e modificato con Decisione 

((2018)8586 del 6 dicembre 2018, la cui Autorità di Gestione è individuata nella Divisione lii 

- Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

il documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" del PON "Inclusione", 

approvato nel corso della riunione del Comitato di Sorveglianza del 28 maggio 2015; 

la Convenzione del 13 giugno 2018 sottoscritta tra l'Autorità di Gestione del PON 

"Inclusione" e la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di coesione del 

Ministero della Giustizia, approvata dal Ministero del Lavoro con decreto direttoriale n. 300 

del 15 giugno 2018, con la quale il Ministero della Giustizia, ai sensi dell'art.123, co.6 del 

Reg.(UE} 1303/2013, è stato individuato quale Organismo Intermedio del Programma per la 

gestione dell'Asse 3 "Sistemi e modelli d'intervento sociale", obiettivo specifico -.,,.c,=-- 

"lncremento dell'occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro 

I 
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P .... ,N 
UNIONE EUROPEA , • ..,.. 

Fondo Sodale Europeo INCLUSIONE l\ o 
Ministero della Giustizia 

~c..-.,-11~..,,..,,.,,,. ......... 
tl~C.-. 

percorsi integrati e multidimensionali di inclusione attiva delle persone maggiormente 

vulnerabili", Azione 9.2.2 "Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati 

a/l'inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e 

in generale alle persone che per diversi motivi sono presi in carico dai servizi sociali: percorsi 

di empowerment, misure per l'attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, 

anche in forma cooperativa , limitatamente agli interventi rivolti alle persone in esecuzione 

penale interna o esterna" ; 

CONSIDERATO CHE 

il PON " Inclusione" intende contr ibuire agli obiettivi della Strategia dell'Unione per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva attraverso interventi volt i a contrastare la lotta 

alla povertà e alla esclusione sociale e a rafforzare l'inclusione attiva nella società e nel 

mercato del lavoro dei gruppi più vulnerabili, entro l'arco temporale del ciclo di 

programmazione 2014-2020 e perseguendo specifici obiettivi; 

l'Asse 3 del PON Inclusione "Sistemi e modelli di intervento sociale" supporta, in particolare, 

nell'ambito dell'Obiettivo specifico 9.2 - Azione 9.2.2, le ammin istrazioni competenti ai 

diversi livelli di governo nella definizione e diffusione di modelli più efficaci di intervento per 

le comunità e le persone a rischio di emarginazione - detenuti ed ex detenuti -, anche 

attraverso azioni di promozione delle attività economiche a contenuto sociale, delle imprese 

sociali di inserimento lavorativo e l' innovazione sociale; 

per rispondere a tali obiettiv i e in virtù del proprio mandato istituz ionale, il Ministero della 

Giustizia ha definito, in collaborazione con il M inistero del lavoro e delle Politiche Sociali e 

con le Regioni, un Programma Generale delle attiv ità "Progetto complesso : Modelli 

sperimenta/i di intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle persone in esecuzione 

penale " (di seguito "Progetto complesso") con l'obiettivo di identificare modelli innovativi di 

inter vento per il lavoro e l' inclusione attiva delle persone in esecuzione penale; 

il Progetto complesso è allegato alla citata Convenzione di delega del 13 giugno 2018 per 

l'attribuzione al Ministero della Giustizia - Direzione Generale per il coordinamento delle 

politiche di coesione delle funzioni di Organismo Intermedio del PON Inclusione, e ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

ai sensi dell'art . 4 comma 3, lettera a) della citata Convenzione è stata delegata 

all'Organismo Intermedio "Ministero della Giustizia - Direzione Generale per il 

coordinamento delle politiche di coesione" la funzione di selezione delle operazioni 

conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza e alle norme 

comun itar ie e nazionali applicabili ; 

le quattro Regioni coinvolte nella realizzazione del Progetto (Abruzzo, Puglia, Toscana e 

Sardegna) sono state individuate secondo criteri condivisi da tutte le Regioni in sede di 

Coordinamento della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni (seduta 

del 15 novembre 2017, prot . n. 873.E del 17/11/2017); 

1-o 
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23/01/2018 della Regione Toscana; prot. n. 95 del 24/01/2018 della Regione Sardegna; prot . 

n. 88 del 24/01/2018 della Regione Abruzzo); 

la Regione Puglia, in qualità di capofila, è tenuta a presentare una scheda progetto al fine di 

procedere con priorità all'avvio delle attività progettuali il cui svolgimento è preliminare alla 

messa a punto nel dettaglio degli interventi di competenza delle altre Regioni coinvolte ; 

VISTA la Scheda progetto "Modello sperimenta/e di intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle 
persone in esecuzione penale - Regione Puglia", acquisita da questo Organismo Intermedio con nota 

prot . n. 660.E del 4 aprile 2019; 

CONSIDERATO CHE, sulla base degli esiti delle verifiche svolte in merito alla conformità della 

proposta progettuale agli obiettivi del Programma, alla normativa applicabile e alle finalità e 

modalità di intervento rappresentate nel Progetto complesso, l'Organismo intermedio ha trasmesso 

le proprie osservazioni alla Regione Puglia con nota prot. n. 923.U del 14 maggio 2019 e 

successivamente con nota prot. n. 1172.U del 07/06/2019; 

VISTA la nota prot. 4959 del 05/06/2019 , acquisita con prot . 1171.E del 07/06/2019, con cui 

l'Autorità di Gestione del PON Inclusione ha approvato la richiesta di proroga al 31 dicembre 2022 

del termine del Progetto complesso, avanzata dall'Organismo Intermedio con nota prot . 1052.U del 

27/05/2019; 

VISTA la nuova versione della Scheda progetto trasmessa dalla Regione Puglia e acquisita con nota 

prot . n. 1206.E del 11/06/2019, che tiene conto delle osservazioni formulate dall'Organismo 

Intermedio; 

VISTA la nuova versione della Scheda progetto acquisita con prot . n. 1284.E del 17/06/2019, 

trasmessa dalla Regione Puglia per la presenza di alcuni errori materiali in sostituzione della versione 

precedente; 

VISTA la nota prot. n. 1213.U del 11/06/2019 con la quale questo Organismo Intermedio ha 
provveduto a trasmettere per approvazione al Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria la 

scheda progetto della Regione Puglia; 

VISTA la comunicazione del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria acquisita da questo 
Organismo Intermedio con nota prot . n. 1294.E del 18 giugno 2019; 

VISTO il riscontro trasmesso al Dipartimento dell 'Amministrazione Penitenziaria con nota prot. n. 
1300.U del 18 giugno 2019; 

VISTO il riscontro positivo del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria all'ammissione a 
finanziamento della scheda progetto della Regione Puglia, acquisito da questo Organismo 
Intermedio con prot. n. 1322.E del 20/06/2019; 

RILEVATI gli esiti positivi dell'istruttoria condotta dall'Organismo Intermedio in relazione alla nuova 
versione della Scheda progetto presentata della Regione Puglia, sotto il profilo della coerenza 
programmatica della proposta e della capacità amministrativa , finanziaria e tecnica del soggetto 
beneficiario, formalizzati nella "Check /ist di ammissibilità della proposta progettuale e coerenza 
programmatica" del 20/06/2019 e nella "Check list di capacità amministrativa,finanziaria e tecnica 
del beneficiario" del 20/06/2019; 

3 
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RITENUTO di dover procedere all'avvio delle procedure di attuazione del progetto sopra richiamato, 
nei termini e nelle modalità descritte dalla Scheda progetto 

APPROVA 

la Scheda Progetto "Modello sperimentale di intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle 
persone in esecuzione penale -Regione Puglia", trasmessa a questo Organismo Intermedio con nota 
prot. n. 1284.E del 17/06/2019 e riportata all'Allegato 1, che costitu isce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 

E DISPONE 

l'ammissione al finanziamento della Scheda Progetto "Modello sperimentale di intervento per il 
lavoro e l'inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia", per un importo pari 
a euro 3.769.890,00 a valere sull'Asse 3 "Sistemi e modelli di intervento sociale", Obiettivo specifico 
9.2 "Incremento del/'occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro attraverso percorsi 
integrati e multidimensionali di inclusione attiva delle persone maggiormente vulnerabili", Azione 
9.2.2 "Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati a/l'inclusione lavorativa di persone 
maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono presi in carico dai servizi sociali : percorsi di empowerment, misure per l'attivazione e 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa. Limitatamente a 
persone in esecuzione penale interna o esterna" del PON Inclusione (FSE) 2014-2020. 

4 

Il Direttore Generale 

Francesco COTTONE 

(Firmato digitalmente) 
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Logo 

Benef iciario 

A '-Lt qA-ro e 

SCHEMA DI CO rVENZIONE 

tra 

la Direzione generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della 

Giustizia , in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione (di seguito anche O.I.) (C.F. 

9759 1110586) rappresentata dal doti . Francesco Cottone, Direttore Generale della suddetta 

Direzione , domiciliata presso il Ministero della Giustizia - Via Crescenzio, 17/C - 00193 - Roma 

e 

della Regione (CF 

rappresentato dal doti . ________ , con sede legale in __ , via/piazza --~ n. 

__ , individuato quale "Beneficiario" per la realizzazione del Progetto "Modello sperimentale 

di intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione 

____ " CUP _______ finanziato nell'ambito del Programma Operativo Nazionale 

(PON) "Inclusione" Fondo Sociale Europeo (FSE) 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001; 

di seguito congiuntamente definite le "Parti" 

VISTI 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca , e che abroga il regolamento (CE) n. I 083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

20 13 relativo al Fondo socia le europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 

Consiglio; 
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Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, modificata con decisione C(2018) 

598 dell'8 febbraio 2018 , che individua , nel quadro della strategia d ' impiego dei fondi 

strutturali europei per il periodo 2014-2020, il PON "Inclusione" tra i Programmi Operativi 

finanziati dal FSE; 

il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i Programmi 

cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014 - 2020; 

la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali relativa a 

"Tipo logia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-20 13 

nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N)"; 

il PON "Inclusione" 2014-2020 - CCI n. 2014IT05SFOP00 l , adotta to dalla Commissione 

Europea il 17 dicembre 2014 con Decisione C(20 14) 1 O 130 del 17 dicembre 2014 e 

modificato con Decisione C(20l8)8586 del 6 dicembre 2018, la cui Autorità di Gestione è 

individuat a nella Divisione Ili - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

il documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" del PON Inclusione, 

approvato nel corso della riunione del Comitato di Sorveglianza del 28 maggio 2015; 

la Convenzione del 13 giugno 2018 sottoscritta tra l'Autorità di Gestione del PON Inclusione 

e la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della 

Giustizia, approvata dal Ministero del Lavoro con decreto diretto riale n. 300 del 15 giugno 

2018 , con la quale detta Direzione Generale del Ministero della Giustizia è stata designata ai 

sensi dell ' art.123, comma 6 del Regolamento UE 1303/2013 Organismo Intermedio del 

Programma per la gestione dell 'Asse 3 "Sistemi e modelli d 'intervento sociale", Obiettivo 

specifico 9.2 "Incremento dell'occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro 

attraverso percorsi integrati e multidimensionali di inclusione attiva delle persone 

maggiormente vulnerabili", Azione 9.2.2 "Interventi di presa in carico multi professionale 

finalizzati all'inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di 

discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono presi in carico dai 

servizi sociali: percorsi di empowerment, misure per l 'attivazione e accompagnamento di 

persone in esecuzione penale interna o esterna"; 
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che l'Asse 3 del PON Inclusione "Sistemi e modelli di intervento sociale" supporta, in 

particolare , nell'ambito dell 'Obiettivo specifico 9.2 - Azione 9.2.2, le amministrazioni 

competenti ai diversi livelli di governo nella definizione e diffusione di modelli più efficaci di 

intervento per le comunità e le persone a rischio di emarginazione - detenuti ed ex detenuti -, 

anche attraverso azioni di promozione delle attività economiche a contenuto sociale, delle 

imprese sociali di inserimento lavorativo e l' innovazione sociale; 

che per rispondere a tali finalità e in virtù del proprio mandato istituzionale, il Ministero della 

Giustizia ha definito, in collaborazione con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e 

con le Regioni, un Programma Generale delle attività definito "Progetto complesso: Modelli 

sperimentali di intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle persone in esecuzione 

penale" (di seguito "Progetto complesso") con l'obiettivo di identificare modelli innovativi di 

intervento per il lavoro e l'inclusione attiva delle persone in esecuzione penale; 

che il Progetto complesso è allegato alla predetta Convenzione di delega del 13 giugno 2018 

costituendone parte integrante ; 

che ai sensi dell'art. 4 comma 3, lettera a) della citata Convenzione è stata delegata 

all'Organismo Intermedio "Ministero della Giustizia - Direzione Generale per il 

coordinamento delle politiche di coesione" la funzione di selezione delle operazioni 

conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e alle norme 

comunitarie e nazionali applicabili; 

che le quattro Regioni beneficiarie coinvolte nella realizzazione del Progetto (Abruzzo, 

Puglia , Toscana e Sardegna) sono state individuate secondo criteri condivisi da tutte le 

Regioni in sede di Coordinamento della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle 

Regioni (seduta del 15 novembre 2017, prot. n. 873 .E del 17/ 11/2017); 

che l'individuazione della Regione Puglia quale capofila del Progetto complesso è stata 

effettuata a seguito di designazione da parte delle altre Regioni ( come da note prot. n. 81 del 

23/01/2018 della Regione Toscana; prot. n. 95 del 24/01/2018 della Regione Sardegna; prot. 

n. 88 del 24/0 1/20 I 8 della Regione Abruzzo); 

che, con nota prot. n. 660.E del 4 aprile 20 I 9, l'Organismo Intermedio ha acquisito la 

proposta progettuale "Modello sperimentale di intervento per il lavoro e l 'inclusione attiva 

delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia"; 
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, sulla base degli esiti delle verifiche svolte in merito alla conformità della proposta 

progettuale agli obiettivi del Programma, alla nonnativa applicabile e alle finalità e modalità 

di intervento rappresentate nel Progetto complesso, l'Organismo Intermedio ha trasmesso le 

proprie osservazioni alla Regione Puglia in merito alla proposta presentata con nota prot. n. 

923.U del 14 maggio 2019 e success ivamente con nota prot. n. 1172.U del 07/06/2019 ; 

che, con nota prot. n. 1206.E del 11/06/2019, la Regione Puglia ha trasmesso una nuova 

versione della proposta progettuale successivamente integrata con nota prot. n. 1284.E del 

17/06/2019; 

che con nota prot. n. 1322.E del 20/06/2019, il Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria del Ministero della giustizia ha condiviso la proposta progettuale della Regione 

Puglia; 

che l'Organismo Intermedio , con Decreto Direttoria le prot. m_dg.DGCPC 108.ID del 

20/06/2019, ha approvato e ammesso a finanziamento la suddetta proposta progettuale per un 

importo complessivo pari a euro 3.769.890,00 a valere sull 'Asse 3 "Sistemi e modelli di 

intervento sociale", Obiettivo specifico 9.2 - Azione 9.2.2 del PO Inclusione 20 14-2020; 

che con nota prot. n. 4959 del 05/06/2019, l'Autorità di Gestione del PON Inclusione ha 

approvato la richiesta di proroga al 31 dicembre 2022 del termine previsto per l'attuazione del 

Progetto complesso , avanzata dal! 'Organismo Intermedio con nota prot. n. 1052. U del 

27/05/2019; 

Tutto ciò premesso visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano 

quanto segue 



67234 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione . 

Fa altresì parte integrante e sostanziale della presente Convenzione la Scheda Progetto (di seguito 

"Progetto") approvata con Decreto Direttoriale prot. m_dg.DGCPC 108.ID del 20/06/2019 

allegata. 

Articolo 2 

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l'Organismo Intermedio 

Direzione generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia 

e la Regione Puglia, individuata ai sensi dell 'art. 2 par. IO del Regolamento (UE) n. 1303/2013 

quale Amministrazione Beneficiaria (di seguito anche "Beneficiario") per l'attuazione del 

Progetto allegato . 

Articolo 3 

Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione 

Le attività, indicate dettagliatamente nel Progetto , dovranno essere avviate dal Beneficiario, a 

partire dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione , salvo quanto previsto al 

successivo articolo 13. Il Beneficiario è tenuto a comunicare tempestivamente all'O .I. l'avvio 

delle attività. 

Le azioni del Progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro il 

termine indicato nel Progetto . 

Per la realizzazione delle attività, l'importo ammesso a finanziamento è indicato nel Progetto 

allegato alla presente Convenzione. 

Articolo 4 

Obblighi in capo al Beneficiario 

Per l'attuazione del Progetto allegato alla presente Convenzione , il Beneficiario: 

è responsabile dell'esecuzione integrale del Progetto, della corretta gestione, del rispetto della 

tempistica prevista dal cronoprogramma di Progetto , degli oneri finanziari ad esso imputati e 

dallo stesso derivanti; 
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mettere a disposizione adeguate risorse professionali, tecniche e strumentali per la 

realizzazione del Progetto; 

deve assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente Convenzione, i 

necessari raccordi con l'Organismo Intermedio , impegnandosi ad adeguare i contenuti delle 

attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste formulate dall 'O .I.; 

deve adottare, ove necessario , proprie procedure interne, assicurando la conformità ai 

regolamenti comunitari e a quanto indicato nel sistema di gestione e controllo dell'Organismo 

Intermedio e dell 'Autorità di Gestione; 

deve informare tempestivamente !'O.I. in merito a modifiche degli assetti organizzativi che 

possano avere un impatto sulle procedure di attuazione del Progetto definite nell'ambito del 

sistema di gestione e controllo; 

deve assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale in materia di Fondi Strutturali e di Investimento Europei e, in particolare, del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e delle successive 

modifiche e integrazioni ad essi apportate; 

deve garantire che le procedure di selezione e/o attuazione degli interventi, da realizzare 

nell'ambito del Progetto, siano conformi a quanto definito nel documento "Metodologia e 

criteri di selezione delle operazioni" del PON Inclusione, approvato dal Comitato di 

Sorveglianza il 28 maggio 2015, nelle sue successive versioni adottate, oltre che nelle norme 

comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione ; 

deve garantire, nel caso in cui si faccia ricorso, nelle procedure di appalto, al criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, di fissare come parametro prezzo un peso che 

oscillerà tra il 20% al 30% in linea con quanto definito nel citato documento "Metodologia e 

criteri di selezione delle operazioni"; 

deve rispettare le norme in materia di spese ammissibili previste dal D.P.R. n. 22 del 5 

febbraio 2018, dai dispositivi attuativi emanati dal Ministero del Lavoro e dalle ulteriori 

indicazioni fomite dall'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio ; 

deve assicurare il rispetto dei principi orizzontali - sviluppo sostenibile, parità opportunità e 

non discriminazione , parità tra uomini e donne - e osservare la normativa europea e nazionale 

di riferimento, in particolare in materia di appalti pubblici, aiuti di stato (ove pertinente), e 

norme ambientali; 

deve rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all'Amministrazione, la conformità 

alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche 

circolari/disciplinari che potranno essere adottati dall 'AdG e dal! 'O.I.; 
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responsabile della predisposizione, della raccolta , della corretta conservazione e dell ' invio 

degli atti, dei documenti e delle informa zioni richieste dall 'Organismo Intermedio , attività che 

non potrà delegare in alcun modo ad altri soggetti; 

deve garantire il mantenimento di un sistema di contabilità separata e una codificazione 

contabile adeguata per tutte le relative transazioni ; 

deve adottare il sistema informativo del Programma, istituito in conformità all'articolo 125, 

paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e all'Allegato III "Elenco dei dati da registrare e 

conservare in formato elettronico nell'amb ito del sistema di sorveglianza" del Reg. (UE) n. 

480/20 I 4, messo a disposizione dall 'AdG , per raccogliere , registrare e archiviare in formato 

elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, la verifica e l'audit, compresi , se del caso , i dati sui singoli partecipanti 

alle operazioni e una ripartizione dei dati relativi agli indicatori di genere, quando richiesto , 

tenendo conto delle indicazion i che verranno fomite dall 'AdG per il tramite dell ' O.I.; 

deve garantire la correttezza, l'af fidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio 

finanziario, fisico e procedurale , rispetto agli indicatori previsti nel PON e nel Progetto , nel 

rispetto delle indicazioni che saranno fornite dal! ' AdG per il tramite dell 'O .l.; 

deve gestire, predisporr e e presentare , con cadenza trimestrale , le domand e di rimborso , 

finalizza te alla rendiconta zione di tutti i costi del Progetto , caricando a sistema tutta la 

documenta zione necessaria a comprovare le spese e le attività realizzate; 

deve trasmettere, con cadenza trimestrale od ogni qualvolta lo richieda !'O .I., le previsioni 

relative alle spese sostenute per l'anno in corso e per quello successivo, al fine di monitorare 

l'avanzamento della spesa e porre in essere le necessarie misure per evitare il disimpegno 

automatico e osservare l' adempimento di cui al Titolo II del Reg. (CE) n. 1303/2013; 

deve contribuire al raggiungimento dei target intermedi e finali fissati nel quadro di 

riferimento dell 'efficacia dell 'attuazione del PO Inclusione ; 

- deve garantire , anche attraverso la trasmissione di relazioni trimestrali sullo stato di 

avanzamento del Progetto , che !'O.I. riceva tutte le informazioni necessarie , relative alle linee 

di attività per l'e laborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente 

richiesta; 

deve garantire una tempestiva informazione agli organi preposti, all 'Organismo Intermedio , 

ali' Autorità di Gestione , ali' Autorità di Audit e ali' Autorità di Certificazione sull'avvio e 

sull'andamento di eventuali procedimenti giudiziari in sede civile, penale e/o amministrativa 

che dovessero interessare il Progetto ; 
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comunicare all'O .I., entro il mese successivo al termine di ogni trimestre, le irregolarità 

e le frodi eventualmente riscontrate e adottare le misure necessarie nel rispetto delle procedure 

definite dall'Autorità di Gestione e delle disposizioni regolamentari; 

deve assicurare la necessaria collaborazione nello svolgimento dei controlli da parte 

dell'Organismo Intermedio, dell 'Autorità di Gestione e/o di altri organismi nazionali ed 

europei competenti , rendendo disponibile , su richiesta , tutte le informazioni e la 

documentazione relativa alla re;alizzazione degli interventi; 

deve conservare e garantire la disponibilità di tutta la documentazione inerente l'attuazione 

del Progetto nel rispetto delle disposizioni dell'art. 140 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

deve garantire , anche da parte degli eventuali soggetti attuatori del Progetto, il rispetto degli 

obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

deve partecipare, ove richiesto , al Comitato di Sorveglianza o ad altre riunioni convocate 

dall'AdG o dall 'O.I.; 

deve collaborare ali ' espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico 

dell'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio dalla normativa europea in vigore , per 

l'intera durata della presente Convenzione. 

Articolo S 

Obblighi in capo all'Organismo Intermedio 

La Direzione generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della 

Giustizia, in qualità di Organismo Intermedio, si impegna nei confronti del Beneficiario a: 

garantire che il Beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l'esecuzione dei 

compiti previsti e per l'attuazione degli interventi, e, in particolare , a fornire tutte le 

informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo , comprensivo delle piste di 

controllo e della relativa manualistica , quale : 

• Manuale delle procedure dell'Autorità di Gestione e dell'Organismo Intermedio ; 

• Manuale per i Beneficiari ; 

• Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA Inclusione ; 

• Linee guida sulla comunicazione, secondo quanto stabilito dall'Allegato XII del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 ; 

garantire le interlocuzioni con l'Autorità di Gestione in merito all 'utilizzo di un sistema 

informatizzato per la raccolta dei dati di ciascun intervento e delle informazioni necessarie 

alla gestione finanziaria , alle verifiche , agli audit , alla sorveglianza e alla valutazione, 

verificandone la corretta implementazione; 
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il Beneficiario dell'inclusione del finanziamento nell'elenco delle operazioni e 

fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto nel rispetto di quanto previsto 

dai regolamenti comunitari; 

fornire al Beneficiario tutte le informazioni relative ai lavori del Comitato di Sorveg lianza del 

Programma ; 

informare il Beneficiario in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità 

riscontrate nel corso dell ' attuazione del Programma che possano avere ripercussioni sugli 

interventi gestiti dallo stesso ; 

attuare , in collaborazione con il Beneficiario , le iniziative in materia di informa zione e 

pubblicità previste all'art . 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

assicurare al Beneficiario il supporto necessario a consentire l'applicazione tempestiva e 

conforme delle procedure pre viste dalla vigente normativa UE e nazionale per gli interventi 

FSE; 

assolvere ad ogni altro onere ed adempimento , previ sto a carico de ll 'O .l., dalla normativa 

europea in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 

Articolo 6 

Circuito finanziario e modalità di liquidazione 

L' importo ammesso a finanziamento , riportato nel Progetto e pari ad euro 3.769.890 ,00 allegato 

alla presente Convenz ione , sarà corrisposto al Beneficiario , previo accertamento della 

disponibilità di cassa , secondo le seguenti modalità : 

a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15 % del finanziamento comp lessivo 

assegnato, a seguito di comunicazione del Beneficiario indicante l'effettivo avvio delle 

attività ; 

b) erogazione delle successive tranches di finanziamento con cadenza trimestrale ( e 

scadenza a fine marzo , giugno, settembre , dicembre) , previa presentazione , da parte del 

Beneficiario , delle relative Domande di rimborso complete della prescritta 

documentazione di rendicontazione delle spese /att ività, nonché di relazione intermedia 

descrittiva delle attività svolte nel periodo di riferimento e, comunque, a seguito di 

positiva verifica on desk della documentazione trasmessa dal Beneficiario; quale che sia 

l'avanzamento delle attività e, quindi , del processo di maturazione dei relativi contributi, 

l'importo tota le di tali ulteriori tranche di finanziame nto non potrà in ogn i caso superare il 

75 % del contributo assegnato che, sommato al 15% dell 'anticipo, consentirà di ricevere 

finanziamento ; 
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il saldo finale verrà corrisposto nella misura che risulterà di competenza a seguito della 

verifica amministrativo-contabile , a conclusione delle attività e dietro presentazione della 

domanda di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle spese e della 

relazione finale sulle attività realizzate. La domanda di rimborso finale dovrà essere 

presentata dal Beneficiario entro sessanta giorni dalla data di completamento delle attività 

progettuali e comunque non oltre il 31 maggio 2023. 

I pagamenti al Beneficiario , sia per la quota comunitaria che per la quota nazionale , sono effettuati 

dall ' AdG, tramite la contabilità speciale di Tesoreria intestata alla DG per l' inclusione e le 

politiche sociali, ai sensi del Decreto del Ministero dell 'Economia e delle Finanze del 30/5/2014, 

mediante il sistema informativo del Ministero dell 'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapport i Finanziari con l'Unione 

Europea (IGRUE). 

A tal fine il Beneficiario presenta le domande di rimborso all'Organismo Intermedio che, previo 

espletamento dei controlli di I livello di cui al successivo articolo 7, predispone la disposizione di 

pagamento (DP), per il successivo invio ali' AdG del PON Inclusione attraverso il sistema IGRUE. 

Quest 'ultima procede alla predisposizione dell 'ordine prelevamento fondi (OPF) da sottoporre al 

proprio Responsabile della contabilità speciale e alla successiva autorizzazione a pagare alla 

Banca d'Italia. Per il tramite sistema informativo IGRUE, l'OI riceve la comunicazione di 

avvenuto pagamento da parte della Banca d'Italia, con il relativo numero e data della quietanza. 

Il contributo è liquidato in tranches con accredito sul conto di tesoreria _____ n. ___ _ 

L'O .I. renderà noto al Beneficiario i casi in cui l'Autorità di Gestione , per esigenze legate alla 

gestione finanziaria dell'intervento, richiederà la presentazione di Domande di rimborso in 

momenti diversi da quelli sopra richiamati identificando scadenze ulteriori. 

Articolo 7 

Rendicontazione deUe spese e controlli 

Il rendiconto delle spese sostenute per l'attuazione del Progetto deve essere presentato nel rispetto 

delle regole indicate nel "Manuale del Beneficiario " e secondo quanto disposto nel "Manuale per 

l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA Inclusione" . 

Ai fini dell'erogazione del rimborso, il Beneficiario dovrà presentare all'O.I. Domande di 

rimborso, contenenti il riepilogo delle spese/attività realizzate, ai sensi dell'art.125 del Reg. (UE) 

1303/2013. 

13 del Regolamento (UE) 1304/2013 come ammissibili , nonché a quanto previsto dal D 
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5 febbraio 2018 e, nelle more della definizione della nuova circolare ministeriale , a quanto 

previsto dalla Circolare n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009 . 

Tutti i documenti dovranno essere inseriti nel sistema informativo SIGMA lnclu sione reso 

disponibil e dall 'Autorità di Gestione. 

Il Nucleo Trasversale per i Controlli di I Livello (Dipartim ento dell'A mministrazione 

Penitenziaria - Ministero della Giustizia) procederà allo svolgimento del controllo on desk delle 

domande di rimborso prevenute e della documentazione inserita sul sistema informativo SIGMA 

Inclusione. I rimborsi al Beneficiario sono subord inati all'es ito positivo del controllo svolto dal 

Nucleo Trasversale . 

Qualora la relativa Domand a di rimborso risultasse incomp leta e/o la documentazion e allegata 

incompleta o mancante, o nel caso di mancata esibizione della documentazione richiesta nel corso 

della verifica amministrativo-contabile , l 'es pletamento delle verifiche si intende sospeso fino a 

quando non perverranno i chiarimenti , le integrazion i e/o i documenti richiesti. Rimane ferma la 

possibilità per 1'0 .1. di riconoscere la spesa ammissibile con riferimento alle parti per le quali la 

documentazione risu ltasse completa e la facoltà per il Beneficiario di presentare successivamente 

la documentazione comp leta, comprensiva delle integrazioni richieste, con riferimento alle spese 

per le quali le veri fiche sono state sospese. In ogni caso il Beneficiario dovrà inviare nei termini 

indicati dall 'O .I. i chiarimenti, le integrazioni e/o la documentazione richiesta, pena la definitività 

del mancato riconoscimento delle spese e delle decurtazioni operate. Sono fatti salvi i casi di forza 

maggiore e legittimo impedimento. 

Successivamente alla verifica on desk, attraverso una metodo logia campionar ia, saranno effettuati , 

da parte del Nucleo Trasversa le per i Controlli di I Livello, le verifiche amminis trativo-contabili e 

ogni altro controllo ai sensi della normativa europea e naziona le applicabile. 

All'esito della verifica amministrativo-contabile a saldo, !'O.I. procederà alla notifica di decisione 

definitiva sulla valutazione dei risultati di Progetto e la relativa congruità delle spese 

sostenute/att ività realizzate e alla liquidazione del saldo. 

I pagamenti saranno costitu iti da due quote , comunitaria e nazional e, e potranno essere subordinati 

all'accre ditamento della quota comunitari a sul Fondo di Rotazione da parte della Commiss ione 

Europea. L'Organismo Intermedio non potrà, pertanto , essere ritenuto responsabile degli eventuali 

ritardi nella liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa della mancanza di disponibilit à dei 

sopracc itati fondi. 

Le somme richieste dal Beneficiario non dovranno superare il contributo previsto dalla presente 

Convenzione. lnoltre , il Benefic iario si impegna a comunicare tempestivamente all 'O.l. le 

assenza di forma le approvazione dello stesso Organismo Intermedio. 
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Beneficiario assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese del Progetto saranno 

tenuti a disposizione dell 'O .I., dell 'Auto rità di Gestione, della Commissione Europea e della Corte 

dei Conti nel rispetto dei vincoli stabiliti dall 'art. 140 del Reg . (UE) 1303/2013 e dalla normativa 

nazionale . 

I documenti progettuali devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate su 

supporti cartacei e/o informatici che ne garantiscano l 'adeguata conservazione e l ' immediata 

intelligibilità. 

Articolo 8 

Irrego larità e sanzioni 

Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, al Beneficiario sarà richiesto 

di fornire chiarimenti e/o integrazioni, atti a sanare le criticità riscontrate. Laddove il Beneficiario 

non provveda nei tempi stabiliti dal sistema di gestione e controllo del Programma, sarà facoltà 

dell'O .I. procedere alla decurtazione degli importi oggetto di rilievo, nonché adottare 

provvedimenti alternativi che, nei casi più gravi, potranno comportare anche la risoluzione della 

Convenzione con conseguente revoca del finanziamento e recupero di eventuali somme già 

erogate, salvo la possibilità di richiedere il risarcimento del danno subito dall'O .I. 

L'O.l. può revocare in tutto o in parte il contributo nel rispetto del principio di proporzionalità in 

relazione alla gravità dell'inadempim ento, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell 'ambito dei controlli , alle visite ispettive; 

b) interruzione o modifica , non previamente autorizzata, del Progetto finanziato; 

c) inadempienza nell 'attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o di monitoraggio 

e di rendicontazione delle spese (ivi incluso il caricamento sul sistema informativo dei 

giustificativi di spesa e delle relative relazioni sull 'a ttività svolta), sia sotto il profilo del 

mancato invio che della non conformità della documentazione alle previsioni della 

presente Convenzione; 

d) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede 

di controlli ispettivi; 

e) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione ; 

f) mancato rispetto delle regole di informazione pubblicità . 

Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si impegna a 

restituire la somma in questione nel termine concesso dall 'O. I. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti alla somma saranno aggiunti gli 

prevista per il rimborso e la data in cui !'O.I. riceve il completo trasferimento della so 
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rimborso anche parziale verrà imputato prioritariamente a copertura prima degli interessi e, 

successivamente , della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato , le somme da restituire all 'O.I. potranno 

essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme ancora dovute al Beneficiario, dopo 

averlo informato , tramite lettera raccomandata A/R o via PEC. 

Resta inteso che, qualora intervengano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 

differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso , l'O.I. potrà provvedere al 

recupero immediato , tramite compensazione diretta . 

In ogni caso, qualora in sede di realizzazione del Progetto s1 riscontrino significativi 

disallineamenti nell'avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, !'O.I. sin d'ora si 

riserva la facoltà di adottare ogni provvedimento utile ad assicurare l'efficacia e l'efficienza delle 

iniziative, ivi inclusa la rimodulazione del budget e delle attività progettuali. 

L'eventuale disimpegno delle risorse del Programma previsto dall'art. 136 del Reg. (UE) 

1303/2013 o la mancata assegnazione della riserva di efficacia dell'attuazione ex art . 20 e ss del 

Reg. (UE) 1303/2013, può comportare la proporzionale riduzione delle risorse relative ai progetti 

che non hanno raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e approvati. 

Articolo 9 

Recesso 

L'Organismo Intermedio potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la 

presente Convenzione nei confronti del Beneficiario qualora nel corso di svolgimento delle attività 

intervengano fatti o provvedimenti che modifichino sostanzia lmente la situazione esistente all'atto 

della stipula della presente Convenzione o ne rendano oggettivamente impossibile la conduzione a 

termine. 

È fatta salva la possibilità da parte dell 'OI di riconoscere al Beneficiario le spese effettivamente 

sostenute prima della comunicazione del recesso da parte dell'OI , qualora tali spese soddisfino 

tutte le seguenti condizioni: 

siano rendicontate dal Beneficiario , secondo le modalità definite all'art. 7 della presente 

Convenzione, entro 60 giorni dalla comunicazione del recesso da parte dell'OI ; 

siano verificate con esito positivo dal controllo di I livello dell 'OI; 

abbiano effettivamente concorso alla produzione di output e al conseguimento di risultati 

definiti nel progetto. 

Nei casi di interruzione del Progetto, unicamente per cause di forza maggiore non imputabili al 

Beneficiario, l'OI , a seguito delle opportune valutazioni, erogherà il 

commisurato ai costi sostenuti e ritenuti ammissibili. 
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10 

Variazioni del Progetto 

Il Beneficiario può proporre modifiche del Progetto che dovranno essere accolte con 

autorizzazione scritta dell'Or ganismo Intermedio. 

L 'Organismo Intermedio si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese 

relative a variazioni delle attività del Progetto non autorizzate . 

L'Organismo Intermedio concorda con il Beneficiario eventuali modifiche del Progetto che 

dovessero rendersi necessarie ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Programma. 

Le modifiche del Progetto non comportano alcuna revisione della presente Convenzione . 

Artico lo 11 

Pubblicizzazione del contributo del Fondo Sociale Europeo 

Le Parti, per tutti i materiali e i prodotti di cui alla presente Convenzione, devono attenersi alle 

vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità contenute nel Reg. (UE) n. 

1303/2013 - Allegato XII - punto 2.2. "Responsabilità dei benefic iari" e nel Regolamento di 

esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, nonché alle ulteriori indicazioni per la 

pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal PON Inclusione 2014-2020 pubblicati 

sul sito del programma al seguente link : http: //www.lavoro.gov .it/temi-e-priorita/europa-e-fondi

europei /focus-on/pon-Inclusione/Pagine /Comunicazione-e-identita-visiva.aspx. 

In particolare , le Parti assicurano che qualsiasi documento relativo al Progetto contenga una 

dichiarazione da cui risulti che il Progetto è stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo. 

Artico lo 12 

Privacy 

Le Parti s1 impegnano ad osservare quanto disposto dalla normativa vigente m materia di 

protezione dei dati persona li acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla 

presente Convenz ione. 

I dati personali saranno trattati da ciascu na Parte in qualità di Titolare autonomo del trattamento 

esclusivamente per (i) l'esecuzione di quanto stabilito dalla present e Convenzione; (ii) per le 

correnti finalità amministrativo-contabile; (iii) per asso lvere a tutti i requisiti normativi cogenti. 

Il trattamento dei dati personali sarà eseguito mediante idonei strumenti cartacei e/o elettronic i, 

con logiche strettame nte correlate alle finalità stesse , in grado di garanti re la sicurezza , la 

segretezza e la confidenzialità degli stess i. 
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fini delle necessarie verifiche relative al processo di rendicontazione previste dalla normativa 

comunitaria relativa alla programmazione del FSE 2014-2020, il Minist ero della Giustizia tratterà 

i dati persona li per identificare in maniera univoca i soggett i di cui la Regione Puglia chiederà il 

rimborso delle spese nell'ambito del progetto. 

Articolo 13 

Efficacia 

La presente Convenzione è efficace per le Parti dalla data di registrazione da parte dei competenti 

organi di controllo . 

Nessuna spesa potrà essere riconosciuta al Beneficiario per le attività avviate prima della 

formalizzazione dell'esito dei suddetti controlli nel caso in cui gli stess i abb iano esito negativo . 

La presente Convenz ione ha efficacia , salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati 

motivi , fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programma zione 

del Fondo Sociale Europeo 2014- 2020. 

Articolo 14 

Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo 

Per ogni controvers ia che possa insorgere in ordine alla efficacia , va lidità , interpretazione, 

esecuzione o risoluzione della presente Convenzione , dopo un preliminare tentativo di soluzione 

in via conciliativa , sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Articolo 15 

Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dall a presente Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di 

riferimento. 

Firme 

Organismo Intermedio 
Ministero della Giustizia 
Direzion e Generale per il 

coordinam ento delle politiche di 
coesione 

Il Beneficiario 
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Scheda Progetto "Modello sperimentale di intervento per il lavoro e l 'inclusione attiva 
delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia " 
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Tale sperimentazione sarà condotta nei settori delle produzioni agricole e delle falegnamerie e 

sarà implementata nei seguenti istituti circondariali: 

o Regioni meno sviluppate - Puglia (Lecce) 

o Regioni in transizione - Sardegna (1s Arenas , Isili e Mamone); Abruzzo (Sulmona) 

o Regioni più sviluppate - Toscana (Pianosa , Gorgona). 

• La localizzazione degli interventi sperimenta li è stata condivisa con tutte le Regioni in sede di 

Coordinamento della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni . 

• Regione Puglia è stata individuata quale capofila a seguito di designazione da parte delle altre 

Regioni. Pertanto, in virtù della govema nce del progetto, Regione Puglia porrà in essere azioni 

progettuali strutturate , prevedendo , da una parte , interventi di coordinamento rivolti a tutte le 

Regioni coinvolte nel progetto e, dall'altra , azioni specifiche volte alla implementazione 

dell' intervento sperimentale nell'istituto Circondar iale di Lecce. 

• In particolare, nell'affiancamento operativo al Comitato di Pilotaggio in qualità di capofila, 

Regione Puglia curerà l'analisi e la definizione dei fabbisogni territoriali, la descrizione del 

contesto e le caratteristiche del processo produttivo. Inoltre , curerà l'analisi dei dati rilevati e 

l' analisi di benchmark a livello nazionale, il monitoraggio , la valutazione , i piani di 

comunicazione e la stesura dei report finali riguardanti le due branche del progetto complesso 

(falegnamerie e colonie penali agricole). 

PRESO ATTO CHE 

Il nuovo modello organizzativo regionale "MAIA" , di cui al Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31 luglio 2015 , così come modificato dal DPGR n. 304 

del 1 O maggio 2016, individua nelle Agenzie Regionali gli enti elettivamente preordinati alle 

attività di exp loration e che operano per il miglioramento di processi e procedure, 

promuovendo percorsi di rinnovamento ed efficientamento, nonché definendo , attuando e 

valutando politiche di sviluppo strategico. 

Con L.R . n . 4 del 7 febbraio 20 18 la Regione Puglia ha provveduto al riordino dell 'Agenzia 

Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione , già istituita con L.R. n. 1/2004. Ai sensi di 

quanto disposto dall'art . 2, ARTI è ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 

Strategica , opera a supporto della stessa ai fini della definizione e gestione delle politiche 

regionali per lo sviluppo economico, l'istruzione, la formazione, il lavoro e l' innovazione in 

tutte le sue declinazioni . L'art. 3 assegna ali ' Agenzia svariati compiti, fra i quali l'analisi e 

valutazione di contesto , sviluppo di studi e ricerche per la definizione di politich e innovative . 
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DI COOPERAZIONE 

tra 

la Regione Puglia e Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione 

per la realizzazione delle attività previste dal Progetto denominato "Modelli sperimentali di 

intervento per il lavoro e l'inclusion e attiva delle persone in esecuzione penale" 

PON Inclusion e 2014/20202 

PREMESSO CHE 

• Le parti sottoscrittrici sono organismi di diritto pubblico , cui la legge ha affidato il compito di 

soddisfare interessi pubblici che hanno trovato ampia convergenz a nell'oggetto del presente 

Accordo, come meglio verrà esplicitato nel seguito . 

• Nell'ambito del Programma Operativo Naziona le (PON) "Inclusione" CCI 

n.2014IT05SFOP001 , approvato con Decisione della Commiss ione C(2014)10130 del 17 

dicembre 2014 e modificato con Decisione C(2017) n. 8881 del 15 dicembre 20 I 7, l'Asse 

prioritario 3 "Sistemi e modelli d' intervento sociale" - relativo all 'attuazione dell'obiettivo 

tematico 9 "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione" 

- persegue tra gli altri l'obiettivo specifico 9.2 "Incremento dell'occupabilità e della 

partecipazione al mercato del lavoro attraverso percorsi integrati e multidimensionali di 

inclusione attiva delle persone maggiormente vulnerabi li". 

• Al fine di identificare e testare efficaci modelli di intervento per il lavoro e l 'inclusione attiva 

delle persone in esecuzione penale, la Direzione Genera le per il coordinamento delle politiche 

di coesione del Ministero della Giustizia (DG Coesione) ha promosso un progetto complesso 

a regia centrale, concertato con Regione Puglia, Regione Abruzzo, Regione Toscana e 

Regione Sardegna e denominato "Modelli sperimentali di intervento p er il lavoro e 

l'inclusion e attiva delle persone in esecuzione penal e", con l'obiettivo di sviluppare percorsi 

riabilitativi e di reinserimento socio-lavorativo dei detenuti presenti negli istituti circondariali 

delle suddette Regioni , attraverso l 'acquisizione di competenze "spendibili" al termine del 

periodo di detenzione. 

• La sperimentazione riguarda percorsi di inserimento lavorativo intramurario di detenuti , ed è 

finalizzata ad individuare uno o più modelli operativi per l'organizzazione efficace, innovativa 

e multidisciplinare delle attività lavorative dei detenuti , per consentire loro l'acquisizione di 

competenze "spendibili" al termine del periodo di detenzione , favorendo l'innovazione sociale 

dei servizi di reinserimento e l'incremento delle opportuni tà occupaziona li. 
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la realizzazione delle attività sopra citate Regione Puglia opererà con le Strutture tecniche 

competenti (Programmazione Unitaria; Sezione Inclusione Sociale; Sezione Formazione 

Professionale; Comunicazione Istituzionale) ed intende collaborare con l'Agenzia Regionale 

per la Tecnologia e l'Innovazione - ARTI. 

CONSIDERATO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente 

all'art. 15 che: "Anche al di fuori delle ipotesi previste dal! 'articolo 14, le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune"; 

• la determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture n. 7 del 21 Ottobre 201 O su "Questioni interpretative concernenti la disciplina 

dell'articolo 34 del d.lgs. n. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i 

contratti pubblici", conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza 

comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico 

attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci , realizzando congiuntamente le 

finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti; 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fomite nel documento della Commissione Europea 

SEC (2011) 1169 del 0410.2011, sono stati recentemente codificati dall'art . 12, par. 4 della 

direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5, comma 6, del D.Lgs . n. 50/2016 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali , nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che 

dispone: "Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici 

non rientra nel! 'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o 

gli enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi 

sono tenuti a svolgere siano prestati nell 'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune; 
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l 'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all 'interesse pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione ". 

• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell'impiego dello strumento dell'accordo sono 

stati individuati nei seguenti punti: 

a) l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico , effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale , da 

valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compit i e responsabilità; 

c) le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di 

cooperazione; 

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenu te, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimen to dell'interesse principale 

delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici , ossia la libera circolazione dei servizi 

e l 'apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri ; 

• le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e 

s.m.i ., dell'art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell'art . 5, comma 6 del D.Lgs. n. 

50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia , un accordo di cooperazione 

finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune , coerente con le finalità 

istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei 

costi e delle spese vive; 

TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

TRA 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione") , con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro , codice 

fiscale 80017210727, legalmente rappresentata da ..... . ........ , in qualità di . .. . .......... ... domiciliata 

ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla via . ......... . .. . 

E 

Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito "ARTI"), con sede in Bari alla 

via Giulio Petroni n. 15/F.l - C.F. 06365770723 - legalmente rappresentata dal Presidente prof. Vito 
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Art. 1 

(Valore delle premesse) 

I. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto . 

Art. 2 

(Obiettivo dell 'Accordo) 

1. Obiettivo dell'accordo è la realizzazione dell ' iniziativa denominata "MODELLI 

SPERIMENTALI DI INTERVENTO PER IL LAVORO E L'INCLUSIONE ATTIVA 

DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE - REGIONE PUGLIA , il cui costo 

complessivo è pari ad € 3.769.890,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all'Asse 3 -

Azione 2.2.1 del PON Inclusione 2014-2020. Essa è costituita da un insieme integrato di 

azioni complesse, il cui sviluppo logico e temporale prevede le seguent i linee di intervento : 

Linea I - Analisi e definizione di un sistema di govemance innovativo: azioni finalizzate al 

supporto per l'istituzione e il funzionamento di un Com itato di Pilotaggio Nazionale, 

all'elaborazione di un modello di rilevazione , all'analisi dei contesti delle sperimentazioni, 

alla definizione dei fabbisogni del sistema carcerario naziona le e all'analisi di benchmark a 

livello nazionale; 

Linea 2 - Implementazione degli interventi sperimentali in Regione Puglia: azioni 

finalizzate ali 'individuazione dei detenuti da coinvolgere nella sperimenta zione, alla 

formazione e qualificazione di detenuti nel settore della falegnameria , allo start up 

dell'azienda di produzione di manufatti in legno per il sistema carcerario italiano, al 

supporto alla valutazione delle sperimentazioni e al supporto alla modellizzazione ; 

Linea 3 - Animazione partenariale e comunicazione: azioni finalizzate alla definizione di 

piani di comunicazione a livello nazionale e regionale e realizzazione delle relative 

attività . 

Art. 3 

(Impegni delle Parti) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente atto , le Parti si impegnano a collaborare 

assumendo i seguenti impegni operativi: 

a) la Regione Puglia 

- definisce le priorità strategiche dell'iniziativa; 

- coordina il processo di attuazione dell'iniziativa; 
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in relazione alla "linea I", assicura la realizzazione delle attività previste nell'ambito 

della macro-attività "1 .1) Analisi e definizione di un sistema di governance 

innovativo"; 

in relazione alla "linea 2", assicura, anche con la collaborazione di ARTI , la 

realizzazione delle attività previste nell'ambito della macro-attività "2.1) 

Implementazione di processi produttivi innovativi"; coopera con ARTI nell'ambito 

della realizzazione di quanto previsto nell'ambito della macro-attività "2.2) 

Valutazione delle sperimentazioni realizzate nelle due.filiere"; 

- in relazione alla "Linea 3", assicura la realizzazione delle attività previste nell'ambito 

della macro-attività "3.1) Animazione partenariale e comunicazione"; 

- ridefinisce, ove opportuno, le priorità strategiche dell 'iniziativa; 

- contribuisce alla diffusione dell ' iniziativa e alla promozione degli obiettivi previsti ; 

- favorisce la concertazione ed il dialogo istituzionale con i Comuni, gli altri Enti 

b) ARTI 

Pubblici e tutti gli Stakeholder interessat i dall'intervento. 

mette a disposizione , nell 'ambito delle proprie competenze, risorse e capacità 

professionali , tecniche e amministrative, nonché i propri database informativi. 

- mette a disposizione il know how e le metodologie operative già sviluppate nella 

progettazione , gestione e monitoraggio di programmi di supporto alla formazione 

professionale, all' imprenditoria innovativa e all 'innovazione sociale (Innovazione per 

l'Occupabilità", "Osserva torio regionale per l'lstruzione e la Formazione", "PIN -

Pugliesi Innovativi", ecc.); 

- mette a disposizione il know how e le metodologie operative già sviluppate nella 

conduzione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del 

partenariato pubblico-privato e per lo sviluppo di progettualità orientate alla 

promozione e diffusione dell'innova zione in tutte le sue declinazioni ("ILO Puglia", 

"Estrazione dei Talenti" , "Luoghi Comuni", ecc.); 

- in relazione alla "Linea l ", assicura la realizzazione delle attività previste nell'ambito 

della macro-attività "1.2) Analisi e definizione dei fabbisogni territoriali; descrizione 

del contesto e delle caratteristiche del processo produttivo in essere"; 

attività previste nell'ambito della macro-attività "2.1) Implementazione 
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innovativi", con riguardo alle sotto attività di definizione di un piano 

manageriale per l'attuazione del modello di business e di animazione per il personale 

interno ; assicura , anche con la collaborazione della Regione Puglia , la reali zzazione 

delle attività previste nell'ambito della macro-attività "2.2) Valutazione delle 

sperimentazioni realizzate nelle due fili ere" . 

Art. 4 

(Durata dell'Accordo) 

1. Il pre sente Accordo ha durata sino al 31/ 12/2022 , salvo proroga , a decorrere dalla data di 

sottoscrizione. 

Art. 5 

(Modalità di svolgimento dell'accordo) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse , promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a reali zzare gli obiettivi concordati , fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 

rispetto della normativa vigente. 

Art. 6 

(Comitato di indirizzo) 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costituito, presso la Regione Puglia , il Comitato di 

indiri zzo composto da : 

o Per la Regione Puglia, dal Direttore della Programmazione Unitaria e dal dirigente 

della Sezione Inclusione Sociale, o loro delegati 

o Per ARTI: dal Presidente o suo delegato e dal referente responsabile di progetto di 

cui al successivo articolo 9. 

2. Il Comitato provvede a: 

Svolgere funzioni di indirizzo per garantire l'efficacia e l'efficienza dell'intervento; 

Monitorare l'espletamento delle azioni previste dall'intervento; 

Approvare eventuali modifiche al Piano operativo delle attività. 

Art. 7 

(Risorse finanziarie) 

1. Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute da ARTI per lo svolgimento 

delle attività di cui al preced ente art . 2, la Regione trasferirà ad ARTI risorse finanziarie pari 

ad euro € 496.597 ,00 



67253 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                                                                                                                                                                                      

al rimborso dei costi e delle spese vive, non essendo previsto il pagamento di 

alcun corrispettivo e/o di alcun margine economico per le attività svolte. 

2. [I trasferimento delle suddette risorse finanziarie awerrà con le medesime modalità previste 

per dalla Convenzione tra la Direzione generale per il coordinamento delle politiche di 

coesione del Ministero della Giustizia e la Regione Puglia (art. 6), ed in particolare : 

a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15 % del finanziamento 

complessivo assegnato , a seguito di comunicazione indicante l'effettivo awio delle 

attività ; 

b) erogazione di ulteriori tranches di finanziamento sino al limite massimo del 

75% del contributo assegnato che, sommato al 15% dell'anticipo , consentirà di 

ricevere in corso d'opera un importo non superiore al 90% del contributo complessivo 

ammesso a finanziamento . Tali erogazioni sono subordinat e all 'effettivo ricevimento, 

da parte della Regione Puglia , dei corrispondenti trasferimenti di risorse effettuate dal 

Ministero della Giustizia a favore della Regione Puglia ; 

c) saldo finale, da riceversi a seguito della verifica amministrativo-contabile, a 

conclusione delle attività, subordinatamente all'effettivo ricevimento, da parte della 

Regione Puglia , del corrispondente trasferimento di risorse effettuato dal Ministero 

della Giustizia a favore della Regione Puglia . 

Art. 8 

(Recesso) 

I . Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi , compreso 

l'inadempimento dell 'altra parte, che pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie 

finalità istituzionali . 

Art. 9 

(Referenti) 

I. Le Parti nommano i rispettivi referenti delle attività di progetto, dandone comunicazione 

all'altra parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamen to 

delle attività e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei risultati 

ottenuti. 

Art.10 

(Disposizioni generali e fiscali) 

I . Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente , sarà devoluta all'autorità 

competente . 
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2. Ai fini del presente Accordo , ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe . 

3. Il presente Accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale , ai sensi 

dell'art . 15 della L. n. 241/1990 , è esente da imposta di bollo e di registro, contemplando 

erogazioni finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art . 1, commi 353 e 354 

della Legge 23 dicembre 2005 , n. 266. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Regione Puglia ARTI 

* Il pres ente Accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell 'art. 15 Legge 

7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art . 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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llegato El / 

Allegato delib era di variazione del bilancio riporta nte i dati d'inter esse del Tesoriere 

MtSSK>NE. PIIOGRAMMA,. TITOlO 

MISSIONE 15 

Proaramma 4 
Titolo l 

Totale Programma 4 

TOTALE MISSIONE 
15 

TOTALI VARIAZIONI lN USCITA 

TOTALI GENERALI DELLE USCITE 

mmo , TIPOLOGIA 

TITOlO Il 

Tipol09ia 105 

Tipologia 101 

TOTALE TITOLO Il 

TOTALI VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALI GENERALI OEllE ENTRATE 

data : .... / .... ./ ....... n. protocollo ......... . 
Rii. Proposta di del ibera del APR/DEL/2019/ 000 

SPESE 

D( NOM INAZIONE 

Miufone JS - Politic he per 1' lavo ro e lo 

formazione professionale 
Programma 4 - Politica regionale unitaria per ti 
lavoro e 11 formazione professionale 
Spese correnti residu i presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

Programma 4 - Politica reg iona le unituia per Il 
lavoro e la formazione profession.ale residui presunti 

previsione di compete nza 
previsione d i cassa 

Missione 15 - Politiche ~r il favoro e la 

formazione professionale residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINA2JONE 

TRASFERIMEHTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 

dal Resto del residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

Trufe-rimenti corre-nti da Amminist~zioni pubblkh1 residui presunti 
previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competen1a 
previsione di e.usa 

residui presunti 
previsione di competenza 
orevislone di cassa 

PRE\IISIONI 

AGGIOfl.NATE AUA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE • DELIBERA 

N. _ .. - [S{RCLZJO !019 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE -

DELIBERA N. ·-· • 
ESERCIZIO 2019 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0 ,00 

000 

VARIAZIONI 

in aumento In dlmlnUJlOM 

74. 490 ,00 

74 .490 ,00 0.00 

74 .490,00 0,00 
74.490 ,00 0,00 

74 .490 ,00 

74 .490 ,00 0,00 

74.490 ,00 o.oo 
74 .490 ,00 0,00 

74 .41Ml.OO 0 .1111 
74 .41N'1.00 0 .1111 

VARIAZIONI ,. 

59 .592,00 

59.592.00 

14.898 ,00 
14.898 ,00 0,00 

74 .490 ,00 

74 .490 ,00 0,00 

74 .490 ,00 0,00 
74 .490 ,00 0,00 

74 .490 ,00 0,00 

74 .490 00 0 00 

Allegato n. I 
al D.l..gi I 1312011 

PIIEVISfONIAGGIOfl:NATE AUAOEUIE RAlfil 

OGGITTO • ESERCIZIO 1019 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO- ESERCIZIO 

2019 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0 ,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
000 
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A llegalo El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'in teresse del Tesorie re 

MISSIONE, l>ROGRAMMA., TITOLO 

MISSIONE 15 

Programma • 
Titolo 1 

Tota le Programma • 

TOTALE MISSIONE 
lS 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO Il 

Tipolog1a 105 

Tipologia 10 1 

TOTALE TITOLO Il 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DEllE ENTRATE 

data: ... ./ .... ./.. ..... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/ 2019/ 000 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Miui0rte 15 • Pofitlche per il lavoro e la 

formotlo 11e p,ofesslonole 
Programma 4 - Politica regiona le unitaria per il 
lavoro e la formaz ìone pr ofessionale 

Spese correnti residui presunti 

previs ione di competenza 

prev isione di cassa 

Programma 4 • Polit ica regionale unit aria per il 
lavoro e la formaz ione profess iona le residui pres unt i 

previ sio ne di compe ten za 

previsione di cassa 

Missione l5 - Politic he per if lavoro e lo 

formazione profeulonale residui pr esunti 

previ sione di competenia 

pre visio ne di oss, 

residui presunti 

pr evisi one d i competenia 

prev isione di casn 

residui presunti 
prev isione di competenia 
prev isiOfle di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZ IONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasfenmenti COl'rent i dall'Un ion e Europea e 

dal Resto de l residu i presunti 

previsio ne di competenza 
previs ione di casu 

Tr.uferimil!oti correot f da Amministrazioni pubblichi residui presunti 

previsio ne d i competenza 

previsione di cassa 

residui pre sunt i 

TRASFERIMENTI CORRENTI previsio ne di compe t enu 

prev ision e di cassa 

re.sidul presunt i 

pr evisio ne di compe tenza 

previ sione di cassa 

residui presunt i 

prev isio ne di compete nza 

grevisione di cassa 

PREVISIO NI 

AGGIORNATE AUA 
PRECEOfNTE 

VARIAZIONE• DELIBERA 
N. _ . ESERCIZIO 2020 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE · 

DELIBERA N .... 
ESERCIZIO 2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0 ,00 

O 00 

VARIAZIONI 

In aumento !nd iminutiooe 

223.005,00 
0,00 

223.005,00 o.oo 
0,00 

223 .005 ,00 0,00 

o.oo 

223 .005 ,00 0,00 
o.oo 

,n .noli.nn n.no 
nno 

VARl671 NI 

·-

178.404,00 

44.601 ,00 

223 .005 ,00 0,00 

223 .005,00 0,00 

223 ,00S,OO 0,00 

Alleg1t10 n. SII 
al D.Lgs I 18 .. 0 1 I 

PREVISIONI A.GGIORNATE AllA DELIBERA IN 

OGGITTO • ESEROZIO 2020 

PREVISK>NI AGGIORNATE AUA 

DELIBERA IN OGGITTO • ESERCIZIO 

2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 
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Allegat o El / 

Allegato del ibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interes se del Tesoriere 

MISStONE. PROGRAMMA. TITOlO 

MISSIONE JS 

Programma 4 

ntok> l 

Totil le Programma 4 

TOTALE MISSIONE 
J5 

TOTAU VARIAZIONI IN USCfTA 

TOTALE GENERALE OELU USCfTE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO Il 

Tipoloe ,a 105 

npoloe ia 101 

TOTALE TITOLO Il 

TOTAUVARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: .... / ..... /. ...... n. pro tocollo ......... . 

Rii. Proposta di delibera del APR/DEL/2019/000 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Miu ione 15 • Polit iche per Il lavoro e lo 

formazione pro/enionak 
Programma 4 - Politica re1ionate un itaria per il 

lavoro e la formazione profeu ionale 
Spese correnti residui presunt i 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

Programma 4 • Politica re11ionate unitar ia per il 

lavoro e la formazione professionale residui presunti 
previsione di comp etenza 
previsione di cassa 

Miulone 15 - Poll riche perii favara e la 

formazione professionofe residui presunti 

previ sk,ne d i competenui 

prev lsJone dl ca.ssa 

residui presunti 

prev isione d i competenta 

previsione d i cassa 

residui pre sunti 
previs ione di compet enra 
previsione di casu 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasfe rimenti correnti dall'Un ione Europ@a e 

dal Re.sto del residui presunti 

previsione di competenz.a 
previsione di cassa 

Trnferimenti correnti d.i Amminlstruloni pubblichi residu i presunt i 

previsione di competenza 

previsione dl cassa 

residui presunti 

TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di compete nt i 

previsione di us» 

residui presunti 

previsione di competeniiil 

previ sione di cassa 

residui pre sunti 

prev isione di competenu 

previsione di casu 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AU.A 

PREUOENTE 
VARIAZIONE· DELIBERA 
N._. ESERCIZIOlOll 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALlA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE · 

DELIBERA N. ·-· • 
ESERCIZIO 2021 

0,00 

0,00 

0 .00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0 ,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 

VARIAZIONI 

ln 1umtnto In diminuz ione 

110.000 ,00 

o.oo 

110.000 ,00 0 ,00 
0,00 

110.000,00 0,00 

0,00 

U0 .000,00 0,00 
0,00 

1 lR .000 .00 o.no 
o.no 

,. in .11-:- ..• 1---

88 .000,00 

22.000,00 

110.000 ,00 0,00 

110.000,00 0,00 

110.000,00 0,00 

100 

Allegalo n. 8/ 1 

al D.Lgs 118/2011 

PREVtSIOHI AGGIOIINATE AU.A Dt:UIERA IN 

OGGfTTO • ESEROZIO 102 l 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO · ESEROZIO 

2021 

0,00 

0,00 
0 ,00 

0,00 

o.oo 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
O 00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1448 
OPEN CALL - Avviso finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per la produzione di GRANDI EVENTI 
in Puglia caratterizzati da elevata capacità attrattiva. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, e confermata dal Direttore dott. 
Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la 
musica e Io sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, riconosce nello spettacolo 
una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione 
e divulgazione; 

− il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sua funzioni in materia 
di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e 
controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo, tramite le competenti Sezioni e gli 
Enti regionali partecipati ad esso afferenti: 

− presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la 
costruzione di idonee forme di partenarlato con gli operatori pubblici e privati del settore; 

− è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali 
e regionali; 

− provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività; 

− indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti e 
degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; 

− assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli 
altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

ATTESO CHE: 

− con DGR n. 191 del 14.02.2017, la Giunta Regionale ha approvato il Piano strategico del Turismo della 
Regione Puglia 2016/2025 denominato “Puglia 365”; 

− con DGR n. 543/2019 la Giunta Regionale ha approvato il Documento Strategico di Piano della Cultura della 
Regione Puglia 2017-2026 “PiiiLCulturainPuglia” e del Piano delle azioni attuative prioritarie, prendendo 
atto che la costruzione del Piano strategico della Cultura della Regione “PiiiLCulturainPuglia” è avvenuta 
partendo dall’attivazione di una serie mirata di azioni work-in-progress; 

− in attuazione del Piano Strategico del Turismo “Puglia365” (D.G.R. n. 191/2017 e D.G.R. n. 891/ 2019) 
e del Piano Strategico della Cultura “PiiiLCulturainPuglia” (D.G.R. n. 543/2019), Regione Puglia intende 
rafforzare la strategia di promozione del brand Puglia quale destinazione turistica, attraverso i 
grandi eventi (culturali, artistici, espositivi, di spettacolo, sportivi, enogastronomici, etc.), in grado 
di arricchire e diversificare l’offerta turistico-culturale regionale, ai fini della sua destagionalizzazione e 
internazionalizzazione, accrescere i motivi di viaggio e rappresentare occasioni di richiamo mediatico, 
attrattività turistico-culturale, incoming e sviluppo del Territorio. 

− a tal fine il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, in collaborazione 
con l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) Pugliapromozione, Il Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio 
regionale per le Arti e la Cultura, la Fondazione Apulia Film Commission, intende effettuare una ricognizione 
finalizzata a definire un calendario, annuale e/o pluriennale, di grandi eventi culturali, artistici, espositivi, 
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di spettacolo, sportivi, enogastronomici, etc. e valutarne l’inserimento e l’eventuale sostegno, anche 
finanziario, nella programmazione operativa definita dal Dipartimento e dagli Enti partecipati in attuazione 
di Puglia365 e PiiiLCulturainPuglia, tramite una Open Call denominata “AVVISO FINALIZZATO AD ACQUISIRE 
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA PRODUZIONE DI GRANDI EVENTI IN PUGLIA CARATTERIZZATI DA 
ELEVATA CAPACITA’ ATTRATTIVA”

CONSIDERATO CHE:

 − per “grande evento” si intende una manifestazione culturale, artistica, espositiva, di spettacolo, sportiva, 
enogastronomica, etc. in grado di veicolare, con particolare efficacia, l’immagine della Puglia, delle sue 
bellezze e dei suoi attrattori naturali e culturali, nonché dei suoi prodotti turistici;

 − il grande evento è caratterizzato da unicità, prestigio, valore e rilevante dimensione in termini economico-
finanziari, organizzativi e di impatto sul pubblico e sui canali mediatici, e dovrà consentire di trasmettere 
e diffondere l’ispirazione di un viaggio - il “sogno di un viaggio in Puglia” - alla scoperta e alla promozione 
di luoghi e scorci unici non adeguatamente conosciuti - la “Puglia che non ti aspetti” - , creando idonee 
interconnessioni con il territorio e accrescendo la competitività dei luoghi ospitanti;

 − per le suddette finalità, si rende opportuno, nel rispetto della strategia di partecipazione e coinvolgimento 
della comunità che caratterizza tutte le azioni regionali, raccogliere contributi progettuali tesi alla 
formazione di un calendario annuale e pluriennale di grandi eventi da realizzare in Puglia, attraverso la 
pubblicazione di un avviso pubblico rivolto a soggetti privati e pubblici interessati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto illustrato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

• di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
di predisporre e adottare tutti gli atti necessari alla pubblicazione di una Open call “avviso finalizzato ad 
acquisire manifestazioni di interesse per la produzione di grandi eventi in Puglia caratterizzati da elevata 
capacità attrattiva” e procedere alla successiva acquisizione e valutazione delle proposte presentate;

• di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE                                                                                           MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1452 
PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali 
e per la promozione dei beni immateriali”. Istituzione nuovi capitoli di spesa. Variazione compensativa al 
bilancio di previsione. Approvazione scheda di progetto “CSC Digital Lab (Lecce) e Apulia Film House”. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 

programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
− Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 

interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 

− Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo 
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo 
che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e 
produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e 
lotta alla povertà, istruzione e formazione; 

− Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, 
prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un 
sistema di gestione e controllo; 

− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo 
della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 
2.071.500.000; 

− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo 
della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la 
necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse 
FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché 
degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 

− Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, 
è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la 
promozione del beni immateriali” per il quale è prevista una dotazione finanziarla di € 45.000.000; 

− la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in 
Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo 
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 

− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le 
Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia 
- PiiiLCulturaPuglla, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti 
mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività 
delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante 
la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate; 

− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare 
e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad 
elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 
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− Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del 
Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di Indirizzo e controllo per la gestione del 
Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria 
complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione 
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00, programmando la nuova 
dotazione finanziaria dell’intervento complessivamente pari ad € 75.000.000. L’atto di riprogrammazione 
delle summenzionate risorse è stato sottoscritto digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della 
Regione Puglia in data 26 novembre 2018; 

− Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle 
risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete 
ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le 
variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 

− Con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019 la Giunta della Regione Puglia ha approvato la 
riprogrammazione delle risorse derivanti dalla rimodulazione finanziaria di cui al precedente punto, 
approvando la variazione in aumento ed in diminuzione, in termini di competenza e cassa al bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. 
R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato 
con D.G.R. n.95/2019; 

− Con propria DGR n. 368 del 26/2/2019, su proposta degli Assessori alla Formazione e Lavoro e all’Industria 
Turistica e Culturale, è stato approvato lo schema dì “Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia 
Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per l’apertura di 
una Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema” al fine di collaborare all’apertura a Lecce 
di una Sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cinematografia, per 
la formazione di giovani che vogliano acquisire certificate competenze tecniche, artistiche e professionali 
di alta specializzazione nell’ambito del cinema, con particolare riguardo alla conservazione e al restauro 
del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo, oltre a definire un piano di attività comuni per la 
realizzazione di ulteriori iniziative in ambito cinematografico ed audiovisivo. 

Considerato che: 

− il Comitato di Attuazione tenutosi il 21 giugno 2019, in attuazione dell’Accordo di Cooperazione pubblico-
pubblico sottoscritto in data 11/3/2019 tra Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio e Fondazione Apulla Film Commission, composto dal Direttore del predetto Dipartimento, 
dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e, per la Fondazione, dal Presidente, dal Direttore e 
dalla Responsabile progetti e RUP, ha preso atto della Convenzione sottoscritta da Fondazione AFC con il 
CSC Centro Sperimentale di Cinematografia, finalizzata alla apertura in Puglia di una sede distaccata della 
Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cinematografia, per la formazione artistica, tecnica 
e professionale di giovani, nell’ambito del cinema. In attuazione di tale accordo, il CSC Centro Sperimentale 
di Cinematografia ha predisposto e trasmesso apposito progetto composito e articolato, comprensivo di 
computo metrico e specifiche tecniche, relazione descrittiva e mappe, atto alla ristrutturazione del Museo 
Castromediano di Lecce, da adibire a sede distaccata pugliese del Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Roma, al fine di istituire un centro di formazione e digitalizzazione delle pellicole audiovisive, per il 
valore complessivo di € 869.800, oltre IVA; 

− la Giunta regionale, in coerenza con il Piano Strategico della Cultura P.i.i.i.L. - prodotto identità innovazione 
impresa lavoro - e con il Piano Strategico del Turismo Puglia365, ha istituito presso la Fiera del Levante di 
Bari il “Polo delle Arti e della Cultura”, un hub strategico nel sistema degli attrattori culturali della città di 
Bari e, più in generale, della Regione che indirizzi e coordini le politiche di sviluppo del sistema culturale 
pugliese, assicurando un potenziamento e miglioramento nella qualità dei servizi erogati, secondo una 
logica di integrazione e razionalizzazione, anche dal punto di vista della logistica dei presidi culturali 
territoriali; 
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− Con successiva deliberazione n. 393 del 13 marzo 2018, la Giunta regionale ha approvato le linee guida 
per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del Levante, ampliando la 
denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, 
Cultura, Turismo”, comprensivo del Padiglione n. 81 destinato all’Apulia Film House, da attuarsi a valere su 
risorse del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020. 

− Il Comitato di attuazione, pertanto, al fine di raggiungere gli obiettivi summenzionati, ha proposto di 
rinviare ad una fase successiva la realizzazione della foresteria prevista dal progetto di ristrutturazione del 
CSC, e di destinare quota parte delle risorse FSC 2014/2020, all’intervento di implementazione e sviluppo 
di iniziative culturali presso il Museo Apulia Film House, prevedendo la collocazione della sede della 
Fondazione Apulia Film Commission presso il Padiglione 81, così da rendere consentirne l’apertura entro 
il corrente anno, rendendo fruibili gli spazi e garantendo una gestione efficace e in linea con l’obiettivo di 
diffusione della cultura dell’audiovisivo e di valorizzazione del patrimonio artistico e culturale del territorio. 

− la Sezione Provveditorato Economato, è stata già incaricata di stipulare gli atti di locazione/comodato degli 
immobili fieristici in uso alla Regione Puglia e curarne le attività di allestimento e manutenzione, provvedere 
alla regolarizzazione degli atti di locazione e riqualificazione, rifunzionalizzazione, manutenzione e 
allestimento nell’ambito dell’intervento “Polo territoriale delle Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film 
House fa parte; 

− per la realizzazione dei suddetti interventi si intende trasferire alla Sezione Provveditorato Economato 
risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 così articolati: 
• € 600.000,00 per la realizzazione della sede distaccata pugliese del Centro Sperimentale di 

Cinematografia di Roma presso il polo Biblio-Museale di Lecce, al fine di istituire un centro di formazione 
e digitalizzazione delle pellicole audiovisive; 

• € 500.000,00 per gli interventi di funzionalizzazione e apertura della struttura Apulia Film House -
Padiglione 81 presso la Fiera del Levante; 

Viste: 

− la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

− la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

Rilevato che: 

− con DGR n. 163/2019 la Sezione Economia della Cultura ha apportato la variazione al bilancio 2019-2021 per 
riprogrammare l’ulteriore dotazione dell’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali 
e per la promozione dei beni immateriali” pari ad € 30.000.000,00 rivenienti dalla rimodulazione delle 
risorse relative all’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera 
regionale”; 

− per effetto delle considerazioni sopra riportate occorre dotare la Sezione Provveditorato - Economato delle 
risorse come sopra individuate per l’avvio dei lavori relativi alla sede distaccata del Centro Sperimentale di 
Cinematografia e all’Apulia Film House; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 06/02/2019 è stato approvato da parte del Responsabile 
Unico per l’Attuazione del Patto (RUA) il Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo 
della Programmazione FSC 2014-2020 Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia e preso atto che per la 
realizzazione di opere pubbliche e l’acquisizione beni e servizi a titolarità regionale, trattandosi di interventi 
in cui l’Amministrazione regionale è il soggetto beneficiario che sostiene le spese, non occorre individuare 
alcuna POS per la selezione del Beneficiario, fermo restando che l’avvio e l’attuazione dell’operazione è 

https://ss.mm.ii
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effettuata nel rispetto della normativa, nazionale e comunitaria, in materia di appalti e per il tramite della 
centrale unica di committenza; 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Tanto premesso e considerato 

Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: 

− prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− prendere atto di quanto proposto nel corso del Comitato di Attuazione del 21 giugno 2019 e riportato nelle 

considerazioni del presente atto deliberativo; 
− approvare la realizzazione delle attività definite nella scheda dell’intervento denominato “Intervento lavori 

CSC Digital Lab (Lecce) e lavori di adeguamento funzionale dell’Apulia Film House nell’ambito del Polo 
Regionale Arti, Cultura, Turismo Presso l’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari”, allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (All.1); 

− individuare la Sezione Provveditorato - Economato quale struttura dell’Amministrazione regionale pugliese 
funzionalmente competente in merito alla stipula degli atti di locazione/comodato degli immobili fieristici 
in uso alla Regione Puglia, nonché alle attività di funzionalizzazione e manutenzione degli immobili stessi 
nel lambito dell’intervento “Polo territoriale Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film House fa parte; 

− istituire nuovi capitoli dì spesa con la declaratoria e la classificazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, come 
riportata nella parte contabile; 

− trasferire sui nuovi capitoli risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2014-2020 stanziate sul capitolo di spesa U0503004; 

− apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011, 
al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 
approvato con L. R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al 
Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs. n. 23 giugno 2011 n. 
118 e ss.mm.ii.; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari è autorizzata dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019; 

− autorizzare il Dirigente responsabile della Sezione Provveditorato - Economato ad adottare i provvedimenti 
conseguenti, operando sul capitolo di spesa indicato nella Sezione Copertura finanziaria; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al 
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n. 95/2019 come di 
seguito esplicitato: 

BILANCIO VINCOLATO 
e.f. 2019 € 1.100.000,00: oggetto di variazione compensativa in parte spesa 
Parte I^ - Entrata 
Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

https://SS.MM.II
www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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CRA Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario 

e gestionale SIOPE 
e.f. 2019 

62.06 E4032420 
FSC 2014-2020. PATTO PER 

LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA. 

E.4.02.01.01.000 € 1.100.000,00 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 

− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto ‘’Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

La correlata entrata è assicurata da stanziamento di capitolo. 

I relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti dirigenziali 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

• Parte II^-Spesa 

Spesa ricorrente-Codice Ue: 8 

Azione Patto CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti 

e.f. 2019 

Interventi per la 
tutela e 

valorizzazione dei 
beni culturali e per la 

promozione del 
patrimonio 
immateriale 

63.02 U0503004 

“PATTO PER LA PUGLIA - 
FSC 2014-2020 -AREA DI 
INTERVENTO TURISMO, 

CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE 
RISORSE NATURALI CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE PARTECIPATE 

5.3.2 U.2.03.03.02.000 - € 1.100.000,00 

Interventi per la 
tutela e 

valorizzazione dei 
beni culturali e per la 

promozione del 
patrimonio 
immateriale 

63.02 CNI 

“PATTO PER LA PUGLIA 
FSC 2014-2020 - AREA DI 
INTERVENTO TURISMO, 

CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE 
RISORSE NATURALI 

Beni ìmmobili di valore 
culturale, storico ed artistico” 

5.3.2 U.2.02.01.10.000 + € 600.000,00 

Interventi per la 
tutela e 

valorizzazione del 
beni culturali e 

per la promozione 
del patrimonio 

immateriale 

63.02 CNI 

“PATTO PER LA PUGLIA 
FSC 2014-2020 -AREA DI INTERVENTO 

TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE NATURALI 

Manutenzione straordinaria 
su beni di terzi 

5.3.2 U.2.02.03.06.000 + € 500.000,00 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per complessivi € 1.100.000,00 provvederà il Dirigente 
pro tempore della Sezione Provveditorato-Economato. 

Si attesta che la variazione compensativa proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 
145/2018, commi da 819 a 846. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 − prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende Integralmente riportato;
 − prendere atto di quanto proposto nel corso del Comitato di Attuazione del 21 giugno 2019 e riportato nelle 

considerazioni del presente atto deliberativo;
 − approvare la realizzazione delle attività definite nella scheda dell’intervento denominato “Intervento lavori 

CSC Digital Lab (Lecce) e lavori di adeguamento funzionale dell’Apulia Film House nell’ambito del “Polo 
Regionale Arti, Cultura, Turismo Presso” l’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari, allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (All.1);

 − individuare la Sezione Provveditorato - Economato quale struttura dell’Amministrazione regionale pugliese 
funzionalmente competente in merito alla stipula degli atti di locazione/comodato degli immobili fieristici 
in uso alla Regione Puglia, nonché alle attività di funzionalizzazione e manutenzione degli immobili stessi 
nel lambito dell’intervento “Polo territoriale Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film House fa parte;

 − istituire nuovi capitoli di spesa con la declaratoria e la classificazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, come 
riportata nella parte contabile;

 − trasferire sugli nuovi capitoli risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2014-2020 stanziate sul capitolo di spesa U0503004;

 − apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011, 
al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 
approvato con L. R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al 
Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs. n. 23 

 − apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011, 
al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 
approvato con L. R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al 
Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs. n. 23 giugno 2011 n. 
118 e ss.mm.ii.;

 − di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari è autorizzata dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019;

 − autorizzare il Dirigente responsabile della Sezione Provveditorato - Economato ad adottare i provvedimenti 
conseguenti, operando sul capitolo di spesa indicato nella Sezione Copertura finanziaria;

 − di notificare il presente provvedimento al Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto (RUA) e al Dirigente 
Pro-Tempore della Sezione Provveditorato-Economato;

 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE                                                                                           MICHELE EMILIANO

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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Inserire logo Regione e Patt o 

SCHEDA INTERVENTO 

TITOLO DELL'INTERVENTO: 

INTERVENTO LAVORI CSC DIGITAL LAB (LECCE) E LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE 

DELL'APULIA FILM HOUSE NELL'AMBITO DEL POLO REGIONALE ARTI, CULTURA, TURISMO 

PRESSO L'ENTE AUTONOMO FIERA DEL LEVANTE DI BARI 

Intervento finanziabile dal Patto per la Puglia FSC 2014-2020 "Turismo, cultura e valorizzazione 
delle risorse naturali" 

Responsabile dell'intervento - i l Dirigente della Sezione Provveditorato Economato -
DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

1 Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

INTERVENTO LAVORI CSC DIGITAL LAB (LECCE) E LAVORI DI 
ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL'APULIA FILM HOUSE 
NELL'AMBITO DEL POLO REGIONALE ARTI, CULTURA, 
TURISMO PRESSO L'ENTE AUTONOMO FIERA DEL LEVANTE DI 
BARI 

Budget complessivo pari a€ 1.100 .000,00 così suddiv iso: 

- € 600.000 CSC Digita i Lab; 

- € 500 .000 AFH (adeguamento funziona le per uffici e 

sala cinema) 

a valere su risor se del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 

"Tur ismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali" . 

L'intervento prevede la realizzazione di una serie di opere , 

forniture e serviz i che si pon gono due obiettivi pr incipa li: 

1) l'a pert ura in Puglia di una sede distaccata della Scuola 

Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di 

Cinemat ografia, per la formazione artistica, tecnica e 

profe ssionale di giovani , nell'amb ito del cinema , con 

particolare riguardo alla conservazione ed al resta uro 

digitale del patrimonio culturale cinematografico ed 

audiovisivo . Tale sede è prevista a Lecce, presso il 

Museo Cast romed iano nell' ambito del Poo Biblio 

Museale di Lecce; 

2) 
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Localizzazione intervento 

5 
Descrizione sintetica 

dell'intervento 

del Museo, l'allocazione degli uffici della Fondazione 

Apulia Film Commission presso il Padiglione 81, Apulia 

Film House, e la realizzazione di una sala cinema di 

almeno 150 posti . 

Lecce (Museo Castromediano) e Bari (presso l'Ente Autonomo 

Fiera del Levante, Padiglione 81 con destinazione Apulia Film 

House). 

Facendo seguito alla DGR N. 368 del 26 febbraio 2019, è stata 

sottoscritta in data 27 febbraio 2019 apposita Convenzione tra 

Regione Puglia (Assessorato alle Industrie Turistiche e Culturali 

e Assessorato alla Formazione e Lavoro), Fondazione AFC ed il 

CSC Centro Sperimentale di Cinematografia per l'apertura in 

Puglia di una sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema 

del Centro Sperimentale di Cinematografia, per la formazione 

artistica, tecnica e professionale di giovani, nell'ambito del 

cinema, con particolare riguardo alla conservazione ed al 

restauro digitale del patrimonio culturale cinematografico ed 

audiovisivo . E' stato pertanto acquisito dal CSC Centro 

Sperimentale di Cinematografia apposito progetto composito 

e articolato , comprensivo di computo metrico e specifiche 

tecniche, relazione descrittiva e mappe, atto alla 

ristrutturazione di porzione del Museo Castromediano di Lecce 

da adibire a sede distaccata pugliese del Centro Sperimentale 

di Cinematografia di Roma, per il valore complessivo di € 

869.800, oltre IVA. In sede di Comitato di attuazione tra 

Dipartimento Turismo , Economia della Cultura e Valorizzazione 

del Territorio , tenutosi in data 21 giugno 2019 presso il 

Dipartimento Turismo , Economia della Cultura e Valorizzazione 

del Territorio , Sezione Economia della Cultura, in merito 

all'intervento "CSC Apulia Digitai Lab" è stato deciso di rinviare 

in una fase successiva la realizzazione della foresteria proposta 

dal progetto di ristrutturazione del CSC medesimo, il cui 

computo dei lavori è stato quotato in complessivi € 400.000 

oltre IVA circa. 

In coerenza con il Piano Strategico della Cultu ra P.i.i.i.L. -

prodotto identità innovazione impresa lavoro - e con il Piano 

Strategico del Turismo Puglia365, la regione Puglia ha istituito 

presso la Fiera del Levante di Bari il "Polo delle Arti e della 

Cultura" , un hub strategico nel sistema degli ~ ·attori culturali 
<::-

della città di Bari e, più in generale , della R ~ n t ,b irdirizzi 
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Risultati attesi 

e coordini le politiche di sviluppo del sistema cultura le 

pugliese, assicurando un potenziamento e miglioramento nella 

qualità dei servizi erogati, secondo una logica di integra zione e 

razionalizzazione, anche dal punto di vista della logistica dei 

presidi culturali t erritoriali. Difatti , è stato sotto scritto un 

apposito Protocollo d' intenti tra la Regione Puglia, il Comune 

di Bari e l'Ente Autonomo Fiera del Levante per la costituzione 

del "Polo territoriale delle Arti e della Cultura " presso la Fiera 

del Levante, successivamente definito "Polo Regionale Arti , 

Cultura , Turismo", da realizzare a valere su risorse del Patto 

per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Area 

di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 

naturali. Tra le azioni previste vi è anche quel la del 

completamento e dell 'avvio della gestione dell'Apulia Film 

House (Padiglione 81 della Fiera del Levante). Al fine di 

favorire l' implementazion e e lo sviluppo di iniziative culturali e 

di promozione per l'attrattività di visitatori, turi sti, scolaresche 

presso il Museo Apu lia Film House, è prevista anche la 

collocazione della Fondazione Apulia Film Commission presso il 

Padiglion e 81 Apulia Film House, così da contribu ire a 

garantirne una gestione in modo efficace e ed in linea con gli 

obiettivi stessi del Polo. Al contempo , sarà realizzata sempre al 

primo piano del Palazzo del Mezzogiorno una sala cinema di 

almeno 150 posti con l'obiettivo di diffusione della cultura 

dell 'audiovisivo e di valorizzazione del patrimonio artistico e 

culturale del territorio, fermo restando l'allestimento a fini 

museali, espositivi, performativi della restante parte 

dell ' immobile . 

Gli interventi saranno curati dalla Sezione Provveditorato 

Economato , competente in merito alla stipula degli atti di 

locazione/comodato degli immobili fieristi ci assegnati alla 

Regione Puglia, nonché in merito alla funziona lizzazione, 

allestimento e manuten zione degli immobili ste ssi, come 

stabilito dalla stessa DGR N. 393 del 13 marzo 2019, in accordo 

con il DPGR n. 316/2016. 

Rafforzamento delle competenze specifiche nel settore 
dell'audio visivo, con specifico riferimento alla 
digitalizzazione e restauro delle pellicole audiovisive ; 
Crescita del numero dei fruitori/vi sitatori degli attrattori 

7)' ----
cultura li pugliesi; p 
Razionalizzazione degli enti pubbl ici e de,.::;;-la~ .l(i~Ò~ti; 

I Cl \...:., • 

Incremento dei servizi offert i; : " 
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Potenziamento dell'innovazione tecnologica; 
- Nascita di nuove professionalità e imprese nella filiera di 

settore . 

- Miglioramento attrattività aree indicate ; 
- Incremento attività economica ; 
- Riduzione delle spese per locazioni passive Indicatori di realizzazione e 

7 - Aumento degli investimenti nazionali ed internazionali 
risultato sul territorio pugliese; 

- Aumento della conoscenza del territorio pugliese; 
- Incremento dell 'occupazione di settore e crescita delle 

impre se di settore . 
Bacino di utenza soddisfatto Turisti, profe ssionisti pugliesi , 

8 
studenti. Società di servizi 

dall'intervento legate alla filiera dell 'audiovisivo pugliesi. 

9 Soggetto attuatore Regione Puglia - Sezione Provveditorato Economato 

- Costituzione del gruppo di lavoro ; 

- Predisposizione esecutivi ; 

10 
Modalità previste per 

Lavori e forniture ; -
l'attuazione 

- Attività di accompagnamento , collaudo e follow -up; 

. - Rendicontazion e. 

11 
Responsabile del 

procedimento 
Sezione Provveditorato -Economato 

Cronoprogramma delle att ività 

Fasi/tempo 

Progettazione 

Pubblicazione 

bando/ Aggiudicazione 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Anno 

2019 

X X 

X 

X 

Anno 

2020 

X X X 

Anno 

2021 

Anno 

2022 
Anno Anno 

I 

1,.~ ✓ .C'" 
!.Y "ìré: \ :::;:-,-r'!· ,i \ 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1453 
Intesa Famiglia - Conferenza Unificata 17 Aprile 2019 - D.M. 30 Aprile 2019 - Riparto delle risorse stanziate 
sul Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2019 - Approvazione Programma attuativo - Variazione 
al Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata 
dalla Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità Dott.ssa Francesca Zampano e dal 
Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere Dott. Benedetto Giovanni Pacifico, 
riferisce quanto segue: 

L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il Governo può 
promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di 
obiettivi comuni. 
La legge 4 agosto 2006, n. 248 è finalizzata a promuovere ed a realizzare interventi per la tutela della famiglia, 
in tutte le sue componenti e problematiche generazionali, attraverso l’istituzione del “Fondo per le politiche 
della famiglia”, disciplinato dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’art. 1, co. 1252 ne stabilisce la 
ripartizione: in particolare, il citato co. 1252 del suddetto art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 stabilisce 
le modalità di riparto del suddetto Fondo. 

In data 30 aprile 2019 è stato approvato il Decreto del Ministro per la famiglia e le disabilità, di cui all’Intesa 
sancita nella seduta della Conferenza Unificata in data 17 aprile 2019. 
La disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2019 ammonta ad € 
94.000.000,00. 

L’art. 1, co. 1, punto 2 del predetto Decreto ministeriale prevede che una quota parte del Fondo per le politiche 
della famiglia, pari ad € 15.000.000,00, sia diretta a finanziare interventi di competenza regionale e degli enti 
locali volti a favorire la natalità, anche con carattere di innovatività rispetto alle misure previste a livello 
nazionale: gli interventi potranno essere svolti a supporto della genitorialità. 

L’art. 3 del Decreto ministeriale de quo stabilisce che le suddette risorse finanziarie sono ripartite tra ciascuna 
Regione e Provincia autonoma, applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale per le 
Polìtiche Sociali, come da allegata tabella, parte integrante del Decreto. Lo stesso articolo prevede che le 
risorse sono trasferite alle Regioni a seguito di specifica richiesta, nella quale devono essere indicate le azioni 
da finanziare come previste dalla programmazione regionale, nonché il cofìnanziamento delle Regioni con 
almeno il 20% del finanziamento assegnato. 

Il Dipartimento per le politiche della famiglia, ai fini dell’erogazione alla Regione Puglia della somma ad 
essa destinata, necessita di acquisire la scheda concernente il piano di massima delle attività relative alla 
realizzazione delle azioni da finanziare, comprensivo di un cronoprogramma con indicazione dei tempi e delle 
modalità di attuazione, nonché la copia della deliberazione di Giunta Regionale di approvazione del programma 
delle attività. 

Le azioni che la Regione Puglia intende finanziare hanno carattere innovativo e danno continuità ad alcuni 
interventi in favore delle famiglie, delle responsabilità genitoriali e della natalità, già avviati anche grazie alle 
risorse delle Intese Famiglia 2015, 2016 e 2017. 

È volontà di questa Amministrazione concentrare le risorse dell’intesa 2019 su un’azione mirata a beneficio 
delle città capoluogo. L’obiettivo è specializzare i centri esistenti al fine di traghettarli verso un modello 
“strutturato” di “Centro Servizi per le famiglie”, quale luogo di raccordo di tutti gli interventi rivolti alle 
famiglie, che risponda ai bisogni sempre più complessi e articolati delle famiglie pugliesi. 

https://ss.mm.ii
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Si tratta di potenziare i centri di ascolto per le famiglie (ex art. 93 R.R. 4/2007), già presenti ed attivi sul 
territorio regionale, sperimentando un nuovo modello organizzativo di erogazione di servizi, tutti indirizzati 
alle famiglie per aiutarle, lungo l’arco della vita, nel loro ruolo genitoriale, nel superare le difficoltà legate 
a momenti diversi di stress. II focus in questo caso è sui genitori con figli di fascia di età di prima infanzia e 
prescolare. 

La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia è pari ad € 1.047.000,00; la Regione si impegna a 
cofinanziare le attività da realizzare con almeno il 20% dell’importo assegnato pari €.209.400,00. 
Essendo il costo totale delle attività da realizzare pari ad € 1.256.400.00, si rende necessario applicare l’Avanzo 
di Amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal 
D.Lgs n. 126/2014, per € 209.400,00 ovvero la quota di cofìnanziamento a carico della Regione Puglia. 

Visti 
il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e 
del documento tecnico di accompagnamento. 

l’art. 42 co. 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs n. 126/2014 

la L.R. n. 67 del 29/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

la L.R. n. 68 del 29/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021; 

la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021; 

la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la giunta Regionale ha deliberato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla 
L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

Rilevato che 
con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...l’impegno delle spese nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...). 
L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o 
Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno 
potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio 
provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio 
e Ragioneria”; 

Con Determina Dirigenziale n. 1/2019, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti ha attribuito gli spazi finanziari per le spese afferenti l’Assessorato al Welfare. 

In data 26.07.2019 ANCI Puglia ha espresso favorevole sulle attività indicate nell’All. A, parte integrante del 
presente provvedimento, con nota prot. n. 3486/2019 

https://1.256.400.00
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Alla luce quindi di quanto sopra espresso, con il presente provvedimento, si propone l’approvazione del 
Programma Attuativo, di cui all’Allegato A al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
utilizzando i fondi assegnati con la predetta Intesa Famiglia 2019 e di applicare l’avanzo di amministrazione 
per la quota parte di cofìnanziamento regionale del 20%. 

Con la presente Deliberazione, inoltre: 
- SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di Bilancio di cui alla Legge Nazionale n. 145/2018 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 819, nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito 
riportata, per un importo complessivo pari ad € 1.047.000,00; 
- SI PROPONE di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 co. 8 del D.Igs. n. 
118/2011, come integrato dal D.lgs n. 126/2014, per un importo complessivo pari ad € 209.400,00; 
- SI AUTORIZZA la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità ad operare sui capitoli 
di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e di provvedere all’adozione dei provvedimenti 
consequenziali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2 dei D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., comporta: 
Tipo Bilancio: VINCOLATO 
1) VARIAZIONE DI BILANCIO 

PARTE ENTRATA 

CRA CAPITOLO 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Piano dei Conti 
Finanziario e 

gestionale 
SIOPE 

Variazione in 
aumento 

Competenza 
e Cassa 

E.F. 2019 

61.04 
E. 
2037206 

Assegnazione del Ministero 
della Famiglia per 
l’attivazione di interventi. 
Iniziative e azioni a favore 
delle famiglie di cui all’art.1, 
commi 1250 e 1251, lett. b) 
e c) della L. n. 296/2006 

2.101.1 E. 2.01.01.01 
+ 

1.047.000,00 

Entrata non ricorrente - Codice U E: 2 - Altre entrate 
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
D.M. 30 aprile 2019 Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche della Famiglia. 
Debitore certo: il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Dipartimento per le politiche della Famiglia 

PARTE SPESA 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

Piano dei Conti 
Finanziario 

Competenza 
e Cassa 

E.F. 2019 

61.04 
U. 
781025 

Spese per l’attivazione di 
interventi, iniziative e azioni a 
favore delle famiglie di cui 
all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. 
B) e C) della Legge n. 296/2006 

12.5.1 U. 1.04.01.02 
+ 

1.047.000,00 

Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate al finanziamenti UE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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2) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, corrispondente 
alla somma di € 209.400,00 formatosi nell’esercizio 2013 sul capitolo 781025, con reiscrizione, in termini di 
competenza e cassa, al Capitolo 781025. 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

Piano dei 
Conti 

Finanziario 

VARIAZIONE 
Esercizio Finanziario 2019 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
+ €. 

209.400,00 
0,00 

66.03 1110020 
Fondo di riserva per sopperire 

a deficienze di cassa (art. 
51 L.R. n. 28/2001). 

12.5.1 1.10.01.01 0,00 
- €. 

209.400,00 

61.04 781025 

Spese per l’attivazione 
di interventi , 

iniziative e azioni a favore delle 
famiglie di cui all’art.1, 

co. 1250 e 1251, 
lett. b) e c) della L 296/2006 

12.5.1 1.04.01.02 
+ €. 

209.400,00 
+ €. 

209.400,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla D.D. n.1/2019 del del Direttore di Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nel limite complessivo degli importi 
attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 

Ai successivi atti di accertamento delle entrate e di impegno di spesa provvederà la Dirigente ad interim del 
Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, a norma dell’art. 
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 

normativa vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria 
la proposta dell’Assessore al Welfare; 

− di approvare il Programma Attuativo di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale, utilizzando, per il finanziamento delle azioni in esso contenute, i fondi assegnati 
con la predetta Intesa Famiglia 2019; 

− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad euro 1.256.400,00 così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 
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− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 
2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di Bilancio in 
aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843, è autorizzata con D.D. n. 
1/2019 del Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 
161/2019; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 
indicate nella presente deliberazione; 

− di dare mandato alla Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità di provvedere all’adozione 
dei provvedimenti consequenziali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Regione Puglia 

D.M. 30 Aprile 2019 Fondo politiche della Famiglia 
INJESA FAMIGLIA 2019 

' 

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO AL WELFARE 

Allegato A 

. ... . .. 

(nominativo, indirizzo, te/, fax, e DIPARTIMENTO PROMOZINE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 

mail} SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI· 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLE E PARI OPPORTUNITA' 

Dott. ssa Francesca Zampa no (dirigente ad intJrim del 

Servi~io Minori, Famiglie e Pari Opportunità) 

Dott.ssa Tiziana Corti (funzionaria) 

Via Gentile 52 

70125 Bari 

080 5404950 

ufficio.garantedigenere@I)eC.ruI)ar.I)uglia.it 

Premessa 

Con le precedenti programmazioni, !a Regione Puglia ha inteso dare piena attuazione agli obiettivi previsti 

da! "Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio della Regione Puglia 2007/2013", 

nell'ambito delle politiche per la prima infanzia e il sostegno alle responsabilità familiari, e ha individuato 

quale obiettivo fondamentale quello di "aumentare i servizi di cura alla persona, alleggerendo i carichi 

familiari per innalzare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro". Tale obiettivo, è una priorità 

anche nel nuovo ciclo di programmazione europea 2014-2020. 

In particolare, gli interventi realizzati e quelli programmati perseguono l'obiettivo di favorire la crescita 
dell'occupazione femminile, l'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso 
all'occupazione e alla progressione delle carriere, la conciliazione de!Ia vita professionale con la vita privata 
e la promozione della parità di retribuzione. 

Il raggiungimento dell'obiettivo ha richiesto un intervento sistematico distinto in due grandi fasi: 

- la prima, è stata prevalentemente indirizzata a rafforzare l'infrastrutturazione socio educativa per la 

prima infanzia, accrescendo la dotazione di posti nido e di posti in strutture per la prima infanzia, 
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quelli previsti dalla normativa regionale vigente; 

- la seconda è stata finalizzata al sostegno alla domanda di servizi da parte del le famiglie, con interventi volti 

a sostenere la genitoria lità e favorire la conciliazione dei temp i vita- lavoro, con l'obietti vo di favorire la 

conciliazione vita- lavoro, promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo dei bambini, sostenere 

l' iniziativa privata nell'erogazione dei servizi di cura rivolti alla prima infanzia e ai bisogni di conciliazione 

delle famiglie. La Regione Puglia negli ultimi anni, infatti, si è fatta promotrice di numerose iniziative per 

migliorare il benessere delle/de i lavoratrici/to ri e delle imprese; tra quelle relative al welfare si inseriscono, 

a pieno titolo, anche quelle di sensibilizzazione, diffusione e sperimentazione nel mondo imprenditoriale di 

pratiche e misure di flessibilità nell 'organizzazione del lavoro e di welfare, anche aziendale e territo riale che 

possono incidere positivame nte sul clima organizzativo, la qualit à del lavoro e il miglioramento della 

produttività . Nel triennio 2016-2018, la Regione ha aderito all'Accordo promosso dal Dipartimento Famiglia 

e dalla Provincia autonoma di Trento per la diffusione e sperimentaz ione sul territorio regionale del 

percorso di Family audit, rivo lto al tessuto produttivo locale per stimo larlo verso l'adozione di model li 

organizzativi fami ly- friendly . 

La programmazione sociale regionale (soprattutto terzo e quarto piano regionale delle politiche sociali), ha 
inteso promuovere e sostenere la creazione di servizi a supporto delle responsabilità genitor iali, della 
relazione genitor i-figli, della tut ela dei diritti dei mino ri. Molto significativa è stata la crescita e la 
riqualificazione dei servizi comunitari a carattere residenziale e semiresidenziale a ciclo diurno per minori 
per una più efficace presa in carico dei minori fuori famiglia e l'attivazione di percorsi e progetti 
indiv idualizzati capaci di rispondere sia ai bisogni dei bambini interessati sia a quelli della famiglia d'or igine. 
Nell'otti ca di prevenire il disagio minor ile, sostenendo i bisogni di crescita e i compiti di sviluppo di bambini 
e adolescenti, si sono consolidate le attività dei centri diurni e dell'assistenza educativa dom iciliare, anche al 
fine di prevenire le situazioni di allontanamento dal nucleo familia re, garantendo, dove possibile, il diritto 
del minore ad avere una famiglia . Parimenti si è inteso promuovere la famiglia come risorsa, assicurando il 
sostegno specialistico nei momenti di crisi, con specifico rife rimento al sostegno per le responsabilità 
genitoria li, alla promozione e tutela dei diritti dei minori, al superamento delle difficoltà di natura 
socio-economica. 

Allo stato attuale, al tema del consolidamento dei risultati sino ad oggi conseguiti, si affianca l'altrettanto 

prio rit ario tema della natalità e del rafforzamento delle responsabilità genitoriali, che dovrà 

necessariamente tradursi, a partire dagli Ambiti terr ito rial i aventi quale capofila i Comuni capoluogo di 

provincia, in una programmazione dei servizi per la prima infanzia, artico lata su risposte flessibili e a 

"geometrie variabili", a partire dal rafforzamento e dalla specializzazione degli interventi a sostegno della 

genitoriali tà. 

Saranno le città capoluogo a sperimentare la formula del Centro Servizi Famiglie, quale luogo deputato 

all'erogazione di servizi più tradiziona li ma anche innovativi e sperimental i. L'esperienza positiva del Centro 

Servizi Famiglie, avviata dal Comune di Bari grazie anche alle Intese Famiglia 2015 e 2017, ci induce a 

proseguire il cammino in questa direzione ampliando la sperimentazione agli Ambiti territor iali afferenti le 

città capoluogo di provincia. 
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Attualmente, in Regione Puglia sono operativi i Centri di ascolto per le famiglie e servizi di sostegno alla 

famiglia e alla genitorialità (art.93 Regolamento regionale 4/2007 e s.m.i.), all'interno dei quali vengono 

generalmente erogati anche gli interventi di mediazione familiare e dei conflitti {art.94 Regolamento 

regionale 4/2007 e s.m.i.) che, grazie a questo intervento, potranno traghettare verso il modello CSF, con 

specializzazioni legate ai bisogni specifici del territorio di riferimento rilevati e su cui sarà sviluppata una co

progettazione con gli stakeholder. 

IL CSF eroga una ampia gamma di servizi relativi alle seguenti macroaree di attività: 

✓ Informazione: Servizi informativi e di orientamento sui servizi socio educativi, socio sanitari e 
sanitari e sulle risorse e opportunità disponibili per la vita quotidiana delle famiglie con figli. 

✓ Sostegno alle competenze genitoriali: accoglienza delle famiglie e sostegno, attivazione di 
gruppi di aiuto e di supporto alle coppie nel ciclo di vita della famiglia; consulenze tematiche; 
medi'azione familiare; attività laboratoriali di sostegno alla relazione adulto/bambino. 

✓ Sviluppo delle risorse familiari e di comunità: gruppi di mutuo aiuto fra famiglie; esperienze di 
scambio e socializzazione; esperienze per l'armonizzazione dei tempi vita/lavoro; esperienze 
aggregative. 

In questa ottica la famiglia assume un ruolo centrale nelle dinamiche sociali, educative e culturali di un 

territorio. 

Con riferimento all'implementazione dei Centri di ascolto per le famiglie previsti dalla programmazione 

regionale, attualmente risultano essere attivi in 33 Ambiti territoriali sul totale di 45 anche a causa della 

contrazione progressiva delle risorse del Fondo nazionale delle politiche sociali. In ragione della entità delle 

risorse finanziarie allocate sul servizio da ogni singolo Ambito risulta ancora diversificata e non omogenea 

l'offerta delle prestazioni e degli interventi erogati, in alcuni casi anche sottodimensionata rispetto ai 
bisogni e alle necessità rilevate. 
Risultano essere attivi, sia pure con servizi diversificati e significative differenze di allocazione delle risorse, 

Centri di ascolto per le famiglie ovvero servizi e interventi di sostegno alla genitorialità in 6 degli 8 Ambiti 

territoriali aventi i Comuni capoluogo di provincia come capofila. Nei due Ambiti in cui il servizio non è 
attivo, si stanno definendo le procedure per l'affidamento. \ 

Alla luce dei dati emersi e delle priorità di intervento regionali, l'Intesa 2019 si concentrerà sul 
potenziamento e sulla specializzazione dei Centri/interventi di sostegno alla genitorialità operativi negli 

Ambiti territoriali aventi capofila i Comuni capoluogo di provincia, con la finalità di traghettarli verso i CSF. 
Gli interventi e i servizi saranno tesi a sostenere in particolare i bisogni e le responsabilità dei genitori con 

figli di età di prima infanzia e prescolare. 
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Alla luce di tali considerazioni e delle esperienze in corso, si propone di seguito la linea di intervento a 

valere sul finanziamento Intesa famiglia 2019. 

Totale risorse Intesa famiglia 2019 € 1.256.400,00 

Finanziamento ministeriale DM 30 aprile 2019 € 1.047.000,00 

Cofinanziamento regionale alla linea di intervento 20% € 209.400,00 

Linea di intervento Costo 

Implementazione dei Centri Servizi famiglie attraverso la 

sperimentazione di nuovi servizi e il potenziamento di quelli 

già esistenti negli Ambiti territoriali aventi capofila i 

Comuni capoluogo di provincia 
€ 1.256.400,00 

I CSF dedicheranno un'attenzione particolare ai 

bisogni dei genitori con figli di età di prima infanzia e " 

prescolare 

TOTALE RISORSE € 1.256.400,00 

Obiettivo strategico 

L'iniziativa indicata si pone l'obiettivo di migliorare la qualità della vita delle famiglie di Puglia, aggiornando 

e adattando ai mutamenti in atto della struttura delle famiglie, l'organizzazione, l'attività ed il lavoro dei 

centri di ascolto per le famiglie/interventi e servizi di sostegno alla genitorialità. 

L'obiettivo è specializzare i centri di ascolto esistenti al fine di traghettarli verso un modello "strutturato" 
di "Centro Servizi per le famiglie", quale luogo di raccordo di tutti gli interventi rivolti alle famiglie che 

risponda ai bisogni sempre più complessi e articolati delle famiglie puglìesi, essendo così in grado di 

fornire risposte differenziate a bisogni differenziati. 

E' questo il salto di qualità che ci attende: la tipologia dei servizi offerti deve essere graduata e "mixata" in 

ragione della specificità dei bisogni e degli obiettivi che si intendono perseguire, al fine di considerare la 

famiglia una "comunità" che dovrebbe essere il primo nucleo della società civile. 

·.Qescrizione" della linea di int~rvento 
1." ;i ,·· 

Implementazione dei Centri Servizi famiglie presso i attraverso la sperimentazione di nuovi servizi e il 
potenziamento di quelli già esistenti negli Ambiti territoriali dei Comuni capoluogo di provincia. 
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sostenere le responsabilità genitoriali, con un'attènzione particolare ai bisogni dei genitori con figli di 

fascia di età di prima infanzia e prescolare. 

I CSF si configureranno quale luogo per: 
l. Riqualificare le competenze e responsabilità genitoriali (percorsi di orientamento e di informazione per 

genitori con figli minori; consulenze specialistiche socio-psico-pedagogiche a genitori, minori e 
adolescenti; sostegno alla relazione genitori/figli; assistenza psico-sociale ed ascolto rivolto alle giovani 

coppie e neo genitori, interventi a sostegno della fragilità genitoriale e dei minori in condizioni di 

difficoltà, attraverso un modello d'intervento educativo sulla famiglia in senso complessivo); 

2. Rafforzare le reti sociali informali (lavoro di coordinamento fra gli interventi ed i servizi coinvolti, nella 
proposta alte famiglie di una relazione educativa strutturata che permetta loro di affrontare 

progressivamente i problemi, assumersi le proprie responsabilità, migliorare le competenze genitoriali 
e divenire protagoniste del progetto di intervento che le riguarda, sviluppando altresì il concetto di 
"comunità" in cui la famiglia possa riconoscersi come ca-autrice di politiche sociali); 

3. Garantire la mediazione familiare a sostegno della riorganizzazione delle relazioni familiari in presenza 
di una separazion~ o di crisi nei rapporti di coppia o di decisione' di divorzio. La mediazfone familiare 

aiuta le parti a trovare le basi di accordi durevoli e condivisi che tengano conto dei bisogni di ciascun 

componente della famiglia e particolarmente di quelli dei figli, in uno spirito di corresponsabilità dei 
ruoli genitoriali. Fondamentale è che i mediatori familiari curino il servizio in un "luogo neutro", 

rilevante come suppor-to all'attività mediativa medesima, quale spazio di incontro specificatamente 

dedicato alla ricostruzione del rnpporto genitori-figli. 

Gli interventi vengono realizzati attraverso: 
- l'individuazione precoce delle fragilità familiari; 
- il sostegno educativo e sociale all'intero nucleo familiare; 
- il recupero e sostegno delle responsabilità e competenze genitoriali; 
- la promozione della socializzazione e aggregazione. 

La partecipazione delle famiglie ai percorsi di intervento e di valutazione degli esiti intende valorizzare e 

sostenere in particolare le competenze ed il protagonismo delle famiglie quali attori sociali che svolgono 

un ruolo fondamentale nella costruzione dei legami fiduciari e dei processi identitari che sono alla base di 

una società inclusiva e coesa. 

Destinatari 
Le attività da realizzare sono rivolte: 
- ai genitori con figli di minore età che vivono nel territorio di riferimento, con particolare attenzione alla 

fascia di età di prima infanzia e prescolare; 
- ai bambini e ragazzi dei territori di riferimento, segnalati dai Servizi Socio-Educativi, dalle Istituzioni 

scolastiche, dalla ASL e dalle varie agenzie socio-educative presenti sul territorio per la progettazione di 
attività miranti a promuovere il benessere dei bambini e dei ragazzi del nucleo familiare e della comunità 

intera; 

Metodologia di lavoro 
Gli Ambiti territoriali sopra indicati sono chiamati a creare un "sistema" di servizi e interventi socio

educativi che traghetti gli attuali ,Centri di ascolto in CSF. 
In questo lavoro di promozione culturale della famiglia come risorsa, di attivazione di reti territoriali, di 

sostegno alla genitorialità, l'attività dei CSF dovrà. ulteriormente valorizzare l'integrazione con gli operatori ~.ollBEH€ 

,;_ alt<I ""'''' sia P"bbl;,; che pd,aH (;asegoaeH, edmcatm;, opmwc; del se,vOI sodali, saait,d e 'f ff ~~:~~ 
NO r 
%t P IA /f/ 

i~ "$f; ~4'::~~ - ?;~toP 
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sanitari, ordini e associazioni professionali, associazioni di volontariato ,etc.), che possano conferire valore 

aggiunto e specialistico alle attività previste, promuovendo la partecipazione attiva della famiglia nel 

proprio contesta territoriale, favorendo così i processi di inclusione, integrazione e coesione sociale. 

Gli interventi dovranno incoraggiare l'awicinamento dell'intero nucleo familiare al Centro, riconosciuto 

come una delle possibili risorse che lavora "per" e "con" le famiglie. 

Le risorse saranno trasferite ai Comuni capofila degli Ambiti territoriali individuati, a valle di un processo di 

ca-progettazione che vedrà coinvolti i servizi pubblici ed il terzo settore altamente qualificato. Il riparto e I' 

assegnazione delle risorse finanziarie sarà definito in quota parte sul criterio della popolazione residente e 

in quota parte sul criterio della popolazione minorile residente. 

Sinergie con altri interventiiregionali 

Sinergie con altre iniziative e programmi regionali 

È dal 2007 che la Regione Puglia sta attuando un complesso di piani e programmi di interventi destinati a 

migliorare la qualità della vita dei nuclei familiari. Le diverse iniziative si basano sulla sperimentazione di 

nuove forme di azione multilivello che coinvolgono enti locali, imprese, associazioni, e le stesse famiglie, 

chiamate a esprimere un protagonismo nell'offerta di servizi. 

Le numerose attività intraprese si indirizzano su più fronti e sono tutte tese a modificare e migliorare il 

frame work del contesto sociale pugliese. 

In particolare, con il IV Piano ·regionale delle politiche sociali. (DGR n. 2324/2017) nell'ambito dell'asse 

prioritario « Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie », la regione Puglia ha 

indicato agli Ambiti territoriali i seguenti obiettivi tema_tici da considerare nella predisposizione degli 

strumenti di programmazione sociale locale e ha definito il valore target dei risultati da raggungere nel 

triennio 2018-2021: 

a) Consolidare e ampliare il sistema di offerta e domanda della rete servizi socio-educativi per 
l'infanzia 

b} Implementare e/o consolidare i Centri di Ascolto per le Famiglie e/o i servizi di sostegno alla 
genitorialità dell'Ambito territoriale, con prestazioni qualificate, servizi di mediazione dei conflitti e 
spazio neutro, in stretto connessione con gli altri servizi territoriali, in particolare con quelli specifici 
offerti dalla rete consultoria/e; 

c) Potenziare l'assistenza domiciliare educativa quale efficac!! forma di intervento a favore sia dei 
bisogni di crescita dei soggetti minori d'età, sia per le opportunità che offre di intervenire sull'intero 
sistema familiare attraverso percorsi e processi condivisi, capaci di determinare cambiamento e 
crescita di tutti i membri del nucleo familiare; 

d) Potenziare e qualificare i percorsi di affido familiare, recependo pienamente gli indirizzi nazionali e 
regionali in materia, al fine di invertire la tendenza tra accoglienza residenziale e accoglienza 
famigliare dei minori fuori famiglia, valorizzando il ruolo delle associazioni di famiglie affidatarie e 
del Terzo settore per promuovere una cultura diffuso dell'accoglienza; 

e) Consolidare e qualificare l'offerta delle strutture e dei servizi comunitari a ciclo diurno per minori 
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sostenere i bisogni di crescita e di socializzazione dei minori, il lavoro di cura delle famiglie, 
intercettare e prevenire il rischio di marginalità e devianza, contrastare i fenomeni di dispersione 
scolastica e tutte le forme di bullismo, attraverso l'integrazione con gli altri servizi socio educativi e 
con le istituzioni scolastiche, consentire efficaci e tempestive prese in carico da parte dei servizi 
territoriali preposti e l'attivazione di progetti individualizzati 

Azioni prioritarie 
(spese ammissibili con il P'dZ) 

Asili nido e altri servizi socio
educativi per la prima infanzia 

• Centri di ascolto per le .. famiglie 

Educativa domiciliare per minori 

Rete e servizi per la promozione 
dell'affido familiare e dell'adozione 

Servizi a ciclo diurno per minori 

- ODS • 

interventi 
Risultati attesi 
(valori target) 

. obbligatori ~ ___ ..... __ . _ ~- __ .. _ 

X 

X 

X 

X 

X 

60% dei Comuni pugliesi dotati di servizi nido 

n. 15 posti nido (pubblici o convenzionati) ogni 100 

bambini 0-36 mesi 
n. 1 centro famiglie per ambito e/o inteiventi e servizi 
di sostegno alla genitorialità per ogni Comune 

dell'ambito territoriale ' 

n. 1 nucleofam. in carico ogni 1000 nuclei familiari 
residenti 
n. 1 equipe affido-adozioni/ambito 

n. di percorsi affido superiore a n. inserimento minori 
in strutture residenziali/Ambito per anno 

n. 1 Regolamento Affido/Ambito 

n. 1 Anagrafe famiglie/ambito 

n. 50 posti -utente ogni 50.000 ab. in art. 52 
n. 80 posti-utente ogni 50.000 ab. in art. 104 

Nell'ambito delle altre iniziative regionali, è in fase di piena operatività la promozione del marchio "Puglia 

loves Family" fra gli operato_ri economici pugliesi. L'obiettivo è quello di creare un territorio amico delle 

famiglie sostenendo l'adozione del marchio di attenzione e qualità, in forma sempre più diffusa, da parte 

delle imprese. 

Ulteriore. iniziativa regionale è l'Avviso pubblico per la sperimentazione dello standard Family audit, in fase 

di approvazione. 
L'obiettivo strategico dell'Avviso ha come finalità: ., 

• la promozione di interventi volti a migliorare la conciliazione tra vita familiare Jl vita lavorativa 

all'interno dei luoghi di lavoro; 
accrescere il benessere aziendale e la soddisfazione dei dipendenti andando incontro ai bisogni 

rilevati e, al contempo, creando valore economico per le imprese, rafforzandone l'immagine, 

l'identità aziendale e aumentando i livelli di produttività; 
realizzare un modello di certificazione territoriale familiare. La Certificazione Family Audit è uno 

strumento manageriale che ha l'obiettivo di attivare un cambiamento culturale nell'impresa, 

attraverso azioni innovative di Work-/ife ba/ance. E' uno standard che innesca un ciclo virtuoso di ... 

miglioramento continuo e che offre la possibilità di entrare in un network di aziende che mira ~ · e~!~";,~,. 

· · · {f~e~Ì 
~~ PU . il 
5~ .;:,e 
't."k 4>V 

~o.,<' ~0'~0/ 
. ,,.,,,./s - ~-1:,.,,,,y 
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diventare ambienti di lavoro eccellenti. 

Lo standard Family Audit promuove un cambiamento culturale all'interno delle imprese, consentendo 

alle stesse di adottare delle politiche di gestione del personale orientate al benessere dei propri 

dipendenti e delle loro famiglie. 

Divulgazione degli interventi proposti, attraverso la comunicazione istituzionale 

La linea di intervento sarà fortemente sostenuta dalla comunicazione istituzionale regionale. 

Inoltre, sarà compito dei vari Comuni interessati informare e coinvolgere i cittadini. 

La Regione pubblicherà sul sito istituzionale www.regione.puglia.it. sia nella sezione URP sia nelle pagine 
dell'Assessorato al Welfare, sul sito www.family.regione.puglia.it e sul' sito www.sistema.puglia.it tutte le 
informazioni sull'intervento avviato. 

Vi saranno inoltre incontri programmati con la stampa per una diffusione più ampia possibile. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1466 
Trasferimento in capo alla Regione Puglia di opera del Demanio idrico integrato censito al Catasto Terreni 
foglio 42 part. 102 in agro Fasano (BR) intestate all’ Ente Acquedotto Pugliese con sede in Bari. Autorizzazione 
alla sottoscrizione della scrittura privata tra A.Q.P. S.p.a. e Regione Puglia. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. 
Gestione demanio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dalla 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
-numerose aree rinvenienti da procedure espropriative per pubblica utilità, deputate a sedime di impianti e/o 
reti idrico-fognarie, demaniali ex lege in base al combinato disposto degli artt.143 e 153 del D.lgs.152/2006, 
risultano accatastate a nome della Società “Aquedotto Pugliese S.p.A. - in sigla AQP; 
- la società AQP , subentrata all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese - in sigla EAAP, in applicazione del 
D.Lgs. 141/99 e s.m.i., è attualmente il solo gestore delle opere idriche pubbliche, giusta convenzione del 
30.09.2002 tra la stessa società ed il Commissario Delegato per l’emergenza socio-economico-ambientale 
in Puglia, ai sensi e con i poteri dell’O.M. n. 3184/2002, con la quale risulta appunto affidata al medesimo la 
gestione del Servizio Idrico Integrato in tutto il territorio della Regione Puglia, nonché affidatario delle relative 
opere e/o reti idrico-fognarie pubbliche, quando consegnate, in base a quanto disposto dagli artt.3, 5, e 7 
della Convenzione di affidamento del Servizio, in combinato disposto con i previgenti artt.dell’art.1 co.4° del 
D.Lgs. 141/1999,ed art.14 del successivamente abrogato R.D. n.2060/1919 ; 
- con legge n. 281/1970, art. 11 comma 3, gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, 
risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale; 
- la legge finanziaria per l’anno 2002, n. 448/2001 con l’art. 35 c. 2 e 3, ha stabilito la separazione tra proprietà 
e gestione degli impianti per l’esercizio di servizi pubblici ed opere ed ha prescritto la non cedibilità delle 
opere; 
-l’art. 143 del D.L.gs. 152/2006 chiarisce che gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre 
infrastrutture idriche di proprietà pubblica le infrastrutture del servizio idrico integrato di proprietà pubblica 
fanno parte del Demanio ai sensi dell’art. 822 del c.c.; 

Vista: 

-la nota prot. U. 13829 del 11/02/2019, acquisita in atti della Sezione Demanio e Patrimonio con Prot. AOO_ 
108 3343 del 14/02/2019, con cui l’AQP ha espresso interesse a partecipare alla lottizzazione in itinere di cui 
al Comparto 13- FASANO; 

-la nota Prot. 31938 del 10/07/2019, acquisita al Prot. A00_-108/17/07/2019 15324, con cui il Comune di 
Fasano (BR), ha trasmesso copia della Determina dirigenziale n. 1120 del 08/06/2019 di formalizzazione della 
proposta di Piano di lottizzazione Comparto 13, che interessa una Porzione del immobile sopra descritto, per 
la quale è attribuita una volumetria o l’eventuale monetizzazione. 

Considerato che: 

- al fine di poter assicurare la Tutela dominicale e valorizzazione del suddetto cespite, nelle more di una 
ricognizione puntuale della rete idrica regionale, è necessario procedere in via prioritaria ad adeguare le 
intestazioni immobiliari ad iniziare dalla seguente porzione dell’impianto del servizio idrico integrato 
identificato in catasto terreni del Comune di Fasano ( BR) al Foglio n. 42 P.lla 102, senza reddito, attualmente 
intestato all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese; 

-in vista della sottoscrizione della scrittura privata, con firma autenticate dall’ufficiale rogante della - Regione 
Puglia a valere di atto, per le procedure sopra indicate, occorre apposita delega. 



67286 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

 

 

 

 
  

  

  

   

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone l’adozione dell’atto di autorizzazione alla sottoscrizione 
della scrittura privata suddetta incaricando la Dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del 
Patrimonio ad intervenire in nome e per conto della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K) della L. R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Gestione Demanio regionale, dalla 
Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
− di autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia di opera del Demanio idrico integrato censito 

al Catasto Terreni foglio 42 part. 102 in agro Fasano (BR) intestate all’Ente Acquedotto Pugliese con 
sede in Bari; 

− di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa, la Dirigente del Servizio Amministrazione del 
Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio nata il (omissis) ad intervenire in nome e per conto della 
Regione Puglia, nella sottoscrizione della scrittura privata tra A.Q.P. s.p.a e Regione Puglia finalizzata 
alla procedura traslativa sopra descritta; 

− di demandare a successivo provvedimento gli adempimenti necessari alla tutela dominicale del 
suddetto cespite. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1467 
POR Puglia 2014-2020. Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità, dell’occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale” - Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. 
Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi 
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale dott.ssa Gianna Elisa 
Berlingerio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. 
Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR- FSE 2014-2020, riferisce quanto segue: 

VISTI 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081 /2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che 
modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione 
Europea del 23/10/2018; 

− la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020, in particolare, la Dirigente della Sezione Politiche giovanili ed innovazione 
sociale è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della 
posizione nel MdL dei Giovani”. 

CONSIDERATO CHE 
• Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità 

https://ss.mm.ii
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dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.4 “Interventi volti al 
miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” 

• Nell’ambito della sopra citata Azione 8.4, con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato 
lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi Innovativi” e lo 
Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento, 
nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del 
D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

• Con AD n. 23 del 01/07/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha 
adottato l’Avviso Pubblico PIN - Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle 
relative risorse pari a € 8.000.000,00 

• Con successiva DGR 1287 del 2/8/2017, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 
2017 e pluriennale 2017-2019 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -
Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 8.600.000 € di 
cui: 

• € 3.000.000 di nuovo stanziamento, 

• € 5.600.000 di fondi stanziati con DGR n. 877/2016 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 
rispettivamente per gli importi di € 3.294.117,65 e € 2.305.882,35 non impegnati nell’e.f. 2016 per 
assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate, essendo stati annullati i relativi accertamenti 
n. 5617/2016 sul cap. 2052810 e n. 5618/2016 sul cap. 2052820 in sede di riaccertamento ordinario 
dei residui con DGR 638/2017; 

• Con successiva DGR n. 420 del 20/3/2018, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio 
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura 
“PIN - Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 
3.187.360,31 stanziati con DGR n. 877/2016 e 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 
rispettivamente per gli importi di € 1.874.861,79 ed € 1.312.498,52 non impegnati nell’e.f. 2017 per 
assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

• Con DGR n. 850 del 15/05/2019, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2019 
e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN - Pugliesi 
Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.842.596,58 nell’E.F. 
2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

Rilevato che: 

• Si intende incrementare la capienza finanziaria dell’iniziativa “PIN - Pugliesi Innovativi” allo scopo di 
garantire adeguata copertura, considerato che sono già state inoltrate 1683 domande di candidatura, 
di cui 76 ancora in fase di valutazione, in grado di esaurire la capienza finanziaria residua della misura; 

• Occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 
finalizzata a modificare il preesistente stanziamento previsto per la misura “PIN - Pugliesi Innovativi” al 
fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria 

Visto: 

• Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009” 

Viste altresì: 

• La l.r. n.67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

https://ss.mm.ii
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• La l.r. n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021”

Considerato che: 

• L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione

• L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

1. di apportare la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la 
copertura inanziaria della misura “PIN - Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 
2014-2020 per complessivi € 2.700.000;

2. di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 2052810 e 2052820 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente 
della Sezione Proarammazlone Unitaria - Autorità di Gestione POR Puglia 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di 

previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 

approvato con DGR n. 68/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

ISTITUZIONE CNI 

Capitolo 
di 

spesa 
Declaratoria 

Missione e 
Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei Conti 
finanziario 

Cod UE 

Cod. Prog. 
punto 1 
lett. 1) 
All. 7 al 
D. Lgs.

118/2011 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL 

MIGLIORAMENTO DELLA 
POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI 

- TRASFERIMENTI CORRENTI A
ALTRE IMPRESE. 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 

15.4.1 U.1.04.03.99 7 1 

BILANCIO VINCOLATO e AUTONOMO 

1) Parte I - Entrata
Variazione in aumento e iscrizione in bilancio 

https://ss.mm.ii
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Capitolo Declaratoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Cod 
UE 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
E.F. 2020 

Competenza 
E.F. 2021 

TRASFERIMENTI 

E2052810 
PER IL P.O.R 
2014/2020-
QUOTAU.E.-

E.2.01.05.01.005 1 
- € 

1.350.000,00 
+ 

200.000 € 
+ 

900.000 € 
+ 

250.000 € 

FONDO FSE 

E2052820 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA-
2014/2020 QUOTA 

STATO - FONDO 
FSE 

E.2.01.01.01.001 1 - € 945.000,00 
+ 

140.000 
+ 

630.000 € 
+ 

175.000 € 

• Tipo Entrata: Ricorrente 
• Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei 

competenti Servizi della Commissione Europea. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 

2) Parte II - Spesa 

Variazione al bilancio 

Capitolo 
dì spesa 

Declaratoria 

Missione 
e 

Programma, 
Titolo 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

Cod 
UE 

Cod. 
Prog. 

punto 1 
lett. 1) 
All. 7 al 
D. Lgs. 

118/2011 

E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2021 

U1165000 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

15.4.1 U.1.04.01.02 3 2 
- € 

1.350.000,00 

U1166000 

POR PUGUA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

15.4.1 U.1.04.01.02 4 2 
- € 

945.000,00 

U1165841 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL 

MIGLIORAMENTO 
DELLA POSIZIONE 

NEL MDL DEI 
GIOVANI - 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE. QUOTA UE 

15.4.1 U.1.04.03.99 3 1 
+ 

200.000 € 
+ 

900.000 € 
+ 

250.000 € 
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U1166841 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL 

MIGLIORAMENTO 
DELLA POSIZIONE 

NEL MDL DEI 
GIOVANI -

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE. QUOTA 

STATO 

15.4.1 U.1.04.03.99 4 1 
+ 

140.000 € 
+ 

630.000 € 
+ 

175.000 € 

CNI 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL 

MIGLIORAMENTO 
DELLA POSIZIONE 

NEL MDL DEI 
GIOVANI -

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 

IMPRESE. 
COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

15.4.1 U.1.04.03.99 7 1 
+ 

60.000 € 
+ 

270.000 € 
+ 

75.000 € 

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

1110050 
regionale di 
programmi 

comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. AL. 

20.3.2 U.2.05.01.99 8 
-

60.000 € 
-

270.000 € 
-

75.000 € 

R. N. 28/2001) 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e. f. 2019 e successivi provvederà la 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.4 del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett, c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione e Lavoro; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR 



67292 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2019                                                 

 

 

 

 

 

n. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella 
sezione “Copertura finanziaria” al fine di assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN - Pugliesi 
Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 2.700.000; 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 2052810 e 2052820 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020; 

• di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione di bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1520 
Programma Venatorio regionale annata 2019/2020. 

Il Presidente della Giunta, dr Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile PO 
addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue. 

Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia ha dettato le norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali 
e per il prelievo venatorio. 

L’art. 7 della citata legge regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale, 
sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del vigente Piano faunistico 
venatorio regionale. 

Il Programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede: 

a. al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo 
degli stessi; 

b. alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla 
presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, 
in caso dl awalimento o convenzione; 

c. alla indicazione del numero massimo del cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per il prelievo 
di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito territoriale di 
caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da quella stabilita dal 
MIPAAF; 

d. alla determinazione della quota richiesta al cacciatore di fauna selvatica, quale contributo di 
partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito 
territoriale di caccia programmata prescelto. Detta quota, determinabile fino al 300 per cento 
della tassa di concessione regionale, non può superare il 50 per cento per i residenti nella 
Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che 
stabilisce, altresì, il costo dei permessi giornalieri. 

L’art. 51 della precitata legge regionale stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché 
l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’80% delle somme 
iscritte nel bilancio regionale. 

Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte della 
Regione. 

Si evidenzia che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, giusta deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo 
Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347 
del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati. 
Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in 
attuazione della ex L.R. n. 12/2004 e del Regolamento Reg. le (R.R.) n. 4/2004. 
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ATC Art. 51 c.4 Art. 51 c.4 Art. 51 c.4 Art. 51 c.4 Art. 51 c.4 

PROVINCIALI Lett. A (15%) Lett. B (20%) Lett. C.(30%) Lett. D (20%) Lett. E (15%) TOTALE 

BARI 46.162,98 61.550,64 92.325,96 61.550,64 46.162,98 307.753,20 

BRINDISI 42.584,79 56.799,44 85.199,16 56.799,44 42.584,79 283.997,20 

FOGGIA 64.746,81 86.329,08 129.493,62 86.329,08 64.746,81 431.645,40 

LECCE 54.517,59 72.690,12 109.035,18 72.690,12 54.517,59 363.450,60 

TARANTO 31.973,04 42.630,72 63.946,08 42.630,72 31.973,0~ 213.153,60 

TOTALE 240.000,00 320.000,00 480.000,00 320.000,00 240.000,00 1.600.000,00 

Inoltre, si specifica che con L.R. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di 
fatto, la ex L.R. n. 28 del 12.08.1998. 
L’art. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi 
della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione 
della nuova regolamentazione”. 

Altresì, si specifica che la Regione Puglia ha approvato la L.R. n. 33 del 05.07.2019, pubblicata sul BURP n. 76 
del 08 luglio 2017, con la quale ha introdotto il comma 6 bis all’art. 11 della L.R. n. 59/2017, riguardante la 
mobilità venatoria gratuita alla fauna migratoria per i cacciatori residenti in Puglia. 

Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 e s.m.i. la Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorie 2019/2020 che è stata 
sottoposta al Comitato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio che, nella seduta del 22.07.2019, ha espresso 
il proprio parere. 

In merito al riparto dei proventi rivenienti dalle tasse venatorie regionali si evidenzia che è stata stanziata la 
somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC 
provinciali, limitatamente all’80% dell’importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente: 

L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00 è a disposizione della Regione per le 
attività ed i compiti riportati nel Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 
della L.R. n. 59/2017. 

Pertanto, l’importo complessivo di euro 2.000.00,00 è stata stanziata, nel Bilancio regionale di previsione 
2019, nei seguenti capitoli di spesa: 

− 841010 per € 200.000,00 
− 841011 per € 80.000,00  di cui euro 30.500,00 già prenotati (prenot. n. 3519000822) 
− 841012 per € 320.000,00 di cui euro  1.385,01 già prenotati (prenot. n. 3519000735) 
− 841014 per € 120.000,00 
− 841015 per € 40.000,00 
− 841016 per € 50.000,00 
− 841018 per € 1.000.000,00 di cui € 5.000,00 stornati con variazione di bilancio 
− 841019 per € 190.000,00 

T O T A L E Euro 2.000.000,00 

Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma la competente Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali porrà in essere le ulteriori opportune iniziative e 
conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse economiche nel pieno rispetto 
delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59/2017. 
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Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2019-2020, allegato al presente 
provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione gestione sostenibile 
e tutela delle risorse forestali e naturali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo 118/2011: 

Alla eventuale ulteriore prenotazione di € 1.963.114,99 riveniente dal presente provvedimento, atteso che 
già euro 36.885,01 sono stati prenotati (€ 1.963.114,99 + € 36.885,01 = € 2.000.000,00), da destinare per le 
finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalità sopra 
esplicitate, si procederà con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a valere sui 
cap. - 841010 (euro 200.000,00) - 841011 (euro 49.500,00) - 841012 (318.614,99) - 841014 (euro 120.000,00) 
- 84101S (euro 40.000,00) - 841016 (euro 50.000,00) -841018 (euro 995.000,00) - 841019 (euro 119.000,00), 
riportati nell’allegato B della DGR n. 161/2019 , subordinatamente all’effettivo accertamento e riscossione 
delle somme sul capitolo di entrata 1012010 nel corrente esercizio. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione de! conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e dal Dirigente della Sezione gestione 
sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− di prendere atto e di far propria la relazione del Presidente, che qui si intende interamente riportata per 
formarne parte integrante; 

− di approvare il Programma Venatorio regionale annata 2019 - 2020 riportato nell’allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di dare atto che con ulteriori successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla 
presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 

− di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel vigente Piano Faunistico Venatorio regionale 
2009/2014, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 
23.06.2009) e ulteriormente prorogato; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale 
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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A) 

PROGRAMMA VENA TORIO 
Annata 2019/2020 

Linee Generali 

L' art. 7 comma 15 della L. R n. 59 del 20 dicembre 20 I 7 e s.m.i. dispone che, in attuazione 
del Piano faunistico venatorio regionale, la Giunta Regionale approva il programma annuale , sentito 
il parere del Comitato tecnico regionale faunistico-venatorio. 

Il succitato programma , ai sensi del comma 16 dello stesso articolo , provvede: 

a. al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale , al coordinamento e 
controllo degli stessi ; 

b. alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di 
cui alla presente legge , annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana 
di Bari e/o A TC, in caso di avvalimento o convenzione ; 

c. alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per 
il prelievo di fauna selvatica , nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito 
territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da 
quella stabilita dal MIPAAF ; 

d. alla determinazione della quota richiesta ai cacciatori di fauna selvatica , quale contributo 
di partecipazione alla gestione del territorio , per fini faunistico-venatori ricadenti 
nell ' ambito territoriale di caccia programmata prescelto. Detta quota , determinabile fino 
al 300 per cento della tassa di concessione regionale , non può superare il 50 per cento 
per i residenti nella Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il Programma 
venatorio regionale annua le, che stabilisce , altresì , il costo dei permessi giornalieri. 

Si evidenzia che il comma 8 dell ' art. 8, per quanto concerne le "Oasi di Protezione ", e il 
comma I O dell ' art. 9, relativamente alle "Zone di Ripopolamento e Cattura ", prevede che la 
Regione Puglia con i programmi annuali , predispone azioni mirate per raggiungere le finalità di cui 
ai commi I dei predetti artico li della L.R. n. 59/2017 , identificando gli interventi più adeguati per 
ogni singola zona ed eliminando ogni fattore di disturbo o di danno per la fauna selvatica. 

L'art.11 della L.R. 59/2017, dispone che: 

- La Regione Puglia , sentiti il Comitato tecnico regionale fauni stico-venatorio e i Comuni 
interessati , con il Piano faunistico venatorio regionale ripart isce il territorio agro-silvo-pastorale 
destinato alla caccia programmata , ai sensi dell ' art. 7 comma 7 della L.R . n. 59/2017 , in Ambiti 
Territoriali di Caccia (A TC). 

- Neg li ATC l' attività venatoria è consentita nei limiti della capienza di cui all' art. 7, comma 
16, lett. c) della L.R. n. 59/2017 , previo versamento della quota di partecipazione. La capien za può 
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Previa verifica di disponibilità, negli A TC, sono ammessi cacciatori ospiti residenti nei 
comuni di altri ATC della Regione Puglia e in altre Regioni, quest'ultimi per un numero massimo di 
quindici giornate. I cacciatori ospiti non possono superare la misura del 100 per cento dei cacciatori 
residenti nell' ATC di riferimento e hanno priorità di ammissione i cacciatori residenti nella Regione 
Puglia; l'ulteriore disponibilità sarà riservata ai cacciatori ospiti residenti in <).!tre Regioni. Eventuali 
posti non utilizzati possono essere trasformati in permessi giornalieri. I cacciatori ospiti versano agli 
ATC di riferimento una quota -di partecipazione, così come determinata nel programma venatorio 
annuale, pari fino al 50 pc,r cento e fino al 300 per cento della tassa di concessione regionale, 
rispettivamente se residenti nei comuni di altri ATC della Regione o in altre Regioni. 

Considerato che si è in fase di adozione del nuovo Piano faunistico venatorio regionale 
2018/2023, restano confermati, per l'annata venatoria 2019/2020, gli ATC rivenienti dal vigente 
Piano faunistico venatorio regionale di cui alla DCR n. 217/2009 e DCR n. 223/2014. L'attività 
venatoria, in detti ATC pugliesi è consentita per la corrente stagione venatoria, nei termini e 
modalità riportati nella precitata L.R. n. 59/2017 e L.R. n. 33/2019, in combinato con le 
disposizioni di cui al regolamento regionale (R.R.) n. 3/99, così come modificato dal R.R. n. 
4/2004, nelle parti in contrasto con la vigente normativa regionale in materia (art. 58 della L.R. n. 
59/2017). 

Per quanto attiene il numero di cacciatori ammissibili in ogni ATC si rinvia alla successiva 
tabella "Accesso agli A TC". Le modalità di rilascio delle autoriizazioni, ove previste, sono riportate 
nel relativo regolamento regionale di attuazione ovvero secondo le direttive che, nel caso, saranno 
emanate dalla competente Sezione regionale. 

L'art. 51 in ordine al riparto dei proventi delle tasse regionali, di cui all'art. 50 della 
stessa legge 59/2017, prescrive che: 

- al comma 1 : "La Giunta Regionale, con apposito provvedimento da adottarsi 
precedentemente alla approvazione del calendario venatorio, utilizza 1'80 per cento dei proventi 
rivenienti dalla risèossione delle tasse di concessione regionale introitati entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, per gli adempimenti previsti dalla L.R. n. 59/2017''; 

- al comma 2: "La destinazione delle somme di cui al comma 1, in rapporto ai territori 
degli ATC individuati dal Piano faunistico venatorio regionale, sarp effettuata secondo i seguenti 
parametri: 

a) 20 per cento in rapporto al numero dei cacciatori residenti sul territorio di ciascun ATC; 

b) 40 per cento in rapporto al territorio agro-silvo-pastorale di ciascun ATC; 

c) 40 per cento in rapporto a/l'estensione di territorio di ciascun ATC sul quale sono stati 
istituiti ambiti protetti riguardanti: oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, 
centri pubblici di riproduzione ". 

- al comma 3: "La ripartizione del rimanente 20 per cento dell'ammontare dei proventi 
derivanti dalla riscossione delle tasse regionali sarà effettuata secondo i parametri: 

a) il 6 per cento per la gestione del fondo di tutela istituito per la prevenzione e per gli 
indennizzi relativi ai danni non altrimenti risarcibili e i cui residui annuali sono 
cumulabili nelle annate successive; 

2 
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il 4 per cento per spese proprie inerenti la stampa del calendario venatorio, tesserini 
regionali e materiale didattico-divulgativo inerente le finalità della presente legge; 

c) il 10 per cento da destinare agli osservatori faunistici territoriali e centri territoriali di 
prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà per le loro attività, come da previsioni 
riportate nella presente legge". 

- al comma 4: "Gli importi introitati, relativi alla quota di cui al comma 1, sono utilizzati 
dalla Regione Puglia, anche mediante apposita convenzione con gli ATC e le province con obbligo 
di rendicontazione annuale, così come stabilito da programma venatorio annuale, secondo la 
seguente ripartizione: 

a) 15 per cento, quale contributo ai proprietari di terreni utilizzati ai fini della caccia 
programmata di cui all'art. 34 e salvaguardia degli habitat, di cui all'art. 7, comma 14, 
lett. b); 

b) 20 per cento, quale contributo danni prodotti dalla fauna selvatica stanziale nelle zone 
protette e dal! 'attività venatoria e della fauna selvatica stanziale in territori caccia 
programmata; 

c) 30 per cento, per gestione zone protette di iniziativa pubblica di cui agli articoli 8, 9 e 1 O 
, per tabellazione, miglioramento e salvaguardia degli habitat, acquisto fauna da 
riproduzione, sostegno alle attività di vigilanza volontaria.sulla base di specifici progetti; 

d) 20 per cento, quale contributo per acquisto fauna da ripopolamento e strutture dirétte 
all'ambientamento delle stesse, suddiviso per ogni ATC; 

e) 15 per cento, per spese riguardanti le attività delle commissioni esami per il 
conseguimento del! 'abilitazione venatoria e attività dei revisori dei conti degli ATC. " 

Infine, l'art. 52 disciplina "l'istituzione del fondo di tutela della protezione agro
zootecnica" così come di seguito riportato: 

1. Per far fronte alle misure di prevenzione e ai danni non altrimenti risarcibili, arrecati 
alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo 
nonché al patrimonio zootecnico dalla fauna selvatica stanziale e dall'attività 
venatoria, è costituito a cura della Regione Puglia un fondo destinato alla 
prevenzione e agli indennizzi, al quale affluisce una percentuale dei proventi 
rivenienti dalla riscossione delle tasse di concessione regionale di cui agli articoli 50 
e 51, comma 3, salvo ulteriori finanziamenti stabiliti nel bilancio regionale da 
determinarsi annualmente e finalizzati a far fronte ai danni provocati dalla fauna 
selvatica. 

2. 
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ATTUATIVO 

Al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale e alla ripartizione degli 
introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale, lett. a) e b) comma 16 dell'art. 7 L.R. 
59/2017, si provvede come di seguito riportato. 

STANZIAMENTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019: € 2.000.000,00 

* 1'80 % ai sensi del comma I dell'art. 51 - € 1.600.000,00 

Tabella 1 

(20% in rapporto al numero di cacciatori residenti sul territorio di ciascun ATC provinciale) 

* il 20% di€ 1.600.000,00 = € 320.000,00 
TERRITORI ATC 
PROVINCIALI 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

TARANTO 

Nr" CACCIATORI 
(a.V. 2018-2019) 

3.879 

4.735 

4.174 

4.190 

3.492 

TOTALE Nr. 20.470 

Tabella 2 

STANZIAMENTO 
PREVISTO (€) 

60.639,00 

74.020,50 

65.250,60 

65.500,70 

54.589,20 

TOTALE € 320.000,00 

(40% in rapporto al territorio Agro-Silvo-Pastorale di ciascun ATC) 

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00 
TERRITORI ATC Superlice A.S.P. 

STANZIAMENTO 
PROVINCIALI PREVISTO (€) 

BARI Ha374.159 173.963,20 

BRINDISI Ha 121.344 56.418,20 

FOGGIA Ha 560.235 260.478,30 

LECCE Ha 163.438 75.989,60 

TARANTO Ha 157.332 73.150,70 

TOTALE Ha 1.376.508 TOTALE € 640.000,00 

4 
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3 

(40°/., in rapporto all'estensione di territorio ATC provinciale 

sul quale sono istituiti ambiti protetti: Oasi di protezione, 

zone di ripopolamento e cattura, Centri pubblici di riproduzione) 

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00 

TERRITORI ATC Superficie adibita ad 
PROVINCIALI ambiti protetti 

BARI Ha 8.256 

BRINDISI Ha 17.331 

FOGGIA Ha 11.954 

LECCE Ha25.051 

TARANTO Ha 9.640 

TOTALE Ha 72.232 TOTALE 

Tabella 4 

(Ripartizione fondi di cui al comma 4 dell'art. 51 L.R 59/2017) 

STANZ!AMENTO 
PREV[STO (€) 

73.151,00 

153.558,50 

105.916,50 

221.960,30 

85.413,70 

€ 640.000,00 

I fondi stanziati, di seguito all'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'art. 51 della L.R. n. 59 del 20 
dicembre 2017, saranno utilizzati sulla base della suddivisione dei territori ATC provinciali. 

• Suddivisione fondi stanziati per un totale di € 1.600.000;00 

TERRITORI ATC 

PROVINCIALI Lett. A (15%) Lett. B (20%) Lett. C (30%) Lett. D (20%) Lett. E (15%) TOTALE(€) 

BARI 46.162,98 61.550,64 92.325,96 61.550,64 46.162,98 307.753,20 

BRINDISI 42.584,79 56.799,44 85.199,16 56.799,44 42.584,79 283.997,20 

FOGGIA 64.746,81 86.329,08 129.493,62 86.329,08 64.746,81 431.645,40 

LECCE 54.517,59 72.690,12 l09.035,18 72.690,12 54.517,59 363.450,60 

TARANTO 31.973,04 42.630,72 63.946,08 42.630,72 31.973,04 213.153,60 

TOTALE€ 240.000,00 320.000,00 480.000,00 320.000,00 240.000,00 1.600.000,00 

5 
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AGLI A.T.C. 

Ai sensi della lett. c) del comma 16 dell'art. 7 della L.R. 59/2017, si riportano gli ATC destinati 
all'esercizio venatorio programmato in base al territorio agro-silvo-pastorale utile alla caccia e il 
relativo numero dei cacciatori ammissibili, in virtù delle relative disposizioni di cui alla L. 157 /92, 
all'art. 11 della L.R. n. 59/2017 in combinato alle disposizioni di cui al R.R. n. 3/99, così come 
modificato dal R.R. n. 4/2000, nonc;hé di quelle di cui all'art. 1 della L.R. n. 33 del 05 luglio 2019. 

Tabella 5 a b e d e (e=c-b-d) 

A.T.C. Superf. utile Cacciatori residenti in 
Cacciatori MobUità Cacciatori 

alla caccia ATC 
ammissibili venatoria extraprovinciali ed 

(a.v. 2018/2019) 
numero 00 gratuita- extra regionali 

Ha nr. posti ammissibili 
giornalieri 

PROVINCIA DI 
BARI 249.888,31 3.879 7.758 387 3.492 

PROVINCIA DI 
BRINDISI 96.215,60 4.735 5.061 * 48 278 

PROVINCIA DI 
FOGGIA 380.756,00 4.174 8.348 417 3.757 

PROVINCIA DI 
LECCE 117.195,74 4.190 6.164* 197 1.777 

PROVINCIA DI 
TARANTO 108.745,45 3.492 5.720* 222 2.006 

' 
00 (derivanti da densità venatoria L.157/92 * -MIPAAF - o art. 11 comma 5 L.R. 97/2017) 

N.B.: I predetti dati differiscono da quelli riportati nel precedente Programma Venatorio in quanto 
si è proceduto al loro aggiornamento in virtù dell'istituzione di nuove aree protette/divieti di caccia 
nonchè zone destinate alla gestione privatistica, sempre nel limite massimo del 15% previsto dalla 
L.R. n. 27/98, istituite successivamente alla approvazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio 
Regionale 2009/2014, prorogato con DGR n. 1336 del 24.07.2018, nonché in virtù delle nuove 
disposizioni di cui alla L.R. n. 59/2017 di recepimento della legge n. 157 /92 e ss.mm.ii.. 

La Regione stabilisce che la quota di partecipazione all'ATC sia fissata in € 40,00 
(quaranta/DO) per i cacciatori residenti in Puglia e€ 170,00 (centosettanta/00) per i non residenti. La 
quota di partecipazione per la concessione dei permessi giornalieri viene stabilito in Euro 6,00 
(sci/00) per ogni giornata di caccia alla fauna selvatica per i cacciatori residenti in Regione e in 
Euro 20,00 (venti/00) per gli extraregionali alla fauna migratoria. 

6 
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VENATORIA GRATUITA (L.R. n. 33 del 05 luglio 2019 - art. 1) 

Con l'approvazione dell'art. 1 della L.R. n. 33 del 05 luglio 2019, è stato introdotto, dopo il 
comma 6 della L.R. n. 59/2017, il seguente comma 6 bis che recita "Per i cacciatori residenti nella 
Regione Puglia è consentita la mobilità venatoria gratuita per il solo prelievo di fauna migratoria 
per un numero di venti giornata per annata, in ATC diversi da quello di residenza, nei termini e 
modalità previste dal relativo regolamento di attuazione e/o dal programma e calendario venatorio 
annuale". 

Pertanto, nelle more di una organica definizione di quanto disposto con il relativo redigendo 
nuovo Regolamento regionale "AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA", in via sperimentale, per 
l'annata 2019/2020, si ritiene di prevedere il rilascio di giornate .per la mobilità venatoria gratuita 
per il pr1::lievo di fauna migratoria in ATC diversi da quello di residenza secondo i seguenti tennini: 

- A partire dal 02 ottobre 2019 i cacciatori residenti in Puglia potranno esercitare la caccia in 

mobilità gratuita alla fauna migratoria fino ad un massimo di venti giornate totali in ATC 

pugliesi diversi da quello di residenza, previa autorizzazione del relativo A TC, con un 

massimo di dieci giornate in un ambito Territoriale di Caccia; 

- dette autorizzazioni devono essere rilasciate per il tramite di apposito sistema informativo 

regionale A TC nell'ambito di apposito "Sistema Regionale di Gestione Informatizzata 
· richiesta ammissioni ATC' che gli Ambiti Territoriali di Caccia devono necessariamente 

do\arsi, con propri fondi; 
- i posti da assegnare giornalmente, da parte di ogni ATC, sono previsti nella TABELLA 5 -

colonna d del presente atto. Detti posti sono previsti nella percentuale del 10%, ad eccezione 

per l' ATC di Brindisi in cui detta percentuale è portata al 15%, sui posti residuali non 

assegnati ai cacciatori residenti (Tabella 5 - numero colonna e sottratto del numero colonna 
b); 

- le predette autorizzazioni, che saranno rilasciate secondo modalità che la competente 

Sezione regionale concorderà d'intesa con gli ATC pugliesi e riportate in apposito atto 

dirigenziale, devono garantire in ogni periodo della stagione venatoria il rispetto della 

densità venatoria giornaliera riveniente dalla vigente relativa normativa e così come 

riportata nella richiamata Tabella 5 del presente provvedimento (Programma Venatorio 

regionale - annata 2019/2020); 
- ulteriori modalità e regole per l'esercizio della mobilità venatoria gratuita sul territorio 

regionale saranno riportate nel predetto atto dirigenziali;: della competente Sezione fermo 

restando che il numero o codice dell'autorizzazione giornaliera rilasciaui. dal relativo ATC 

deve essere obbligatoriamente riportato nell'apposita sezione/pagina prevista sul tesserino 

venatorio regionale. 

Utilizzazione delle somme gestite dalla Regione 

(ex comma 3 art. 51 L.R. n. 59/2017) 

* il 20% di€ 2.000.000,00 = € 400.000,00 

- somme da utilizzare, ai sensi del comma 3 dell'art. 51, per gli adempimenti previsti dalla vigente 
normativa, precisamente: 

7 
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il 6 per cento per la gestione del fondo di tutela istituito per la prevenzione e per gli indennizzi 
relativi ai danni non altrimenti risarcibili e i cui residui annuali sono cumulabili nelle annate 
successive(€ 120.000,00); · 

b) il 4 per cento per spese proprie inerenti la stampa del calendario venatorio, tesserini regionali e 
materiale didattico-divulgativo inerente le finalità della L.R. 59/2017 (€ 80.000,00); 

c) il 10 per cento da destinare agli osservatori faunistici territoriali e centri territoriali di prima 
accoglienza fauna selvatica in difficoltà per le loro attività, come da previsioni riportate nella 
L.R. 59/2017 (€ 200.000,00). 

Utilizzazione del fondo di tutela 

L'accesso al fondo di tutela, previa richiesta alla Regione, potrà ~ssere effettuato con le 
modalità, priorità e termini sanciti nell'.art. 52 L.R. n. 59/2017 e dal vigente Piano Faunistico 
Venatorio regionale. 

In particolare per quanto attiene la quota del fondo destinata al finanziamento degli 
interventi di prevenzione dei danni da fauna selvatica, la Regione Puglia, pur nelle more 
dell'approvazione definitiva del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, ha attivato e attiver~ 
ulteriore specifica procedura pubblica di bando o di sportello rivolta alle aziende agricole 
interessate, al fine di meglio orientare l'efficacia della spesa. 

Disposizioni finali 

Le Zone di protezione della fauna selvatica (Oasi di protezione e Zone di ripopolamento e 
cattura), i Centri pubblici e le altre aree in cui è vietato l'esercizio venatorio nonché le zone a 
gestione privatistica sono individuate dal vigente Piano faunistico venatorio regionale a cui il 
presente Programma fa esplicito riferimento. 

Gli Ambiti territoriali di caccia sono delimitati da confini naturali ben visibili. In caso 
contrario da tabelle poste a cura del Comitato di Gestione con scritta rossa su fondo bianco (art. 3 
R.R. n. 3/99 e ss.mm.ii.). 

OSSERVATORIO FAUNISTICO VENATORIO 
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ABELLA RIEPILOGATIVA DI TUTTI GLI ABBATl'IMENTI SU TERRITORIO REGIONALE SUDDIVISO PER PROVINCE 
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ella Provincia di Fogg ia, rispetto alle annate precedenti , si nota un bass iss imo abbattimento di 
cinghiali, che resta una delle specie più abbondanti nel territorio , pera ltro in piena simbiosi con 
l' ambient e, composto sia di zone colti vate, ma anche di vas te zone montano/co llinari 
completamente ricoperte a bòséo e foreste (Parco del Gar gano e Subappennin o Oauno ), che 
favoriscono la stanzialità di tale Spe~ie, che, tra l' altro , ha un fattore di prolifi cità altissimo. 
L'allodola resta, in detto territorio, una specie molto abbattuta rispetto alla altre Province, perché 
trova nell' ambiente coltural b di u sla 1lr~ lli i~-.un habitat partico larmente favo revole al passagg io .. ~ 

migratorio. 
Per le altre specie il presum Lb,ilJ ~/ tn;i7~ tjt J ;f"flusso venatorio è praticamente identico. Si nota un 
notevo le increment9, dell ' abbattimen o de1la Lepre nella provincia di Taranto e della Tortora su 
tutto il territor io regionale1. L' unico fattore comun e è l' abbattimento dei turdidi , quale specie di 
passagg io più abbondante su tutto il territorio regionale. 

SINTESI DEL TRIENNIO 20I5/20I8 

Premesso che la rileva zione dei dati venatori è stata effe ttuata a camp ionatura , quindi non esaustiva 
circa la completezza dei risultati, tuttavia è possibile rea lizzare una proiezione estimativa sugli 
abbattimenti nel triennio 2015/ 18, al fine di tracc iare una base valutativa per osservaz ioni di 
cara ttere programm atico . E ' stata effe ttuata una comparaz ione dei dati per specie cacc iabile in 
relazione alla stagio ne venatori a e ali ' A TC. Sono state esclu se da tale confronto gli Anatidi , Rallidi 
Tramp olieri e Turdidi per una diversità di class ificaz ione riportata nei tesse rini venatori del 2015, 
della cui annata non sono stati rilevati i dati delle provincie di Brindi si e Taranto, pertanto le 
va lutazioni sono fondate sulle rimanenti stagioni venatorie. 
La Provincia di Fogg ia si rivela come territorio di gra nde concentrazione di fauna selvatica, data la 
varietà coltu rale del territorio , che ospita molteplici specie sia di fauna migratoria che stanz iale, 
infatti si notano num erosi abb attimenti di Allodola, Beccacc ia, Cese na, Co lombaccio , la Quaglia e 
Merlo , del quale di ev idenzia una notevo le diminu zione. 
Il prelievo della Lepre a Taranto e della Torto ra nell'a lto Salento (Brindi si e Ta ranto) risulta più 
abbondante in relaz ione alle altre province. Le va lutazioni circa l' abb attimento delle altre specie è 
irrilevabile per l' incompletezza dei dati . 

E' indispensab ile attuare un integrale processo di informatizzaz ione dei tesse rini venatori, al fine di 
superare la di ffico ltà attualm ente legata alla rilevaz ione manuale dei dati contenuti neg li oltre 
20.000 tesserini , che annu almente la Regione Puglia riceve al termin e de lla stag ione venatoria. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1521 
Modello organizzativo MAIA - modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 
08/04/2016. 

Il Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Posizione Organizzativa “Organizzazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione 
riferisce quanto segue. 

Con deliberazione 31/07/2015 n.1518, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo disegno organizzativo (cd. 
MAIA) che, ai sensi dell’articolo 23, lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, è stato adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n.443. 
Con deliberazione n. 458 del 08/04/2016 e successive modifiche sono state definite, tra l’altro, le Sezioni di 
Dipartimento e le relative funzioni. 
Il Segretario Generale della Presidenza, con note prot.n.AOO_0175/1672 del 18/06/2019 e prot. 
n.AOO_175/2095 del 23/07/2019, ha proposto la ridefinizione delle denominazioni e/o delle funzioni delle 
Sezioni della Segreteria Generale della Presidenza; tanto al fine di meglio definire la gestione dei rapporti 
con gli enti locali e con i rispettivi organismi di rappresentanza a livello regionale, che necessitano di un 
maggiore livello di coordinamento e di governance, anche in considerazione della disciplina delle funzioni 
delegate previste dalla Legge n. 56/2014 e dai provvedimenti normativi successivamente intervenuti. La 
proposta prevede, inoltre, la rimodulazione delle funzioni della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
con l’assegnazione delle competenze in materia di programmazione, monitoraggio e controllo della spesa 
per affidamenti pubblici che, per via dello strategico ruolo di pianificazione, in raccordo con il Soggetto 
Aggregatore, appare coerente alle finalità della suddetta Sezione. Le competenze specifiche in materia di 
appalti, viceversa, sono permeate di peculiare specializzazione giuridica. 
Il nuovo modello organizzativo della Segreteria Generale della Presidenza, che non modifica il numero 
complessivo delle Sezioni, è ridefinito, pertanto, come riportato di seguito: 

a. Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale 
ridefinizione funzioni: 

• implementa le misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le 
Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle prerogative che 
l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato; 

• redige il Piano Triennale delle politiche per le migrazioni; 
• cura e coordina le attività della Regione Puglia relative alle politiche di accoglienza, assistenza socio-

sanitaria, integrazione e formazione anche di carattere lavorativo delle popolazioni migranti; 
• redige il Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata; 
• elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte 

ad un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 
• individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle vittime 

dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai familiari delle vittirne 
innocenti delle mafie; 

• promuove e realizza interventi di carattere socio-comunitario, ispirati ai principi costituzionali di solidarietà 
sociale e di responsabilità civica, finalizzati a promuovere la solidarietà e la cooperazione con particolare 
riguardo alla tutela dei diritti sociali; 

• cura e coordina relazioni nazionali ed internazionali con istituzioni, centri di ricerca e organismi sovranazionali 
nell’ambito delle politiche di sicurezza umana; 

b. La Sezione Gestione integrata Acquisti si intenderà cessata a conclusione delle procedure di cui all’art. 22 
del DPGR del 31/07/2015 
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c. Sezione Enti Locali 
(nuova istituzione) con le seguenti funzioni: 

• provvede alle delimitazioni comunali, provinciali e circoscrizionali; 
• cura e coordina i rapporti con le Autonomie Locali; 
• cura e coordina gli adempimenti per l’attuazione della L. 56 del 2014, formulando proposte al Segretario 

generale della Presidenza su eventuali modifiche o integrazioni della normativa regionale in materia; 
• cura e coordina il decentramento di compiti e funzioni amministrativi, nonché delle risorse umane, verso 

il sistema delle Autonomie Locali; 
• organizza e porta a sistema le attività connesse alle consultazioni elettorali di cui alla L.R. n. 2/2005, 

curandone la economicità e la efficacia; 
• organizza e porta a sistema i procedimenti per le variazioni territoriali e le connesse attività di consultazione 

referendaria imposte dall’art. 133 della Costituzione, co. 2 e disciplinate dalle L.R. n.27/1973 e n.26/1986, 
curandone la economicità e l’efficacia; 

• coordina, nel rispetto del combinato disposto dall’art. 23 co. 18 del d.l. 201/2011, dall’art. 17 co. 10 del 
d.l. n. 95/2012 e dall’art. 18 co. 7-bis dello stesso, ìl processo di riallocazione delle funzioni amministrative 
vertenti in ambiti di competenza legislativa regionale presso i Comuni, la Città Metropolitana, ovvero presso 
i Servizi regionali quando si renda necessario assicurarne l’esercizio unitario; 

• coordina i procedimenti per l’individuazione degli ambiti territoriali omogenei per l’esercizio in forma 
obbligatoriamente associata, da parte dei comuni, delle funzioni previste dall’art. 19 co. 30 del d.l. n. 
95/2012; 

• pianifica e coordina le iniziative intese a costituire le unioni dei Comuni per l’esercizio associato di ulteriori 
funzioni e servizi comunali, secondo i principi di efficacia, di economicità e di efficienza; 

• promuove e assicura la piena applicazione della legislazione regionale in materia di polizia locale; 
• è Stazione appaltante per acquisti di beni e servizi nei casi in cui tale funzione non sia affidata al soggetto 

aggregatore. 

d. Sezione Raccordo al sistema regionale: 
ridefinizione funzioni: 

• supervisiona, programma e controlla le Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale 
ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, nonché delle Agenzie Regionali; 

• monitora l’operato in relazione alle finalità perseguite dalle Società partecipate, dalle Società controllate e 
dalle agenzie regionali; 

• espleta le funzioni di auditing dei processi di bilancio e rendicontazione anche in coordinamento con gli 
organi di controlli degli enti medesimi ed in relazione a quanto previsto dal d.Igs. 231/01; 

• supporta il Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance del sistema sanitario 
(aziende ospedaliero - universitarie, degli IRCCS e delle agenzie sanitarie regionali) e delle di Agenzie, 
Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dalla Regione; 

• monitora ed effettua il controllo strategico di Agenzie, Società ed altri organismi partecipati, controllati o 
vigilati; svolge attività di monitoraggio e controllo delle Società controllate e partecipate dall’Amministrazione 
regionale; 

• svolge attività di monitoraggio e controllo delle Società controllate e partecipate dall’Amministrazione 
regionale; 

• sovrintende ai procedimenti deliberativi degli organi statutari di Agenzie, Società ed altri organismi 
partecipati, controllati o vigilati delle società controllate e partecipate, supporta la gestione del sistema di 
deleghe e procure anche in relazione all’esercizio dei diritti del socio Amministrazione regionale; 

• partecipa all’istruttoria e/o esprime pareri in materia di stipula e/o rinnovo di convenzioni e/o contratti di 
servizio riguardanti Società in house. Agenzie regionali ed altri organismi; 

• implementa il controllo analogo per le Società in house; 
• monitora i risultati di gestione di Enti, Agenzie regionali ed altri organismi ai fini della predisposizione del 

Bilancio regionale; 
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• promuove l’attività di facilitazione per lo sviluppo di sinergie nel perseguimento delle finalità istituzionali 
attraverso Società in house, Società partecipate, Agenzie regionali ed altri organismi; 

• cura i rapporti con agenzie di rating, enti ed organismi esterni di controllo in materia di Società partecipate 
e in house. Agenzie regionali ed altri organismi; 

• esercita il controllo sui bilanci delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliero - universitarie, degli IRCCS 
e delle agenzie sanitarie regionali in raccordo con le strutture competenti dell’Ente Regione, delle Aziende 
e degli Enti dei Sistema Sanitario Regionale, e con le Amministrazioni centrali dello Stato; 

• programma e monitora le attività di implementazione delle procedure amministrativo contabili, nonché di 
contabilità analitica, ai fini della certificazione dei bilanci delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, 
degli IRCCS, anche trasformati in fondazioni, degli IZS, delle Aziende Ospedaliero Universitarie; 

• supervisiona le attività di finanza straordinaria degli Enti del Comparto sanità, ivi inclusa la cartolarizzazione 
degli immobili non strumentali, la ristrutturazione dei debiti nei confronti dei fornitori; 

• controlla e verifica la gestione amministrativo-contabile delle Aziende e Istituti del SSR attraverso l’esame 
del verbali dei rispettivi Collegi Sindacali; 

• verifica i risultati amministrativo-contablli delle ASL e AA.OO. di concerto con il Ministero; 
• cura la mappatura dei rischi e la relativa pianificazione, verifica le procedure di gestione e controllo; 
• esercita il controllo sulle scritture contabili di IPAB, ASP e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza; 
• programma gli acquisti della Regione Puglia e del sistema integrato regionale in accordo con il soggetto 

aggregatore; 
• promuove un sistema integrato di acquisti al fine di semplificare il processo di approvvigionamento, ridurre 

la spesa ed attuare sinergie nonché minori costi di gestione, operando in maniera trasversale tra le strutture 
interne della Regione, degli Enti/Agenzie regionali e del SSR; 

• elabora la programmazione integrata degli approvvigionamenti di forniture e servizi in accordo con il 
Soggetto aggregatore; 

• predispone gli atti per la disciplina delle modalità operative in base alle quali i soggetti interessati 
usufruiscono delle attività del Soggetto Aggregatore; 

• individua l’indirizzo di gestione delle attività del soggetto aggregatore per l’armonizzazione delle iniziative 
di acquisto e la partecipazione al Tavolo tecnico di cui al DPCM 14/11/2014; 

• cura l’osservatorio regionale dei contratti pubblici; 
• svolge attività contrattuale. 

Sono confermate denominazione e funzioni della Sezione Affari Istituzionali e giuridici. 

Il Presidente relatore sottopone all’approvazione della Giunta regionale le variazioni suddette quali modifiche 
delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione n. 458/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA 

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”. 

Il Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è dì competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della 
Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa “Organizzazione”, 
dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e strumentali, personale e organizzazione 
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 

1. condividere e approvare la relazione del Presidente; 
2. approvare le variazioni riportate in narrativa quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A 

della deliberazione n. 458/2016; 
3. dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h), dello Statuto della Regione Puglia l’adozione dei 

provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è del Presidente della Giunta regionale; 
4. pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1550 
Regolamento Edilizio Tipo (RET) approvato con DGR n. 2250 del 21/12/17. Note esplicative in merito alle 
definizioni uniformi relative alle superfici accessorie e alle altezze. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumenta-
zione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

““ Con DGR n. 2250 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 6 suppl. del 11/01/2018) è stato approvato 
lo “Schema di Regolamento Tipo” (RET), di cui all’Intesa Governo-Regioni-Comuni del 20/10/2016. 

In materia, l’art. 2 della LR n. 11 del 18/05/2017 (pubblicata sul BURP n. 58 del 19/05/2017), ai commi 
4 e 5 stabilisce che: 
“4. I Comuni procedono alla formulazione del regolamento edilizio in conformità con le definizioni uniformi, 
provvedendo a mantenere invariate le previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti. 
5. i Comuni possono procedere altresì all’adeguamento delle norme tecniche di attuazione degli strumenti 
urbanistici generali vigenti alle definizioni uniformi, mantenendone invariate le previsioni dimensionali.(...)”. 

La DGR n. 2250/2017, al punto 4 del deliberato dispone: 
“4. di stabilire che le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia, di cui alla Parte 
Prima - Allegato A dello schema di Regolamento Edilizio Tipo dell’intesa, trovano diretta applicazione nei 
Comuni, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili, a partire dal 01 gennaio 2018, così 
come disposto dalla LR. 27 novembre 2017 n. 46 “Legge regionale “Modifiche agli articoli 2 e 3 della lr. 18 
maggio 2017. n. 11 (Regoiamento Edilizio -Tipo)”. 

Dalle sopra riportate disposizioni risulta che: 
• i Comuni, recependo le definizioni uniformi del RET, devono mantenere invariate le previsioni dimensionali 

della propria strumentazione urbanistica vigente; 
• dette definizioni uniformi del RET prevalgono sulle disposizioni comunali solo quando risultino incompatibili 

con esse. 

Segnatamente, nel caso specifico della definizione uniforme n. 15 della “Superficie Accessoria - SA”, 
in mancanza e/o nelle more delle determinazioni comunali previste dalla specificazione applicativa in calce 
alla definizione n. 46 del “Volume Edificabile - Ve” (che -si ripete- devono essere assunte dal Comune in base 
ai propri strumenti urbanistici generali ed esecutivi vigenti) resta in ogni caso -a norma della LR 11/2017- 
l’obbligo per i Comuni stessi di mantenere invariate le previsioni dimensionali della propria strumentazione 
urbanistica generale ed esecutiva vigenti. 

Ciò posto, pervengono agli uffici regionali numerose richieste di chiarimenti da parte di uffici comunali, 
di associazioni di categoria e di operatori e soggetti del settore o comunque interessati, circa le suddette 
disposizioni e l’applicazione delle definizioni uniformi del RET, in rapporto alle norme tecniche di attuazione 
rivenienti dalla strumentazione urbanistica generale comunale vigente. 

Altro tema di interesse generale, oggetto di richieste di chiarimenti, riguarda l’applicazione delle 
definizioni delle altezze delle costruzioni (definizioni uniformi nn. 26, 27, 28 e 29), in relazione a talune 
tecniche costruttive e tipologie edilizie tradizionali e tipiche del territorio (quali ad esempio gli edifici realizzati 
con volte, trulli, lamie), e anche in relazione alla possibilità di realizzare edifici con arretramento dei piani 
superiori al piano terra o rialzato (cosiddetti edifici gradonati o terrazzati), allo scopo di conseguire ottimali 
condizioni di soleggiamento, aerazione e visuale degli ambienti di edifici frontistanti. 
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E’ stata pertanto elaborata una Circolare, allegata al presente atto, articolata in due paragrafi, esplicativa 
delle definizioni uniformi del RET in precedenza richiamate.”” 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’approvazione della Circolare in argomento. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° -lettera “k)” della LR 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI APPROVARE, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Circolare allegata 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, articolata in due paragrafi, che detta note 
esplicative in merito alle definizioni uniformi del RET in premessa richiamate; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la comunicazione del presente atto a tutti i Comuni del territorio 
regionale; 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
ufficiale regionale.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE URBANISTICA 
SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

CIRCOLARE 

REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO {RET) 
(approvato con DGR n. 2250 del 21/12/2017, pubblicata sul BURP n. 6 suppi. del 11/01/18) 

A. Definizioni.uniformi n.15 (Superficie accessoria - SA) e n. 46 (Volume edificabile• Ve); 

B. Definizioni uniformi nn. 26, 27, 28 e 29 (altezze). 

NOTE ESPLICATIVE 

·A· 

Definizioni uniformi n. lS (Superficie accessoria - SA) e n. 46 (Volume edificcibile -Ve) 

La Definizione uniforme n. 46 (Volume edificabile - Ve) del RET dispone quanto 
segue: 

"46. Volume edificabile (Ve I 
Il Volume edificabile (Ve) è la massima volumetria di progetto ammissibile, derivante dal 
Volume Totale dell'edificio (definizione n. 19: somma della superficie totale di ciàscun piano 
per fa relativa altezza lorda) sottraendo le volumetrie derivanti dalle superfici accessorie 
(somma delle superfici accessorie di ciascun piano per le relative altezze lorde), comprensive 
di murature perimetrali, pilastri, tramezzi (mezzerie), sguinci, vani di porte e finestre. 

Specificazione applicativa: 
Il volume edificabile è richiamato negli indici di edificabilità territoriale (1ft) e fondiaria {lff). 
I Comuni, In base ai propri strumenti urbanistici generali e esecutivi vigenti, devono 
individuare le superfici accessorie che non determinano volumetria." 

Le innanzi richiamate "superfici accessorie" sono puntualmente descritte nella 
Definizione uniforme n. 15 del RET, appresso riportata: 

"15 -Superficie accessoria (SA) 
Definizione avente rilevanza urbanistica 
Superficie di pavimenta degli spazi di un edificio aventi carattere di servizio rispetto alla 
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SEZIONE URBANISTÌCA 
SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

destinazione d'uso della costruzione medesima, misurata al netto di murature, pilastri, 
tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre. 
La superficie accessoria ricomprende: 
a) i portici e le gallerie pedonali; 
b) i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze; 
e) le tettoie con profondità superiore a m 1,50; le tettoie aventiprofondità inferiore a m 1,50 
sono esc/use·dal computo sia della superficie accessoria sia della superficie utile; 
d) le cantine poste al piano interrato, seminterrato o al primo piano fuori terra e i relativi 
corridoi di servizio; 
e) I sottotetti accessibili e praticabili per la sola porzione con altezza pari o superiore a m 
1,80, ad esclusione· dei sottotetti aventi accesso diretto da una unità immobiliare e che 
presentino i requisiti richiesti per i locali abitabili che costituiscono superficie util~; 
fl i vani scala interni alle unità immobiliari computati in proiezione orizzontale, a terra, una 
sola volta; 
g) spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero degli autoveicoli ad esclusione delle 
autorimesse che costituiscono attività imprenditoria/e; 
h) le parti comuni, quali i locali diservizio condominiale in genere; i depositi, gli spazi comuni 
di collegamento orizzontale, come ballatoi o corridoi, gli spazi comuni di collegamento 
verticale (vani scala e vani degli ascensori) e gli androni condominiali. 

Specificazione applicativa: 
La superficie accessoria si misura in metri quadrati (m2). 

f/ regolamento edilizio può stabilire la quantità massima dei locali cantina, dei locali di 
servizio o di deposito, realizzabili in rapporto alle unità immobiliari. 
Per quanto riguarda la misurazione dell'altezza del sottotetto, punto e), si intende l'altezza 
lorda di cui alla definizione n. 26. 
La SA comprende unicamente le superfici e gli ambienti pertinenziali e aventi rapporto di 
strumentalità rispetto a/l'edificio ed alle unità immobiliari che lo compongono." 

Rientra nell'ambito delle determinazioni comunali, in base alla specificazione 
applicativa n. 46, l'individuazione, conformemente ai criteri di dimensionamento dei 
carichi insediativi urbanistici fissati dalla propria pianificazione vigente, delle "superfici 
accessorie" ulterlorl, non già comprese nell'elencazione. puntuale sopra riportata, 
suscettibili di esclusione dal calcolo della volumetria ai fini edificabili in quanto non 
incidenti sul dimensionamento. 

Peraltro occorre rilevare quanto segue: 

• L'art. 2 della LR 11/2017, ai commi 4 e 5 stabilisce che: 
"4. I Comuni procedono alla formulazione del regolamento edilizio in conformità con le 
definizioni uniformi, prowedendo a mantenere invariate le previsioni dimensionali degli 
strumenti urbanistici vigenti. 
5. I Comuni possono procedere altresì all'adeguamento delle norme tecniche di 
attuazione degli strumenti urbanistici generali vigenti alle definizioni uniformi, 
mantenendone invariate le previsioni dimensionali. ( ... )". 
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• La DGR 2250/2017, al punto 4 del deliberato dispone: 
n4. di stabilire che le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia 

edilizia, di cui alla Parte Prima - A/legatp A dello schema di Regolamento Edilizio.Tipo 
detrintesa, trovano diretta applicazione nei Comuni, prevalendo sulle disposizioni 
comunali con esse incompatibili, a partire dal 01 gennaio 2018, così come disposto dalla 
L.R. 27 novembre 2017 n. 46 "Legge regionale "Modifiche. agli articoli 2 e 3 della l.r. 18 
maggio 2017. n. 11 (Regolamento Edilizio -Tipo}". 

Dalle sopra riportate disposizioni risulta che: 

• i Comuni, recependo le definizioni uniformi del RET, devono mantenere invariate le 
previsioni dimensionali della propria strumentazione urbanistica vigente; 

• dette definizioni uniformi dei RET prevalgono sulle disposizioni comunali solo quando 
risultino incompatibili con esse. 

Nel caso specifico delle "superfici accessorie", in mancanza e/o nelle more delle 
determinazioni comunali previste dalla specificazione applicativa in calce alla definizione n. 
46 del RET (che -si ripete- devono essere assunte dal Comune in base ai propri strumenti 
urbanistici generali ed esecutivi vigenti) resta salvo in ogni caso.-a norma della LR 11/2017-
l'obbligo per i Comuni stessi di mantenere invariate le previsioni dimensionali della propria 
strumentazione urbanistica vigente. 

Per quanto sopra esposto, non si configura alcuna incompatibilità tra le 
definizioni uniformi del RET e le disposizioni comunali, considerato peraltro che dette 
"superfici accessorie" di per sé non determinano -né determinavano- in termini tecnico
architettonici e tipologici alcun carico urbanistico, segnatamente residenziale, e pertanto 
non hanno incidenza sul dimensionamento dei piani urbanistici.comunali, in quanto non si 
caratterizzano come ambienti abitativi, coerentemente con i parametri del DM 1444/i968 
e con la normativa statale e regionale in materia di igiene e sanità delredilizia. 

-B-

Definizioni uniformi n. 26 (Altezza lorda - HL}, n. 27 (Altezza del fronte• HF), n. 28 (Altezza 
dell'edificio - Hl e n. 29 (Altezza utile - HU) 

Le Definizioni uniformi del RET relative alle altezze dispongono quanto segue: 

"26 -Altezza lorda (HL/ 
Definizione avente rilevanza urbanistica 
Differenza fra la quota del pavimenta di ciascun plano e la quota del pavimento del piano 
sovrastante. Per l'ultimo piano dell'edificio si misura l'altezza del pavimento fino 
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a/l'intradosso del soffitto o della copertura. 

Specificazione applicativa: 
L'altezza lorda si misura in metri (m). 
Si individua come acronimo dell'altezza lorda (HL)." 

"27 "Altezza del fronte (HFI 
Definizione avente rilevanzu urbanistica 
L'altezza del frante o della parete esterna di un edificio è delimitata: 
• all'estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all'edificio prevista dal 
progetto; 
• all'estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro perimetro/e e lo I/neo di 
intradosso del solaio di copertura, per i tetti inclinati, owero dalla sommità delle strutture 
perimetrali, per le coperture piane. 

Specificazione applicativa: 
L'altezza del fronte, individuata come acronimo {HF), si misura in metri (m). 
Nel caso di terreno in pendenza /'estremità inferiore dell'altezza del fronte coincide con la 
quoto media del terrena o della sistemazione esterna posta in aderenza all'edificio esistente 
o previsto in progetto. 
Ai fini del rispetto delle aftezze massime stabilite dai plani urbanistici generali e esecutivi 
all'altezza del fronte come definita deve essere computato: 
" lo spessore del solaio di copertura de/l'ultimo piano; 
" le eventuali altezze determinate da coperture inclinate o a volta qualora gli strumenti 
urbanistici generali e esecutivi vigenti lo prevedano; 
" l'altezza della corrispondente parete esterna dell'eventuale corpo arretrato a/l'ultimo 
piano." 

"28" Altezza dell'edificio (Hl 
Definizione avente rilevanza urbanistica 
Altezza massima tra quella dei vari fronti. 

Specificazione applicativa: 
L'altezza de/l'edificio si misura in metri (m). 
Si individua come acronimo dell'altezza dell'edificio {H). 
Nel caso di terreno in pendenza l'altezza viene determinata dal valore medio delle altezze di 
ogni singolo fronte. 
Questa definizione si applica ai fini del rispetto delle altezze massime stabilite dai piani 
urbanistici generali o esecutivi." 

"29 "Altezza utile (HU) 
Definizione avente rilevanza urbanistica 
Altezza del vano misurata dal piano di calpestio all'intradosso del solaio sovrastante, senza 
tener conto degli elementi strutturali emergenti. Nei loco/i aventi soffitti inclinati o curvi, 
l'altezza utile si determina calcolando l'altezza media ponderata. 
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Specificazione applicativa : 
L'altezza utile si misuro in metri (m). 
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Si individua come acronimo de/l 'altezza ut ile {HU). 

Segnatamente, a mente della definizione uniforme 27 - Altezza del fronte, al fine 
del rispetto delle altezze massime stabilit e dai vigenti piani urbanistici comunali, devono 
essere computati gli eventua li corpi arretrati all'ult imo piano. 

Sono evidentemente esclusi i "volumi tecnici ", come strettamente indicati dalla 
definizione uniforme 31 del RET, quando collocati all'extradosso del solaio di copertura 
dell'ultimo piano dell'edificio _._ 

Circa l'altezza del " fronte" dell'edificio (quale proiezione ortogonale al piano della 
facciata), possono ritenersi compatibili con le predette disposizioni del RET le eventuali 
norme degli strumenti urbanistici comunali vigenti che prevedono l'altezza del "fronte " in 
rapporto alla larghezza stradale, con possibilità di arretramento dei piani superiori al 
piano terra o rialzato (cosiddetti edifici gradonati o terrazzati), senza che detti 
arretramenti possano incidere sulla determinazione dell'altezza del fronte stradale (ma 
unicamente sull'altezza complessiva dell'edificio), in quanto elementi architettonici che 
non sono parte del fronte stradale stesso. 

In generale le definizioni delle altezze possono ritenersi parimenti compatibili con 
le predette disposizioni del RET, le eventuali norme degli strumenti urbanistici comunali 
vigenti che prevedono "altezze virtuali " finalizzate espressamente alla tutela, 
valorizzazione e incentivazione delle tecniche costruttive e delle tipologie edilizie 
tradizionali e tipiche del territorio (quali ad esempio gli edifici realizzati con volte, trulli, 
lamie). 
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	5. si ritiene opportuno verificare il rispetto delle disposizioni di cui alle Direttive in oggetto in ordine al contenimento delle spese di funzionamento, in sede di approvazione del bilancio d’esercizio. 
	Alla luce di quanto sopra si evidenzia, la necessità di provvedere ad una modifica delle Direttive di cui alla DGR 
	n. 100/2018 nei termini seguenti: 
	1. modificare l’art. 1 “Finalità e campo di applicazione” delle Direttive di che trattasi prevedendo l’applicabilità delle stesse anche alle seguenti società controllate: 
	Società controllata 
	Società controllata 
	Società controllata 
	Percentuale di controllo Regione Puglia 
	Struttura Regionale competente 

	Terme di Santa Cesarea S.p.A. 
	Terme di Santa Cesarea S.p.A. 
	50,49% 
	Dipartimento sviluppo economico,innovazione, istruzione, formazione e lavoro Pec: areaeconomia@pec.rupar.pugIia.it 

	ASECO S.p.A. 
	ASECO S.p.A. 
	100% 
	Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale Pec: direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it 


	Con riferimento alla società ASECO S.p.A., trattandosi di una controllata indiretta, si precisa che le Direttive in oggetto nonché e le successive integrazioni e modifiche alle medesime, saranno applicate per il tramite della controllante Acquedotto Pugliese S.p.A., a cui spetta il compito di impartire le 
	opportune disposizioni in merito; 
	2. inserire a valle dell’art. 2 “Obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale” delle Direttive di che trattasi, il paragrafo 1. Definizione spesa di personale con il seguente contenuto: 
	“L’accezione “spesa di personale” è tendenzialmente univoca ed è da intendere in modo sostanziale prescindendo dall’allocazione in bilancio delle voci considerate. Le componenti di costo da considerare ai fini del calcolo della speso di personale sono: 
	− retribuzioni lorde-trattamento fisso ed accessorio- corrisposte al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e determinato; − spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre 
	forme di rapporto di lavoro flessibile; − emolumenti corrisposti a lavoratori socialmente utili; − oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; − IRAP; − buoni pasto e spese per equo indennizzo; − somme rimborsate ad altri Enti per il personale in posizione di comando; 
	Sono invece escluse dalle spese di personale le seguenti voci: − gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; − gli assegni per il nucleo familiare; − le spese per il personale appartenente alle categorie protette, nei limiti della quota d’obbligo; − le spese sostenute dall’Ente per il proprio personale comandato presso altri Enti e per le quali è 
	previsto il rimborso da parte degii Enti utilizzatori; − le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, che non comportano quindi alcun aggravio perii bilancio dell’Ente; − le spese sostenute per il personale trasferito dalla Regione per l’esercizio di funzioni delegate, nei 
	limiti delle risorse corrispondentemente assegnate. Le componenti del costo da considerare/escludere ai fini del calcolo della “spesa di personale” sono rappresentate altresì da quelle espressamente indicate da pareri e pronunce della Corte dei Conti nonché del MEF.”. 
	3. integrare e, laddove incompatibili, modificare le disposizioni di cui agii artt.: 3.2 “Direttive relative alle spese per il personale-Reclutamento del personale”, 4.1 “Direttive relative alle altre spese di funzionamento-Incarichi di consuienza, studio e ricerca” e 4.2 “Direttive relative alle altre spese di funzionamento -Spese per missioni e trasferte”, delle Direttive di che trattasi, richiamando l’operatività dei limiti di spesa di cui all’art. 7 comma 2 della LR. n. 1/2011, di seguito evidenziati: 
	TIPOLOGIA DI SPESA 
	TIPOLOGIA DI SPESA 
	TIPOLOGIA DI SPESA 
	LIMITI DI SPESA 
	Note 

	Spese per incarichi di studio e consuienza 
	Spese per incarichi di studio e consuienza 

	Spese per personale per 
	Spese per personale per 
	Per le Società che nell’anno 

	contratti a tempo determinato 
	contratti a tempo determinato 
	2009 non hanno sostenuto 

	o con convenzioni ovvero con 
	o con convenzioni ovvero con 
	spese per tale finalità, il limite è 

	contratti di collaborazione 
	contratti di collaborazione 
	computato con riferimento alla 

	coordinata e continuativa 
	coordinata e continuativa 
	La spesa annua non puessere superiore al 20% di quella sostenuta nell’anno 2009 per le medesime finalità. 
	media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009; nel caso in cui l’Ente non abbia sostenuto spese nel triennio 2007-2009, si considera la spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi essenziali 

	Spese per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio 
	Spese per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio 

	Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza 
	Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza 

	Spese per attività di formazione 
	Spese per attività di formazione 

	Spese per missioni anche all’estero, con esclusione delle missioni connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso organismi internazionali o comunitari 
	Spese per missioni anche all’estero, con esclusione delle missioni connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso organismi internazionali o comunitari 

	Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio delle autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
	Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio delle autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
	La spesa non deve essere superiore all’80 per cento di quella sostenuta nel 2009. 

	Spese per sponsorizzazioni 
	Spese per sponsorizzazioni 
	Divieto 


	Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui sopra si precisa quanto segue: 
	− per la determinazione della spesa di personale, si rimanda all’accezione di cui la precedente art. 2; 
	− sono escluse dal computo delle spese di cui alla tabella precedente, ai fini del calcolo dei limiti previsti, le spese totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, che non comportano quindi alcun aggravio per il bilancio della Società; 
	− nel caso in cui la Società non abbia sostenuto spese per le finalità di cui alla tabella precedente nel 2009, si considera la spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi essenziali (limite di spesa che a sua volta rappresenta il parametro finanziario per gli anni successivi); 
	4. sostituire l’art. 4.4.2: “Direttive relative alle altre spese di funzionamento -Approvvigionamento di beni e servizi -Modalità di acquisizione”, par. “Ambiti merceologici ulteriori rispetto al DPCM 24 dicembre 2015”, commi 2, let. b), 3, 4 e 5, nei termini che seguono: 
	“b) fermo restando l’obbligo di ricorrere agli strumenti di cui alla lettera a), in assenza di convenzioni-quadro attive, le Società di cui all’art. 1 si approvvigioneranno autonomamente o in forma aggregata nelle modalità che seguono: nelle procedure di gara per l’acquisizione di beni e servizi di importo maggiore di 5.000,00 € e inferiore alla soglia di rilievo comunitario di cui all’art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, le Società di cui all’art. 1, in applicazione dell’art. 36, D.Lgs. n. 50/2016, fanno ricorso, a
	− al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); − al sistema telematico di negoziazione messo a disposizione dal soggetto aggregatone regionale 
	(Empulia). 
	Per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00, il ricorso a tali strumenti non 
	costituisce un obbligo ma rientra nell’esercizio di una facoltà da parte delle Società di cui all’art. 1”. 
	5. modificare l’art. 5 “Vigilanza e controllo”, delle Direttive di che trattasi, prevedendo che la relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento, asseverata dall’organo dì controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite, venga trasmessa contestualmente al bilancio d’esercizio, oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea dei soci. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Copertura finanziaria ai sensi dei D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
	l’effetto: 
	1) di approvare le modifiche alle “Direttive in materia di spese di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” ex DGR n. 100/2018, illustrate in narrativa che qui si intendono integralmente 
	richiamate; 
	2) di incaricare la Sezione Raccordo al Sistema Regionale a trasmettere il presente provvedimento alle 
	2) di incaricare la Sezione Raccordo al Sistema Regionale a trasmettere il presente provvedimento alle 
	società controllate dalla Regione Puglia e alle Strutture Regionali competenti ratione materiae indicate nell’art. 1 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018, come integrate dal presente provvedimento; 

	3) pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1417 
	Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle altre spese – seguito DGR 1036/2015. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi, società partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 -Norme in materia di controlli -, alla Regione Puglia competono le azioni di coordinamento, programmazione e controllo delle società controllate, delle Agenzie, aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica dei quali la Regione detiene il controllo e per tali finalità esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
	Con deliberazione n. 1036/2015 la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 18 comma 2 bis del d.l. 112/2008, “Direttive per le Agenzie Regionali, gli Enti Strumentali, le Società a partecipazione regionale, diretta e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione Puglia in materia di razionalizzazione e contenimento della 
	spesa di personale”. 
	In applicazione delle disposizioni di cui al D.Igs. n.175/2016, la Giunta Regionale con la deliberazione n. 100 del 31 gennaio 2018, ha approvato le “Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate della Regione Puglia”. 
	A seguito dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento e tenuto conto che la Regione Puglia si è adeguata a quanto previsto dagli artt. 6 e 9, co. 28 del D.L. n. 78/2010, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, con la legge regionale n. 1/2011, si rende opportuno attualizzare le previsioni di cui alla DGR n. 1036/2015, applicabili alle Agenzie Regionali e agli Enti controllati dettagliate nelle “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti con
	Si da atto che il contenuto delle Direttive di che trattasi è stato illustrato agli Enti destinatari in occasione di un incontro tenutosi presso gli uffici della Segreteria di Presidenza in data 4 giugno 2019. Si da atto altresì che il documento finale oggetto di approvazione con la presente deliberazione è stato trasmesso in data 25 luglio 2019 agli Enti destinatari, tenuto conto delle osservazioni formulate dagli stessi a valle dell’incontro di cui innanzi. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
	l’effetto: 
	1) di approvare, le “Direttive per le Agenzie regionali e gii Enti controllati in materia di razionalizzazione e 
	contenimento della spesa di personale e delle altre spese” che Allegato 1) alla presente ne costituisce parte 
	integrante; 
	2) di incaricare la Sezione Raccordo al Sistema Regionale a trasmettere il presente provvedimento alle Agenzie regionali e gli Enti controllati dalla Regione Puglia e alle Strutture Regionali competenti per materia indicate nel Titolo I delle Direttive di cui al punto 1); 
	3) pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1420 
	Definizione della modalità di erogazione delle indennità di residenza in favore delle farmacie rurali ai dall’art. 8 comma 2 della Legge Regionale n. 67 del 28 dicembre 2018. 
	Il Presidente, sulla base deiristruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− L’art. 8 comma 1 della L.R. n. 67/2018 ha stabilito che “L’indennità di residenza a carico della Regione di cui all’articolo 1 della legge regionale 5 agosto 2013, n. 22 (Provvidenze a favore delle farmacie rurali) a decorrere dall’anno 2019 è rideterminata nella misura annua di: 
	a)
	a)
	a)
	 euro 12 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione fino a mille abitanti; 

	b) 
	b) 
	euro 8 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione compresa tra milleuno e duemila abitanti; 

	c) 
	c) 
	euro 6 mila per le farmacie ubicate in località con popolazione compresa tra duemilauno e tremila abitanti.” 


	− L’art. 8 comma 2 della suddetta L.R. n. 67/2018 ha sostituito l’art. 2 della L.R. n. 22/2013, disponendo che la Giunta Regionale definisca le modalità e le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende sanitarie locali le indennità di residenza in favore delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino essere state aperte e funzionanti durante l’anno solare cui dette indennità si riferiscono. 
	Considerato che: 
	− occorre procedere a una ridefinizione delle procedure di erogazione del contributo in favore delle farmacie rurali aventi minor popolazione sì da agevolarne la permanenza al servizio in zone disagiate, caratterizzate da scarsa redditività per le quali sussiste un maggiore rischio di cessazione del servizio; 
	− sulla base delle istanze pervenute da parte delle associazioni rappresentative delle farmacie convenzione, si ritiene opportuno ridefinire le procedure al fine di accelerare l’erogazione della indennità di residenza in 
	favore delle farmacie rurali prevedendo la corresponsione delle stesse in due rate semestrali; 
	− si ritiene opportuno che la procedura volta all’erogazione del contributo previsto avvenga nel rispetto della seguente procedura: 
	o 
	o 
	o 
	il contributo annuale viene concesso in due soluzioni semestrali; 

	o 
	o 
	le farmacie rurali ubicate nella regione Puglia, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso al contributo, devono presentare domanda all’ASL di riferimento utilizzando la modulistica predisposta 


	dalla stessa ASL; 
	o 
	o 
	o 
	la suddetta istanza deve essere presentata da parte della farmacia avente diritto a decorrere dal 1 luglio ed entro il 31 agosto dell’anno per il quale si richiede il contributo; 

	o 
	o 
	la ASL cura l’istruttoria delle domande ricevute, verifica la sussistenza dei requisiti ed approva con proprio atto entro il 31 ottobre sia l’elenco delle domande ammissibili a contributo, con l’indicazione dell’importo spettante, sia l’elenco delle domande non ammissibili a contributo; per la verifica dei requisiti demografici si fa riferimento alla popolazione residente al 1 gennaio dell’anno solare di 


	riferimento; 
	o 
	o 
	o 
	entro il suddetto termine la ASL trasmette al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia il suddetto atto e dispone il pagamento del contributo semestrale spettante alle farmacie aventi diritto; 

	o 
	o 
	entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di presentazione della istanza la ASL, verificata la sussistenza dei requisiti, approva con proprio atto il contributo annuo definitivamente concesso alle farmacie aventi diritto e procede alla erogazione del secondo contributo semestrale a saldo del 


	contributo annuale; 
	o 
	o 
	o 
	per le farmacie che iniziano l’attività in corso di anno il contributo è determinato in dodicesimi sulla base dei mesi completi di attività effettivamente svolti nel corso dell’anno di riferimento; in tal caso il contributo è concesso in un’unica soluzione entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, previa presentazione di apposita istanza a decorrere dal 1 gennaio e fino al 28 febbraio; 

	o 
	o 
	per il solo anno solare 2019 i termini per la presentazione delle istanze e la concessione del contributo 


	del primo semestre sono posticipate di un mese. 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di approvare la procedura descritta in premessa con cui sono definite, ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. n. 67/2018, le modalità e le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende sanitarie locali le indennità di residenza in favore delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino essere state aperte e funzionanti durante l’anno solare cui dette indennità si riferiscono. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La spesa annua derivante dal presente provvedimento, quantificata in euro 1.000.000,00, trova copertura sul capitolo di spesa 711048 “Indennità di residenza per farmacie rurali, ai sensi della 1. 221/1968 (art. 5 
	l.r. 22/2031)” -CRA 61.05 -del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021. Ai successivi provvedimenti di impegno di spesa provvede il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. di approvare la procedura descritta in premessa con cui sono definite, ai sensi dell’art. 8 comma 2 della 
	L.R. n. 67/2018, le modalità e le tempistiche con cui sono erogate da parte delle aziende sanitarie locali le indennità di residenza in favore delle farmacie rurali, a condizione che le stesse risultino essere state aperte e funzionanti durante l’anno solare cui dette indennità si riferiscono; 
	2. di dare atto che la Giunta regionale si riserva di rimodulare le modalità di erogazione della indennità di 
	residenza in favore delle farmacie rurali dopo una prima fase di applicazione del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche gli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende Sanitarie Locali; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia Salute. IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1421 
	PON Inclusione 2014/2020. Proposta progettuale “P.I.U. -SUPREME”. Presa d’atto Convenzione di sovvenzione e Schema Accordo di Programma tra la Regione Puglia e i partner di progetto. Istituzione capitoli di entrata e di spesa. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente delia Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regola
	del Consiglio; 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 480/2014; 
	i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) 
	n. 2015/207; la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia - CCI 2014IT16M8PA001; 
	il Regolamento (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) N.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importo forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 
	il Regolamento (UE, Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.1296/2013, (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013; (UE) n.1304/2013; (UE) n.1309/2013; (UE) n.1316/2013; (UE) n.223/2014; (UE) n.283/2014 e la decisione n.541/2014/UE abroga il Regolamento (UE, Euratom) n.966/2012; 
	la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia - CCI 2014IT16M8PA001 e s.m.i.; 
	il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” -CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con Decisione della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 
	la Decisione di esecuzione della Commissione C (2017) n. 8881 del 15.12.2017 che modifica la decisione di esecuzione C (2014)10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo “Inclusione” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia, assegnando tra l’altro al PON risorse aggiuntive in tema di “Accoglienza e integrazione migranti”; 
	la Decisione di esecuzione C (2018) 8586 del 06/12/2018 che modifica la Decisione di esecuzione C (2014) 10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo “Inclusione” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 
	l’Asse prioritario 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” del citato PON, relativo all’attuazione dell’obiettivo tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione”, che persegue, tra gli altri, l’obiettivo specifico 9.2.3 Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle vittime di violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria ed
	sistema e pilota); 
	il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017 ed entrato in vigore il 20 maggio 2017, con il quale è stata adottata la riorganizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, abrogando il D.P.CM. 14 febbraio 2014, n. 121; 
	il D.P.C.M del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale dì livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
	integrazione; 
	la Convenzione del 16 marzo 2018, e relativo Addendum sottoscritto in data 21 novembre 2018, tra l’Autorità di Gestione e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, con la quale la medesima Direzione Generale, nella persona del Direttore Generale, è stata designata, ai sensi dell’art.123 comma 6 del regolamento (UE) N. 1303/2013, quale Organismo Intermedio; 
	il Decreto del Presidente dellaRepubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dal Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	il Decreto Direttoriale n. 406 del 01.08.2018, che approva la “Nota Metodologica per il calcolo di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi del personale al Fondo Sociale Europeo di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE)1303/2013” 
	CONSIDERATO CHE: 
	la legge n. 199 del 29 ottobre 2016, recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”, contiene specifiche misure per i lavoratori stagionali in agricoltura ed estende responsabilità e sanzioni per i “caporali” 
	e gli imprenditori che fanno ricorso alla loro intermediazione; 
	l’Atto di indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’anno 2019 in coerenza con la programmazione economica -finanziaria per il triennio 2019-2021 individua la lotta allo sfruttamento lavorativo come priorità di intervento; 
	La DG Immigrazione con nota n. 1845 del 13 giugno 2018 ha inviato alle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, una richiesta di elaborazione della proposta progettuale da finanziare con risorse FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, individuando le risorse destinate al finanziamento del Progetto, a valere sul FSE PON Inclusione, per un ammontare di € 12.799.680,00; 
	la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capofila, è stata delegata alla sottoscrizione della presente Convezione tramite appositi atti di delega, trasmessi all’Organismo intermedio, sottoscritti da tutti i partner di progetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Soggetto beneficiario capofila ha individuato quale Ente partner di progetto “Nova Onlus Consorzio di Cooperative Sociali Soc. Coop. Sociale” con Atto Dirigenziale n.42 del 30 agosto 2018, a seguito degli esiti della Manifestazione di interesse per la selezione di partner per la co-progettazione; 
	la Regione Puglia, in qualità di Soggetto beneficiario capofila, ha trasmesso a mezzo PEC del 7 marzo 2019 la progettazione esecutiva, allegata alla presente Convenzione, che vede indicata la Regione Puglia quale Soggetto coordinatore delle attività progettuali delle altre Amministrazioni Regionali e del partner privato Nova coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali; 
	Con nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0001179.02-04-2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione -DIVISIONE I, ha comunicato l’avvenuta registrazione del Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 con la Regione Puglia, in qualità di Beneficiario capofila, per la realizzazione della Proposta progettuale “P.I.U. -SUPREME” -Percorsi Individualiz
	Che tale registrazione ha riguardato i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 
	-
	-
	-
	 Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 

	-
	-
	 Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 


	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e . prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione”; 
	ss.mm.ii

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843; 
	VISTA la L.R. n.67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019/2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”. 
	VISTA la L.R. n.68 dei 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”. 
	VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 08/03/2019, della “CONVENZIONE Per l’attuazione del progetto “P.I.U. -SUPREME” nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001” con l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
	di prendere atto della avvenuta registrazione con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 
	-
	-
	-
	 Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 

	-
	-
	 Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. 


	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, a seguito dell’avvenu
	€ 12.799.680,00

	concessione del contributo, per complessivi (Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 -) 
	€ 12.799.680,00 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 dei 29/12/2018, di cui al presente provvedimento; 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 
	INOLTRE, VALUTATO CHE: il Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale deirimmigrazione e delle politiche di 
	integrazione, in qualità di Organismo Intermedio, ha stipulato con la Regione Puglia -Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto; 
	la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse alla gestione del progetto; 
	SI PROPONE 
	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente, dell’Accordo di Programma allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), regolante i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, al sensi dell’art. 51, comma 2, del applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di .quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a , derivanti dai fondi assegnati con Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 
	€ 12.799.680,00

	-) 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	Parte I^ - ENTRATA 
	Parte I^ - ENTRATA 

	ENTRATA RICORRENTE - COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Tipo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2021 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 2101101 
	PON Inclusione -FSE 2014-2020 -Progetto “P.I.U. SUPREME”Trasferimento da Ministeri 
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 5.119.872,00 
	+ 6.399.840,00 
	+ 1.279.968,00 


	− Si attesta che l’importo di  corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo 
	€ 12.799,680,00

	− Debitore: 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione 

	− Titolo giuridico: Decreto Direttoriale n. 35 del 08 marzo 2019 di approvazione della Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 08 marzo 2019 -
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione 

	Parte II^ - SPESA 
	Parte II^ - SPESA 

	SPESA RICORRENTE - COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE” 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione EF 2020 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione EF 2021 Competenza 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204029 
	Progetto “P.I.U. -SUPREME” PON “Inclusione” FSE 20142020- Spesa corrente -Trasferimenti a Istituzioni Sociali Private 
	-

	12.4.1 
	U.1.04.04.01 
	+1.896.159,32 
	+ 2.370.199,15 
	+ 474.039,83 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204030 
	Progetto “P.I.U. SUPREME” PON “Inclusione” FSE 20142020- Spesa corrente -Trasferimenti a Regioni e province autonome 
	-
	-

	12.4.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 3.074.012,68 
	+ 3.842.515,85 
	+ 768.503,18 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204031 
	Progetto “P.I.U. SUPREME” PON “Inclusione” FSE 2014-2020- Spesa corrente- Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 
	-

	12.4.1 
	U.1.01.01.01 
	+ 81.864,45 
	+ 102.330,56 
	+ 20.466,10 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204032 
	Progetto “P.I.U. SUPREME” PON “Inclusione” FSE 2014-2020Contributi sociali effettivi a carico dell’ente corrisposti al personale a tempo determinato 
	-
	-

	12.4.1 
	U.1.01.02.01 
	+ 20.877,07 
	+ 26.096,34 
	+ 5.219,27 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204033 
	Progetto “P.I.U. SUPREME” PON “Inclusione” FSE 2014-2020- Spesa corrente IRAP per personale a tempo determinato 
	-

	12.4.1 
	U.1.02.01.01 
	+ 6.958,48 
	+ 8.698,10 
	+ 1.739,62 

	42.06 
	42.06 
	C.N.I. 1204034 
	Progetto “P.I.U. SUPREME” PON “Inclusione” FSE 2014-2020- Spesa corrente - Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza 
	-

	12.4.1 
	U.1.03.02.10. 
	+ 40.000,00 
	+ 50.000,00 
	+ 10.000,00 


	All’accertamento per le annualità successive al 2019 provvederà il Dirigente delia Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a  corrisponde ad 
	€ 12.799.680,00

	OGV che saranno perfezionate nel 2019; al relativo impegno pluriennale si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	.di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	
	
	
	

	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente in data 08/03/2019, della “CONVENZIONE Per l’attuazione del progetto “P.I.U. -SUPREME” nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001” con l’Autorità Delegata del Ministero del lavoro e delle politiche sociali -Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 

	
	
	

	di prendere atto della avvenuta registrazione con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: 


	− Ufficio Centrale di Bilancio, al numero 54 in data 12 marzo 2019; 
	− Corte dei Conti, al numero 1-417, in data 26 marzo 2019. 
	.di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, istituendo, in termini di competenze e cassa. Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in qualità di Organismo Intermedio del PON Inclusione, a seguito dell’avven
	€ 12.799.680,00
	€ 12.799.680,00 
	Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione

	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	

	provvedimento; 
	
	
	
	

	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 dei 28/12/2018, di cui al presente provvedimento; 

	
	
	

	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 

	
	
	

	di prendere atto della sottoscrizione, avvenuta digitalmente, dell’Accordo di Programma allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), regolante i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e i Soggetti Partner del Progetto; 

	
	
	

	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	Figure
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1422 
	Approvazione di un modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile. 
	L’Assessore alle Politiche Giovanili, Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirìgente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferiscono quanto segue: 
	Premesso: 
	• 
	• 
	• 
	che la Regione Puglia, con DGR n. 877 del 15/06/2016, ha approvato, nell’ambito dei POR Puglia 2014- 2020 -Asse prioritario Vili “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” -Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”, l’Avviso pubblico “PIN -Pugliesi Innovativi”, con il quale intende supportare i giovani nella realizzazione di progetti imprenditoriali innovativi ad alto potenziale di sviluppo locale e con buone

	• 
	• 
	che nell’ambito della suddetta misura, la Regione Puglia, mette a disposizione dei giovani partecipanti, anche per il tramite dell’ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione), un set di servizi di supporto e rafforzamento delle competenze sin dalla fase di candidatura delle proposte progettuali; 

	• 
	• 
	che è interesse della Regione Puglia estendere il più possibile l’accesso da parte dei giovani all’Avviso PIN e ai servizi di accompagnamento, ed elevare la qualità delle proposte progettuali candidate; 

	• 
	• 
	che la Regione Puglia ha inoltre approvato, nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 Asse Prioritario III- Competitività delle piccole e medie imprese -Azioni 3.6 e 3.8, gli Avvisi denominati N.I.D.I. -Nuove Iniziative di Impresa e TecnoNidi allo scopo di supportare la nascita di nuove imprese, anche sotto forma di start-up innovative; 

	• 
	• 
	che le Università sono autorizzate a svolgere attività di intermediazione ai sensi dell’art. 6 comma 1 del d.Igs. 276/2003, come modificato dalla legge n. 111 del 2011 ed esplicitato nella circolare ministeriale del 4 agosto 2011; 

	• 
	• 
	che l’attività di intermediazione è definita all’art 2 lett. b) del d.Igs. 276/2003 come: “l’attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro, anche in relazione all’inserimento lavorativo dei disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, comprensiva tra l’altro: della raccolta dei curricula dei potenziali lavoratori; della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della promozione e gestione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, dell’orientamento professionale; della progettazi

	• 
	• 
	che un rapporto sinergico tra le Università e la Regione, attraverso l’individuazione di strumenti e modalità operative condivise, può produrre un miglioramento dell’occupabilità ed una migliore spendibilità delle competenze possedute soprattutto dai giovani alla ricerca del primo impiego o che 


	vogliono realizzare impresa; 
	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia ha avviato contatti con tutte le Università pugliesi, allo scopo di proporre l’adesione delle stesse al Protocollo in oggetto; 

	• 
	• 
	l’Università degli Studi di Foggia con Delibera del Senato Accademico n. 8 del 9/5/2019 ha approvato il Protocollo d’intesa con la Regione Puglia per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile 


	Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 
	• 
	• 
	• 
	approvare il modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile, tra cui NIDI e TecnoNIDI; 

	• 
	• 
	procedere, come iniziativa pilota, con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e l’Università degli studi di Foggia per per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile; 

	• 
	• 
	procedere con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa in oggetto con le altre Università pugliesi che manifesteranno la volontà di aderire 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4-lett.D/K della L.R. n. 7/97. L’Assessore alle Politiche Giovanili di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente at
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche Giovanili, di concerto con l’Assessore 
	allo Sviluppo Economico; Viste le dichiarazioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	• approvare il modello di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Università pugliesi per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile (Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	• 
	• 
	• 
	procedere, come iniziativa pilota, con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e l’Università degli studi di Foggia per per la realizzazione di attività di orientamento che favoriscano la partecipazione all’Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi” e ad altre misure regionali di sostegno all’autoimprenditorialità giovanile; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa con l’Università degli studi di Foggia 

	• 
	• 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con le Università pugliesi che manifesteranno la volontà di aderire 

	• 
	• 
	di notificare il presente atto all’Università degli Studi di Foggia; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul sito Internet istituzionale : 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it



	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1425 
	Interreg Grecia-Italia 2014-2020. Progetto “TheRoutNet-Thematic routes and networks”. Approvazione accordo cooperazione ex art. 15 L. 241/1990 tra Regione Puglia, Ente Parco Nazionale Gargano, Comune Monte S. Angelo, Provincia Barletta-Andria-Trani, Comune Ruvo di Puglia, Comune Brindisi, Comune Minervino di Lecce, Comune Otranto, Comune Putignano, per l’attuazione di attività di interesse comune. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura di Staff Affari Generali Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Con Decisione C (2015) 9347 final del 15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020; il Programma ha una dotazione finanziaria di euro 123.176.899,00. Tale importo sca

	• 
	• 
	La Regione Puglia, quale unica regione italiana eleggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità nazionale delegata per il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

	• 
	• 
	I Dipartimenti ed i Servizi regionali sono soggetti titolati a partecipare alle call for proposal sia in qualità di capofila che di partner e partner associato, e all’uopo, il Presidente Michele Emiliano ha prodotto una delega a beneficio di Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione (prot. Nr. 4729/SP del 07/11/2016) per la sottoscrizione -in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale -delle proposte progettuali relative al Programmi CTE 2014/2020 e responsabilità per i successivi adempimenti. 

	• 
	• 
	In particolare, sul Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020” sin dal 2017 è stato avviato un percorso di governance finalizzato a individuare tematismi, priorità e contenuti delle targeted call for strategie project proposal. 

	• 
	• 
	Nel Comitato di Sorveglianza del 7/8 novembre 2017 si è stabilito che le sole Regioni e le Agenzie regionali potevano partecipare in qualità di capofila alle targeted call for proposal del Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

	• 
	• 
	In data 7/11/2018, l’Autorità di Gestione del Programma Interreg Grecia-Italia 2014-2020 ha pubblicato le targeted call for strategie project proposal n. 1/2/3/4 e successivamente in data 23/11/2018 ha pubblicato la n. 5. 

	• 
	• 
	Con Dgr n. 273 del 15/02/2019 si è preso atto della partecipazione dei Dipartimenti alle targeted call for proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma Interreg Grecia-Italia 2014-2020 in qualità di capofila e partner e si è stabilito di dare mandato ai Dipartimenti interessati di assicurare i successivi adempimenti a seguito della eventuale approvazione a finanziamento delle stesse. 

	• 
	• 
	Nelle date del 27 e 28 febbraio 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Grecia -Italia 2014-2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto “TheRout_Net -Thematic routes and networks”, presentato dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura è Valorizzazione del territorio in qualità di partner. 

	• 
	• 
	Con DGR n. 273 del 15/02/2019 la Giunta Regionale ha preso atto delle proposte progettuali ammesse a finanziamento sulla targeted call for proposal tra cui il progetto TheRout_Net (MIS code 5041731). 

	• 
	• 
	• 
	Il suddetto progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 21.115.000,00 di cui 

	€ 11.163.250,00 di competenza della Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio. 

	• 
	• 
	Il suddetto progetto è finanziato a valere per l’85% dalle risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto dal Fondo di Rotazione- ex L n. 183/1987. 

	• 
	• 
	La partnership del progetto TheRout_Net è composta da: Regione Puglia, Regione delle Isole Ioniche, Regione della Grecia Occidentale, Regione dell’Epiro e Ministero della Cultura e dello Sport della Grecia / Eforato delle Antichità di Acaia 

	• 
	• 
	La durata del progetto è pari a 36 mesi. 

	• 
	• 
	il progetto TheRout_Net mira a realizzare un’articolata strategia regionale per rafforzare il turismo lento e i cammini storici -di cui la Puglia possiede un ricco patrimonio -attraverso un articolato piano di interventi materiali e immateriali destinato a favorire la destagionalizzazione del turismo in stretta collaborazione con le amministrazioni comunali, le istituzioni territoriali e le organizzazioni private 

	• 
	• 
	tra i principali “work-package” dì attività previsti dal progetto vi sono: − Realizzazione del Sistema regionale dei cammini; − Definizione di una identità comune delle strutture e dì un comune piano di promozione turistica 


	(analisi best practices, definizione di brand Identity, piani di promozione e di marketing); 
	− Progettazione esecutiva e realizzazione di lavori infrastrutturali, ripristino funzionale e allestimento di strutture da destinare all’attività dì ospitalità, promozione e valorizzazione culturale per il turismo lento e dei cammini storico-culturali. In dettaglio, interventi per la realizzazione di: 
	• 
	• 
	• 
	Ferrovia delle fiabe e ostello del Parco Nazionale del Gargano; 

	• 
	• 
	Ostello ex Biblioteca di Monte Sant’Angelo; 

	• 
	• 
	Ostello Fondazione Bonomo - Andria; 

	• 
	• 
	Ostello ex Chiesa di San Matteo e Monastero dei Benedettini a Ruvo di Puglia; 

	• 
	• 
	Ostello del “Laboratorio Urbano” a Putignano; 

	• 
	• 
	Ostello Ex Ostello della Gioventa Brindisi; 

	• 
	• 
	Ostello ex Monastero Padri Riformati a Minervino di Lecce; 

	• 
	• 
	Ostello ex casa del Farista, Faro di Punta Palascia a Otranto; 


	− Organizzazione di Info Day e Workshop territoriali per la sensibilizzazione e mobilitazione degli attori e delle comunità locali, per la cooperazione pubblico privata e per la sostenibilità del 
	Sistema dei Cammini Regionali; 
	− Organizzazione di un iniziative di valorizzazione nazionale e Internazionale: cooperazione transnazionale e piani di valorizzazione comuni con i partner greci di progetto, convegno internazionale, realizzazione e attivazione di una piattaforma tecnologica evoluta, partecipazione a fiere e iniziative nazionali e internazionali; 
	− Realizzazione di un programma di valorizzazione culturale: workshop per le comunità e i turisti e programma di animazione culturale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	• La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
	• I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	• I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti

	• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 


	di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 
	• 
	• 
	• 
	Occorre pertanto, al fine di assicurare una attuazione efficace e coerente del progetto rispetto agli obiettivi della Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020, procedere alla stipula di un accordo di cooperazione tra il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comun

	• 
	• 
	Le parti, in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per l’esecuzione delle attività progettuali. 


	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	l’articolo 15 della Legge n. 241/90; 

	• 
	• 
	l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 


	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	• 
	• 
	• 
	di approvare il piano dettagliato delle azioni di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 9.770.000,00; 

	• 
	• 
	di dare atto che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo FESR per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%; 

	• 
	• 
	dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle azioni di cui al piano dettagliato allegato “A”. 

	• 
	• 
	di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, così come allegato alla presente (Allegato “B”), quale parte integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economìa della cultura e Valorizzazione del territorio, l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di 

	• 
	• 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo dì Cooperazione con l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte 5. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, come individuati nell’elenco di dettaglio allegato “A”, autorizzando lo stesso ad apportare le modifi


	sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; 
	• di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese e liquidazione delle spese, nonché alla sottoscrizione dei disciplinari regolanti i rapporti con ciascuno degli enti succitati; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare l’elenco dettagliato delle azioni di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 9.770.000,00; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo FESR per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%; 

	4. 
	4. 
	dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle azioni di cui al piano dettagliato Allegato A; 


	5. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, Allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e il relativo cronoprogramma di attuazione, Allegato C arte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Econom
	6. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con l’Ente Parco Nazionale del Gargano, il Comune di Monte S. Angelo, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, il Comune di Ruvo di Puglia, Comune di Brindisi, il Comune di Minervino di Lecce, Comune di Otranto, Comune di Putignano, come individuati nell’elenco di dettaglio allegato “A”, autorizzando lo stesso ad apportare le mod
	7. 
	7. 
	7. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese, nonché alla sottoscrizione dei disciplinari regolanti i rapporti con ciascuno degli enti succitati; 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1426 
	Approvazione dell’elenco integrato ed aggiornato degli ecomusei di interesse regionale di cui all’art. 2, comma 5, della l.r. n. 15 del 06/07/2011. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della P.O. “Istituti e luoghi della cultura”, ing. Luciana Ricchiuti, di concerto con il Dirigente del Servizio Beni Pubblici, ing. Luigi Cicchetti, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Ter
	− la Regione Puglia, con la Legge Regionale n.15 del 6 luglio 2011, rubricata “Istituzione degli ecomusei della Puglia”, allo scopo di recuperare, testimoniare, valorizzare e accompagnare nel loro sviluppo la memoria storica, la vita, le figure e i fatti, la cultura materiale, immateriale, le relazioni fra ambiente naturale e ambiente antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio e del territorio regionale, 
	− la Regione Puglia, con Regolamento regionale n. 15 del 6 luglio 2012, e successiva modificazione n. 11 del 10 giugno 2014, ha definito i criteri e i requisiti per il riconoscimento della qualifica di “ecomusei di interesse regionale” di cui alla Legge regionale n. 15 del 6 luglio 2011, nonché il procedimento per l’ottenimento del riconoscimento; 
	− in particolare, l’art. 8 del prefato Regolamento prevede che la Regione approvi l’elenco degli ecomusei riconosciuti sulla base degli esiti delle valutazioni effettuate dalla Consulta; 
	− con D.G.R. n. 48 def 29/01/2015 è stato istituito l’elenco degli “ecomusei di interesse regionale” riconosciuti ai sensi della Legge Regionale n. 15/2011, riferito a n. 9 ecomusei; 
	− con D.G.R. n. 1182 del 18/07/2017 è stato integrato il citato elenco e ne è stato approvato l’aggiornamento, con il riconoscimento di ulteriori n. 2 ecomusei; 
	− con D.G.R. n. 674 del 24/04/2018 è stato integrato il citato elenco e ne è stato approvato l’aggiornamento, con il riconoscimento di ulteriori n. 1 ecomusei; 
	− la Consulta regionale per gli Ecomusei, nella seduta del 24 giugno 2019, alla luce dell’istruttoria del Gruppo di lavoro di cui all’art. 5 del Regolamento n. 15/2012, ha espresso parere favorevole sul riconoscimento della qualifica di “ecomuseo di interesse regionale” per l’ecomuseo denominato “ECO.PA.MAR -Ecomuseo Palude la Vela e Mar Piccolo”, promosso dal comune di Taranto; 
	− ritenuto condivisibile il parere favorevole espresso dalla Consulta regionale, in relazione a detto ecomuseo, al fine di ottenere il riconoscimento della qualifica di “ecomuseo di interesse regionale”; 
	− è necessario integrare l’elenco degli “ecomusei di interesse regionale” come sopra definito, a mente dell’art. 2 comma 5 della l.r. 15/2011; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001, e ss. mm. ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lettere A e K, della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di riconoscere, quale “ecomuseo di interesse regionale”, ai sensi della Legge Regionale n. 15/2011, l’ecomuseo denominato “ECO.PA.MAR -Ecomuseo Palude la Vela e Mar Piccolo”, promosso dal comune di Taranto, con la relativa denominazione e il marchio esclusivo riportati nell’Allegato n. 1 al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− di integrare l’elenco degli ecomusei di interesse regionale di cui alla D.G.R. n. 48/2015 e alle successive 
	D.G.R. n. 1182/2017 e D.G.R. n. 674/2018 con l’inserimento dell’ecomuseo riconosciuto con la presente Deliberazione; − di approvare, a mente dell’art. 2 comma 5 della legge regionale n. 15/2011, il prefato elenco aggiornato, 
	riportato nell’Allegato n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1427 
	“Bilancio Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico accompagnamento e al Bilancio Gestionale e comma2, D.Lgs. 118/2011 e ssmmii e Rettifica parziale DGR 883/2017. 
	POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 ASSE VII “SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTR.RE DI RETE” AZIONE7.3 
	INTER.TI PER POTENZIARE I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE”. 
	Variaz.ne 
	Finanziario 2019 ai sensi dell’art.51, 

	Assente l’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini di concerto con l’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 convalidata dal Direttore de! Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologico Paesagg
	Premesso che 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolame
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Re
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
	− la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello organizzativo e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte alla gestione del Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’a
	partenariato; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
	2015, da ultimo modificato con Decisione dì esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 

	− con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
	− il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 “Realizzazione di infrastrutture per la mobilità -prime indicazioni programmatiche sono state fornite indicazioni sugli interventi da ammettere a finanziamento a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 è stato modificato parzialmente l’elenco degli interventi deliberati con atto di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”; 
	− con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 883/2017 e n. 411/2018 è stato ulteriormente modificato l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento sull’Azione.7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 
	Considerato che 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 883/2017 sono stati individuati, tra gli altri, i seguenti interventi: 
	TITOLO INTERVENTO 
	TITOLO INTERVENTO 
	TITOLO INTERVENTO 
	SOGGETTO BENEFICIARIO 
	IMPORTO 

	Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San Pancrazio 
	Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San Pancrazio 
	Ferrovie del Sud Est srl 
	14.000.000,00 

	Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina 
	Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina 
	Ferrovie del Sud Est srl 
	3.530.000,00 

	TR
	TOTALE 
	17.530.000,00 


	− con nota prot n. DG/52 del 18/04/2019 la società Ferrovie del Sud-Est srl ha comunicato che “al fine di riallineare gli impianti FSE agli standard del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane spa, e in ottemperanza a quanto disposto dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza ferroviaria (ANSF) in materia di sicurezza, è stato necessario rivedere il progetto di “Realizzazione IS/SCMT intera rete” finanziato nell’ambito della Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e FSE rego
	− “L’adeguamento degli impianti ha comportato maggiori costi, non coperti nell’ambito della succitata Convenzione”; 
	− Al fine di garantire copertura finanziaria ad una parte dei maggiori costi connessi alla “Realizzazione IS/ SCMT intera rete”, in particolare la tratta Zollino-Gagliano, la società FSE ha chiesto di rimodulare gli interventi programmati con risorse POR Puglia 2014/2020 -Azione 7.3 ed indicati in tabella per complessivi € 17.530.000,00 
	Tenuto conto che l’intervento del quale si chiede il finanziamento, denominato “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-GagIiano” attiene alla sicurezza ferroviaria e, pertanto, è coerente con le finalità dell’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 
	Rilevato che 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e. f. 2020 e 2021; 
	− occorre, pertanto, disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 finalizzato a modificare il preesistente stanziamento previsto per l’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020, al fine di assicurare la copertura finanziaria per l’intervento di “Realizzazione IS/SCIVIT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” per un importo pari ad € 17.530.000,00 
	l’ammontare delle obbligazioni giuridicamente vincolanti che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario, in relazione agli interventi sopra indicati, è pari complessivamente ad Euro 17.530.000,00 e avrà copertura finanziaria come di seguito evidenziato: 
	ripartizione 
	ripartizione 
	ripartizione 
	capitolo 
	2020 
	2021 
	Totale 

	UE 
	UE 
	1161730 
	2.577.941,18 
	7.733.823,53 
	10.311.764,71 

	Stato 
	Stato 
	1162730 
	1.804.558,82 
	5.413.676,47 
	7.218.235,29 

	TR
	Totale 
	4.382.500,00 
	13.147.500,00 
	17.530.000,00 


	CONSIDERATO CHE: − con la LR. n. 68 dei 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Pugiia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” l’Ente ha provveduto a ripartire nel quadriennio 2019-2022 il contributo di cui ai commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, finalizzato al rilancio degli investimenti diretti ed indiretti negli ambiti specificati al comma 838, seco
	P
	Figure

	− l’Ente, preso atto delle sanzioni previste in caso di mancato o parziale conseguimento dell’obiettivo di finanza pubblica richiamato al punto precedente, deve provvedere ad adottare gli atti d’impegno finanziari per la realizzazione dei nuovi investimenti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, certificando al Ministero dell’Economia e delle Finanze -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato l’avvenuto impiego delle risorse secondo le modalità e la tempistica riportate al comma 83
	− per le finalità esposte in narrativa è necessario provvedere alla variazione compensativa attingendo per complessivi euro 17.530.000,00 alle somme appostate sui capitoli 1161000 e 1162000 con L.R. n. 68 del 28.12.2018 ai sensi dei commi 834 e 836 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e del Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 95/2019 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Gestionale e Finanziario per il 2019. 
	CONSIDERATO CHE la variazione proposta con II presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui al commi da 819 a 846 della L. n. 145/2018. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	• 
	• 
	• 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di “Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San Pancrazio” con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

	• 
	• 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017, nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento “Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina” con risorse del POR Puglia 14/20 Azione 7.3; 

	• 
	• 
	di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo degli interventi indicati nel due punti precedenti; 

	• 
	• 
	di disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario per il 2019 approvato con DGR 95/2019, necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’intervento di cui al punto precedente a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la mobilità ad operare sui capitoli di entrata 4339010, 4339020 e sui capitoli di spesa 1161730, 1162730 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii. Viene apportata variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR 95/2019, come di seguito esplicitato: 1) BILANCIO VINCOLATO PARTE SPESA CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE P
	1162730 
	1162730 
	1162730 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.3 INTERVENTI PER POTENZIARE l SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 
	10.6.2 
	1Trasporto ferroviario 
	-

	U.2.03.03. 03.000 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	+ 1.804.558,8 
	+ 5.413.676,47 
	+ 7.218.235,29 


	L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata del bilancio regionale: Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento del progetti comunitari 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza e cassa E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2021 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	2.577.941,18 
	7.733.823,53 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	1.804.558,82 
	5.413.676,47 

	TR
	totale 
	4.382.500,00 
	13.147.500,00 


	QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE La corrispondente quota di cofinanziamento regionale, pari a Euro 3.093.529,41 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147020, il quale finanzia la realizzazione di interventi coerenti con le Azioni del POR Puglia 2014/2020 oggetto della presente variazione di Bilancio. 
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 17.530.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valer
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	Totale 

	4339010 (quota UE) 
	4339010 (quota UE) 
	2.577.941,18 
	7.733.823,53 
	10.311.764,71 

	4339020 (quota Stato) 
	4339020 (quota Stato) 
	1.804.558,82 
	5.413.676,47 
	7.218.235,29 


	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	Totale 

	1161730 (quota UE] 
	1161730 (quota UE] 
	2.577.941,18 
	7.733.823,53 
	10.311.764,71 

	1162730 (quota Stato) 
	1162730 (quota Stato) 
	1.804.558,82 
	5.413.676,47 
	7.218.235,29 


	L’Assessore relatore di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e), f) e k) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente formulata di concerto con l’Assessore al 
	Bilancio; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che qui s’intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di realizzazione “Raddoppi selettivi sulle linee salentine: Lecce-Maglie e Lecce-San Pancrazio” con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

	3. 
	3. 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 883/2017, nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento “Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina” con risorse del POR Puglia 14/20 Azione 7.3; 

	4. 
	4. 
	di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo degli interventi programmati con DGR 883/2017 ed indicati ai punti 2 e 3 del presente deliberato; 

	5. 
	5. 
	di disporre variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziarlo per il 2019 approvato con DGR 95/2019, necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’intervento di cui al punto precedente a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad operare sui capitoli di entrata e sui capitoli di spesa indicati nella sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente all’intervento indicati al punto 4 e a procedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, alla assunzione degli atti consequenziali nel rispetto dei vincoli previsti dalla Legge di Stabilità 2018 n. 205/2017 e dalla LR. n. 68/201

	7. 
	7. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Bilancio di Previsione 2019 e 


	Pluriennale 2019/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente atto; 

	9. 
	9. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1430 
	Esecuzione sentenza TAR Lecce n. 460/2016. Rettifica e aggiornamento degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. Rettifica della DGR 1344 del 16/07/2019 per errore materiale. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica, confermata dalla dirigente delia Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con ricorso n. 1594 del 2015 presentato presso il TAR di Lecce è stato proposto l’annullamento della D.G.R. 
	n. 1435 del 2 agosto 2013 di adozione del PPTR e della D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 (pubblicata sul 
	B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015) di approvazione definitiva del PPTR, per quanto di specifico interesse delle aree di proprietà delle ricorrenti site nel comune di Carovigno, località Santa Sabina, meglio individuate in 
	ricorso; 
	− con Sentenza del TAR Lecce n. 460/2016 è stato accolto il ricorso presentato dichiarandolo in parte fondato 
	e in parte inammissibile; 
	− con DGR 1344 del 16/07/2019 è stata data esecuzione alla sentenza TAR Lecce n. 460/2016, approvando la rettifica degli elaborati cartografici del PPTR anche ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e conseguentemente l’aggiornamento degli stessi elaborati; 
	− nella DGR 1344 del 16/07/2019 per mero errore materiale è stato riportato che in esecuzione della sentenza le aree da rettificare sono quelle contraddistinte con le particelle n. 505 e 506 del Fg. 8 del comune di Carovigno; tuttavia, le suddette p.lle 505 e 506 del Fg. 8 del comune di Carovigno, pur essendo le uniche citate nella sentenza, non sono quelle Individuate come BP “Boschi” del PPTR da escludere in 
	esecuzione della sentenza; 
	− il TAR Lecce ha dichiarato che per quanto di specifico Interesse nelle aree di proprietà delle ricorrenti catastalmente individuate con le p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR) “Deve essere, in definitiva, esclusa la qualificazione come bosco dell’impianto arboreo in esame, per il carattere monoculturale, per l’estraneità della specie arborea all’identità del territorio, pe
	DATO ATTO CHE le aree individuate nel PPTR come BP “Boschi” da rettificare in esecuzione della sentenza TAR Lecce n. 460/2016 sono in tutto o in parte quelle contraddistìnte con le p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR) come individuate nella allegata figura 1; 
	VISTO: 
	− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, che disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale e, in particolare, l’art. 2 co. 8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta 
	regionale”; 
	− l’Accordo sottoscritto in data 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42, che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale 
	− l’Accordo sottoscritto in data 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42, che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale 
	sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis; 

	− il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
	n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 de! 23.03.2015, ed in particolare l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA; 
	RITENUTO NECESSARIO PROCEDERE alla rettifica della DGR 1344 del 16/07/2019 che per mero errore materiale riporta tra le aree individuate come BP “Boschi” nel PPTR da rettificare le p.lle 505 e 506 del Fg. 8 del comune di Carovigno mentre la sentenza TAR Lecce n. 460/2016 si riferisce alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del comune di Carovigno (BR). 
	Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	l’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 comma 4 lett. d). 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 
	− DI APPROVARE la rettifica della DGR 1344 del 16/07/2019, nella parte in cui reca per mero errore materiale tra le aree individuate come BP “Boschi” nel PPTR da rettificare le p.lle 505 e 506 del Fg. 8 del comune di Carovigno mentre la sentenza TAR Lecce n. 460/2016 si riferisce alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR), come si evince per tabulas dagli atti del ricorso; 
	− DI DARE ATTO che, a seguito della suddetta rettifica, saranno rettificati gli elaborati cartografici del PPTR anche ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e conseguentemente aggiornati gli stessi elaborati relativamente alle p.lle n. 401, 512, 511, 510, 403, 497, 496, 498, 767, 769, 770, 482, 814, 810, 815, 819, 813, 818, 817, 812, 811, 816, 635, 523, 503 del Fg. 8 del Comune di Carovigno (BR) come individuate nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale; 
	− DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP; 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere al recepimento della Sentenza del TAR Lecce n. 460/2016 negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file -WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere al recepimento della Sentenza del TAR Lecce n. 460/2016 negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file -WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della 
	Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet 
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it; 


	− DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale, al Segretariato Regionale e alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Lecce, Brindisi e Taranto; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1431 
	POR Puglia FESR 2014-2020 -Azione 12.1 -“Rigenerazione Urbana Sostenibile”. Patto per il SUD Azione “Rigenerazione Urbana Sostenibile”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto dei Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore ai Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del Programma Operativo Puglia FESR FSE 2014-202O7 riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolam
	del Consiglio; 
	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
	il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020; 
	la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; 
	La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione dei Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di Esecuzione C(2018) 7150 della Commissione europea del 23 ottobre 2018; 
	la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 
	la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio”; 
	la Legge Regionale 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”. 
	PREMESSO CHE: 
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII -Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire
	Considerato che: 
	con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a nominare e successivamente integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017; 
	con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	n. 6 del 22/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un importo totale di oltre € 300.000.000,00. 
	Con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	n. 19 del 11/06/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva; 
	Con DGR n. 1286 del 18/07/2018 sono state individuate le Autorità Urbane quali Organismi Intermedi ed approvato il relativo schema di convenzione; 
	Sono state sottoscritte le convenzioni a seguito di trasmissione e verifica da parte della Sezione Urbanistica del modello . adottato dalle Autorità Urbane; 
	Si.Ge.Co

	Con Determina del Dirigente della Sezione Urbanistica n. 136 del 10/09/2018 sono stati adottati gli orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane Indicando, come previsto dal bando de quo, il termine di 120 giorni per la consegna dei progetti definitivi; 
	Nello stesso documento è stata indicata inoltre la possibilità, al fine di assicurare la supervisione e il controllo della corretta attuazione e dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta implementazione del sistema di gestione e controllo e delle procedure adottate dalle AU, di attivare con esse una fase interlocutoria finalizzata a verificare lo stato di attuazione del processo di selezione delle operazioni, anche con riferimento alla permanenza delle condizioni relative alla cap
	Si.Ge.Co

	Con DGR n. 2335 del 11/12/2018 sono stati prorogati i termini per la consegna del progetti definitivi da parte delle 42 autorità Urbane individuate con la suddetta DGR; 
	Visto che: 
	• 
	• 
	• 
	Entro i termini indicati nel Bando de quo e nella DGR n. 1286 del 18/07/2018, le Autorità Urbane hanno trasmesso i progetti definitivi su proposta degli Enti Beneficiari Interessati; 

	• 
	• 
	La sezione Urbanistica, come indicato nel bando de quo, ha effettuato la verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, (come da documentazione in atti) e della corretta applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, al fine di accertare che il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e del risultati specifici dell’asse prioritario pertinente sia garantito e le 


	procedure di selezione siano non discriminatorie e trasparenti e prendano in considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni Comuni. 
	Atteso che: 
	• 
	• 
	• 
	la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consentiva ia copertura di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 19 del 11/06/2018; 

	• 
	• 
	la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha definito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 


	Considerato altresì che: 
	• 
	• 
	• 
	con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs 

	n. 
	n. 
	118/2011 e .” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, 
	ss.mm.ii



	apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a 
	valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
	• con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilità dell’attuazione degli interventi, di cui alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00. 
	Rilevato che le finalità degli interventi ascritti all’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile” risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che è intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018. 
	Rilevato che per le motivazioni su esposte con DGR n. 573 del 05/04/2018 è stata apportata la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 stanziando le somme a valere sull’azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana” per complessivi € 60.000.000,00 rettificando la DGR n. 545 del 11/04/2017 esclusivamente nell’attribuzione del C.
	Preso atto che: 
	Con DGR n. 1177 del 01/07/2019 è stata apportata la variazione di bilancio in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, relativamente alla copertura finanziaria dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia e dell’Azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile”, in quanto nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui all’avviso richiamato in premessa con il permanere dei presupposti deg
	Che l’attuale dotazione finanziaria complessiva pari ad € 175.000.000,00 di cui alla DGR n. 573 del 05/04/2018 non consentiva la copertura di tutte le proposte progettuali ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 19 del 11/06/2018; sull’asse XII, al netto della riserva di efficacia, residuavano risorse pari ad € 7.200.000,00 necessarie ad implementare la dotazione finanziaria ad oggi assicurata e di individuare ulteriori Autorità Urbane per la realizzazione di proposte p
	ii. così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per complessivi € 7.200.000,00 destinati a dare copertura agli interventi di cui alla Determina Direttoriale n. 19/2018; 
	Considerato che: 
	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Urbanistica sulle proposte progettuali pervenute, gli stanziamenti in bilancio non risultano compatibili con l’esigibilità della spesa e pertanto si rende necessario apportare una variazione al bilancio per adeguare gli stanziamenti al cronoprogramma sotto riportato: 
	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	Capitoli di spesa 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 
	totale 

	1167121 (quota UE) 
	1167121 (quota UE) 
	€ 8.300.000,00 
	€ 33.605.000,00 
	€ 15.875.000,00 
	€ 3.320.000,00 
	€ 61.100.000,00 

	1168121 (quota Stato) 
	1168121 (quota Stato) 
	€ 5.810.000,00 
	€ 23.523.500,00 
	€ 11.112.500,00 
	€ 2.324.000,00 
	€ 42.770.000,00 

	1169361 (cof. BEI) (a) 
	1169361 (cof. BEI) (a) 
	€ 2.346.081,18 
	€ 2.893.592,69 
	€ 5.239.673,87 

	1169121 CNI (cof. regionale) (b) 
	1169121 CNI (cof. regionale) (b) 
	€ 143.918,82 
	€ 7.267.407,31 
	€ 4.762.500,00 
	€ 916.500,00 
	€ 13.090.326,13 

	803002 (Patto per il Sud) 
	803002 (Patto per il Sud) 
	€ 16.000.000,00 
	€ 20.00.000,00 
	€ 20.000.000,00 
	€ 4.000.000,00 
	€ 60.000.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 32.600.000,00 
	€ 45.000.000,00 
	€ 50.000.000,00 
	€ 40.500.000,00 
	€ 182.200.000,00 


	Viste 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e Bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2019); 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	la Deliberazione di Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 95 “Bilancio di previsione e per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 
	Rilevato che 
	-il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia dì armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	-l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	Tutto quanto sopra rappresentato, si rende necessario procedere ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, per garantire la copertura finanziarla degli interventi di cui alla Determina direttoriale n. 19 del 18/06/2018 secondo il nuovo cronoprogramma degli interventi ammessi a fi
	autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE AL BILANCIO Parte 1^ - ENTRATA 
	Codice UE: 1 entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	CRA 62.06 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione del capitolo 
	codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Codice UE 
	Variazione competenza e cassa 
	Variazione competenza 
	Variazione competenza 
	Variazione competenza 
	Variazione competenza 

	e.f. 2019 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 (*) 
	e.f. 2023 (*) 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	4.02.05.03.001 
	1 
	-
	+ 20.505.000,00 
	-
	-15.805.000,00 
	-4.700.000,00 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	1 
	-
	+ 14.353.500,00 
	-
	-11.063.500,00 
	-3.290.000,00 

	TR
	Totale 
	-
	+ 34.858.500,00 
	-
	-26.868.500,00 
	-7.990.000,00 


	(*) Per gli esercizi successivi al 2021 si prowederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	Titolo giuridico che supporta ii credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; Si attesta che l’importo relativo alla copertura dei presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Fin
	PARTE II^ SPESA Spesa di tipo ricorrente Codifica del Programma dì cui ai punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011:1 
	P
	Figure

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento per complessivi € 41.089.500,00, per modifica di esigibilità del cronoprogramma, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, let
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
	Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n.7 

	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alia Pianificazione Territoriale -Urbanistica d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
	D.G.R. 
	D.G.R. 
	D.G.R. 
	sezione “copertura finanziaria” destinati a dare copertura agli interventi di cui alla Determina Direttoriale 
	n. 95 del 22 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 51 del D.l.gs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella 


	n.
	n.
	 19/2018 secondo il nuovo cronoprogramma degli interventi ammessi a finanziamento; 


	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 ad operare sui capitoli di entrata e sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− di approvare l’Allegato E/1 -parte integrante del presente provvedimento -nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1432 
	Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio. Applicazione avanzo di amministrazione, ai sensi e pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e . 
	dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e relativa variazione al bilancio di previsione 2019 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionano competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue il Presidente: 
	La L.R. 16 aprile 2015 n. 24 “Codice del Commercio” al Capo IV definisce gli strumenti di promozione di commercio e prevede la promozione da parte dei Comuni dei Distretti Urbani del Commercio (DUC) e l’art. 13 della legge precisa che i “distretti urbani del commercio prevedono accordi fra amministrazione comunale, associazioni di operatori, associazioni di categoria maggiormente rappresentative e altri soggetti interessati, volti sa sviluppare una gestione coordinata delle aree commerciali in grado di svil
	Con A.D. 186 dl 05/12/2018 è stato approvato il Bando per attività dei Distretti Urbani del Commercio costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15. 
	Considerato l’elevato interesse suscitato con l’emanazione del citato bando, è necessario, al fine di soddisfare tutte le richieste pervenute, mettere a disposizione ulteriori disponibilità finanziarie utilizzando le economie vincolate formatesi negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 352060 e 352065 collegati al capitolo di entrata 3062500. 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 del (legge di stabilità regionale 2019). 
	Vista la Legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021. 
	Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate. 
	Viste le D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 e n. 1278 del 08/07/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 
	Visti l’art. 42, comma 8, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione, e l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 e .. Il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 20192021 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
	e 352065 collegati al capitolo di entrata 3062500. 
	42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., formatesi negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa 352060 

	L’avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio preventivo 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 09 - Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2019 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 2.829.949,73 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.829.949,73 

	62.09 
	62.09 
	352065 
	TRASFERIMENTI AI COMUNI DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE MISURE COMPENSATIVE PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE A RISCHIO DI TENUTA DELLA RETE COMMERCIALE NEI COMUNI DI INSEDIAMENTO DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA E/O IN QUELLI LIMITROFI (L.R. 11/2003). 
	14.2.2 
	U.2.3.1.2 
	+ € 2.829.949,73 
	+ € 2.829.949,73 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla A.D. n° 72 del 16/07/2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “A” della DGR n. 1278/20
	La dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali provvedere all’impegno delle somme con successivi atti. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore relatore,sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte delfunzionario e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al ramo che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	• 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e . per le attività del Bando di promozione dei Distretti Urbani del Commercio; 
	ss.mm.ii


	• di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019,ai sensi dell’art. 51 comma “copertura finanziaria” del presente atto; 
	2 del d.Lgs. 118/2011e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 


	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, è autorizzata dall’Atto Dirigenziale del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 11 del 21/02/2019; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n°118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione dì tutti gli atti consequenziali. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1433 
	Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 -2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm. 
	ii. -Patto per la Puglia. FSC 2014-2020 -Contratti di Sviluppo ed altri strumenti ministeriali per il sostegno alle imprese di interesse per la Regione Puglia -Criteri di selezione e riprogrammazione DGR n.487 del 27.03.2018. 
	Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino, l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in qualità di responsabile dell’intervento del Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi”, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con il Dirigente 
	VISTI 
	− il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
	− la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014 -2020 approvata dalla Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 2014; 
	− la circolare 25 maggio 2015, n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle agevolazioni a valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante modifiche e integrazioni in materia di contratti di sviluppo; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014 ed, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lett. e), cpv. 1 che ha introdotto l’articolo 9-bis concernente gli “Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni”; 
	− il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 approvato dal CIPE in data 1 dicembre 2016; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014; 
	− la direttiva del Ministro del 14 aprile 2017, recante indicazioni per il contrasto dei fenomeni di 
	delocalizzazione; 
	− il Protocollo di intesa finalizzato a sostenere gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione nei seguenti ambiti: “Additive Manufacturing”, “Advanced Manufacturing” e “Digital” coerenti con il piano Industria 4.0; 
	− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE a titolarità della Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020, nell’ambito del quale la Regione intende rafforzare la politica industriale regionale a sostegno della crescente domanda di investimenti industriali in Puglia, con riferimento anche alle imprese di grande dimensione mediante regimi di aiuto mirati e selettivi finalizzati a sostenere l’innovazione del sistema indu
	− il documento “SMART PUGLIA 2020 -Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto dalla Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione 
	− il documento “SMART PUGLIA 2020 -Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto dalla Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione 
	prioritarie: la Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute dell’Uomo e dell’Ambiente (benessere della persona, green e blu economy, agroalimentare e turismo) le Comunità Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e creativa, servizi, social innovation, design, innovazione non R&D). 

	CONSIDERATO CHE: 
	− la materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è disciplinata dal decreto 9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli Investimenti e realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal Regolame
	− i contratti di sviluppo,rappresentano, la principale misura di agevolazione dedicata al sostegno di programmi di investimento produttivo strategici ed innovativi di grandi dimensioni, in ambito industriale, inclusa l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297 recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014, ha introdotto l’art. 9-bis che prevede che le domande di agevolazioni, presentate ai sensi dell’art. 9 del decreto 9 dicembre 2014, relative a programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni, possono formare oggetto di Accordi di Sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia nazionale per l’a
	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 24 maggio 2017, recante la disciplina degli Accordi per l’innovazione tra il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni e le province autonome interessate e/o il soggetto proponente. Con decreto direttoriale 25 ottobre 2017 sono stati definiti i termini e le modalità per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, in particolare per la presentazione della proposta progettuale e della domanda di agevolazioni da presentare a seguito della sottoscri
	− Il Decreto ministeriale 5 marzo 2018 che definisce una nuova agevolazione in favore dei progetti di ricerca e sviluppo promossi nell’ambito delle aree tecnologiche: fabbrica intelligente, agrifood, scienze della vita coerenti con la Strategia nazionale di specializzazione intelligente, approvata dalla Commissione europea nell’aprile del 2016. Con decreto direttoriale 27 settembre 2018 sono stati stabiliti i termini e le modalità per la presentazione delle proposte progettuali. 
	− Il Fondo crescita sostenibile, disciplinato dal “decreto crescita” del 2012 e dal decreto ministeriale 8 marzo 2013 comprende una serie di iniziative finalizzate all’aumento della competitività dell’apparato produttivo del Paese in particolare attraverso i progetti di ricerca e sviluppo, fra cui alcune di quelle sopra menzionate ed altre già esistenti o in corso di programmazione. 
	− il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, è finalizzato, tra l’altro, al finanziamento di progetti strategici, di rilievo nazionale, interregionale e regionale; 
	− la legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), in particolare, il comma 703 dell’articolo 1, ha disposto l’impiego della dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione mediante Piani operativi rispondenti ad aree tematiche nazionali.; 
	− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25 sono state individuate, in applicazione dell’art. 1, comma 703, lett. c), della richiamata legge di stabilità 2015, le aree tematiche di interesse del FSC, e sono state determinate le risorse FSC destinate a Piani operativi afferenti alle aree tematiche; 
	− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 26 sono state assegnate le risorse FSC 2014/2020 alle regioni e alle città metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi rientranti in appositi Accordi interistituzionali denominati “Patti per il Sud”; 
	− con delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 52 è stato approvato il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 finalizzato a promuovere l’innovazione industriale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale di aree di crisi e la transizione industriale di comparti produttivi strategici verso produzioni a maggiore valore aggiunto, prevedendo, a tal fine, tra le linee di intervento per sostenere e potenziare gli investimenti l’utilizz
	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE: 
	− Le agevolazioni possono essere concesse sottoforma di finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili, come contributo in conto interessi, contributo in conto impianti e contributo diretto alla spesa. Le diverse forme sono altresì combinabili tra loro, nei limiti dell’entità massima del finanziamento concedibile. 
	− La gestione avviene per il tramite all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. -Invitalia, che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo economico. 
	RILEVATO CHE: 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è determinata in 2.071,5 milioni di euro; 
	− con la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 
	− tra gli interventi individuati dal “Patto” è previsto l’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020; 
	− tale intervento è stato affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− con DGR n. 487 del 27.03.2018 è stata disposta la variazione al bilancio di previsione 2018-2020, stanziando sia in parte Entrata che in parte Spesa, l’importo di € 11.000.000,00, dì cui € 5.500.000,00 destinati ai contratti dì Sviluppo in materia Agroalimentare, a valere su FSC 2014-2020, intervento “Sviluppo e competitività é delle imprese e dei sistemi produttivi” ; 
	− che per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2018, sia in parte Entrata che in parte Spesa per l’importo di € 5.500.000,00,è necessario riprogrammare le economie di bilancio formatesi e dotare, pertanto, i capitoli di Entrata e di Spesa presenti in Bilancio 2019-2021 dello stanziamento necessario per finanziare tutte le tipologie di progettualità su strumenti di sostegno ministeriali; 
	− che le proposte pervenute riguardano settori industriali differenti pertanto occorre una provvista finanziaria a pù ampio spettro non solo limitata al settore agroalimentare originariamente previsto ma estesa a tutti quei settori di attività attinti dalla vasta gamma di incentivi ministeriali sopra sussunta che prevedono la partecipazione delle Regioni e da ulteriori possibili strumenti a definirsi; 
	− è necessario fissare dei criteri di verifica dell’interesse della Regione Puglia a partecipare, insieme alle strutture ministeriali competenti, al cofinanziamento di progetti industriali che insistano sul territorio regionale. Tali criteri possono essere identificati con: 
	a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
	regionali; 
	b) il perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 2014-2020; 
	RILEVATO Altresì CHE: 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2019 -2021; 
	− che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018 commi da 819 a 846; 
	− La L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” (Legge di Stabilità regionale 2019) ; 
	− La L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− La DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale: 
	− Di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2019, nonché pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e , dell’importo di € 5.500.000,00 come riportato nella “Sezione Copertura Finanziaria”. 
	ss.mm.ii

	− di destinare al cofìnanziamento dei Contratti di Sviluppo e degli altri strumenti ministeriali per il sostegno alle imprese di interesse per la Regione Puglia, la dotazione pari ad € 5.500.000,00 sul capitolo di spesa 1405003, per il cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale e che prevedono il cofinanziamento regionale come, a titolo esemplificativo, i Contratti di Sviluppo istituiti dal MISE, gli Accordi per l’innovazione, il Bando Fabbrica intelligente, il Fondo c
	− Di destinare alle progettualità sopra menzionate le risorse già in possesso del M.i.s.e. poiché derivanti da economie di precedenti cofìnanziamenti nonché quelle aggiuntive che eventualmente si rendano disponibili; 
	− Di stabilire per la selezione dei progetti da cofìnanziare i seguenti criteri: 
	a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
	regionali; 
	b) il perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 2014
	-

	2020; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Parte entrata 
	Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” di € 5.500.000,00 al Bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011,giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del , come di seguito specificato: 
	20.04.17

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOP 
	Variazione in aumento di competenza e cassa esercizio 2019 

	62.06 
	62.06 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.00 
	+ € 5.500.000,00 


	codice UE: 2 altre entrate tipo di Entrata: ricorrente DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile nel corrente esercizio finanziario. Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio. 
	Parte spesa 
	Variazione in aumento di competenza e cassa sul capitolo di spesa 1405003 “Patto per la Puglia FSC 20142020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre imprese” di € 5.500.000,00 al Bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011, giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 rimodulata dalla DGR n. 984 del , come di seguito specificato: 
	-
	20.04.17

	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011:1 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma titolo 
	Codifica Piano dei conti 
	Variazione in aumento di competenza e cassa esercizio 2019 

	62.07 
	62.07 
	1405003 
	Patto per la Puglia FSC 20142020. Sviluppo e competitività delle Imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 5.500.000,00 


	codice UE: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’UE 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 5.500.000,00,corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle 
	imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020 , giusta DGR 545/2017, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. e) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	******* 
	Gli assessori relatori, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
	essenziale della presente deliberazione; 
	− di apportare la variazione al Bilancio in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 20192021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 118/2011 così come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	-

	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al Bilancio 2018-2020; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di destinare al cofinanziamento dei Contratti di Sviluppo e degli altri strumenti ministeriali per il sostegno alle imprese di interesse per la Regione Puglia, con dotazione pari ad € 5.500.000,00 sul capitolo di spesa 1405003, per il cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale e che prevedono il cofinanziamento regionale come, a titolo esemplificativo, i Contratti di Sviluppo istituiti dal MISE, gli Accordi per l’innovazione, il Bando Fabbrica intelligente, il Fondo 
	− di dare atto che la suddetta dotazione, potrebbe essere implementata da eventuali economie di spesa scaturenti da esercizi finanziari precedenti o eventuali ulteriori risorse che si rendano disponibili; 
	− Di destinare comunque alle progettualità sopra menzionate le risorse già in possesso del M.I.S.E. poiché derivanti da economie di precedenti cofìnanziamenti; 
	Di stabilire per la selezione dei progetti da cofìnanziare i seguenti criteri: 
	a) coerenza del progetto con la Smart specialization strategy della Regione Puglia denominata “Smart Puglia 2020” e sue modifiche e integrazioni o con altri strumenti di pianificazione delle politiche 
	regionali; 
	b) perseguimento, attraverso il progetto, degli obiettivi ricompresi nel “Patto per la Puglia”, FSC 20142020; 
	-

	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito Internet istituzionale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1437 
	Art.2 comma 1 lett. e) della l.r. n. 9 del 27/05/2016. Approvazione del riparto del fondo 2019 tra le Province pugliesi e la Città Metropolitana di Bari per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per l’integrazione scolastica disabili per l’a.s. 2019-2020. Modifica assegnazione riparto disposto con Del. G.R. n. 898 del 15/05/2019. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Inclusione Sociale Attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà, così come confermata dal Dirigente di Sezione e dal Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	− la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa; 
	− con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione ha provveduto al riordino delle funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana; 
	− all’art. 3 della l.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “può attribuire le funzioni non fondamentali alle Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere nell’ambito dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte delle Province e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti interessati, disciplinante l’assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuit
	PRESO ATTO che: 
	− all’art. 2 della l.r. n. 9/2016 è previsto che: 
	“1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione, e dalla stessa esercitate, le seguenti funzioni amministrative delegate, conferite o comunque esercitate dalle province prima della data di entrata in vigore della presente legge: 
	a)
	a)
	a)
	 le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, della l.r. 31/2015; 

	b) 
	b) 
	le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a); 

	c) 
	c) 
	le funzioni di controllo e vigilanza ambientale e rurale di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nelle modalità disciplinate dalla legge medesima; 

	d)
	d)
	 le funzioni in materia di turismo; 

	e) 
	e) 
	le funzioni relative al trasporto e all’assistenza specialistica per l’integrazione scolastica degli alunni disabili nelle scuole medie superiori, nonché all’assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi nelle scuole di ogni ordine e grado; 

	f)
	f)
	 le funzioni in materia di formazione professionale. 


	2.
	2.
	2.
	 (...). 

	3. 
	3. 
	Le funzioni di cui al comma 1, lettere b), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province, (...)”; 


	− il co. 947 dell’art. 1 della l.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articoio 13, comma 3, della legge 5 
	− il co. 947 dell’art. 1 della l.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articoio 13, comma 3, della legge 5 
	febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”; 

	− con Del. G.R. n. 996 del 12 giugno 2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia, Città Metropolitana e Province Pugliesi e ad approvare il riparto delle somme stanziate per l’esercizio finanziario 2018 e per l’anno scolastico 2018-19, approvando per la prima volta uno schema di convenzione di durata triennale, oltre all’aggiornamento dell’Allegato tecnico per l’attuazione degli interventi; 
	− la suddetta Deliberazione ha evidenziato la necessità di assicurare più rilevanti tratti di omogeneità tra le prestazioni erogate in tutti i territori provinciali e le modalità di erogazione degli stessi servizi, con specifico riferimento al divieto di assegnazione di risorse ad altre amministrazioni centrali o locali in particolare per l’assistenza specialistica, al fine di presidiare l’effettiva aggiuntività delle prestazioni erogate rispetto alle attività didattiche e di sostegno didattico e assistenza
	− la suddetta Deliberazione ha inoltre rilevato l’opportunità di consolidare i risparmi realizzati dalle Amministrazioni provinciali e dalla Città Metropolitana, secondo quanto dalle stesse Amministrazioni certificato, sia a valere sulle risorse regionali che sulle risorse nazionali, con vincolo di destinazione alle medesime attività per l’a.s. 2018-2019, e lo stesso principio si pone per il nuovo anno scolastico, anche in relazione all’elevata difformità registrata nelle date di avvio delle attività tra le
	− la suddetta Deliberazione definiva i criteri di riparto delle risorse stanziate dal Bilancio regionale e 
	precisamente: I -per il 50% dimensione demografica della popolazione residente per ciascun territorio provinciale, II -per il 50% numero di studenti utenti dell’assistenza specialistica nell’A.S. precedente per ciascun 
	territorio provinciale; 
	DATO ATTO che entro la data del 30 Aprile 2019 la Città Metropolitana di Bari e tutte le Province pugliesi, fatta 
	eccezione per la Provincia di Taranto, provvedevano: − alla sottoscrizione della convenzione triennale con la Regione Puglia; − all’avvio degli stessi servizi per gli alunni con disabilità iscritti alle scuole secondarie di 2° grado nell’a.s. 
	2018-2019; − ad inviare i prospetti di riprogrammazione finanziaria delle somme assegnate a valere sulla competenza 
	2018. DATO ATTO altresì, che in assenza di sottoscrizione della Convenzione da parte della Provincia di Taranto ed in assenza della comunicazione dei dati sul numero degli utenti assistiti da parte della medesima Provincia, la Giunta regionale con Delibera n.898/2019 su proposta degli Uffici regionali preposti al trasferimento e monitoraggio delle risorse assegnate alla Province, definiva il riparto delle risorse rivenienti dal Bilancio Autonomo regionale di competenza 2019 , sulla base dei consolidati crit
	2018. DATO ATTO altresì, che in assenza di sottoscrizione della Convenzione da parte della Provincia di Taranto ed in assenza della comunicazione dei dati sul numero degli utenti assistiti da parte della medesima Provincia, la Giunta regionale con Delibera n.898/2019 su proposta degli Uffici regionali preposti al trasferimento e monitoraggio delle risorse assegnate alla Province, definiva il riparto delle risorse rivenienti dal Bilancio Autonomo regionale di competenza 2019 , sulla base dei consolidati crit
	Convenzione triennale con la Regione Puglia per l’avvalimento dei servizi di cui trattasi in conformità con lo schema approvato con Del. G.R. n. 996 del 12 giugno 2018; 

	RAVVISATA pertanto la necessità di rivedere il riparto delle risorse approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.898 del 15/05/2019, in considerazione dell’acquisizione dei dati relativi agli utenti assistiti dalla Provincia di Taranto per A. S 2018/2019, provvedendo alla riassegnazione delle risorse spettanti alla Provincia 
	Taranto in base al criterio della percentuale di platea di utenza; 
	Richiamati i criteri di riparto delle risorse a valere sul Bilancio Autonomo regionale , già definiti con Del. G.r n. 996 del 12/06/2018 
	VISTI i prospetti di seguito riportati attinenti alla nuovo riparto delle risorse 
	P
	Figure

	Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021; Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto L
	ss.mm.ii

	Tanto premesso e considerato, si propone di approvare la presente proposta di Deliberazione, e con essa: 
	− la modifica del riparto risorse fondi di bilancio Autonomo Regionale 2019 tra le Province pugliesi e la Città Metropolitana di Bari per la gestione dei servizi di assistenza specialistica e per l’integrazione scolastica disabili per I’ a.s. 2019-2020 disposto con Delibera di Giunta Regionale n. 898 del 15/05/2019 
	− il nuovo riparto delle somme stanziate da Bilancio Regionale approvato con l.r. n. 68/2018 a valere sul Cap. 785020- Missione 12.Programma 2.Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) come di riportato 
	− il nuovo riparto delle somme stanziate da Bilancio Regionale approvato con l.r. n. 68/2018 a valere sul Cap. 785020- Missione 12.Programma 2.Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) come di riportato 
	in narrativa ed inclusivo della quota spettante alla Provincia di Taranto e rapportata agli utenti disabili AS 2018/2019; 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione conferma la spesa complessiva di Euro 10.000.000,00 (già prevista con Del . G.R n. 898/2019 ) a carico del Bilancio Regionale di Previsione per il 2019, approvato con l.r. n. 68/2018, in favore delle Province pugliesi e della Città Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 -Missione 12. Programma 
	02. Titoli 1. Macroaggregato 04 -, per concorrere al finanziamento delle attività per l’a.s. 2019-2020 ed annualità successive in caso di ulteriori economie residue. 
	P.d.C. 1.04.01.02

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, entro i limiti già autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere sociale, e comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di procedere alla modifica del riparto disposto con Delibera di giunta Regionale n. 898 /2019 sulle somme stanziate da Bilancio Regionale approvato con l.r. n. 68/2018 a valere sul Cap. 785020 -Missione 12.Programma 2.Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdG 1.4.1.2) , così come riportato in narrativa ; 
	3) di confermare lo stanziamento in favore delle Province e alla Città Metropolitana di Euro 10.000.000,00 a valere sul Cap. 785020 -Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 04 --per le attività di che trattasi, secondo il riparto riportato in narrativa; 
	P.d.G. 1.04.01.02 

	4) di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ogni altro adempimento attuativo, entro i limiti già autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere sociale, e comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843; 
	5) di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1438 
	Bilancio consolidato 2018 del SSR ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011. Approvazioni. 
	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa “Coordinamento, Monitoraggio, Controllo e Raccordo Economico- Finanziario” di concerto con la Posizione Organizzativa “Consolidamento bilancio SSR ex art. 32 del D.lgs 118/11 e monitoraggio dell’andamento economico delle Aziende Sanitarie regionali” e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, d
	-Con le finalità di perseguire l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili redatti dagli enti del S.S.N. e dalle Regioni è stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172 del 26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009” 
	-Considerato che le disposizioni del Titolo II del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative; 
	-Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 
	-Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”, deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la singola regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri en
	-Vista la DGR 232 del 08.03.2016 avente in oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 -individuazione del Responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del Responsabile regionale certificatore”; 
	-Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e sottopone alla approvazione della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il 
	bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 
	-Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32 l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con l’es
	-Visto che il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2018 è stato adottato con Determinazione Dirigenziale, del responsabile della GSA, nr. 34 del 29 aprile 2019 in bozza e successivamente con Determinazione Dirigenziale nr. 56 del 28 giugno 2019 in via definitiva, in conformità delle prescrizioni dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente; 
	-Atteso che il Terzo Certificatore,ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate 
	-Atteso che il Terzo Certificatore,ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate 
	e connesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi spese (residui passivi) sulla base della documentazione in atti, giusti verbali 44 e 45/2019; 

	-Preso atto dell’adozione, da parte della GSA e delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2018 che sono stati correttamente trasmessi alla presente Sezione tramite posta certificata e/o posta ordinaria: 
	• 
	• 
	• 
	GSA: Determina Dirigenziale nr. 56 del 28 giugno 2019; 

	• 
	• 
	ASL BARI: Delibera n. 775 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	ASL BAT: Delibera n. 781 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	ASL BRINDISI: Delibera n. 814 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	ASL FOGGIA: Delibera n. 705 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	ASL LECCE: Delibera n. 339 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	ASL TARANTO: Delibera n. 1151 del 09/05/2019; 

	• 
	• 
	IRCCS DE BELLIS: Delibera n. 315 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	IRCCS ONCOLOGICO: Delibera n. 423 del 10/05/2019; 

	• 
	• 
	AOU OO.RR. FOGGIA: Delibera n. 240 del 09/05/2019; 

	• 
	• 
	AOU POLICLINICO: Delibera n. 643 del 09/05/2019. 


	-Preso atto che le correlate attività istruttorie di controllo e verifica delle singole voci di spesa delle Aziende Sanitarie saranno effettuate dai Servizi e/o Sezioni competenti, si rimanda a successiva deliberazione l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 c.7 del D.Lgs. 118/11 a seguito dell’analisi e controllo, svolta dalla presente Sezione, del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11 e successive modificazioni 
	ed integrazioni; 
	-Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1185 del 1 luglio 2019, avente ad oggetto “Riparto del Fondo Sanitario Regionale 2018 e programmazione finanziaria delle risorse del SSR per l’esercizio 2019” per la quale 
	si rende necessario precisare che al punto 12 la frase “DGR 159/2018” è da intendersi “DGR 1159/2018”; 
	-
	-
	-
	Vista la Determinazione Dirigenziale nr. 57 del 28 giugno 2019 con cui si è proceduto alla adozione del bilancio economico consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2018 che con la presente Deliberazione si propone all’approvazione della Giunta ai sensi dell’art. 32, comma 6 del D.Lgs. 118/11; 

	-
	-
	Vista la verifica positiva sul Bilancio Consolidato 2018 da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza nella seduta del 9 aprile e 18 luglio uu.ss.; 


	-Valutata pertanto la necessità di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2018 allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale composto da:
	 1. Stato Patrimoniale; 2. Conto Economico; 3. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA; 4. Rendiconto Finanziario; 5. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2018 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità Finanziaria 
	e Contabilità Economica; 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento, A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	• di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di: 
	 1. Stato Patrimoniale;
	 2. Conto Economico;
	 3. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;
	 4. Rendiconto Finanziario;
	 5. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2018 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità 
	Finanziaria e Contabilità Economica; 
	• 
	• 
	• 
	di approvare il bilancio della GSA per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, il cui conto economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, giusta Determinazione Dirigenziale nr. 56 del 28 giugno 2019; 

	• 
	• 
	di precisare che con riferimento alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1185 del 1 luglio 2019, al punto 12 la frase “DGR 159/2018” è da intendersi “DGR 1159/2018”; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito istituzionale della regione; 

	• 
	• 
	di rinviare l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e l’analisi e controllo del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11, ai fini dell’approvazione dei bilanci d’esercizio 


	delle Aziende Sanitarie, a successive e piapprofondite analisi e valutazioni, tenuto conto delle competenze 
	degli altri Servizi e/o Sezioni; 
	• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1439 
	Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. Proroga incarichi. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con deliberazione 28 luglio 2016, n. 1176, la Giunta regionale, facendo propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016, ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni definite con Decreto del Presidente della Giunta regionale (DPGR) 17 maggio 2016, n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. 
	I suddetti Incarichi sono stati conferiti dalla Giunta per un periodo di tre anni in applicazione dell’articolo 24, comma 1, del DPGR n. 443/2015 con decorrenza dal 1 agosto 2016. 
	Medio tempore è stata approvata la deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2018, n. 1359 avente ad oggetto “Rotazione degli incarichi. Linee guida regionali” che ha stabilito in 9 (nove) anni la permanenza massima consentita dai dirigenti nel medesimo in carico. 
	Nella seduta del coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 12 luglio u. s. sono state definite le Sezioni di Dipartimento interessate alla rotazione degli incarichi ed è stato ritenuto che, al fine di attuare rotazione in argomento ed al fine di non impattare sulla ordinaria attività delle strutture anche in considerazione del periodo feriale, gli incarichi in scadenza al 31 luglio 2019 siano prorogati al 31 ottobre 2019 con pubblicazione dei relativi avvisi per il conferimento degli incarichi entro l
	Le Sezioni interessate alla proroga degli incarichi di direzione sono le seguenti: 
	Segreteria Generale della Presidenza 
	Segreteria Generale della Presidenza 

	• Sezione Gestione Integrata Acquisti; 
	Coordinamento delle politiche internazionali 
	Coordinamento delle politiche internazionali 

	• Sezione Cooperazione territoriale; 
	Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 
	Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

	• Sezione Provveditorato - Economato; 
	Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
	Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 

	• 
	• 
	Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 

	• 
	• 
	Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	• 
	• 
	Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

	• 
	• 
	Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

	• 
	• 
	Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 

	• 
	• 
	Sezione Lavori Pubblici; 

	• 
	• 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	• 
	• 
	Sezione Politiche Abitative; 


	Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

	• 
	• 
	• 
	Sezione aree di Crisi Industriale; 

	• 
	• 
	Sezione Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 

	• 
	• 
	Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 

	• 
	• 
	Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	Sezione Formazione Professionale; 


	Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 
	Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

	• 
	• 
	• 
	Sezione economia della cultura; 

	• 
	• 
	Sezione Valorizzazione territoriale; 

	• 
	• 
	Sezione Turismo. 


	Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 
	Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

	• 
	• 
	Sezione Coordinamento dei servizi territoriali; 


	Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
	Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Strategie e governo dell’offerta; 

	• 
	• 
	Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 

	• 
	• 
	Sezione Amministrazione, finanza e controllo; 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente P.O. e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento di cui al verbale in data 12 luglio 2019; 

	2. 
	2. 
	di prorogare ai dirigenti attualmente titolari gli incarichi di direzione delle seguenti Sezioni di Dipartimento in scadenza il 31 luglio 2019 alla data del 31 ottobre 2019: 


	Segreteria Generale della Presidenza 
	Segreteria Generale della Presidenza 

	• Sezione Gestione Integrata Acquisti; 
	Coordinamento delle politiche internazionali 
	Coordinamento delle politiche internazionali 

	• Sezione Cooperazione territoriale; 
	Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 
	Dipartimento risorse fìnanziarie e strumentali, personale e organizzazione 

	• Sezione Provveditorato - Economato; 
	Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
	Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Trasporto Pubblico Locale e grandi progetti; 

	• 
	• 
	Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto pubblico locale; 

	• 
	• 
	Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	• 
	• 
	Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

	• 
	• 
	Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

	• 
	• 
	Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 

	• 
	• 
	Sezione Lavori Pubblici; 

	• 
	• 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	• 
	• 
	Sezione Politiche Abitative; 


	Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 

	• 
	• 
	• 
	Sezione aree di Crisi Industriale; 

	• 
	• 
	Sezione Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 

	• 
	• 
	Sezione Promozione e tutela del Lavoro; 

	• 
	• 
	Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	Sezione Formazione Professionale; 


	Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 
	Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

	• 
	• 
	• 
	Sezione economia della cultura; 

	• 
	• 
	Sezione Valorizzazione territoriale; 

	• 
	• 
	Sezione Turismo. 


	Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 
	Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

	• 
	• 
	Sezione Coordinamento dei servizi territoriali; 


	Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 
	Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti 

	• 
	• 
	• 
	Sezione Strategie e governo dell’offerta; 

	• 
	• 
	Sezione Risorse strumentali e tecnologiche; 

	• 
	• 
	Sezione Amministrazione, finanza e controllo; 


	3. 
	3. 
	3. 
	di prorogare, in applicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2063/2016, n. 909/2018 e n. 145/2019, ai dirigenti interessati la Responsabilità del trattamento dei dati degli incarichi prorogati con il presente Atto; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi alla proroga degli incarichi dirigenziali, disposta con il presente atto, compresa la notifica ai dirigenti interessati; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “NoiPA Puglia”.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1447 
	Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” -CCI n.2014IT05SFOP001A. Appr.ione del prog. Appr.ne schema di Convenzione di Sovvenzione tra DG Coesione del Ministero Giustizia e Regione Puglia e schema di Accordo di Cooperazione tra Regione Puglia e ARTI. Variazione al Bilancio prev.ne. 2019. 
	denom.to
	“Modelli sperim.li di inter.to per il lavoro e l’incl.ne attiva de per.ne in esec.ne penale”. 

	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n.42/2009; RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo aut
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019/2021”; VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019/2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019”; VISTA, la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 avente ad oggetto “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comm
	PREMESSO CHE: 
	Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” -CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con Decisione della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 e modificato con Decisione C (2017) n. 8881 del 15 dicembre 2017, l’Asse prioritario 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” -relativo all’attuazione dell’obiettivo tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà ed ogni discriminazione” -persegue, tra gli altri, l’obiettivo specifico 9.2 “Incremento dell’occupabllità e de
	Al fine di identificare e testare efficaci modelli di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale, la Direzione Generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia (di seguito: DG Coesione) ha promosso un progetto sperimentale complesso a regia centrale, concertato con Regione Puglia, Regione Abruzzo, Regione Toscana e Regione Sardegna, con l’obiettivo di sviluppare percorsi riabilitativi e di reinserimento socio-lavorativo dei detenu
	La sperimentazione riguarda percorsi di inserimento lavorativo intramurario di detenuti, ed è finalizzata ad individuare uno o più modelli operativi per l’organizzazione efficace. Innovativa e multidisciplinare delle attività lavorative dei detenuti, per consentire loro l’acquisizione di competenze “spendibili” al termine del periodo di detenzione, favorendo l’innovazione sociale dei servizi di reinserimento e l’incremento delle opportunità occupazionali. 
	Tale sperimentazione sarà condotta nei settori delle produzioni agricole e delle falegnamerie. Questi settori sono stati individuati in ragione della loro capacità recettiva, che consente potenzialmente di coinvolgere un ampio numero di detenuti; si è tenuto conto. Inoltre, della potenzialità espansiva dei settori economici di riferimento, tanto che ancora oggi la falegnameria rappresenta un elemento portante del settore artigianale. Infine ha avuto il suo peso la considerazione che le relative produzioni p
	Nel progetto, pertanto, sono state prese in considerazione tutte le Colonie agricole esistenti ed attive sul territorio nazionale: Is Arenas, Isili e Mamone in Sardegna; Pianosa e Gorgona in Toscana. 
	Per quanto riguarda le “Falegnamerie” il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria -a seguito di una serie di analisi specifiche a partire da tutte le falegnamerie industriali attualmente attive nelle case circondariali di Lecce, Avellino, Napoli Poggloreale, Noto, Spoleto, Orvieto, Sulmona, Viterbo, e Monza -ha selezionato gli istituti di Sulmona (Abruzzo) e Lecce (Puglia). 
	Pertanto, il progetto sarà implementato nei seguenti istituti circondariali: 
	− Regioni meno sviluppate - Puglia (Lecce) 
	− Regioni in transizione - Sardegna (Is Arenas, Isili e Mamone); Abruzzo (Sulmona) 
	− Regioni più sviluppate - Toscana (Pianosa, Gorgona). 
	La localizzazione degli interventi sperimentali è stata condivisa con tutte le Regioni in sede di Coordinamento della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni, che nella seduta del 15 novembre 2017 ha esaminato e discusso il progetto, condividendone le impostazioni e gli obiettivi ed esprimendosi favorevolmente sullo stesso. 
	Nel più ampio contesto del progetto complesso del DG Coesione, in coerenza con gli indirizzi tracciati dallo stesso. Regione Puglia assumerà il duplice ruolo di Amministrazione beneficiaria e di “Lead Partner” tecnico e operativo. In tale veste avrà il compito di assicurare adeguato supporto tecnico-organizzativo al Comitato di pilotaggio, prevalentemente attraverso la fornitura dei servizi accessori alle attività di analisi e supporto organizzativo alla sperimentazione. 
	Regione Puglia, in considerazione delle proprie capacità tecniche e amministrative e della disponibilità espressa, è stata individuata quale capofila a seguito di designazione da parte delle altre Regioni, come da note prot. n. 81 del 23/01/2018 della Regione Toscana; prot. n. 95 del 24/01/2018 della Regione Sardegna; prot. n. 88 del 24/01/2018 della Regione Abruzzo (protocollo DG Coesione). 
	Pertanto, in virtù della governance del progetto. Regione Puglia porrà in essere azioni progettuali strutturate prevedendo, da una parte, interventi di coordinamento rivolti a tutte le Regioni coinvolte nel progetto, dall’altra azioni specifiche volte alla implementazione dell’intervento sperimentale nell’istituto Circondariale di Lecce. 
	In particolare, nell’affiancamento operativo al Comitato di Pilotaggio in qualità di capofila. Regione Puglia curerà l’analisi e la definizione dei fabbisogni territoriali, la descrizione del contesto e le caratteristiche del processo produttivo. Inoltre, curerà l’analisi dei dati rilevati e l’analisi di benchmark a livello nazionale, il monitoraggio, la valutazione, i piani di comunicazione e la stesura dei report finali riguardanti le due branche del progetto complesso (falegnamerie e colonie penali agric
	L’importo destinato alle Regioni meno sviluppate, integralmente attribuito a Regione Puglia, sarà rivolto pertanto anche all’acquisizione di servizi di coordinamento e supporto tecnico-organizzativo, nonché ad attività e servizi di interesse comune alle Regioni coinvolte dalla sperimentazione (Abruzzo, Sardegna e Toscana). 
	CONSIDERATO CHE: 
	In data 8 giugno 2018 la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito: MLPS) ha stipulato con la Direzione Generale per il 
	coordinamento delle politichedi coesione del Ministero della Giustizia (di seguito: DG Coesione) la Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” - CCI n 2014IT05SFOP001. 
	Nella suddetta Convenzione (art. 6) e nella Scheda di Progetto Complesso “Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale” alla stessa allegata, sono state attribuite alla DG Coesione risorse a valere sul PON “Inclusione” pari a € 7.280.000,00 per l’attuazione degli interventi di cui al Programma Generale. 
	La Convenzione, sulla base della ripartizione del predetto stanziamento, ha assegnato alle Regioni meno sviluppate risorse pari a euro 3.769.890,00, importo da considerarsi integralmente attribuito a Regione Puglia, poiché unica Regione meno sviluppata presente nella allegata Scheda di Progetto Complesso. 
	Sulla base del “Modello, completo di istruzioni, per la presentazione dei Progetti a valere sul Programma Operativo Nazionale Inclusione 2014-2020” fornito dalla DG Coesione, la Sezione Programmazione Unitaria ha predisposto la Scheda di progettazione esecutiva (ALLEGATO A), acquisita agli atti del Ministero della Giustizia in data 17/06/2019, prot. N. 1284.E; 
	Con nota n. 1354.U del 25/06/2019 il Ministero della Giustizia ha trasmesso il Decreto prot. m_dg.DGCPC108. ID del 20/06/2019 di ammissione a finanziamento del progetto di che trattasi (ALLEGATO B), per un importo complessivo di euro 3.769.890,00; 
	Con nota del 22/07/2019 il Ministero della Giustizia ha trasmesso al dirigente della Programmazione Unitaria lo schema di “Convenzione di sovvenzione”, da sottoscrivere per il regolamento e la disciplina dei rapporti tra la DG Coesione - Organismo Intermedio e Regione Puglia (ALLEGATO C). 
	L’insieme delle attività di cui è responsabile Regione Puglia saranno condotte operativamente dalle strutture 
	tecniche preposte, ed in particolare: 
	− Sezione Inclusione Sociale; 
	− Sezione Formazione Professionale; 
	− Comunicazione Istituzionale; 
	− Agenzia Regionale per la Tecnologie e l’Innovazione - in sigla ARTI. 
	− L’attività di ARTI è disciplinata da accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, come 
	da schema allegato (ALLEGATO D). 
	ARTI, in virtù delle proprie competenze, ha manifestato l’interesse a collaborare alla realizzazione del progetto, viste le finalità e il carattere sperimentale dello stesso, mettendo a disposizione il know how e le metodologie operative già sviluppate nella progettazione, gestione e monitoraggio di programmi di supporto all’imprenditoria innovativa e sociale, nonché nella fase di business planning. A tal fine, l’attività tra ARTI e Regione Puglia sarà regolata attraverso un accordo di cooperazione tra pubb
	Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale l’approvazione: 
	a) 
	a) 
	a) 
	della Scheda di progettazione esecutiva del Progetto “Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale -Regione Puglia” (ALLEGATO A), quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	b) 
	b) 
	dello schema di Convenzione di sovvenzione, da sottoscrivere tra la DG Coesione e la Regione Puglia (ALLEGATO C), quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	c) 
	c) 
	dello schema di Accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, da sottoscrivere tra Regione Puglia e ARTI (ALLEGATO D), quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 


	Sulla base di quanto suindicato, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, 
	n. 118, si propone alla Giunta Regionale di apportare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, per stanziare nel bilancio regionale gli importi relativi alle attività di cui allo schema di Accordo di cooperazione tra Regione Puglia e ARTI (Allegato D), per un importo paria € 496.597,00. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta l’Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a), del D.Lgs. 118/2011 e . per le maggiori entrate derivanti da assegnazioni vincolate comunitarie riguardanti derivanti dalle assegnazioni a valere sulle risorse dell’Asse III del PON Inclusione 2014-2020 (app
	ss.mm.ii

	Con la variazione proposta si stanziano nel bilancio regionale gli importi relativi alle attività di cui allo schema di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e ARTI (Allegato D), per un importo pari a € 496.597,00 allegato al presente provvedimento. 
	La variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	BILANCIO AUTONOMO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

	06 - Sezione programmazione unitaria 
	06 - Sezione programmazione unitaria 


	Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa Entrata - ricorrente 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione del capitolo 
	Cod. UE 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 

	CNI 
	CNI 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 2014-2020. Progetto “Modelli sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA UE - FONDO FSE 
	1 
	2.01.05.01.005 

	CNI 
	CNI 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 2014-2020. Progetto “Modelli sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA STATO - FONDO FSE 
	1 
	2.01.01.01.001 


	Spesa - ricorrente 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Descrizione capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziarlo 
	COD UE 

	TR
	PON INCLUSIONE 2014-2020. FONDO FSE. Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali QUOTA UE 
	15.4.1 
	3-SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 
	U.1.04.01.02.000 
	3 

	TR
	PON INCLUSIONE 2014-2020. FONDO FSE. Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali. QUOTA STATO 
	15.4.1 
	3-SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 
	U.1.04.01.02.000 
	4 


	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Codifica piano dei 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 
	totale 

	dì entrata 
	dì entrata 
	Descrizione del capìtolo 
	conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza e Cassa 
	competenza 
	competenza 
	competenza 

	CNI 
	CNI 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 2014-2020. Progetto “Modelli sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA UE FONDO FSE 
	-

	2.01.05.01.005 
	59.592,00 
	178.404,00 
	88.000,00 
	71.281,60 
	59.592,00 

	CNI 
	CNI 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PON INCLUSIONE 2014-2020. Progetto “Modelli sperimentali di interventi per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale - Regione Puglia” QUOTA STATO FONDO FSE 
	-

	2.01.01.01.001 
	14.898,00 
	44.601,00 
	22.000,00 
	17.820,40 
	14.898,00 


	Titolo giuridico: Decreto del Ministero della Giustizia prot. m_dg. DGCPC 108.ID del 20/06/2019 di ammissione a finanziamento del Progetto complesso “Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale” -Regione Puglia capofila, a valere sulle risorse dell’Asse III del PON Inclusione 2014-2020, fondo FSE. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Giustizia -Direzione generale per il coordinamento delle politiche di coesione del Ministero della Giustizia, quale Organismo Intermedio del PON Inclusione 2014-2020. 
	PARTE SPESA 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma dì cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	COD UE 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 
	e.f. 2021 
	e.f. 2022 

	CNI 
	CNI 
	PON INCLUSIONE 20142020. FONDO FSE. Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’Inclusione attiva delle persone in esecuzione penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali QUOTA UE 
	-

	15.4.1 
	3-SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 
	U.1.04.01.02 .000 
	3 
	59.592,00 
	178.404,00 
	88.000,00 
	71.281,60 

	CNI 
	CNI 
	PON INCLUSIONE 20142020. FONDO FSE. Modelli sperimentali di intervento per il lavoro e l’inclusione attiva delle persone in esecuzione penale. Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1 
	3-SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 
	U.1.04.01.02 .000 
	4 
	14.898,00 
	44.601,00 
	22.000,00 
	17.820,40 

	TR
	TOTALE 
	74.490,00 
	223.005,00 
	110.000,00 
	89.102,00 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 496.597,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atto del dirigente delle Sezioni Programmazione Unitaria, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K -propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di approvare la Scheda di progettazione esecutiva predisposta dalla Programmazione Unitaria, Allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 
	− di approvare lo schema di Convenzione di sovvenzione, Allegato C al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, autorizzando il Dirigente della Programmazione Unitaria alla relativa sottoscrizione; 
	− di approvare lo schema di Accordo di cooperazione ex art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, Allegato D al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, autorizzando il Dirigente della Programmazione Unitaria alla relativa sottoscrizione; 
	− di istituire nuovi capitoli di entrata e di spesa e di approvare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	ss.rnm.ii

	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare il dirigente Sezione Programmazione Unitaria a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di rinviare a successivo provvedimento lo stanziamento delle ulteriori maggiori entrate derivanti da assegnazioni vincolate comunitarie riguardanti derivanti dalle assegnazioni a valere sulle risorse dell’Asse III del PON Inclusione 2014-2020 (approvato da ultimo con Decisione C(2018) n. 8586 del 6 dicembre 2018); 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 luglio 2019, n. 1448 
	OPEN CALL -Avviso finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per la produzione di GRANDI EVENTI in Puglia caratterizzati da elevata capacità attrattiva. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e Io sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e divulgazione; 
	− il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sua funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo, tramite le competenti Sezioni e gli Enti regionali partecipati ad esso afferenti: 
	− presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenarlato con gli operatori pubblici e privati del settore; 
	− è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali 
	e regionali; 
	− provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività; 
	− indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; 
	− assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 
	ATTESO CHE: 
	− con DGR n. 191 del 14.02.2017, la Giunta Regionale ha approvato il Piano strategico del Turismo della Regione Puglia 2016/2025 denominato “Puglia 365”; 
	− con DGR n. 543/2019 la Giunta Regionale ha approvato il Documento Strategico di Piano della Cultura della Regione Puglia 2017-2026 “PiiiLCulturainPuglia” e del Piano delle azioni attuative prioritarie, prendendo atto che la costruzione del Piano strategico della Cultura della Regione “PiiiLCulturainPuglia” è avvenuta partendo dall’attivazione di una serie mirata di azioni work-in-progress; 
	− in attuazione del Piano Strategico del Turismo “Puglia365” (D.G.R. n. 191/2017 e D.G.R. n. 891/ 2019) e del Piano Strategico della Cultura “PiiiLCulturainPuglia” (D.G.R. n. 543/2019), Regione Puglia intende rafforzare la strategia di promozione del brand Puglia quale destinazione turistica, attraverso i grandi eventi (culturali, artistici, espositivi, di spettacolo, sportivi, enogastronomici, etc.), in grado di arricchire e diversificare l’offerta turistico-culturale regionale, ai fini della sua destagion
	− a tal fine il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, in collaborazione con l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) Pugliapromozione, Il Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, la Fondazione Apulia Film Commission, intende effettuare una ricognizione finalizzata a definire un calendario, annuale e/o pluriennale, di grandi eventi culturali, artistici, espositivi, 
	− a tal fine il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, in collaborazione con l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) Pugliapromozione, Il Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, la Fondazione Apulia Film Commission, intende effettuare una ricognizione finalizzata a definire un calendario, annuale e/o pluriennale, di grandi eventi culturali, artistici, espositivi, 
	di spettacolo, sportivi, enogastronomici, etc. e valutarne l’inserimento e l’eventuale sostegno, anche finanziario, nella programmazione operativa definita dal Dipartimento e dagli Enti partecipati in attuazione di Puglia365 e PiiiLCulturainPuglia, tramite una Open Call denominata “AVVISO FINALIZZATO AD ACQUISIRE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA PRODUZIONE DI GRANDI EVENTI IN PUGLIA CARATTERIZZATI DA ELEVATA CAPACITA’ ATTRATTIVA” 

	CONSIDERATO CHE: 
	− per “grande evento” si intende una manifestazione culturale, artistica, espositiva, di spettacolo, sportiva, enogastronomica, etc. in grado di veicolare, con particolare efficacia, l’immagine della Puglia, delle sue bellezze e dei suoi attrattori naturali e culturali, nonché dei suoi prodotti turistici; 
	− il grande evento è caratterizzato da unicità, prestigio, valore e rilevante dimensione in termini economico-finanziari, organizzativi e di impatto sul pubblico e sui canali mediatici, e dovrà consentire di trasmettere e diffondere l’ispirazione di un viaggio -il “sogno di un viaggio in Puglia” -alla scoperta e alla promozione di luoghi e scorci unici non adeguatamente conosciuti -la “Puglia che non ti aspetti” -, creando idonee interconnessioni con il territorio e accrescendo la competitività dei luoghi o
	− per le suddette finalità, si rende opportuno, nel rispetto della strategia di partecipazione e coinvolgimento della comunità che caratterizza tutte le azioni regionali, raccogliere contributi progettuali tesi alla formazione di un calendario annuale e pluriennale di grandi eventi da realizzare in Puglia, attraverso la pubblicazione di un avviso pubblico rivolto a soggetti privati e pubblici interessati. 
	ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso, l’assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto illustrato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di predisporre e adottare tutti gli atti necessari alla pubblicazione di una Open call “avviso finalizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per la produzione di grandi eventi in Puglia caretterizzati da elevata capacità attrattiva” e procedere alla successiva acquisizione e valutazione delle proposte presentate; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1452 
	PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014-2020 -Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Istituzione nuovi capitoli di spesa. Variazione compensativa al bilancio di previsione. Approvazione scheda di progetto “CSC Digital Lab (Lecce) e Apulia Film House”. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	− Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 
	− Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
	− Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo; 
	− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regiona
	− Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del beni immateriali” per il quale è prevista una dotazione finanziarla di € 45.000.000; 
	− la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 
	− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia 
	-PiiiLCulturaPuglla, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate; 
	− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 
	− Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di Indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.0
	− Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 
	− Con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019 la Giunta della Regione Puglia ha approvato la riprogrammazione delle risorse derivanti dalla rimodulazione finanziaria di cui al precedente punto, approvando la variazione in aumento ed in diminuzione, in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. 
	R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R. n.95/2019; 
	− Con propria DGR n. 368 del 26/2/2019, su proposta degli Assessori alla Formazione e Lavoro e all’Industria Turistica e Culturale, è stato approvato lo schema dì “Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per l’apertura di una Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema” al fine di collaborare all’apertura a Lecce di una Sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cin
	Considerato che: 
	− il Comitato di Attuazione tenutosi il 21 giugno 2019, in attuazione dell’Accordo di Cooperazione pubblico-pubblico sottoscritto in data 11/3/2019 tra Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Fondazione Apulla Film Commission, composto dal Direttore del predetto Dipartimento, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e, per la Fondazione, dal Presidente, dal Direttore e dalla Responsabile progetti e RUP, ha preso atto della Convenzione sottoscritta da Fondazio
	− la Giunta regionale, in coerenza con il Piano Strategico della Cultura P.i.i.i.L. -prodotto identità innovazione impresa lavoro -e con il Piano Strategico del Turismo Puglia365, ha istituito presso la Fiera del Levante di Bari il “Polo delle Arti e della Cultura”, un hub strategico nel sistema degli attrattori culturali della città di Bari e, più in generale, della Regione che indirizzi e coordini le politiche di sviluppo del sistema culturale pugliese, assicurando un potenziamento e miglioramento nella q
	− Con successiva deliberazione n. 393 del 13 marzo 2018, la Giunta regionale ha approvato le linee guida per la realizzazione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” in Fiera del Levante, ampliando la denominazione dell’intervento da “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” a “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo”, comprensivo del Padiglione n. 81 destinato all’Apulia Film House, da attuarsi a valere su risorse del Patto per la Puglia - Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020. 
	− Il Comitato di attuazione, pertanto, al fine di raggiungere gli obiettivi summenzionati, ha proposto di rinviare ad una fase successiva la realizzazione della foresteria prevista dal progetto di ristrutturazione del CSC, e di destinare quota parte delle risorse FSC 2014/2020, all’intervento di implementazione e sviluppo di iniziative culturali presso il Museo Apulia Film House, prevedendo la collocazione della sede della Fondazione Apulia Film Commission presso il Padiglione 81, così da rendere consentirn
	− la Sezione Provveditorato Economato, è stata già incaricata di stipulare gli atti di locazione/comodato degli immobili fieristici in uso alla Regione Puglia e curarne le attività di allestimento e manutenzione, provvedere alla regolarizzazione degli atti di locazione e riqualificazione, rifunzionalizzazione, manutenzione e allestimento nell’ambito dell’intervento “Polo territoriale delle Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film House fa parte; 
	− per la realizzazione dei suddetti interventi si intende trasferire alla Sezione Provveditorato Economato risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 così articolati: 
	• € 600.000,00 per la realizzazione della sede distaccata pugliese del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma presso il polo Biblio-Museale di Lecce, al fine di istituire un centro di formazione 
	e digitalizzazione delle pellicole audiovisive; 
	• € 500.000,00 per gli interventi di funzionalizzazione e apertura della struttura Apulia Film House -Padiglione 81 presso la Fiera del Levante; 
	Viste: 
	− la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	− con DGR n. 163/2019 la Sezione Economia della Cultura ha apportato la variazione al bilancio 2019-2021 per riprogrammare l’ulteriore dotazione dell’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” pari ad € 30.000.000,00 rivenienti dalla rimodulazione delle risorse relative all’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale”; 
	− per effetto delle considerazioni sopra riportate occorre dotare la Sezione Provveditorato -Economato delle risorse come sopra individuate per l’avvio dei lavori relativi alla sede distaccata del Centro Sperimentale di Cinematografia e all’Apulia Film House; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 06/02/2019 è stato approvato da parte del Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto (RUA) il Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo della Programmazione FSC 2014-2020 Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia e preso atto che per la realizzazione di opere pubbliche e l’acquisizione beni e servizi a titolarità regionale, trattandosi di interventi in cui l’Amministrazione regionale è il soggetto beneficiario che sostiene le spese, non occo
	effettuata nel rispetto della normativa, nazionale e comunitaria, in materia di appalti e per il tramite della centrale unica di committenza; 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Tanto premesso e considerato 
	Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: 
	− prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− prendere atto di quanto proposto nel corso del Comitato di Attuazione del 21 giugno 2019 e riportato nelle considerazioni del presente atto deliberativo; 
	− approvare la realizzazione delle attività definite nella scheda dell’intervento denominato “Intervento lavori CSC Digital Lab (Lecce) e lavori di adeguamento funzionale dell’Apulia Film House nell’ambito del Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo Presso l’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari”, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (All.1); 
	− individuare la Sezione Provveditorato -Economato quale struttura dell’Amministrazione regionale pugliese funzionalmente competente in merito alla stipula degli atti di locazione/comodato degli immobili fieristici in uso alla Regione Puglia, nonché alle attività di funzionalizzazione e manutenzione degli immobili stessi nel lambito dell’intervento “Polo territoriale Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film House fa parte; 
	− istituire nuovi capitoli dì spesa con la declaratoria e la classificazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, come 
	riportata nella parte contabile; 
	− trasferire sui nuovi capitoli risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 stanziate sul capitolo di spesa U0503004; 
	− apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. L
	ss.mm.ii

	− di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019; 
	− autorizzare il Dirigente responsabile della Sezione Provveditorato -Economato ad adottare i provvedimenti conseguenti, operando sul capitolo di spesa indicato nella Sezione Copertura finanziaria; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale . 
	www.regione.puglia.it

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n. 95/2019 come di seguito esplicitato: 
	BILANCIO VINCOLATO 
	e.f. 2019 € 1.100.000,00: oggetto di variazione compensativa in parte spesa 
	Parte I^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 
	Parte I^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	e.f. 2019 

	62.06 
	62.06 
	E4032420 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. 
	E.4.02.01.01.000 
	€ 1.100.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: − Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto ‘’Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
	Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	La correlata entrata è assicurata da stanziamento di capitolo. 
	I relativi adempimenti contabili saranno assunti con successivi atti dirigenziali 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
	giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	• 
	Parte II^-Spesa 

	Spesa ricorrente-Codice Ue: 8 
	Azione Patto 
	Azione Patto 
	Azione Patto 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti 
	e.f. 2019 

	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	63.02 
	U0503004 
	“PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 -AREA DI INTERVENTO TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE PARTECIPATE 
	5.3.2 
	U.2.03.03.02.000 
	- € 1.100.000,00 

	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	63.02 
	CNI 
	“PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 - AREA DI INTERVENTO TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI Beni ìmmobili di valore culturale, storico ed artistico” 
	5.3.2 
	U.2.02.01.10.000 
	+ € 600.000,00 

	Interventi per la tutela e valorizzazione del beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	Interventi per la tutela e valorizzazione del beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale 
	63.02 
	CNI 
	“PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 -AREA DI INTERVENTO TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI Manutenzione straordinaria su beni di terzi 
	5.3.2 
	U.2.02.03.06.000 
	+ € 500.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per complessivi € 1.100.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore della Sezione Provveditorato-Economato. 
	Si attesta che la variazione compensativa proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
	L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	Viste le sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende Integralmente riportato; 
	− prendere atto di quanto proposto nel corso del Comitato di Attuazione del 21 giugno 2019 e riportato nelle considerazioni del presente atto deliberativo; 
	− approvare la realizzazione delle attività definite nella scheda dell’intervento denominato “Intervento lavori CSC Digital Lab (Lecce) e lavori di adeguamento funzionale dell’Apulia Film House nell’ambito del “Polo Regionale Arti, Cultura, Turismo Presso” l’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (All.1); 
	− individuare la Sezione Provveditorato -Economato quale struttura dell’Amministrazione regionale pugliese funzionalmente competente in merito alla stipula degli atti di locazione/comodato degli immobili fieristici in uso alla Regione Puglia, nonché alle attività di funzionalizzazione e manutenzione degli immobili stessi nel lambito dell’intervento “Polo territoriale Arti, Cultura e Turismo” di cui l’Apulia Film House fa parte; 
	− istituire nuovi capitoli di spesa con la declaratoria e la classificazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, come 
	riportata nella parte contabile; 
	− trasferire sugli nuovi capitoli risorse complessivamente pari a € 1.100.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 stanziate sul capitolo di spesa U0503004; 
	− apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. L
	R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R. n. 95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs. n. 23 giugno 2011 n. 118 e .; − di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento n. 163 del 30/1/2019; − autorizzare il Dirigente responsabile della Sezione Provveditorato -Economato ad adottare i provvedimenti 
	ss.mm.ii

	Pro-Tempore della Sezione Provveditorato-Economato; − di pubblicare
	 il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1453 
	Intesa Famiglia -Conferenza Unificata 17 Aprile 2019 - D.M. 30 Aprile 2019 - Riparto delle risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2019 -Approvazione Programma attuativo -Variazione al Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità Dott.ssa Francesca Zampano e dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere Dott. Benedetto Giovanni Pacifico, riferisce quanto segue: 
	L’art. 8 comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che in sede di Conferenza Unificata, il Governo può promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni. La legge 4 agosto 2006, n. 248 è finalizzata a promuovere ed a realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e problematiche generazionali, attraverso l’istituzione del “Fondo per le politiche della famiglia”, disciplinato dalla Legge 27
	In data 30 aprile 2019 è stato approvato il Decreto del Ministro per la famiglia e le disabilità, di cui all’Intesa sancita nella seduta della Conferenza Unificata in data 17 aprile 2019. La disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2019 ammonta ad € 94.000.000,00. 
	L’art. 1, co. 1, punto 2 del predetto Decreto ministeriale prevede che una quota parte del Fondo per le politiche della famiglia, pari ad € 15.000.000,00, sia diretta a finanziare interventi di competenza regionale e degli enti locali volti a favorire la natalità, anche con carattere di innovatività rispetto alle misure previste a livello nazionale: gli interventi potranno essere svolti a supporto della genitorialità. 
	L’art. 3 del Decreto ministeriale de quo stabilisce che le suddette risorse finanziarie sono ripartite tra ciascuna Regione e Provincia autonoma, applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale per le Polìtiche Sociali, come da allegata tabella, parte integrante del Decreto. Lo stesso articolo prevede che le risorse sono trasferite alle Regioni a seguito di specifica richiesta, nella quale devono essere indicate le azioni da finanziare come previste dalla programmazione regionale, no
	Il Dipartimento per le politiche della famiglia, ai fini dell’erogazione alla Regione Puglia della somma ad essa destinata, necessita di acquisire la scheda concernente il piano di massima delle attività relative alla realizzazione delle azioni da finanziare, comprensivo di un cronoprogramma con indicazione dei tempi e delle modalità di attuazione, nonché la copia della deliberazione di Giunta Regionale di approvazione del programma delle attività. 
	Le azioni che la Regione Puglia intende finanziare hanno carattere innovativo e danno continuità ad alcuni interventi in favore delle famiglie, delle responsabilità genitoriali e della natalità, già avviati anche grazie alle risorse delle Intese Famiglia 2015, 2016 e 2017. 
	È volontà di questa Amministrazione concentrare le risorse dell’intesa 2019 su un’azione mirata a beneficio delle città capoluogo. L’obiettivo è specializzare i centri esistenti al fine di traghettarli verso un modello di “Centro Servizi per le famiglie”, quale luogo di raccordo di tutti gli interventi rivolti alle famiglie, che risponda ai bisogni sempre più complessi e articolati delle famiglie pugliesi. 
	“strutturato” 

	Si tratta di potenziare i centri di ascolto per le famiglie (ex art. 93 R.R. 4/2007), già presenti ed attivi sul territorio regionale, sperimentando un nuovo modello organizzativo di erogazione di servizi, tutti indirizzati alle famiglie per aiutarle, lungo l’arco della vita, nel loro ruolo genitoriale, nel superare le difficoltà legate a momenti diversi di stress. II focus in questo caso è sui genitori con figli di fascia di età di prima infanzia e prescolare. 
	La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia è pari ad € 1.047.000,00; la Regione si impegna a cofinanziare le attività da realizzare con almeno il 20% dell’importo assegnato pari €.209.400,00. di Amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, per € 209.400,00 ovvero la quota di cofìnanziamento a carico della Regione Puglia. 
	Essendo il costo totale delle attività da realizzare pari ad € 1.256.400.00, si rende necessario applicare l’Avanzo 

	Visti 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	l’art. 42 co. 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs n. 126/2014 
	la L.R. n. 67 del 29/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 
	la L.R. n. 68 del 29/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021; 
	la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la giunta Regionale ha deliberato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 
	la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	Rilevato che 
	con DGR n. 161/2019, la Giunta Regionale ha autorizzato “...l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...). 
	L’individuazione degli interventi è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”; 
	Con Determina Dirigenziale n. 1/2019, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ha attribuito gli spazi finanziari per le spese afferenti l’Assessorato al Welfare. 
	In data 26.07.2019 ANCI Puglia ha espresso favorevole sulle attività indicate nell’All. A, parte integrante del presente provvedimento, con nota prot. n. 3486/2019 
	Alla luce quindi di quanto sopra espresso, con il presente provvedimento, si propone l’approvazione del Programma Attuativo, di cui all’Allegato A al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, utilizzando i fondi assegnati con la predetta Intesa Famiglia 2019 e di applicare l’avanzo di amministrazione per la quota parte di cofìnanziamento regionale del 20%. 
	Con la presente Deliberazione, inoltre: 
	-
	-
	-
	SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di Bilancio di cui alla Legge Nazionale n. 145/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819, nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo complessivo pari ad € 1.047.000,00; 

	-
	-
	SI PROPONE di applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 co. 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.lgs n. 126/2014, per un importo complessivo pari ad € 209.400,00; 

	-
	-
	SI AUTORIZZA la Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, comma 2 dei D.Lgs. n. 118/2011 e ., comporta: 
	ss.mm.ii

	Tipo Bilancio: VINCOLATO 
	1)
	1)
	 VARIAZIONE DI BILANCIO PARTE ENTRATA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	Competenza e Cassa E.F. 2019 
	Competenza e Cassa E.F. 2019 

	61.04 
	61.04 
	E. 2037206 
	Assegnazione del Ministero della Famiglia per l’attivazione di interventi. Iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art.1, commi 1250 e 1251, lett. b) e c) della L. n. 296/2006 
	2.101.1 
	E. 2.01.01.01 
	+ 1.047.000,00 


	Entrata non ricorrente - Codice U E: 2 - Altre entrate 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 

	D.M. 30 aprile 2019 Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche della Famiglia. Debitore certo: il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Dipartimento per le politiche della Famiglia 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Piano dei Conti Finanziario 
	Competenza e Cassa E.F. 2019 

	61.04 
	61.04 
	U. 781025 
	Spese per l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore delle famiglie di cui all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 296/2006 
	12.5.1 
	U. 1.04.01.02 
	+ 1.047.000,00 


	Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate al finanziamenti UE 
	2) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, corrispondente alla somma di € 209.400,00 formatosi nell’esercizio 2013 sul capitolo 781025, con reiscrizione, in termini di competenza e cassa, al Capitolo 781025. CRA CAPITOLO Missione Programma Titolo Piano dei Conti Finanziario VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 Comp
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla normativa vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la proposta dell’Assessore al Welfare; 
	− di approvare il Programma Attuativo di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, utilizzando, per il finanziamento delle azioni in esso contenute, i fondi assegnati con la predetta Intesa Famiglia 2019; 
	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad euro 1.256.400,00 così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843, è autorizzata con D.D. n. 1/2019 del Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione di bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di dare mandato alla Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1466 
	Trasferimento in capo alla Regione Puglia di opera del Demanio idrico integrato censito al Catasto Terreni foglio 42 part. 102 in agro Fasano (BR) intestate all’ Ente Acquedotto Pugliese con sede in Bari. Autorizzazione alla sottoscrizione della scrittura privata tra A.Q.P. S.p.a. e Regione Puglia. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. Gestione demanio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-numerose aree rinvenienti da procedure espropriative per pubblica utilità, deputate a sedime di impianti e/o reti idrico-fognarie, demaniali ex lege in base al combinato disposto degli artt.143 e 153 del D.lgs.152/2006, risultano accatastate a nome della Società “Aquedotto Pugliese S.p.A. - in sigla AQP; 
	-la società AQP , subentrata all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese -in sigla EAAP, in applicazione del D.Lgs. 141/99 e s.m.i., è attualmente il solo gestore delle opere idriche pubbliche, giusta convenzione del 30.09.2002 tra la stessa società ed il Commissario Delegato per l’emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, ai sensi e con i poteri dell’O.M. n. 3184/2002, con la quale risulta appunto affidata al medesimo la gestione del Servizio Idrico Integrato in tutto il territorio della Regione Puglia, no
	-con legge n. 281/1970, art. 11 comma 3, gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale; 
	-la legge finanziaria per l’anno 2002, n. 448/2001 con l’art. 35 c. 2 e 3, ha stabilito la separazione tra proprietà e gestione degli impianti per l’esercizio di servizi pubblici ed opere ed ha prescritto la non cedibilità delle 
	opere; 
	-l’art. 143 del D.L.gs. 152/2006 chiarisce che gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica le infrastrutture del servizio idrico integrato di proprietà pubblica fanno parte del Demanio ai sensi dell’art. 822 del c.c.; 
	Vista: 
	-la nota prot. U. 13829 del 11/02/2019, acquisita in atti della Sezione Demanio e Patrimonio con Prot. AOO_ 108 3343 del 14/02/2019, con cui l’AQP ha espresso interesse a partecipare alla lottizzazione in itinere di cui al Comparto 13- FASANO; 
	-la nota Prot. 31938 del 10/07/2019, acquisita al Prot. A00_-108/17/07/2019 15324, con cui il Comune di Fasano (BR), ha trasmesso copia della Determina dirigenziale n. 1120 del 08/06/2019 di formalizzazione della proposta di Piano di lottizzazione Comparto 13, che interessa una Porzione del immobile sopra descritto, per la quale è attribuita una volumetria o l’eventuale monetizzazione. 
	Considerato che: 
	-al fine di poter assicurare la Tutela dominicale e valorizzazione del suddetto cespite, nelle more di una 
	ricognizione puntuale della rete idrica regionale, è necessario procedere in via prioritaria ad adeguare le 
	intestazioni immobiliari ad iniziare dalla seguente porzione dell’impianto del servizio idrico integrato identificato in catasto terreni del Comune di Fasano ( BR) al Foglio n. 42 P.lla 102, senza reddito, attualmente intestato all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese; 
	-in vista della sottoscrizione della scrittura privata, con firma autenticate dall’ufficiale rogante della -Regione Puglia a valere di atto, per le procedure sopra indicate, occorre apposita delega. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone l’adozione dell’atto di autorizzazione alla sottoscrizione della scrittura privata suddetta incaricando la Dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del Patrimonio ad intervenire in nome e per conto della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L. R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Gestione Demanio regionale, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

	• 
	• 
	a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; − di autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia di opera del Demanio idrico integrato censito al Catasto Terreni foglio 42 part. 102 in agro Fasano (BR) intestate all’Ente Acquedotto Pugliese con 
	sede in Bari; 
	− di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa, la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio nata il (omissis) ad intervenire in nome e per conto della Regione Puglia, nella sottoscrizione della scrittura privata tra A.Q.P. s.p.a e Regione Puglia finalizzata alla procedura traslativa sopra descritta; 
	− di demandare a successivo provvedimento gli adempimenti necessari alla tutela dominicale del suddetto cespite. − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1467 
	POR Puglia 2014-2020. Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità, dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” -Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR- FSE 2014-2020, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081 /2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
	− la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020, in particolare, la Dirigente della Sezione Politiche giovanili ed innovazione sociale è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. 
	CONSIDERATO CHE 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità 

	dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” 

	• 
	• 
	Nell’ambito della sopra citata Azione 8.4, con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN -Pugliesi Innovativi” e lo 


	Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento, 
	nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	• 
	• 
	• 
	Con AD n. 23 del 01/07/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha adottato l’Avviso Pubblico PIN -Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle relative risorse pari a € 8.000.000,00 

	• 
	• 
	Con successiva DGR 1287 del 2/8/2017, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 8.600.000 € di cui: 

	• 
	• 
	€ 3.000.000 di nuovo stanziamento, 

	• 
	• 
	• 
	€ 5.600.000 di fondi stanziati con DGR n. 877/2016 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 3.294.117,65 e € 2.305.882,35 non impegnati nell’e.f. 2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate, essendo stati annullati i relativi accertamenti 

	n. 5617/2016 sul cap. 2052810 e n. 5618/2016 sul cap. 2052820 in sede di riaccertamento ordinario dei residui con DGR 638/2017; 

	• 
	• 
	Con successiva DGR n. 420 del 20/3/2018, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 3.187.360,31 stanziati con DGR n. 877/2016 e 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.874.861,79 ed € 1.312.498,52 non impegnati nell’e.f. 2017 per 


	assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 
	• Con DGR n. 850 del 15/05/2019, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.842.596,58 nell’E.F. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 
	Rilevato che: 
	• 
	• 
	• 
	Si intende incrementare la capienza finanziaria dell’iniziativa “PIN -Pugliesi Innovativi” allo scopo di garantire adeguata copertura, considerato che sono già state inoltrate 1683 domande di candidatura, di cui 76 ancora in fase di valutazione, in grado di esaurire la capienza finanziaria residua della misura; 

	• 
	• 
	Occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 finalizzata a modificare il preesistente stanziamento previsto per la misura “PIN -Pugliesi Innovativi” al fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria 


	Visto: 
	• Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	Viste altresì: 
	• 
	• 
	• 
	La l.r. n.67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

	• 
	• 
	La l.r. n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” 


	Considerato che: 
	• L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
	• L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 2.700.000;ù 

	2. 
	2. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 2052810 e 2052820 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Proarammazlone Unitaria - Autorità di Gestione POR Puglia 2014-2020. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento dispone l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 68/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	ISTITUZIONE CNI 
	ISTITUZIONE CNI 


	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Cod UE 
	Cod. Prog. punto 1 lett. 1) All. 7 al D. Lgs. 118/2011 

	TR
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	15.4.1 
	U.1.04.03.99 
	7 
	1 


	BILANCIO VINCOLATO e AUTONOMO 
	1) Parte I - Entrata Variazione in aumento e iscrizione in bilancio 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Cod UE 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2021 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	E2052810 
	E2052810 
	PER IL P.O.R 2014/2020QUOTAU.E.
	-
	-

	E.2.01.05.01.005 
	1 
	- € 1.350.000,00 
	+ 200.000 € 
	+ 900.000 € 
	+ 250.000 € 

	TR
	FONDO FSE 

	E2052820 
	E2052820 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
	-

	E.2.01.01.01.001 
	1 
	-€ 945.000,00 
	+ 140.000 
	+ 630.000 € 
	+ 175.000 € 


	• 
	• 
	• 
	Tipo Entrata: Ricorrente 

	• 
	• 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 
	2) Parte II - Spesa Variazione al bilancio 
	Capitolo dì spesa 
	Capitolo dì spesa 
	Capitolo dì spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Cod UE 
	Cod. Prog. punto 1 lett. 1) All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 
	E.F. 2021 

	U1165000 
	U1165000 
	POR PUGLIA 20142020. FONDO FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	3 
	2 
	-€ 1.350.000,00 

	U1166000 
	U1166000 
	POR PUGUA 20142020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	4 
	2 
	-€ 945.000,00 

	U1165841 
	U1165841 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE 
	15.4.1 
	U.1.04.03.99 
	3 
	1 
	+ 200.000 € 
	+ 900.000 € 
	+ 250.000 € 

	U1166841 
	U1166841 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.03.99 
	4 
	1 
	+ 140.000 € 
	+ 630.000 € 
	+ 175.000 € 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.03.99 
	7 
	1 
	+ 60.000 € 
	+ 270.000 € 
	+ 75.000 € 

	TR
	Fondo di riserva per il cofinanziamento 

	1110050 
	1110050 
	regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. AL. 
	20.3.2 
	U.2.05.01.99 
	8 
	-60.000 € 
	-270.000 € 
	-75.000 € 

	TR
	R. N. 28/2001) 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e. f. 2019 e successivi provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett, c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

	• 
	• 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 


	Istruzione e Lavoro; 
	• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 


	2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR 
	2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR 
	n. 95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . così come indicata nella sezione “Copertura finanziaria” al fine di assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 2.700.000; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 2052810 e 2052820 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione di bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1520 
	Programma Venatorio regionale annata 2019/2020. 
	Il Presidente della Giunta, dr Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile PO addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue. 
	Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia ha dettato le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio. 
	L’art. 7 della citata legge regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del vigente Piano faunistico venatorio regionale. 
	Il Programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede: 
	a. 
	a. 
	a. 
	al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo degli stessi; 

	b. 
	b. 
	alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, in caso dl awalimento o convenzione; 

	c. 
	c. 
	alla indicazione del numero massimo del cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per il prelievo di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF; 

	d. 
	d. 
	alla determinazione della quota richiesta al cacciatore di fauna selvatica, quale contributo di partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia programmata prescelto. Detta quota, determinabile fino al 300 per cento della tassa di concessione regionale, non può superare il 50 per cento per i residenti nella Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresì, il costo dei 


	L’art. 51 della precitata legge regionale stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’80% delle somme iscritte nel bilancio regionale. 
	Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte della Regione. 
	Si evidenzia che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati. Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in attuazione della ex L.R. n. 12/2
	Inoltre, si specifica che con L.R. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di fatto, la ex L.R. n. 28 del 12.08.1998. L’art. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”. 
	Altresì, si specifica che la Regione Puglia ha approvato la L.R. n. 33 del 05.07.2019, pubblicata sul BURP n. 76 del 08 luglio 2017, con la quale ha introdotto il comma 6 bis all’art. 11 della L.R. n. 59/2017, riguardante la mobilità venatoria gratuita alla fauna migratoria per i cacciatori residenti in Puglia. 
	Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 e s.m.i. la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorie 2019/2020 che è stata sottoposta al Comitato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio che, nella seduta del 22.07.2019, ha espresso il proprio parere. 
	In merito al riparto dei proventi rivenienti dalle tasse venatorie regionali si evidenzia che è stata stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC provinciali, limitatamente all’80% dell’importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente: 
	P
	Figure

	L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00 è a disposizione della Regione per le attività ed i compiti riportati nel Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 della L.R. n. 59/2017. 
	Pertanto, l’importo complessivo di euro 2.000.00,00 è stata stanziata, nel Bilancio regionale di previsione 
	2019, nei seguenti capitoli di spesa: − 841010 per € 200.000,00 − 841011 per € 80.000,00  di cui euro 30.500,00 già prenotati (prenot. n. 3519000822) − 841012 per € 320.000,00 di cui euro  1.385,01 già prenotati (prenot. n. 3519000735) − 841014 per € 120.000,00 − 841015 per € 40.000,00 − 841016 per € 50.000,00 − 841018 per € 1.000.000,00 di cui € 5.000,00 stornati con variazione di bilancio − 841019 per € 190.000,00 
	T O T A L E Euro 2.000.000,00 
	Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma la competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali porrà in essere le ulteriori opportune iniziative e conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse economiche nel pieno rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59/2017. 
	Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2019-2020, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo 118/2011: 
	Alla eventuale ulteriore prenotazione di € 1.963.114,99 riveniente dal presente provvedimento, atteso che già euro 36.885,01 sono stati prenotati (€ 1.963.114,99 + € 36.885,01 = € 2.000.000,00), da destinare per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalità sopra esplicitate, si procederà con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a valere sui cap. -841010 (euro 200.000,00) -841011 (euro 49.500,00) -841012 (318
	-84101S (euro 40.000,00) -841016 (euro 50.000,00) -841018 (euro 995.000,00) -841019 (euro 119.000,00), riportati nell’allegato B della DGR n. 161/2019 , subordinatamente all’effettivo accertamento e riscossione delle somme sul capitolo di entrata 1012010 nel corrente esercizio. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione de! conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e dal Dirigente della Sezione gestione 
	sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto e di far propria la relazione del Presidente, che qui si intende interamente riportata per 
	formarne parte integrante; 
	− di approvare il Programma Venatorio regionale annata 2019 -2020 riportato nell’allegato A), parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di dare atto che con ulteriori successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel vigente Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009) e ulteriormente prorogato; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: .. 
	www.regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1521 
	Modello organizzativo MAIA -modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 
	08/04/2016. 
	Il Vicepresidente con delega alla Protezione civile -Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Organizzazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione 31/07/2015 n.1518, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo disegno organizzativo (cd. MAIA) che, ai sensi dell’articolo 23, lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, è stato adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n.443. Con deliberazione n. 458 del 08/04/2016 e successive modifiche sono state definite, tra l’altro, le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni. Il Segretario Generale della Presidenza, con note prot.n.AOO_0175/1672 del 18/06/201
	maggiore livello di coordinamento e di governance, anche in considerazione della disciplina delle funzioni 
	delegate previste dalla Legge n. 56/2014 e dai provvedimenti normativi successivamente intervenuti. La 
	proposta prevede, inoltre, la rimodulazione delle funzioni della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
	con l’assegnazione delle competenze in materia di programmazione, monitoraggio e controllo della spesa per affidamenti pubblici che, per via dello strategico ruolo di pianificazione, in raccordo con il Soggetto Aggregatore, appare coerente alle finalità della suddetta Sezione. Le competenze specifiche in materia di appalti, viceversa, sono permeate di peculiare specializzazione giuridica. Il nuovo modello organizzativo della Segreteria Generale della Presidenza, che non modifica il numero complessivo delle 
	a. ridefinizione funzioni: 
	Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale 

	• 
	• 
	• 
	implementa le misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato; 

	• 
	• 
	redige il Piano Triennale delle politiche per le migrazioni; 

	• 
	• 
	cura e coordina le attività della Regione Puglia relative alle politiche di accoglienza, assistenza sociosanitaria, integrazione e formazione anche di carattere lavorativo delle popolazioni migranti; 
	-


	• 
	• 
	redige il Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata; 

	• 
	• 
	elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte ad un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

	• 
	• 
	individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle vittime dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai familiari delle vittirne innocenti delle mafie; 

	• 
	• 
	promuove e realizza interventi di carattere socio-comunitario, ispirati ai principi costituzionali di solidarietà sociale e di responsabilità civica, finalizzati a promuovere la solidarietà e la cooperazione con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali; 

	• 
	• 
	cura e coordina relazioni nazionali ed internazionali con istituzioni, centri di ricerca e organismi sovranazionali nell’ambito delle politiche di sicurezza umana; 

	b. 
	b. 
	La Sezione Gestione integrata Acquisti si intenderà cessata a conclusione delle procedure di cui all’art. 22 del DPGR del 31/07/2015 

	c.
	c.
	 Sezione Enti Locali (nuova istituzione) con le seguenti funzioni: 

	• 
	• 
	provvede alle delimitazioni comunali, provinciali e circoscrizionali; 

	• 
	• 
	cura e coordina i rapporti con le Autonomie Locali; 

	• 
	• 
	cura e coordina gli adempimenti per l’attuazione della L. 56 del 2014, formulando proposte al Segretario generale della Presidenza su eventuali modifiche o integrazioni della normativa regionale in materia; 

	• 
	• 
	• 
	cura e coordina il decentramento di compiti e funzioni amministrativi, nonché delle risorse umane, verso il sistema delle Autonomie Locali; • organizza e porta a sistema le attività connesse alle consultazioni elettorali di cui alla L.R. n. 2/2005, curandone la economicità e la efficacia; 

	• organizza e porta a sistema i procedimenti per le variazioni territoriali e le connesse attività di consultazione referendaria imposte dall’art. 133 della Costituzione, co. 2 e disciplinate dalle L.R. n.27/1973 e n.26/1986, curandone la economicità e l’efficacia; 

	• 
	• 
	coordina, nel rispetto del combinato disposto dall’art. 23 co. 18 del d.l. 201/2011, dall’art. 17 co. 10 del 


	d.l. n. 95/2012 e dall’art. 18 co. 7-bis dello stesso, ìl processo di riallocazione delle funzioni amministrative vertenti in ambiti di competenza legislativa regionale presso i Comuni, la Città Metropolitana, ovvero presso i Servizi regionali quando si renda necessario assicurarne l’esercizio unitario; 
	• 
	• 
	• 
	coordina i procedimenti per l’individuazione degli ambiti territoriali omogenei per l’esercizio in forma obbligatoriamente associata, da parte dei comuni, delle funzioni previste dall’art. 19 co. 30 del d.l. n. 95/2012; 

	• 
	• 
	pianifica e coordina le iniziative intese a costituire le unioni dei Comuni per l’esercizio associato di ulteriori funzioni e servizi comunali, secondo i principi di efficacia, di economicità e di efficienza; 

	• 
	• 
	promuove e assicura la piena applicazione della legislazione regionale in materia di polizia locale; 

	• 
	• 
	è Stazione appaltante per acquisti di beni e servizi nei casi in cui tale funzione non sia affidata al soggetto aggregatore. 

	d. 
	d. 
	: ridefinizione funzioni: 
	Sezione Raccordo al sistema regionale


	• 
	• 
	supervisiona, programma e controlla le Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, nonché delle Agenzie Regionali; 

	• 
	• 
	monitora l’operato in relazione alle finalità perseguite dalle Società partecipate, dalle Società controllate e dalle agenzie regionali; 

	• 
	• 
	espleta le funzioni di auditing dei processi di bilancio e rendicontazione anche in coordinamento con gli organi di controlli degli enti medesimi ed in relazione a quanto previsto dal d.Igs. 231/01; 


	• supporta il Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance del sistema sanitario (aziende ospedaliero -universitarie, degli IRCCS e delle agenzie sanitarie regionali) e delle di Agenzie, Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dalla Regione; 
	• monitora ed effettua il controllo strategico di Agenzie, Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati; svolge attività di monitoraggio e controllo delle Società controllate e partecipate dall’Amministrazione regionale; 
	• 
	• 
	• 
	svolge attività di monitoraggio e controllo delle Società controllate e partecipate dall’Amministrazione regionale; 

	• 
	• 
	sovrintende ai procedimenti deliberativi degli organi statutari di Agenzie, Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati delle società controllate e partecipate, supporta la gestione del sistema di deleghe e procure anche in relazione all’esercizio dei diritti del socio Amministrazione regionale; 

	• 
	• 
	partecipa all’istruttoria e/o esprime pareri in materia di stipula e/o rinnovo di convenzioni e/o contratti di servizio riguardanti Società in house. Agenzie regionali ed altri organismi; 

	• 
	• 
	implementa il controllo analogo per le Società in house; 

	• 
	• 
	monitora i risultati di gestione di Enti, Agenzie regionali ed altri organismi ai fini della predisposizione del Bilancio regionale; 

	• 
	• 
	promuove l’attività di facilitazione per lo sviluppo di sinergie nel perseguimento delle finalità istituzionali attraverso Società in house, Società partecipate, Agenzie regionali ed altri organismi; 

	• 
	• 
	cura i rapporti con agenzie di rating, enti ed organismi esterni di controllo in materia di Società partecipate e in house. Agenzie regionali ed altri organismi; 

	• 
	• 
	esercita il controllo sui bilanci delle aziende sanitarie, delle aziende ospedaliero -universitarie, degli IRCCS e delle agenzie sanitarie regionali in raccordo con le strutture competenti dell’Ente Regione, delle Aziende e degli Enti dei Sistema Sanitario Regionale, e con le Amministrazioni centrali dello Stato; 

	• 
	• 
	programma e monitora le attività di implementazione delle procedure amministrativo contabili, nonché di contabilità analitica, ai fini della certificazione dei bilanci delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS, anche trasformati in fondazioni, degli IZS, delle Aziende Ospedaliero Universitarie; 

	• 
	• 
	supervisiona le attività di finanza straordinaria degli Enti del Comparto sanità, ivi inclusa la cartolarizzazione degli immobili non strumentali, la ristrutturazione dei debiti nei confronti dei fornitori; 

	• 
	• 
	controlla e verifica la gestione amministrativo-contabile delle Aziende e Istituti del SSR attraverso l’esame del verbali dei rispettivi Collegi Sindacali; 

	• 
	• 
	verifica i risultati amministrativo-contablli delle ASL e AA.OO. di concerto con il Ministero; 

	• 
	• 
	cura la mappatura dei rischi e la relativa pianificazione, verifica le procedure di gestione e controllo; 

	• 
	• 
	esercita il controllo sulle scritture contabili di IPAB, ASP e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza; 

	• 
	• 
	programma gli acquisti della Regione Puglia e del sistema integrato regionale in accordo con il soggetto aggregatore; 

	• 
	• 
	promuove un sistema integrato di acquisti al fine di semplificare il processo di approvvigionamento, ridurre la spesa ed attuare sinergie nonché minori costi di gestione, operando in maniera trasversale tra le strutture interne della Regione, degli Enti/Agenzie regionali e del SSR; 

	• 
	• 
	elabora la programmazione integrata degli approvvigionamenti di forniture e servizi in accordo con il Soggetto aggregatore; 

	• 
	• 
	predispone gli atti per la disciplina delle modalità operative in base alle quali i soggetti interessati usufruiscono delle attività del Soggetto Aggregatore; 

	• 
	• 
	individua l’indirizzo di gestione delle attività del soggetto aggregatore per l’armonizzazione delle iniziative di acquisto e la partecipazione al Tavolo tecnico di cui al DPCM 14/11/2014; 

	• 
	• 
	cura l’osservatorio regionale dei contratti pubblici; 

	• 
	• 
	svolge attività contrattuale. 


	Sono confermate denominazione e funzioni della Sezione Affari Istituzionali e giuridici. 
	Il Presidente relatore sottopone all’approvazione della Giunta regionale le variazioni suddette quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione n. 458/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”. 
	Il Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è dì competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa “Organizzazione”, dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
	e strumentali, personale e organizzazione 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	condividere e approvare la relazione del Presidente; 

	2. 
	2. 
	approvare le variazioni riportate in narrativa quali modifiche delle corrispondenti Sezioni dell’allegato A della deliberazione n. 458/2016; 

	3. 
	3. 
	dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h), dello Statuto della Regione Puglia l’adozione dei provvedimenti di organizzazione degli uffici della Giunta Regionale è del Presidente della Giunta regionale; 

	4. 
	4. 
	pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.


	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1550 
	Regolamento Edilizio Tipo (RET) approvato con DGR n. 2250 del 21/12/17. Note esplicative in merito alle definizioni uniformi relative alle superfici accessorie e alle altezze. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	-

	““ Con DGR n. 2250 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 6 suppl. del 11/01/2018) è stato approvato lo “Schema di Regolamento Tipo” (RET), di cui all’Intesa Governo-Regioni-Comuni del 20/10/2016. 
	In materia, l’art. 2 della LR n. 11 del 18/05/2017 (pubblicata sul BURP n. 58 del 19/05/2017), ai commi 4 e 5 stabilisce che: “4. I Comuni procedono alla formulazione del regolamento edilizio in conformità con le definizioni uniformi, provvedendo a mantenere invariate le previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti. 
	5. i Comuni possono procedere altresì all’adeguamento delle norme tecniche di attuazione degli strumenti urbanistici generali vigenti alle definizioni uniformi, mantenendone invariate le previsioni dimensionali.(...)”. 
	La DGR n. 2250/2017, al punto 4 del deliberato dispone: “4. di stabilire che le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia, di cui alla Parte Prima -Allegato A dello schema di Regolamento Edilizio Tipo dell’intesa, trovano diretta applicazione nei Comuni, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili, a partire dal 01 gennaio 2018, così come disposto dalla LR. 27 novembre 2017 n. 46 “Legge regionale “Modifiche agli articoli 2 e 3 della lr. 18 maggio 2017. n. 11 
	Dalle sopra riportate disposizioni risulta che: 
	• 
	• 
	• 
	i Comuni, recependo le definizioni uniformi del RET, devono mantenere invariate le previsioni dimensionali della propria strumentazione urbanistica vigente; 

	• 
	• 
	dette definizioni uniformi del RET prevalgono sulle disposizioni comunali solo quando risultino incompatibili con esse. 


	Segnatamente, nel caso specifico della definizione uniforme n. 15 della “Superficie Accessoria -SA”, in mancanza e/o nelle more delle determinazioni comunali previste dalla specificazione applicativa in calce alla definizione n. 46 del “Volume Edificabile -Ve” (che -si ripete- devono essere assunte dal Comune in base ai propri strumenti urbanistici generali ed esecutivi vigenti) resta in ogni caso -a norma della LR 11/2017- l’obbligo per i Comuni stessi di mantenere invariate le previsioni dimensionali dell
	Ciò posto, pervengono agli uffici regionali numerose richieste di chiarimenti da parte di uffici comunali, di associazioni di categoria e di operatori e soggetti del settore o comunque interessati, circa le suddette disposizioni e l’applicazione delle definizioni uniformi del RET, in rapporto alle norme tecniche di attuazione rivenienti dalla strumentazione urbanistica generale comunale vigente. 
	Altro tema di interesse generale, oggetto di richieste di chiarimenti, riguarda l’applicazione delle definizioni delle altezze delle costruzioni (definizioni uniformi nn. 26, 27, 28 e 29), in relazione a talune tecniche costruttive e tipologie edilizie tradizionali e tipiche del territorio (quali ad esempio gli edifici realizzati con volte, trulli, lamie), e anche in relazione alla possibilità di realizzare edifici con arretramento dei piani superiori al piano terra o rialzato (cosiddetti edifici gradonati 
	E’ stata pertanto elaborata una Circolare, allegata al presente atto, articolata in due paragrafi, esplicativa delle definizioni uniformi del RET in precedenza richiamate.”” 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’approvazione della Circolare in argomento. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° -lettera “k)” della LR 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI APPROVARE, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Circolare allegata 
	che costituisce parte integrante del presente provvedimento, articolata in due paragrafi, che detta note 
	esplicative in merito alle definizioni uniformi del RET in premessa richiamate; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la comunicazione del presente atto a tutti i Comuni del territorio 
	regionale; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale regionale.
	        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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